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Domenica grande diffusione : 
« Come si vota per il PCI » 

Ancora tre giornate di grande diffusione dell'Unità: oggi venerdì, nella 
fabbriche e in tutti i posti di lavoro con la pagina dedicata ai lavoratori; 
domani sui veri motivi del no della DC ai comunisti nel governo; dome
nica su come si vota. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Utilizzare tutte le occasioni di dialogo con gli elettori per chiarire la portata della scelta 
» i ^ . . . . . „ ^ _ ^ _ _ — — ^ ^ _ _ ^ — ^ . ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — _ _ ^ _ _ ^ 

Più forza al PCI per impedire ogni riflusso 
Manifestazioni del PCI in tutto il Paese - A Roma Berlinguer e Carrillo parleranno alle ore 18 a San Giovanni - Questa sera in televisione l'appello 
agli elettori del segretario del partito - Il discorso di Gian Carlo Pajetta a Milano: « Bisogna porre un argine alla prepotenza democristiana » 

Giovani elettori, 
ancora in questi giorni 
conclusivi della campagna 
elettorale, si dice che mol
ti fra di voi sarebbero in
certi sulla scelta da com
piere. Non so se questo da
to corrisponda alla realtà o 
non derivi, piuttosto, sol
tanto da una impressione: 
ma voglio considerarlo vero 
e servirmene quale occa
sione per rivolgervi, nuo
vamente, l'invito a riflet
tere; e a votare per il Par
tito comunista italiano. 

Non sosterrò questo ap
pello con motivazioni reto
riche, e ciò per due buone 
ragioni: perché non saprei 
farlo e perché siete inter
locutori certamente poco 
disposti ad accogliere ge
neriche « esortazioni ». 

Ragionerò con voi, dun
que, partendo da una fran-
ca ammissione di responsa
bilità: e cioè di non aver 
saputo, in questi ultimi 
tempi, ristabilire la neces
saria continuità tra l'cspe-
rienza nostra, e del movi. 
mento operaio nel suo in
sieme, e quella che veniva. 
no compiendo le giovani 
generazioni. Continuità in 
tesa non come accettazione 
acritica di una < eredità > 
— peraltro ricca di lotte 
e di conquiste di grande 
portata — ma come consa
pevolezza, da parte vostra, 
dell'impossibilità di pre. 
scindere da essa, nella co. 
struzicne di una società « 
di una vita diverse. 

Appello 
ai 

giovani 
di Luigi Longo 

Non è a caso che settori 
non marginali di giovani, 
nella illusione di poter tra
scurare, o addirittura con
testare questo essenziale le. 
game, si siano trovati non 
già a sperimentare strade 
nuove ma a ripercorrere, 
forse senza saperlo, quelle 
vecchie, cìie la storia ha di-
mostrato essere del tutto 
impraticabili, dal punto di 
vista rivoluzionario. Da qui 
l'inevitabile delusione, vis
suta nel modo più cocente 
perché non imputabile ad 
altri; da qui lo scetticismo, 
la confusione e forse, in 
alcuni, la disponibilità ad 

gerimento a rifuggire non 
dalla scomposta « agitazio
ne» — perfettamente con
sona al gioco di quel « si. 
stema » che si vorrebbe 

combattere — ma dall'im-
pegno politico reale che, 
nel rapporto con le masse, 
trasforma l'esistente e co-
struisce il nuovo. 

Un simile impegno, sta
tene certi, non dà luogo ad 
illusioni né a delusioni, che 
sono invece il prodotto del
l'atteggiamento di chi su
bisce la politica, senza vi
verla consapevolmente e ra
zionalmente. 

Ma è proprio questo 
l'ob'ettivo perseguito, dai 
gruppi socialmente più ar
retrati, dalla Democrazia 
Cristiana e da piccoli e iu-
morosi partiti che hanno 
fatto del qualunquismo più 
volgare la loro bandiera. ' 

Si è cercato, e si cerca, 
di scompaginare la vostra 
forza, di spegnere e di mor
tificare le vostre aspirazio

ni, di « sottrarvi » ideali. E 
ciò in non casuale conco
mitanza con una massiccia 
offensiva attuata con mez 
zi diversi e col supporto 
oggettivo del terrorismo — 
grande strumento del ten
tativo di riscossa reaziona
ria — contro il Partito co
munista. 

Riflettete: perché contro 
il PCI, se non a ragione 
della sua diversità, del ca
rattere incisivo, trasforma
tore e rinnovatore della sua 
azione? Se non per evitare, 
ad ogni costo, che il PCI 
porti la classe operaia, i 
lavoratori alla effettiva di
rezione del Paese? 

In questi giorni, vi sono 
alcuni che traggono sospiri 
di sollievo quando questo o 
quel « sondaggio » prono
stica un arretramento del 

PCI. Non vi sembra di ve 
derli? Sono i grandi clienti 
della Democrazia Cristiana, 
coloro che hanno mal dige
rito il processo Lockheed, 
i dilapidatori delle risorse 
pubbliche, i corruttori, gli 
speculatori d'ogni risma. 
Costoro sono soddisfatti 
della vostra presunta incer
tezza, sono felici del « ri
flusso » nel privato, men
tre si accingono a rigettar
si, più famelici di prima, 
sul « pubblico ». 

Non permettete che ciò 
accada. Ricordo come un. 
dici anni or sono, nel famo
so 1968, noi comunisti 
avemmo col movimento de-
gli studenti un rapporto an
che critico, ma serio e co
struttivo. E quella genera
zione rispose, nelle elezio. 
ni di quell'anno, determi. 
nando l'avanzita del PCI. 
Ancora nel '76. i giovani, 
i diciottenni, contribuirono 
in maniera decisiva al sue 
cesso nostro e delle sini-
stre. 

Io vi chiedo di conforma
re quella scelta, il 3 e il 
10 giugno. Una scelta che 
ha come sola contropartita 
quella della partecipazione. 
insieme a noi, alla classe 
operaia, alle masse popola. • 
ri. ad una lotta certo lunga 
e difficile, ma che ha come 
esaltante obiettivo una so
cietà rinnovata nel profon
do. una Italia che progre-
disce. nella lìheità e nella 
democrazia, verso il socia
lismo. 

Il discorso 
di G.C. Pajetta 

a Milano 
MILANO — Parlando in piazza del Duomo 

a Milano, nel grande comizio di chiusura del
la campagna elettorale, di fronte a migliaia 
e migliaia di comunisti e di elettori il com 
pagno Gian Carlo Pajetta, della Direzione 
del Partito e capolista per le elezioni europee 
nella circoscrizione Nord-Ovest, ha sottoli 
neato che è in atto un contrattacco perico 
loso delle forze conservatrici e padronali. Es
so è inteso a salvaguardare le posizioni di 
monopolio politico della DC e quelle padro 
nali, che le forze lavoratrici hanno condizio 
nato e nei confronti delle quali è diretta tan
ta parte del loro impegno nella complessa 
vertenza contrattuale. Clamoroso e possiamo 
dire indecente — ha aggiunto Paietta —, è 
stato l'intervento del governo e della DC sul-
l'Intersind per impedire la firma di un con 
tratto già quasi concluso. Intervento che, per 
aperta confessione di Massacesi, il governo 
ha voluto per non indebolire il fronte padro 
naie alla vigilia delle scadenze elettorali. 

Tale carattere reazionario, fino alla volontà 
di esercitare una prepotenza capace di umi 
liare e sottomettere i lavoratori, è palese nei 
l'ultimo gesto inaudito nei confronti dei lavo 
rotori statali. Si è trattato di una mossa det 
tata da una concezione clientelare e da dete 
fiore elettoralismo, per cui gli alti funzionari 
— per i quali non si poteva attendere mentre 
è naturale fare aspettare il metalmeccanico 
che avanza l'intollerabile pretesa delle 30 mi 
la lire —, sono stati premiati forse in vista 
di un'opera di gàloppinaggio elettorale che si 
chiede loro. Costoro, coi loro milioni, non do 
vevano attendere perché è in questa vigilia 
che devono esercitare un'azione di ricatto, di 

lusinghe, di corruzione per la campagna elet
torale. 

I ceti conservatori non rifiutano, anzi favo
riscono, la mascherata radicale, ha detto an 
cara Pajetta. Non si spiegherebbe altrimenti 
la profusione di fondi per una propaganda 
che si affaccia da ogni radio, da ogni televi 
sione, con contratti per centinaia e centinaia 
di milioni. 

La destra ricorre alla mobilitazione dei no
tabili più logori della DC: la candidatura di 
Sceiba come capolista per le elezioni europee 
è un simbolo; l'attività frenetica di Fanfani: 
le minacce e le seduzioni dei Piccoli e dei B ; 

soglia verso quelli che sì chiamano « pofen 
ziali alleati * e si vogliono succubi, parlano 
chiaro. I democristiani, che alzano la ban 
óiera di Montanelli, che hanno raccolto ieri 
l'adesione dell'ex vice-segretario del MSI, 
Delfino, vogliono essere l'ala mardante del
l'attacco anticomunista. 

Bisogna porre argine — ha detto Pajetta — 
alto prepotenza democristiana. Se di una diga 
c'è oggi da parlare, è quella che può difen
derci dall'assalto alla maggioranza assoluta 
per questo partito o per un blocco centrista 
destinato a piegare quella parte della sinistra 
che dice di combattere sotto il segno dell' 
equidistanza, ma che pare tesa soprattutto a 
sottrarre voti al nostro partito e a contestare 
la validità della nostra politica. 

II problema della difesa unitaria della de
mocrazia, dei diritti dei lavoratori e di un' 
avanzata delle forze del progresso — ha det
to Pajetta — non riguarda il nostro Paese 
soltanto. Questo problema si inserisce oggi 
nel quadro di una situazione di pericolosa 
crisi sociale, di sbandamento morale e an
che, per certi aspetti, di esitazioni e di ri
flusso delle forze lavoratrici in paesi capi
talistici essenziali nel nostro continente. E' V 
Inghilterra che ha visto i laburisti cedere il 
governo ai conservatori, che si offrono di sal
vare il capitalismo dalla crisi con « pia ca
pitalismo >. E' la Svezia che ha visto i so
cialdemocratici dover abbandonare il gover-

(Segue in penultima) 

Dall'assemblea della Banca d'Italia un avvertimento 

Baffi: ii risanamento richiede 
ampio e ben stabilito consenso 

Le eventuali dimissioni legate alla verifica politica - Prospettive di aggravamen
to delia crisi - Denuncia del «disegno oscuro» che muove le azioni giudiziarie 

« » 

Superare in positivo 
la crisi dello Stato 

I-a possibilità per la Raura 
d'Italia di inlerienire con au
tonomo, lil>cro e coraggioso 
giudizio nei \ i \ o di uno scon
tro aspro e a Ire giorni dal 
\oto è anche il risultato del
l'impegno diretto del PCI e 
di altre forze politiche per 
battere oscuri di-egni e fre
nare l'arroganza di gruppi de-
mnrri-liani. 

L'alio liiello della relazione 
del go\ernalore Baffi, la le
zione di -tilr e di cultura che 
abbiamo a-cnllato ri conforta 
nell'opinione dì a\erc operalo 
nelli direzione giusta «olleci-
l.imlo il mot intento operaio a 
-rliierar-ì deci-ainente in dì-
fc-a dell'autonomia della Ban
ca centrale. Ciò non «ignifìca 
die in-icme a importanti pnn-
li di con-en-o con la Incida 
anali-i e con i giudizi «ni no
di centrali da affrontare non 
ri «iaiio anche taluni punti dì 
di--en-o: ma e—i apparlen-
;nnn ad una dialettica demo
cratica e ad una dialettica dei 
ruoli che consideriamo e«en-
zìale per il progre«-o econo-
miro «lei Pae-e e per «npcrare 
in po-ili\o la profonda crisi 
dello 'Malo di cui è dramma
tica e-pre«ione la specifica 
cri-i dei criteri e delle i«lì-
luzioni deH*intcr\cnto pubbli
ca in economia. 

\ i I merito mi «cmbra im-
porianf sottolineare il valore 
del duplice richiamo del go
vernatore: al permanere dì 
era\i molivi di preoccupazio
ne e al profilar-i di len«ioni 
nuove che fanno p«*are den
se ombre «ul futuro dell'Ita
lia e all'c-i-tcnza. tuttavìa, di 
pn--Utilità e potenzialità nuo
ve da non sperperare. Nel con
tralto Ira qne-te possibilità e 
potenzialità creale dalla poli-
lira di solidarietà nazionale e 
una gestione dell'intervento 
pubblico ancorata a criteri r 
melodi inaccettabili, rrealori, 
ne: migliore dei ra«i, di incer

tezza e irre«|Jon*abililà «ta il 
nodo centrale, di fatto, della 
battaglia politira ed elettorale 
in corso. 

Baffi ha indicato come es
senziali due linee di azione 
per sciogliere quello nodo. 

La prima è una azione dì 
risanamento morale, di costu
me, di siile. Baffi non sì è 
attardato in prediche, ma ha 
dato esempi concreti di come 
tale azione vada condotta, 
quando ha ricordato i! ruolo 
die la Banca d'Italia ha as
solto nella delicata vicenda 
dello SME. soprattutto quan
do. per altrui responsabilità, 
si è andata affievolendo l'ori
ginaria ispirazione, o quando 
ha ricordato l'imparzialità. la 
• eqnidislrihnzione * ccn cni 
«i è n«os«a la vigilanza (e 
quando, dunque, ha ricordato 
senza timori i comportamenti 
che hanno mosso gli osenri 
disecnì contro la Banca Cen
trale). 

T.a «econda ha per premes
sa nna <r riflessione nuova e 
sistematica sulle resole fonda
mentali di nna economia mi
sta * come qnella italiana. 
1/intreccio creato dal centro
sinistra per allocare e distri
buire le ri=or«e attraverso nn 
distorto uso dei credito age
volalo e degli incentivi ha 
creato nna situazione di de-
responsabilizzazione. di arbi
trio. di spreco inandito di ric
chezza e ha determinato nna 
pericolosa forbice Ira « l'as
sunzione crescente di rischi * 
e nna decrescente autonomia 
gestionale. Onesta forbice va 
ridotta ed eliminata, v<i è 
importante che Bafli non ab
bia invocato per la riduzione 
di t'ie forbice né nn impos
sìbile ritomo al neoliberismo 
(ha al contrario sottolinealo 
l'esigenza di nna projramma-

Luciano Barca 
(Segue in penultima) 

ROMA — Paolo Baffi non si 
dimette da governatore della 
Banca d'Italia e respinge la 
campagna denigratoria « mas 
sa da qualche oscuro dise
gno ». contro di lui ed il vice
direttore Mario Sarcinelli, ri
badendo e precisando, punto 
per punto, i motivi di un 
dissenso di fondo sul modo in 
cui è governato il Paese. An
zitutto i modi dell'adesione al 
Sistema monetario europeo 
avvenuta — e Baffi ha pre
cisalo come — senza garanzie 
per una equilibrata parteci
pazione dell'Italia allo svilup
po della Comunità europea. 
Ciò contribuisce a indebolire 
le prospettive di ripresa drl-
l'occupa/ione e le poss'bdità 
di affrontare i problemi del 
Mezzogiorno. 

La diagnosi della situazio
ne fatta da Baffi mette ;n 
evidenza, a differenza di ciò 
che fanno la DC ed il gover
no. le grandi difficoltà che ci 

stanno di fronte. Sul piano 
internazionale, in primo Ì-JO-
go. per la ripresa dell'infla
zione e le ridotte capacità di 
espansione dei paesi capita
listici. In Italia, perché i pro
blemi di fondo non sono ri
solti. anzi nemmeno affronta
ti. Sono i problemi della spe
sa pubblica, che sì alimenta 
principalmente di un ingente 
debito a fronte del quale non 
aumentano gli investimenti e 
l'occupazione. Sono i prob'e-
mi del finanziamento, specie 
di quello agevolato dallo Sta
to. che la DC ha usato in for
me che sono ih gran pa - ,e 
cau-a degli attuali disas-ri 
della chimica e di altre gran
di industrie. Anzi. Barn ha 
p. ocisatn su questo punto le 
.esponsabilità anche giuridi-

r. s. 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Lo « compagna » del partito armato 

Br all'Ateneo di 
Genova: ferito 
un dirigente de 

GENOVA — Tra brigatisti hanno fatto Irruzione a mano 
armata nell'Università di Genova. Penetrati In un'aula 
dova si tenevano gli esami della Facoltà di Scienze poli
tiche, davanti a decina di universitari, hanno messo al 
muro il professor Fausto Cuocoìo, 49 anni, preside della 
Facoltà e gli hanno sparato alle gambe. A PAGINA 5 

Quando le Br compirono il 
sanguinoso blitz di piazza Ni-
costa a Roma ammonimmo 
a prendere sul serio le loro 
minacce per l'immediato fu
turo. Beninteso non volem
mo con ciò dare il minimo 
credito alla loro vanteria di 
trasformare la campagna e-
lettorale in una generalizza
ta € guerra di classe*. La 
celasse*, come ben sì sa, è 
dislocata e impegnata su tut-
t'altro fronte: esattamente 
su quello opposto. Andava, 
invece, preso sul serio — da 
parte di chi dece combatte
re l'eversione ma anche da 
parte dell'intera opinione de
mocratica — fl proposito dei 
terroristi di fare la loro 
campagna elettorale, colpen
do uomini e obicttivi selezio

nati in maio da dar luogo a 
un ben determinato effetto 
politico e psicologico, da pro
vocare uno spostamento a 
destra dell'elettorato. 

L'episodio gravissimo di 
ieri all'Università di Genova, 
così come l'attentato di Bre
scia sono conferme che devo
no far riflettere. Le Br. 
avendo dovuto abbandonare 
(se mai lo hanno coltivato) il 
proposito vregalomane di vin
cere in proprio la sfida alla 
democrazia repubblicana nel 
suo momento più solenne e co
rale, hanno evidentemente ri
piegato su un obiettivo meno 
ambizioso ma non incoerente: 
tb are la volata elettorale fi
nale a qualcun altro, alle for
ze che vogliono la sconfitta 
del movimento operaio. 

spunta infine quel giorno 
\TI PREGHIAMO di ri-
* cordare punctpalmen 

te due cose: che l'on. Zac 
cagmni. segretario nazio 
nate della DC. durante la 
« Tribuna * televisiva di 
martedì sera (guidata da 
Luciana Giambvzzt, inter 
roganti i giornalisti — nel 
l'ordine — Lwio Capu'o 
della * Notte*, Fausto De 
Luca della «Repubblica*, 
Ugo Intmi dell'* Avanti! », 
Vittorio Bruno del « Se
colo XIX*, Claudio Alò 
di «24 Ore*, Beppe Cro-
ce, per il PDVP, di «Com 
pagne e Compagni», Gi 
no Corigltano della « Sici 
lia * e Nicola Cattedra del 
r«Ora*), l'on. Zaccagni-
nt, dicevamo, con quella 
sua faccia da galantuo 
mo, da tutti riconosciu
tagli, ha vissuto tutti t 
trent'anni della domina
zione democristiana sem. 
pre in posizioni di primo 
piano, anche quando non 
ricopriva cariche di rilie

vo al partito o al gover
no. Egli ha dunque visto 
tutto e sa tutto, e quando 
Veltro sera, rispondendo ai 

colleghi che lo incalzava
no, ha risposto che la 
DC si è sempre rimessa 
alla Giustizia, atienden 
done con rispetto le sen 
terne, Zaccagnmi sapeva 
benissimo, e sa, che non 
tutto ciò che è avvenuto 
può essere penalmente 
perseguito e giudicato co
me lo scandalo Lockheed 
o quello det petrolieri, ma 
sono stati commessi, an
cora in maggior numz 
ro, scorrettezze e abusi, 
prevaricazioni e intrallaz
zi e clientelismi che han
no letteralmente corrotto 
la pubblica moralità. Ha 
mal, una sola volta, al-
zato la voce contro que
sto schifo immane l'one
sto on. Zaccagnmi? Lo 
fece il senatore Merzago-
ra. Non poteva, anzi non 
doveva, farlo prima lui? 

E una seconda cosa ab 
bwmo notato: che dalla 
bocca del segretario de 
non è mai stata pronun 
ciato la parola « rinnova
mento*. Zaccagnmi è U 
per questo, i giovani lo 
seguono per questo ed è 
a questo che egli deve la 
vorare. Lo hanno ridotto 
al punto che non pronun 
eia neanche più la paro
la. Ma allora l'on. Zac-
cagnini, un uomo tanto 
perbene, che cosa ci sta 
a fare al suo posto, se la 
DC di cui ora ci parla è 
quella della quale egli ha 
già tutto visto, sempre ta
cendo e sempre mandan
do giù? 

Ma ciò che più ci ha 
impressionato nei detti 
del segretario de sono que
ste sue testuali parole 
(ce le siamo annotate): 
« „Ja DC non ha quasi 
mai governato da sola ». 
E* vero, e con ciò noi con
sideriamo Zaccagnini qua
si assolto. Vi ricordate in

fatti come la DC ha sem
pre mal sopportato il pre-
potere dei socialdemocra
tici. come li scongiurava 
di non ricorrere al defun
to Arcaini, quanto ha 
pregato, fino alStmplora-
zione, i repubblicani di 
non pretendere tutte le 
presidenze, quali lamenti 
ha elevato perché libera
li e socialisti non volesse
ro seguitare a comanda
re sempre loro, comunque 
e dovunque? Ma non c'è 
stato niente da fare e la 
povera DC ha fatto la 
figura deWasso pigliatut
to. lei e che non ha qua
si mal governato da so 
la », ma sempre con al
leati prepotenti, arroganti 
e avidi Compagni, non 
credete che sia spuntato il 
giorno in cut questo par
tito onesto, prodigo, di
sinteressato e oppresso 
possa finalmente gover
nare da solo? 

Fortebraeclo 

Altri sei arresti 
a Roma : uno 
era ricercato 

per « Prima Linea » 
Altri sei arresti sono stati compiuti a Roma contempo

raneamente alla scoperta del covo brigatista dì viale 
Giulio Cesare e alla cattura di Adriana Faranda e Valerio 
Morucci. In carcere è finito il latitante Andrea Leoni. 
30 anni, ex militante di Potere Operaio, ricercato dal 
periodo del sequestro Moro sotto l'accusa di partecipa
zione a banda armata. Con lui sono stati ammanettati cin
que giovani incriminati per favoreggiamento. TI Leon» 
è laureato in architettura e si era trasferito negli anni 
scorsi da Roma a Cosenza; gli inquirenti ritengono — data 
la sua recente milizia nell'area di e autonomia * — che sia 
legato al gruppo di Piperno, docente all'università cala-
bra e latitante. Il Leoni era già stato incriminato ne)l' 
ambito dell'inchiesta su e Prima Ltrea > che faceva capo 
al covo di Licola; tra i documenti sequestrati nel covo 
c'erano appunti con il suo nome e indizi secondo i quali 
avrebbe potuto essere il cassiere del gruppo terrorista. 

A PAGINA S 

Trasparente 
lo scontro 

fra restaura
zione 

e progresso 
Che questa campagna elet

torale sia dura, difficile, i 
compagni si sono accorti be
ne, tutti. Che questo li demo
ralizzi proprio no. C'è più 
chiarezza oggi nel partito di 
qualche mese fa, c'« più ca
pacità di un discorso chiaro 
alle masse lavoratrici, un ri
chiamo al fondamento non 
solo dottorale ma sociale, 
autentico, del voto comunista. 
L'attacco concentrico contro 
di noi riporta, tra l'altro, in 
primo piano il senso di una 
scelta che è il percorso sto
rico del PCT: quella di f.irsi 
strumento dell' ascesa della 
classe operaia e dei ceti ad 
essa alleali alla direzione del
lo Sta'o, alla guida di un rin
novamento sociale general*. 

L'aspre/za dello scontro in 
atto fa svanire tutta una se
rie dì mistificazioni su cui 
I* anticomunismo «t nuovo », 
quello degli Ann! Settanta — 
che c'era anche nel J976", non 
scordiamolo, e che già allora 
giovò moltissimo alla DC — 
si è fondato. E* vero che la 
contraffazione delle nostre 
impostazioni è continua ma è 
anche vero che quelle di og
gi già contraddicono quelle 
di ieri. 

A « sinistra * (ne metterei 
quattro di virgolette, ad apri
re e chiudere l'aggettivo qua
lificativo) si sono piante ama
re lacrime sul a regime DC-
PCI ». Che resta di questn 
ritornello? Neppure i radica
li, mi pare, parlano più di 
una farsa elettorale recitala 
dai due maggiori partili, fi
nita la quale il <t regime * ri-
• - — . - - 1 I - T . . . . . 1-
i m u t i c i M i c . i,d su-tan/. it iti 
una lotta reale emerge ogni 
giorno più chiara. Dirci che 
nei tanti consensi, nelle di
chiarazioni esplirile di voto 
comunista rilasciate in que
sti giorni, l'elemento domi
nante è proprio la coscienza 
di una posta impegnata sul
lo «viluppo futnro della so
cietà italiana. Una trasforma
zione democratica e socialista 
opposta a un nuovo tipo di 
restaurazione politica ed eco
nomica. Quando il gruppo di
rigente democristiano non so
lo si attesta sul veto più 
netto alla partecipazione co
munista al governo ma In mo
tiva dicendo che non può en
trare al governo un partito 
che chiaramente afferma di 
lavorare per una trasforma
zione socialista della società 
ri rende l'omaggio migliore. 
ridicolizza tutti i discordi sul
la vorazione comunista al 
« compromesso », cioè alla ri
nuncia. al redimento, rhe so
no risnnnati a sinistra in que
sti anni. 

L'argomento demorrI*tiann 
mostra contraddizioni, qnel-
le che i nostri rompagni ri
levano quotidianamente nel 
corso della campagna eletto
rale? Certo. Basti pensare rhe 
ì voti comunisti sono consi
derati bnoni per dare vita a 
nna maggioranza che sostm-
sa un go\eta<> :ut:o di dr 
ma non «nno piò accettabili 
per un toverno di vera uni
tà nazionale, a pari dignità. 
Nondimeno, il veto democri
stiano indica che la proposta 
comnnisfa unitaria, tulio il 
nostro disegno di uno svilnp-
po in direzion« democratica 
e socialista complessivo, so
no il contrario di un pate
racchio di regime, di una 
spartizione di potere. Tanfo 
vero che lo «contro annuir 
anche nna radicalizzazionc 
sociale di cui '«no il mag
giore termometro le vertenze 
sindacali «ni contralti. T-e ele
zioni del 1979 hanno, da que
sto punto di \ista, nna rile
vanza di lotta sodale più 
grande di quelle del 1976. 

Risognerebbe che ci «ì spie
gaste, da parte di quan'i hai-

Paolo Spriano 
(Segue in penultima) 
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Non sono calunnie del PCI: il tribunale ha confermato tutto 

Il PR è amico di Montanelli 
e assenteista in Parlamento 

Ha votato contro l'aborto - Pannella ha detto di Almirante: «Non è un rottame 
fascista» - E di Saccucci: «Splendido compagno» - Liste piene di ex missini 

ROMA — Bruite nuove dal Tribunale 
di Roma, per la « guerra privata del 
cittadino Pannella » contro i comu
nisti e le sinistre. Il pretore ha in
fatti respinto — in data 29 maggio — 
un ricorso nel quale il Partito radi
cale chiedeva il sequestro di un volan
tino della Federazione romana del PCI, 
dal titolo: « Pannella e i radicali, piac
ciono alla destra, attaccano la sinistra». 

Il documento — una vera miniera di 
aberrazioni radicali — esemplificava 
in quattordici punti la rincorsa a de
stra del PR, l'azione provocatoria con 
dotta dai suoi esponènti in Parlameli 
to, gli ammiccamenti e le compromis
sioni verso fascisti e picchiatori. Su 
quattro di questi punti — ben pochi in 
verità — si era querelato il segretario 
del Partito radicale, Jean Fabre. oggi 
clamorosamente smentito dalla secca 
e argomentata contestazione del Tribu
nale di Roma. 

PRIMO « / deputati radicali - af 
ferma la sentenza — hanno tenuto in 
Parlamento un contegno omissivo ». 
In altre parole: è vero — come hanno 
denunciato i comunisti — che questi 
campioni della correttezza parlamen
tare non si sono presentati in nula o 
non hanno votato il Trattato di Osimo. 
l'indennità di contingenza, la legge sul 
costo del lavoro, le norme di discipli
na militare, la riconversione industria
le, la parità tra uomo e donna in ma
teria di lavoro, la regolamentazione 

della caccia, la legge per l'occupazio
ne giovanile, la riforma sanitaria. 

JLLUIIL/U I , rappresentanti radicali 
hanno votato in Parlamento assieme ai 
democristiani e ai fascisti contro la 
legge relativa all'interruzione della 
gravidanza. « Questa contestazione — 
sottolinea la sentenza — corrisponde 
appieno alla verità storica ». 

ÌLKLU pamc\\a }l(l (icttl): « Almiran
te non è un rottame fascista. Il fasci
smo è qualcosa di maggiore e tremen 
da dignità... ». Questa affermazione — 
precisa il pretore di Roma — è stata 
ripetuta due volte: dalla tribuna del 
Congresso radicale e sulle colonne di 
Quaderni radicali. Nel volantino del 
PCI « è esclusa dunque ogni altera
zione ». 

UUAKIU Per quant0 riguarda l'af
fettuoso scambio di cortesie tra Pan
nella e Montanelli (* caro Marco... 
caro Indro...») le parole del direttore 
del Giornale sono state riportate con 
« pie/io rispetto del loro reale tenore e 
nessuna distorsione del loro signifi
cato... ». 

// volantino comunista è dunque « as
solto ». Può circolare liberamente, con 
le parti incriminate e con le schiac
cianti argomentazioni che Pannella ha 
avuto il buon gusto di non smentire. 
Sono ben dieci infatti le contestazioni 
che non hanno ricevuto smentita. Rica

pitolando, in rapida sintesi. L'avvoca
to radicale De Cataldo ha difeso il fa 
scista Ventura al processo per la stra 
gè di piazza Fontana: nelle liste radi
cali trovano ospitalità picchiatori fa
scisti e legali difensori di cosche ma
fiose (Vincenzo Cirillo a Roma e Lui 
gi Cullo a Catanzaro); il fascista lati 
tante Saccucci è stato definito da Pan
nella « splendido compagno »; dalla 
clandestinità Franco Piperno vota e in 
vita a votare per il PR (« voglio un 
bordellista in Parlamento... *). 

Analoghi episodi — c'è solo l'imba 
razzo della scelta — erano citati in un 
volantino diffuso nei giorni scorsi dal 
!a Federazione del PCI di Torino e de
nunciato da Pannella alla magistrati! 
ra. Il pretore in quella occasione si è 
espresso contro i nostri compagni a 
causa di una inesattezza per cui si at 
tribuiva al leader radicale una trascor
sa candidatura nelle liste di « Nuova 

Repubblica ». 
Contro quel solo punto Pannella si è 

rivolto alla magistratura e ha avuto 
soddisfazione. Ma i capitoti del volanti
no del PCI torinese erano dieci e con 
tenevano affermazioni inoppugnabili. 
Non è forse vero — per fare solo un 
esempio — che il comportamento dei 
radicali ha impedito al Parlamento di 
procedere contro personaggi, come il 
missino Pietro Cernilo, incriminati per 
la ricostruzione del partito fascista? A 
nove predio contestazioni — su dieci 
— i radicali si sono ben guardati dal 
replicare. 

Scalzone «teorizza» 
l'appoggio al PR 

ORESTE SCALZONE 

Oreste Scalzone — dal carcere di Regina Coeli dov'è 
recluso sotto l'imputazione di insurrezione armata contro 
i poteri dello Stato — conferma e « teorizza » l'appoggio 
di Autonomia organizzata a Pannella e compari. In una 
nota che appare sul primo numero della rivista 
Metropoli (e che, con rara modestia, viene titolata « lettera 
dal carcere ») Scalzone sostiene che * il discorso (elettorale, 
ndr) per noi può passare solo per due possibilità: l'asten
sione o il voto radicale ». / radicali, infatti, possono essere 
x un elemento obiettivo di sconquasso rispetto a decenni di 
routine politico-parlamentare ». Da qui la previsione di uno 
« strano incontro » tra « l'ambiguità radicale » e Io e vo
lontà antistituzionale dell'area della sovversione ». 

Delfino anti-PCI 
ha avuto «offerte» 

tegici e non di polemica appariscente, il voto die ricaccia 
il PCI all'opposizione è un voto massiccio alla DC ». un 
voto - aggiungeva Delfino - « per un distacco tale da por 
tare alla rottura. Con lo scontro si riapriranno tutti i di 
scorsi. Anche a destra ». 

Pannella e i Savoia: 
voti contro salme? 

RAFFAELE DELFINO 

«Ho avuto offerte dalla DC e anche dai radicali. Pan 
nella ha insistito molto. Le ho rifiutate (...) Ilo fatto un'al 
tra scelta: sto seduto sulla sponda del fiume e aspetto». 
Lo ha dichiarato all'Europeo Raffaele Delfino, fino al 7fl 
vice-segretario del MSI e poi. sino all'aprile scorso, segre 
torio di Democrazia nazionale. Benché smentito dai radicali 
(che sostengono di non avergli mai offerto un posto in li 
sta), la nuova dichiarazione di Delfino è perfettamente 
coerente con quella dell'altro giorno, in cui spiegava come. 
volendo votare contro il PCI. avesse in primo luogo pensato 
a Pannella ma gli abbia poi preferito la DC. Se infatti. 
secondo Delfino, quello per i radicali è x un voto che in 
termini tattici dà molto fastidio al PCI ». « in termini stra 

ACHILLE LAURO 

«Canale 21». che è la più grande emittente privata della 
Campania, ha intervistato il comandante Achille Lauro che 
cerca di raggranellare sul suo nome il numero di voti ne 
cessari per far scattare il quoziente elettorale per Demo 
crazia nazionale. Nessun dato di rilievo è emerso dalle 
dichiarazioni dell'intervistato. Uno. invece, l'ha fornito 
l'intervistatore rivelando che « Pannella ha chiesto voti 
all'Unione monarchica offrendo in cambio il proprio im 
pegno pc-- far tornare in Italia le salme dei Savoia ». L'an 
mincio ài « Canale 21 » non è stato smentito. Si deve de 
durne che Pannella. i voti, va a chiederli persino ai monar
chici. E poi strepita, lui. per /'ammucchiata... 
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laurei uì rujiiia conerò 
le « sortite radicali » 
Un folto gruppo di ebrei romani — già settanta firme 

sono depositate alla Comunità israelita — ha denunciatn 
in una lettera aperta che « il 24 maggio, durante una delle 
quotidiane trasmissioni gestite dal partito radicale a Tele 
Roma 56. ancora una volta si è tornati a ripetere frasi da 
cui si capisce che... vittime e aguzzini furono sullo stesso 
piano, ambedue irresponsabili delle loro azioni, ambedue 
accomunati dalla stessa violenza. Di qui, in nome di un 
ben strano umanitarismo l'appello a liberare i criminali 
nazisti Hess e Reder ». 

« Esortiamo !a Comunità ebraica romana e gli ebrei 
tutti — è detto tra l'altro nella lettera — a rifiutare pub 
bheamente questi concetti, a isolare chiunque tenti di di
storcere e appannare il ricordo di quei terribili anni e la 
lezione di democrazia che da essa scaturì, a farsi inter
prete presso le istituzioni pubbliche della necessità di svol
gere la più ampia e continuativa informazione sui temi 
dell'antifascismo, delle persecuzioni e delle deportazioni » 

« Segnali di antisemitismo sono disgraziatamente riap
parsi quest'anno, quasi inevitabile corollario di un ero 
scer-te clima di violenza. Non vorremmo — conclude il 
messaggio — che certe sollecitazioni a seppellire la nostra 
comune coscienza antifascista diventassero ancora una 
\oIta una subdola trappola per nuove miserie e barbarie» 

Un vergognoso 
falso per 
raccattare voti 
tra gli autonomi 

- , . MORO 
I perche non hanno 

voluto salvarlo 
t'"M **- ci—— r t t**feo T*p"~ M"»» 

La fregola di accaparra
re qualche voto nell'area di 
Autonomia ha spinto la fe
derazione del PSl di Pesca 
ra ad un'infamia bella e 
buona a proposito della sa»-
guinosa vicenda deìl'on. .Afo
ro. Riprese le gravissime 
affermazioni contenute in un 
€ saggio* apparso su Criti
ca sociale (alla nostra de 
nuncia dell'iniziatiti del pe
riodico che fu di Filippo Tu

rati ; dirigenti socialisti si 
erano ben guardati dal re
plicare). la federazione pe
scarese del PSI le ha sinte-

' lizzale in un ignobile pezzo 
di propaganda elettorale in
farcito di falsi vergognosi. 
di miserabili speculazioni, di 
irresponsabili accuse. La mo 
ralc è che un gruppo di an
gioletti umanitari (i crimi
nali delle BR, mai mnirin-
te come tali in of'o fitte 
pagine a stampa) si è scon

trato con il « part^o iella 
morte* ed ha avu-.o la 
peggio. 

Noi non sappiamo se la se
greteria del PSÌ sia al cor
rente della sporca operazio
ne della propria organizza
zione di Pescara. Ma sicco
me. tra l'altro, nella pubbli-
cazione si chiama in causa 
il presidente del ConsiqVo 
come responsabile della * "U-
minazionc fisica » dell'iti Mo
ro, c'è da chiedersi se dioi

che ufficio della Procura del
la repubblica non riterrà op
portuno un intervento per i 
provvedimenti giudiziari che 
il caso potrebbe suggerire. 
Ma. al di là di questo, resta 
(ed è quel che più conta) il 
dato pontico di una inam 
m'issibile e vergognosa ope
razione fondata sul falso e 
finaliziata — oggi — a ra" 
cattar voti tra chi s'.mpjtiz 
za con gli assassini di Aldo 
Moro. 

Sono circa 150 i giornali' 
sii lombardi chu hanno sino-
ra sottiKirilto il seguente ap
pello. 

a Siamo mi gruppo (U gior
nalisti milanesi ili iliver-o 
orientamento culturale. eil 
ideologico. Come giornaliali 
«iamo particolai'incule sensi-
Itili alla libertà di «lampa. 
alla libertà ili ninirife*tnre il 
pensiero attraverso la parnl.i 
parlata e scritta che è sem
pre siala considerata un mo
mento e-senziale della demo-
crazia rapiire-entati\a corre
lalo con il iliritlo di e « e r e 
informali. Pali ' in lenio dei 
giornali abbiamo potuto »o-
«•iiire il processo altra\er»o il 
quale -i è progressivamente 
affievolita la discriminazione 
politica nei confronti del Par
tilo Comunista Italiano. Ciò 
è avvenuto lungo ti'ciil'anni 
di storia grazie al ruolo che 
il P.C.! . , insieme con le al
i le forre del fronte rinnova
t o r e ba a\uto nella difficile 
e contrariala espansione ilei 
ilirilli civili e democratici. 
per la comune iliTc-a conilo 
i lenlathi di i m o l u / i o n c .in
toni.iria e ora contro il ler-
cori-ino. 

« In (pie-li ultimi anni un 
pi'orcoMi ili crc-rita e di *\i-
luppo democratico ha percor
ro i luoghi di lavoro, le «TUO-
le. le Caterine, le campagne, 
tulle le i- l i ln/ioni italiane. 
K' un allargamento che ten
de ad attribuii? a molti, alle 
masse. i|iit>lle lihcrij'i e quei 
diritti che una «Imitimi eco
nomica e ninmini-lrativa vec
chia. bacala -iie--o su anel l i 
proibitori e dominala da uier-
cani-mi para--ilari. riservava 
a pochi, a pochissimi. Gli 
squilibri paurosi della socie
tà italiana sono lì a dimo
strarlo. 

« Il P.C.I . è rrr»riitto. »n 
numeri e in |>eso. all'interno 
di questo movimento, è sto
ricamente segnato da questa 

Un voto contro il ritorno al passato 
B»»i. i — i n — • . , M i i i w i » i i f c i • • • • • . ,-m 

150 giornalisti 
milanesi: il PCI 

forza indispensabile 
|H'a«-i. e tiill'uiio con quc«lo 
proce»o . Princìpi come il ri
spetto delle minoranze, il di
ritto al ilis-eiKo. la liberta 
religiosa, tutta la gamma «lei 
diritti individuali (princìpi e 
diritti non dilli ricono»'iuti 
nei paesi dell' l ist) sono pn-
Iriiiionio consolidato del PCI, 
che ba indicalo una nuova 
\ i a italiana ed europea al M>-
ciali-uio. 

n Ci accomuna tuttavia que
sto g iudi / io : il P.C.I. è una 
imlispen-abile forza rinnova-
Ilice della -orielà italiana 

« Il H) giugno l°7<) nu l l i 
giornali-li a»e \ano votalo con 
la -peranza che il Pae-e pò 
le-i-e finalmente — con una 
conrrela partecipazione dello 
ma*=e lavoratrici alla gestio
ne della cosa pubblica — Irò. 
vare la strada dell'unità e 
della concordia nazionale per 
far fronte ai |H-oblen<i della 
crisi e rispondere alla pres
sante domanda di cambia
mento espressa dalla società 
civile. Tre anni dopo, quel 
voto non può che essere ri
petuto ed esteso se si vuol 
dare conclusione a una fase 
storica che Ita dimostralo la 
impoisihili là di governare 
l'Italia escludendo dalla re
sponsabilità diretta olire un 
terzo dell'elettorato. Ora. la 
condizione essenziale perché 
la grande svolta civile delle 
elezioni del 1976 vada avanti 

è d i e non si inierrompa il 
procf-->o politico in allo. 

u Come giornali-li im pi
gliali nella quotidiana balla 
glia per una stampa libera 
e democratica — comunisti 
o socialisti, cattolici o laici. 
mi)itanti o non militanti in 
parliti pulitici — il nostro è 
un volo per impedire il ritor
no al parsalo, alle coutrappo-
si/.io;;i frontali ; «ara mi volo 
per un nuovo a--etlo -m-iale. 
per un governo di effettiva 
unità democratica ». 

Ouetto l'elenco dei fir
matari. 

•comtiKitr. i)Ki.i.\ si:u\" 
(ì i i iseppe Alfi. Kvìii Alni-

rio. Aldo Ilei nacclii, (ìiuli.i 
linrge-c. Anna Uarlolini, 
Cinv.tiiui Cazzaniga. \ l e - - io 
Cercali. Salvatore Conoscen
te. Mario Corbari. l ioberlo 
De Monticelli. Iteiialo De 
l'ietto. Fabio Felicelli . \ n -
lonio Ferrari. Renato Ferra
ri). Itaffaole Fiengo. Ciao-
franco Cannicci. Luigi Cili
berto. P.mio Cli-cnli . Guido 
Lijolo. Giunco Licata. Gian
carlo Lue. Mario Lii/zaito 
Fcaiz, Urlino Luci-ano. Mir-
cello Mazzeo, Fiorella Mi
nervino, Luciano Mnndini, 
Ktlore Mo, Nestore Morosi-
ni. Adriana Mulas-ano. Ma— 
situo \ a v a . Knrico Negret-
li. Giovanni Pauozzo. Da
niele Parolini, Enrico Pave

si. Francesco Perego. Gian
carlo IVrlcgalo. Mario Pa-
si, Maurizio Porro. Sandro 
Manzini. Ciu-tcppc Pullara, 
\ la - - imo Itiva. Claudio Sclii-
rinzi. I-ina Sotis, Giacinto 
Spadella. Livio Sposilo, 
Gianfranco Simone. Sergio 
Tavola, Carlo libezio, Ktlo
re Vittorini, Claudio Ziu-
cbelli . Franco Cianfloiic, \ i-
viaua Ka-ain. Gianmaria Gu-
gliebuiuo. Franco Molli. 
FDITOHIAI.F CMtlHKItK -

Piero Pantllcci, \urel io 
Sioli, Anna Del Ilo Buffino, 
lenny Di Merlo. Mario Al-
ln-rt.il f i l i . Giù Pelli, \ lber-
lo Saracchi. Letizia Gonza-
Ics, Renzo Ca-lisilinni. Mar-
-iinili.in.i Mracci. Uberto 
Pevrc. .Alibi Di Gennaro, 
Mfredo Ilo-ri. Fabio Santini. 
Federico Magiinmi- Virginia 
Molinel l i . \uIouella Ci omo. 
ne-e. Giovanni Itiva. Gra
ziella Cerri, Marco Fr.irea-
rolo. Lanfranco (iazz iniga. 
Giancarlo ltu--elli . Daniela 
Rovelli. Minna M-llonzi. Lo
renzo Scheggi Modini. 

••OCCHIO" DI RIZZOI f 
Laura Salza. Cristina D " \-

miro. Carlo Brambilla. Ce
cilia llcrlobli. Lucilla Ca-
siicci, Renzo Ro-aii, Mino 
GiiirepiK' Valieri. Riccardo 
^alreroni. Filippo Scelri. 
" G I O R N O " 

Mario Fossali, Giulio Si-

guiiri. Pieni Novelli. \ ilio 
rio Crucillà. Donala Righel
li. Luciano Pizzo. Mario 
Ro--i . Luigi Ccrva-ulli . \ n 
Ioni" Verone-i. Giorgio Ac-
qil.iviv.l, Meppe Ma-eli. Nan
do Pcn-a. Giorgio Reineri. 
Giu-eppo \ alieii . Riccardi» 
C.ilzcrmii. Filippo Sccl-i, Ro
berto Perenti. 

F, inoltre ziornab-li di di 
ver-e te-lato pei indiche, quo 
liili.tnt- e della Rai-TV. 

Mirino Giuffrida. Ilio De 
Giorgi». Maurilio Sioli, Ti
nnì Manlenazza. Paolo A. 
Pag mini. Ca-lnnc De Luca, 
Giorgio Colorili, Patrizia A-
voleilo. Marcella Cerdani. 
Silvia Sereni. Donatella Di l 
Ri, Chiara Valcnlini, Nuc
cio Fianco-co Madera. Mep-
pi Zane.ni. \ i h i i n a Zarra-
rolli. Walter Preguolalo. 
Wlnl ini i io Flirtili. Valerio 
Valli, Grazia Coccia. Sergio 
Arnold, Pier Luigi Caspa-
mito. Giancarlo Giugno, 
Franco-co Novelli. Matilde 
Lucchini. Il or» .ina Mungai, 
Franco Ho'ilieri, Paolo Me-
rosbetli. Sergio D'A»iiarh. 
M ir/io Fabbri. Nicola Giac
chetti, Guido Terragni. Urli
no Ainbio-i. Manlio M ilia
di. Roberto Zoblau, (ìian 
P:ero Sinionlaochi. Dario 
Palma. GiirUvo Mii-mneei, 
Viiua Maria Rodari. Cipria-

ua Dall'Orlo. Rita Mazzola. 
\mlreina Negrelli , Carlo 

Ro—ella. Maria Liti-a Agnc-
»e. Mario Lombardo. Cole
rle De Mirhieri, Carlo Cer
vieri. Michela Giordano. 
Santi lTr»o. \n iouio Di Mei-
la. Carlo Ro-oni. Ivo Fine-
sebi. Sergio Gahaglio, F.llo-
ro Vincenti, Ro-anua Sora-
ni, Ivana Fugar/a, Ilo»an ia 
Mastrodonain. Fabio Gali:.!-
ni. Enrico Ilcgazz.oiii, Ste
fano Gramegna, Paolo Po-
lelti. Giuseppe Sorniani, An
tonia Putridi-

In una lettera aperta, distribuita nelle scuole e nei quartieri 

5733 operai e tecnici di Porto Allargherei 
invitano i giovani a votare per il PCI 

Analoghi appelli giungono dai lavoratori in camice bianco dell'Ansaldo e della zona industriale di Brindisi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Da una decina 
di giorni gli onerai e i tec
nici delle fabbriche di Porto 
Marahera diffondono in tutte 
le- scuole una lettera aperta 
rivolta ai giovani ed agli stu
denti. con la quale invitano 
a votare PCI. L'opoello è sta
to sottoscritto da 5733 lavora
tori. 

« Siamo ben consapevoli — 
è scritto nella lettera aper
ta — che la crisi investe in 
modo particolare le nuore gè 
nerazioni. che i piovani pa 
aann vrezzì pesanti per la 
mancata riforma della scuo 
f<i. per la dìsocruvazìone. vr 
una oraanizzazìone sociale 
che provoca l'emaraìnazìone. 
ver la violenta e il terrori
smo che tendono a ghettiz
zare le masse aiovanili. ad 
esorovriarle drl diritto di lot
ta d°mocratìcn e di massa ». 

«Senza il PCI — conclude 
l'aODello — non ci sarebbe 
nessuna prospettiva di svol
ta reale neVa vita del pae
se. 11 .suo indebolimento sì-
anifirherebhe arretramento 
di tutta la sinistra. E' la sto
ria di auesti trenfanni a di 
mostravo con chiarezza. Pos
siamo avere tuttp le peroles 
sitò, possiamo fare tutte le 
critiche, ma la speranza di 
mutare la situazione del pae
se. di costruire una nuora 
prospettiva per i lavoratori, 
per i Qiorani. per le donne 
dinende in misura rilevante 
dal peso che il PCI arra dopo 
le elezioni del 3 giugno ». 

• • • 
BRTNDTSf — Un aopello fir
mato da centonove tecnici. 
imoiegati e dirigenti, della 
zona industriale di Brindisi 
molti dei ouali dioendenti del
la Monted'.son. ma altri di
pendenti di niccole e medie 
aziende. ;nvita a votare per 
il PCI. spiegandone così i 
motivi: 

* \JC prossime scadenze elet
torali sono decisive per le 
sorti del Paese. Di fronte al
l'avanzare di fenomeni di di
sgregazione della società ita
liana. il terrorismo soprat
tutto. e il nuovo qualunqui
smo che assume oggi conno
tati nuovi non meno perico
losi del passato, il PCI rap
presenta l'unica forza politi
ca con un progetto complessi
vo di rinnovamento e di avan
zamento della società italia
na 

* E' necessario che si attiri
no finalmente le oondìzion: 
di avanzamento della demo
crazia per una svolta profon
da negl' indirizzi e nelle scel
te di politica economica, in 
particolare è necessario: rom
pere il circolo vizioso "espan
sione - inflazione - depressi^ 
ne" attraverso un incremento 
ed una selezione degli inve
stimenti ed un accrescimento 
della produttività in un qua
dro programma torio comples
sivo. Ciò è essenziale per ga
rantire l'obiettivo delia cre
scita del Paese e. soprattutto 
un rapido sviluppo del Mez 
zogiorno. Riconosciamo nella 
strategia del PCI — dice in 
fine l'appello — le coerenze 
necessaria per !a realizzazio

ne di questo progetto e sotto
lineiamo i) suo ruolo indispen
sabile per governare l'Italia ». 

• • • • 

GENOVA — Centocinque tec
nici. impiegati e dirigenti del
l'Ansaldo di Genova han
no sottoscritto un appello che 
invita a votare per il PCI 
nelle elezioni politiche e in 
quelle europee. « Davanti al 
perdurare della crisi econo
mica e sociale del paese, con
statiamo — dice l'appello — 
che la Democrazia cristiana 
e i partiti che apertamente 
o con ambiguità la sostengo
no. puntano tutte le carte di 
questa loro campagna elet
torale in funzione anticomu
nista. mancando alle loro re
sponsabilità di fronte al pae
se, che chiede la risoluzione 
dei problemi più urgenti, qua
li l'inflazione, la disoccupa-

la società e la programma
zione economica. Riteniamo 

che il PCI. nel suo impegno 
passato e ne! suo responsa 
bile programma elettorale. 
lotti per questi obiettivi di 
trasformazione. Vediamo inol
tre nel PCI una garanzia tft 
trasformazione democratica 
anche nell'ambito dell'Europa 
comunitaria. Infine — dice an
cora l'appello — pensiamo 
che per sconfiggere il terro
rismo occorre dare più forza 
al PCI. baluardo della demo
crazia e garanzia imprescin-
bile di progresso ». 

i Rivolgiamo perciò un ap
pello. concludono i firmatari. 
ai tecnici, agli impiegati, ai 
dirigenti, in quanto forza de
terminante di rinnovamento 
del paese, perché essi diano 
il loro \oto al PCI. ricono
scendolo come forza fonda
mentale per costruire l'unità 
della sinistra e nella consa-
pCiun .ua clic |JCI t_<imui<ii t--
davvero l'Italia bisogna go
vernare con il PCI ». 

L'onorevole Piccoli 
e i trascurabili particolari 

Senza vergogna di sé, il pre
sidente della DC Flaminio 
Piccoli Ita affermato, in un 
cornuto a Corigliano Calabro, 
che il PCI avrebbe «educato 
per trenta anni i suoi giovani 
e i suoi soci all'attacco dello 
Stato democratico». Spesso 
quella base comunista di cui 
favoleggia l'esponente demo
cristiano sarebbe scesa anche 
in piazza. « Chi erano — si 
chiede Piccoli — quei tre cin
quemila studenti che a Bolo
gna nel '77 sono venuti fuori 
con la P-38 mettendo a soq
quadro la città? Erano i figli 
e i nipoti del Partito comuni
sta educati all'attacco, alla 
urittcu, aii'vppusidume, educu
ti a vedere nella DC il par
tito della reazione, un qual

che cosa da distruggere per 
la • salute e la salvezza del 
Paese... ». 

Tali squallidi balbettamen
ti anticomunisti non merita
no commento. Si potrebbe in
vocare un elementare senso 
del pudore, se questo senti
mento tton fesse sconosciuto 
in questa campagna elettora
le a molti oratori democri
stiani. Flaminio Piccoli Ita 
detto anche che a il PCI ha 
insegnato la violenza negli 
anni '40-'45 ». Forse il presi
dente de non se lo ricorda. 
o lo considera un trascurabile 
particolare, ma proprio in 
quel periodo c'erano i nazi
fascisti, c'erano i partigiani e 
si uuinbuiievu una luiia uni
taria e di popolo per la li
berazione. 

Damico spiega la sortita del Qdl 

Menzogne sulla Sipra 
per calunniare il PCI 

TORINO — Nei corso della conferenza stampa in TV 
dei compagno Berlinguer il rappresentante del Quotidia
no nei lavoratori ha preso a pretesto la conduzione azien
dale della 3IPRA per lanciare un ingiusto attacco al 
PCI. AI compagno Vito Damico, presidente della società 
che opera nel mercato pubblicitario, abbiamo chiesto 
di puntualizzare ia situazione per quanto riguarda la 
politica delia SIPRA e i rapporti che sono intercorsi 
con il Quotidiano dei lavoratori. In sostanza — abbiamo 
chiesto a Damico — il Qdl vi accusa di averlo discri
minato negandogli un contratto pubblicitario. E* vero? 

Le cose — risponde Damico — sfanno assai diver
samente. Infatti l'interessalo intervistatore sapeva be-

. nisùmo almeno due cose: 
1) che la nuova gestione della SIPRA valuta le te

state da acquisire sulla base del loro valore di mercato. 
La SIPRA, infatti, non è un servizio pubblico ma una 
azienda commerciale sia pure a totale capitale pubblico: 
e come tale deve comportarsi. E" un impostazione che, 
peraltro, corrisponde all'orientamento della Commissione 
parlamentare di vigilanza che dovrebbe condurre a se 
parare le due attività della SIPRA: la pubblicità per i 
giornali da quella lelevi$iva; 

2) che la Commissione parlamentare di vigilanza ha 
congelalo ogni attività contrattuale della SIPRA e, quin
di. l'acquisizione di nuove testate, con una delibera del 
15 febbraio. 

Ma la SIPRA si è posta il probler.-a di come contri
buire. nell'ambito delle sue funzioni, a garantire il più 
ralismo delle testate? 

Il nuovo consiglio di amministrazione, che io preste 
do. ha affrontato la questione e ha deciso, per la pruno 
volta, di esaminare la possibilità di gestire la pubblicità 
delle testate giornalistiche dei partiti dell'arco costttu 
zionale e dei gruppi rappresentati in Parlamento ma, 
naturalmente, sempre su'la base di valutazioni com
merciali. In questo modo — lo voglio sottolineare per
ché sia chiaro — si è superata una linea di gestione 
che aveva favorito le testate dei partiti del vecchio cen
trosinistra e discriminato altre testate. 

Ma allora come si spiega l'attacco de! rappresentante 
del Qdl? 

Si tratta di un atteggiamento non soltanto offensivo 
verso i comunisti, ina scorretto verso la SIPRA. I re
sponsabili di quel giornale sanno benissimo che anche 
nel loro caso si dovevano definire precise valutazioni 
di mercato e non si poteva fare appello alla elargizione 
di una pura sovvenzione. D'altra parte al Qdl conoscono 
perfettamente i termini della delibera della Commissione 
di vigilanza ed è ad essa che si debbono riferire. 

Questi i termini della vicenda. La SIPRA è impegnata. 
sulla base anche delle ultime deliberazioni parlamentari. 
a proseguire nell'azione di risanamento e a scorporare 
le attività connesse alla raccolta di pubblicità per la RAI. 
E* perlomeno singolare, dunque, che il Qdl pretendesse 
ur. trattamento assistenziale. 

Certamente il Qdl — come altri giornali che hanno do
vuto chiudere (Tuttoquotidiano. Voce Repubblicana) o 
che versano In difficoltà finanziarie — ha il diritto di so
pravvivere. Ma allora sarebbe molto più sensato e coe
rente prendersela eco la DC che ha sabotato la riforma 
dell'editoria. una legge sostenuta eco fermezza dal PCI 
perche prevedeva — tra l'altro — provvidenze proprio per 
la piccola e media editoria. 

I comizi del PCI 
Oggi a Roma parleranno il compagno 
ENRICO BERLINGUER e SANTIAGO CARRILLO 

QuMt* la altre manifertaxio-
nì prevista par o n i ; ad esae 
•i aiutali a i limo mifflaia • aii-
jliti- al cornisi in «ani loca
lità d'Italia. 

PozzBolii, Giuliano, Casoria: 
Alinovi; Ancona e Urbino: Bar
ca; Alfonsina (Ravanna)i Boi-
(trini; Leanano (Milano) • Sa-
veso: Borihini; Caltanissatta; 
Bulalini; Trìoaso e Chiavari 
(Genova) : Carossino; Napoli 
(Stalla). Castellammare, Ponti
celli, Pollena, Trocchia: Chiaro-
monta; Bergamo: Cossutta; Sie
na: Di Giulio; Castelliorentino 
a Figline (FI): Gallimi; Trevi
so: lotti; Spoleto: tngrao; Ca
tania: Macalino; Acqui a No
vara: Mlnucci; Acarra o Torre 

rfet Greco: Napolitano; Savona 
e Imperia. Natta; Trapani a 
Marsala; Occitano; Alessandria: 
G. C Patena; Cuneo « Fossa no: 
Pecdttofi; Latina: Perni; Roma 
(quartiere Mazzini): PetTOselli; 
Lofi (Milano): Qmrciofi; Brin
disi: Reichtin; Firenze: Sereni; 
Padova, Soave (Verona), Vìi-
lalranca (Verona): Serri; Livor
no: Terracini; Como: Tortorel-
la; Fasano (Brindisi): Trivelli; 
Gubbio: Valori; Soriano del Ci
mine (Viterbo) : Vecchietti; Ge
nova: M. D'Alema; Oristano: 
Birardi; Bollano: Couthier; 
Campobasso: Pavolini; Lecco: 
Alberghetti • Fransoni; Torino 
(Altissimo) e T re Stampolia 
(TO): Ariemma; C'inaerete (Mi

lano): Barbieri; Solclra .'Avel
lino), Pelletzano e Stateli (Sa
lerno) : Sassolino; Alghero (Sas
sari): G. Berlinguer; Sondrio: 
Bettini; Bcinasco (Torino): Ber
ti; Melegnano (Milano): Bol
lini; S. Donato Milanese e Ope-
m: Bonaccini; S. Angelo Lodi-
giano: Brsmbilia; Pavutlo (Mo
dena): Brani; Druento (Tori
no): Brusca; S. Marcello (Pi
stoia) : Calamandrei; Treviglio 
(Bergamo): Chiarante; Colle 
Val D'Elsa e Poggibonsi (Sie
na): Chili; Pozzolo a Serraval-
la Scrivia (Alessandria): N. Co-
lajanni; Fitbine (Alessandria) : 
Dameri; Modugno e Alberobel-
io (Bari): D'Onchia: Fresinone 
e Latina: Ferrara: Pozzolo, Mo
lare, Ovada (Alessandria): Fer
rerò; Malnate (Varese): Flo-
reanini; Nepi (Viterbo): Fred
dimi; Torino (Via Variente): 
G. Garrone; Massa Lombarda 
(RA): C. Giadresco; Torino 
(Piazza Solferino) a Rivoli-
Gianotti; Buriasco (TO): Gui*-
so; Perugia e Assisi: Ippolito; 
Mizara del Vallo a Alcamo 

(Travani): La Torre; Citila, 
Vercelli, Torino (ATM): Liber
tini; Romano Lombarda (Ber
gamo): Marchi; Spininola e 
Barletta (Bari): Mari; Arcore 
(Milano): G. Mascis; Onora
ta (Pistoia): Mechini; Garba-
gnate e Novale (Milano): C. 
Milani; Domodossola: Monel
la; Borgo S. Dalmazio, Saluz-
zo, Savigliano (Cuneo): Novel
li; Riva del Garda e Trento: 
G. Pa]eli.i; Monza: Peggio; To
rino (Pitrza Chironi): Pugno; 
Gorgonzola (Milano): Romano; 
Torino (Piazza Monccnisto): 
Rosolen; Comacchio e Argenta 
(Ferrara): Rubbi; Bra e Alba: 
Sanlorcnzo; Chivasso e Settimo 
Torinese: Segre; Olivelli, San 
Bernardo, Collegno (Torino): 
Spagnoli; Fieli» (Arezzo): G. 
Tedesco; Pioltello (Milano): 
Terzi; Acquapendente (Viter
bo): Trombadori; Firenze: Ven
tura; Ruvo e Torilto (Bari): 
Vestii; Segrate (Milano): Vi
tali; Torino (Piazza Todi) a 
Venirla (TO): Violante; Cre
ma: Zanini. 

* 
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Un appello di autori 
del cinema e della Tv 

Un gruppo «li autori cinematografici e le-
I«*\ i«-i\ i iia sotlo*<TÌIIo un appello por il 
volo ni PCI nelle elezioni d«*l 3 e ilei IO 
pillano. Ecco il ledici e l'eli*uro ilei fii inalali 
(li*irap|K*llo: « (.'mi<ape\(ili clip il raffoi/.i-
iiii'iilo ilei PCI è oggi »H nostro pac*e ne
cessario alla s a h e z / a della democrazia, co»ì 
«•unii* un MIO indebolimento favoriiclibe «-n-
nmn(|uo una svolta involutiva; i-nn^ipevnli 
rlie il progresso sociale e il r inno\amento 

pillili»-*) dell 'Itali» «ono legati «I rinnova* 
melilo tlt-lla **»» »-'* riillur.ile; convinti che 
il PCI è il l'UMia Jj riferiinenlo |>er ogni 
polilira aiiiAUic*mtnie rinnnvitrire nel 
i<<iiipo delia pr*»Jttiìone e , |P | |d (liff, |S i , ) n e 

della i i i l tur j : i »-J!iOiCritti animi «.inculalo-
giurili e leU-vi-ivì dir|iiar.nio che voteranno 
per il PCI e ini natio gli nitratori cullurnli 
del -e More a daic «I loro Mito a i*ucglo par
li lo ». 

Gianfranco Al luno 
Giorgio Allorin 
Sergio Aiuidei 
Alfredo Angeli 
Giacomo Uattiato 

Antonio Berlini 
Gioia Heuelli 
Leo Benvenuti 
I,Micio Ui//.arri 
Mario Caiano 

! ****»«atn!ro Cane 
Itoltrto Capanni 
I-dùiia Ca\ani 
^«•rjio Cittì 
l'aquiln Del Ho«co 

Ennio De Concini 
(ìiiiteppe De Santi* 
Carlo Di Carlo 
Carlo Dì Palma 
Luigi Filippo D'Amico 
Luigi Faccini 
Massimo Felisatll 
Nicolò Ferrari 
Roberto Faenza 
Giorgio Ferrara 
Mario Fioranì 
Andiea Frezza 
Anfano Giannarelli 
Franco Giraldi 
Ugo Gregorelli 
Carlo Lizzani 
Nanni Loy 
Knnio I.orcnzini 
T il rio Mandala 
Massimo Mannelli 
Francesco Macelli 
Massimo Mida 
Giuliano Monlaldo 
Norman Mozzalo 
Fernando Morandi 

Riccardo Napolitano 
Roberto Natale 
Piero Nelli 
Paolo Poeti 
Gillo Pontecorvo 
Rosalia Polizzi 
Luigi Porcili 
Paolo PiatranieH 
Giulio Questi 
Gian Piero Ricci 
Giuditta Rinaldi 
Maurizio Rntundi 
Massimo Sani 
Kttnre Scola 
Franco Solìnas 
Sergio Spina 
Gianni Serra 
Tommaso Sherman 
Paolo Tavìnni 
Vittorio 'l'asiani 
Gianni Toti 
Gabriele Tanfcrna 
Annamaria Tato 
Aldo Vergine 
Antonio Vergine 

La cultura per il voto comunista 

La scelta degli intellettuali 
ALDO 
CLEMENTI 
musicista 

Come musicista devo con
statare con gioia che tanto, 
le migliori proposte quanto 
le migliori attuazioni sono 
state e sono un fenomeno 
esclusivamente sollecitato dai 
responsabili musicali del 
P.C.I. I sabotaggi non sono 
mancati: 1 attacco ai teatri 
risanati (Venezia, Roma, To
rnio. Milano), l'arresto dei 
dirigenti (Bussotti. Lanza To
rnasi), i tentativi di proibire 
onere come // gran sole e la 
Sancta Susanna... Tra le pro
poste, importanti e da ricor
dare: il migliore trattamento 
economico dei docenti di mu
sica. la stabilizzazione dei 
complessi operistici (l'unico 
pa-^so per lottare contro il 
divismo e la relativa infla
zione dei cachets), la questio
ne del doppio lavoro, le at
tività regionali. Tra gli obiet-
* = i " ,*»r,»«ir»*5 • ***» f*»ef*» «.«"ti 

' o o -sica nel nostro tempo a Mi
lano (modello eccezionale pex 

qualità. e risonanza), e an
cora Musica/Realtà di Reg
gio Emilia, il decentramento 
Ater, l'attività dell'Arci. la 
prcgrammaziuiie unificale del 
Comune di Roma, le inizia
tive dell'amministrazione co
munale torinese, etc. etc. 

SALVATORE i 
BIASCO j 
Direttore dell'Istituto | 
Economico dell'università ' 
di Modena 

E' mia impressione che una 
linea involutiva per la crisi 
italiana non s:a un pericolo 
ormai scongiurato. Senza il 
mantenimento della forza dei 
PCI avrebbe una strada fa
cilitata che chiuderebbe — 
sia pure temporaneamente — 
un ciclo decennale di avan
zamento del potere dei lavo
ratori e di conquista di spazi 
per tutta la sinistra. Queste 
V3lutjl^*CT** H'*'«""«F*» /»l>*. •*"•*-. 
tivano 11 mio voto al PCI 
non devono far passare in 

seconda linea altre valutazio
ni in positivo. Non penso che 
te crisi economica sia ingo
vernabile o drammatica. Il 
pericolo è stato scongiurato 
in questi anni. Penso, però, 
che i margini e il respiro di 
tempo c n e esistono oggi per 
affrontare i problemi • della 
economia italiana possano 
essere rapidamente bruciati se 
avremmo governi non In gra
do di affrontarli o che ten
tino soluzioni antipopolari. 

L'entrata nello SME, il nuo
vo rincaro del petrolio, la 
spinta inflazionistica interna-
zionale. comportano scelte che 
sono in definitiva scelte tra 
gruppi sociali, scelte di di
stribuzione dei costi, scelte di 
rottura dei privilegi e di re
golazione del mercato, sulle 
quali si giocherà il futuro 
dell'Italia- Di fronte alla 
asprezza prevedibile dello 
scontro e all'importanza del
la posta in gioco, personal
mente penso che sia indispen-
sab.le preservare nel PCI la 
forza di coagulo e di rappre-
=cr.tcr.^ deg1.; ìr.tcrcr^i di 
fondo della maggioranza dei 
lavoratori. 

Una dichiarazione di Franco Basaglia 

Il rafforzamento del Pei 
è F uniea garanzia 

Il PCI è Indora la sola forza organir-
7JU che po««a rappre-cnlare un conlro-
polcre al potere del capitale. Nonostante 
il di-MMi-o e la Mc-.-a critica interna MI 
«relie recenti del gruppo dirigente, non si 
può non tener conto del fallo che il PCI 
rappresenta — in Italia — la maggior par
ie della cla-*e operaia e l'unirà garanzia 
attuale al procedere e al rafforzarsi di una 
-ini-lra rapare di produrre una reale Ira 
-formazione del no-lro Pao-c. ."Sun credo 
clic la parcellizzazione della -ini-tra »ia 
ni ile alla lolla nere—aria per qiie-la :r.i-
sfnrmazionr: al inoinrnlo attuale, .m iu-
<M>..':*!irnlo iW PC!, magari prodotto ila 
iin.i ili-per-ione di voli a -ini-tra. può ac-
cf ulnare Pinci iialulilà dei ricalli e ilei com-
prnme--i impn-li dalla eia—e che da treni* 
anni detiene il potere. 

Hilengn che non pu--ìamo permetterci 
reazioni emotive. ciiiMifiralr dalla drlu*io-
nr di qne-li ultimi anni: delii-ioue. di-im
pegno. a-leii-inni-mo *ono elementi -il cui 
r<>ii:":riiM a ciorare il potere, per conti ap-
por-i al quale non lu- la rifar-i ail ipote
tici altri « di-ror-i ». masari pnliticamen-
li più rorrellì. rbe orrorre « portare avan
ti ». La realtà in gioeo è mollo dura, an-
rhe |»er la po-ìzione rbe l'Italia continua 
a rappresentare nella mappa europea, e 
?"ui:ir? traranzia di un baluardo al qiiahin-
qui-r.io avanzante rc»la tutl'ora il raffor
zar,- .-f i ilei PCI. garanzia all'esistenza 
«li ««a ilei gr ippi che si siedono alla «uà 
«ini-tra. 

I »• «peliamolo a dir poro singolare degli in
tellettuali imbarcali nella comitiva radicale 
rivela tristemente il peso di queste rea/ioni 
emotive e il prevalere, da un lato, della 
propria • *alvczra » per-onale (il narcNi-Min 
di chi vuole « e*-erci » comunque) , e dall' 
a lno la delu-ione nei ronfronii ili un par
lili! troppo coni proni e*-o e troppo imlebo 
h'o dai riralli in cui «i è trovato invischialo. 
\ m i credo però che abbandonare la nave 
u* 1 momento delio «contro più duro e più 
pe-ante. serva a modificare la situazione 

o ad imprimere una t^U» diversa: tante 
piccole imbarcazioni *<• u n mare in bur-
ra-ca non offrono rcriamcnte più garan 
zie di una nave «n f "' convergere gli 
«forzi di tutti per arrirare in porto. L'il-
lu-ione nata dz l le eIezirtr|Ì del '76, quando 
un rafforzameli!*» «*el P(»l aveva portato alla 
«neranza del l 'avvio d; nna tra-fonnazionc 
reale della -ocielà. ri bt fatto vedere quanto 
«•ia duro Ir» «contro r «jiianlo sia vi<cbio-a 
e rorrultrice l'eredità lasciata da treni' 
anni di governo ilemocf'* , i : , n o- ^'a rio non 
può sisnifìrare tirare • r < , , , , i «n barra e 
a-|K-Ilare che le cn*r *' r'uolvano da - é : 
T- -irlii Sa «»n-a|»evnrrzi'i d'Ha diiirzza del
lo -contro cl»e può por'*rri a , l individuare 
nuove lattiche e nnovc -Iralecie. e dipen 
de anche da noi Inni individuarle. 

Per quanto risnarda •*» *perifico parli 
colare di cui mi orcnrni — '•« Ira-formazio-
II** deli'a—i*-enza rt*ìcl''a,r'ra eon unii i 
l ignificali politici imi»''1"''" '" 1»^* 'ra 
«formazione — po- io dire rhe il PCI r «lato 
in questi anni un intfflorntore c e n z i a l e 
per l'azione di rinnovanienlo promm-a dal 
movimento di P-ichi»T 'a Democratica: 
mentre il «isnnr Pan , , ('na — promotore 
del referendum per l'alirogazione della lez 
gè 1901 «ui manicomi - n o n »» esitalo ad 
un ird . a Trie«t«. con » farcisti e con il 
n Melone » che hanno e«plicitamente boi
cottai». l 'applicazione d?Ha nnova letgc che. 
— pur con mite le ?u e imprecisioni — 
rapprc-enla I'a\-vio di «n realc cambio nel
la cultura e nel le pratiche relative ai pro
blemi dell'internamento e della malattia 
mentale . 

\n rb e *e per quanto ho brevemente e 
«po«lo r*«ulla chiaro che la *cclla di volo 
per il PCI è una «cellJ faticosa e difficile. 
la ritengo — al momen"* attuale — l'unirà 
capace di produrre «bocchi coni reti di 
lotta per una trasformazione del no«tro 
P a c e . 

Franco Basagli* 

LINA 
VOLONGHI 
attrice 

La campagna elettorale è 
stata veramente penosa, co
me sempre. I comizianti con
tinuano a diffamarsi l'un 1' 
altro. Gli uomini politici a 
confronto non fanno altro 
che litigare incolpandosi a 
vicenda con la stessa ira In
concludente che si avverte 
nelle piazze dei paesi, nei 
bar e nei salotti. Alla fine 
di queste liti ognuno rima
ne della sua Idea, ma non 
si è costruito proprio un bel 
niente. Mi piacerebbe una 
volta, ma una volta sola sen
tir dire: «Noi abbiamo sba
gliato qui. voi avete sbaglia
to li. adesso vediamo un po' 
insieme cosa possiamo fare 
per mettere a posto le cose 
onestamente ». Sono etanca 
di sentir dire sempre le stes
se stupide cose, « se vanno 
su i comunisti arrivano 1 
russi », oppure « quello li 'è 
tin fotrcis*5t ** Ccr*o anche 
questo mi ha stancata, per
ché il discorso è diverso, os
sia: se vanno su i comunisti 
difenderanno sempre i più 
deboli, e sono tanti; e quel
li 11. indipendentemente dal 
fatto che siano fascisti o me
no (tanto ormai il fascismo, 
quello là, è morto e sepolto) 
quelli lì dicevo, faranno sem
pre gli interessi dei padro
ni: questa è la sostanza. 

E allora per concludere. In
nanzitutto voto comunista da 
sempre e non è successo nien
te che mi ha fatto cami-iare 
idea. La DC non se n* f%*r-
Ia nemmeno, dopo la confe
renza di Zeccagnini dell'al
tra sera, poi.» sembrava gio
casse a scaricabarile come 
uno scolaretto, «ma non è 
solo colpa nostra » è tutto 
quello che ha saputo dire. Il 
PSI: anche dopo la sua si
cura conferenza stampa Cra-
xi ha praticamente dimostra
to di voler tenere il piede In 
quindici scarpe. Gli altri par
titi non sono partiti di mas
sa e solo un partito di mas
sa soddisfa 1 miei principi: 
e poi basta „ si continua da 
ogni parte a dar contro al 
PCI come se avesse delle 
colpe determinanti sulla con
duzione di uno stato condot
to sempre dalla DC. Ma in 
fin dei conti dall'immediato 
dopoguerra il PCI non ha 
mal avuto parte attiva al go
verno. neanche il min-stero 
meno significante: e si con
tinua a sentir dire «No ai 
comunisti al governo». 

Io ritengo che in una de
mocrazia tredici mdioni di 
itnl'ani debbano essere rap
presentati, quindi d:co sì a 
che anche 1 comunisti siano 
al governo, e perciò voto PCI. 
Sono stanca di sentire incol
pare un partito e ie non ha 
mai avuto da questa demo
crazia fasulla la possibilità 
di essere una parte veramen
te attiva del governo. 

ENRICO 
CRISPOLTI 
critico e storico dell'arte 

La mia scelta è il voto al 
PCI, come da pnj di vent'annì. 
E oggi più che mai soltanto 
attraverso un rafforzamen
to decisivo delle posizioni del 
PCI. del suo peso politico rea-
ie e della sua forza d'Inciden
za di governo nella trasfor
mazione della società italia
na, è la speranza del cam

biamento di fondo, politico, 
morale, culturale, del quale 
si sente ovunque necessità 
estrema, a contrastare e ri
baltare lo sfascio di istituzio
ni pubbliche e momenti di 
vita collettiva (la scuola. 1* 
università, per esempio), cini
camente gestito nei decenni 
del regime de nel disegno 
preciso di annullare la spin
ta di partecipazione cultura
le e politica di massa, altri
menti incontenibile. Questo 
mio voto non è soltanto di 
disciplina di iscritto, ma di 
convinzione politica rinnova
ta credo realisticamente di 
fronte al rischio di dispersio
ni molto pericolose fra scel
te di sinistra. 

Tuttavia vuol essere anche 
di fiducia e sollecitazione di 
un momento di riflessione cri
tica rispetto a quanto tuttora 
irrisolto nella nostra strate
gia e nella nostra articolata 
azione quotidiana, nel no
stro stesso comportamento. 
insomma, rispetto ai nodi 
fondamentali di un'indicazio
ne e pratica reali dì modi 
di partecipazione democrati
ca (e più che mai nelle pro
spettive di gestione della cul
tura). e di una elaborazione 
politica molto attenta delle 
domande esasperate e pres
santi ma fondate che, in 
modi anche irrazionali e ribel
listici. pure autenticamente 
si esprimono in un'area con
fusa ma irrifiutabile alla no
stra stessa sinistra, un'area 
soprattutto giovanile, perico-

j lesamente emarginata, senza 
prospettive occupazionali cre
dibili. né riferimenti ideali. 
Chiedi* dunque questo mio 
.-oto. anche dall'int?rno. un 
eambiamento reale, l'abbatti
mento di mentalità discrimi
natorie (che vanno ricono
sciute non soltanto nei no
stri avversari), e insomma 
una circolazione reale di idee 
nuove 
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Desideriamo ribadire pub
blicamente anche in questa 
nuova occasione elettorale la 
nostra fiducia di antichi elet
tori del PCI. Ci confortano più 
che mai, in questo 1979, le 
ragioni di sempre: l'avver
sione alla Democrazia cri
stiana. in quanto partito del
l'inerzia e del rinvio, che pro
spera e vive dei mali seco
lari del nostro paese; la dif
fidenza verso le altre forma
zioni di sinistra. Inconclu
denti o pericolose nel pen
siero e nell'azione; la sfidu
cia quasi totale negli altri 
partiti di centro che. nella 
loro condiscendenza verso 1 
maneggi del potere democri
stiano. sono stati generosi 
fino all'inettitudine; la sti
ma. al contrario, per il Par
tito comunista italiano che. 
da decenni, educa quotidia
namente milioni di italiani 
al governo delle istituzioni 
e al senso p'ù scrupoloso del
la serietà civica, 

Discutendo con i giovani 

Cinque motivi per 
non votare radicale 

Premetto che non sono 
fra quelli che liquidano il 
fenomeno radicale come 
qualunquismo o che trova
no comodo etichettare Pen
nella come fascista (anzi, 
più in generale proporrei 
di usare quest'ultimo ter
mine con maggiore discre
zione e appropriatela: se 
ne fanno un uso e un abu
so, che rivelano, temo, la 
carenza di analisi più ap
profondite e aggiornate). 
C'è, invece, una complessi
tà e contraddittorietà del 
fenomeno, con le quali oc-
corre misurarsi. E c'è al 
tempo stesso il pericolo 
che un aumento della for-
?a elettorale di questo par
tito, ottenuto sulla base de
gli slogans che esso utiliz
za nel corso di questa cam
pagna, ne scateni gli aspet
ti e le componenti peggiori. 

C'è. ancora, il pericolo 
che verso la suggestione ra
dicale s'indirizzino il sen
timento di protesta e le fru
strazioni di certi settori dei 
giovani, i quali possono nei 
radicali individuare l'enne
sima proiezione illusoria di 
certe loro aspettative non 
ingiustificate di rinnova' 
mento e di trasformazione. 

Perciò, prendendo i ra
dicali, o, per meglio dire, 
il loro gruppo dirigente, 
per quello che sono, e cioè 
una forza che interpreta e 
strumentalizza stati d'ani
mo e reazioni, che nasco
no dalla crisi profonda di 
certi settori della società 
italiana e delle istituzioni, 
mi proverò a spiegare ad 
un giovane, presumibilmen
te progressista e democra
tico, le ragioni per cui von 
deve votare radicale. Non 
deve votare radicale: 

1) Perché i radicali so
no antioperai prima che 
anticomunisti, o, più esat-
tamente, anticomunisti in 
quanto antioperai. Non c'è 
un solo punto del program-
ma radicale che riguardi 
gli interessi, i bisogni, le 
lotte della classe operaia. 

Mi si potrà rispondere: 
cosa ce ne importa a noi 
della classe operaia? non 
basta lottare per i propri 
più immediati e avvertiti 
interessi? Ma è appunto 
questo l'elemento grave che 
il radicalismo introduce nel 
dibattito politico italiano, 
anche rispetto alla lunga 
conquista di posizioni e di 
coscienze seguita al '68-'69: 
il convincimento che si pos
sano soddisfare interessi e 
bisogni di qualsiasi settore 
in movimento della socie
tà italiana, senza fare rife
rimento alta classe ooeraia. 
Mettendo fra parentesi la 
cla«wic operaia e la sua st. •> 
tegia di trasformazione. :1 
radicalismo spezza il cam-
no delie forze nrogressiste, 
h un favore alla conserva
zione. 

2) Perché il gruppo dirì
gente radicale è, intima

li II a concezione regressiva che si 
affida al « carisma » di alcuni 

notabili mostrando una marcata 
avversione alla democrazia 

organizzata delle grandi masse 
Una scuola di intolleranza 

mente, borghese e conser
vatore. Non fermiamoci al
le apparenze: alle urla, 
agli strilli, alle proteste da 
gruppo minoritario perse
guitato ed oppresso. Ciò 
che il gruppo dirigente ra
dicale ha in mente come 
obiettivo da colpire, è la 
democrazia organizzata del
le grandi masse, è l'enorme 
rilievo che, attraverso i mo-
demi partiti e sindacati, 
hanno assunto i soggetti so
ciali collettivi della trasfor
mazione. Il loro sogno è 
quello di ricostituire una 
società politica in cui il po
tere dell'» organizzazione » 
sia fortemente ridimensio
nato e il leaderismo e il 
carisma di alcuni notabili 
vengano restituiti al valore 
d'un tempo. Lo Stato di di
ritto, a cui i radicali pen
sano, assomiglia molto al

lo Stato liberal-borghese 
post-unitario: Bertrando 
Spaventa conta, in questa 
visione, molto ma molto 
più di Marx. 

Ma questo sarebbe un 
andare avanti o un torna
re indietro? Il sistema dei 
partiti ha bisogno di es
sere profondamente rinno
vato, lo sappiamo tutti, ma 
penso che i giovani siano 
interessati a rinnovarlo nel 
senso di una partecipazio
ne crescente delle masse 
alla democrazia, non in 
quello esattamente oppo
sto di un ripristino delle 
condizioni che reggevano 
in piedi il vecchio notabi
lato liberal-conservatore 
(che, non a caso, compri
meva e mortificava proprio 
la presenza delle giovani 
forze politiche e culturali 
nella società). 

Una miscela di proteste 
senza una visione generale 

3) Perché la strategia di 
lotte parziali, che i radi
cali propongono, rinuncia 
per definizione alla visio
ne generale, complessiva, 
dello scontro di classe e 
della battaglia politica. 

Questo spiega anche per
ché dentro ci si può nm-
mucchiare di tutto: dai 
sentimenti di frustrazione 
di una piccola borghesia 
impiegatizia e localistica al 
ragionamento opportunisti
co dell'ex rivoluzionario de
luso. Ma può piacere ai 
giovani tutto questo? Fra 
una battaglia parziale e V 
altra ci stanno spazi lar

ghi come una casa: dentro 
questi spazi il potere del
la vecchia classe dominan-
te ci si adagia comodamen
te. Ai democristiani questa 
strategia gli fa il solletico: 
tant'è vero che prefer i rei 
bero di gran lunga un suc
cesso radicale ad una rin
novata affermazione comu
nista. 

4) Perché il radicalismo 
è una mentalità cìte nella 
storia italiana, anche nel
la storia della cultura ita
liana, ha sempre rappre
sentato un approccio su
perficiale ai problemi, uno 
schematizzare, un semplifi
care, ecc. 

Violenza verbale e distruttiva 
al posto dell'analisi critica 

Avete mai sentito, one
stamente, un dirigente ra
dicale fare un ragiona
mento, tentare un'analisi? 
Al posto degli strumenti 
analitici c'è, nei casi mi
gliori, un uso brillante del-
la dialettica e una capaci
tà notevole di resa emoti
va: nei casi peggiori, la 
violenza verbale, la volon
tà di ridurre il confronto 
politico ad un gioco di ra
gioni polemiche sostenute 
unicamente dalle recipro
che volontà distruttive. 

Questo è potuto sembrare 
qualche volta affascinante. 
Ma pensateci bene: a quale 
tipo di discorso politico il 

radicalismo ci induce? A 
un tipo di discorso politico 
fondato esclusivamente sul
la contrapposizione sche
matica e spesso puramen
te verbale. Anche questo 
è un passo avanti o un 
passo indietro? Se siamo 
d'accordo che il ragiona
mento (e il linguaggio) po
litico italiano soffre di for
malismo e di vuotaggini, il 
discorso radicale non fa 
che confermare e appro
fondire questo carattere: 
con un po' più di verve, 
ma anche con maggior pro
tervia. 

5) Perché nel radicali
smo c'è una malcelata e 

profonda volontà di sopraf
fazione. Si lamentano di 
essere costretti a parlare 
troppo poco, ma in realtà 
urlano più di tutti. Hanno 
disprezzo per i loro inter
locutori. Fanno scuola d'in
tolleranza. Attirano eletto
ri dalla destra facendo 
sfoggio di battute antico
muniste e antistituzionali. 
Guardate Marco Pannella 
quando parla in TV: è dai 
primi anni '50 che ce l'ha 
con i partiti di sinistra 
e in particolare con i co
munisti, e lo dimostra con 
tutta la rabbia che espri
me. Cova un sogno di ri
vincita: e i sogni di rivin
cita non badano troppo al 
sottile, tutti i mezzi sono 
buoni. Ma cos'ha a che fa
re questa rivincita perso
nale o di gruppo con le 
speranze di trasformazione 
e da' rinnovamento pro
prie della gioventù italiana? 

Per concludere: lo spa
zio radicale è uno spazio 
politico e sociale, che il 
movimento operaio ha in 
Italia solidamente occupa
to fin dagli ultimi anni 
del secolo scorso. E' lo 
spazio dei diritti civili e 
delle lotte per l'allarga
mento delle libertà, della 
critica alle tentazioni au
toritarie dello Stato e del
la rivendicazione di mi
gliori « condizioni di esi
stenza » per l'individuo e 
per il cittadino. Non a ca
so l'unico episodio rilevan
te di un'alleanza tra mo
vimento operaio e partito 
radicale è legato alla lotta 
contro l'« infame » governo 
Crispi e contro la svolta 
reazionaria del *98. Da al
lora, la battaglia radicale 
è stata ricompresa nella 
più complessiva strategia 
liberatoria del movimento 
operaio italiano. 

Se uno spazio radicale 
si è riaperto, vuol dire che 
sul terreno dei diritti ci
vili e delle insufficienze 
del nostro sistema politico 
e della nostra democrazia, 
il movimento operaio ita
liano non ha fatto tutto 
quello che avrebbe dovu
to. Questo i giovani pos
sono e debbono richiedere: 
che il terreno dello svilup
po della democrazia e del
le libertà sia individuali 
sia collettive venga prati
cato fino in fondo dal mo
vimento operaio, dai co
munisti, nell'arco comples
sivo di una strategia ri
formatrice, che veda cre
scere, e non diminuire, la 
unità delle forze sociali e 
politiche progressiste. Ma 
appunto perciò non si può 
dar credito al gruppo di
rigente radicale, che usa 
queste tematiche per una 
battaglia di divisione e di 
anticomunismo stantio: bi
sogna, anche col voto, di
mostrare che la strumen
talizzazione non è passata. 

Alberto Asor Rosa 

Da qtialrh* tempo, e soprat
tutto in periodo elettorale, 
*tli intellettuali sono nell'oc
chio del ciclone. Es^i sono 
uno degli obiettivi più presi 
di mira dalle forze c o n s e n a 
trici e soprattutto dalla D C ; 
si fa ogni sforzo per cercare 
di minimizzarne il ruolo nella 
politica se non addirittura 
per gettare il discredito so di 
essi: tanto sono degli ingenui 
(quando si vuole essere gen
t i l i ) . degli utili idioti o degli 
opportanitti. Questo atteggia
mento deriva chiaramente dal
la invìdia (direi anzi dalla 
rabbia) della grande npon-
tonta ade<ìonr degli intellet
tuali, anche indipendenti, al 
PCI. I molteplici tentativi di 
costituire un blocco di intel
lettuali di de*tra inno sem
pre mi*eramenle fallili. E. «e 
le mie informazioni «ono e-
satle. anche il grandinio pran
zo offerto da Montanelli or 
è qualche settimana, che a-
vrelibe dovute a\*rr lo «co-
po del rilancio di un intellel-
lcl!nali«mo n,n«rrvalorr, non 
è «lato qnello che può chia-
mar«i un snrce««o. Siamo 
quindi al ca<o della volpe e 
Pnva. E lutto ciò è n? im
plicito riconoscimento che gli 
intellettuali (che il PCI non 
è andato » cercarsi per fre
giarsene come di nn fiore «1-
l'occhiello o per mostrarli in 
giro come le scimmielte «a-
pienti) aono nna forza politica 
e anzi ima delle grandi for
se del PCI. Infatti quel che 
più brucia soprattutto alla OC 
è che gli intellettuali si ri
conoscano. proprio intellettual
mente. nel PCI. Questo è uno 
dei più gravi «chiatti alla DC 
prrrhè è una aperta denuncia 
del «no m.ido corrono di ge
stire il potere- Tanto più rhe 
molti di que«li intellettuali 
sono cattolici dichiarati i qua-

Le ragioni di un impegno 

La frivolezza 
che non possiamo 

consentirci 
li. con la loro adesione al 
PCI. dimostrano che non Ti è 
conflitto tra le loro convin
zioni religiose e la politica 
per«eguiia dai PCI; con ciò 
implicitamente riconoscendo 
che il PCI, e non la DC, <o-
di«fa le loro aspirazioni «pi-
rituali di giii«iizia e di prò-
gres«o «oriate. 

I/intelleltiiale che tniUla 
nelle file ilei PCI. o che \i 
aderì«ce «olo da indipendente, 
«a bene di prendere un tro«-
so impegno: perchè militare 
nelle file del • PCI «ignifira 
impegnarci seriamente per co-
«Iruire; e roMrnire è difficile 
e richiede un granile «forzo 
eh? *.?. f*Ho in stretta o l l a -
borazione con lutti ì militami 
del Partito. Su questo punto 

vai la pena di fermarsi un 
momento. 

E' infatti uno slogan trito 
e ritrito che si continua a ri
petere. naturalmente strumen
talmente, che serietà, impegno 
e di«ciplina nel PCI signi
ficano • intruppamenln ». Di
co che «ì tratta di un di«ror«o 
strumentale perchè proprio 
quelli rhe lo fanno sanno he-
ni««imo che la di*cu««ione e 
la critica all'interno del Par
lilo non diro d i e «ono ac
cettate ma «ono «empre ri-
c h i c l e . Perchè ben «appìamn 
che è «olo altraver«o quello 
procedo di rrilica conlinna, 
allenta e pnnnnle (e t i l \ o l la 
a«pra) che è po««ibile editare 
!» srlcroiir/axione e la fo«*i-
IÌ7-izÌon» alle quali è andata 
incontro la DC. 

Un'occasione per parlare 
a nome dell'intero paese 

Quel che distingue l'intel
lettuale comunista è che non 
ha e non può avere atteggia
menti snobìstici; perchè egli 
ben sa di essere un membro 
della cla«se lavoratrice in seno 
«Ila qnnle «ro/.ce an suo ruolo 
rhe pur e««endo d iveno da 
quello dìriamn del meccanico, 
del bancario, dell'operaio edi
le, e r e , mira allo sles«o sco
po; quello di dare nn contri
buto per l'edificazione di nna 
«nrielà «ociali«la. Mi piace a 
questo proposito ricordare uno 

scritto di Arrigo Benedetti 
(e L'Unità • , 8 m a n o 1975) 
nel quale egli concludeva che 
gli intellettuali « non possono 
intervenire nella discussione 
per domandare un trattamento 
«peciale, prmlegiato , ma deb
bono profittare dell'occasione 
per parlare a nome di un in
tero Paese... che soprattutto 
rhiede di poter partecipare al
la costruzione del l 'awenire , 
«enza darla in appallo a nes
suno.-. ». Questo è il punto: 
partecipare, cioè lavorare as

sieme per la realizzazione di 
un ideale comune: questo la
vorare assieme, senza rozzi 
egualitarismi ma anzi di cia
scuno valorizzando la speci
fica professionalità, è la gran
de forza del PCI. Per questo 
non ho mai ben capito per
ché qualche tempo addietro, 
in un'intervista a « La Re
pubblica », Leonardo Sciascia 
abbia definito gli intellettua
li come « la categoria meno 
austera e più frivola » che ri 
sia oggi in Italia. Davi ero 
non so quale fosse il sen<o 
che, allora, Sciascia dr*«e al
la parola frivolezza; non pen-
*o che intc-ndes-c |,i libertà 
di contraddirsi, perché la con
traddizione può cere una 
ro«a moito «cria se ha una 
b.««c Io-ira e razionale. Mi 
ricordo d'altra parte la ri
sposta che lo stesso Sciascia 
delle a chi gli ch ier ica (quan
do «ì prc-enlò candidato alle 
elezioni comunali di Palermo 
rome indipendente nella lisia 
del PCI) « ma chi le Io ha 
fallo fare?». Sriascii dette 
quella splendida risposta: 
« Nr-suno m e lo ha fatto fa
re. ce lo ha fallo fare. Non 
aliluamo nessun particolare 
interesso, nessuna particolare 
ambizione e appnnlo perciò 
lo abbiamo fatto. Le cose ci
vili , i gesti civili, appunto si 
fanno quando nessun interes
se particolare e personale, ncs-
snna ambizione ci porta a 
farli ». Ritiene, oggi , Scia
scia che Pavere dato Pappog-
gin del suo nome prestigioso 
all'armata Rranraleonc (come 
la ha definita il compagno 
Berlinguer nel «no comizio a 
Napoli) di Pannella, sia un 
gc«lo civile? Per w inlellrl-
tuale comunista, ,tnC.fn e f r j . 
\ olezza. 

Alberto Monroy 
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ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer ha rivolto 
ai lavoratori emigrati il se
guente appello, che è stato 
anche trasmesso per radio: 

« Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Quante volte vi è 
stato detto che l'Italia dove
va essere fiera di voi. Quan
te belle parole i governanti 
della DC hanno speso ne 
vostri confronti. Ma sono ri 
maste soltanto parole. Vi ri
cordate la Conferenza na
zionale dell'emigrazione del 
febbraio 1975? Per convo 
caria ci vollero anni di tot 
ta da parte delle vostre or 
ganizzazioni, in Italia e al 
l'estero, da parte dei sin
dacati e del nostro partito. 
nei paesi di emigrazione e 
in patria. Da allora sono 
trascorsi più di quattro an
ni. Afa tutti gli impegni che 
vennero assunti sono ancora 
da realizzare. 

« Doveva chiudersi la fase 
dell'assistenzialismo, che i 
notabili della DC a vernilo 
degradato a pratica cliente
lar" Doveva aprirsi la nuo
va fase della partecipazione 
e del riconoscimento dei vo 
stri diritti. Ma la Democra 
zia cristiana non ha voluto 
saperne. Ha sottoscritto gli 
impegni, poi li ha sabotati. 

« Intanto la situazione è 
andata peggiorando. Centi 
naia di migliaia di voi sono 
rimasti disoccupati e sono 
stati costretti al rimpatrio. 
ìn Italia, la crisi economica 
ha reso più difficile le con
dizioni del reinserimento, e. 
nei paesi europei, essa ha 
reso precaria la garanzia 
del posto di lavoro. Soltanto 
dopo il voto del 20 giugno, 
grazie all'avanzata del no 
stro Partito, fu possibile por-
re nel programma di gover
no la realizzazione degli im
pegni della Conferenza. Il 
governo doveva presentare 
al Parlamento la legge per 
la istituzione del Consiglio 
nazionale della emigrazione. 
Al tempo stesso era impe
gnato a favorire l'approva
zione della riforma dei Co 
miiati consolari attraversa 
l'elezione diretta dei vostri 
rappresentanti. Queste leggi 
non costavano un soldo al 
bilancio dello Stato. Eppure 
la DC non le ha volute. An
che l'organizzazione deVa 
rete consolare tante volte 
promessa, dove è finita? 

Appello del segretario del PCI 

C'è bisogno del voto 
degli emigrati 

per cambiare l'Italia 
« Voi recato la testimonianza delle ingiustizie sofferte. Siete 

i protagonisti di una grande lotta per una nuova politica » 

•« Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Quante volte vi 
hanno detto che siete i pre 
cursori dell'unità europea. 
Ma se dalln parole si passa 
al riconoscimento dei dirittt 
civili e democratici, la mu
sica cambia. 

< Vi ricordate le promesse 
della Comunità? Quella del 
giugno 1975, con la quale si 
assicurava la rapida appro 
inazione dello Statuto dei la 
voratori migranti, doveva 
segnare la fine della disu 
quagliamo tra i lavoratori 
all'interno della Comunità. 

« Dopo quattro anni, la pa
rità dei diritti per voi e per 

i vostri figli rimane ancora 
una rivendicazione e intan 
to la crisi fa i disoccupati; 
si estende la piaga del la
voro clandestino; la scuola 
per i vostri figli mantiene 
l'impronta di chi vuol fare 
dei figli degli emigrati i 
manovali d'Europa. 

« Anche la tanto decanta
ta promessa del voto nei 
paesi di residenza avviene, 
non come un diritto ricono 
sciuto ai cittadini europei, 
ma come una concessione 
senza parità tra gli italiani 
e gli altri cittadini. 

« Abbiamo approvato una 
legge nel Parlamento italia

no che stabilisce la garan 
zia, per voi, contro ogni mi
naccia di rappresaglia pa
dronale; i diritti di propa
ganda politica e l'uguaglian
za fra tutti i partiti italiani: 
la segretezza e la libertà del 
voto. Queste erano le con
dizioni essenziali per rea
lizzare una campagna elet
torale e una votazione libera 
e democratica. Ma i gover
ni francese e tedesco hanno 
posto seri impedimenti a que 
ste garanzie. Ciononostante 
la DC e gli altri partiti, lo 
stesso governo, anziché di
fendere ì diritti dei suoi cit 
tadini emigrati e la dignità 

nazionale dell'Italia, hanno 
accettato le limitazioni poste 
dagli altri governi. 

« Questo significa che mag
giore disagio ne t'errò per 
voi, per le vostte famiglie, 
per la possibilità di parte
cipare al vostro diritto-do
vere di votare ti 3 giugno 
per il Parlamento nazionale 
e il 10 giugno per il Parla 
mento europeo. 

« Lavoratrici e lavoratori 
emigrati! Il Partito comu 
nista vi chiede di tornare in 
patria il 3 giugno per par 
tecivare, insieme a tutti gli 
italiani, alle elezioni politi 
che. Per questo abbiamo 
chiesto al governo provvedi 
menti a favore del vostro 
rientro. Vi. chiediamo di af 
frontare i disagi delle d'tffi 
colta create dalla DC, per 
che c'è bisogno del vostro 
apporto se vogliamo scun 
figgere, anefie con il voto, 
la minaccia d»l terrorismo 
e dell'eversione. C'è bisogno 
di fare più forte il Partito 
comun'sta perché più sicure 
siano le istituzioni democra 
fiche, perché lordili* e la 
libertà siano garantiti. 

* Ricordatevi che voi non 
portate soltanto un voto, ma 
recate la testimonianza del 
le ingiustizie sofferte, di una 
vita di lavoro e di sacrifici: 
siete i protaaonisti di una 
grande lotta per una nuova 
politica e per un governo in 
grado di garantire che l'Ita 
Ha cambi nell'interesse del 
suo popolo. 

» Votare e fare votare con
tro la DC. contro quanti so 
no pronti a piegare la tesia 
dinanzi alla sua arroganza. 
contro chi dimentica i dirit
ti degH emigrati, è una ne 
cessità, se si vuole che le 
cose possano cambiare in 
meglio. 

« 1Savanzata dei comunisti, 
il 3 giugno, e alle elezioni 
europee il 10 giugno, segue 
rà una tappa importante per 
il cammino della democra 
ria, della libertà, dello svi 
luppo economico del nostro 
Paese, e per la costruzione 
di una vera Europa «lei pò 
poh. Una Europa nella qua 
'" l'crniaralo cessi di essere 
uno " straniero " per diven 
tare un cittadino con dir'tti 
uquali a tutti gli altri cit 
tadini europei. Votate e 
fate votare Partito Comuni
sta Italiano ». 

86 ricercatori de! CNEN, non iscritti al PCI, invitano a votare comunista 

« La DC vorrebbe continuare a governare 
nel vecchio modo clientelare e corrotto» 

• • - > • > i 

ROMA — Ottantasei ricer
catori, tecnici e lavoratori 
del CNEN-Casaccia. un cen
tro di ricerche che si trova 
a pochi chilometri da Roma, 
hanno indirizzato una « let
tera aperta » a tutti gli al
tri lavoratori del Comitato 
nazionale per l'energia nu
cleare, perchè diano il loro 
voto al partilo comunista 
nelle elezioni tei 3 e del 
10 giugno. Gli ottantasei fir
matari, nessuno dei quali è 
iscritto al PCI, motivano la 
loro scelta « nell'interesse 
dell'intero paese - e i per rsf 
forzare la sinistra e la de
mocrazia ». 

« La natura della crisi po
litica — afferma il documen
to — che ha condotto il paese 
alle elezioni anticipate, risie
de nella \olon!à della DC di 
continuare a governare da so 
la. nel vecchio modo cliente
lare e corrotto, lottizzando, in 
parte, il suo potere con allea
ti di comedo, facendo pro-
grjmmi di maggioranza senza 
poi rispettarli. 

« A fronte di questo atteg
giamento è stata giusta la de
cisione del PCI di negare la 
fiducia al governo Andreotti 
e di esigere la partecipazione 

diretta al governo o. quanto 
meno, la partecipazione di 
uomini di sinistra che garan
tissero l'attuazione del pro
gramma. Questo ovviamente 
sulla base delti nostre attuali 
convinzioni che per il PCI la 
questione di / verno non si 
riduce alla conquista di una 
o più "poltrone", bensì a ri
baltare la tendenza conserva
trice della DC. i\la la DC ha 
preferito la crisi, ponendo 
pregiudiziali verso il PCI. alla 
base delle quali non ci sono 
motivi ideologici, ma soprat-
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programmi di governo che ri
ducano lo strapotere de nel 
paese. Né ci sono motivi in
ternazionali poiché il PCI ha 
da tempo assunto un atteggia
mento politico autonomo, cri
tico e costruttivo sia verso i 
paesi socialisti che verso l'Oc
cidente ». 

Più avanti la « lettera aper
ta » cosi prosegue: « Gravis
sima è anche la situazione in 
cui la DC ha condotto il pae
se in più di trent'anni di go
verno; in particolare in grave 
pericolo è lo stato della de
mocrazia nel nostro paese, at
taccata, oltre che da profon
de sperequazioni sociali, da 

ogni tipo di terrorismo più o 
meno mascherato, più o meno 
diffuso, più o meno violento ». 

e Contenere la portata elet
torale della DC — continua poi 
il documento — è necessario 
per impedire disegni restau
ratori. come la formazione di 
governi di centrosinistra o di 
centro. L'avanzata dell'intera 
sinistra costituirà la miglio
re risposta alla DC. ma per 
una risposta unitaria occorre 
a nostro avviso non confonde
re le oggettive differenziazio
ni esistenti nella sinistra (so 

. - , , k, - • _ _ t i r i » l-fcr*»» 

p i m i u u u u à r u e tjii CO" 
le sostanziali differenze ver
so la DC ». 

Nel terminare il loro appel
lo. i firmatari della « lettera 
aperta » affermano: « Una ul
teriore motivazione della no
stra dichiarazione "di voto è 
la grande apertura delle liste 
del PCI. sia a livello italiano 
che europeo, a contributi 
esterni, politici, ideologici e 
culturali, diversamente dagli 
altri partiti, dove la forma
zione delle liste è stata ogget
to di duri contrasti tra cor
renti e uomini di potere ». 

Quanto poi al loro specifico 
settore di lavoro, i firmatari 
dichiarano: e Grave appare 

pure lo stato in cui versa la 
ricerca in Italia e in partico
lare nel settore energetico. E' 
innegabile la responsabilità 
politica e tecnica, ancora per
durante. dei governi guidati 
dalla DC. che hanno favorito 
lo sbriciolamento dei pro
grammi. le clientele, le baro
nie anche all'interno del 
CNEN. La DC ha operato lo 
sperpero del denaro pubbli
co. lottizzando tra le sue cor
renti e gli alleati di comodo. 
Oggi si manifesta drammati
camente l'assenza di un piano 
organico a media scadenza nei 
settore energetico ». 

II documento è stato firma
to da Piero Cammarano. Lia
na Bacigalupo. Bruno Bassa-
ni. Giovanni Gorini. Antonio 
Di Michele. Gennaro Di 
Giorgio. Liliana Tomarchio, 
Amanda Musco. Aldo Galati. 
Camillo Volpe. Mauro Basili. 
Ugo Farinelli, Laura Pozzi. 
Luigi Ceravolo. Luciano Giam-
marino, Filippo Carollo. Gian
ni Perelli, Giuseppe Tognoni, 
Gianfranco Canti. Claudio Car
rara. Giarcarlo Urbani, Gioii 
Guidi. Davide Antonini. Ra
niero Pietrelli. Roberto Gra-
gnani. Giuseppe Galli. Donata 
Staffieri. Luigina Mancini. 

Giancarlo Antonucci. Lorenzo 
Necci. Oliviero Impenna, Ame
deo Allegro, Giuseppe Ciam-
pà. Pietro Cagnetti. Luciana 
Matricardi. Giorgio Palazzi, 
Rossella Pepe. Paolo Novelli, 
Vittorio Marchionni. Roberta 
Landini. Renato Chiarizia. 
Francesco Norelli. Giovanni 
Filacchioni. Santino Marcolli, 
Giuseppe Di Luigi. Enzo Car
boni. Giuseppe Centrane. Ca
tello Cesarano. Romolo Vespri-
ni. Giovanni Grasso. Enzo Lo-
cardi. Luigi Fiore. Sandro Pa-
lombini. Domenica lori. M. 
Antonietta Di Carlo. Gregorio 
Caperna. Claudia Bernardini. 
Fortunata Menelli. Gaetano 
lachelli. Vilberto Sestili. Mas
simo Gravagno, Guido Nico-
lucci, Adolfo Lucarelli, Romo
lo Ticconi. Ugo Cirio. Anto
nio Mancini. Stefano Polina-
ri. Angelo Pierguidi. Giovan
ni Di Tommaso. Michele Sica. 
Piero Raffom". Nicola Pacilio. 
Maria Pia Colangelo, Anton io 
Ferro. Carlo Liguorit Daniele 
Fiori, Alfredo Pellegrini. Nun
zio Portare Romano Bacior-
ri. Giovanni Livan. Marcello 
Badoni. Raffaele Mosìello. Ca
millo Mancini. Rossella Cesa
ri. Ugo Noferi. Giuseppe 
Fiorita. 

La ragazza di Palermo violentata sotto gli occhi dei genitori 

«Arancia meccanica» di precoci teppisti 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - « Mani in allo. 
E* una rapina! ». Ma cosa c'è 
da rapinare in questo tugurio 
di vicolo Pesacannone dell'Al
bergheria. il quartiere più vo-
vero de-la vecchia Palermo? 
Erano in quattro o cinque, 
poco più di quindici anni a 
giudicare dall'aspetto, con 
grosse pistole tra le mani. 
Scardinata la porta, immobt 
lizzati i genitori, hanno tira
to i fili della luce ed hanno 
violentato a turno, sevizian
dola, una ragazza di quat
tordici anni. Pietra S., che 
ancora, dopo quattro giorni 
di ospedale, la notte si sve
glia e grida: « Perchè? \'on 
capisco più nuUa. Ho un vuo
to in testa ». 

E' accaduto alla mezzanotte 
tra martedì e mercoledì delia 
scorsa settimana. E questi 
sette giorni sono trascorsi nel 
riserbo delle '.idagini, scatta
te per la denuncia dei fami
liari. sotto gli occhi dei qua
li si e consumato il dram 
matico episodio di violenza. 
Ieri i- primo fermo, già tra
sformato in arresto: Totuccio 
M., 15 anni, uno dei compo

nenti della banda — forse il 
* cupo » — ha sulle situile ca 
pi di accusa gravissimi: ten 
tativn di rapina aggravala, 
violenza carnale e lesioni, per 
ora < in conc. . so con igno 
li ». 

1 genitori hanno collabora
to con la polizia. E' sta'a la 
maare di Pietra a devulere 
di denunciare i violentator. 
c.Yon è più come dieci, centi 
anni fa, quando ci saremmo 
trovati davanti al muro del 
sìlenzic », commenta il vice 
questore Boris Giuliano, che 
ha coordinato l'inchiesta della 
squadra mobile. E l'Unione 
delle donne italiane ha volu
to sognare questo salto di qua
lità, annunciando ieri pome
riggio la propria intenzione di 
costituirsi « parte civile > al 
processo. Solidarietà e prote
ste anche dalla Commissione 
femminile del PCI e dalla Con
sulta regionale femminile. 

E' stato, a quel che risul
ta dai primi indizi raccolti 
dagli investigatori, una spe
cie di < spedizione punitiva > 
preordinata, organizzata con 
determinazione e con un ob
biettivo preciso. Totuccio — 
qualche precedente come 

scippatore — avrebbe ispira
to lui, e organizzalo, l'irru
zione notturna nella povera 
casetta dell'Albergheria, p >.r 
« prendersi » a forza la ragaz
za che lo aveva respinto. 

Il padre di P'etra, Marco, 
ha SI anni e tira a campa
re con una pensioncina di 
i. invalido civile >. e zrran 
giandosi con mille mestieri. 

La madre. Angela, 34 an
ni, in cambio di qualche pa
sto, sta *a servizio* pres
so un anziano, nel vicolo ac
canto. 

Salvatore, nella cella del 
cavipre dei minorenni di via 
Malaspina, dove è rinchiuso, 
tace: non ammette nulla. Non 
vuole fare i nomi di coloro 
che erano con lui quella notte. 
E Pietra S., dopo il ricovero 
all'ospedale civico, non se l'è 
sentita di tornare a casa. I 
suoi fratelli. Maria Rosalia, 
13 anni, è ospite della non
na; Salvatore, 8 anni e Nata
lino, 11, sono da tempo rico
verati in un collegio della bor
gate di Romagnolo. Lei ha 
preferito chiedere allo fami
glia, presso la quale lavora la 
madre, d'oipiturla. 

Ma è inquieta, « porla da 

sola », dicono i i icini; è mol 
lo scossa. Ieri mattina in que 
stura ha riconosciuto Salvato
re, e poi è scoppiata in un 
pianto dirotto. 

Della vita sa poco: « Sto 
per casa tutto il giorno — 
dice — da quando ho finito 
la quarta elemenlnre E ascol
to musica. Due rol'tr soltan 
to son potuta andare in di
scoteca ». E' preucciifiata per 
il futuro. « Chissà se potrò an 
cora sposarmi », dice... 

Quella notte, vicolo Pesa-
cannone era stato svegliato 
all'improvviso dal suo pian
to e dalle sue urla. Qualcu
no s'era provato anche ad in
seguire la banda dei giovina
stri. dopo l'irruzione. Ma tut
to era stato inutile. E, anco
ra all'alba del giorno dopo, a 
pian terreno, c'era un giova
ne con una sbarra di ferro in 
mano che s'aggirava m'*r.ar-
cioso cautio i « "'ìriosi ». Pri
ma d'andarsene avevano gri
dato: e Se parlate vi ammaz 
ziamo ». 

C'è chi dice, all'Alberghe
ria, che la violenza a Pietri 
è stato il p,mtn culminante 
d'una serie di spedizioni not
turne — porfe scardinate, pic

coli furti dentro case di pen
te povera — che da qualche 
settimana si susseguivano nel 
la zona, ad opera di una pio-
vanissimo malavita e marni 
naie » nata aV'inlerno de-j'i 
stessi quartieri d'origine, spo 
palati e fatiscenti, che atten
dono da trent'anni di essere 
€ risanati ». 

SaZt^iforr. malgrado in :,«a 
giovane età. aveva già qual
che vreeeoente. L'anno sc->r-
so era finito al carcere Mala-
spina sjito l'accusa di aver 
partecipate ad una banda che 
aveva inventato una nuora 
specialità negli scippi: due 
ragazzini mandati atanti col 
motorino a strappare la oor 
sa ai turisti; i complici p'ù 
anziani aentro una « 500 » rhe 
aspettavano dietro l'angolo U 
bottino, in modo da * semi
nare » gli inseguitori. 

1 dirimpettai della famiglia 
di Piera, dopo quella brutta 
nottata, hanno vreferito 
€ cambiar aria >: oltre a! 
crollo degli edifici semore più 
pericolanti, è la stessa possi
bilità di convivenza civile ad 
essere oggi minata. 

Vincenzo Vasile 

Sortita elettorale dell'ANCE contro i vincoli della programmazione 

E' il piano per costruire case 
che fa tettili il agii speculatori? 

Con l'intervento pubblico 100.000 alloggi Tanno - Come si muovono le Regioni 
e i Comuni di sinistra - Sabotaggio della De - Dichiarazione del compagno Peggio 
ROMA — In questa vigilia e-
lettorale l'ANCE (A.->sociazio-
ne dei costruttori) scer.de in 
campo con una mezza pagina 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani, .sTcnando un duro 
attacco indiscriminato a Re-
gicni t» Cumini. Non hai una 
casa'.' L'acquisto di un appur 
lamento costa tioppo? La 
colpa — secondo- l'ANCK — è 
delle Regioni e dii Coniiitu. 
Tacei'do le pesanti responsa
bilità della DC che ha «jo\er 
nato per oltre trent'anni e a-
vallando l'azione di rapina, il 
sacco delle città, la mano-
missime del territorio, il 
dissesto operati dalja specu
lazione edilizia. l'A>»m,viazione 
dei costruttori se la prende 
invece con le « nuove giunte 
di sinistra ». 

All'ANCE noi: va bene che 
oggi siano Regioni ed enti 
locali a gestii e la politica 
urbanistica e quindi spara a 
zero su tutto: dall'equo ca
none al piano decennale, alla 
legge sul regime dei sudi. 

Cominciamo dunque dalle 
cifre: in Italia c'è un fabbi
sogno di 300 mila nuovi al
loggi all'anno. Di questi 200 
mila dovrebbero essere co
struiti dall'edilizia privata. Il 
piano decennale prevede il 
finanziamento di circa 100 
mila appartamenti ogni anno. 
Entro novembre dovrebbrio 
essere appaltati lavori per 
150 mila numi alloggi. 

L'ANCE parla di crisi dille 
eostruziori e di crisi abitati
va. dimenticando che in Ita
lia gli appartamenti non ce 
cupati — anche se una parte 
di essi è da ristrutturare — 
sono due milioni e -100 inda: 
die nell'ultimo censimento si 
contavano dieci milioni di 
vani, tutti di seconde e terze 
case. Questo perché si è 
costiuito serza criteri, a co
sti altissimi, sfuggendo alle 
reali necessità V. di tutto ciò 
la DC porta una responsabili
tà pesantissima. E con la DC 
il governo. Non ne vanno 
immuni, certo, neppure alcu
ne Regioni e molti Comuni. 
Ma essi, è bene dirlo chia
ramente, sono proprio quelli 
diretti dalla DC. La prova? 
Nelle regioni meridionali, 
tutte a maggioranza de. su 
2.522 Comuni appena 180 so
no dotati di piano regolatore; 
422 centri non posseggono al
cuno stiumento di piano: so
lo 233 sono dotati di piani di 
zona. La Regione Calabria, ad 
esempio, per approvare un 
piano regolatore impiega da 
quattro a sette anni. Ecco 
perché non si costruisce. 

Le Regioni che non hanno 
adempiuto agli obblighi im
posti dal piano decennale per 
la casa, sabotando cosi la 
prima legge di programma
zione nel settore dell'edilizia 
residenziale, sono tutte diret
te dalla DC. Abruzzo. Molise, 

nia. infatti, non hanno ancoia 
approvato i piani di interven
to. rischiando così di manda
re in fumo i finanziamenti. 

Nelle Regioni amministrate 
dal PCI e dalle sinistre la 
realtà è diversa. Vediamola: 
il Piemonte è la prima Re
gione che ha varato i pro
grammi di utilizzo dei fondi 
per la casa. La ripartizione è 
avvenuta senza favoritismi, 
con la diretta partecipazione 
dei compiensori, dei Comuni, 
delle cooperative, delle im
prese di costruzione, degli 
IACP. Tra le scelte fonda
mentali: 

In Emilia-Romagna, dal '75 
al '78. con l'intervento pub
blico seno state " ultimate 
93.000 abitazioni (a livello na
zionale sono state 701.000). 
Qual è il quadro degli inve
stimenti della Regione per il 
primo biennio del piano de
cennale? Edilizia sovvenzio
nata (IACP): 63 miliardi per 
1.270 alloggi nuovi e 3.880 da 
ristrutturare: edilizia agevola
ta (ccoperative e privati): 188 
miliardi per 7.W0 nuove abi
tazioni e 1.500 da lecuperare; 
edilizia rurale: 2J5 miliardi 
per 1.200 case coloniche. li: 
totale, stanziamenti e mutui 
per 279 miliardi, per com
plessivi 15.780 alloggi. 

In Liguria la giunta ha de
liberato come utilizzare gli 83 
miliardi del piano edilizio 
per il primo biennio. Gli enti 
locali, da parte loro, non so 
no stati fermi. Il Comune di 
Genova, in particolare, aveva 

' già approntato aree e pro
grammi. In una ventina di 
giorni sono siate definite ie 
delibere per l'assegnazione 
delle aree per costruire quasi 
2000 appartamenti. 
In Toscana 202 Comuni, in 

cui risiede il 90 por cento 
della popolazione, disp»aigono 
di piani per l'edilizia econo 
mica e popolare. Ciò ha con
sentito di avviare subit.i il 
piano. I circa 8300 alloggi per 
complessivi 850 miliardi sono 
stati localizzati in 197 comu
ni. Rispondendo all'invito 
della Regione sono state pre
sentate domande per cosimi 
re 110.000 alloggi e per recu 
perarne 5250. Per gli inter
venti di recupero q'»i non si 
è atteso il piano decennale. 

Il compagno Eugenio Peggio, presidente della commissio
ne LLPP ha dichiarato: « La decisione dell 'ANCE di inter
venire nella campagna elettorale costituisce un'ulteriore pro
va dell'impegno delle forze conservatrici e reazionarle che 
mira ad annullare le riforme avviate negli ultimi anni. L'AN
CE parla della crisi della casa dando ad Intenderò che tutto 
potrebbe essere avviato a soluzione tornando ai bei tempi 
antichi in cui dominava la speculazione più sfrenata soste
nuta anche dai buoni servizi resi da tanti amministratori 
de. Dopo la sortita dell'ANCE tutti devono comprendere che 
si profila il pericolo di una politica che comporterebbe la 
liquidazione di importanti conquiste e cho scatenerebbe un 
intollerabile aumento del prezzi delle case e degli aff i t t i . 

t C'è dn aggiungere che l'ANCE si distacca dal molti im
prenditori seri e intelligenti che hanno compreso che una 
forte ripresa dell'edilizia non può essere affidata ad un ri
torno al passato, ma esige che venga portata avanti la prò-
gramrrazione avviata con leggi importanti e positive che at
tendono ora di essere applicate con impegno e intelliqenza, 
apportando eventualmente le modifiche ritenute utili, ma 
senza ritorni alla speculazione selvaggia ». 

Con una legge regionale del | 
'73 si è avviata un'esperienza ' 
che in qualche modo è stato j 
il banco di prova per i piani I 
particolareggiati e di edilizia I 
economico popolare nei contri ! 
storici. } 

L'Umbria ha già stabilito 
come "itijiz/.are gli 80 miliar 
di: saranno costruiti entro il 
1980 tremila alloggi. 

Anche nel Lazio i soldi del 
plano decennale sono stati 
messi a disposizione e prati
camente reinvestiti. Mai co
me in questo periodo nella 
capitale ci sono stati tanti 
cantieri dell'IACP: mai le 
cooperative e 1 privati che a-

giscono nell'ediii/ia conven
zionata hanno costruito tan
to. E' di questi giorni la pre
sentazione del piano triennale 
di attuazione del PRfi: ebb«* 
ne, questo documento parla 
di 80 mila vani all'anno, il 60 
per cento dei quali di edilizia 
economica e popolare. 

Per quanto riguarda poi 1 
lavori pubblici c'è da dire 
elle il '78 segna a Roma un 
anno di svolta per costruirc 
scuole. infrastrutture, lavori 
pubblici. 

E passiamo a Napoli una 
delle nuove giunte di sinistra 
delle grandi città. Entro di
cembre il Comune consegne 

rà 860 alloggi alle famiglie di 
senzatetto, che vivono in una 
ventina di scuole, centri so
ciali e strutture pubbliche-. 
Questa è solo una delle tante 
iniziative dell'amministrazio 
ne democratica per far fron
te al dramma della casn. 

Proprio l'altro giorno è sta 
ta approvata la delibera per 
la costruzione di 35.000 vani 
a Ponticelli, uno dei quartieri 
più popolari della città. Infi
ne. ma con il parere negatho 
della DC, è stato approvato il 
piano per la più consistente 
operazione di recupero edili
zio mai progettata a Napoli. 
Saranno completamente ri
strutturati circa 6.000 appar
tamenti fatiscenti lungo tutta 
la fascia periferica. 

Questa è la realtà che si va 
delineando soprattutto con i 
provvedimenti legislativi del 
dopo 20 giugno e per l'im 
pegno degli amministratori di 
sinistra nelle Regioni e negli 
enti locali, nonostante il sa
botaggio della DC. Ciò non 
viene digerito dall'ANCE. Al
l'ANCE piaceva inveoe l'epo 
ca in cui si guadagnavano 
miliardi speculando sulla 
rendita di posizione. co
struendo case sempre più lus
suose e più care. 

Claudio Notar! 

Telegiornali no-stop per le elezioni 

Tutti i risultati 
minuto ner minuto 

ROMA — Mentre sul video 
pubblico scorrono le ultime 
tribune elettorali e quelli pri
vati sono intasati di short 
pubblicitari. « fili diretti » col 
pubblico più o meno filtrati, 
« autogestite » e ultimi ap
pelli di candidati alla ricer
ca di preferenza, RAI ed 
emittenti locali si preparano 
alla lunga notte del 4 giugno 
quando si conoscerà l'esito 
del voto. 

RAI — Si stanno facendo 
le cose In grande: 24 ore di 
trasmissione a colori « no 
stop » su entrambe le reti, 
quasi 200 giornalisti mobili
tati oltre a tecnici, registi, 
cameramen. grafici, autisti; 
come nel '76 due organizza
zioni specializzate in indagi
ni demoscopiche si contende
ranno il primato della pre
visione più azzeccata elabo
rando sin dal primo pomerig
gio i dati campione e le proie
zioni. 

Il TG1 si avvarrà della col
laborazione delia Doxa i cui 
esperti sperano di dare le 
prime indicazioni entro un' 
ora dalla chiusura dei seggi. 
Sono previsti collegamenti 
ron le sedi del partiti, oltre 
che. ovviamente, col Vimina
le (ma il cervellone del mi

nistero degli Interni non dà 
mai grande affidamento), 
con alcune capitali estere, 
con Roma. Milano, Napoli e 
piccoli centri per raccogliere 
commenti e reazioni. Le tra
smissioni incominceranno al
le 14 e andranno avanti sino 
alle 3-3,30 del mattino quan
do si dovrebbero avere i ri
sultati definitivi: se questi 
tarderanno si andrà avanti; 
breve sospensione e si ri
prenderà alle 7,30 per finire 
alle 14 di martedì. 

Nei due studi a disposizio
ne. l'I e il 12, si avvicende
ranno molti ospiti: giornali
sti italiani e stranieri, stu
diosi, storici, politologi, per
sonaggi dello sport, dello 
spettacolo, della cultura: tra 
gli altri Paolo Spriano, Pie
tro Scoppola; poi Vianello e 
Sandra Mondaini, Bramieri e 
Bet'.ega, Pierino Gros e Sa-

j ra Simeoni; poi ancora film, 
I cartoni animati, musica. Il 

colpo più grosso al TG1 si 
vantano di averlo fatto con 

i Forattini. il vignettista di 
«Repubblica»; di tanto in 
tanto commenterà con i suo! 
disegni l'andamento del voto. 

Il TG2 trasmetterà, anch'es
so a partire dalle 14 del 4 
giugno, dagli studi 3 e 10; 
ennn r»j-evist: concamerata 
con I partiti, con le maggiori 

capitali estere, con le reda
zioni di alcuni giornali e con 
sezioni elettorali-campione. 
La Demoskopea sostiene di 
poter fornire la prima proie
zione del voto alle 14,30; al
tre ne seguiranno di mez
z'ora in mezz'ora. A fare da 
collegamento tra la parte in
formatica e gli intervalli de
dicati allo spettacolo pense
rà Renzo Arbore con il qua
le ci saranno Alberto Sordi, 
Dario Fo, Montesano, Proiet
ti, Benigni. 

Intorno alle 22 ci saranno 
brevi confronti tra rappre
sentanti di diversi partiti. 
Cinquanta ospiti in studio. 
selezionati dalla Demoskopea 
In rappresentanza di gruppi 
sociali potranno rivolgere do
manda (o riceverne) a gior
nalisti ospiti. La Rete 2 cu
rerà. ovviamente; la parte de
gli spettacoli (ci sarà anche 
un concerto di De Gregori e 
Dalla. « A me gli occhi plea-
se » di Proietti, eccetera). 

PRIVATE — Le più grosse 
e fornite di mezzi — alme
no sulla piazza di Roma — 
hanno organizzato collega
menti con il Viminale e i 
partiti maggiori: una lunga 
notte elettorale anche per 
loro. Le altre si arrangeran
no e punteranno tutto su 
aggiornamenti periodici del 
risultato aiutandosi, magari, 
con il TG1 e il TG2. 

Televisori accesi e transi
stor all'orecchio anche per 
gli animatori delle migliaia 
di radio sparse nel paese: di 
loro ci metteranno il com
mento dell'esponente locale, 
uSua ge l i le e, CUII'C di CLm-
SUCtO, tanta musica. 

Medaglie ai CC caduti 
nel 165° dell'Arma 

ROMA — Nel corso del 1978, 
nella lotta contro la crimina
lità e il terrorismo, 15 cara
binieri hanno perduto la vi
ta. oltre 2.400 sono rimasti fe
riti. Questi dati sono stati 
forniti ieri, durante la ceri
monia per il 165. della fonda
zione dell'Arma, svoltasi nel 
cortile della caserma della 
Scuola allievi, alla presenza 
del Presidente della Repub
blica. Fra le autorità il Pre
sidente del Consiglio An-
dreotti e alcuni ministri, il 
presidente della Corte costi
tuzionale. Amadei. n Senato 
e la Camera erano rappre
sentati rispettivamente dal 
sen. Carrara e dal compagno 

on. Aldo D'Alessio. Alla ceri
monia hanno preso parte le 
più alte autorità militari, fra 
cui il capo di SM della Dife
sa. Cavalera. il capo di SM 
dell'Esercito, Rambaldi. il ca 
pò della Polizia, Coronas, del
la GdF, Floriani e dell'Arma 
dei carabinieri. Corsini. 

n Presidente Pertini. ac
compagnato dal ministro Ruf-
fini, ha passato in rassegna 
un reggimento in formazio
ne. deponendo poi una coro
na d'alloro alla lapide dei 
caduti. Ha quindi procedute 
alla consegna di una meda
glia d'oro al « merito della 
sanità pubblica ». assegnata 
all'Arma per l'opera svolta 

nella lotta contro II traffico 
della droga (ne* '78 seno sta
ti sequestrati 342 chili di dro
ga, oltre 10 in*"a dosi e 9.600 
fiale di sostanze stupefacen
ti e 860 piante di canapa in
diana). 

Medaglie d'oro al valor ci
vile sono state conferite da 
Pertini, alla memoria del ma
resciallo Oreste Leonardi e 
dell'appuntato Domenico Ric
ci (trucidati il 16 marzo del
lo scorso anno in via Fani, 
insieme a tre poliziotti del
la scorta ad Aldo Moro), del 
brigadiere Ruggero Volpi e 
dell'appuntato Sebastiano 
Ledda, uccisi durante scon
tri a fuoco con criminali co
muni. Medaglie d'argento so
no state consegnate al bri
gadiere Gaetano Di Rauso. al 
cap. Gilberto Murgia. ai ma
rescialli Lidio Manenti e Ste
fano Todaro e all'appuntato 
Matteo D'Arenzo. 

Replica di Corvisieri 
alle calunnie del Qdl 

ROMA — L'on. Sllverk» Cor 
visieri. candidato indipenden
te alla Camera nelle liste del 
PCI. ha inviato la seguente 
lettera al Quotidiano dei la
voratori. 

Signor direttore, il suo gior
nale ha raccolte una yrave 
calunnia che sul mio conto 
alcuni gruppi di Nsu fanno 
circolare in questi giorni nel 
quadro di una campagna di 
diffamazione e di criminaliz
zazione delle mie posizioni po
litiche. La calunnia riguarda 
una mia pretesa appropria
rtene della quota pro-capite 
del finanziamento pubblico 
ai partiti dopo il mio passag

gio al gruppo della Sinistra 
indipendente. 

Mi vedo pertanto costretto 
a invitarla a pubblicare, ai 
sensi della legge sulla stampa, 
quanto segue: l) la Camera 
dei Deputati inoltra il paga
mento non ai singoli depu
tati ma ai presidenti dei grup
pi parlamentari (nel mio ca
so all'on. Altiero Spinelli); 2) 
il presidente del gruppo della 
Sinistra Indipendente alla 
Camera, on. Altiero Spinelli 
ha benché non obbligato a 
farlo a norma di legge, sen
tito il mio parere, ha prov
veduto tempestivamente a gi
rare il denaro al presidente 

del gruppo Pdup-Dp, on. Lu-
cana Castellina con un as
segno (Banco di Napoli, nu
mero 072373957/3957) pari a 
lire 25.446.430; con un asse
gno (Banco di Napoli nume
ro 072373961) pari a lire 8 mi
lioni 428.145 e con un assegno 
(BdN 072373967) di lire 51.000. 
Nell'archivio del mio gruppo 
parlamentare sono conserva
te. per ciascun assegno, le 
dichiarazioni di ricevuta del- • 
l'on. Castellina. Mi risulta. 
infine, che il denaro è stato 

suddiviso, sulla base di prece
denti acco-.di, tra Pdup, Dp 
e Le. 

Consentitemi infine di dir
vi che alla luce delle vostre 
infami accuse oggi consi-jhe-
rei l'on. Spinelli di dare a 
quel denaro una destinazione 
migliore. 

SILVERIO CORVISIERI 

Le richieste programmatiche 
del Coordinamento genitori 

ROMA — Per uno spiacevole 
errore, nel giorni scorsi as
sieme alle adesioni e agli ap
pelli a votare per il PCI. ab
biamo dato una lettera del 
Coordinamento genitori de-

! mocraticl, che riguardava in
vece le richieste programma
tiche dell'organizzazione per 
la prossima legislatura. Ce 

ne scusiamo e pubblichiamo 
la precisazione ricevuta dal 
C.O.D. rf L'Unità del 30 mag
gio riporta erroneamente tra 
quelle che vengono definite 
in un titolo generale "Prese 
di posizione In tutto 11 Pae
se per il voto al PCI", il rias
sunto di una lettera di ri
chieste programmatiche per 

la prossima legislatura che 
il CGD ha rivolto a tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le. Poiché il CGD è un'asso 
eiezione democratica indipen
dente, non è suo comoito 
pronunciarsi a favore del vo
to ad un partito, né al testo 
della nostra lettera c'erano 
accenni che potessero in tal 
senso essere interpretati. Si 
è trattato sicuramente di un 
errore di Impaginazione, del 
quale si prega di darci atto 
sul giornale », 

http://scer.de
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Irruzione dei carabinieri in un casale di campagna 

Ricercato di Prima linea 
preso con altri 5 a Roma 

Gh arresti l'altra notte, contemporaneamente alla sco
perta del covo delle Brigate rosse nel quartiere Prati 

ROMA — E' finito in carcere 
un altro latitante, e con lui 
cinque giovani accusati di fa 
voreggiamento personale. An
drea Leoni. HO anni, ex di 
e Potere operaio >. ricercato 
da} periodo del sequestro Mo 
ro per « partecipazione a 
banda armata >. è .stato pre
so l'altra notte in un casale 
alle porte di Roma, contem
poraneamente alla scoperta 
della base BR di viale Giù 
lio Cesare. La notizia è sta
ta confermata dai carabinieri 
soltanto ieri sera, dopo che 
nel pomeriggio era stato ri 
peritamente diffusa dall'emit
tente dellV autonomia » ro 
mana. t Radio Onda rossa ». 

Andrea leeoni viene indica
to rome un uomo di Prima 
linea: si era già fatto il suo 
nome dopo la scoperta del j 
deposito di armi a Licola, 
presso Napoli, e do|Ki l'as
sassinio del procuratore di 
Prosinone e della sua .scorta. 
« Un agente di collegamento 
dei gruppi terroristici del 
Sud ». lo definiscono gli in 
quirenti. 

E' stato arrestato dai cara
binieri mentre si trovava in 
un casale di campagna a La 
Storta, alle porte della ca
pitale. Erano con lui l'affit
tuario del fabbricato. Giovan
ni Mereu. di 29 anni, la so
rella Elisabetta, di 21, e ino!- i 
tre Daniela Curioso, di 20 an- I 

ni. Giulio Sansonetti. di 24. 
Daniela Bonanni, di 20. A 
quanto î è appreso dai cara 
binieri. i cinque a\rebbero 
tentato di nascondere o di 
struggere alcuni documenti 
compromettenti. Per questo 
motivo, ma anche perchè si 
trovavano assieme ad un ri
cercato, sono stati rinchiusi 
in carcere sotto l'accusa di 
favoreggiamento personale. 
La loro posizione dovrà es
sere maggiormente chiarita 
nei prossimi giorni, con gli 
interrogatori. 

Probabilmente non è e a 
suale la coincidenza tra l'ar 
resto di Andrea leeoni e de 
gli altri, e la scoperta del co 
vo RR di viale Giulio Cesare. 
dove sono stati arrestati A-
driana Farandn e Valerio Mo 
rticci. ricercati per il caso 
Moro, assieme alla proprietà 
ria dell'appartamento. Giulia
na Conforto, accusata con lo 
ro di appartenere alle Briga 
te rosse. Certamente è in j 
corso a Roma un'operazione 
giudiziaria a vasto raggio. 
che potrebbe approdare a 
nuovi risultati. « Non abbiamo 
finito... ». ripeteva ieri uno 
degli inquirenti, per spiega
re. tra l'altro, il ritardo con 
cui è stata diffusa la noti
zia dell'irruzione nel casale a 
La Storta. 

Andrea Leoni era stato in
criminato l'anno scorso per 

•< partecipa/Jone a oanda ar 
mata » dalla Procura di Mi 
la no. che spiccò nei suoi con 
fronti un ordine di cattura. 
Poi fu coinvolto anche nel 
l'inchiesta sul gruppo di Pri 
ma linea che Taceva capo al 
covo di Licola, scoperto nel
l'aprile del '78. Tra i docu
menti sequestrati nella base 
terroristica, assieme a molte 
armi, c'erano appunti con il 
suo nome. Nel corso di altre 
perquisizioni, compiute so
prattutto a Roma durante il 
sequestro Moro, furono tro
vati documenti dai quali ri
sulterebbe — secondo gli in 
quirenti — che Leoni aveva 
il ruolo di « cassiere » di Pri 
ma Linea. In un rapporto dei 
carabinieri, inoltre, egli viene 
indicato come un « agenti' di 
collegamento » tra var. grtip 
pi terroristici che agiscono 
nel meridione, compreso quel
lo che fece strage del pro
curatore di Prosinone e della 
sua scoria. 

leeoni entrò a r Potere ope
raio » tra il '69 e il '70. Pro
veniente da un'agiata famiglia 
residente ai Parioli. quando 
studiava al liceo * Mameli > 
non si interessava ancora di 
politica. Dopo lo scioglimen
to di « Potere operaio •», in
vece. fu molto attivo nel
l'area deir«autonomiai>. Lau
reatosi in architettura, prese 
un secondo domicilio in Ca-

ROMA — Valerio Morucci al momento dell'arresto 

labria. a Cosenza, per svol
gere m quella zona la sua 
attività professionale. Secon
do gli inquirenti, sarebbe le 
gato al gruppo di Franco 
Piperno. al quale avrebbero 
fatto capo anche i tre briga
tisti arrestati nella base di | 
viale Giulio Cesare, la cui i 
proprietaria insegnava all'u
niversità calabrese di Arca-
vacata. 

La scoperta di questo covo 
continua ad essere conside
rata di grande importanza per 
le future indagini. Gli inqui
renti sono convinti che se ne 
servivano — per nascondersi 
temporaneamente e per in
contrarsi -~ almeno una quin
dicina di terroristi. Uno di 
essi, il giovane nero di cui 
avevano parlato i vicini di 
casa, è stato identificato e 
viene ricercato. Proveniente 
dall'America centrale (da 
Haiti, a quanto pare), si era 
fermato da alcuni anni in 
Italia ed aveva lasciato l'ap
partamento del quartiere 

Prati da circa due mesi. 
I movimenti dei terroristi 

negli ultimi tempi avevano 
iasospettito i vicini di casa. 
Un'anziana signora, ad esem
pio, ricorda che una decina 
di giorni fa un uomo e una 
donna (forse Morucci e la 
Faranda) hanno trascinato 
dentro l'appartamento due zai
ni molto pesanti. Un'altra in-
quilina ha raccontato che Giu
liana Conforto aveva detto 
che presto si sarebbe trasfe
rita. I brigatisti non si senti
vano più sicuri? E' un'ipotesi. 

Tra le armi sequestrate nel
l'appartamento. come si sa, 
la più importante per le inda
gini è la « Scorpion ». la fa
mosa mitraglietta legata a 
tanti crimini delle Br, tra i 
quali l'assassinio di Aldo Mo
ro. Una perizia balistica do
vrà accertare se quella se
questrata in viale Giulio Ce
sare è la stessa che usarono 
gli assassini del presidente 
democristiano. 

Sergio Criscuoli 
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All'Università di Genova 

Sparano al professore 
davanti agli studenti 

Fausto Cuocoio, esponente de, è stato raggiunto da quattro colpi alle gambe mentre 
teneva lezione — Sequenza allucinante — Armi spianate per immobilizzare i presenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La sanguinaria 
« strategia elettorale » dei ter-
loristi continua. Ieri matti
na. a Genova, hanro scelto 
un'aula universitaria affollata 
di studenti per colpire un 
esponente di primo piano del
la DC ligure. La vittima del
l'attentato, Fausto Cuocoio, 
49 anni, capogruppo demo
cristiano in Consiglio regio
nale e preside della Facoltà 
di scienze politiche, è stato 

raggiunto da quattro colpi al
le gambe e a un braccio. 

Le sue condizioni, fortuna
tamente. non sono gravi: gua
rirà in venti giorni. L'atten
tato è stato rivendicato un' 
ora dopo, alle 10,30. dalla 
« colonna genovese delle Bri
gate rosse » con una telefo
nata giunta ad un quotidiano 
locale. 

Erano da poco passate le 
9. quando il professor Cuo
coio. titolare della cattedra 

Sequestrata 
rivista degl 

ROMA — La rivista degli au
tonomi («Metropoli») è ri
masta in edicola solo poche 
ore. Il primo numero del gior
nale (pensato e in gran parte 
realizzato da Oreste Scalzo
ne, prima del suo arresto) 
è uscito ieri mattina, ed in 
serata è stato sequestrato. 
La decisione di proibirne la 
vendita l'ha presa il giudice 
Armati, che ha anche ordi
nato la perquisizione della 
redazione e della tipografia 
dove viene stampata la rivi
sta. Sotto accusa è un arti
colo delirante di Franco Pi-
perno (ex leader di « potere 
operaio», ora latitante e ri
cercato in tutta Italia dalla 
polizia) nel quale si afferma 

// Metropoli 
i autonomi 
la necessità di « farla paga
re» ai giudici, ai giornalisti. 
agli uomini politici che han
no partecipato all'« operazio
ne» contro il terrorismo: 
cicè alle indagini sul caso 
Moro. E dopo queste frasi 
un bell'elenco di nomi che ha 
proprio il sapore della « lista 
di proscrizione ». 

Pipsrno poi, in questo stes
so scritto, si rivolge agli au
tonomi in carcere (a Negri. 
allo stesso Scalzone) invitan
doli a non protestarsi inno
centi: non siete innocenti — 
gli dice in sostanza — come 
non lo sono io: noi siamo sov
versivi, e dobbiamo conqui
starci il diritto ad essere sov
versivi senza che per questo 
ci mettano in galera. 

di istituzioni di diritto pub
blico. aveva iniziato la prima 
sessione di esami in un'aula 
del terzo piano dell'istituto 
di scienze politiche. 

I due « brigatisti ». entram
bi giovani (uno alto con baffi 
e capelli lunghi, l'altro di 
statura inferiore con carna
gione molto scura) sono sa
liti al terzo piano dell'isti
tuto universitario dove ha se
de anche il rettorato, del tutto 
indisturbati. 

«Siamo Brigate rosse — 
hanno detto rivolti agli stu
denti minacciandoli con le pi
stole —. state tranquilli, ncn 
vi faremo niente ». Poi uno 
dei due si è avvicinato alla 
cattedra e ha intimato al pro
fessor Cuocoio di alzarsi e 
di girarsi appoggiando le ma
ni al muro. Infine, sotto gli 
cechi inori iditi dei presenti. 
il terrorista ha incominciato 
a far fuoco mirando alle gam
be dell'esponerte democristia
no. Prima due colpi andati 
a vuoto e |»i l'intero cari
catore. 

I due terroristi sono quindi 
usciti attraverso una seconda 
porta dell'aula e sono riusciti 
a dileguarsi. 

Intanto il professor Cuocoio. 
che nonostante i colpi rice
vuti era riuscito a mante
nersi in piedi, è stato soc
corso dai suoi assistenti e 
dagli studenti. 

II capogruppo della DC in 

Consiglio regionale è stato 
quindi trasportato all'ospe
dale di S. Martino dove i 
sanitari lo hanno sottoposto 
ad un intervento chirurgico. 

Fausto Cuocoio. come ab
biamo detto, è uno dei mag
giori esponenti della DC li
gure, della coi retile die fa 
capo al senatore Taviani. Pri
ma di ricoprire la carica di 
capogruppo per la DC in Con
siglio regionale, è stato vice
presidente della Provincia di 
Genova, mentre dal '68 è ti
tolare della cattedra di isti
tuzione di diritto pubblico al
l'università di Genova. 

La nuova efferata azione 
delle « Brigate rosse * com
piuta all'interno dell'univer
sità ha immediatamente su
scitato reazioni di sdegno e 
di condanna nel mondo po
litico e universitario genove
se. In una nota della segre
teria provinciale della Fede
razione unitaria Cgil-Cisl-Uil 
il sindacato ribadisce ancora 
una volta l'impegno di lotta 
da parte dei lavoratori con
tro il terrorismo. 

Nella giornata di ieri il 
personale della Facoltà di 
scienze politiche dell'universi
tà si è astenuto dal lavoro 
mentre la sezione sindacale 
Cgil del rettorato ha diffuso 
un documento di condanna per 
la nuova impresa terroristica. 

Max Maucerì 

Operazione riuscita 
S\LT LAKE CITY — La lunga difficile 
o.wrazione è riuscita. Le gemelle che erano 
n.,te siamesi, sono ora separate; se supe 
reranno, come tutto fa sperare, il periodo 
post-operatorio potranno avere una vita nor
male. come tutti i bambini di questo mondo 
Lisa e Elisa Ilaasen erano nate diciannove 
mesi fa. attaccate in un punto tremenda 
mento delicato. la calotta cranica. Avevano. 
per fortuna, le masse cerebrali del tutto indi 

pendenti Si è trattato di separarle ed as>i 
curare una perfetta circolazione sanguigna 
autonoma, quindi ricostruire con interventi 
di plastica le parti mancanti della scatola 
cranica. Sedici ore e mezza di operazione 
e altri interventi minori ancora da fare. 
.Ma l'equipe del centro medico dell'Università 
dell'Utah ce l'ha fatta. E anche le bambine. 

NELLE FOTO: Le bambine, prima e dopo 
l'operazione. 

Dall'ergastolo all'assoluzione 

Rovesciata in appello 
la sentenza per la 

morte di Puccio Carta 
Il ragazzo, 17 anni, fu rapito e ucciso 
nonostante il pagamento del riscatto 

CAGLIARI — Sentenza sconcertante alla corte d'Assise di 
Cagliari I giudici hanno assolto con formula piena — « per 
nc<\ aver commesso il fatto » — gli imputati per il seque
stro e l'omicidio dello studente cagliaritano Puccio Carta, 
fi«l:o dell'ex presidente dell'Alisarda. Inoltre la Corte ha 
emesso quattro condanne e due assoluzioni per il tentato 
omicidio del commerciante di carni all'ingrosso Peppino 
Cappelli e due assoluzioni «per non aver commesso 11 fatto» 
ner il sequestro dell'imprenditore Peppino Ragas: questa. 
in sintesi, la sentenza emessa dai giudici della corte d'ap
pello La sentenza che riforma radicalmente quella emessa 
.il primo grado dalla corte d'Assise di Sassari, è stata pro
nunciata dopo una permanenza in camera di consigl.o du
rata ben quattordici ore. 

Per il latitante Tore Cassitta. di 32 anni, di Oristano. 
e il commerciante Gcnario Camboni. oltre che per Antonio 
Santino. i: Procuratore generale aveva chiesto la conferma 
degli cigi.3toli: mentre aveva invocato la condanna a 25 
anni per Tcnino Cannas. - 13 per Antonio Dessi, a 10 per 
Mano Boccia. Il PG ha già fatto sapere che ricorrerà in 
Cass?7:one. 

Non tutti gli imputati ritorneranno :n tioena. uà Corte 
d'Assise ha infatti inflitto dure condanne — undici, nove 
e tredici anni — per Gamboni. Boccia e Dessi per il tentato 
omicidio di Cappelli. 

Quello che. comunque, ha sconcertato l'opinione pubbli
ca è l'assoluzicne per l'affare di Puccio Carta. 

Il ragazzo fu attirato, il 17 marzo 1974. in una trappola 
da Tore Cassitta. il « Caino » come io defini lo stesso 
Puccio. Il g.ovane Carta venne invitato ad una festa con 
alcune modelle. Lui accettò e arrivò puntuale all'albergo 
Mediterraneo di Cagliali. Di qui. con gli amici, si trasferi, 
cosi sembra. :n una villa sulla costa oristanese. Non tornò 
più. Al padre fu chiesto un grosso riscatto che l'uomo 
pagò: ma de! figlio diciassettenne non ebbe più notizie: 
Puccio Carta fu ucciso durante la prigionia. 

Del rapimento Carta si parlò molto, a suo tempo, anche 
perché il padre del ragazzo, nell'estremo tentativo di ria
vere i! figlio, si rivolse a Peppino Cappelli perché «volgesse 
indagini nell'ambiente barbaricino. Cappelli, ferito poi gra
vemente al capo in un'imboscata, rivelò i risultati delle sue 
indagini agli inquirenti mettendoli sulle piste di Crivelli 
(noi rcci«o in un conflitto a fuoco con i carabinieri). Cas
sitta e Camboni. Ne] corso dell'inchiesta emersero indizi a 
carico d: Cannas. oltre che per il rapimento di Puccio, 
anche per quello di Ragas. di qui l'unificazione dei due 
processi. 

ÌM iifova sentenza — che conclude un processo svoltosi 
.•iir:nses?n» dei « non so ». « non ricordo » — riporta :n alto 
mare la ricerca dei responsabili di un omicidio 

Il processo d'appello per l'uccisione della Mazzotti 

Per Cristina gara di spietatezza 

Calata dalla canna fumaria 

Bomba fatta esplodere 
nella sede provinciale 
della DC di Brescia 

Notevoli i danni - Feriti dai calcinacci 
uri agente di PS e un vigile del fuoco 

Dal nostro inviato 
TORINO — La mafia -- si 
e dotto — organizzo e dires
se il sequestro di Cristina 
Mazzotti ed ha. in questo. 
una sua precisa responsabili
tà che la Corte d'assise di 
Novara co'pi con tre condan
ne all'ergastolo. Ma il grup
po esecutivo del Nord ha 
delle responsabilità — se è 
possibile — ancora più gra
vi. Quanto meno una: la fe
rocia gratuita. 

Man mano che il proces
so d'appello prosegue, i due 
livelli di criminalità si deli
neano e fanno sparire il ri
schio di una visione in qual
che modo razzistica della im
postazione: tra il troncone 
settentrionale e quello meri
dionale vi è una graduatoria 
di mansioni, non di respon
sabilità e semmai, se una 
differenza si può fare, è che, 
se il troncone meridionale è 
il più spietato, il troncone 
settentrionale ^ il più cru
dele. La mafia ha messo nc!-
'.'impresa la forza delia sua 
organizzazione ormai col la u 

data, la malavita del Nord 
ha rr.Caso a disposizione una 
sorta di tecnologia di scarto. 

Ieri, il contributo all'impre
sa dato da alcuni rappresen 
tanti del gruppo settentrio
nale è stato esaminato dal 
terzo avvocato di parte civi
le. il prof. Gilberto Lozzu il 
quale si è occupato di due 
dei protagonisti. Giuliano 
Angelini, il « tecnico », e Al
berto Mcnzaghi. il finanzia
tore. condannato all'ergasto
lo il primo. a 30 anni il se
condo. Angelini, quindi: fu 
lui a preparare quella specie 
di tomba di cemento in cui 
fu rinchiusa Cristina. Anzi 
— dice il prof. Lozzi — era 
una tomba, ma venne con
cepita come un contenitore 
nel quale doveva essere .si
stemata quella merce di sca
rico che era la ragazza. 

In base a quella divisione 
stagna tra le squadre, per 
cui i custodi non sapevano 
quello che avrebbero fatto i 
rapitori. Giuliano Angelini 
ai arrabbiò moltissimo quan 
do vide che la merce di scam 
bio che gli avevano recapi 

tata era una ragazza. Ma si 
arrabbiò non perche ritenes
se inammissibile sequestrare 
una ragazza, ma psrché si 
sentiva vittima di una spe
cie di frode in commercio-
gli avevano consegnato, da 
mettere nel contenitore, una 
merce facilmente deteriora
bile, come può essere appun
to una ragazza di 17 anni: 
un prodotto deteriorabile sul 
quale occorre quindi trattare 
subito. Sono le parole di An
gelini nel corso del suo in
terrogatorio: « aveva meno 
resistenza fisica di un uomo». 

Poi Angelini diventò anche 
Io «speziale» della vicenda: 
da architetto a farmacologo. 
Era lui che stabiliva le dosi 
dei sonniferi da sommini
strare alla ragazza e la loro 
composizione: tante gocce di 
Valium, tante compresse di 
Oasil. tante pastiglie di Mo-
gadon. Un cocktail distrutti
vo le cui dimensioni aumen
tavano man mano che Cri
stina peggiorava fino all'u! 
timo giorno, quando non si 
sa neppure quanto ne Tu 
somministrato alla ragazza, 

j visto che ognuno gliene da- j 
va ia sua parte: la Rosa Cri
stiano, il Ballinari. l'Angelini. ' 

Sotto questo profilo, della , 
crudeltà inutile, dell'indiffe- , 

| renza davanti alla vita d: ; 
i quella ragazza — ha detto il ' 
I professor Lozzi — i « setten- i 

trionali » sono siati degni 
partner del gruppo mafioso 
calabrese e per questo ha 
chiesto che la corte confer
mi !e sentenze emessa a No 
vara. 

k. m. 

Liberi trafficanti di valuta 
MILANO — Concessa la li
bertà provvisoria (nonostan
te il parere sfavorevole 
espresso dal PM Alfonso 
Marra) a dieci persone (le 
ultime detenute di un grup
po di 78 imputati) apparte
nenti ad una organizzazione 
che nel 1976, in violazione 
delle norme valutarie, opera
va facendo da tramite, come 
una vere e propria banca, fra 
lavoratori italiani all'estero 
e le loro famiglie in Italia. 

Raccoglieva indebitamente 
fondi in valuta straniera da 
gli emigrati provvedendo so

lo in un secondo tempo a far 
giungere ai loro congiunti in 
Italia il corrispettivo in li
re. In tal modo lucrava con 
notevoli profitti sul favore
vole cambio e sugli interessi. 

Si parla di un giro d'affari 
di 20 miliardi di lire. 

« Cervello » della organizza
zione era il procuratore le
gale milanese Alberto Ortel-
li. di 39 armi. Con lui oggi 
hanno ottenuto la libertà 
provvisoria dietro comun
que il versamento di una cau
zione di 20 milioni di lire 
ciascuno, altre nove persone. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — La sede provin
ciale della DC di via Tosio 
è stata oggetto. la notte scor
sa. di un attentato terrori
stico. Una bomba di note
vole potenza è stata calata. 
legata a un filo elettrico, lun
go la canna fumaria. Una 
lunga miccia ha quindi dato 
il tempo agli esecutori del
l'attentato di riguadagnare la 
strada eclissandosi, prima del
lo scoppio. L'ordigno è esploso 
verso Tuna. dopo che una te
lefonata anonima al 113 aveva 
preannunciato l'attentato. 

Notevoli i danni: la bomba 
ha squarciato, all'esterno. !a 
facciata del palazzo, di pro
prietà comunale, per tutta la 
lunghezza della canna fuma
ria. All'interno l'ordigno, scop
piato all'altezza degli uffici 
dell'organizzazione della DC. 
ha divelto alcuni tramezzi e 
rovinato gli affreschi. Fino al
le 23. all'interno della sede. 
si trovava Fon. Zaccagnini. se
gretario nazionale della DC. 
La caduta di mattoni e cal
cinacci ha ferito un appunta
to di PS. Bruno Cippmi di 27 
anni, ricoverato all'ospedale 
con prognosi di otto giorni, 
ed un vigile del fuoco. Mario 
Serena, medicato al pronto 
soccorso e poi dimesso. I vigili 
del fuoco erano stati preven
tivamente chiamati dagli agen
ti in servizio di sorveglian
za che avevano visto un sot
tile filo di fumo uscire dal 
comignolo del palazzo. Illeso in
vece il custode Pietro Batti-
stella che abita nella sede di 
via Tosio con la sua famiglia. 

Per raggiungere il tetto del 
palazzo gli attentatori devo
no essere entrati in una delle 
abitazioni o forse negli stessi 
uffici comunali ospitati nello 
stabile. Nessuna organizzazio
ne eversiva finora ha rivendi
cato la paternità dell'attentato. 

La solidarietà dei comuni
sti alla DC è stata portata, dal 
segretario della Federazione 
bresciana Borghjni. pochi mi
nuti dopo l'esplosione. Per 
tutta la giornata di ieri dele
gazioni dei consigli di fabbri
ca hanno espresso ai dirigenti 
de una ferma condanna per 
l'atto terroristico. 

Ieri sera alle 18 una mani
festazione si è svolta davan
ti alla sede provinciale della 
DC. L'on. Italo Nicoletta ha 
portato la solidarietà de] co
mitato unitario permanente 
antifascista. La manifestazio
ne era stata indetta dalla DC 
dopo che la proposta di una 
risposta unitaria indetta dal 
comitato, non era passata al 
consiglio provinciale della DC 
per la posizione intransigente 

della sua destra e in prima 
persona dell'ex ministro Pe
dini. 

«L'attentato dell'altra t,era — 
scrive la, federazione comuni
sta in un comunicato — è 
doppiamente grave: per quel
lo che significa in generale e 
per gli scopi evidenti che cer
ca di raggiungere nell'imme
diato. Quali sono questi sco
pi non è difficile capirlo: si 
tratta in primo luogo di un ge
sto chiaramente intimidatorio, 
teso ad allontanare i cittadi
ni dalla vita democratica, ed 
in secondo luogo si tratta di 
un preciso intervento nella 
campagna elettorale stessa te
so a rafforzare tutte le spinte 
moderate e conservatrici. La 
solidarietà a questo punto 
non può più bastare: né ai 
cittadini nò alle forze dell'or
dine cosi spesso inadeguate 
nel numero, e comunque mal 
coordinate e dirette nel loro 
lavoro. E' chiaro die si trat
ta di un attentato commissio
nato ad hoc a forze locali 
che si inseriscono bene nel 
clima di fine campagna elet
torale. soprattutto se si tie
ne conto del suggello che ad 
essa, intesa come manifesta
zione più alta di amore per 
la democrazia e di senso di re
sponsabilità civile, aveva da
to nella nostra provincia la 
manifestazione unitaria an
tifascista dei 28 maggio in 
occasione de! quinto anniver
sario della strage di piazza 
della Loggia >. 

Carlo Bianchi 
• • • 

MATERA - Un attentato in 
cendiario è stato compiuto 
nelle prime ore di ieri nella 
sezione della Democrazia 
cristiana di Montalbano Joni-
co. a circa ottanta chilome
tri dal capoluogo. 

Persone non ancora iden
tificate hanno versato liqui
do infiammabile sotto la por
ta d'ingresso ed hanno da f j 
fuoco. Le fiamme hanno dan
neggiato alcune suppelletti
li e l'impianto elettrico. La 
mancanza di aria ha però 
fatto spegnere l'incendio pri
ma che provocasse ulteriori 
danni. 

• • • 
SASSARI - Una cabina te 
lefonica della SIP, a Luras. 
nel sassarese, è stata comple
tamente distrutta dalla esplo
sione di un ordigno avvenu
ta ieri mattina poco dopo le 
cinque. L'ordigno, confezio
nato probabilmente con dina
mite. è stato fatto esplodere 
dentro la cabina. Finora 
l'attentato non è stato ri 
vendicato. 

est •£• • « 
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# Il voto della chiarezza (editoria
le di Adalberto Minucci) 

«1 Un bilancio della campagna elet
torale - Un voto che viene dal 
passalo (di Massimo Ghiara); 
I mass media - Ma che bel tempi 
i primi anni 70 (intervista con 
Paolo Murialdi) : Radio e Tv pri
vale all'assalto (di Giovanni Ce-

- sareo)• 

# Tre taccuini elettorali (di Gian 
Carlo Pajetta, Adriana Seroni. 
Luigi Nono) 

# Assemblea della Firn a RiminI -
I padroni puntano sul voto alla 
De per battere i lavoratori (di 
Luciano Soriento) 

# Wojtyla in Polonia (di Franco 
Bertone) 

# Energia, centrali, governo (arti
coli di Carlo Bernardini, Gloria 
Campos Venuti, Eugenio Tabet) 

# Rdt - La mossa di Strauss (di 
Angelo Bolaffi) 

# I caratteri «nomali della destra 
In Francia (di Augusto Pancaldi) 

# Stragi e attentati in una Spagna 
inquieta (di Marco Calamai) 

# Ma il capitalismo quanto può cre
scere? (intervista di Donald Sas-

soon a Robert Skidelski su Key-
nes. l'economia e la politica del 
suo tempo) 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

ROMA 
Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 • T. 6798541 

RINGRAZIAMENTO 
Marcella e Carlo Lombar

di. nella impossibilità di far
lo personalmente, ringrazia
no commossi compagni, ami
ci. personalità esponenti di 
enti, associazioni sindacali, 
colleghi di ogni parte che con 
tanta partecipazione hanno : 

espresso cordoglio e solida- ] 
rietà per la improvvisa scom- » 
parsa del loro 

CORRADO 
Roma, 1 giugno 1979 

UN ABBONAMENTO 
IN RICORDO 
DI CORRADO 

LOMBARDI 
TI compagno Bruno Na

sini sottoscrive un abbo
namento annuo all*« Uni
tà * in memoria di Corra
do Lombardi per una se
zione del sud. 

I compagni di lavoro del
la Casa Editrice Einaudi par
tecipano commossi al dolore 
di Carla e Marco per la mor
te di 

DANIELE P0NCHIR0LI 
affettuoso, indimenticabile a-
mico. 
Tonno 1 giugno 19?9. 

OAU3IO PITRUCCIOU 
Direttore iwponeeblle 

ANTONIO ZOILO 
tacrM* H a M ) « 
Stampa del Tribunale «1 Rose 
l'UNITA' autorlzx. a «tomaia 
murala a. 455S. Direziona, Ro-
dazteia ad Ammlnfetraione i 
00t«5 Roma, via «ai Tarn**, 
*- 1» - Toltfon! centralino i 
4450351 -4&50352-49S0ISSS 
4950355.4931251 -4M1252 
4*51253 - 4S512M -495125S 
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Le manovre elettorali nel pubblico impiego 

Lama scrive ai ministri: 
bloccare alla CASMEZ 

Il governo ritarda 
la conclusione 
per i parastatali il «regolamento d'oro» 

ROMA — Sembrava che non 
ci fossero più ostacoli per 
una intesa di massima sul 
nuovo contratto dei parasta
tali. Anche lo scoglio sulla 
dirigenza che aveva fatto 
segnare battute d 'arresto alla 
trattativa sembrava superato 
quando ieri l'altro sera le de-
legazioni, sindacale e degli 
enti pubblici, si sono riunite 
in sessione plenaria. Poco 
prima della mezzanotte il 
colpo di scena. Gli enti ri
proponevano la questione 
<*. dirigenti » negli stessi ter
mini iniziali: riprendere il 
discorso dopo l'approvazione 
(lei decreto governativo sulla 
dirigenza (quello, per inten
derei, approvato la settimana 
scorsa dal Consiglio dei mi
nistri che elargisce una « lau
ta mancia elettorale ». ma 
blocca l'avvio di ogni concre
ta misura di riordino) e. nel 
frattempo, disporre la con
cessione di un occonto sui 
futuri miglioramenti. 

Che era successo nel frat
tempo? A quanto risulta ci 
sono state forti pressioni del 
governo sui rappresentanti, o 

almeno su quelli di più stret
ta osservanza, degli enti per
ché vanisse bloccata l'inclu
sione della dirigenza nel 
contratto come richiesto uni-
tariamenU dai sindacati, 

Ieri mattina, dunque, si è 
dovuti ripartire quasi da ca
po. E dopo una giornata di 
intense trattative, verso sera, 
pur sussistendo ancora di
vergenze su vari punti e una 
forte resistenza della contro
parte sulla questione specifi
ca del personale degli enti di 
ricerca, la vertenza era nuo
vamente sbloccata. E' tornata 
ancora in discussione la diri
genza. Alla fine la delegazio
ne degli enti ha accolto la 
richiesta della Federazione 
unitaria di regolare in modo 
organico e non provvisorio il 
trattamento della dirigenza. 
Fissato il principio, la parte 
operativa (trattamento eco
nomico definito in base alle 
qualifiche e alla prima quali
fica professionale) sarà pre
cisata in un confronto diretto 
con i sindacati nella fase di 
redazione del nuovo contrat
to. 

Per quanto riguarda la ri
cerca l'orientamento è (niello 
di continuare, parallelamente 
alla redazione dell'articolato 
del contratto dei parastataU. 
una trattativa specifica che 
consenta di concordare ade
guate norme contrattuali. Se 
da una parte c'è un atteg
giamento ri nido degli enti 
sulle richieste dei sindacati 
ricerca, dall 'altra hanno ma
nifestato una disponibilità ad 
un negoziato specifico 

Sull'insieme dei punti di 
intesa già definiti in linea di 
massima, così come sul con
tratto nel suo complesso. 
continua a pesare l'atteggia-
mento del governo d i e l'ino a 
questo momento si è ben 
guardato dal manifestare un 
impegno certo sull'applica
zione dell'accordo. In sostan
za le intese — osserva la FI-
DEP-CC.IL - restano «espo
ste a possibili successivi ten-
tativi di revisione del gover
no che potrebbero vanificar
ne i risultati ». 

'• 9 

Appello dei dirigenti Sir 

al presidente Pertini 
MILANO — La rappresentanza sindacale del dirigenti deliri 
( SIR-Rumlanca » ha inviato al presidente della Repub
blica Pertini un appello in cui, dopo aver affermato che 
i dal novembre 1977 il gruppo SIR-Rumianca si dibalte 
in una crisi finanziaria che l'ha portata ormai al definitivo 
collasso nonostante il massimo impegno apportato da tutte 
te forze di lavoro che ne ha permesso la sopravvivenza 
fino ad oggi » si ricorda che più volte con documenti e 
incontri è stata segnalata al governo ed agli istituti di cre
dito speciali ed ordinari « la drammaticità della situazione 
affinché si raggiungesse nel più breve tempo possibile un 
accordo risolutivo per la costituzione del consorzio ban
cario ». I dirigenti menzionano il documento approvato dalla 
loro ultima assemblea, già inviato al governo e agli enti 
interessati, rimettendone copia al presidente Pertini. 

« Convinti — prosegue l'appello a Pertini — della Intrin
seca validità della azienda, impropriamente da alcuni defi
nita non redditizia, e soprattutto preoccupati di conser
vare un patrimonio tecnico ed umano alla comunità nazio
nale, poiché a tutt'oggi non si intravvede una rapida 
soluzione per un problema che coinvolge 20 mila posti di 
lavoro, in massima parte dislocati al Sud, i dirigenti chie
dono al Presidente della Repubblica un intervento diretto 
e risolutore ». 

« » Contratto dopo il voto? All'Alfa scioperiamo 
Gli operai dell'Alfasud in corteo a Napoli insieme ai disoccupati - Protesta alhì Rai-Tv di Milano 
Passi avanti sulla mobilità nella trattativa con la Federmeccanica - Mercoledì direttivo Firn 
ROMA — Scambio di docu
menti ieri t ra la FLM e Fe-
dprmeccanica. Sono stati af
frontati, in questa sessione di 
trattative, t re punti: il de
centramento (con risultati 
scarsi) , l 'inquadramento (con 
proposte degli industriali 
privati simili a quelle dell'In-
tèrsind). la mobilità. Attorno 
a quest'ultimo tema — di 
grande importanza anche per 
la sua diretta connessione 
con le scelte dell'EUR. qui 
alla prova del fuoco — l'av
vicinamento è stato mag
giore. Sono stati registrati 
dei chiarimenti, non seconda
ri, sull 'area di applicazione 
delle norme da concordare e 
sulle € modalità di governo ». 
Questi chiarimenti non hanno 
consentito, però, di arr ivare 
alla «certezza del posto di 
lavoro per tutti »: è questa 
una condizione che la FLM 
considera essenziale, per ad
divenire ad una intesa positi
va. La discussione su questo 
punto ha messo in evidenza. 
Ira l'altro, una concezione 
della cassa integraziop.s — 
da parte della Federmeccani
ca — come « fine » e non 
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la tesi della FLM). 
Certo permangono nel fron

te padronale le attese per 
l'<r esito delle elezioni di do
menica »: per questo, il nego
ziato diventa cosi faticoso. La 
FLM discuterà mercoledì — e 

non martedì — una valuta
zione complessiva. ì/inco.i-
tro con l'Intersind è stato 
perciò rinviato a giovedì 7. 
Intanto, nelle fabbriche l'at
teggiamento delle aziende 
pubbliche ha suscitato im
mediate proteste. All'Alfa 
Romeo del Portello, a Mila
no. i lavoratori in corteo 
hanno manifestato presso la 
Rai Tv. Scioperi articolati di 
mezz'ora e assemblee si sono 
svolti all'Alfa Romeo di Arc
ar? e nel gruppo Breda. Pre
sidi delle portinerie, invece 
alla Sit Siemens di Castellet
to. 

Certo se Massacesi, presi
dente dell'Intersind sperava 
di poter t r a r re qualche van
taggio dopo il tre giugno, con 
una classe operaia più mal
leabile, la risposta nelle azien
de pubbliche dovrebbe fargli 
perdere molte illusioni. Signi
ficativo. in questo senso. 
quanto è successo a Pomi-
gliano d'Arco. Appena letta 
sui giornali la notizia della 
interruzione delle trattative 
coti l'Intersind per il rinnovo 
dei contratto metaimeceanico, 
ieri mattina l'Alfasùd si è 
fermata immediatamente, 

spontaneamente e completa
mente. Lo sciopero, carico di 
tensione politica e sindacale. 
è partito dal reparto mecca
nica: ma si è esteso con e-

strema rapidità all'intera a-
zienda. 

Dai singoli reparti sono 
partiti forti cortei intorni. 
che si sono man mano in
grossati sempre più ed ai 
quali hanno preso parte an
che gli impiegati: un corteo 
si è recato in direzione per 
confermare con chiarezza la 
convinzione dei lavoratori di 
Pomigliano: «Noi non ce
diamo. non fatevi illusioni ». 

Una rapidissima assemblea 
ha deciso, quindi, di uscire 
dalla fabbrica e di recarsi 
presso la vicina Alfa Romeo. 
per discutere con i lavoratori 
di questa fabbrica il da farsi. 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo ha dunque rice
vuto una delegazione di lavo
ratori dell'Alfa-Sud e si è de
ciso di sospendere il lavoro 
anche in questa fabbrica e di 
recarsi insieme in corteo nel 
centro cittadino. 

A Pomigliano. il corteo è 
stato raggiunto da un folto 
gruppo di disoccupati, con il 
loro striscione, che si sono 
accodati al corteo s che han
no scandito insieme agli ope
rai slogan con i quali si 
chiedeva la chiusura — im
mediata e positiva — del 
contratto. Intorno alie 12 i 
lavoratori sono ritornati nelle 
aziende. 

r 
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Una lettera all'Unità di quattro lavoratori dell'AeriUdia 

Il jet è pericoloso, ma la fabbrica lo è forse di più 
Siamo lavoratori comunisti 

; dell'Aeritalia di Torino. 
' azienda a partecipazione 
. statale. Anche noi, come gli 

altri cittadini, abbiamo sa
puto dai giornali che un di
pendente della nostra socie
tà, il comandante pilota Tre-
visan, è andato in pensione 
con una liquidazione da un 
miliardo di lire. Abbiamo 

• già manifestato in altre sedi 
la nostra protesta per l'epi
sodio. ila non è per questo 
che ora vi scriviamo. Voglia
mo. invece, che si sappia 
un'altra cosa. Tra i dipen
denti dell'Aeritalia non ci so 
no solo differenze abissali di 
r>aga e di liquidazione. Ci 

' sono differenze di trattamen
to ancor più intollerabili. 
perché riguardano la stessa 
incolumità e tutela della sa
lute dei lavoratori. Qualcu
no ha detto che la suiier-
liquidazione concessa al co
mandante Ttevhan sarebbe 
giusta, perché egli collauda
va prototipi di aerei, faceva 
quindi un lavoro rischioso. 
\essuno nega che sia peri
coloso levarsi in volo su un 
nereo mai prorato da altri. 
Ma è un mestiere che uno 
si sceglie a ragion veduta, 
sapendo bene a quali rischi 

i ra incontro. 

Che cosa dovrebbero dire 
illora degli operai, e sono 
numerosi all'Aeritalia, che 
fanno lavori pericolosi, ma 
ignorano il rischio che cor
rono. perché quei lavori non 
se li sono scelti loro, ma 

glie l'ha imposti il padrone. 
•senza avvertirli dì ciò a cui 
andavano incontro? 

Nel giro di un anno sono 
morti di cancro tre operai 
dell'Aeritalia. Sarà un caso, 
ma tutti e tre lavoravano da 
anni in officine, come i re-
ixjrti resine, la verniciatura, 
il controllo numerico ed I 
forni, dove i lavoratori sona 
quotidianamente a contatta 
con sostanze che la scienza 
medica ha da temilo indica
lo come cancerogene: am
mine aromatiche. resine 
cspossidiche. resine fenoli 
che. vari tipi di solrenti. 

Altri tre operai dell'Aeri 
'.alia attualmente sono am 
malati di cancro. Il più gio 
l'ane ha poco più di treni'an 
ni. il più anziano tocca 1 
cinquanta. Anche loro, tutti 
e tre. lavoravano nelle stes
se officine. Uno di questi tre 
lavoratori, in gravi condizio 
ni per un tumore al polmo 
ne. ha lavorato per anni alla 
manutenzione idraulica (re 
parto « test house t). dove 
si usano alcuni tipi di car 
binante (JP 4 - JP 5 - JP /) 
che un simposio di medici 
svoltosi ad Oslo ha chiesta 
che vengano messi al banda 
ovunque, come cancerogeni. 
Agli operai del reparto « test 
house » capita lavorando à*i 
fare vere e proprie docce di 
questo carburante. L'ope 
raio in questione era stata 
in seguito trasferito all'offi
cina controllo numerico e 
forni, dove si fa la tempera 

di metallo incandescente m 
vasche di olio minerale a 
cielo aperto. Provate a chie
dere ad un medico del la
voro che cosa possono pro
vocare i vapori di olio mi
nerale. 

Gli altri due operai, col 
piti da tumori al rene ed 
alla vescica, hanno lavora 
to alle resine per anni. Knn 
esisto nessuna prevenzione 
efficace contro la diffusio
ne di queste sostanze. Metà 
degli impianti di aerazione 
in Aeritalia sono raffazzo
nati. fatti con quattro lavo 
le di legno e qualche pezzo 
di lamiera. Gli anici im
pianti ben fatti sono quelli 
di condizionamento dell'offi
cina a controllo numerico. 
perché le macchine elettro
niche possono funzionare 
correttamente solo alla tem 
pcratura costante di circa 
2.1 gradi. Alle macchine si 
pensa, agli esseri umani no. 

Ora l'Aeritalia sta assu
mendo numerosi operai gio
vanissimi per inserirli in 
una nuova lavorazione di 
resine (fibre di carbone im 
pregnate di resina epossidi
ca con ammina aromatica 
come catalizzante). In Fran
cia non potrebbe farlo, per
ché là hanno già riconosciu
to che queste sostanze sono 
cancerogene, anche se han
no varato una legge iniqua 
e perversa per far comodo 
ai padroni: siccome un tu
more impiega molti anni a 

svilupparsi, permettono di 
adibire a queste lavorazioni 
solo operai che abbiano già 
compiuto i 40 anni, così mo
riranno di cancro da vecchi. 

In Italia la legge prevede 
soltanto che un operaio, am
malatosi di cancro dopo 
aver lavorato con sostanze 
cancerogene (quali appunto 
le ammine. gli oli minerah, 
catrame, resine, carburanti. 
ecce.) debba considerarsi un 
ammalato da lavoro. Ma la 
legge non specifica, perché 
non è specificabile, dove il 
cancro può colpire a secon
da del prodotto usalo: injai 
ti. i tumori possono insorge
re in qualsiasi organo, an 
che se vi sono, a seconda 
della sostanza responsabi'e. 
organi più colpiti di altri IM 
legge italiana si preoccinxi. 
inrece. di stabilire un ter
mine di .70 anni, dopo la ies 
sazione del contatto con la 
sostanza cancerogena, per
ché un tumore non possa 
più consacrarsi da lavoro. 

Di questa genericità della 
legge approfittano i padro 
ni ed i loro medici, limitando 
l'intero campo dei tumori da 
lavoro a quelli che colpisco 
no pochi organi (vescica, pel
le). E si fa di tutto per na 
scondere ai lavoratori il rap 
porto tra causa ed effetto, 
tra sostanze cancerogene e 
malattia. 

All'Aeritalia esistono ac
cordi sindacali che istituisca 
no i libretti di rischio e ìe 

visite « mirate* (volte cio-> 
espressamente a iroprire ma 
ìattie professionali). Ma la 
direzione fa un ostruzione imo 
rigido all'applicazione delle 
intese: vorrebbe ad esempio 
che il libretto di rischio fos
se gestito unicamente dal 
medico di fabbrica, che è un 
dirigente alle dirette dipcn 
denze dell'ufficio personale. 
senza comunicare agli opere: 
interessati gli esiti delle ri 
site e degli esami clinici. 

Stando cosi le cose, mentre 
languono le trattative sui li 
bretti di rischio, il consiglio 
di fabbrica ha cominciato a 
far fare agli operai delle vi 
site € mirate » vresso l'isti 
luto di medicina del lavoro 
all'ospedale CTO. L'azienda. 
però, si rifiuta di retribuire 
le ore di permesso per qur 
ste visite (anche se l'ar 
cordo del 10-2-78 prevedeva 
il pagamento delle ore p»v 
risite specialistiche). Gli 
operai malati che rientrano 
in fabbrica vengono chiamati 
in infermeria e, dopo una 
visita rapida, il medico li di 
chiara < non guariti »: cosi 
questi operai vengono espo
sti al licenziamento per aver 
superato il periodo massi 
mo di mutua, e magari ri 
cevcranno pure la qualifica 
ingiuriosa di « assenteisti ». 
Carla Gardinl, Antonio De 
Rosa, Antonio Manlgas, 
Mauro Rubatto 

sindacati lasciano 
oggi il Consiglio FS 

ROMA — Da oggi i rappresentanti delle organizzazioni sin
dacali unitarie dei ferrovieri (Sfi-Saufi-Siuf) non faranno più 
parte del Consiglio di amministrazione delle FS. La decisione 
ò stata confermata ieri dai segretari della Federazione di 
categoria, Valentinuzzi, Bianchini e Salerno, nel corso di una 
conferenza stampa. 

E' un atto unilaterale del movimento sindacale, hanno spie
gato. coerente con la rivendicazione di una riforma strutturale 
dell'azienda ferroviaria « il cui consiglio di amministrazione 
deve divenire la controparte diretta ». Insomma i sindacati 
non intendono, in questa prospettiva, essere coinvolti negli 
organi decisionali dell'azienda ed avallare t una forma, sia 
pure imperfetta, di cogestione ». 

Con questa decisione si apre — a giudizio dei sindacati — 
« una nuova fase, molto più impegnativa e combattiva per Io 
stesso movimento sindacale che vedrà moltiplicarsi le materie 
e le sedi negoziali, sia a livello centrale che periferico ». 
Fra l'uscita dei sindacati dal consiglio di amministrazione e 
il momento in cui il nuovo Parlamento approverà il disegno 
di legge di modifica della struttura dell'organismo dirigente 
delle FS. ci potrebbe essere il rischio di un periodo di mora 
dell'attività. Per evitarlo i sindacati hanno r.ssicurato al mini
stro dei Trasporti la loro disponibilità a concordare la gestione 
delle cose da fare, le misure per la deliberazione e l'attuazione 
deiie questioni di maggior rilievo. 

Il jieriodo di t carenza » del Consiglio — hanno avvertito 
i sindacati — deve essere, però, di brevissima durata. Il 
ministro dei Trasporti è stato invitato a presentare subito al 
nuovo Parlamento il testo del disegno di legge sul nuovo assetto 
del Consiglio di amministrazione delle FS. in modo che possa 
essere approvato nel volgere di breve tempo. Solo a quel mo
mento sarà formalizzata l'uscita dei rappresentanti sindacali. 

ROMA — Sul nuovo regola
mento del personale approva
to dal Consiglio d'amministra
zione della Cassa per il Mez 
zogiorno (unico voto contra
rio quello del consigliere co 
munista Gianfranco Console) 
la CGIL ha espresso con una 
lettera del suo segretario ge
nerale. Luciano Lima, ai mi
nistri Di Giosi (Mezzogiorno) 
e Pandolfi (Tesoro), il « prò 
pria netto dissenso» e ha for
malizzato la richiesta di re 
spingere la delibera. Contem 
poraneamente. Lama invita i 
due ministri a riprendere « sol
lecitamente a livello intuiste 
rialc le trattative positiva 
mente avviate nel mese di 
marzo con la Federazione uni
taria CGIL, C1SL. W/L» per 
arrivare ad un accordo com
plessivo * che tenga realmen
te conto delle esigenze fun
zionali della Cassa ». in modo 
da garantire x una più ade
guata utilizzazione della prò 
fessionaìità » e per l'introdu 
zione di « effettivi elementi dì 
omogeneità, pereauazione e 
chiarezza retributiva ». 

La decisione adottata il 23 
maggio scorso dal Consiglio d' 
amministrazione della Casmez. 
di chiara impronta elettorale. 
ha letteralmente stravolto non 
solo i princìpi di un corretto 
rapporto con i sindacati e le 
linee contrattuali da loro e-
spressi. ma anche precise di
rettive ministeriali derivanti 
da precise indicazioni di leg
ge. x In particolare non è sta
ta seguita — come osserva 
Lama — l'indicazione relati
va all'opportunità di conside
rare prioritariamente la defi
nizione della ristrutturazione 
della Cassa ». alla quale a-
vrebhero poi dovuto far rife 
rimento « i criteri relativi al
l'inquadramento. alla defini 
zione delle fasce e alle nomi 
ne da effettuare ». 

Si è semata una linea dia
metralmente opposta. Con qua
li risultati è presto detto: gli 
stipendi dei 340(1 dipendenti 
sono stati mediamente aumen
tati (naturalmente con visto 
se sperequazioni interne) di 
circa due milioni e mezzo al
l'anno. La spesa per il perso 
naie risulta aumentata per il 
solo 1979 di sette miliardi e 
trecento milioni, senza con 
tare voci e istituti non ancora 
definiti e quantificati. Con 
questo suo provvedimento. 1' 
amministrazione della Cassa 
ha dato nuova linfa alla giun
gla interna e ha esasperato 
la sperequazione di trattamen
to verso gli altri lavoratori 
pubblici dipendenti. Il livello 
medio degli stipendi dei diri
genti della Casmez si aggira 
sui 24 milioni annui, mentre 
quello degli usceri sui 14 mi 
lioni annui. 

Torniamo alle osservazioni 
del compagno Lama. « Senza 
alcun riferimento alle esigen 
ze funzionali della Cassa — 
scrive — viene adottalo un 
sistema di inquadramento del 
personale slegato da qualsia 
si valutazione delle capacità 
professionali possedute dai di 
pendenti, del lavoro svolto e 
dell'esperienza acquisita, di 
corrispondenza tra titolo di 
studio posseduto e utilizza 
zione operativa ». Quel che è 
stato deciso dal Consigl'o d' 
amministrazione della Cassa 
non ha altro significato che 
di e far transitare la grande 
maggioranza dei dipendenti d> 
ogni attuale categoria — os 
serva Lama — ai livelli eco 
nomici della categoria supe
riore ». In sostanza, al tenni 
ne dall'operazione di inqua 
dramento circa il 90 per cen
to del personale sarà passato 
alla categoria supeno-f». 

Con i criteri adottati per il 
nuovo regolamento del perso 
naie e sarà inevitabile — rile 
va I^ima - il determinarsi d> 
proliferazione di dirigenti e 
di deresponsabilizzazione de 
gli operatori ». La CGIL, per 
quanto riguarda la dirigenza. 
rivendica da tempo una con
cezione legata allo svolgimeli 
to di una funzione e non ad 
uno status giuridico. Un orien 
tamento che era stato accolto 
— ricorda il segretario della 
CGIL — nel Regolamento gè 
nerale di organizzazione e fun
zionamento approvato dal pre 
cedente Consiglio di ammini 
strazione. 

La soluzione adottata preve 
de contemporaneamente * sta 
bilità dello status giuridico e 
revocabilità dell'incarico. V 
attribuzione della qualifica di 
"esperto" e il mantenimento 
delle attuali qualifiche di Ca 
pò servizio. Capo ufficio prin 
cipale e Capo ufficio, viene 
allargata a dismisura l'area 
di prelievo della dirigenza sen 
za introdurre alcun metodo og 
gettivo di selezione riferita 
alla capacità professionale e 
all'esperienza acquisita ». Se 
La delibera del consiglio ve 
nisse approvata verrebbe com 
promessa gravemente « ogni 
possibilità di riorganizzazione 
funzionale della struttura e di 
utilizzazione e valorizzazione 
delle capacità professionali 
interne alla Cassa ». 

emigrazione 
Gli emigrati condannano la DC e il suo modo di governare 

Rientrano per votare PCI 
Sono migliaia e migliaia i nostri connazionali che affrontano i disagi del viaggio per 
dare un voto che serva per cambiare • Chi vuole impedire il rientro degli italiani 

Oggi, venerdì 1 giugno. 
molti treni normali u stra
ordinari hanno già portato 
al paese di origine migliaia 
e migliaiu di nostri lavora
tori emigrati rientrati per 
il volo del 3 e 4 giugno. 
Altri stanno transitando 
lungo le dorsali ferroviarie 
che dat posti di frontiera 
portano ai centri di smista
mento dell'Italia meridio
nale. Altri stanno per par
tire o partiranno nella gior
nata di domani. E ' la sce
na di sempre, fatta di en
tusiasmi, di canti popolari, 
di bandiere rosse, che ani
ma le stazioni ferroviarie 
portando in esse il fervore 
elettorale anche in questa 
campagna che, per altri ver
si. ha assunto un digerente 
modo di essere e di mani
festarsi. 

I«i convinzione comune 
è che gli emigrati che rien
trano a votare sono forse 
di più di quelli che lo han
no fatto nel 1976, anche se 
le difficoltà, gli ostacoli e 
gli ostruzionismi sono sta
ti maggiori e piti massicci 
che nelle passate consulta
zioni elettorali. L'immagine 
che le stazioni di partenza 
offrivano e offrono sono an
cora le scene di sempre, ma 
questa volta mancavano le 
informazioni, i volantini e 
depliants e i manifesti che 
le ferrovie locali stampa
vano e affiggevano per le 
precedenti votazioni italia
ne. 

L'assenza delle altre for
ze politiche da questo im
pegno per far partecipare 
gli emigrati al voto « italia
no », la mancanza quasi as
soluta di informazioni uf
ficiali e soprattutto uno 
stato di vero e proprio caos 
circa la compilazione e la 
consegna di cartoline, ne
re e verdi, di certificati e-
lettorali e di attestati, han
no motivato più di un dub
bio sulle vere ragioni di 
questo disimpegno. 

Alla disfunzione dell'ap
parato tecnico (si pensi al 
solo fatto che a pochi gior
ni dal voto, quando la gen
te già rientrava o preno
tava il rientro, non erano 
ancora arrivate le liste e-
lettorali), si sono aggiunti 
atteggiamenti di pensato o-
struzionismo da parte di 
questa o quella autorità 
straniera che lasciano sup
porre che a qualcuno il vo
to degli emigrati non pia
ce. Il governo tedesco non 
ha voluto concedere la gra
tuità del viaggio sul terri
torio della RFT, il governo 
belga non concede i per
messi ai disocuepati tenuti 
a far timbrare il loro tes
serino tutti i giorni; ma 
ancor più sospetti sono gli 
attegiamenti italiani. Il sot
tosegretario democristiano 
Santuz, il quale dice aper
tamente che a lui interes
sano soprattutto le votazio
ni europee; certi consoli 
che programmano manife
stazioni per la festa della 
Repubblica per sabato e 
domenica 2 e 3 giugno; as
sociazioni collaterali della 
DC che per questo fine set
timana organizzano escur
sioni turistiche o altre ini
ziative analoghe; tutto ci 
sembra ruotare attorno ad 
un presupposto, quello 
cioè di far si che gli emi
grati che prendono parte 
a questa cosi importante 
battaglia elettorale siano 
meno che gli altri anni. 

Il perché Io sanno pro
prio gli emigrati. La rispo
sta che proprio da loro 
viene a questi avversari 
del voto dei lavoratori e-
migrati è esemplare. La ca
rica, l'entusiasmo, il festo
so sventolio dei fazoletti ; 
e delle bandiere rosse, i i 
simboli con il contrasse- j 
gno elettorale del PCI, so
no i segni di un orienta
mento e di una volontà di 
cambiamento e di parteci
pazione che è sempre stata 
forte tra gli emigrati e par
ticolarmente lo è oggi che 
più che nel passato appare 
chiaro quanto la 'DC tema 

il voto dell'emigrato. Que
sta partecipazione che rie
sce ad essere massiccia e 
consapevole nonostante tut
ti gli ostacoli e gli ostruzio
nismi saprà essere ancora 
più valida nelle prossime 
ore perché nei Paesi di re 
sidenza il dramma e i pro
blemi degli emigrati siano 
visti e considerati da tutti 

come una prova ulteriore 
di quanto sia necessario un 
votò che condanni la DC, 
la sua politica e il modi) 
di governare e premi ti 
partito che più di ogni al
tro si è fatto interprete 
delle attese e dei diritti de
gli emigrati, il Partito co
munista italiano. 

DINO PELLICCIA 

Comizio PSDI 
con «pranzo collettivo» 

Con grande dispiego di 
mezzi e di mezzibusti anche 
ii PSDI si è finalmente pre-
tentato agli emigrati. Lo ha 
latto a Russelshelm nella 
RFT. C'erano Pietro Longo 
e Nicolazzi attorniati da uno 
stuolo di altri « esponenti » 
e portaborse. 

Pranzo colletivo per chi 
andava ad ascoltarli, tutto 
gratuito, solo però dopo a-
ver ascoltato i sermoni del 
segretario socialdemocrati

co e del neo ministro alla 
Industria. Terminato il co
mizio e approntate le men
se, la sala si è riempita 
mentre le cameriere si ap
prestavano a servire il me
nu. E' il caio di dirlo: è 
stata questa la prima volta 
che un comizio dei nostri 
notabili socialdemocratici 
incomincia con pochi e si 
conclude con molti. E in
torno si sjxindeva il forte 
odore dei « wuerstel ». 

Perchè rientreranno in 20 mila dalla Svizzera Romanda 

Come una Federazione 
si è impegnata per 
il voto del 3-4 giugno 

Maria Carta 
e Bassignano 
fra gli emigrati 

Nell'ambito della campa 
gna elettorale che i comu- | 
nisti italiani vanno codu- • 
tendo anche all'estero per I 
le elezioni politiche italia- | 
ne e per il Parlamento Eu- ; 
ropeo, sono da segnalare 
delle manifestazioni cui | 
hanno preso parie anche j 
due popolari cantanti, due 
artisti che hanno sempre 
dimostrato una particolare I 
attenzione per il mondo dei j 
lavoratori, per i loro pro
blemi, riportando questa at
tenzione anche nel testo 
delle loro canzoni o nella 
scelta del loro repertorio. 
E a questi due artisti, a 
Maria Carta che ha cantato 
nella Repubblica Federale 
Tedesca — a Norimberga 
e a Francoforte — e a Er
nesto Bassignano che, in 
Svizzera, ha cantato & Win-
terthur e Kloten, l'affluen
za dei lavoratori italiani e 
delle loro famiglie ha decre
tato un grosso successo di
mostrando cosi in che 
modo veniva colto il lega
me che unisce chi, ognuno 
nel suo campo e con il pro
prio lavoro, si adopera per 
una società pili giusta. 

• j - .' . - i .u . a u n u r r s — — 

Si conclude una campa
gna elettorale che ha visto 
la Federazione di Ginevra 
impegnata con tutti i suoi 
militanti nell'opera di pro
paganda, di spiegazione 
assidua e paziente del pro
gramma e della proposta 
del nostro partito nonché 
della grande importanza 
che vengono ad assumere 
in questo difficile momen
to della storia del nostro 
Paese le elezioni politiche 
anticipate del 3 e 4 giugno 
e quelle per il Parlamen
to europeo del 10 giugno. 
La campagna elettorale era 
praticamente iniziata il 21 
aprile scorso con una riu
nione congiunta del comi
tato federale e dei segre
tari di sezione in cui, dopo 
un ampio dibattito sulla 
situazione politica del no
stro Paese e alla luce dei 
deliberati del XV Congres
so nazionale del partito, si 
posero le basi per un'am
pia mobilitazione di tutti 
i compagni e le compagne 
per fare in modo che la 
nostra voce e la nostra pro
posta potesse raggiungere 
l'insieme dei lavoratori e-
migrati 

Siamo riusciti in questo 
compito noi comunisti ita
liani emigrati della Svizze
ra Romanda? Credo ferma
mente che si possa rispon
dere di sì . Davanti alla 
quasi totale assenza delle 
altre forze politiche ed in 
particolare della DC, as
senza certamente giustifi
cata dalla paura che essa 
ha del voto emigrato, spic
cano le oltre novanta as
semblee tenute ovunque 
dal nostro partito, quegli 
straordinari incontri di po
polo che anche da noi so
no ormai diventate le fe
ste dell'Unità: significative 
al riguardo le manifesta
zioni di Ginevra e Losan
na con il compagno D'An-
gelosante, Yverdon e Re-
nens con il compagno Lue-
chi. Friburgo Lelocle e 
Neuchatel con Pietro Amen
dola, La Chaux Fonds, con 
il compagno Pirastu e Ve-
vey con i compagni Lue-
chi e Facchetti, fino a quel
le più ristrette ma certa
mente non meno importan
ti dei piccoli villaggi; per 
non parlare delle .centinaia 
di incontri e occasioni di 
dibattito che i nostri com
pagni hanno avuto nell'in
tensa e quotidiana mobili
tazione in cui erano impe
gnati a portare casa per 
casa la voce del nostro 
partito. 

Ovunque abbiamo trova
to un clima più attento 
eh;» in altre pur imponan-
ti scadenze. Al sindaco di 
Cesena, compagno Lucchi, 
che ricordava le realizza
zioni dell'Emilia rossa e 
della sua città nel campo 
delle conquiste sociali e 
civili e della piena parte
cipazione democratica dei 
lavoratori e dei cittadini 
al governo della cosa pub
blica. i compagni e i lavo
ratori di Renens risponde
vano ricordando le prati
che clientelali e corrotte 
attuate dai governi della 
DC sia in campo naziona
le che locale. L'accoglienza 
riservata a! compagno 
D'Angelosante a Ginevra e 
Losanna, l'attenzione estre
ma con cui è stato ascol
tato significano la fiducia, 
la stima per il compagno, 
per il partito che conduce 
una dura lotta contro chi 
abusa del potere per por
tare avanti i propri inte
ressi personali e di par
rocchia. Vi è la consape
volezza che grazie alla gran
de forza del nostro parti
to l'era dei prepotenti e 
degli intoccabili è finita. 

Ancora una volta vanno 
denunciate le gravi man
chevolezze delle autorità e 
del governo italiano nella 
organizzazione dei rientri 
degli emigrati, scarsità e-
strema di cuccette Ietto 
(solo mille per tutta la 
Svizzera), noncuranza e di
sinteresse per i sacrifici 
che migliaia di lavoratori 

si accollano rientrando ad 
esprimere il loro libero vo
to. Ma gli emigrati hanno 
la pelle dura, non si ras
segnano, non si scoraggia
no facilmente e come sem
pre (oltre ventimila nella 
sola Svizzera Romanda ) 
rientreranno a volare e a 
rar votare per il PCI, apren
do in tal modo una nuova 
prospettiva nel processo di 
rinnovamento democratico 
dell'Italia e nella costruzio
ne di una Europa dei la
voratori nella quale gli e-
migrati possano davvero 
sentirsi liberi e protago
nisti. 

«IANNI FARINA 

Ce, non Ve? 
Sì c'è! 
Chi, la DC? 
No, la CDU 

E' anche questa una cam
pagna elettorale contrasse
gnala dallo scontro DC-PCT 
alla faccia dei sognatori del 
regime « bipartitico ». In 
Germania i lavoratori emi
grati hanno atteso invano 
questo scontro, vuoi per cu
riosità, vuoi per vedere in 
faccia un dirigente della DC 
e dirgli la loro a proposito 
della politica dell'emigrazio
ne. Niente da tare, i pochi 
de che hanno latto capoli
no, anche grazie u « Cordial
mente dall'Italia ». hanno 
parlato soltanto dell'Europa 
e delle elezioni europee. Per 
l'Italia e il voto del 3 e 4 
giugno neppure una parola. 

Finalmente domenica a 
Memmingen, località del Ba-
den Wiirttenberg. conclusa
si una assemblea del PCI. 
la stessa sala veniva prepa
rata da alcuni tedeschi per 
invitare a votare per la DC. 
Alcuni lavoratori che già a-
vevano assistito all'assem
blea del PCI sono rimasti 
speranzosi di sentir final
mente un democristiano. Ma 
pure questa attesa è stata 
rana. Anche questa volta, 
come giorni prima a Lim-
burgo vicino a Francoforte. 
a parlare per In DC era una 
propagandista della CDU. la 
quale si è anche dimentica
ta di dire qualcosa sul pas
sato nazista del neo-presi
dente e delle velleità da can
celliere di Franz Joseph 
Strauss. E l'olocausto? 

La falce e 
martello non 
li vogliono 

Allo slogan dei democri 
stiani tedeschi « contro una 
Europa socialista vota per 
una Europa libera e socia
le ». qualcuno rembra limi
tarsi a rispondere con i fio
ri. Dirigenti socialdemocra
tici tedeschi, socialdemocra
tici e iocialisli italiani han
no in tal moao fatto le lo
ro apparizioni. Ma poi oc
corre concretare la collabo
razione. A quanto pare, se
condo alcune indiscrezioni. 
il garofano è piaciuto molto 
agli uomini del cancelliere 
Schmidt e sarebbero stati 
contenti di adoperarsi per 
farne una moltiplicazione 
stampata. C'era un piccolo 
inconveniente a ìmnedire un 
tale contributo: è che in fon
do al gambo del garofano. 
anche se piccola piccola, ce 
la falce e il martello. Non 
sia mai detto che t seguaci 
di Schmidt si prestino a 
diffondere questo simbolo 
Altrimenti, dice qualcuno, 
potrebbero aver ragione i 
democristiani tedeschi ne! 
chiedere un roto contro 
* un'Europa sonatista ». 

: H 
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L'ASSEMBLEA DELLA BANCA D'ITALIA 

Non è il salario che 
blocca gli investimenti 
Le cifre della relazione della Banca d'Italia sul costo del 
lavoro, cresciuto nel '78 molto meno dell'anno precedente 

Costo del lavoro nel settore privato 
(VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE) 

A n n i 

Valore 
T aggiunto 

ai prezzi 
di mercato 

(1) 

Occupazione 
complessiva 

Prodotto 
per 

occupato 

Reddito 
da lavoro 
dipendente 

•)cr occupata 

Costo 
del lavoro 
per unità 

di prodotto 

SETTORE PRIVATO (ESCLUSI FABBRICATI) (2) 
1976 
1977 
1978 

1976 . . 
1977 . . 
1978 . . 

1976 . . 
1977 . . 
1978 . , 

1976 
1977 
1978 

. . I 

fi..1 
2.1 
2,6 

1.1 
0.5 
.1.5 

10.0 

1..Ì 
2.0 

3.fi 
3.3 

0.4 
0.2 
0.4 

ll.fl 
2.3 
1.1 

0.1 
0.1 
0.1 

ii.ll I 21.8 
l.f» 21.2 
2.2 I 14.0 

AGRICOLTURA 
- .1.2 I 21.2 

l.fl ! 28.R 
4.fi ì 18.6 

INDUSTRIA 
10.2 I 23.3 

l.fi 21.0 
2.4 ! I3.fi 

SERVIZI (ESCLUSI FABBRICATI) (2) 
1.5 
1.6 
1.8 

2.B 
1.9 
1.4 

19.3 
20.1 
13.5 

15.0 
18.11 
11.5 

27.3 
2IÌ.4 
13.5 

11.3 
19.1 
11.0 

16.3 
17.9 
11.9 

Fonte — Relazione Banca d'Italia. 

(1) Pri7zi 1970: i dati per i settori dell'Agricoltura. 
includono anche i servizi bancari. — (2) I dati includono 
destinabili alla vendita ». 

dell'Industria e 
anche gli « altri 

dei Servizi 
servizi non 

Sviluppo del reddito nazionale 

A g g r e g a t i 

Redditi interni da lavoro di-

Industria 

Redditi da capitale-impresa e 
da lavoro autonomo . . . . 

• Reddito nazionale netto al 

| 1976 J 1977 ! 1978 
HI7M | - - i - _ - ~ ! 

1975 1 1976 1 1977 

miliardi 
di lire Variazioni percentuali 

122.702 , 22,1 i 22,2 | 15,4 
! ' ! 

5.373 25,0 27,3 | 15,9 
56.457 i 22,9 j 20,7 | 13,0 
60.862 | 21,0 j 23,3 ; 17,8 

i 

57.300 I 27.8 j 15,8 I 19,9 

181.121 j 23,8 | 20,4 | 16,9 

Fonte — Relazione Banca d'Italia. 

R O M A — M a è proprio ve
ro rhe la rapiunr degli sfar
vi invert imenti cf le l i i ia l i nel 
iin«lrn p;ic.-c per allargare la 
base produttiva e creare nuo
va, «oliila nrcup.i7.ione *ia nel 
fal lo che il n u l o del lavoro 
penalizza troppo le iniprc-e? 
Si *a clic è i|iie-t.i la lc»i di 
quanti — padrini.ilo e gover
no — re r rami coperture al
la loro incapacità di ilcliuea-
r*> I I I I . I i i i i l i l i i - i .•«•niiMiiiii-.i i-Ite 

- ia adalla a r i - » l \ e re i pro
blemi del pae»e. Ma i dati 
contenuti nella Rvlnziimc d i -
-tr ihi i i ta ieri ai partecipanti 
alla a^emblea della Banca 
d ' I ta l ia dienno che le co-e 
non «tanno del tutto cn- ì . 

Innanzitutto, i l co*to del 
lavoro. Nel lo ^for^o anno, il 
ro- ln del lavoro per unità di 
prodotto — che esprime il rap
porto Ira salario monetario e 
produttività — è diminui to 
nel «citare privato. *ia nei 
•servizi, «ia nella indu- l r ia . 
- ia nella agricoltura (come r i -
Milla dal la tabel la ) . Contem
poraneamente in tul l i i -el lo-
ri — .-empre dell 'area priva
ta — è aunicnlaia la produt
t iv i tà . 

Dunque, se il c ixlo del la
voro per unità di prodotto ha 
avuto una dinamica più con
tenuta e «e la produttività è 
aumentala, dovr sta mai la ra
gione delle polemiclie antisin
dacali d i tanti padroni e di 
lauti ministri? K dove sta 
mai T a r m i l o del piano tr ien
nale. -econilo il quale i l con
tenimento del -a lar io reale e 
del co-Io del lavoro è nere*-
«nri*» ?»*»r —irnnlìrm hilitri ì f l -

vestimenti? 
Qucrlo contenimento pia c'è 

Malo, ma gli invcMimcnti non 
•sono venuti . C'è. a l lora, un 
problema di politica economi
ca più complessiva che coMi-
lui<ca una *n1leeitazionc a in
vertire ed a creare nuovi po-
-ti di lavoro. Del rcMo «ono 
«empre le tabelle della Ban
ca d ' I ta l ia a dimostrare la in
fondatezza delle polemiche 
padronali e .governative. Que
ste polemiche avevano soste
ntilo clic un'altra delle razio
ni degli «car*i inve*l imenti 
- U v a nel fatto d i e il reddito 
da lavoro dipendente a man
giava » troppo quello da i m 
preca e da lavoro autonomo, 
penalizzando cosi la «ccnmn-

Maraldi: si nascondono i debiti 
per ostacolare il risanamento 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA - La vicenda del 
le fabbriche dei gruppo Ma 
raldi è tuttora apt-r:a Manie 
di grandezza. labile accesso 
al credito ordinano, opera 
zioni sballate =OÌM all'oneine 
di un crack abtw^tanza pre
vedibile. Si paria di un buco 
di 100 miliardi di lire ima 
probabilmente c'è dall'altro» 
e di una situazione finanzia
ria e azionaria caotica. Pre
muto dalla iniziativa dei sin 
dacatt che da oltre due anni 
ormai si battono per salva 
guardare 4 mila \*x-,Vi di la 
voro. il governo ha commis
sariato cinque delle sei socie 
tà metalmeccaniche (la sesta 
comunque dovrebbe esserlo 
in questi giorni) In questo 
modo la situazione verrebbe 
congelata mentre dovrebbe, 
sia pur gradualmente, essere 
ripresa l'attività produttiva 
che vede tuttora in attesa 3 
mila dei 4 mila lavoratori 
occupati nel gennaio 5977 Un 
migliaio già hanno trovato 
altra occupazione, i restanti 
invece hanno tirato avanti 
con la cassa integrazione ad 
eccezione dei 900 dipendenti 
del settore saccarifero Costo
ro sono riusciti a «fare 
campagna » gra7io aii'impc 
gno dei contadini che hanno 

consegnato barbabietole da 
macinare a loro rischio e pe 
ncolo. 

Gli ostacoli di oggi sono di 
natura burocratica. I sinda
cati chiedono di estendere al 
massimo il commissariamen
to comprendendo oltre al 
settore meccanico anche 
quello bieticoio-saccarifero. 
La raccomandazione è tut-
t'altro che ovvia. Esistono ma
novre per limitare questa ra
dicale operazione di risana
mento che nel settore bietico
lo- saccarifero potrebbe signi
ficare lo scorporo di alcune 
aziende e il loro passaggio 
alle associazioni - de; produt
tori. Prendiamo il caso deila 
Romana Zucchero che ho 
stabilimenti a Classe, Comac-
chio e Pontelagoscuro. La so
cietà è chiaramente Insolven
te. ma «>i vuole nasconderlo 
nel tentativo di evitarle la 
gestione commissariale che 
fra l'altro è pressoché ob
bligata dal momento che il 
settore meccanico della Ma 
raldi è il suo maggiore azio
nista. Quindi già da adesso il 
commissario si trova di fatto 
nella Romana Zucchero. 

Gli addebiti della Romana 
ammontano e oltre cinque 
miliardi. Ma qualcuno sta 
tentando di convincere le 
banche creditrici di stornar* 

Iasione e quindi , appunto, gli 
investimenti . 

Ora . invece, alla luce del
la tabella «opra riportata r i 
sulla clic nel '78 vi è stato. 
rispetto al l 'anno precedente. 
un calo del reddito da lavoro 
dipendente e un aumento di 
quello ila impreca e da lavoro 
autonomo. I n sostanza, nel 
'78 i profi t t i ci -ono «tati e 
qiic«lo è dovuto — come scri
vi* »si!t:2!:::cnSc la Relazione 
•Iella Banca d ' I ta l ia — alla 
più favorevole evoluzione del 
la produttività (a l fatto qu in
di che nelle fabbriche si è 
lavorato) ed al p iù contenu
to aumento del co«to del la
voro. 

Non vi sono ragioni allora 
di « piangere » «olle «orti del 
capital i - ino i ta l iano, che sa
rebbe «lato messo al le corde 
dall'assenteismo e dall'eccessi
va dinamica salariale. La ve
rità che emerge dal *78 è che 
durante Io scorso anno i la
voratori hanno dato prova di 
tutta la loro re*ponsabil i tà: 
sono «lati i l padronato ed i l 
governo a dimostrarsi inca
paci d i ut i l izzare la nuova si
tuazione 

gli interessi per il 1978 e le 
Consob di chiudere un occhio * 
per evitare che l'evidenzia 
mento di una perdita cosi e 
levata possa provocare dra 
stici provvedimenti in Borsa 
dove la società è quotata. 

Ma perché tutto questo lavo 
rio? Lo abbiamo già detto: si 
vuole impedire che gli zucche 
Tirici della Romana passino 
ai produttori agricoli. Quel 
che non si vuole, è un au 
mento della presenza pubbli 
ca nel settore della trasfor 
inazione saccarifera. E. a non 
volerlo è innanzitutto l'Eri 
dania. Monti cerca di pren 
dere due piccioni con una 
fava: tenendo in vita la Ro 
mana cosi com'è, evita il suo 
passaggio ad una parte che 
teme. Un Maraldi distrutto 
ma vivo gli serve. Anche per
chè vuole appropriarsi di una 
parte del contingente di bar 
babietole assegnato ai tre 
stabilimenti della Romana. I 
miei zuccherifici sono validi 
— ha detto pressapoco Monti 
alla assse-Tiblea dell'Eridania 
— hanno una capacità lavo 
rativa superiore, ripartiamo 
allora il contingente assegna 
tocl dalla Comunità europea 
(i 5 miliardi di q.li di zuc 
chero) in maniera diversa. 

Romano Bonifacci 

Baffi: la situazione politica 
deciderà delle mie dimissioni 

Nei saloni di via Nazionale nessun esponente de di primo piano - Dichiarazio
ne del compagno Napolitano - Solidarietà del mondo bancario al governatore 

ROMA — Sono le 12.15 quan
do il governatore Paolo Baffi 
riprende la parola davanti ai 
duemila partecipanti alla as
semblea generale della Banca 
d'Italia (e ci sono dirigenti 
bancari, econotn'sli, imprendi 
tori, esponenti delle forze pò 
litiche ma non quelli della 
DC. almeno a livello autore 
cole). Ha appena finito di 
parlare il presidente dell'As 
sociazionr delle Casse di 
Risparmio Enzo Ferrari, il 
Quale ha • proposto un ordine 
del giorno di approvazione 
della relazione di Baffi (un 
atto, quindi di esplicita soli
darietà con il vertice dell'I
stituto di emissione). L'ordi
ne del giorno di Ferrari vie
ne accolto da un prolungato 
applauso. 

Baffi ringrazia Ferrari e 
l'assemblea « per l'appoggio 
morale e l'incoraggiamento » 
che hanno voluto dare « in 
questo momento difficile del
la vita della Banca ». Ringra
zia anche per i riconoscimen
ti e per le * numerose e tal
volta commoventi manifesta
zioni di simpatia » offerti 
* anche da organi dello Sta
to e da insigni maestri di 
pensiero ». Parla del male 
fatto alla Banca d'Italia da 
detrattori die hanno alimen
tato * una campagna di 
stampa intessuta di argomen
ti falsi o tendenziosi e mossa 
da qualche oscuro disegno ». 
Definisce « beffardo » ti de
stino che ha visto lo scate
narsi dell'attacco contro di 
lui e contro la Banca d'Italia 
« a pochi mesi dalla parteci
pazione al negoziato sullo 
SME ». da lui condotto e con 
severo impegno ed efficacia 
di risultati ». al « triplice li
vello dei capi di stato e di 
governo, dei ministri finan
ziari e dei governatori » (e 
secondo qualche commenta
tore con questa frase è come 
se Baffi abbia inteso dire che 
l'attacco contro di lui è stato 
sferrato « anche » per fargli 
pagare le resistenze ad un 
ingresso « rapido » e non suf

ficientemente contrattato del
l'Italia nello SME). 

Infine. Baffi legge la frase 
chiare: * II mio concorso alla 
scelta dei termini di succes
sione del governatore si ispi
rerà — dice — alle conside
razioni seguenti: I) vi sono. 
da un lato, la mia età ed 
anzianità di servizio, tali per 
cui in nessun istante dello 
svolgimento del mandato mi 
sono assegnato un traguardo 
che andasse oltre la soglia 
degli anni '80. Questo limite 
temporale è ora toccato in 
una situazione rafforzata del
la lira. 2) Vi può essere, dal
l'altro. la opiìortunità di at
tendere che. in seguito alla 
formazione del nuovo gover
no. si definisca meglio il 
quadro entro il quale collo
care una scelta che. in que
sta fase di risanamento fi
nanziario interno e di avvio 

del processo di costruzione 
monetaria dell'Europa, è ne
cessario sia specialmente at
tenta e fondata su un ampio 
e ben distribuito consenso v. 
Iti ultre parole: mutamenti al 
vertice dell'Istituto di emis
sione — a cominciare dall'in
carico di governatore — non 
dovranno avere alcun carat 
tere traumatico e, perciò, di 
grande rilievo sarà, anche a 
questo fitte specifico, la evo
luzione della situazione poli
tica dopo le elezioni. Anche 
per Via Nazionale, dunque. 
molto dipenderà dalla scoti 
fitta o meno di quelle forze 
(cioè la DC assente ieri) le 
quali in questi mesi hanno 
imrtato l'attacco alla Banca 
d'Italia facendo — invece — 
di tutto perchè al suo vertice 
vi fossero o venissero prepa
rati dei cambiamenti « trau
matici ». 

Un'analisi acuta e severa 
Dopo, tra i presenti alla 

assemblea la presa di posi
zione di Paolo Baffi a propo
sito della sua permanenza al 
vertice dell'Istituto non fa 
passare in secondo pia-io le 
valutazioni contenute nella 
sua Relazione generale. Il 
compagno Napolitano (pre
sente assieme ai compagni 
UùTCù. Cùlùjuiim, A mi t lutti e 
Peggio) definisce la relazione 
« una analisi acuta e severa, 
ispirata alla più assoluta in 
dipendenza di giudizio, che 
ha confermato come l'attuale 
direzione della Banca d'Italia 
costituisca un punto di rife
rimento prezioso per il pae
se. Le forze (oscure ma non 
tanto) che hanno guidato nei 
mesi scorsi l'attacco al go 
vernatore e ai suoi più diret
ti collaboratori hanno agito 
contro l'interesse nazionale ». 
Napolitano aggiunge ancora 
che « Io rappresentazione ri
gorosa ed allarmata delle 
"dense ombre che gravano 
sul futuro" dell'Italia ha fat
to obiettivamente piazza puli
te (pur nella sua indiscutibi

le imparzialità politici) del
l'irresponsabile semplicismo 
e ottimismo che è stato inve
ce l'elemento caratterizzante 
della campagna elettorale 
della DC». 

Un attestato di piena soli
darietà a Baffi viene anche 
da Giorgio La Malfa il quale 
sostiene che « eventuali di
missioni di Baffi dopo ia 
formazione del nuovo gover
no costituirebbero un fatto 
grave. L'attuale governatore 
è stato l'artefice della ripresa 
valutaria del paese e pertan
to non sarebbe facile sosti
tuirlo ». E La Malfa aggiunge 
che « si determinerebbe l'in
gresso di altri criteri ispira
tori della scelta del governa
tore se fosse la magistratura 
la responsabile diretta o in
diretta dell'uscita di Baffi». 

Il presidente del Banco 
San Pa^lo di Torino. Coccio-
li. rileva che Baffi ha * indi
cato i punti critici della 
nostra economia, che sono 
stati offerti alla meditazione 
delle forze politiche e del 
Parlamento. La relazione è 

stata ispirata a principi di 
correttezza e responsabilità e 
si pone ancora una volta al 
di sopra delle parti ». 

Per Pierre Camiti, segreta 
rio generale della CISL, la 
relazione del governatore 
-? non è né coraggiosa né de 
baie: Baffi dorerà dire delle 
cose e le ha dette. Quello che 
bisogna tenere presente è la 
diversa attribuzione delle 
responsabilità: tini non stam
piamo moneta e il governato 
re. e questo si vede, non 
rappresenta i lavoratori ». 

Per il socialista Cicchitto 
* dalla relazione emerge la 
esigenza di una rigorosa poli 
tica produttiva che sia accom 
pagliata da una articolata pò 
litica di programmazione». 
Questo rigore di impostazio
ne spiega — aggiunge Cicchit 
lo — * le ragioni per cui set
tori significativi della DC han 
no giocato tutte le loro carte 
per l'eliminazione di una per-
scnalità autononiu ». 

Nei saloni di Via Nazionale 
non ci sono, come si è detto. 
rappresentanti ufficiali della 
DC. Ma in serata sui tavoli 
delle redazioni arriva un di
spaccio di agenzia con una di 
chiarazione del presidente del 
consiglio Andreotti ii quale in 
verità forza non poco i con 
tenuti della Relazione SO-UP 

j nendo che Baffi « ha potuto 
certificare che passi note1» 
li sono stati fatti in questi tre 
anni e, in modo particolare, 
l'effetto positivo della nostra 
adesione allo Sme ». Andreot
ti si pronuncia anche sui.'a 

* guida della Banca d'Italia > 
dicendo di augurarsi iche e* 
sa resti a lungo nelle mani 
del professor Baffi sul quale 
— ed è piuttosto raro nel un 
stro paese — vi è unanimità 
di consensi ». f" un'afferma 
zione dì tono puramente elei 
forale o suona come una smen 
tifa, tardivissima. della fon
datezza dell'iniziativa del gm 
dice Alibrandi? 

NELLA FOTO: L'assemblea 
della Banca d'Italia: da si
nistra Sarcinelli. Ruggero e 
Baffi. 

Europa e Opec polemici verso gli USA 
E' sotto accusa il sussidio concesso dal governo americano alle importazioni 

ROMA — Si sta ulterior 
niente accentuando la polc 
mica tra USA ed Europa a 
proposito della decisione pre 
sa dal governo americano 
di concedere un sussidio 
statale di 5 dollari al barile 
sui prodotti petroliferi (in 
particolare gasolio e olio 
combustibile) importati tra 
il 1. maggio e il 1. settem 
bre. Gli europei sono infat
ti preoccupati perché questa 
misura presa dagli ameri
cani per far fronte alla te
muta crisi di approwiggio-
namento nel prossimo inver
no. provocherà nuovi linea 
ri dei prezzi e quindi nuove 
difficoltà ai paesi della Co 
munita. Ieri il ministro del
l'Industria francese» André 
Giraud che è anche presi
dente di turno del Consiglio 
dei ministri CEE, ha com 
mentato duramente l'iniziati
va americana, ed ha rim
proverato l'amministrazione 
Carter di voler fare e la 
parte del leone » nella cac
cia alle forniture di greggio 

Stesso atteggiamento du 

ramentc polemico da parte 
del presidente dell'Air. (la 
Agenzia internazionale per !a 
energia), il danese Niels Er 
sboell. Quest'ultimo ha di
chiarato che i sussidi ameri
cani sulle importazioni di olio 
combustibile » sottrarranno 
fondi alle rtserre valutarie 
dell'Euro\xt occidentale. La 
azione dell'amministrazione 
Carter, secondo Ersboell. è 
al.armante. non tanto per la 
quantità di greggio che ver 
rà assorbito dal mercato 
americano, quanto per le 
ripercussioni sul mercato ii 
bero. non vincolato cioè da 
contratti a lunga scadenza. 
dove molti paesi europei so 
no costretti a reperire le 
fom .tre marginali. I prez 
zi su) mercato libero potreb 
bcro infatti lievitare di 5 
dollari al barile. 

La risposta americana al
le pesanti accuse lanciate 
dai partners europei non so 
no apparse molto convin 
centi. « Sono sicuro che gli 
europei avrebbero voluto sa
pere in anticipo cosa inten

devamo fare — ha afferma
to ieri John TreaL direttore 
dell'ufficio paesi produttori 
dt-l ministero americano del
l'energia — ma non coleva
mo dare l'avvio a una on
data speculativa ». 

Ma altre accuse sono state 
lanciate agli USA per l'atteg
giamento tenuto sulla vicen
da petrolifera. La decisione 
di Carter di accumulare 
scorte di combustibile da ri
scaldamento per l'inverno 
prossimo è responsabile del
l'attuale carenza di benzina 
negli Stati Uniti, ha affer 
mato alla quinta conferenza 
dell'UNCTAD in corso a Ma
nila. il capo del diparti
mento finanze dell'Opec. Al 
Janabi. Secondo l'esponen
te dell'Opec, nel primo tri
mestre del "79. la produzia 
ne ha superato di un milione 
di barili al giorno la media 
dell'analogo periodo del '78. 
E l'Opec ritiene sufficiente 
tale aumento. All'inizio del 
*7B si era avuto un eccesso 
di petrolio sul mercato: un 
anno dopo l'eccedenza si era 

mutata in carenza, secondo 
Al Janabi. in seguito al no 
tevole incremento dei consu 
mi nelle principali nazioni 
industrializzate e alla deci
sione di aumentare le scorte. 
AI Janabi ha quindi affer
mato che i « prezzi esorbi ' 
tanti » praticati dalle compa
gnie petrolifere hanno con
sentito alle sei principali so 
cietà americane profitti per 
2.5 miliardi di dollari nel pri 
mo semestre del "79. 

Intanto sul fronte dei pre/ 
zi c'è la decisione della 
Arabia Saudita di aumentare 
dell'S.ó'c jl prezzo del greg
gio. Si tratta di un aumen
to. pari a 1.40 dollari al ba
rile. d ie riguarda unicamon 
te un tipo di greggio estre
mamente leggero la cui 
estrazione è ridotta. 

Anche l'Iran aumenta a 
partire da oggi il prezzo 
dei suo petrolio < Light > di 
1.30 dollari a barile e quel 
lo del petrolio « Heavy » di 
1.10 dollari a barile. Lo ha 
annunciato l'ente petrolifero 
di stato iraniano «NIOC ». 

MIMMI 

Lettere 
ali9 Unita: 

Denunciamo 
quelli che hanno 
le « mani sporche » 
Cara Unità. 

ta nostra campagna eletto
rale è basata nel propagan
dare la linea politica che il 
l'artito persegue da anni e 
che ha avuto dopo il '7(i fino 
alla crisi recente, i momenti 
di grande valore con le espe
rienze dell'» astensione » e del
la partecipazione alla maggio
ranza: il XV congresso ha 
confermato, arricchendola ul
teriormente, questa linea poli
tica. 

E' giusto ed è serio che noi 
proponiamo ai cittadini che 
andranno a votare, il nostro 
programma e la prospettiva 
per il dopoelezioni (siamo «" 
unico partito che lo fa), ma 
a me sembra che siamo trop
po. eccessivamente « genero
si » Perché siamo generosi'' 
Perché noi condanniamo sì. 
le gravi e preminenti respon
sabilità della DC. ma lo fac
ciamo in una forma così re
sponsabile. così H politica » 
che talvolta tralasciamo di 
denunciare all'opinione pub
blica tutte le malefatte della 
DC, che vanno dal clienteli
smo, agli scandali conosciuti. 
alle denunce, alle condanne 
dei suoi iscritti e raccoman
dati. figli e amici dei potenti. 
Oggi abbiamo anche la possi
bilità oltre che il dovere, di 
denunciare il fatto che vi so 
no dei condannati alla galera 
fra gli ex deputati e gli ex mi
nistri. grazie al giugno 1976' 

Secondo me all'opinione 
pubblica interessa molto sa
pere che le persone da invia
re al Parlamento siano persa
ne oneste, che hanno le « ma
ni pulite »: e quindi bisogna 
far loro sapere chi sono quel
li che le hanno sporche; an
che quelli che le hanno spor
che di petrolio. 

CARLO CALDER1NI 
(Livorno) 

Perché dicono «no» 
alla DC pensionati 
e casalinghe 
Cara Unità, 

con la riduzione o, in alcu
ni casi, la soppressione della 
pensione sociale alle casalin
ghe ultrasessantacinquenni è 
il caso di dire che le casse 
dello Stato si sono rinforzate 
e l'inflazione è scongiurata. 
Possibile che in Italia, per su
perare una crisi economica si 
ricorra sempre ai meno ab
bienti? 

Il mio caso, con le nuove 
disposizioni pensionistiche, e 
simile a quello di migliaia di 
italiani che. tra mille difficol
tà finanziarie, vivono una vec
chiaia appena sopportabile. 
Prima con la pensione sociale 
di mia moglie si riusciva a 
tirare avanti, adesso si devo
no fare veri salti mortali per 
poter sbarcare il lunario. 

Sono in pensione dal 1965 
e percepisco un mensile di 
246 mila tire compreso l'as
segno di mia moglie e questo 
dopo aver lavorato per 45 an
ni come operaio specializza
to in una fabbrica farmaceu
tica (la Serono) e aver subito 
rappresaglie e discriminazioni 
a causa delle mie idee politi
co-sindacali. L'aggiunta di que
sti ultimi particolari non è 
dettata solo dallo sfogo per 
la decurtazione economica su
bita. ma perché spero sia uti
le ai giovani soprattutto, e 
faccia loro conoscere m qua
li condizioni eravamo costret
ti a lavorare e le difficoltà che 
incontravamo per professare 
le nostre idee politiche e svol
gere attività sindacali 

Per questo mi auguro che il 
3 e il 10 giugno tutti coloro 
che hanno subito ingiustizie 
dicano «no» alla DC e votino 
per il nostro partito, soprat
tutto le casalinghe; il PCI. in
fatti. è stato il solo partito a 
sottolineare l'ingiustizia com
piuta verso migliaia di anzia
ni con la riduzione e la sop
pressione della pensione so
ciale, e a chiedere un'imme
diata revoca del provvedimen
to e un riesame del problema. 

AMERIGO PASQUINI 
(Roma) 

Ecco perchè anche 
un « piccolo borghe
se» vota per il PCI 
Caro direttore, 

ho letto in queste ultime 
settimane sul suo giornale in
terminabili elenchi di uomini 
di cultura, di scienza, di di
ritto, che dichiarano di voler 
votare per il PCI. Questo mi 
ha fatto veramente piacere. 
E' da una vita che io tato 
per il PCI! 

Io non sono un operaio, per 
il quale è ovvio e indispen
sabile votare per il PCI. ma 
appartengo a quel ceto picco
lo-borghese che e suddivido 
dietro tante diterse bandiere 
non accorgendosi che quehe 
bandiere sono create apposta 
per dividere il popolo. 

Ecco: voglio dire perché io 
roterò ancora per il Partito 
comunista italiano. Voto co
munista perché il movimen
to operaio comunista ha ac
ceso nel mondo la vera lot
ta per l'emancipazione degli 
uomini ed ha reso possibile 
l'emancipazione di molti po
poli dal colonialismo impe
rialista. 

Senza la presenza del mo
vimento comunista, senza il 
suo attivo contributo, costato 
sangue ed enormi sacrifici. 
quella emancipazione non ci 
sarebbe stata. Tutte le altre 
forze — ideologiche, economi
che, militari — hanno sem
pre agito a favore dello 
sfruttamento « della oppres
sione o hanno assistito passi
vamente alla vergogna della 
oppressione e dello sfrutta
mento. 

Voto comunista perché il 
Partito comunista è ', -Pica 
forza politica since<-r „-*c lot
ta veramente per p program
ma stabilito, senza secondi 
fini. Non chiede il voto per 
poter occupare « poltrone » 

di potere a vantaggio di po
chi o per coprire interessi in
confessabili. 

Voto comunista perché il 
Partito comunista è la gui
da del popolo più saggia, più 
responsabile, e quindi più 
aperta alla speranza. 

O. M. AGIS 
(Novara) 

iMa come, lavori 
gratis per il 
Partito comunista? 
Cara Unità, 

sono una compagna mili
tante in questo paesino del
l'entroterra marchigiano, con 
popolazione prevalentemente 
agricola. Nonostante la gran
de avanzata dei comunisti ne
gli ultimi anni, la DC ha ta 
maggioranza assoluta dei vo
ti. 

Durante le assemblee di 
caseggiato, i volantinaggi nei 
mercati o casa per casa, spes
so mi si chiede come mai 
noi comunisti siamo così at
tivi, e quanto ci dà il Par
tito per fare questo lavoro. 
Evidentemente a tutti questi 
accaniti de, per giustificare il 
sistema clientelare o di cor
ruzione che ha sempre prati
cato la Democrazia cristiana, 
fa comodo pensare che que
sto sistema sia praticato an
che dagli altri. E' come il 
ladro che dice: rubano tut
ti. quindi che male c'è a ru
bare1' o l'evasore fiscale che 
dice: nessuno dichiara vera
mente quanto guadagna, quin
di il mio evadere le tasse 
non è un reato. 

E quando io replico che 
non starno tutti uguali, e che 
c'è ancora, per fortuna, gen
te che. come noi, fa qualco
sa per un ideale, e per il 
progresso di tutti, mi si ri
batte: ma che male ci sa
rebbe? anche se riceveste del 
denaro in cambio del vostro 
lavoro, è un diritto di tutti. 

Ecco il male terribile che 
ci ha fatto la DC. Insegnan
doci giorno dopo giorno che 
niente si fa per niente, che 
tutto vale denaro, distrugge 
il bene più grande che abbia 
l'uomo: i valori dello spirito. 

ANNA MONTAGNA 
«Ostra - Ancona) 

Gli amici di Freda 
che invitano 
a votare radicale 
Ai compagni detl'Vnith. 

L'altra mattina passandoi 

casualmente davanti ad un li-' 
reo di Padova ho ricevuto da 
un gruppo di neofascisti (tra 
gli altri, erano presenti diver
si amici di Freda) un mani
festino elettorale, che pensa
vo contenesse l'invito a vota
re per il movimento fascista, 
invece diceva testualmente: 
« Perchè votiamo radicale ». 
Ora mi domando: con che 
coraggio il Partito radicale 
possa chiedere voti all'area 
della sinistra quando è di
ventalo una «ammucchiata» 
di neonazisti e autonomi, an
ticomunisti viscerali, liberali 
contenti, marciume vario... 
accomunati solo dalla volontà 
di combattere il Partito co
munista che è l'unico che pos
sa veramente rappresentare la 
alternativa al governo demo
cristiano. 

Facciano attenzione Pannel
lo e i suoi amici amici det 
nazisti e autonomi che il mo
vimento operaio comunista sa 
riconoscere i veri amici da
gli accattoni del voto qualun
quista e saprà anche rispon
dere come si deve alle pro
vocazioni dei radicali. 

AMEDEO BORDI M 
(Camposampiero - Padova) 

Scrive il 
Comandante della 
Guardia di Finanza 
Signor direttore, 

nell'articolo a firma di Ser
gio Pardera dal titolo: «r Guar
dia di Finanza: i compiti sono 
troppi e si lavora male», 
pubblicato sull'Unita del 25 
maggio 1979, vengono ripor
tate testualmente alcune mie 
parole, che avulse dal testo 
del discorso che ebbi a pro
nunciare in occasione della 
inaugurazione del corrente 
anno di studi presso l'Acca
demia del Corpo, si prestano 
ad equivoche interpretazioni. 

Infatti, all'afjermazione che 
il Corpo si trova * nelle con
dizioni di non poter assolve
re — con la dovuta efficacia 
— tutti i compiti ad esso de
mandati » seguivano, come 
d'altro canto lo stesso gior
nalista Pardera riportò in un 
articolo pubblicato sempre 
sull'Unità nell'edizione del 9 
gennaio 1979, le motivazioni 
di tali difficoltà che attribuivo 
alla € assoluta inadeguatezza 
degli organici » ed alla « esi
guità degli stanziamenti di 
bilancio, che sono appena suf
ficienti per una faticosa ge
stione di normale esercizio». 

Nell'articolo in questione, 
inserendo nel contesto soltan
to una frase di un periodo. 
que.-ta potrebbe lasciare in
tendere. a convalida delle te
si ivi esposte, che le suaccen
nate difficoltà dipenderebbero 
da deficienze strutturali ed 
organizzative dell'Istituzione, 
il che non risponde a verità. 
pur essendo, ovviamente, ogni 
organizzazione perfettibile. 

Riguardo poi alla necessità 
di un potenziamento del Cor
po. senza entrare in questa 
sede nel merito, tengo a 
precisare che sararno il nuo
vo governo ed il nuovo Par* 
lamento a vagliare l'opportu
nità di porre la Guaraia di 
Finanza nelle migliori condi
zioni per poter assolvere lut
ti i compiti ad essa deman
dati dalle leggi vigenti, tra i 
quali senza dubbio priorita
rio la letta alle evasioni fi
scali, a salvaguardia degli in
teressi della collettività per 
il conseguimento di una più 
elevata giustizia sociale. 

Gen. CA. M. PLORIANI 
Comandante generale 

della Guardia di Finanza 

_ 
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Viaggio nelle « capitali » italiane dello spettacolo: Venezia 

In Laguna 
è di scena 
la cultura 

Mostre, cinema, teatro e musica han
no invaso la città e i paesi limitrofi 

Nostro servizio 
VENEZIA — Gli uffici del
l'assessorato alla cultura del 
Comune di Venezia sono un 
porto di mare. Gente che va, 
che viene, impiegati ed ope
ratori culturali alle prese, 
ogni minuto, con mille proble
mi nuovi. Il telefono, al cen
tralino, squilla in continuazio
ne. E' come un cantiere in 
piena attività. 

« La vecchia amministrazio
ne democristiana — dice Fran
co Miracco, un operatore cul
turale sul quale ricade parte 
consistente del lavoro organiz
zativo — faceva una mostra 
ogni due anni, fra una Bien
nale e l'altra. Solo quest'an
no stiamo allestendo 40 inizia
tive espositive, di 26 delle qua
li. tutte dedicate alla fotogra
fia. è prossimo il varo con
temporaneo >. Qualcuno l'ha 
definita la più grossa inizia
tiva, nel campo della fotogra
fia, in programma quest'anno 
in tutto il mondo. E non ci so
no solo le mostre, ma la viu-
sica, il teatro, il cinema, por
tati in decentramento a Me
stre e nei paesi della terra
ferma. 

A questi risultati si è arriva 
ti gradualmente, ma anche ve
locemente, nel giro di quattro 
anni. Prendiamo le mostre: 
nell'estate del '75 ne fu alle-
sfita una, ereditata dalla pre
cedente amministrazione. Nel 
'76, già il raddoppio. Il nume
ro è salito poi a 10 nel '77 e 
a 22 nel '78. Insomma, una cre
scita in progressione geome
trica, che ha richiesto un au
mento dei finanziamenti, l'im
missione di forze giovani nel
l'assessorato, una radicale ri
strutturazione dei viodelli or
ganizzativi (dalla struttura pi
ramidale e gerarchica si è 
passati a una più democratica. 
< circolare » come la chiama
no qui, che si regge sulla pre
senza di molti quadri interme
di dinamici e preparati) e, non 
ultimo, il colmare i gravissi
mi vuoti strutturali che esi
stevano: si pensi solo che 
non c'era, in una città come 
Venezia, un direttore dei mu
sei. 

I risultati non si sono fatti 
attendere: nel '77 (l'anno del
la prestigiosa « L'oro degli 
Sciti») musei e mostre hanno 
registrato 1.900.000 presenze. E 
nel '78 il tetto dei due milio

ni è stato abbondantemente 
scavalcato. Il tutto —- è bene 
dirlo — esclusivamente con le 
proprie forze. Gli aiuti sono 
stati quasi inesistenti: niente 
dal Ministero, quasi niente dal
la Regione, dove la DC go
verna con la maggioranza as
soluta. « Anzi — dice sempre 
Miracco — la Regione ha sfio
rato lo scandalo in almeno due 
occasioni: per le celebrazioni 
vivaldiane, l'anno scorso, 
quando dalla Regione è arri
vata un'elemosina di 8 milioni 
e in occasione di un'altra ini
ziativa, quella del Giorgione. 
quando si è fatta viva con un 
contributo di 20 milioni ». 

In entrambi i casi, pochi 
spiccioli di fronte al grande 
impegno finanziario del Co
mune che quest'anno, per le 
attività culturali, ha stanziato 
oltre un miliardo. I dati indi
cano un successo davvero lu
singhiero. Ma non è solo un 
problema di quantità. Il ta
glio col passato di una gestio
ne democristiana frustrante 
per le forze culturali e del tut
to sorda alle istanze di rinno
vamento è netto. 

« Abbiamo spezzato lo sche
ma del passato — dice l'asses

sore Paolo Peruzza — che .si 
richiamava a una concezione 
puramente turistica di Vene
zia: una mostra ogni due an
ni. nel periodo estivo ». Che 
poi a Venezia ci vivessero an
che i veneziani, poco importa
va. L'attività dell'assessorato 
abbraccia ora l'intero arco del
l'anno, da gennaio a dicem
bre. 

Non solo: « S'è messo mano 
a un'opera — dice sempre Pe
ruzza — di catalogazione e va
lorizzazione dei musei e dei 
beni culturali. Insomma, ogni 
mostra è anche un'occasione 
per portare alla luce e rende
re fruibile in modo permanen
te l'enorme patrimonio cultu
rale veneziano », spesso abban
donato e lasciato ammuffire in 
soffitte e depositi. Esempio 
più chiaro di questo lavoro di 
recupero è la mostra « Vene
zia nell'età del Canova » del
lo scorso anno. E non si tratta 
solo di recupero di « materia
li », ma anche dì strutture e 
di spazi: il Teatro Goldoni, 
aperto dopo SO anni. Palazzo 
Fortumi (diventerà sede per
manente di attività legate alla 
fotografia), il Museo Correr, 
il Museo Vetrario di Murano 

per il quale si rispetterà fi
nalmente l'impegno, al quale 
pensavano i fondatori alla fi
ne dell'800, di fame un ino 
mento espositivo permanente. 

Insomma, una valorizzazio
ne di tutte le istituzioni mu
seali, di tutte le forze ed en
ti culturali: per le celebrazio
ni tnraldiane, ad esempio, il 
Comune ha collaborato con 17 
enti, per le attività di decen 
tramento con 10 enti e 40 grup-
gì artistici e culturali, e gli 
esempi potrebbero continua
re. Novità importante sarà 
quest'anno la costituzione di 
un « Comitato per gli allesti
menti » con la presenza al suo 
interno,-fra gli altri, di 5 ar-
cliHitti di fama internatio 
naie. 

A tutto ciò si accompagna 
anche uno sforzo consistente 
di proiettarsi su una dimen
sione internazionale, tramite 
rapporti di collaborazione con 
Inghilterra, RFT, DDR, URSS. 
Polonia, Grecia e altri Paesi 
dell'Europa occidentale ed 
orientale. E già si pensa, per 
il prossimo anno, di portare 
a Venezia la musica unghere
se. Intensi i rapporti anche 
con altre città italiane (Roma, 
Firenze, Genova, Torino. Mo
dena) con le quali si è speri
mentato un lavoro di proget
tazione comune di iniziative e 
di costruzione di un circuito 
che. in assenza assoluta di 
ina presenza governativa nel 
settore, è già diventato un 
punto di riferimento a livello 
internazionale. 

E poi. il decentramento. Ini
ziate nel '77 (prima era t ta
bula rasa », le attività di de
centramento hanno subito rac
colto un enorme successo di 
pubblico, con 60.000 presenze 
nel '77 e addirittura 126.000 
nel '78, anno in cui ai seitori 
musica e teatro si p aggiunto 
il cinema. Sono state portate 
in porto, per la musica. 50 
iniziative nel '77 e 64 nel '78; 

per il teatro rispettivamente 
64 e 48 (il calo è dovuto al fat
to che le questioni legate al 
restauro e all'apertura del 
Teatro Goldoni hanno assorbi
to, quell'anno, molte energie): 
per il cinema, l'anno scorso ci 
sono state 324 proiezioni, fra 
cui alcuni cicli inediti di gran 
de interesse come la rassegna 
sul musical americano anni 30.-

Con i quattro Centri Musi 
ca aperti recentemente siamo 
già alle strutture permanenti 
decentrate, attorno alle quali 
gravitano centinaia di giovani. 

Particolare attenzione sarà 
dedicata a Mestre, sede d-
molte iniziative, dal « Settem 
bre teatrale » al Convegno su 
€ Musica e cultura di base »; 
ma, soprattutto, sede futura 
del Centro dei Servizi Cultu
rali, una grande struttura per 
produrre cultura in modo au 
tonomo, il cui progetto è già 
terminato. 

Insomma, con la catalana 
zione e lo studio delle colle 
zioni dei musei civici che pò 
tranno così essere aperte alla 
piena fruizione anche delle 
scuole (si è costituita quest'ali 
no la Sezione Didattica del 
l'assessorato), con i restauri 
di importanti strutture cultu 
rali, con la creazione ex-novo 
di altre, con l'aggancio a que 
sta molteplice attività degli 
enti culturali presenti nel ter 
ritorio (la Fenice, la Bienna 
le. la Fondazione Cini, la Be 
vilacqua IM Masa, il museo 
di arte moderna di Ca' Pesa
ro, la Querini Stampalia, l'Ar 
elùvio di Stato. l'Università. 
solo per citare i più impor 
tanti), con il coinvolgimento 
di decine di giovani operatori 
culturali, l'area di Venezia 
Mestre potrà dis-porre di una 
ossatura di SJKIZÌ e strutture 
fra le più importanti del Nord 
Italia. 

Toni Sirena 

ANTEPRIMA TV « I boss del dollaro » 

Tutti in fila allo sportello 
E' già alla seconda pun

tata (delle quattro previste) 
/ boss del dollaro, un altro 
kolossale sceneggiato televi
sivo americano che se ne sto 
un po' in disparte, come / 
peccati di Peyton Place, per
ché ?'ì è toccata la disgra
zia di comparire sul video in 
tempo di Olocausto. 

D'altra parte, è anche vero 
che / boss del dollaro se la 
prendono comoda. Il primo 
episodio, nonostante la lun
ghezza sesquipedale, era an
cora lontano anni-luce d£>ll' 
argomento in questione, os
sia il tanto strombazzato 
grande Intrigo d'alta finanza 
ai vertici di un complesso 
bancario statunitense. Per 
ora, oltre alla tradizionale 
presentazione dei personag
gi secondo una prassi assai 
più burocratica del solito, 
questo telefilm è riuscito a 
raccontare soltanto la mar
ginale storiella di un impie-
gatuccio di banca indebitato 
fino al collo e irresistibil
mente tentato a smaneggia
re oltre il lecito i quattrini 
di padroni e clienti. Se que
sta digressione poteva ap
parire alquanto scontata fin 
sulla carta, il suo cospicuo 
ingombro nella misura com
plessiva della faccenda as
sume le proporzioni di uno 
scandaloso luogo comune. 

Però, visto e considerato 
che l'industria dello spetta
colo statunitense non com
mette mai per pura legge
rezza errori di una simile 
portata, a maggior ragione 
in campo televisivo, la flem
matica andatura dei Boss del 
dollaro dev'essere dunque un 

buon motivo per incuriosirci. 
Oltre a privilegiare l'azio

ne ad ogni costo, un conven
zionale prodotto televisivo 
made in USA. a differenza 
dei Boss del dollaro, general
mente ostenta i suoi ascen
denti cinematografici. Anche 
/ peccati di Peyton Place o 
Olocausto, che vediamo in 

J queste stesse settimane, seni 
brano più o meno miniatu
re, se non caricature, dei 
loro corrispettivi in cinema
scope. 

Invece, / boss del dollaro 
sfugge repeiitinamente a que
sto clichè. Qui si sente par
lare di « tasso di sconto », 
di « operazioni fruttifere ». 
di «estratto conto», proprio 
come se lo spettatore facesse 
la fila allo sportello, di fron
te al quale il più delle volte, 
del resto, è piazzata la mac
china da presa. Ammesso e 
non concesso che anche i 
bancari abbiano un'anima, 
come sosteneva giorni fa 
Gino Bramieri, vi chiederete 
certo che c'entrano mai que
sti dettagli con le strategie 
deìYentertainement. 

Ce lo siamo chiesti anche 
noi, navigando faticosamente 
nelle cinque ore abbondanti 
di proiezione dei Boss del 
dollaro, e naufragando con
tinuamente sugli scogli della 

Un viaggio senza bussola, 
perché lo sceneggiato ameri
cano fa finta di spiegare 
una materia che vuol rende
re. in realtà, ancor più tor
bida e indecifrabile. Quando. 
nell'ultima puntata, vedrete 
dei sani e gretti contribuenti 
lasciarsi convincere a tene

re i loro risparmi in una 
lr,nca che sta esalando l'ul-
.imo respiro, ve ne accorge
rete. 

E>co un ottimo, terribile 
esempio di « specifico televi
sivo » un'americana. Se Hol
lywood. ieri, oggi e sempre 
resta la « fabbrica de: sogni ». 
!a TV statunitense si propo
ne, quindi, come una catena 
di montaggio ove si sforna 
a getto continuo una realtà 
mansueta ed ammiccante su 
misura per l'uomo medio, che 
non avendo capito un tubo 
di attività bancarie dopo cin
que, estenuanti ore di tra
smissione, si vedrà tranquil
lamente costretto a fidarsi 
come e più di prima. Tanto 
finisce bene, no? 

Il lieto fine, iperbolico e 
spasmodico, dei Boss del dol
laro, si raccomanda all'atten
zione di chi se ne intende di 
smargiassate amerikane. I più 
logori e vieti espedienti nar
rativi del melodramma fan
no da contraltare paradossa
le, lungo l'intero arco della 
vicenda, all'astratto e gelido 
tecnicismo bancario. Un ab
binamento perfetto, poiché 
Io spettatore sarà comunque 
grato di ricevere un po' di 
pathos, qualunque esso sia, 
fra un conto corrente e un 
assegno a vuoto. Un bel cam-
r»»/>no?-t »/> ri» TV»ic+.f ì **o^Srv"? I 

grossolane, non c'è che dire, 
anche se roba del genere il 
telespettatore d'oltreoceano, 
imbottito di caroselli pubbli
citari. la manda giù come 
acoua fresca. 

D'altro canto, non si può 
nemmeno dire che la regia 
di Boris Saga', (artigiano 

esj>erto in « tormentoni » e 
abituato a spaziare tra tanti 
generi, ha dato il meglio di 
sé. manco a farlo apporta. 
con due film di fantascienza. 
La morte viene dal pastetta 
tratto dall'affascinante ro 
manzo di Curt Siodmak La 
memoria di Hauser, e l'av 
veniristico. ma sinistramente 
datato. IU75: Occhi bianchi 
sul Pianeta Terru) sia vera 
mente dozzinale, poiché ri 
schia troppo spesso di mg 
giungere i suoi perfidi scopi. 
Se un modello cinematogra
fico esiste, provate a ricor
dare La vita è meravigliosa 
(1946). un piccolo capolavoro 
di rassicurante ottimismo. 
non a caso, di Frank Capra. 
Anche il conflitto tra i due 
protagonisti (Kirk Douglas 
e Christopher Plummer. ov
vero lo yankee roccioso e il 
dandy anelosassone fragile e 
isterico, che incarnano lumi
nosamente il Buono e il Cat
tivo) li a contendersi la mi
gliore poltrona del grande 
tntst finanziario, ha un aspet
to senz'altro ridicolo e dimes
so, se si pensa ai magnati 
dei classici hollywoodiani o 
addirittura al sommo citta
dino Kane di Quarto Potere, 
ma è perfettamente adegua
to ad un universo borghese 
piccolo piccolo, specchio del-
tn d e r j i r w r A T ì p c t j i i ' n J t o n ' - " 

Se vi rendete conto che il 
cattivo diventa tale perché 
non ce la fa con lo stipen
dio. appena dignitoso, scopri
rete con tremendi rimorsi 
che II povero Tanassi aveva 
ragione. 

d. g. 

Gli italiani raccontano 
in TV il loro olocausto 

Per « Antenna - Le idee. I comportamenti », una trasmissione a 
cura di Federico Fazzuoli e Emilio Sauna, con la collaborazione di ' 
Rosanna Faraglia, va in onda questa sera a Olocausto italiano ». Sul
l'ondata di emozioni, ricordi e sensazioni suscitati dallo sceneggiato 
americano sullo sterminio di milioni di ebrei, che la Rete uno sta 
trasmettendo, gli autori hanno cercalo delle testimonianze in Italia 
per il periodo che va dal 193S (emanazione delle leggi razziali) al 
1943-44 (data delle deportazioni). Quattro storie, dunque e quattro 
interviste con i protagonisti di quei terribili giorni: a Saluzzo dove 
vive l'unico sopravvissuto di una comunità di quaranta persone; a 
Meina sul Laqo Maggiore dove la figlia tredicenne di un albergatore 
assistette ai massacri sul posto di suoi correligionari i cui cadaveri 
vennero fatti sparire nel lago; a Fossoli dove un giovane fiorentino in 
una tappa del viaggio verso Auschwitz trovò, su una baracca, la 
richiesta di aiuto di suo fratello e si incontrò con i genitori che tro
veranno la morte nel famoso lager; infine nella risiera di San Sabba, 
la cui tragica attività è descritta da un giornalista in un libro di ana
lisi sulla comunità ebraica di Trieste • sulle collusioni fra le camici* 
nere e SS. 

« Olocausto Italiano > avrà un seguito venerdì prossimo quando, 
IR studio con Arrigo Levi, saranno invitati dieci personaggi che por
teranno il toro contributo teorico al rapporto fra fascismo a nazismo. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
14 
13,30 
14.10 
17 
17,10 
17.25 
18 
18,30 

19 

19,20 
19,45 
20 
20.25 
20.40 

21.35 
22 

23 

ARGOMENTI - I Longobardi tn Italia - (C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
CRONACA ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - I l francese (C) 
DAI RACCONTA Warner Bentivegna (C) 
A N N A , G I O R N O D O P O G I O R N O - ( C ) 
L ' I N Q U I L I N O D E L P I A N O D I S O T T O ( C ) 
A R G O M E N T I • Q U A T T R O T E M P I 
TG1 CRONACHE - Nord Chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Trasmissioni autogestite 
del PdUP. M5I-DN. PSDI (C) 
P E Y T O N P L A C E - T e l e f i l m 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O • ( C ) 
T E L E G I O R N A L E 
C R O N A C A E L E T T O R A L E - ( C ) 
ANTENNA - Le idee, i comportamenti - o Olocausto 
italiano » - (C) 
« L ' A V V E N T U R I E R O » - T e l e f i l m 
T R I B U N A E L E T T O R A L E A,.| • ' I n dei p a r t i t i ag l i 
elettori - (C) 
T E L E G I O R N A L E 

17.05 S U E G I Ù ' P E R L ' I T A L I A - ( C ) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Oggi prendiamo l'aereo - (C) 
18 VISTI DA VICINO - Gianni Dova, pittore - (C) 
18.30 T G 2 S P O R T S E R A - ( C ) 
18^0 B U O N A S E R A C O N ~ D A R I O F O E I « M U P P E T 

S H O W . - ( C ) 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20,25 C R O N A C A E L E T T O R A L E • ( C ) 

• Rete 2 
( C ) 12,30 I LIBRI - Vedo, sento, pano 

13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.30 C R O N A C A E L E T T O R A L E ( C ) 
134C O R I E N T A M E N T O A L L E F A C O L T À ' U N I V E R S I T A R I E 
15 62. G I R O C I C L I S T I C O D ' I T A L I A E « T U T T I A L G ì 

RO» (C) 
17 TV2 RAGAZZI: I TOPINI - Cartoni animati - (C) 

20.40 I BOSS DEL DOLLARO - Con KJrk Douglas e Chri
stopher Plummer, Anne Baxter, Joan Collins - Di
retto da Boris Sagal - (Seconda puntata) - (C) 

22 TRIBUNA ELETTORALE • Appello dei partiti agli 
elettori 

23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
ORE 18: Ciclismo; 18,50: Telegiornale; 1855: La monfol-
fiera; 19: Telegiornale; 20.05: il mare di Cortez; 20.35: Il 
figliol prodigo; 21.30: Telegiornale; 21.45: Reporter - Set
timanale; 22.45: Brasil maravilha; 23,05: Prossimamente 
cinema; 23,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20.50: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Te-
Ieg.ornale; 21,30: Promoteo dell'i6ola di Visevica - Film -
Regia di Vatroolav Mimica con Slobodan Dimitnjevic, 
Janez Vhrovec. Pavle Vujisic: 23.05: Locandina. 

• TV Francia 

Mia Farrow fra gli Interpreti di • Peyton Placa » 

PROGRAMMI RADIO 

ORE 12.03: Qualcosa di nuovo; 12.15: L'avventuriero; 12,45: 
A 2; 13.20: Pagina speciale; 13.50: Buongiorno Parigi; 15: 
Benjowski; 16.05: Delta; 17.25: Finestra 6U--; 17.55 Recré 
A 2; 1835: F* la vita; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
2035: Le follie di Offenbach: 21.35: Apostrofi; 22,50: Tele-
glornale; 22,57: Primavera precoce. 

CI TV Montecarlo 
OHE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliemo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: L'uomo e la città; 21: I sette 
samurai - Film - Regia dì Akira Kurosawa con Takasci 
Shimura, Tcshiro Mifune; 2235: Punto sport; 22.45: Tutti ne 
parlano: speciale Europa; 2330: Notiziario. 

OGGI VEDREMO 
• Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 13; 14; 15; 17.30; 19; 2i; 
23; 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Lavoro flash; 730. GRl 
sport - Ruota libera - 62 gi
ro d'Italia; 7,45: La diligen
za; 8,40: Cronaca elettorale; 
8.50: Istantanea musicate; 9: 
Radio anch'io; 10.10: Contro
voce; 10.35: Radio anch'io; 
11,30: I big della canzone 
Italiana: Fred Bongusto; 
12 05: Voi ed io '79; 14,05: 
Radiouno jazz '79; 1430: Di
sco rosso; 15.05: Per l'Euro
pa; 15.20: 62 giro d'Italia; 
15,20: Facile ascolto; 16,20: 

Tribuna elettorale; 1735: Buf
falo Bill; 18: Piccola storia 
di certe parole inglesi; 18,05: 
I diavoli rossi; 1830: Lo sai?; 
19.20: In tema di...; 1935: 
Radiouno jazz "79; 2035: Le 
sentenze del pretore; 21,05: 
Stagione sinfonica pubblica; 
23: Cronaca elettorale. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630; 

730; 830; 930; 1130; 12,30; 
13.30; 1530; 1630; 1830; 1930; 
22.30; 6: Un altro giorno, con 
Gianni Bonajura; 7,50: Buon 
viaggio; 7,56: Un altro gior
no; 8,15: Il OR2 al giro d'Ita
lia; 8,20: Un altro giorno; 

930: Domande a radiodue; 
932: Il delitto di via Chia-
tamone; 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F; 1132: My 
sweet lord; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Hit-pa
rade; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17: Qui radio-
due: I due prigionieri; 17,15: 
Qui radiodue, congedo; 1730: 
Speciale GR2; 17,55: Chi ha 
ucciso baby-gate?: 1833: A 
titolo sperimentale; 19,50: 
Spazio X; 2230: Cronaca e-
lettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 

730; 8,46; 10.45; 12,45; 13.W; 
18,45; 20,55; 23,55; 6: Prelu
dio; 7: Il concerto del mat
tino; 7.50: Il concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi. loro. 
donna; 10,55: Musica operi
stica; 12,10: Long playlng; 
13: Pomeriggio musicale; 
15,05: Cronaca elettorale; 
15,15: OR3 cultura; 1530: 
Un certo discorso musica: 17: 
La letteratura e le idee; 1730: 
Spazio tre; 19.15: I concerti 
di Napoli; 21.10. Nuove mu
siche; 21,40: Spaziotre opinio
ne; 22,10: Interpreti a con
fronto; 23.10: Il Jazz: 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

Su e giù per l'Italia 
(Rete due , ore 17,05) 

Questa volta il programma di Enzo dell'Aquila propone un 
Itinerario ecologico: il Parco natìonale d'Abruzzo con il lupo. 
la marmotta, il gatto selvatico, il camoscio e l'orso bruno 
che lo popolano. Ma c'è anche la possibilità di immergersi 
nel folklore. Infatti 1 quattro ragazzi protagonisti avranno 
modo di assistere alla rappresentazione tradizionale del 
Miracolo di san Domenico a Pretorio. 

Spazio dispari 
(Rete due, ore 17,30) 

La rubrica bisettimanale a cura di Roberto Sbaffi e Anna 
Maria Xerry De Caro ci informa questa volta sul come 
riuscire a prendere un aereo. Due attori-passeggeri si ap 
prestano dunque « partire ma rischiano di non trovare 
poeto nonostante la prenotazione e la conferma. 

L'immaginazione a strìsce di RANIERI CARANO 

Eppur il fumetto 
...non si muove 

PSYCHIATRIC 
fiELP 5$ 

<v-'̂ A 
THE DOCTOR 

ri 

.i. «Ili pili"» va in va
rili miti può -.i ^i.il-

(,lue-lo è tempo ili lutali' 
ci . elettili ali. finati/iaii 
-imitivi e ili n^ni litui tipo 
Pni. -i 
IM1I / . I «' 
la la p inza. M i -i |MT(loiii 
l 'orr ibi le pioehetto: ma mi-
clic r immapi i iaz int ic a «I l i -
-ce ha fnr-e il ( t ir ino ili preu-
ricr-i qualche lir«Mi/a. -e 
udii una vera e propria va
cil l i /a. 

Per (pici che riguarda il 
carrozzone colorato e com
posito «lei fumetto & carinoti. 
il bilancio non £ i può dire 
molto po-it ivo. Forse n qual
che lettore paziente e fede
le — ummc--n che e^Nlii 
min *|K'cit' - i f f :i 11 ;i — -em-
l i r" iò l i -rr ' l i i lmenle •.imilr al 
vercliin Mail, i l i in i|tie=t.i a — 
-ì i l i in. tonli i i i ia e prohali i l -
mi-iile f.i-l i i l in-ii opera ili mi 
n i m i / / . i / i m i e ilei -el lore. ma 
in lu't.i mie~là non mi -t-ntn 
. l --oll l lamenlc di -foderare 
Ioni li i i i i i fal i- l ici <- neiipnic 
!••• «-liti di iiiniler.ila -odil i -
-r . i / ioue. T u I Iti -uni in .ito il 
iNti l lalf i più pn-i i ivo. pei il 
r umel | i i . mi -emhra \ e i i i i e 
l i l l a - n i in lucala pir lecina-

/ imie alla rampa'i i ia elelto-
i.lle. K" rlii.lt o che ipialciH i 
può -fii^"iir«> atii'he al più 
• Mento archivi- la del rampo 
(r i i -a che io non «uno di 
i-erto), ma direi cuti ragio
nevole apiiri i-- ima7Ìoiic rhe 
ipie-la volta le - t r i - re e le 
v lunette -orni *fng$ri|e al-
Tn-o ipia-i «empre infelice 
che ne fanno i parl i l i e i 
candidal i . 

K* un hene. e non c'era 
ila operarci mollo dopo certi 
leni i t iv i da dìmei i i i rare o|ie-
ral i in precedenti orca-imii 
l ' I e l lon l i . Strano che ne ah-
l»i.i fnllo u-o e-lreiuamente 
i i . ir- i iminio-o lo -le«-o Pali
noli.! clic pure è ro- ì cio-
co-o e di-pone di «esilari 
iiiora^i Ira i ili-Oiin.ilorì. in 
nroprio o tramile ì parenti 
di I.olili Cimliiiiin. l / i in i ro 
"pi-odio di qualche r i l ievo. 
non propriamente elettorale 
tuttavia, che riguarda il hi-

re*la la sorprendente ver-io-
iif del l 'affare Moro falla dal 
i l i-esuatore Hi-ppe Mai laudo 
|ier rotilo di MetmptiH. i l 
giornale de l l ' Xtilotiomia (fra
zione Sralzone) . \ parie 
OJMIÌ altra ron-Ìder. i7Ìone. \* 
- r l ie iual i r i là e la f in i t à del

le immagini con cui è trat
tala la drammatica vicini la 
conferma .incora una volta 
come *ia diff ici le fare poli-
l ira con il f i lmetto, quando 
heninle-o non - i faccia del
la salirà. In questo caso poi 
<Ì cade neirnirios-'rafia. di 
Moro. co*a che lancia ahha-
* lan/a di stucco rh i ha \ i * l o 
- f i lare ;rli amici ili Sealzone 
e Var iando prillando « uno. 
cento, mi l le V o r o ». Saran
no stali rii un'altra f ra / io 
ne. . . 

Tu nzni ea«o. un dato po
sitivo rhe deriva ria un'oini* -
cioue. quale si ricava dalla 
mancata M rumeni a l i / / a / i o n e 
del fumetto in campagna 
elettorale, non è co«a tale 
da inorgoglire <fli addetli ai 
lavori e i « fan» » del «ello
re n. Eppure non c'è proprio 
da *lare a l legr i : noti «i so
no vi-!c in qnesi'j «iasione 
— come il campionato, il fo
rnello vive le sue ninniate 
più turbinose da -el tcìnhrr 
a m.i'Jifio — iniziative ela-
moro-e: lo *lc»«o Mule. che. 
come si è dello in altra or-
ra-iotic. l ieo Ir a solo inai'^i-
i ialmenle nella ealosoria. vie
ne da niù lontano, quanto 
meno dalla «-Iasione prcrc-
denle. M i r i diurnali di fron
da o sono nià «parili o vi
vono una vita urani.! e |iei i-
slio<a a—ai. 

\nel le nel ramno dell 'edito
ria popolare, d'altra parte. 
non ei «ono novità: rot i l i -
Milano a condurre «eiiza pa
temi d 'animo T e r . ì'ittlrrni-
ilo. f.aneto <:lorv e le altre 
vecchie testale. I / i d e a di ai:-
Banrìarsì a r lantoro-ì <iirce«-
«i r ìnem. i lnzraf i r i o le l«vi - i -
vì l ipo Guerre stellari e Su-
prrcttlp non è sembrata fel i 
cissima. almeno per i l mo
mento. I l pornofi imello è. 
fortunatamente, in dissolu
zione e non pare rhe rieliha 
venir «oMilnilo ria qualche 
altra trovata deplorevole. V e 
glio co«ì. 

Una calma equatoriale, in-
«omina. «einlira regnare *u l -
i „ - • „ . , . , I „ I r „ . . . /-• 
... — • • • t u . « v • • • • • • • . * i « r . * . l —*t-

I IO . è v e n i , alcune proposte 
di r i fomla/ in i ic . nia iwr ora 
sono «ì e no allo «tariio del
la <perìnieula7Ìntie. Riguar
dano quasi e«r lu - i \ amente 
l 'avventura a «lii*ce e ta
vole: evidentemente il ter
reno inf ido della «alira po

lit ica. dopo l 'eccepiva prol i 
fera/ ione di teorizzazioni ne-
sli anni passati, è «tato ab
bandonato dai più per nri 
-aiutare momento di rifles
sione. I.'av ventura, invece. 
bolle ria qualche anno: non 
è solo qiic-tione rii fumett i . 
è tutta l'avventura — lette
rar ia . cinetnalnjirafira e eo«l 
vìa — a e««ere me-*-a in rii-
scussione. 

Acrusati di « fa*c*i«tno » I 
modell i tradizionali e anche 
quel l i fantascientifici per
ché. snMaimnltnenle. propo
nevano l'eroe isolato, perlo
più poliziotto o astronauta. 
«i è cercalo ili sostiluirsli 
l'epica « collettiva » del Mo
vimento. arrivando però a r i 
bollali se non « f.i»cis|i ». 
re r l imen le e l i tar i . Ora . con 
la dis»rej!a'zionc ilei M o v i 
mento. con la realtà «crariila 
del t if l i i -so. con il con«e-
cuente proce»«o rii ri-ro|ier-
la rii autori — ejtcsso ?iu-la-
meiite — i l imenttrati fila 
I ì ila a \ i e l z - c h e a Krisai 
Wallace a Raffaello Mala-
razzo) «i r iapre il ili-cor-.o 
-il « q u i l e avventura» , an
che nel f i i inello. Non «i può 
dire però che le nuove pro-
po-te s|»eriinentali «iano dav
vero nuovissime. 

Si concentrano «osianzial-
uienle attorno a una giusta 
richiesta rii r ivalutazione del 
disesno. un po' mortificato 
riall'ercessivo ingni l l i rò «lei 
te-l i soprattutto nelle opere 
ilei piovani artisti del Movi 
mento. I /equi l i l i r io Ira te«lo 
e rii-eptio è «empre «tato 
problema t rave nel f i lmetto: 
|»er troppo tempo s;ì è favo
rito il (li<ecno e. nel senere 
avventuroso in particolare, «i 
-ono spe*«o appiccicati al 
i l i -esno ilei te-l i i l i una roz
zezza «tiprema. I.a reazio
ne. partita riall*»nrirrsrroi/n'/ 
auierirana e ria alcuni auto
ri europei rii «pìrco (P ra t i . 
f ' rcpax. D r u i l l e l . a volle 
Voe l i ins ) . ha |iortato nelle 
espressioni più piovani l i - l i -
rhe a un iinmeriialo arce-«n 

i l i - e s i t o i > | » | I O « l l » . 

Ora «j cerca rii nr ir ir izza-
re la barra, ma pia •s'intra
vede il pericolo del « bel 
di-epnare » e rieirinriifferen-
7» per le parole. Tu l io qui 
Non •* mol lo, ma «iteriamo 
i he la pro-s ipu «Iasione «ia 
mipi iore. Non s(,lo nel calcio. 

I 
Mostra-mercato dei \ i n i i ta l iani selezionati di alta qual i tà 

1-10 giugno 1979 
Pala/70 del Lavoro Ital ia '61 via Vent imigl ia 211 - 10135 Tor ino 

Orario: giorni feriali dalle ore I6 .J0 alle 21 cabalo e festivi dalle ore 10.30 alle 23 
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A Firenze la rassegna del cinema indipendente americano 
11 • « 

Escono alla luce i «cani 
.. . i 

sciolti» dell'underground 
Un momento di incontro e di riflessione — A colloquio con alcuni cineasti 

Neil» foto: a sinistra un'immagin* di «Alambrista! »; a destra un'inquadratura di «Tracks, lunghi binari della follia» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Una volta io 
chiamavano Underground. 
Erano in pochi a praticarlo. 
Ai più, innari o riottosi, ba
stava la parola, così incom
prensibilmente ciMti.sira. Eppu
re, i registi americani sotter
ranei ed eversivi targati an
ni '60 non furono cerio i pri
mi indipendenti del cinema 
statunitense. Se è vero che 
tutto risale ai « peccati ori
ginali » dei Chaplin e dei 
Griffith, ometti intraprenden
ti che cementarono le prime 
pietre miliari hollywoodiane 
all'epoca dei « Nickelodeon » 
(un film = un nichelino) nel
la Vecchia America perenne
mente ricordata dai giovani 
apologeti come Peter Bogda-
novich. Ma i Mekas, i Mar-
kopoulos, i Brakhage, i Cas-
savetes, i Warhol, « cani sciol-
(/> della libera iniziativa ci
nematografica dello scorso 
decennio, non furono neppu
re gli ultimi... 

A Firenze, in tempi di ri
flusso, qualcuno si accòrge 
con stupore che il cinema 
americano indipendente esi
ste ancora, poiché Giovanni 
Maria Rossi e Fabrizio Fiu
mi, protetti da un'ampia coa
lizione (Regione Toscana, Pro
vincia, Azienda di turismo e 
Comune di Firenze, Sindaca
to nazionale critici cinemato
grafici) gli dedicano una ras
segna densa di nomi e di ti
toli: . . . . . . 

A parte Karen Arthur, John 
Carpenter, Henry Jaglom, Jon 
Jost, Robert M. Young, Geor
ge A. Romero, Mark Rappa-
port, Vicki Polon. Bob Dylan, 
Hanson & Nillson, e i rispet
tivi The mafu cage, Hallo-
weeo, Tracks. Chameleon. 
Alambrista, Martin, The sce
me route, Pleasenteville, Re-
naldo e Clara e Northern 
lights che per vari imitivi 
si potrebbe essere autorizza
ti a conoscere, il resto bran
cola nel buio. Ma gli altri 
film e i loro autori (Proper-
ty di Pernii/ Alien, Rocker» 
di Thodoros Bafaloukos, Hot 
tomorrows dt Martin Brest, 
Lulu di Ronald Chase, Not a 
pretty p-cture di Martha Coo-
lidge, Over - under - sideways -
down di Corr, Wax e Gessner. 
Stony i si and di Andrew Da
vis, Feedback di Bill Dou-
kas. Stevie di Robert Enders, 
Exit 10 di Stephen Gyllenhaal, 
The whidjit maker di Polly 
Lewis Krieger, The garde-
ner's son di Richard Pearce, 
The boss' son di Bobby Ruth, 
Nightflowers di Luis San An
drea, Tire Kirilian witness di 
Jonathan Sarno, Bushman di 
David Shickele, Ehowboat di 
Richard R. Schmidt. A guest 
status di Yossi Segai, Last 
rites di Joan Vailthorne, The 
animai di Walter Ungeres) 
esistono eccome. < Quasi tutti 
i registi si sono dati appun
tamento qui — dice Giovan
ni Maria Rossi — nonostante 
dovessero sobbarcarsi le spe
se di viaggio. A conti fatti, 
d'altra parte, non potevano 

mancare una simile occa
sione ». 

Infatti, questo « Florence 
Film Festival » è per loro, in
nari litutto, un momento di in
contro, di riflessione e di di
scussione. Eccoli lì. dunque, 
die si fiutano, si osservano, si 
stringono la mano per la pri
ma volta sotto gli sguardi at
tenti di giovani studenti e ci
nefili delle nostre parti, an
siosi di riconoscersi, se non 
proprio nel talento innato, al 
meno nell'entusiasmo, nella ir
riducibile intenzione di < fare 
cinema ». 

E' una ragazza che vince la 
timidezza per porre quella do
manda, brutale, che era nel
l'aria: € Vorrei chiedervi co
me siete riusciti a realizzare 
dei film. Credo che in Italia vi 
sarebbe stato impossibile. Vi 
basti pensare che da noi esi
ste un solo, irraggiungibile 
centro sperimentale di cinema
tografia ». 

Tuttavia, la notizia non sem
bra destare scalpore presso i 
numerosi filmmakers. Quali 
Bcuole? Nonostante la ridda 
dei newyorchesi e dei califor
niani, qui c'è chi viene dal 
Kentucky, dal Dakota, dalla 
Pennsylvania, dall'Illinois, dal
l'Oklahoma, dai Nebraska, 
dall'Oregon, dalla Grecia (co
me Bafaloukos), dalla Gran 

Bretagna (come Jaglom) o ad
dirittura dalla Siria (come BUI 
Doukas, che ha scritto il suo 
primo film nella prigione di 
Damasco, accusato di spio
naggio e detenuto quattro an
ni in attesa di processo). 

Imparare da autodidatta in 
attesa di accedere all'indu
stria cinematografica per ri
cominciare ad imparare dac
capo, o forse meglio per rein
ventare, pare sia, del resto, 
l'unica strategia, quella di 
sempre, per un regista indi
pendente americano. 

Come la mettiamo, però, 
con l'esigenza di esprimersi 
tout court, con le ragioni del-
}a propria creatività? 

« Secondo me, non si deve 
intendere la commerciabilità 
di un film — dice Bill Dou
kas — alla stregua di un tra
dimento verso se stessi. Io mi 
domando spesso quali siano le 
motivazioni di un cineasta in
dipendente, e sono fermamen
te convinto, ormai, che il ver
bo imparare sia il cosiddetto 
principio superiore. Imparare 
senza preconcetti aristocratici, 
senza chiusure mentali ». 

« Sappiamo bene tutti quan
ti — incalza Bafaloukos ~ 
quali sono gli ingredienti che 
rendono un film commercia
bile. In teoria, s'intende. Ve
diamo ogni giorno che ope-

MUSICA - Novità a Roma 

Suoneria di oggetti 
nel gioco di Castaldi 

ROMA — Le istituzioni musicali romane si sono spartite 
le chiusure di stagione, alcune presentando novità, altre af
fidandosi a illustri cantanti. 
L'Accademia filarmonica ha concluso l'annata al Teatro 
Olimpico, con una serata- monografica, dedicata a Paolo Ca
staldi (Milano, 1930). 

Composizioni, nuove per Roma, risalenti agli anni tra il 
1975 e il 1977, hanno ancor più calato la vivacità fantastica 
di Castaldi in un attéggiamsnto particolare, nel quale certe 
contestazioni finiscono col porsi come recupero di un pas
sato, reinventato però senza ammiccamenti. Castaldi scate
na un «gioco» musicale, all'apparenza estemporaneo, che in
vece risulta fissato sulla carta con un'estrosa grafia: quasi 
miniature di imprevedibili codici. C'è nella musica di Castal
di un garbo persino cerimonioso nei confronti della storia 
che è sempre il supporto delle varie Invenzioni, raccordato in
fatti come da una nostalgia. 

Ciò è emerso da Es, per pianoforte. Idem per flauto e stru
menti. Eco per chitarrista, pagina aforistica, la più convin
cente della serata. Sunday Morning, quaranta minuti di 
chiacchiericcio frammisto a una infinita suonerìa di ogget
ti (orologi, forbici. battipanni, padelle, tazzine! ecc.). costi
tuisce (c'è una presenza di Fontana Mix, di Cage) il memen
to dilatato della creatività castaldiana, che però non perde 
di vista il senso di una costruzione sapientemente contrap
puntata. Con Castaldi, direttore e solista in Sunday Morning, 
sono stati applauditi Carlo Levi Mizj (pianoforte), Mario An-
cillotti (flauto), Fabio Marconcini (percussioni) e Dora Fi- • 
lippcne (chitarra). - -

Altra chiusure di stagione, con musiche in « prima », st 
è registrata all'EUR nell'attività congiunta del Centro ro
mano della chitarra e dell'Istituto italo latino-americano. 
Oscar Ghis'.ia — ed era una novità per l'Europa — ha inter
pretato il Quintetto per chitarra e archi, di Giampaolo Bra
cali. musicista operante a New York. Si tratta d'una pagàia 
fresca, minuziosamente elaborata, che ha tutta l'aria di vo
ler soppiantare gli antichi. analoghi Quintetti con chitar
ra. compost: da Bcccherini. Bracali, infatti, dà un respiro 
autonomo alla chitarra pur legandola alle esigenze di came
ristica collettività. La gradevolezza della composizione ha 
conquistato il pubblico che ha ottenuto per Im la replica 
dell'Allegro finale. - - , 

• - V . 

razioni cinematografiche na
te esclusivamente allo scopo 
di racimolare quattrini poi 
falliscono clamorosamente ». 

« Come fare un buon film? 
Come cercare e trovare il 
pubblico? Questi sono i no 
stri interrogativi chiave, per
dio mi sembra superata la 
diatriba fra arte « merce », 
dice John Hanson. « lo sento 
il bisogno ~ prosegue Ro
nald Chase — di entrare in 
un sistema, ve lo dico subi
to. Trovo che sia irresponsa
bile l'atteggiamento di chi con
tinua oggi ad esclamare « af-
fanculo tutti! Datemi tre mi-
liaiJi per farlo il mio film. 
non mi importa di sapere 
quanti lo andranno a vedere ». 
" Bobby Roth, invece, sembra 

esprimere una posizione so 
stanzialmente diversa, perché 
si preoccupa di problemi di 
distribuzione, denuncia lo stra
potere di Hollywood e avan
za l'ipotesi di un circuito al
ternativo, ma poi non può fa
re a meno di dire che « iion 
esiste un denaro puro o puli
to, perciò è necessario pren
dere in considerazione l'aspet
to commerciate del propiio la
voro se si vuol continuare a 
farlo ». Provocatoriamente, 
Jon Jost allora interviene per 
non aggiungere nulla al di
battito, comunicando semplice
mente il suo indirizzo e il nu
mero di film che ha da vende
re sul mercato europeo. 
i Dopotutto, questi registi so

no indipendenti per molte ra
gioni indipendenti tra loro. Co
munque, traspare ben oltre 
il previsto la determinazione 
nel progetto di « integrarsi » 
(come si diceva negli anni '60) 
all'interno del sistema, a cui 
fa esplicito riferimento Chase. 
Bisogna quindi dedurre che 
questi cineasti sono assai più 
€ mansueti » dei loro predeces
sori se non si possono taccia
re, addirittura, di « rinnega
ti »? Pensiamo proprio di no. 
In fondo, la storia di Holly
wood è fatta in gran parte di 
sforzi individuali, e basterà 
ricordare l'illuminante espe
rienza della € United artisis », 
organismo creato autonoma
mente dagli autori ma subito 
diventilo un colosso deli'indu-
stria culturale statunitense. 

Resta il fatto, però, che 
questi indipendenti americani 
continuano a mulinare idee 
nuove, ad addentrarsi in ricer
che di linguaggio e in veri e 
propri esperimenti, anche se 
è finita l'era delle invettive. 
Un lavoro, il loro, che è il 
prodotto di molteplici contri
buti. Può stupire, infatti, con
statare quale senso di e équi
pe» sovrintende alla creazio
ne individuale. E sta proprio 
qui, crediamo, il sommo moti
vo dell'impotenza europea » 
soprattutto italiana. Quando 
fare un film significa mate
rializzare un sogno narcisisti
co, subentra una spocchiosa 
inutilità e, con essa la ditta
tura della frustrazione. 

David Grieco 

Al « Tenda » teatro, mimi e una rassegna su Fellini dal 19 giugno 

Tutta europea questa < estate > romana 
ROMA — In omaggio al
l'Europa nuova che dovrebbe 
nascere, la ormai triennale 
Rassegna di Teatro che si 
svolgerà sotto il tendone di 
p:.\zza Mancini, a partire da! 
19 giueno. si intitola quest'an
no Roma-Europa '79. Lo ha 
annunciato ieri l'organizzato
re CaKo Molfese nel corso 
della conferenza stampa in
a t t a 'eri Per illustrare ii 
cartellone e alla quale he par
tecipato l'assessore alla Cul
tura Renato Nicolini in rap
presentanza del Comune di 
Roma che per la prima volta 
patrocina la manifestazione. 

Con la presenza di Francia, 
Belgio, Olanda, Unione So
vietica ed Italia «si è inteso 
affrontare quest'anno il pro
blema dello spettacolo in un 
ambito più vasto, concretiz
zar .1o — si è detto — quella 
r.u dita di scambi culturali 
che jnà aveva caratterizzato 
le pi^cedenti edizioni ». Pri
vilegiata la Francia, con una 
solida presenza in cartello
ne: dal 19 al 24 giugno di 
scena fi «Cirque Bonjour « 
(ne sono fondatori il mimo 
Jean Baptist* Thierrée del
la «cuoia di Jean V.lar e 
Victoria • Chaplin), per la 

prima voita in Italia dopo i 
successi di Parigi e le tour-
nees in Francia, Belgio, In
ghilterra. Il Cirque Imaginaire 
sarà uno spettacolo fra l'im
maginazione e la realtà, dove 
colori e suoni (i vari «nume
ri » saranno commentati dal
l'orchestra di Stephane Vi-
lar) saranno i mezzi espres
sivi per rivivere . ii mondo 
dell'infanzia. 

Prends bien garde aux Zep-
pelins — del giovane dram
maturgo e regista Didier Fla-
mand — dal 26 al 30 grugno. 
è il « flore all'occhiello a del
ia presenza francese, in una 
tecnica visiva, fatta di suo
ni, immagini, luci — ad evo
cazione della immagine del 
ricordo — che è parte pre
dominante del testo 

IM Cage (per la regia di 
Yves Lebreton, con Teresa 
Borromeo, Steen Haakon 
Hansen. Michael Zugowsky, 
fra gli altri) presentato dal 
2 al 7 luglio dal Theatre De 
L'Arbre è l'ultima voce del 
cartellone francese: premi
nente sarà, in assenza com
pleta dell'espressione verba
le, q-uella corporale e «onora. 

Per l'Italia tre ipotesi, nes
suna delle quali ancora con
validata, vengono formulate 

da Molfese: un recital di 
Paolo Poli « personalità par
ticolarmente vivace e rappre
sentativa nel nostro panora
ma Italiano» (gli anni prece
denti gli ospiti del Tenda ! 
erano stati Gassman ed | 
Eduardo De Filippo); Ivana, ' 
principessa di Borgogna, del 
polacco Donbrovic messa in 
scena da Armando Pugliese: 
La Furiosa, di Gianbattista 
Della Porta, presentata dalla 
Cooperativa Attori e Tecnici 

In questo panorama, piut
tosto denso, il momento cul
minante sarà probabilmente 
rappresentato • da! - gruppo 
«Gorki» di Leningrado da 
oresenza sovietica è prevista 
dal 17 al 20 luglio) con la . 
Storia di un cavallo di Tol- I 
stoj. un vero capolavoro di ! 
intuizione psicologica che per- I 
vade tutto il racconto, quasi a j 
comporre la metafora della 
vita. Lo spettacolo, risultato ' 
di nove mesi di prove, è sta
to presentato (aprile-maggio) 
al Festival delle Nazioni di 
Amburgo e. da Roma, si 
sposterà «1 Festival di Avi
gnone. 8ignificativa anche la 
presenza belga con un lavo
ro tratto dalle Lettere dal 
carcere di Antonio Gram
sci. Pw l'Olanda toma a 

Roma il grande mimo clown. 
fantasista Jango Edwards, 
che presenterà Pensilpee Zir-
kus. 

La Rassegna prevede anche 
una sezione cinematografica: 
dalia fine di giugno alla fine 
di luglio verrà presentata al 
Teatro Giulio Cesare l'opera 
omnia di Fellini, da Luci del 
varietà a Prova d'orchestra. 
Alcuni film verranno presen
tati in versione straniera. In 
concomitanza con il «Tutto 
Fellini » si prevede l'allesti
mento, sempre sotto il patro
cinio del Comune, di una mo
stra a Palazzo Braschi di 
bozzetti e disegni del regi
sta e della bibliografia relati
va al suo lavoro. 

Infine, qualche cifra: 40, 
invece dei trenta dello scor
so anno, i milioni lordi stan
ziati per la Rassegna dal 
ministero dello Spettacolo. Il 
Comune, interviene quest'an
no a copertura dello spetta
colo francese e sovietico. Ni-
co.ini annuncia, per l'occasio
ne, una serie di progetti « im
portanti per la vita culturale 
della città», alcuni in colla
borazione con i comuni di Fi
renze e Napoli. 

la. b. 

Un appello dalla sede RAI di Torino 

Perché diamoli voto 
al Partito comunista 
T O H I N O — Di|w»ml*Miti f t'ullalinrattiri flrlln 
Kt'rftf regionnle H A I |x*r il Piemonte hanno 
r ida l lo ffueMo appello per il voto al I 'C l 
il li t e il 10 giugno. 

• Di fronte al ilrlerior.itiit'itto (Iella M-
t u r i o n e politica, sociale ed eronomirn «lei 
pae<>e a v w r l i a m o audio noi l'esigeti/a ili 
esprimere un parete e prendere posizione. 

I l moltiplicarsi degli alti ili lerrori -mo è 
la manifestazione esteriore più appariscen
te, ma non la sola, ili qucMa situazione 
deteriorala ilei pae-e, causala ila l icnt 'an-
i.> di malgoverno, corru/.ioue, clieiileli>mo 
e aliu«i\ ialini totale. Denunciare ipic-la si
tua/ione significa denunciare la politica 

ilei r inx i i . la politica del pa«*o avanti e 
del pa»s0 indietro, la politica che ha dato 
mano libera al disordine e al l 'anarchia. 

Pei porre rimedio a que-ta «hua/ione 
uni consideriamo imlispcn«al>ile una po
l i t ic i di grande impegno e respiro, che 
può essere assicurala solo ila un governo 
con la partecipa/ione del Parli lo coinuuista 
ital iano. In questa prospettiva politica, in
vi l iamo gli elettori , e Ira e»*i i iio«lri col-
leghi. a il.ire il voto al Pal l i lo comunista 
ilaliauo. in quanto il solo rapace di assi
curare una reale t ra- lorma/ ioue politica. 
economica, sociale e culturale del nostro 
pae**" ». 

Maria Luisa ACTIS PERI-
NO» Giovanni AGNELLI , 
Giovanni AJASSOT, Ezio 
ANGLESIO, Raffaele AN
NUNZIATA, Umberto ARIL-
L l , Sergio AVANZO, Mare 
AZEGLIO, Mario BARDEL
LA, Ranco BARTOLOMEO, 
Giuseppe BELFIORE, Pao
lo BERNARDI, Giancarlo 
BERTOGLIO, Tonino BER-
TORELLI , Piero BICCHI, 
Giuseppe BIOLATTI, Piero 
BOERI, .lo.fro BONI N I , 
Carlo BOSCHINI, Carla 
BOSCO, Guido BOURSIER, 
Giulio BROGI, Mario BRU-
5A, Antonio BOZZO, Gian 
Luigi CALDERONE, Giu
seppe Raffaele- CALDERO
NE, Orfeo CALLEGARO, 
Rocco CAGLIOSTRO, Ma
rio CAMMAROTA, Mario 
CAMPAGNA, Antonio CAN
NI ZZO, Mauro CAPPATI, 
Erminio CAPRA, Giancar
lo CARCANO, Bonaventura 
CARDAROPOLI, Giorgio 
CARLIN, Lui«i CARTONE, 
Gianni CASALI NO Giovan
ni CF.RRATO, Fmnco 

CHIORNIO, Pierangelo Cl-
VERA, Sandra CONTERNO, 
Carla CORDERÒ, Augusto 
COSTA, Mario CREMONI-
NO, Angelo CUCCHI, Cesa
re DAPINO, Guido Davico 
BONINO, Carlo DE CARLI
N I , Marcella DE FAVERI, 
Nico DE MARTIS, Rosan
na DE TOMA, Giuseppp 
D'EUGENIO, Riccardo DI 
PALMA, Rita D' ONO
FRIO, Elena ENRICO, Lui-
slina FAGGIANI, Sergio 
FANTONI, Carla FAVA 
Giorgio FERRARA, Guido 
FERRARESI, Benito FER
RARIS. Costanza F IL IPPE-
SCHI, Giancarlo FRANCUC-
Cl, Andrea FREZZA, Lore
dana FURNO, Cesare GEL-
Ll , Bruno G'-MBAROTTA, 
Salvatore GENNARO, Fran
cesco GIAMMARINO, Gian
carlo GIORDANI NO, Ales
sandro G'.OVANNELLI, Ma

rio GOIA, Ugo GREGO-
RETTI , Emilio GROSSO, 
O n t e GUARDAMAGNA, 
Bruno LAGNA, Alessandro 
LANZI, Domenico LEPO

RE, Maurizio LUSSI, Raul 
MANCIULLI , Elcna MAN-
NINI , Rita MARCHINA, 
Bruno MARIANI , Carla 
MARINA, Oscar MARIOT-
TO, Annarosa MAVARAC-
CHIO, Mich?le MESSER-
KLINGER, Nicola MIRA-
GLIA, Mario MISSIROLI, 
Salvatore NASELLO, Gian
franco PADOVANA Marco 
PARODI, Gianfranco PI-
RAS, Alvise POGGIO, Car
lo POZZI, Clisi PROIET
T I , Bruno RADICH, Corde-
lio RINERO, Enzo SAM-
MATARO, Stefania SAN-
DRELLI , Massimo SCA
GLIONE, Gianni SERRA, 
Emilio SOTTOVIA, Amelia 
STATIONI, Maria Luisa 
STOPPA, Dino TAGLIA-
BUE. Walter T IBAUDI, E 
/io TORTA, Gioraina TROF-
FARELLI , Fausta TRUFFA, 
Giovanni VISENTIN, Bru
no CAPOViLLA. Giusenne 
POGLIATTI , Milena VU-
COTICH, Santo VERSACE, 
Loredana ZAMPACAVAL-
LO, Manetta ZUCCHI, Ma 
rio VALGOI. 

Presentato a Roma Io spettacolo di Leo e Perla 

L'«ultima spiaggia» di 
due pellegrini teatrali 
«De Berardinis & Peragallo» come forma di «anti-teatro» 

pacissimo cilindro magico dei 
due «guitti», salta fuori E-
duardo: quello di Filumena 
Marturano. Si odono le voci 
registrate su disco, di Titina e 
del suo grande partner, che 
recitano la famosa scena 
madre dell'ansiosa individua
zione del figlio legittimo. Leo 
evidentemente non teme 
confronti; anzi, mormora. 
sorridendo un «io sono più 
bravo di lui...», e attacca, 
come svogliatamente, leggen
dole dal testo, le battute di 
Domenico Soriano, mentre 
Perla Filumena, in vela da 
spasa, stramazza al suolo, in 
una serie di plateali sveni
menti. Qui però l'ironia, l'ir
risione, gli sberleffi sfumano 
in una consapevolezza criti-

ROMA — Free-theatre o tea
tro libero — e proprio nel 
senso di free-jazz, cioè di li
bera e scatenata interpreta
zione — è quello di Leo e 
Perla, alias De Berardinis e 
Peragallo, che poi è appunto 
il titolo dell'ultimo spettacolo 
presentato in questi giorni a 
Roma nella Sala A del Teatro 
in Trastevere. 

Uno spettacolo ancor più 
«informale» dei precedenti A-
vitamurì (dovete morire) e 
Tre iurni (Tre giorni), visti 
(o rivisti) nei mesi scorsi 
nello stesso spazio trasteve
rino. Ma attenzione: si tratta 
sempre, o almeno cosi cre
diamo, di una «informalità». 
di una ostentata casualità, il 
più delle voltp rigorosamente 
calcolata, pur nei suoi larghi 
margini di improvvisazione. 
Margini che consentono a 
questi due nostri straordinari 
interpreti del cosiddetto 
«teatro non garantito», inven
zioni e libertà espressive, 
spesse volte diverse da sera 
a sera. 

Può cosi capitare che lo 
stesso spettacolo, - ferma re • 
stando la '• sua essenzialità 
strutturale, risulti in parte 
differente a distanza di qual
che replica, con situazioni o 
battute soppresse, gettate via 
e sostituite da nuove inven
zioni o da altri «sberleffi» 
più o meno garbatamente 
provocatori. Alla ' maniera 
della «Commedia dell'Arte» 
quindi? Certo, ma di una 
«Commedia dell'Arte» filtrata 
attraverso gli umori anche 
beceri, volutamente beceri e 
ricercatamente banali di un 
«avanspettacolo» periferico 
tipo anni quaranta-cinquanta. 

In De Berardinis e Peragal
lo, Leo e Perla emergono dal 
fitto buio di una scena da 
apocalisse teatrale — una 
sorta di «ultima spiaggia» già 
irrimediabilmente contamina
ta da mucchi di sabbia ne 
rastra e cosparsa di assurdi 
residui segnaletici — immersi 
nei cenci, a prima vista al
quanto beckettiani. di due 
«pellegrini» in uzzolo di va
gabondaggio. Nel loro pere 
grinare si incontrano e si 
scontrano, cianciando tra lo
ro e con altri (un alpino ve
neto un po' «alticcio», un 

i suonatore ambulante che 
! imbraccia una sedia a mo' di 
» chitarra), abbandonandosi 1-

noltre a più o meno pesanti 
scherzi verbali. 

Il loro gioco irrisorio spa
zia così da citazioni «colter 
(come le rime scritte da Lo 
renzo Da Ponte per il Don 
Giovanni di Mozart), ad un 
kitsch teatrale, forse anche 
autocritico, in cui viene coin
volto, ma con qualche (volu
ta ) approssimazione, il tea
tro off e la cosiddetta «pò 
st-avanguardia» di questi ul
timi tempi. Perla, sembra a 
volte rifare ironicamente il 
verso alla Gelsomina fellinia
na in difficile coppia con 
l'incolto Zampano: Leo. in 
duo con l'alpino (Giuliano 
Cordonando), sguazza in bat
tute come «Mona ti, to pare. 
ta mare e quela porsela de 
tua sorela...». citando poi 
improvvisamente Totò in un 
fulmineo «baffo • contro baf
fo» di riecurtLsian* memoria. 

Nel secondo tempo, come , 
al solito molto breve, dal ca I Rosa éi Lucia 

« Sinfonietta » per Rivellino 

Poesia in forma 
d'azione scenica 

ROMA — Sinfonietta è il ti
tolo di una raccolta di versi 
di Angelo Maria Ripellino, 
poeta, slavista, critico, imma
turamente spentosi qualche 
tempo fa. Ed è pure il titolo 
della rappresentazione che, 
per la sola sera di mercoledì. 
na dato all'Alberico l'attrice 
Rosa Di Lucia, coadiuvata 
dal regista Bruno Mazzali. 

Non un recital, ma un'a
zione teatrale vera e propria, 
sebbene molto particolare: 
l'istrionismo segreto, control
lato dall'ironia, tipico di tanti 
lirici, e anche di Ripellino. 
trova sulla scena la sua for
ma insieme distanziata ed 
esplicita. In costume da bal-

ca. che con 11 pretesto del- ( 
l'azzardato confronto vuol 
dare, restituire al Teatro ciò 
che è del Teatro, ben al di 
là. s'intende, di qualsiasi 
«degradazione» spettacolare. 

In altre parole Leo e Perla, 
con quest'ultimo spettacolo 
hanno voluto indicare la mi
sura anche estetica, di una . 
(enti) teatralità sempre in j 
difficile, drammatico squili- j 
brio fra la distruzione totale 
di certi moduli espressivi 
ormai in avanzato stato di 
putrefazione, e il recupero • 
del salvabile, inteso come 
tentativo ormai in extremis. 
come speranza di vitalità. , 
appunto da «ultima spiaggia». , 

Nino Ferrerò i 
I 
t 

lerina, ma mutando pure a-
spetto. all'occasione, per lievi 
tocchi — un diverso paio di 
scarpe, un leggero manto az
zurro, quasi da Madonna, ad 
avvolgerle le spalle —, l'in
terprete può. di volta in vol
ta. porgere in modo straniato 
le composizioni del poeta, o 
immedesimarsi nel loro lato 
v femminile », nell'angosciata 
e indifesa ipersensibilità che 
cosi spesso le caratterizza. 

Rosa è assai brava nel gio
care. come Ripellino. con le 
parole, con 1 loro valori foni
ci, timbrici, perfino onoma
topeici. dove echeggia una 
certa tradizione italiana (da 
Pascoli ai futuristi), non di
sgiunta però dall'influenza 
dell'avanguardia russa, di cui 
io scomparso fu studioso ap
passionato e mediatore nella 
nostra lingua. Ma il virtuo
sismo vocale (e di memoria) 
cede poi il campo alla resti
tuzione asciutta, tesa di pa
gine più intense, quali quelle 
ove si riflette il dramma del
la Cecoslovacchia, vissuto 
come una dolorosa esperien
za personale, prima che poli
tica. 

II mito di Praga s'intreccia. 
del resto, al mito del teatro. 
e sono, entrambi, costanti 
motivi d'ispirazione di Sinfo
nietta. All'interno del più 
vasto spazio scenico. Rosa ri
cava una serie di ribalte in 
miniatura, vi si affaccia a re
citare i piccoli atti di una 
tragicommedia quotidiana, di 
un dialogo quasi familiare 
con I grandi temi della soli
tudine, della malattia, della 
morte: trapela, a tratti, l'e
sempio d'un altro autore ca
ro a Ripellino. Anton Cechov. 

Insomma, si è assistito a 
un omaggio non rituale al
l'amico partito per sempre: e 
a una serata inconsueta, pun
teggiata e conclusa dagli ap
plausi scroscianti d'un fitto 
pubblico. Purtroppo, almeno 
per ora, non sono previste 
repliche. 

ig. ta. 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA 
TEDESCA 

VACANZE nella SELVA TURINGIA 
ITINERARIO: Milano. Potsdam. Magdeburgo. Nordhausen, 
Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda. Berlino, Milano - TRA
SPORTO: voli di linea o volo speciale - DURATA; 15 
giorni - PARTENZA: 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 

VACANZE STUDIO nella RDT 
VIAGGI PER GIOVANI d i | 16 al 30 inni . Podi limitati 

ITINERARIO: Milano. Freiburg, Berlino, Mila
no - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: Xt 
giorni - PARTENZA: 3 agosto. 
La quota comprede, oltre al trasporto, la pen
sione completa.per tutti i giorni indicati di cui 
21 giorni a Freiburg e 1 giorno a Berlino, da 
2 a 4 ore al giorno di corso linguistico. 

Quota (indicativa) L. 400.000 

COSTA DEL BALTICO 
ITINERARIO: Milano, Berlino. Schuerin. Rostock. Sassnit, 
Neubrandenburg, Berlino, Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 
Quota di partecipazione L. 350.000 

UNITA' VACANZE - 20162 Milano 
Viale Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organinailen* Tacnlca ITALTURI5T 

Editori Riuniti 
Mario Lunetta 

Mano di fragola 

- I David ». pp. 208. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 
Un'opera che segna la piena maturità dello scrittore, 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 

novità 

PREMI RIVISTA 

il tisco 1980 
La rivista decadale il fisco, diretta da Pa
squale Marino, indice un concorso per l'as
segnazione dei seguenti 

PREMI RIVISTA 

il fisco 1980 
# Primo premio « Rivista il fisco 1980 » di 
L. 3.000.000 all'autore di un'opera, pubbli
cata o non. che tratti in tutto a in parte il 
tema « La lotta all'evasione in Italia: ori
gini e soluzioni ». 

# Secondo premio « Il fisco Enropa 1980 » 
di L. 2.000.000 all'autore, di nazionalità di 
uno dei paesi membri della CEE, di un'ope
ra. pubblicata o non. che tratti in tutto o 
in parte il tema: «L'evasione in Europa >. 
# Terzo premio di L. 1.000.000 al neo dot
tore in scienze economiche e commerciali 
(e laurea similare) o in legge che abbia 
svolto negli anni 1978-79 la tesi di laurea 
sulla riforma tributaria. 

# Quarto premio dì L. 500.000 all'autore di 
un articolo, studio o saggio pubblicato ne
gli anni 1978 79 sulla stampa nazionale, quo
tidiana. periodica o specializzata sul tema: 
« L'evasione fiscale in Italia ». 

La partecipazione è consentita a tutti mediante la 
spedizione di undici copie deile opere, articoli, sag
gi. tesi. ecc. che dovranno pervenire per racco
mandata entro il 31 gennaio 1930 alla rivista il fisco 
Segreteria premi - Viale Mazzini. 25. Roma - alle
gando la scheda di partecipazione da richiedere 
alla segreteria. 

La giuria composta da undici membri, nominerà I 
vincitori a suo iasindacabile giudizio. Segretario 
Generale è il dr. Pasquale Marino. 

La premiazione dei vincitori avverrà nel mese di 
marzo I960 all'Hotel Cavalieri Hilton di Roma. li 

l 



s****ì - fc« X ***£*'ri *• . . • I - *" *»«J"-*- •* nm^-f* i r - - - j - ', -i , •* rr .T, T ,*•."• '. J ; • . - * -~ . - < . . - : • e ->_.».. 

PAG, io r o m a • r e g i o n e r U n i t à / venerdì 1 giugno 1979 
*& 

• M k a d H É M * * w M i a M M M i 

t"> .<- ' • ' 

I** 

Z 'appuntamento popolare per tutti i compagni, i cittadini, gli elettori è alle 18 
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A S. Giovanni con Berlinguer e Carrillo 
Alla manifestazione interverrà anche il sindaco Argan - Presiederà il segretario della Federazione, Paolo Ciofi 
Un corteo di giovani partirà da piazz a Santa Maria Maggiore - Il voto al PCI per risanare e rinnovare il Paese 

L'appuntamento per tutti, conpajeni, militanti, cit
tadini, elettori è per questo pomerìggio alle 18 in piaz
za San Giovanni. Alla manifestazione di chiusura del
la campagna elettorale per il rinnovo della Camera 
e del Senato parleranno i compagni Enrico Berlin
guer, segretario generale del partito e Santiago Car
rillo. segretario generale del parttito comunista spa
gnolo. All'incontro con i giovani, le donne, i lavora
tori interverrà anche il sindaco di Roma, Giulio Car
lo Argan. Presiederà il segretario della Federazione 
comunista romana. Paolo Ciofi. 

Un corteo di giovani raggiungerà piazza San Gio
vanni attraversando le vie che da piazza Santa Ma
ria Maggiore portano alla basilnca. Il corteo della 
FOCI si muoverà da Santa Maina Maggiore subito 
dopo la conclusione dello spettacolo a cui prende
ranno parte cantanti e artisti che- hanno partecipato 
alla campagna elettorale del PCI (ore 16). 

Sono queste le ultime ore, importanti e preziose, 

di una campagna elettorale per molti versi difficile 
e combattuta. Si tratta di intensificare ovunque, in 
ogni quartiere della città, in ogni centro, grande e 
piccolo, della provincia e della regione, la presenza 
e la mobilitazione di tutte le nostre organizzazioni. 
C'è ancora tempo per chiarire, illustrare, spiegare 
le ragioni e le proposte del nostro partito, le scelte 
che abbiamo compiuto per uscire dalla crisi, per 
fare andare avanti il Paese. 

Con ogni elettore può ancora svolgersi un dialogo 
fruttifero. E* compito certo delle nostre sezioni, del
le nostre organizzazioni, dei circoli della FGCI svol
gere un azione di massa, una presenza capillare. 
Ala in queste ore ogni militante, ogni comunista deve 
sentiirsi impegnato a conquistare al partito, alla cau
sa del risanamento e del rinnovamento tutte le forze 
disponibili. Che nessun voto, per incuria, per distra
zione vada disperso. 

In queste ore che precedono il voto di domenica 
è bene ricordare a tutti come si vota. Indicare con 

esattezza il posto che il nostro partito occupa sulla 
scheda (quest'anno il PCI è al secondo posto della 
lista nella circoscrizione di Roma-Viterbo-Frosinone 
e Latina) e come si scrivono le preferenze, affinché 
tutti i voti al PCI siano voti validi. 

Quello di San Giovanni è un appuntamento cen
trale e, anche, un appuntamento «tradizionale». Da 
sempre il nostro partito ha chiuso la sua campagna 
elettorale nella grande piazza della basilica. Ma 
ogni luogo, ogni posto, ogni occasione è ancora pro
pizia per un impegno che in queste ore non può 
conoscere sosta. 

Nei giorni scorsi il compagno Berlinguer rivol- ' 
geridosi agli elettori romani ha ricordato come dalla 
capitale sia venuto in questi anni un grande impulso 
alla battaglia per il rinnovamento del Paese, con il 
vote e con la lotta. Anche domenica prossima e 
quella succi t siva dalle urne deve uscire la conferma 
di questo grande impegno civile e democratico. 

In diretta 
a « Radio Blu » 

registrata 
a « Video Uno » 

La TV «Video Uno > (l'emit
tente trasmette sul canale 39) 
manderà in onda, questa sera 
alle 22.40. la registrazione dei 
discsorsi 

La giornata che chiuderà la 
campagna elettorale del parti 
to comunista a Roma troverà 
ampio spazio anche nelle ra 
dio. Tra le altre, segnaliamo 
« Radio Blu * (che trasmotte 
sui 04.800 mhz). Dalle diciot 
to iti poi. l'emittente trasrnet 
terà. in diretta, i discorsi dei 
segretari generali 

Un appello di numerosi intellettuali e artisti 
• Di fronte al Paese e alle 
forze politiche italiane, stan
no, e non da oggi, non solo i 
grandi problemi, disoccupa
zione, Mezzogiorno e terro
rismo. ma anche fenomeni 
nuovi e gravi: appannamento 
della razionalità e della criti
ca, disgregazione sociale e 

degradazione morate, violenza 
sulle persone, sulle cose e 
sull'ambiente. 
Vii tentativo in atto di ri
strutturazione capitalista pro
duce nella economia cosi 
come nel campo sociale, 
ideale e morale guasti, voluti 
o incontrollati che inquinano 
la vita di tutti. 

In questi anni soìio venuti 
avanti protagonisti e nuove 
esperienze: la cooperazione, 
l'associazionismo e l'organiz
zazione culturale sul territo
rio; sono grandi fatti demo
cratici. unitari e di massa. 
che sprimono il bisogno di 
partecipare, contare e cam
biare le vecchie strutture e i 
vecchi sistemi e metodi, di 
cui si è servita la politica dei 
governi a dilezione democri
stiana 

Le responsabilità dei go
verni a maggioranza demo
cristiana sono note e gravi: 
proliferazione di centri di po
tere discrezionali dominati da 
logiche privatistiche, ma be
neficiari di danaro pubblico 
distribuito con metodi clien-
telari; rifiuto di programma
re al fine di eludere ogni 
controllo sulle finalità e sui 
risultati della spesa; mancato 
avvio di una reale politica di 
decentramento regionale 

Questi, invece, sono proprio 
i principi su cui dopo l'avan
zata del PCI hanno potuto 
lavorare le nuove giunte delta 
Regione, del Comune e della 
Provincia di Roma impo 
stando e realizzando, nono
stante le difficoltà dericanti 
dalla latitanza del governo. 
una nuova politica culturale. 

Oggi, dunque, un voto ai 
PCI da parte degli operatori 
della cultura e dello spettaco
lo rappresenta non solo la 
manifestazione del più coe
rente impegno per la riforma 
e la ristrutturazione dei vari 
settori e la garanzia di una 
reale crescita del pluralismo. 
della serietà, della qualifica
zione professionale e dell'au
tonomia dell'attività culturale 
ma anche un atto concreto 
per difendere il Paese dai 
pericoli di arretratezza e di 
ingovernabilità, che vengono 
dalla linea della DC. e per 
ricercare con coerenza e leal
tà la via di un impegno uni
tario per rinnovare la società 
italiana. 

Dal mondo 
della cultura 
la scelta per 
il voto al PCI 

L'appello è stato firmato 
da: Giorgio Adamo, musici
sta; Ignazio Agosta, regista: 
Bruno Alessandro, attore: 
Giovanni Alitata, operatore 
culturale; Roberto Altamu-
ra, musicista: Anna Amendo
la. operatrice culturale: Al
fredo Angeli, regista: Gigi 
Angelino, attore: Furio An
gioletti. operatore culturale: 
Arturo Annecchino. composi
tore; Lucilla Anselmino. bor
sista C.N.R.: Ercole Amaud. 
operatore culturale: Franco 
Artibani. presidente Lega 
Regionale delle cooperative 
culturali; Antonio Apuzzo, 
musicista. 

Angiola Baggi. attrice: Lo
renzo Baldaccnim. biblioteca
rio; Marco Balsamo, monta
tore cinematografico; Gior
gio Bendini, regista; Gabrie
le Banchero, operatore cultu
rale; Mario Bardella, attore; 
Enzo Barra, operatore disco
grafico; Ovidio Bartoii, ope
ratore culturale; Paolo Bar-
tolini, operatore culturale; 
Ernesto Bassignano, cantan
te, Ida Bassignano, regista; 
Sandro Battaglia, assisten
te operatore cinematografi
co; Giorgio Belardelli, opera
tore culturale; Mauro Belisa
rio, dirigente F.I.C. Gianna 
Bellania, operatrice cultura
le, Edo Bellingeri. docente, 
organizzatore teatrale; Luigi 
Bellituzzi, operatore cultura
le; Ulisse Benedetti, operato
re culturale; Anna Bernardi
ni, organizzatrice musicale; 
Ettore Bianchi, operatore cul
turale: Alessandro Binarelh, 
operatore culturale; Libero 
Bizzarri, regista; Roberto Bo-
nannt, attore: Francesco Bo 
nifazi, dirigente Crai; Mario 
lina Bono, costumista: Luigi 
Ronomi. operatore culturale; 
Mauro Bortolotti, musicista; 

Stefania Brai. operatrice cul
turale; Riccardo Brengola, 
violinista; Giuliana Brengola, 
Pianista; Enzo Bruno, opera
tore culturale; Giovanna Bu
fano, operatrice culturale; 
Franco Puoncristiani, tecni
co cinematografico. 

Mano Cajano. operatore 
culturale; Sebastiano Cala
bro. operatore culturale; Ste
fano Calanchi, cperatore cul
turale; Fara Calasso, opera
tore tecnico Beni Culturali: 
Andrea Camilleri, regista: Pi
no Canali, insegnante; Ales
sandro Cane, operatore cul
turale: Guglielmo Caporossi. 
psicologo; Michele Capuano, 
operatore culturale; Rita Car
tacei. operatrice culturale: 
Roberta Carlotto, operatrice 
culturale: Maria Elisa Car
rozza. v. direttrice Biblioteca 
Storia dell'Arte di Roma: Sal
vatore Caruselli. operatore 
discografico, Mirko Casalini. 
operatore culturale; Luciana 
Cassanelli. storica dell'Arte; 
Aurelio Castelfranco, regi
sta; Luciana Catalani, opera
trice culturale; Mario Cava-
ni, dirigente Crai D.L.F.; Ot
tavio Cecchi, critico lettera
rio: Raffaele Cecora. ^opera
tore culturale. Antonello Ca
prino, operatore culturale: 
Giovanni Cenci, violinista; 
Fiorella Chiodetti, operatore 
culturale; Mario Ciampà, or
ganizzatore musicale; Franco 
Ceccarelli. tecnico cinemato
grafico: Carlo Ciccolo. tea
tro dell'Opera; Patrizia Ciom
pi, operatrice culturale; 
Alessandro Ciotti, ricercato
re: Bruno Cirino, regista at
tore: Enrico Cocco, operato
re culturale; Renato Comi-
netti. attore: Claudia Ceti-
forti. operatrice culturale: Li
cia Conte, funzionario RAI 3. 
rete: Vittorio Congia. attore: 
Cecilia Cope. operatore cultu
rale; Paola Cortese, operato
re culturale: Giuseppe Costi. 
operatore culturale: Ida Cri-
mi, operatore culturale: Re
mo Croce, operatore cultura
le librario: Antonio Cucina
la. dirisente circolo cultu
rale: Simonetta Curcio. ar
chitetto. 

Giovanna Dalla Chiesa, as
sistente Accademia Belle Ar
ti : Angelo Dalla Giacoma, at
tore: Paolo Damiani, musici
sta: Roberta D'Angelo, can
tante; Giuseppe Dari. teatro 
dell'Opera Silvio David, ope
ratore culturale: Luciano De 
Ambrosis, attore: Elisa Debe
nedetti. assistente di Storca 
dell'Arte dell'Università di Ro
ma: Gioreio De Cesare, fo 
tosrrafo: Patrizia De Clara. 
attrice: Aldo De Iaco. scrit
tore: Pasquito Del Bosco, sce
neggiatore; Pasquita Dell'Un
to, Architetto; Severino De 
Logu. operatore culturale; 
Vittoria De Masi, attrice; Lu 
ca De Mata, regista; Anna 
Maria Denza. operatrice cul
turale; Isa De Pmedo. bi
bliotecaria; Giuseppe De Rin. 
direttore Radio Blu: Gian-
filippo De Rossi, v. direttore 
Accademia Arte Drammati 
ca; Andreina De Tornassi. 
operatore culturale; Sergio 
Di Giustino, operatore cultu
rale: Edoardo Di Iorio, sce
nografo; Amelia Di Meo. ope
ratrice culturale; Graziella 
Di Prospero, cantante: Ezio 
Di Monte; scenografo; Ro
berto Di Monte, tecnico cine
matografico: Dario Di Pal
ma. direttore della fotogra
fia; Wilma Di Palma, ope 
ratrice culturale; Sergio D; 
Stefano, attore; Luciano Dod-
doli. giornalista; Antonio Du
rante, presidente Crai ISTAT. 

i 

} Luigi Faccini, regista: Ma-
i ria Luisa Madonna Fagiolo, 

operatrice culturale; Amedeo 
I Fago, scenografo; Roberta 

Fano, bibliotecario; Riccardo 
Fassi. musicista; Enrico Fat-
tinnanzi, operatore culturale: 
Massimo Felisattl, sceneggia
tore; Silvana Ferraro. Acca
demia S. Cecilia; Tullia Fer
rerò, operatore culturale: Ro
salba Ferri, operatore cultu
rale: Carlo Fiorani, del tea
tro dell'Opera; Sergio Fio
rentini. attore; Ezio Piani-
mia, operatore culturale; Pa
trizia Folese. operatore didat
tico Museo d'Arte Orientale: 
Luciano Francisci, musicista; 
Maurizio Francisci, musici
sta; Ludovico Pulci, musici
sta: Linda Angela Fusco. 
operatrice culturale. 

Marina Gaggia, cooperatri
ce culturale: Lucilla Galeaz
zo cantante; Graziella Galva
ni, attrice: Roberto Galvano, 
operatore culturale: Gabriel
la Genta, attrice: Benedetto 
Ghiglia, musicista: Massimo 
Giuliani, attore: Sandro Giu
liani. operatore culturale: 
Gianni Giuliano, attore: Gio
vanni Giuriati. musicista: 
Anna Cristina Giustiniani. 
operatrice culturale; Patrizia 
Gori. attrice: Carlo Granelli. 
operatore culturale: Sergio 
Graziani, attore: Marinella 
Guattermi. operatrice cultu
rale: Alberto Guelfi. Acca
demia S. Cecilia: Oldo Guz-
zardi, operatore culturale. 

Lisabeth Henkemans. coo
peratrice culturale: Serena 
Iannicelli. giornalista: Nicola 
^r^olano. operatore cultura
le: Angelo Ivaldi. operatore 
culturale: Massimo Jaboni. 
tecnico cinematozraLco: Fla
minia Jandolo. attrice: Fran
cesco Jandolo. operatore cul
turale: Paolo Jannoni. Acca
demia S. Cecilia. 

Crist :na La Faiette. opera
trice culturale: Riccardo Lai. 
musicista: Adriano La Regi
na. sovrintendente ai beni ar-
cheolosici di Roma: Eugenio 
L*» Rocca, direzione dei Mu
sei Capitolini: Francesco 
Laudadiò. aiuto regista: San
dra Leandri, operatrice cul
turale: Salvatore Lener. coo
peratore culturale: Felice Le-
veratto. attore: Luciano Leo
nardi. Accademia S. Cedil i : 
Romo'o Leoni. Teatro del
l'Opera: Ama Lo Bianco. 
Sporica dell'arte: Lu'.sn Lcn-
d*»i. archivi la: Anni Lio. 
Slorica dell'arte: Augusto 
Lopni. musicista: Anna Lu 
dovico. linguistica: Fiorella 
Lozzi. operatrice culturale: 
Mario Lunetta, critico lette
rario. 

Francesco Macchia, opera
tore culturale: Anna Maestri. 
attrice; Anna Maria Manda
lo. bibliotecaria: Giovanna 
Marini, cantante: P'no Mari-
nuzzl. animatore teatrale: 
Carlo Marotti. operatore ci
ne TV: Fabio MarconcVii, 
dell'Accademia di S. Cecilia: 
Franca Maria Macorieh. del
l'Accademia di S. Cecilia: 
Caterina Marrone, linguisti
ca; Adriana Martino, cantan
te : Nico Marziale. Teatro 
dell'Opera: Francesco Masel-
li. regista: Franco Masi, ci-
nefonico: Stefano Mastran-
gelo. architetto: Marco Mat-
tolini. organizzatore cultura
le: Alfredo Mazza, operatore 
culturale; Ludovica Mazzola. 
bibliotecaria; Annelise Mei-
«»ier. operatrice culturale: 
Maurizio Micheli, attore: An
tonietta Migliorelli, operatri
ce culturale: Gianfranco Mi-
goni, operatore culturale: 
Gianni Minello. regista: An
na Miserocchi, attrice Ludo
vica Modugno. attrice: Pao 
lo Modugno. attore: Elisabet
ta Mondello, operatrice cul
turale; Laura Montanari. 
operatrice culturale; Rober
to Morrione. commissario 
straordinario Teatro del
l'Opera: Chiara Morselli, ar-
cheologa. 

Patricia Natale, operatrice 
cultura'-e: Franco Nataletti, 
operatole culturale; Marta 
Nicolin , operatrice culturale; 
Rosella Nobilla, operatrice 
culturale: Daniela Nobili, at
trice; Riccardo Nozzi, archi
tetto. 

Vincenzo Oliva, presidente 
Radio Mntenna Democratica: 
Marina Ombra, operatrice 
culturale; Massimo Olivieri, 
Aichitfcìto; Orietta Orengo, 
musiciìtta; Antonella Ottai. 
operatrice culturale: Vittoria 
Ottolenghi. esperta di danza. 

Mar»' Paliano, musicista: 
Stefano Palladino, cantauto
re; Leia Palma, attrice: Li
dia Paioli, archeologa; Mar
gherita Parrilla. ballerina ; 
Maria Rita Parsi, animatri
ce culturale; Paschetto Pino, 
operatore culturale: Gabriel
la Pascucci, costumista: Pi
no Pass.alacqua. regista; Pai-
la Pavese, attrice; Carlo Pa-
volini. archeologo: Giorgio 
Pedrazxi. operatore culturale: 
Fausto IPeluso. operatore cul
turale: iLutei Perelli. regista; 
Giovanni Piazza, musicista; 
Paolo Pietrangelo cantante 
regista, Alberto Piferi. atto
re: Susanna Piferi. attrice; 
Franco Piol, operatore cultu
rale: Mario Pisani, sesreta-
rio ARCI provinciale: Elena 
Poccetto Ricci, scenografa; 
Mario IPoce, dell'Accademia 
di S. Cecilia: Bruna Polime-
ni. fotografa; Paolo Poma. 
operatone culturale: Boris 
Porena musicista: Vincenzo 
Prestipimo. dell'Accademia di 
S. Cecili?.; Vincenzo Punzi, 
operatene culturale. 

Carlo Quartucci. regista: 
Ansiolima Quinterno, attrice. 

Marii. Pia Racalbuto, Ri
cercatrice: Carlo Raspolline 
Operatore culturale; Franco 
Reggiani. Sceneggiatore: Bru
no Resluccia. Operatore cul
turale: Luciano Ricceri, Sce
nografo"; Emiliana Ricci. Sto-
i t i , * ! u u i l a u c , m a i i w i u « • & -
gillo. Attore; Giuditta Rinal
di. Operatrice culturale: Li
bero R»ssi. Bibliotecario: Gu
glielmo Rotolo. Attore: Mar
cello Buggeri, Operatore cul
turale. 

Isio Saba. Operatore cultu
rale: Stefano Sacconi, Ope
ratore culturale; Vincenzo 
Salemime. Attore: Lorenzo 
Salvetti. Regista: Stefano 
Satta Flores. Attore: Deddi 
Savagrane. Attrice: Rita Sa-
vagnone. Attrice: Enrico Sa-
viantom. Del Teatro dell' 
Opera: Alessandro Sborboni. 
Musicista, Paolo Scarnati. 
Operatore culturale; Arma 
Schettini. Operatrice cultura
le. Caria Schettino. Operatri
ce culturale: Mario Schiano. 
Musicisrta; Fausto Secchi Ta-
rugi. Sovrintendente Beni 
Ambientali del Lazio: Ma
riella S<llari. Operatrice cul
turale; Daniela Sinisi. Archi
vista; Maria Teresa Sonni, 
Attrice Luciano Sr«adoni. 
Scenog-ftfo; Lgidio Spugnini, 
Arreda! ore cinematografico: 
Luigi ScquarzVia. Reeista: Sa
ra StaccioH. Direttrice Gal 
leria Borghese; Pietro Stam
pa. Operatore culturale: Mas
simo Succi, Operatore cultu
rale: Gnarnii Supino, Regista. 

Emila Talamo. Operatrice 
cul tura l ; Mirella Taloni 
Bibliotecaria; Renato Tiunas 
sia. Archeologo; Laura Tan
ca. Operatrice culturale: Lui
gi TaruvelJa, Pittrice; Fran
cesco Tarquini, Operatore 
culturale: Carla Tato. Attri
ce. Claiudia Terenzì, Storica 
dell'arie: rda Temi Einaudi. 
Operatrice culturale: Piero 
Tiberi. Attore: Luigi Tilocca, 
Scenografo; Luciano Tissi. 
Operatore culturale: Maria 
Patrizi!» Todaro, Operatrice 
culturale : Carlo Tommasi, 
Scenogrra.ro; Edoardo Tortori-
ci. Archeologo: Stefano Tor-
torella, Operatore culturale; 
Gianni Toti, Scrittore-Regi
sta; Mirko Trevisanello, Ope
ratore culturale; Umberto 
Turco. Scenografo. 

Masshmo Urbani. Musici
sta; Maurizio Urbani, Musi
cista; feo Usuelll, Composi
tore. 

Elide Vagnozzi, Operatrice 
cultura'Je: Valentina Valenti-
ni. Operatrice culturale; Bar
bara \aImorin, Attrice; Lu
ciano tVannl, Tecnico cine
matografico: Franco Velchl. 
Scenografo; Stefano Vesco-
vellU (Operatore culturale: 
Antonio Vergine. Operatore 
cultura'Je: Aldo Vergine, Ope
ratore (culturale: Grazia Vol
pi. Operatrice culturale. 

Julio Zulueta. Attore, 

Un piano della Provincia per il recupero e l'utilizzazione del patrimonio artistico 

C'era una volta un vecchio 
castello abbandonato... 

Quarantacinque giovani al lavoro nei cantieri di re
stauro - Un censimento scientifico di tutti i beni culturali 
Castelli che cadono a pezzi, 

mura antiche coperte da co-
late di cemento, affreschi 
nascosti da strati di calce: la 
storia del patrimonio artisti
co in provincia di Roma 
(come un po' dappertutto, 
del resto) è costellata di 
scempi, di abbandono. E an
cora più spesso è fatta da 
una totale mancanza di co
noscenza dell'entità e dell'u
bicazione dei beni culturali. 
Il problema di un loro cen
simento e di un loro recupe
ro (in termini artistici, ma 
anche di uso sociale) non è 
certo nuovo. Da anni se ne 
parla e da anni si interviene, 
ma sempre poco e male, sen
za nessuna programmazione. 
soprattutto senza un piano 
preciso di priorità. 

E' per questo che comin
ciare ad occuparsi dell'im
menso patrimonio archeolo
gico e artistico della provin
cia romana ha significato te
nere conto non solo di ritar
di e carenze, ma anche della 
mancanza storica di un «pia
no». Ed e questo che l'am
ministrazione provinciale — 
per la precisione l'assessora
to alla cultura — ha comin
ciato a fare, stanziando cin
que miliardi per il recupero 
dei beni culturali 

Si tratta, in sostanza, di 
rimettere in sesto le struttu
re esistenti, acquisirne di 
nuove, restaurandole e sot-
traendole alla speculazione 

edilizia, e trasformarle in 
centri culturali polivalenti. 
Per fare questo, la Provincia 
ha assunto, tramite concorso 
aperto agli iscritti alla «285», 
quarantacinque giovani archi
tetti, storici dell'arte, geo
metri. Lavoreranno insieme 
con i progettisti e i direttori 
delle soprintendenze ai mo
numenti, ai beni archeologici, 
alle gallerie e alle anticnità 
del Lazio. Questi ultimi si 
occuperanno oltre che della 
fase progettuale della conser
vazione e del restauro, anche 
della elaborazione della do
cumentazione scientifica. Agli 
enti locali, invece, toccherà il 
compito di decidere l'uso 

La tendenza della provin
cia, accolta generalmente con 
favore dai Comuni, è quella 
di destinare ville e castelli a 
biblioteche e musei. L'alle
stimento di centri di lettura. 
intesi nel senso più ampio di 
centri polivalenti di cultura. 
è strettamente legato a tutto 
il tema dello studio e della 
ricerca del patrimonio arti
stico ed archeologico. Un e-
sempio di come si possa le
gare all'utilizzo di un bene 
storico la realizzazione di u-
na biblioteca è la vicenda 
dell'ex-infermeria presidiarla 
di Civitavecchia. L'ammini
strazione di Palazzo Valentini 
aveva deciso di stanziare cen
to milioni per costruire un 
'•dificio da fidìbire a bibliote
ca. 

Cercando il pasto adatto è 
stato «scoperto» — è proprio 
il caso di dirlo — un bellis
simo monumento, appunto 
l'ex-infermeria presidiarla. 
con le mura di San Gallo, di 
proprietà della marina: una 
costruzione di enorme valore 
storico ed artistico, abbando
nata da anni e che rischiava 
di «morire». 

Gli esempi di «scoperte» 
del genere non mancano, né 
manca spesso l'intervento 
distruttivo della speculazione 
edilizia. Fra i venticinque 
cantieri di restauro indivi
duati nella provincia (entre
ranno in funzione in questi 
giorni) alcuni comprendono 
lavori di recupero di opere 
compromesse dagli interventi 
speculativi recenti. E' il caso 
del castello di Genazzano — 
il primo dei progetti di re
stauro già realizzati: l'edificio 
è stato acquistato per 120 mi
lioni — sottratto in tempo 
alla lunga mano di una socie
tà svizzera che lo voleva 
trasformare In un residence 
(sic!). 

Il lavoro di restauro e di 
acquisizione, per ora limitato, 
non è l'unico obiettivo del
l'assessorato. In preparazio
ne. infatti, c'è una sorta di 
archivio dove raccogliere le 
schede (che saranno distri
buite a tutti i comuni della 
provincia e che andranno 
compilate* ir. cui saranno 
descritti e censiti tutti i beni 

Il castello dì Genazzano 

Il centro storico di Tolta 

Genazzano: come trasformare 
la fortezza in biblioteca 

Per secoli, fino al 1790, l'antico castello di Genazzano fu 
utilizzato dai Colonna solo come alloggio per le truppe. In 
seguito, dopo un lunghissimo periodo di completo abbandono 
— durato quasi trecento anni — alcune stanze furono ria
perte per ospitare, in estate, i rampolli della « nobile » fami
glia. Ala. già da più di cinquantanni le vecchie mura sono 
disabitate, lasciate cadere in rovina e inutilizzate. 

La Provincia ne ha trattato l'acquisto — il contratto è 
stato firmato proprio pochi giorni fa — per 120 milioni. 
Contemporaneamente ai lavori di restauro, l'amministrazione 
di palazzo Valentini. ha già awiato la preparazione di un 
progetto di utilizzazione sociale. Le proposte e le idee non 
mancano. Si pensa, ad esempio, di istituire nelle sale del 
palazzo, una scuola di restauro. Come obiettivo più immediato, 
comunque, c'è già quello di una biblioteca e di un museo civico. 

.Ma. rifacciamo, anche se brevemente, la stona del castello. 
La sua origine si fa risalire, almeno stando all'analisi delle 
strutture esistenti, al mille. Al nucleo originario furono ag
giunti in seguito altri elementi. Nell'alto Medio Evo il cartello 
fu la più importante fortezza dei Colonna. Successivamente. 
intorno al 1500. fu trasferita ai Barberini. Sotto il pontificato 
di Alessandro VI (Borgia), il castello passò n?l!e mani di 
Cesare Borgia ctie \ i abitò per oltre vent'anni e lo ampliò. 
Le dimensioni attuali sono quelle di allora. 

Gli abbellimenti (in particolare, il doppio colonnato del 
cortile interno realizzato con capitelli e colonnato provenienti 
dagli scavi della villa di Antonino Pio) furono eseguiti nei 
corso degli anni, dopo che i Colonna si riappropriarono della 
fortezza. Durante l'ultima guerra il castello, che era utilizzato 
come base da un reparto tedesco, fu bombardato e reso par
zialmente inagibile. 

La decisione di trasferire il feretro presa dal consolato di Mogadiscio 

! Sabato in Somalia la salma di Ahmed Giama 
i / 

Si attendono ancora i risultati delle perizie per ricostruire definitivamente la meccanica del barbaro assassinio 

La salma di Ahmed Ali 
Giama. il giovane somalo 
barbaramente assassinato nel 
centro di Roma, sarà riporta
ta in patria sabato pomerig 
già con un aereo che atter
rerà a Mogadiscio, dove vi
vono i suoi familiari. Lo ha 
annunciato il console della 
Somalia, precisando che dopo 
l'arrivo del nulla osta deli? 
magistratura, sono state e 

spietate tutte le altre forma
lità per il rimpatrio. Il fere
tro partirà soltanto sabato. 
perché quel giorno c'è l'unico 
volo diretto per Mogadiscio. 
Il consolato somalo non ha 
voluto, finora, che alcuna ce 
rinwnia funebre si svolgesse 
a Roma. 

Si attendono ancora, intan
to. i risultati delle perizie e 
delle anelisi di laboratorio 

per ricostruire con esattezza 
la meccanica dell'assassinio. 
Ma per il magistrato che di
rige l'istruttoria — stando al
le sue dichiarazioni — i dub 
bi sulla colpevolezza dei 
quattro arrestati sono pochi. 

Nell'alibi fornito da Marco 
Rosei. Fabiana Campos, Mar
co Zuccheri e Roberto Golia 
sulla loro serata, dopo gli in
terrogatori dei testimoni, si è 

aperto un buco: un buco di 
mezz'ora, quella mezz'ora fra 
mezzanotte e mezzanotte e 
mezza nella quale Ahmed è 
stato bruciato vivo. E nella 
quale i quattro non lianno 
saputo dire cosa stavano fa
cendo. 

A loro carico c'è anche il 
fatto che in via della Pace 
sono .«tati visti «piatirò ra

gazzi scappare a bordo di 
due moto dopo aver detto t e 
tutto OK. Andiamo >, e loro 
sono stati fermati proprio in 
base alla descrizione fornita 
dai testimoni, uno dei quali 
poi. ha riconosciuto Fabiana 
Campos in un conTronto al 
l'americana. Ma loro conti 
nuano a negare anche di f> 
sere solo passati, quella sera. 
in via delia Pace. 
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Un comunicato della Federazione 

Più capillari 
vigilanza 

e mobilitazione 

Momenti di panico nella zona di Campo de' Fiori per la violenta esplosione 

Nuova notte di attentati: 
devastata sezione del Pei 

Le ultime ore preziose della campagna elet- jl locali di via dei Giubbonari semidistrutti da un chilo di 
torale - Proseguire ed estendere il dialogo polvere da mina - Ordigno contro la casa di Caradonna 

La segreteria della Federa
zione romana del PCI ha dif
fuso, ieri, il comunicato che 
pubblichiamo: 

• La campagna elettorale 
volge al termine, ma non de
ve attenuarsi l'impegno di 
tutte le organizzazioni del 
Partito e di ogni Eingoio mi-
litante e simpatizzante. 

E' necessario proseguire ed 
estendere il dialogo con gli 
elettori anche nelle giornate 
di sabato, domenica e lunedi, 
arrivare a coloro che sono 
ancora incerti, utilizzando tut
te le occasioni di colloquio 
e di ragionamento che po
tranno essere colte attraver
so la diffusione della stam
pa, la sottoscrizione, la dif
fusione del materiale di pro
paganda, gli incontri di ca
seggiato. 

t Occorre nello stesso tem
po — prosegue la nota — raf
forzare la vigilanza e la mo
bilitazione di tutte le forze. 
Deve essere costantemente 
garantita la presenza del com
pagni nelle sezioni ed in tut
te le sedi di partito. 

e A Roma — si legge anco
ra — anche negli ultimi gior
ni, sono stati organizzati at
tacchi contro sedi del partito 

e si ò addirittura sparato per 
uccidere come e avvenuto a 
Piazza dei Campani. Si è an
che tentato, in qualche occa
sione, di ordire provocazioni 
ed intimidazioni aperte con 
l'obiettivo di suscitare rea
zioni o difficoltà al pieno 
dlspiegamento delle nostre 
forze. 

• E' necessario quindi cho 
nelle prossime ore si intensi
fichi la vigilanza e sia ga
rantita la ferma direzione di 
tutte le nostre organizzazio
ni ed il massimo di discipli
na di ogni compagno, per 
evitare di cadere In provoca
zioni che dovessero essere 
ancora tentate e garantire la 
capacità di respingerle e di 
dare, se necessario, risposte 
tempestive, ferme, democra
tiche, unitarie e di massa, 
come sempre. 

f Si intensifichi anche, nel
le ultime ore disponibili — 
conclude II comunicato — 
l'impegno organizzato in di
rezione di tutt i i lavoratori 
e I cittadini per garantire 
il pieno successo del grande 
appuntamento popolare di 
oggi a Piazza S. Giovanni 
col compagno Enrico Berlin
guer. 

Gli ultimi giorni di campa
gna elettorale segnano un 
preoccupante crescendo di at
tentati terroristici e violen
ze. Prese di mira l'altra not
te. la sezione del PCI Re
gola Campitelli. in via dei 
Giubbonari. e con una bom
ba carta meno potente ma 
identica nella fattura, l'abi
tazione del noto esponente 
neofascista Giulio Caradonna 
al quartiere Trieste. Gli or
digni sono scoppiati a poca 
distanza l'uno dall'altro, in
torno alle 2.30. La prima 
esplosione ha devastato la se
zione comunista, mandando in 
frantumi tutti i vetri del pa
lazzo di via dei Giubbonari, 
e dei negozi vicini. 

Un tremendo boato ha sve
gliato di soprassalto gli abi
tanti dj Campo de' Fiori 
creando del panico. La gen
te è scesa per strada cer
cando di capire che cosa fos
se successo e si è trovata 
davanti i segni della devasta-

| zione: l'ordigno esplosivo era 
! confezionato con un chilo

grammo di polvere da mina, 
e ha danneggiato anche una 
scuola elementare proprio so 
pra la sezione del PCI. Ieri 
sera alle 18, compagni e cit
tadini hanno manifestato con
tro il vile attentato. La se
zione, ieri mattina, ha anche 
diffuso un comunicato nel qua
le, dopo aver ribadito che nes
suno si lascerà intimidire dal
la violenza fascista esprime
vano la loro solidarietà ai 
commercianti indirettamen
te coinvolti nell'attentato. 

Stesso ordigno, con qualche 
etto in meno di polvere da 
mina, in via Trau, sotto la 
abitazione dell'ex deputato e 
ancora candidato del MSI (co 
me si può desumere dalle cen
tinaia di scritte che imbratta
no in questi giorni molti mu
ri della città). La esplosione 
anche stavolta ha mandato in 
frantumi i vetri dello stabile: 
l'ordigno è una bomba car
ta identica a quella scoppiata 
davanti alla sezione del PCI. 
Su questa coincidenza sta in
dagando la Digos che non 

escludo quindi la possibilità 
di un rapporto tra i due at
tentati. C'è inoltre da rile 
vare che è nata una vera e 
propria frattura tra la fazio
ne missina vicina a Pino Flau
ti e il «clan» dei Caradonna 
dopo l'imposizione di rinvia
re il comizio in piazza del 
Pantheon con il « duro » del 
MSI. Sarebbe infatti proprio 
Caradonna uno dei responsa
bili della decisione di rin
viare quel comizio, forse an
che per rivalità politiche (ed 

lettorali) intestine. 

Ma gli attentati e le provo 
ca/.ioni di questa infuocata 
« campagna elettorale » dei 
terroristi non sono finiti qui. 
Sempre ieri notte un'altro or
digno esplosivo ha fatto salta
re in aria, al Lido di Os»«a 
in via dei Braga/zi. l'ingresso 
di un bar e devastato l'inter
no del locale. In via Sesto 
Calvino e via Mariano For-
tuni sono invece andate a fuo
co due auto di privati citta
dini, mentre all'Kur è stato 
incendiato un negozio La sezione del PCI di via del Giubbonari 

Il commissario boccia una delibera della giunta, uno dei tanti provvedimenti della Pisana per i lavoratori all'estero 

Quando finisce 
l'illusione del 

posto in Svizzera 
L'iniziativa della giunta per avviare al 
lavoro chi è stato costretto a tornare 

Il voto degli emigrati fa paura ai de: 
il governo blocca i contributi regionali 

La legge stanziava quarantamila lire a persona per le spese di viaggio - Eppure analoghe inizia
tive di altre amministrazioni hanno avuto il « placet » - Non c'è stato il tempo per ripresentarla 

A te si, a te no. Con un 
«rigore» tutto democristiano, 
il commissario di governo lia 
bloccato una legge regionale 
che prevedeva un contributo 
per gli emigrati che tornano 
a casa a votare. Una legge 
che in altre regioni invece, 
ha avuto il «placet» di An-
dreotti. Già questo bastereb
be per definire la bocciatura 
una «punizione», una rivinci
ta contro la giunta democra
tica e di sinistra. Ma c'è di 
più, molto di più. 
- Andiamo con ordine allora 

• cominciamo dall'inizio. Una 
settimana fa la giunta ha 
approvato una delibera che 
stanzia (stanziava, visto come 
sono andate le cose) 500 mi
lioni per gli emigrati che de
vono tornare nei paesi d'ori
gine a votare. Nel provvedi
mento era prevista una spesa 
di 40 mila lire per ogni lavo
ratore all'estero e 20 mila li-
*•*% **/>»• offm fumilior*» p h o a-

resse superato i 18 anni. Un 
contributo alle spese di viag
gio, perchè in questo mo
do anche nei limiti di un 
bilancio difficile come quello 
della Pisana, si è voluto ga
rantire a tutti il diritto-dove
re alle elezioni. E c'è da ri
cordare eh/1 la delibera, pri
ma di essere resa immedia
tamente esecutiva dalla giun 
ta. era stata lunsamente di
scussa nella consulta per 
l'emigrazione. do\e -ono 
rappresentati tutti i partiti e 
tutte le associazioni degli ita
liani all'estero. I n a delibera 
»raeionata». dunque, neces
saria. 

E invece niente. Il commis
sario di eo\emo per il con

trollo sugli atti della Regione 
se l'è letta. l'ha valutata e 
l'altro ieri l'ha bocciata. I-
nutile sottolineare che anche 
la scelta de : tempi non è sta
ta «casuale»: a tre giorni 
dal voto, non c'è più tempo 
per ripresentare la legge. 

I moUvi del «veto»? Sono 
due. Il primo avrebbe addi
rittura del ridicolo se. di 
mezzo non ci fosse la salva
guardia di un diritto. Il 
commissario, infatti, ha defi
nito la delibera «antico
stituzionale». Cioè chi si a-
dopera per garantire la piena 
applicazione della Costituzio
ne. è «anticostituzionale». 
Per giustificare il suo opera
to. il dottor Tullio Ancora si 
è appigliato a una vecchia 
sentenza della Corte Costitu
zionale. emessa nel '72. Scor
dandosi. però, di un'altra 
sentenza, che contraddiceva 
la prima e autorizzava una 
Regione, anche se a statuto 
speciale a versare un con
tributo per gli emigrati. 

Ma r.ciì è tutto. II commis
sario ha anche detto che se 
la lesse della Regione fos.=*? 
passata, si sarebbero create 
enormi sperequazioni fra i 
lavoratori del Lazio e quelli 
di altre regioni. Il che è ve-

I ro: ma non è colpa oVlla 
giunta democratica se in Ita
lia. purtroppo, esistono anco
ra amministrazioni a maesio-
rnnza de che deeli emigrati. 
dei lavoratori, dei giovani se 
ne infischiano. O tutti o nes-

i su-'n. ha detto insomma il 
j dottor Ancora. Ma se doves-
' simo asnettare sii *altri». 

foi-so. g]j emigrati non vote
rebbero mai. 

Quanti se 
ne vanno 
e quanti 
tornano 

Dopo eh* por doconni la 
nostra ragiono era stata una 
dei « serbatoi » dell'emigra
zione (specie le zone più po
vere • arretrate come la Cio
ciaria, il Reatino e l'Alto La
zio) oggi assistiamo ad una 
brusca inversione di tenden
za. £ ' il riflesso più imme
diato e tangibile della crisi 
e dell* sue dimensioni strut
turali ed internazionali. Ma 
ora esaminiamo le cifre più 
recenti del saldo migratorio. 

I dati complessivi dell'ulti
mo quinquennio, relativi al 
grave fenomeno dell'emigra
zione, dimostrano chiaramente 
il « saldo negativo » (cioè so
no di più i lavoratori che 
tornano rispetto a quelli che 
partono). I dati, divisi per 
province, riguardano l'anno 
1977 (almeno quelli fino a 
questo momento disponibili). 
Dello scorso anno si conosco
no solamente le cifre che si 
riferiscono a Romi , Prosino
ne • Latina. Nella capitale 
323 emigrati sono tornati dal
l'estero e ne sono partiti 229; 
a Prosinone 969 rientri e 267 
partenze; a Latina 364 rientri 
e 2t9 partenze. 

Sono tornati, ma non è sta
ta una loro decisione. Glie-
l'hanno imposta. Oliel'hanno 
imposta la «Mercedes», la 
«Volkswagen», la «Roche». 
Gli emigrati rientrano, 11 
«sogno svizzero» sembra fini
to per sempre. Per la prima 
volta, nell'ultimo quinquennio 
il saldo migratorio è negati
vo. Dal '73 al '78. cioè, sono 
di più, molti di più. i lavora
tori che eono tornati dall'e
stero rispetto a quelli che 
sono partiti. A casa sono 
rientrate 35.297 persone, ne 
sono partite solo 20.811. 

Un problema in più, un 
problema che si va ad ag
giungere a quello dei centot-
tantamila disoccupati. Perchè, 
c'è da ricordare, che queste 
«braccia» sono fuggite dai 
centri della Ciociaria, da 
Fondi, da Rieti dove non 
riuscivano a trovare un po
sto. E al loro rientro i posti 
ancora non ci sono. 

Una situazione difficile. 
aggravata, per molti emigrati. 
dall'aver perso ogni legame 
con la propria terra, con le 
p i u f J l t c b i a u i u v i u . V i i P i ù 
blema in più dunque. Come 
l'ha affrontato la Regione? 

Tracciamo un bilancio delle 
iniziative prese, delle leggi 
fatte. Prrovvedimenti che non 
sono di oggi, che non nasco
no in «periodo elettorale». 
perchè questa giunta degli 
emigrati non si ricorda solo 
alla vigilia de) voto, come 
troppi fanno a cominciare 
dalia DC e dai suoi governi. 

La legge regionale per gli 
interventi a sostegno dei la
voratori rientrati dall'estero 
porta 11 numero «68» ed è di 
qualche anno fa. La Pisana 
l'ha finanziata con 500 milio
ni, che dovranno essere gesti
ti dalle amministrazioni loca
li. 

Una parte consistente di 
questa somma è destinata al
la voce ainizio nuova attivi

tà». Ecco una prima differen
za. Anche nel passato c'è sta
to chi si è occupato degli e-
migrati. Ma lo hanno fatto 
con metodi da «istituto di 
beneficenza», distribuendo 
qua e là un po' di assistenza. 
Ora. invece, è diverso. I fi
nanziamenti serviranno a chi 
è tornato per iniziare un 
nuovo lavoro 

Il resto dei finanziamenti è 
destinato a contribuire alle 
spese per il ritorno a casa. 
Abbiamo detto che i rientrati 
sono più di trentacinquemila. 
Ma in questo «numero» non 
ci sono i familiari, non ci 
sono i figli. Ecco un altro 
problema. Per un ragazzo 
non è facile ripresentarsi a 
scuola ne/ proprio paese do
po due, tre anni di studio 
all'estero. E spesso — dicono 
all'assessorato al Lavoro — 
questi bambini non conosco
no né la lingua madre, né la 
lingua del paese che li ha 
ospitati. Il loro inserimento è 
difficile, spesso provoca 
traumi, incomprensioni. La 
Regione allora, d'intesa con 
!c province e i provveditori, 
ha avviato un'indagine su 
questi ragazzi, per conoscere 
i loro problemi, le loro esi
genze. 

Fin qui le iniziative per chi 
ha dovuto lasciare gli altri 
paesi e far ritorno a casa. 
Ma anche di fronte a una 
crisi economica grave come 
quella che investe gran parte 
delle nazioni «importatrici di 
mano d'opera», sono ancora 
sessantanovemila gli emigrati 
laziali nell'Europa occidenta
le. E non sono un problema 
minore dell'altro. Anche per 
loro si è lavorato e si è lavo
rato bene. Ricordiamo una 
sola iniziativa: ogni anno, 
d'intesa con il ministero de 
gii esteri, tornano nel Lazio 
centinaia di bambini, figli di 
lavoratori, per trascorrere le 
vacanze nei centri estivi. 

Il titolare della Fires, fratello di un candidato de 

Niente assunzioni 
clientelali ? E io 
vi tolgo i soldi 

Aveva chiesto al C.d.F. il permesso di as
sumere quindici operai «amici» di famiglia 

C'è chi paga pranzi, volantini, manifesti, e short » da 
Inserire nelle Tv privale. Tanti soldi, spesso Inutili, mi in 
fondo, sono spesi volontariamente. C'è anche chi, però, questa 
campagna elettorale l'ha dovuta pagare suo malgrado. Ne 
sanno qualcosa gli operai di una fabbrica di Roccasecca, in 
Ciociaria. Per loro, la « bagarre » elettorale, quella scatenata 
dalla De. ha significato una 
perdita secca di cinquanta 
mila lire nella busta paga, j 
Il loro « padrone ». fratello ( 
di un candidato democristia- i 
no gli ha tolto i soldi per 
« punirli ». Il consiglio di 
fabbrica non ha dato il «pla
cet > ad una squallida opera 
zione clientelare e allora cin
quantamila lire in meno. Sen ! 

za contare gli altri soldi a | 
cui i lavoratori dovranno ri
nunciare per gli scioperi, j 
contro questo « taglio ». sul J 
salario. Insomma, ci vorrà prò- i 
prio una bella faccia tosta, ! 
ai de. per ripresentarsi in 
quella fabbrica. 

Qualche parola per inqua
drare il discorso. L'azienda 
in questione è la Kires di 
Roccasecca. Un piccolo stabi 
limento. trentatrè operai, do
ve vengono elettrosaldate le 
reti per ponti e dighe. Uno 
stabilimento piccolo e perico
loso. Gli incidenti sul lavo
ro. alla Fires. ormai non si 
contano più. Ma la società 
non se ne è mai curata. 

Manca da dire ancora una 
cosa. La società e il suo mag
gior azionista, il signor Po
micino, sì proprio il fratello 
di un candidato de. a giorni 
dovranno presentarsi in tribu
nale. Ce li ha portati il con
siglio di fabbric? die ha de
nunciato l'illegalità di un li
cenziamento di una impiegata. 
allontanata per far posto a 
un'altra dipendente, ovvia
mente « amica » democratica 
e cristiana. 

Fatta questa premessa, lo 
episodio non ha più dell'in
credibile come potrebbe sem
brare a prima vista. In poche 
parole alla Fires è successo 
questo. Il signor Pomicino 
qualche giorno fa ha convo
cato il consiglio di fabbrica 
e gli ha chiesto un piccolo 
< favore >. Voleva portare in 
fabbrica e assumere una 
quindicina di nuovi operai: 
tutti provenienti dalla provin
cia napoletana dove il fratel
lo è candidato. Non è stato 
stato cosi incauto da dirlo, 
ma ha fatto capire che i nuo
vi posti dovevano servire per 
« racimolare » qualche voto. 
Un po' di clientela, insomma, 
« niente di male >. In fondo. 
in fabbrica i quindici, dopo 
l'illusione del posto, e soprat
tutto dopo aver votato, ci sa
rebbero rimasti ben poco: 
massimo una ventina di 
giorni. 

I lavoratori però non ci so 
no stati. Se di assunzioni la 
Fires ha bisogno — hanno 
risposto a Pomicino gli ope
rai — valli a prendere al
l'ufficio di collocamento. La 
storia sembrava finita lì. In
vece. il « padrone > se l'era 
presa più di quanto non des
se a vedere. Cosi l'altro gior
no nella busta paga dei la
voratori (anzi meglio nell'ac-
conto della busta paga) i di
pendenti si sono trovati 50 
mila lire in meno. E' chiaro 
nessuno può togliergliele — 
avrà pensato, sempre lui. Po 
micino — ma intanto li fac
cio aspettare: cosi si impara
no. E invece non si sono * im
parati » e liaimo scioperato. 
L'unica che non ha « impara
to » la morale della storia. 
invece, pare proprio la DC: 
quei metodi hanno fatto il lo
ro tempo. Anche in Ciociaria. 
anche nel feudo andreottiano. 

i il clientelismo non paga più. 

Il mutuato 
va bene 

per i voti, 
ma non 

per la visita 

Lo studio è elegantissimo, 
ma il professore dal nome 
d'oro è convenzionato. Un po' 
di emozione, un'attesa non 
lunghissima, poi l'ingresso 
per la visita. < Dottore sono 
incinta ». La scena, piuttosto 
abituale, si è svolta qualche 
mese fa. Protagonisti: una 
cliente,- la signora Assunto 
Palomba, e il dottor, profes
sor Alicino, primario ostetri
co ginecologico degli Ospeda
li (si legga bene: ospedali) 
riuniti di Roma. Il seguito 
del colloquio è un po' mino 
« tradizionale ». 

« Bene, mi dica, ha distur
bi? ». « No dottore, va tutto 
benissimo, anzi avrei già 
pensato di partorire al Poli
clinico ». Apriti cielo, la si
gnora Palomba senza accor
gersene aveva colpite la su
scettibilità del primario. < Le 
mie clienti, per sua informa
zione, vanno solo in clinica 
privata ». < Mi scusi dottora, 
ma lei non è convenziona
to? ». « Si, con la mutua della 
"gente dell'aria", ma solo per 
far piacere ad alcuni amici 
piloti ». « Ecco si dà il caso 
che io sarei assistita proprio 
dalla mutua... ». La signora 
Palomba non ebbe il tempo 
di finire. Dallo studio fu cac
ciata piuttosto bruscamente, 
con l'invito a non tornare in 
futuro senza le 70.000 (settan
tamila) lire per la visita 
€ mutualistica ». 

Un episodio di malcostume. 
come tanti, purtroppo, a cui 
certi baroni e baroncini, vas
salli e valvassini della medi 
cina nostra ci hanno abituato 
da tempo. Non ci saremmo 
certo tornati sopra, se il pro
fessore Alicino non avesse 
pensato di fare il « bis ». Con 
la faccia tosta che tutto lo 
distingue ha inviato ella si
gnora Palomba (dopo tanto 
amichevole trattamento) una 
beila ieiierina. Di scuse, st 
dirà. Neanche per sogno. Di 
raccomandazioni: da « ami
co» ad « amico » per un « a-
mico ». Leggiamo: « Caro a-
mico. nella mia qualità di 
medico mi permetto di chie
dere agli amici più vicini un 
valido contributo per l'amico 
Salvatore La Rocca, candida
to n. 13 della DC*. 

Questi democristiani sono 
gente strana: hanno tanti di
fetti. ma il senso dell'amici
zia l'hanno davvero profondo. 
Si spaccherebbero in quattro 
purché, s'intende, l'amico 
non sia (Signore Iddio'.) un 
semplice mutuato. 

! 

Il sindaco Argan e l'assessore comunale all'assistenza rispondono alle domande di genitori e operatori 

«Come spendete i soldi per gli handicappati?» 
Affollata assemblea presieduta da Dom Franzoni - Tante cose da fare ma il bilancio è positivo - Ciniche manovre degli enfi privati dietro i ritardi del governo 

Non è vero che i soldi per 
l'assistenza agli handicappati 
non ci sono. Ci sono ma 
vengono spesi male, anzi ma
lissimo. Invece di assistenza 
(sarebbe troppo parlare di 
recupero, reinserimentot 
producono servizi scadenti. 
inadeguati. E' una realtà 
dietro la quale si nasconde 
un meccanismo perverso: mi
liardi e miliardi stanziati dal
lo Stalo Uniscono nelle casse 
di enti privati il cui scopo 
primario, il più delle volte, e 
il profitto: l'handicappato 
non è un cittadino da reintro-
tìurre nella società, ma una 
pura e semplice occasione di 
lucro. 

Qualcosa dovrebbe cambia
re con il passaggio dei poteri 
dallo Stato alle Regioni e 
quindi ai Comuni, senz'altro 
più adatti a svolgere un 
controllo e un'opera dt prò 
grammazione che invece il 
potere centrale fé non sol
tanto per «difficoltà burocra
tiche»! dimentica puntual
mente. 

Il passaggio dei poteri era 
premio per la fine del 1978 
ma per due volte è stato de-

I rogato. Se manovre e pres
sioni non porteranno a un 
nuoto rinvio questo mese di 

i giugno dovrebbe essere deci-
; sito. 
< In tutto questo periodo il 
• Comune dt Roma non è stato 
, ad aspettare, ha fatto anzi 
; tutto quello che pàtera esse-
j re fatto, ed anche di più in 
• certi casi: ha stanziato fondi 
I Za dove il governo era del 
' tutto latitante, ha creato 
I nuore strutture pur in asserì-
I za di valide indicazioni a li-
I vello nazionale, ha assunto 

personale anche quando 
queste assunzioni non erano 
in lìnea con il cosiddetto 

! decreto Stampati e quindi 
i non coperte, finanziariamen-
i te, dallo Stato. 

L'assemblea dell'altro gior
no nella sede del Comitato 
per la difesa del cittadino 
handicappato fin via Ostien
se t non è stata un bilancio 
trionfalistico, né tantomeno 
« elettorale » ma un esame 
molto realistico del già fatto 
e delle molte cose ancora da 
fare 

Hanno partalo in tanti: il 
sindaco Argan, l'assessore al 

l'assistenza del Comune Mi
rella D'Arcangeli, Dom Fran
zoni fche del Comitato è uno 
degli animatori! genitori di 
ragazzi handicappati, opera
tori, sindacalisti, ecc. La di
scussione non è slata mai 
formale « burocratica ». 
Quando ha rischiato di di
ventarlo felenchi di cifre de
libere. e leggi producono 
spesso questo effetto f sono 
venuti gli appelli degli stessi 
assistiti a richiamare l'atten
zione di tutti su una realtà 
che è riduttivo definire 
drammatica. «Forse voi non 
Io sapete — ha affermato 
Gaetano Mouns — ma a Ro
ma ci sono centinaia e centi
naia di persone come me che 
vivono quotidianamente sul
l'orlo del suicidio. Per anni 
ci hanno rinchiuso dicendoci 
di rassegnarci, dt attendere 
con serenità le morte e il 
"dopo" ma non è questo che 
vogliamo. Molti di noi sono 
sfiduciati, non hanno più al
cuna speranza *. 

La madre di un ragazzo di 
12 anni ha detto quasi in 
lacrime: vE' facile parlare dt 

reintegrazione scolastica, ma 
come si fa a reintegrare uno 
come mio figlio che all'im
provviso si mette a piangere. 
spaventa i suoi compagni di 
classe, urla? Adesso che ha 
compiuto 12 anni dovrà ab
bandonare l'istituto che lo ha 
ospitato e runica prospettiva 
è quella di restare chiuso m 
casa, segregato, perchè se ci 
sono poche strutture per i 
più piccoli, non ce ne sono 
affatto per gli adulti ». 

Lo stesso sindaco Argan, 
introducendo il dibattito do
po Giovanni Franzoni, aveva 
affermato: « Quando sono di
ventato sindaco mi sono 
scandalizzato. Roma è una 
città egoista, che respinge, 
non aiuta gli handicappati. 
Per chi deve muoversi su li
na sedia a rotelle è pressoc-
chè impossibile raggiungere 
gli uffici postali muniti di 
scalinate, impossibile salire 
su un autobus. Dobbiamo 
cambiarla questa città, anche 
per questi motivi, ma intanto 
dobbiamo combattere contro 
la segregazione anche sul 
piano delle coscienze». 

Preciso, pieno di cifre, di 
{ riferimenti, l'intervento di 
> Mirella D'Arcangeli. L'asses-
i sore ha ricordato che se fino 
! a qualche anno fa quello de-
' gli handicappati a Roma era 
'< soprattutto un problema 
! «familiare», «privato», ora 

è diventato un problema del
la collettività. 

j Ce la Costituzione che ci 
I dice dì intervenire, ha detto, [ 
I ma nessuna norma giuridica 

che indichi t modi di inter
venire. Eppure il Comune è 
intervenuto. Le venti UTR 
f Unità territoriali di riabili
tazione, una per circoscrizio-
nel sono ormai una realtà. 
Lavorano tra mille ostacoli, 
spesso non arrivano a ri
spondere a tutte le richieste 
ma intanto funzionano. Vi 
sono assistiti quasi duemila 
tra bambini e adulti e vi la
vorano 450 addetti. Le spese 
sono tutte a carico del Co
mune perchè lo Stato non ci 
dà alcun aiuto. 

Mirella D'Arcangeli ha ?*>• 
luto tare una precisazione 
per bloccare le manovre an-
tt-riforma portate avanti in 
numerosi istituti privati dt 

assistenza. Non è vero, ha 
detto, che dal 1 giugno i pri
vati non riceveranno più sol
di. La verità e che li riceve
ranno dalle Regioni e non 
più dallo Stato e che quindi 
le convenzioni saranno sotto
poste a più severi controlli. 
In realtà, ha aggiunto l'asses
sore dietro certi discorsi, c'è 
il tentativo cinico, vergogno
so ài liberarsi delle assisten
ze più onerose e meno reddi
tizie. Sono manovre che vc.n-
no denunciate e combattute 
fino in fondo. 

Proprio venti giorni fa la 
Giunta comunale ha approva
to un'importante delibera nel 
settore dell'assistenza. Ce un 
impegno complessivo di spe
sa di S miliardi e i campi di 
intervento sono diversi. Tutto 
naturalmente è visto alla luce 
della prossima istituzione 
delle ULSS fVnità locali so
cio-sanitarie) con le quali le 
UTR dovranno lavorare a 
stretto contatto di gomito. 

Nella delibera si parla del
la prevenzione, della diagnosi 
e dell'intervento precoce, e 
quindi della istituzione di 

apposite equipe specializzate: 
della integrazione scolastica 
che già ha fatto notevoli pas
si in avanti rincontrando pe
rò anche grosse difficoltà; 
degli adulti gravi per i quali 
sono previsti una serie di in
terventi che mirino alla in
tegrazione e alla utilizzazione 
funzionale post-scolastica. 

Altri posti della delibera 
riguardano gli interventi am
bulatoriali, le attività ricrea
tive e culturali, i trasporti 
(aumento del numero dei 
pullmini particolarmente at
trezzati!. 

L'assessore D'Arcangeli ha 
ricordato anche che sono sta
ti dati in appalto in tutte le 
circoscrizioni i lavori per l'a
bolizione della barriera archi
tettoniche nei principali edi
fici pubblici e nelle strade, 
che si stanno predisponendo 
le convenzioni con le coope
rative di giovani, che a suo 
tempo avevano fatto doman
da per prestare i loro servizi 
all'interno delle strutture di 
assistenza, che si stanno or
ganizzando i soggiorni estivi 
sulla base dela positiva espe
rienza degli ultimi anni. 

La guida per le elezioni 
del Parlamento Europeo 

Antonio Rubbi, 

I partiti comunisti 
dell'Europa 
occidentale 
viene, offerta 

Gratis a tutte ie Sezioni 
che si abbonano al Calendario del popolo. 

L'abbonamento costa soltanto e.000 lire che 
possono essere versate sìa tramite assegno 
bancario, sia tramite il conto corrente postale 
n° 59861203. intestato a: 

TETI editore. Via E. Nòe. 23 - 20133 Milano. 
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Diventa operante uno strumento'indispensabile per l'insegnamento e l'assistenza!sanitaria 

Firmata la convenzione tra università 
e Regione, ora non resta che applicarla 

Dopo l'approvazione del consiglio regionale si può cominciare a lavorare per ricondurre il Poli-' 
clinico alla normalità - Un accordo che inaugura un diverso rapporto tra Ateneo ed enti locali 

La convenzione tra la Re
gione e l'università per la di
dattica della medicina e l'as
sistenza sanitaria è stata de
finiti vamtntc firmata. La ce
rimonia si è svolta nella sala 
del senato accademico, al 
Rettorato, alla presenza del 
Rettore. Ruberti. del proret 
tore, Messinetti. del presiden
te della giunta regionale San
tarelli, dell 'assessore regiona
le alla sanità, compagno Ra-
nalli e del preside della fa
coltà di medicina Cimino. 

Con la firma di ieri diventa 
operativa una leva indispen
sabile per rendere meno cao
tico sia l'insegnamento della 
medicina, oggi ristretto negli 
angusti spazi della «cittadel
la i>, sia l'uso del Policlinico. 
per anni riserva di caccia di j 
interessi disparati, tutti lon , 
talli comunque da quelli dei 
malati. 

Non ripeteremo ancora una 
volta, i contenuti specifici di 

questa convenzione « quadro x 
che. siglata il 2fi gennaio 
scorso, è stata poi passata al 
vaglio del consiglio regionale. 
dove ha incontrato un'ina
spettata e inspiegata opposi
zione da parte della DC. In-
spiegata nel merito, spiega-
tissima, invece, nell'ambito 
«politico» di una contrappo
sizione ottusa alle scelte del
la maggioranza. Anclie il ret

tore Ruberti ha sottolineato 
che sarebbe stato preferibile 
un'unità politica che garan
tisse una applicazione il più 
possibile -pacifica di uno 
strumento che non è eccessi
vo definire « storico ». 

Storico perché inaugura un 
nuovo metodo di collabora-
/.ione tra ititi locali e univer
sità. Lo ha detto il presiden
te della giunta regionale, ri
cordando che ora l'Università 
diventa un interlocutore in
dispensabile | » T la ricerca e 
lo studio sul territorio. * In
vece di rivolgersi a un istitu
to privato, possiamo utilizza
re l'esperienza dell'Universi
tà ». Già sono partite una se 
rie di ricerche in collabora
zione tra i due istituti conile 
l'indagine sull'artigianato, o 
la fitta rete di organismi 
creati in campo sanitario. 

Il compagno Raualli ha ri 
cordato il « disastro » che gli 
amministrati si trovarono a 
gestire nel '76. Una conven
zione tra Pio Istituto e Uni
versità inadeguata e inappli
cata. Una situazione finanzia
ria disperata. Undici miliardi 
erano i debiti che il Pio Isti
tuto aveva contratto con l'U
niversità. Venti miliardi di 
arretrati dovevano essere 
corrisposti ai dipendenti del 
Policlinico (ciò era obbligato
rio in base a una legge del 

74 del tutto inapplicata;. Lo 
stato delle apparecchiature 
del nosocomio era indescrivi
bile. 11 caos del Policlinico 
era conseguenza diretta di un 
modo di amministrare che a 
tutto puntava tranne che a 
mettere ordine in uno dei 
centri nevralgici dell'assisten
za e dell'insegnamento. 

Grazie alla convenzione, è 
stato detto, già 186 infermieri 
sono entrati al Policlinico. 
permettendo così di utilizzare 
200 dei mille letti bloccati 
per mancanza di personale. 
E, man mano che la conven
zione verrà applicata, tutti i 
letti verranno utilizzati. In
tanto dal prossimo anno ac
cademico si partirà con il 

t polo didattico assistenziale» 
del Policlinico, dove a inse
gnare la medicina noti saran
no soltanto i medici universi
tari . ma anche gli ospedalie
ri. Subito dopo sarà la volta 
del « polo * di Monteverde. e 
poi. via via. di tutti i grandi 
ospedali romani e regionali. 
La convenzione, è stato detto. 
è un quadro di riferimento 
nato in uno spirito di colla
borazione al di sopra di cal
coli politici e di po t p r t ' - L;1 

sua corretta gestione, quindi. 
la sua effettiva utilità per 
tutti i cittadini dipende dalla 
serietà di coloro che saranno 
chiamati a renderla o|>crante. 

L'ardita ignoranza 
del Popolo 

« Bè diciamocelo franca
mente, questa firma a due 
gionrn dalle elezioni, sa un 
po' di elettoralistico ». Il gior
nalista del Popolo completo, 
impeccabile, aria cerimoniosa 
lancia lì la sua « provocazio
ne » con un sorriso furbetto. 
L'ha fatta precedere da un 
breve preambolo, nel quale il 
giornalistta ha farfugliato 
qualche slogan contro la con
venzione (che, peraltro, non 
ha neppure letto), ha balbet
ta to qualche critica generica, 
orecchiata dagli imbarazzati 
articoli dei suoi colleghi di 
partito. 

Mai domanda fu più .sfortu
nata . L'interrogante (noto sot
to la sigla - pseudonimo di 
arm-rav) evidentemente non 
sapeva che uno dei firmata
ri ed artefici della convenzio
ne è un de purosangue, il 
p ro ie t to re Messinetti, che 
de t ta convenzione è stata ap 
provata dal ministro della 
pubblica istruzione Pedini, e 
dal presidente del consiglio, 
Andreotti ; che la opposizione 
della DC regionale è s ta ta 
una contrapposizione dell'ulti
ma ora immotivata. 

E a ricordarglielo sono pro
prio il prof. Messinetti, che ha 

auspicato una maggiore uni
tà politica nella gestione di 
questa convenzione e il ret 
tore Ruberti. « Quando il do
cumento fu siglato a gennaio, 
di elezioni non si parlava. Le 
dirò poi clic la decisione di 
non procrastinare ulterior
mente la firma definitiva è 
stuta determinata dalla preoc- \ 
cupazione di non dover uf- ' 
frontare un ultro unno e mez
zo di trattative per potala 
vaiare ». 

Come dire: non vogliamo of 
frire ai « sabotatori» altre 
armi per intaccare importanti 
conquiste. 

Ma poi che s t rano modo di 
ragionare hanno questi demo
cristiani. A livello nazionale j 
e ministeriale ritengono la 
convenzione un validissimo 
.strumento, a livello locale la 
respingono con orrore. Salvo 
poi ad accusare di elet tola 
lismo coloro che l 'hanno fil
mata . Ma se è davvero co
me dicono, quale vantaggio 
chi l'ha firmata potrebbe trar
ne in campagna elettorale™ 
Oltre alla informazione, ai 
giornalista del Popolo fa di 
fetro anche la logica. Non 
quella di potere, naturai 
mente. 

Irruzione della « mobile » al Tiburtino 

Importavano coca: 
arrestati 

sei spacciatori 
Dalla Colombia la droga arrivava a Fiumici
no nelle valige di insospettabili viaggiatori 

Avevano messo su una vera 
e propria « multinazionale 
della cocaina », con entrate 
nell'ordine di centinaia di mi
lioni. Ieri, dopo una serie di 
indagini, la squadra mobile è 
riuscita ad arrestale i « cer
velli » dell'organizzazione. 

Soni» ni-ì Pillili in ciiTt'if 
Giorgio Laurenzi di .'17 anni, 
il capo della banda, Paolo 
Fratoni, di -17, Mario Hassani 
di 3-1, Francesco Carbone di 
.'H, Giovanna Masagnini di 'Mi 
e Silvano Ricci di 'Mi. Tutti e 
sei sono stati arrestati men 
tre davano « tirando » cocai
na in un'appartamento di via 
Maffeo Muffi al Tiburtino. A 
colpo sicuio «li agenti della 
mobile hanno latto irruzione 
nell'alloggio dove oltre- alle 
sei persone hanno anche tro 
vaio 'MÌO grammi di dro"a 
per un valore di circa 200 
milioni. 

Ma vediamo- come fittizio 
nava « l'import della coca ». 
Personaggi insospettabili ve
nivano selezionati attenta
mente per svolgere il lavoro 
di corrieri: il ceitificato pe
nale di ognuno veniva esami
nato millimetro per millime
tro e chi aveva la pur mini
ma « macchia ». veniva esclu
so. La droga era prelevata al
l'estero, specialmente in Co
lombia e arrivava a Roma 
via aereo, dentro le valigie 

degli impeccabili viaggiatori. 
Una volta giunta in città la 

cocaina veniva .smerciata nei 
quartieii San Saba. Aventino, 
Tiburtino e Trieste. Ogni 
comiMinente della banda 
c<('.{rullava una fetta di Ro
ma e si occupava delle con
segne (spesso a domicilio, u-
sando il taxi). 

Ma le entrate della « socie
tà v venivano integrate anche 
cor i ricavati di un giro di 
incontri per appuntamento a 
cui partecipava Giovanna 
Masagnini, una delle persone 
arrestate ieri. La mobile ha 
infatti scoperto che un resi
dence del Flaminio Nuovo 
veniva usato come «casa 
squillo-» frequentata da facol
tosi comincicianti della zona 
e donne giovanissime 

Manifestazione al Testacelo 

Contro Cacciafesta 
inquilini in piazza 
insieme al Comune 
Il presidente della Cassa di Rispar
mio vuole vendere i 105 appartamenti 

Ancora in piazza gli inqui
lini del palazzo di Testac 
fio. che la Cassa di Ri«par 
mio vorrebbe vendere. Ieri 
una manifestazione si è svolta 
in piazza S. Maria Liberatri 
ce, co.i la partecipazion-' del 
la compagna Vitto-la Ci/ . . . 
lari Ghio. assessore al centro 
storico del C'emuli-'. CVm.» si 
ricorderà la < VC'-JII / . I /• per 
le case di Testacelo, cominciò 
sei anni fa quando l'istituto 
di credito inviò lettere a 105 
inquilini nelle quali si annun
ciava un piano di ristruttura
zione dclIVIificio. Ristruttu 
razione che avrebbe sicura 
intente preparato 1»» cacciata 
di tutti gli inquilini. 

Le battaglie, condotte dal 
SUN1A e dal sindacato ban
cari portarono a una corneo 

Bimbo muore in ospedale: 
due medici sotto accusa 

Jl sost i tute procuratore del
la Repubblica Orazio Savia 

j ha aper to un'indagine sulla 
morte di un bambino di no
ve anni, Lorenzo Galbiati . 
avvenuta il 28 maggio scorso 
dopo un intervento odontoia
trico. Secondo quanto si è 
appreso, i! magistrato ha in
viato due comunicazioni giu
diziarie ai medici 

L'indagine è cominciata in 

seguito ad un esposto che i 
genitori del bambino hanno 
presentato all 'autorità giudi
ziaria. Secondo quanto è 
scritto nel documento. Loren
zo Galbiati venne portato dai 
genitori presso la clinica O-
dontoiatrica del Policlinico 
perché gli venisse tolto il 
frammento di un dente che 
qualche giorno prima, caden
do, si era spezzato. 

zinne, gli appartamenti sa 
rebbero stati ristrutturati e 
l«)i nto.iseg.iati agli inquilin 
che vi abitavano prima, a 
prezzi di equo canone. Li 
come.i/.ione attendeva solo la 
f ii ma de! nresidente dell. 
l'assr, per diventare operante. 
qua.ulo il presidente cambio. 

Quello nuovo. Remo Caccia 
festa, fanfaniano di ferro, non 
ha ratto altro che stracciare 
la cc.nvenzione: l'espulsioiu 
(iena sente diventava quindi 
ì.ievitabiie. A questo punto il 
Comune ha proposto l'inseri 
mento dell'edificio nel pian > 
di recupero del Testacelo, al 
traverso la firma di una con 
venzio ie con il Comune stes 
so. Ma. agli incontri, cerno 
cali dall'assessorato, la Cassi 
di Risparmio non si è mai 
presentata. 

Quali siano i calcoli dr ' 
Cacciafesta non è dato sape 
re. Non economici perché !' 
i ìseriniento dell'edificio nel 
piano di recupero non pò 
irebbe che essere favorevole 
all'istituto di credito: non gli 
interessi della collettività, ati 
zi meno che mai questi. Forse 
soltanto un'ottusa contrappo 
si/ione agli interessi della 
gente e la pervicace riaf-
fcrmazione del proprio •* potè 
re ». Anche se il •* potere » 
significa speculazione con i 
soldi di tutti. 

Questione cattolica 
e risposta de 

Toccato la lingua batte do
ve il dente duoìe. E' il solo 
commento che possiamo fare 
all'articolo di replica al
l'Unità del segretario regio
nale della DC, Rocchi? E' 
davvero apprezzabile, e per
sino lusinghiero, lo sforzo di 
controcanto ma, ahinoi, 
quanta confusione! Aiutia
mo Rocchi a riordinare le 
idee. 

1) Quanto nell'opeia 
trentennale della DC si ri
trovi « coerenza » co;i i prin
cipi della fede e delta mo
rale è un giudizio che non 
spetta a noi e che lasciamo, 
con rispetto, alla coscienza 
dei cattolici. Che milioni di 
cattolici abbiano già da tem
po risolto il problema sce
gliendo, con il PCI e nel 
PCI, la lotta per una società 
nuova, prima che oggetto di 
esorcismo, è un fatto. Può 
piacere o meno ma e una 
realtà. 

2) Quanto alle posizioni 
del PCI sulla questione re
ligiosa e sui rapporto com

plesso tra movimento ope
raio e mondo cattolico, par
la ormai la storia del nostro 
Paese e sono di fronte alle 
riflessioni di tutti le novità 
del nostro XV Congresso e 
le novità del mondo catto
lico. Chi autorizza Rocchi 
e la DC, anziché a entrare 
nel merito, ad emettere in 
materia anacronistiche sen
tenze ormai passate in giu
dicato? 

3) Il problema politico da 
noi sollevato è invece un 
altro. C'è un'area di catto
lici democratici i quali — 
nel consenso o nel dissenso 
— ha continuato a dare. 
ancora nel '7G, fiducia ad 
una DC « da rifondare » 
muovendo da una posizione 
che riconosce la necessità di 
un rapporto di solidarietà 
democratica tra una DC rin
novata e l'insieme del mo
vimento operaio e popolare. 

Il problema politico e: la 
sterzala a destra di una DC 
che. pur di difendere il suo 
strapotere e scommettendo 

tutto sulla divisione a si
nistra, ha portato il Paese 
alla terza elezione antici
pata in sette anni, non col
pisce in primo luogo i sen
timenti, le opinioni, il ruolo 
— particolarmente significa
tivo a Roma. — di questa 
area di cuttolici democra
tici ? 

La risposta alla domanda. 
naturalmente, non l'atten
diamo da Rocchi, mu da 
quanti hanno compreso che 
occorre dare un colpo al
l'arroganza di questa DC se 
non si vuole tornare indie
tro e che, pur non condi
videndo le posizioni politi
che ed ideali dei comunisti. 
hanno tuttavia toccato con 
mano, anche attraverso la 
nostra uscita dalla maggio
ranza, che con i comunisti 
i patti si rispettano e che 
i comunisti sono disponibili 
solo per contribuire a cam
biare. 

E' una lezione che anche 
Rocchi non dovrebbe man
care di tenere a mente. 

Principio di incendio al Senato 
Momenti di tensione, ieri 

mat t ina , al Senato. Un prin
cipio d'incendio si è svilup
pato negli scant inat i del
l'edificio a causa del con
ta t to t ra un saldatore, e un 
rotolo di carta ca t ramata , 
mentre si s tavano svolgendo 
lavori di riparazione. L'im
mediato intervento degli ope
rai e dei dipendenti ha evi
ta to che le fiamme si propa
gassero negli uffici at t igui. Lo 
scant inato infatti si trova pro

prio sotto l'aula dell'assem
blea di Palazzo Madama e 
c'era il pericolo che l'incen
dio si diffondesse ai banchi e 
alle suppellettili. 

In un primo momento si 
era pensato ad un a t t en ta to 
incendiando. E" cosi scat ta to 
immediatamente '."allarme e 
sono giunte sul posto auto 
della Dolizia e dei carabinieri 
e squadre dei vigili del fuoco. 
Ma poi è s ta to accertato che 

le cause del piccolo incendio 
erano del tu t to fortuite. 

Una squadra di operai, in
fatti. stava r iparando l'im
pianto dell'aria condizionata; 
durante la saldatura di un 
tubo, alcune scintille sono 
cadute su un rotolo di carta 
ca t ramata che è andato a 
fuoco. Seno subito interve
nuti i lavoratori e gli impie
gati con gli estintori e le 
fiamme sono state domate 
in breve tempo. 

Incredibile manovra allo stabilimento poligrafico «Edierre» 

Vincono la vertenza: il padrone 
li denuncia tutti per estorsione 
Trentacinque operai impiegati a « lavoro nero » - Jl ma
gistrato ha preso la decisione di sequestrare i macchinari 

In trentacinque, da sempre 
a « lavoro nero » (e dei peg
giori: turni di 12 ore al gior
no. nie.ite contributi, pessime 
condizioni di lavoro) si rivol
gono al pretore del lavoro 
perché intervenga nella vi
cenda. Poi scendono in scio
pero e sembrano spuntarla. 
Il padrone, anzi una specie 
di «caporale » che per suo 
conto recluta manodopera in 
barba alla legge che lo impe
disce. mette nero su bianco 
che regolarizzerà al più pre
sto la loro posizione. L'unica 
contropartita che chiede è 
che gli operai — « per piace 
r e» — gli facciano partire un 
camion già pieno di merce 
che rischia di rimanere bloc
cato dallo crinn^rA P, s? rag
giunge l'accordo. 

Ma ai padroni, quelli veri. 
il fatto non va giù e apjicna 
il camion parte denunciano i 
lavoratori e i loro avvocati 
per estorsioie. «Ci hanno 
costretto ad accettare le loro 
richiede con la minaccia del 
lo sciolsero » diranno al ma
gistrato. Il quale, con soler
zia inaspettata, sequestra tut
ti i macchinari. La vicenda 
non è accaduta negli anni '50 
quando manovre ant,sindacali 
e artioperaie. magari le più 
sfacciate, erano all'ordine del 
giorno. No. E' accaduta in 

, questi giorni, maggio '79, nel
lo stabilimento Edierre, della' 
società « Area » in via Quin
tino Majorana a Monteverde 
dove si producono figurine 
per bambini. 
" Lo stabilimento è di pro
prietà dei fratelli De Rossi 
ma è gestito da un interme
diario. Alberto Angelini, che 
assume illegalmente manodo
pera a lavoro nero. La de
nuncia al sostituto procura
tore Domenico Sica per e-
storsione è stata sporta dai 
fratelli De Rossi che si sono 

DOMANI 
DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 
DELL'UNITA' 

Si invitano tu t te le se
zioni e i circoli giovanili 
di Roma e provincia ad 
organizzare per domani 
una eccezionale diffusione 
delP« Unità » contenente 
la fotocronaca e i discorsi 
che Berlinguer. Carillo e 
Argan te r ranno questa 
sera a S. Giovanni a chiu
sura della campagna elet
torale del PCI. 

Le prenotazioni devono 
arrivare questa sera agli 
a Amici dell 'Unità » in Fe
derazione. 

poi dileguati lasciando i 35 
lavoratori senza paga. Questi, 
da parte loro, hanno imme
diatamente risposto alla pro
vocazione dei padroni spor
gendo a loro volta, assistiti 
dagli avvocati Carlo Rienzi, 
Rosalba Vigliarolo e Simo
netta Massnroni. una denun
cia nei confronti dei fratelli 
De Rossi per calunnia. I le
gali hanno chiesto inoltife a' 
magistrato il sequestro dei 
libri contabili dell'azienda. 

Adesso la situazione nello 
stabilimento Edierre. se non 
ci fosse il problema dramma
tico dei 35 lavoratori che so
no in occupazione permanen
te. sfiora il grottesco: i mac
chinari sono stati sequestrati 
due volte. Li! "rima dal "r** 
tore. al quale per primi gli 
operai si erano rivolti. la se
conda dal procuratore. In più 
ci sono due procedimenti pa
ralleli: uno appunto in Pretu
ra. l'altro in tribunale il 
primo su richiesta dei lavo
ratori. il secondo dei padro
ni. 

«Si spera solo — dice l'av
vocato Rienzi — che il sosti
tuto procuratore abbia il 
buon senso di archiviare l 'as
surda denuncia dei fratelli 
De Rossi in modo che i! pro
cedimento ritorni al pretore 
del lavoro». Intanto i lavora
tori continuano lo sciopero. 

Per lo sport a Montecucco 
Anche i cittadini di Montecucco avranno 

il loro complesso sportivo. Dopo una lunga 
battaglia, condotta dai partiti democratici e 
dalla Polisportiva, ora il terreno c'è. le at 
trezzature anche e sono cominciati i primi 
lavori. 

Una vittoria di tutto il quartiere, che è 
stata possibile per il diretto impegno della 
giunta capitolina, della nuova amministra
zione di sinistra. La DC invece, oltre al tren

tennale disinteresse, ha me^so in conto an 
che il voto contrario al consiglio circoscrizio 
naie durante l'approvazione del bilancio 

Sul terreno (circa 8 ettari) sorgerà un 
campo di pallone, cinque viali di bocce, tre 

pallamano. I cittadini stanno anche lavoran 
do per dare al quartiere altri due campi di 
bocce, che sorgeranno su un terreno IACP. 
Nella foto: gruppi di cittadini al lavoro. 

Rifiutarono di spostare le transenne che bloccano il Campidoglio I Prosegue la riscossione dei soldi per Cuna tantum 

Sul trasferimento di 2 vigili 
polemiche prive di fondamento 

Un? nota di precisazione del comandante del corpo Mangiaca-
pra • Una campagna « elettoralistica » del Tempo e della DC 

| Diminuisce la ressa al registro 
i L'ACI ribatte alle polemiche 
i Entro il 15 giugno saranno inviate tutte le cartoline - Un recupero 
: di oltre 30 miliardi - Ancora qualche protesta fra il pubblico 

Per chi 
non ha il 
certificato 
elettorale 

Per gli elettori che an 
cora non avessero riceva 

i to i certificai; elettoral. 
• sono apert i gli uffici di 
1 wa dei Cerchi. Anche chi 

perdesse il foglio o riscon
trasse inesattezze potrà 
rivolgersi a quell'ufficio. 
Gli elettori che non potcs 
sero recarsi personalmen 
te a ri t irare 1 certificati 
perche a n z n n i o molto 
malati , potranno richie 
dere la consegna a domi 
cilio ai seguenti numeri di 
telefono: 67R2711 • 6732678 -
6796604. Gli orari dell'uf
ficio di via dei Cerchi so 
no: dalle 8 alle 19. fino 
al prossimo sabato 2 giu
gno. DaKe 7 alle 22. do 
meniea 3 giugno; lunedi 
4 dalle 7 alle 14. 

Anche lo spostamento di 
due vigili da un quartiere 
all'altro della città può diven
tare argomento di propaganda 
contro la giunta comunale: i 
t portabar.diera » di una simi
le iniziativa non potevano esse
re che il Tempo e l'imman
cabile Popolo. Ma la DC non 
si è limitala alle prese di po
sizione sul giornale; ha fatto 
scendere in campo l'aggiunto 

<lel sindaco della prima cir-
coscriz'onc. Carlo Tani, il 
quale ha < manifestato solida
rietà » ai due vigili. • -

Sulla vicenda ieri il coman
dante del corpo di polizia ur
bana Mangiacapra e il Co 
mime hanno diffuso una secca 
nota di precisazione. E allora 
ricostruiamo la vicenda. I due 
vigili. Grilli e De Santis. han 
no rifiutato di spostare una 
transenna che blocca l'ac
cesso al Campidoglio per far 
transitare l'auto del sindaco 
e hanno < dimenticato » di sa
lutare Argan. I due hanno mo

tivato il rifiuto affermando 
che tra i loro compiti d'uffi 
ciò non c'era quello di rimuo 
vere ìo sbarramento. 

Sull'episodio è stato fatto un 
dettagliato rap.xirto ma i due 
vigili non hanno neppure ri
tenuto di dover dare delle ri
sposte. 11 comandante del 
corpo, nella sua nota, spiega 
che la transennatura degli ; ; 
cvs«i al Campidoglio è stata 
fatta per alleviare ii compito 
dei vigili che altrimenti sa 
rebbero costretti di persona a 
sbarrare la strada. 

E' quindi assurdo che ci si 
rifiuti di spostare le transen
ne. Anclie il saluto, poi. è 
previsto dal regolamento dei 
vigili. Ma. aggiunge Mangia-
crapa. è grave il fatto che i 
due si sono rifiutati di pre
sentare un qualche chiarimen
to, affermando che il fatto era 
a loro avviso del tutto irrilc 
vanto. Ogni speculazione sul
l'episodio appare quindi com
pletamente infondata. 

Ritrovato 
il primo 
telefono 

senza fili 
A frugare nelle soffitte, si 

sa, capitano tra le mani le 
cose più s t rane; il centro 
internazionale dei radioama
tori è riuscito a rintracciare, 
dopo 70 anni, il primo radio
telefono senza fili che sia 
ma ' s ta to costruito. L'appa
recchio venne inventato, nel 
1909. dallo scienziato Riccar
do Moretti che. prima di mo 
rire lo aveva lasciato ad un 
istituto religioso di Roma. 

Il centro ora per festeggia
re il ritrovamento sta orga
nizzando un'esposizione a Pa-
trica, in provincia di Pro
sinone, dove nacque appunto 
lo scienziato. 

L'anno prossimo, invece. Il 
radio-telefono sarà inviato 
negli Stat i Uniti in occasio
ne della rassegna mondiale 
delle telecomunicazioni. 

Lentamente, negli uffici del 
registro di via Plinio, la situa
zione torna verso la norma 
lità. Le lunghe file dei con
tribuenti convocati per un 
controllo sul pagamento del-
I'HIIG tantum sono un po' di
minuite. Ancora tanti, però. 
sono quelli che si lamentano 
di aver già pagato la tassa e 
che se irregolarità ci sono 
state non sono dipc.->e da loro. 

! In questo caso, naturalmente. 
rautomobii;.-,ia non deve pa
gare nessuna multa: si è trat
tato solo di un disturbo. Quan 
do invece la dimenticanza 
dipende dal contribuente, la 
legge prevede il pagamento 
di una soprattassa. Gli im
piegati hanno molto da fare 
per spiegarsi con gli automo 
bilisti. ma è uno sforzo che 
non durerà ancora a lungo. 

Il direttore dell'ufficio del 
registro, infatti, dice clic entro 
il 15 giugno tutte le cartoli
ne di convocazione saranno 
state inviate e si potrà cosi 
iniziare a fare un primo bi

lancio dei risultati del con
trollo fiscale. 

Da! canto suo PACI ribalte 
alle polemiche dei giorni scor
si . l'uffico stampa dell'Auto-
mobil Club ha sottolineato 
ieri l'importanza dell'opera
zione in corso in questi giorni. 
Si tratta, forse, della prima 
operazione di controllo fiscale 
clic, pur essendo di una note
vole complessità, è stata con 
dotta con efficacia e rapidità 
di tempi. 

SI CERCA UN CANE: 
HA MORSO UNA BIMBA 

Domenica scorsa una bam
bina è s la ta morsa da un 
cane nero di media s ta tura . 
Il fatto è a w e n u t t o in via Ga-
rigliano. nel quartiere Trie
ste. I genitori della piccola, 
preoccupati perché la bam
bina non può fare l'iniezio
ne antirabbica, pregano 
chiunque avesse notizia del 
cane di telefonare a questo 
numero: &31029. chiedendo 
del signor Gagliano. 

Lettera aperta firmata da 14 docenti e militanti sindacali 

Dalla scuola nuove adesioni 
all'appello di voto al PCI 

I pericoli della disgregazione e la caduta delle speranze fra i gio
vani - No alle ambiguità radicali e alle divisioni nella sinistra 

Crescono le adesioni all'ap
pello per il voto al PCI nel 
mondo della scuola. Sono de
cine e decine 1 docenti che 
hanno firmato nei giorni 
scorsi in numerosissimi isti
tuti della ci t tà. Tra le a l t re 
adesioni come avevamo già 
annuncia to ieri vi è quella di 
un gruppo di quattordici lavo. 
ratori della scuola e militan
ti sindacali che ha espresso 
in una lettera aper ta i mo
tivi di questa scelta. Ecco il 
testo che è s ta to firmato da 
Fiorella Barbieri. Simonet ta 
Caravita. Silvia De Benedet
to. Fabio Feliziani, Diana 
Gravina. Maria Grazia Gui
don i . Ivana Palmessa, Wan
da Piccolomini, Alberto Qua
gliata, Gabriele Salvatori. Ne-
rina Scoptnaro, Paola Spano, 
Preziosa Togni e Andrea Tur
chi : 

« Come lavoratori e come 
insegnanti viviamo in prima 
persona la crisi drammatica 
della scuola, determinata dal
la politica democristiana e da
teli effetti negativi delle man
cate riforme e dall'assenza di 
uno shocco politico adeguato 
alle lotte degli ultimi anni . 
Tut to questo si è t radotto in 

crisi della par- } disgTegazi'Wi 
tecipazione 

« Tra j giovani soprat tut to J 
ciò significa anche caduta del- j 
le speranze di riscatto e di | 
emancipazione collettiva delle 
masse popolari e preoccupan
te diffusione di at teggiamenti 
individualistici e irrazionalisti 
ci. al imentati ad ar te dalle 
forze conservatrici. Obiettivo 
di queste forze, di cui la De
mocrazia cristiana è la espres
sione più consapevole, è og
gi la sconfitta della classe 
operaia, il suo isolamento so
ciale e politico. 

« Questo e. secondo noi, il 
contenuto centrale dello scon
tro elettorale. E" con questa 
realtà che a nostro avviso do
vrebbe commisurarsi la rifles
sione di quanti come noi han
no militato s indacalmente e 
politicamente a sinistra del 
PCI. Oggi, pur non rinnegan
do il contenuto fondamenta
le di questa esperienza, che 
è la lotta per una prospettiva 
socialista nel nostro paese, e 
conservando seri dissensi dal
la politica del PCI, ritenia
mo che essa sia la forza su 
cui si at testa la difesa degli 

Interessi della classe operaia 
e dehe conquiste democrati 
che e che una sua sconfitta 
elettorale significherebbe la 
sconfitta deHe lotte e del!» 
speranze di rinnovamento del 
la società 

« A questo attacco concor
rono. coscientemente • no. 
anche quelle forze che. da am
bigue collocazioni, puntano a 
ridimensionare sul piano elet
torale la forza del PCI. In pri
mo luogo i radicali, che si 
fanno catalizzatori delle scin
te più disgregatrici e demago-
gìcamente le utilizzano a fi
ni anticomunisti . D'altra par
te registriamo con preoccuDa-
zione nella lista e nelìa pro
paganda di Nuova sinistra 
uni ta una mancanza di sensi
bilità nei confronti della cri
si della società e una ottica 
minori taria che prescindono 
dagli Interessi generali dH 
movimento operaio. Per tu t to 
ciò diamo il nostro voto al 
PCI. anche con la speranza 
e l'impegno a far si che ven. 
gano superate nella sinistra 
difficoltà e divisioni e che, 
con la ripresa della mobilita
zione riacquisti forza il di
bat t i to poluifo più generale ». 

r 
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Manifestazioni elettorali 
ROMA 

MONTEROTONDO CENTRO al
le 21 comizio con il compagno 
Paolo Cioli segretario dello lede 
razione e membro <Jel CC; COLLE-
r-ERRO SCALO alle 21 comizio con 
il compagno Sandro Morelli vice
segretario della federazione e mem 
oro del CC; COLLEFERRO alle 
22,30 con il compagno Sandro Mo
relli-, ANZIO alle 19.30 con il 
compagno Franco Ferri del CC; 
ROCCA DI PAPA olle 20,30 con 
la compagna Anita Pasquali del 
CC; TIVOLI olle 18,30 con la 
compagna Marisa Rodano del CC; 
CARPINETO alle 22 con il com
pagno Piero Salvagni segretar.o 
del comitato cittadino e membro 
del CC; MENTANA alle 19 con la 
compagna Franca Prisco della CCC; 
MORLUPO alle 21 (Borgna): NET
TUNO alle 20,30 (Canullo); ZA-
GAROLO alle 20 (Cervi); FOR-
MELLO alle 21 (Corciulo): CEC-
CHINA alle 20 (Fort in); GROT-
TAFERUATA alle 20 (Fredda); 
CASTELMADAMA alle 22.30 
(Fredda); VICOVARO alle 21 
(Funghi); GENZANO alle 20 
(Giannantoni); COLONNA alle 21 
(Giansiracusa); COMUNALI II 
CIRCNE alle 12 a Villa Paganini 
(Imbellone); MONTELIBRETTI al
le 19.30 (Imbellone); ANGUIL-
LARA alle 21 (Magno'ini); TOR-
RESPACCATA alle 9,30 (Marini): 
CARCHITTI alle 20 (Marroni); 
PALE5TRINA alle 21 (Marroni). 
PALESTRINA SCACCIATI alle 22 
(Marroni): LANUVIO alle 19 
(Morga) ; ALLUMIERE alle 20.30 
(Napoletano): TOR LUPARA DI 
MENTANA elle 18.30 (Parola); 
CIVITELLA SAN PAOLO alle 22 
(Proietti): VALMONTONE alle 21 
(Quattrucci); VALMONTONE alle 
22 (Ouattrucci): CIAMPINO alle 
20,30 (Trezzuii-C. Bernardini); Rl-
GNANO alle 22 (Walter Veltroni); 
OLEVANO alla 21 (Vetere): 
ROIATE alle 22 (Vetere): ARTE-
MA CENTRO ale 19.30 (Vetere); 
CAPENA alle 23 (Vitale); ARIC-
CIA alle 19 (Trezzini); POMEZIA 
ale 22 (Asor Rosa); TORVAIA-
NICA alle 21 (Asor Rosa); NEMI 
a'Ie 19,30 (Tortonci); A l 'TAL IA 
alle 12 (Trombadori). LADI5POLI 
alle 22 (A M. Ciai); SANTA MA
RINELLA olle 19 (Cui ) ; ARTENA 
alle 22.15 'Stru'aldi); CASTEL 
SAN PIETRO alle 20 (Bernardin'): 
SEGNI alle 21 (Strulaldi); MA
CERE alle 20 (Strulaldi); TOR-
RITA TIBERINA olle 21 (Modi
ca): NAZZANO alle 22 (Modica): 
RIANO alle 18 (Marletta): RIA-
NO alle 19 (Merletta); RIANO 
alle 21 (Marletta): SANT'ORE
STE alle 23 (lembo); VILLALBA 
alle 18.30 (Micucci): GERANO 
alle 20 (Bischi): ROCCA GIOVI
NE alle 19,30 (Cerqua); MORI-
CONE alle 19 (Filabozzi); CRE-
TONE alle 18 (Foriello); ARSOLI 
alle 21 (Micucci): CICILIANO al
le 21 (Cerqua); NEROLA alle 20 
(Trovato); SAN POLO alle 21 
(Tuve); ANTICOLI alle 21 (Msm-
mucor.); SAN GREGORIO alle 18 
(Panatta); CERVARA alle 20 
(Campanari); POLI alle 20 (Coc
cia); IENNE alle 21 (Picchio): 
AGOSTA alle 20 (Panella); MA
RANO EOUO alle 21.30 (Panel
lo); MOMTORIO olle 20 (Ciuffi-
m) : VALLE PIETRA alle 22 (Pic
e l o ) ; CERRETO alle 20 (Fiasco): 
ROVIANO alle 22,30 (Mammu-
cari); ARCINAZZO olle 20.45 
(Ferretti): AFFILE alle 21.30 
(Ferretti); MONTEROTONDO SCA
LO alle 19 (Cianca); SUBIACO al-
.e 19 (Tozzetti): MAZZANO alle 
21.30 (Ohvio Mancini); PONZA
NO alle 23 (Bagnato);. CAMPA-
GNANO alle 20.30 (Olivio Man
cini): MAGLIANO R. alte 21.30 
(Granone): MONTELANICO alle 
21.45 (Scolchi); PISONIANO al
le 21 (Cacciotti); ROCCA SANTO 
STEFANO elle 22 (Ciocci); BEL-
LEGRA alle 21 (Ciocci); GAVI-
GNANO alle 22,15 (Falomi); GE-
NAZZANO alle 21,30 (Ossicini): 
SAN VITO alte 19.30 (Ossicini): 
PONTE DEL COLLE alle 21 (Me-
'c) ; CAVE alle 20 (Melucco Vac-
caro): TOLFA alle 19.30 (Colom
bini): CANALE MONTERANO alle 
22 (Minnucci); CANALE MONTE-
VIRGINIO alle 21 (Minnucci): 
BRACCIANO alle 20 (Pasti-D'A-
lessio): TREVIGNANO alle 22 (Ro-
s ) ; CERVETERI alle 22.40 (Pa
sti D'Alessio): SANTA MARIA 
DELLE MOLE alle 20,30 (Gensi-
.iO: MOLE DI CASTELLO alle 19 
(Agostinelli); MONTECOMPATRI 
Mie 20,30 (Bettini); FONTANA 
SALA elle 20.30 (Cesaroni); AR-
DEA alle 20 (Baldi): LARI ANO 
jlle 19.30 (Ottaviano); MARINO 
olle 21 (Malfioletti): VELLETRI 
M alle 21 (Ottaviano); MONTE-
PORZIO MI* 7 1 (Anostinelll-
v/ELLETRI CENTRO olle 20,15 
(Maffioletti); TRIONFALE alle 9 
al Mercato dei Fiori (Strulaldi-
Granone); AUTOPARCO CRI alle 
7 al Vie Pac notti (Mammucari): 
FF SS PRENESTINA VAGONI 
LETTO alle 12.30 (Ottaviano): 
CANTIERI DI CORVIALE alle 12 
(Cionca): PERCILE alle 20 (Do
m i n i o : LICENZA ale 20 (Fo
schi): VALLINFREDA alle 21 (A-
Tiati); MANZIANA OUADRONI al
'e 2 1 ; MANZIANA CENTRO al
le 22: SANTA SEVERA al'e 20: 
SAN CESAREO alle 2 1 : LABICO j 
-ille ore 2 1 : GORGA a'Ie ore 
20 (Massetti): GENAZZANO j 

-ille ore 9.30: MONTECELIO | 
alle ore 20 (C. Capponi); COL- | 
LEFIORITO a!!e 19 (C. Capponi): | 
CASAPE alle 19 (Fus:o); RIO- , 
FREDDO alle 20 (Bsllardin,): CA- , 
STELMADAMA a'l= 18 30: SAN- ; 
T'ANGELO ROMANO alle 21 ( M . 
OttaviinoV VELLETRI CONTRA 
DA FIUME allo 19 (F. Vel letr ) : 
VELLETRI MAROSCELLI al'e 19 , 
(T Vel'etri): Cantiere SOCETA a!-
e 12 (Tortone): Cantiere COGE- [ 

CO alle 12 (Stabile). ' 

PROSINONE 
OGGI IL COMPAGNO 

FERRARA 
A PROSINONE E CEPRANO 

Si terra oggi a Frosione 
alle ore 21,00, a Largo Tur-
riziani la manifestazione d> 
chiusura della campagna elet
torale con il compagno Mouri-
z o Feirora del C C , candidato 
alla Camera e al Senato, a il 
compagno Cesare Amici candi
dato alla Camera. 

A Ceprono alle ore 22 il 
compagno Maurizio Ferrara ter
ra il comizio di chiusura della 
campagne elettorale 

LATINA 
OGGI I COMPAGNI 
EDOARDO PERNA E 
LELIO GRASSUCCI 

Avrà luogo oggi a Latina al
le ore 21.15 a Piazza del Po
polo la manifestazione conclu
siva della campagna elettorale 
Parteciperà il compagno Edoar
do Perno membro della Dire
zione, candidato al senato e il 
compagno Lelio Grassucci. can
didato alla Camera 

VITERBO 
OGGI IL COMPAGNO 
TULLIO VECCHIETTI 

A SORIANO NEL CIMINO 
Si terrà oggi a Frosinone 

Cimino alle ore 21 una mani
festazione con il compagno 
Tullio Vecchietti, membro del
la Direzione e candidato alla 
camera. 

FROSINONE 
SORA ore 22 (Simieie-Sapio) ; 

ISOLA LIRI ore 23 (S miele-Suer-
duti); PONTECORVO ore 23 (E 
Mancini); CASTROCIELO ore 21 
(Cervini); MONTE SAN GIOVAN
NI CAMPANO CENTRO ore 22 
(Mazzocchi): PIGLIO ore 22 (Piz
zuti); 5 ELIA FIUME RAPIDO 
ore 22 (Vacca); FERENTINO ore 
21 (Spaziani); ANAGNI ore 21.30 
(De Grcgono); CA5TELMAr - * AO 
DI VEROLI ore 21 (Mazzoli Cam-
ponan); RIPI ore 22 (Mazzoli); 
CORFNO AUSONIO ore 21 (Anto-
nellis): ALVITO ore 23 (Assonte); 
S. DONATO VAL COMINO ore 23 
(Antonellis); FONTANA LIRI ore 
22 (Ross ni) ; FIUGGI ore 21 
(Leggiero): FUMONE ore 23 (Spa
ziarti); ROCCASECCA ore 22 
(Mancini); SGURGOLA ore 21 
(Cittadini); COLLE S. MAGNO ore 
20 (Cervini): SERRONE ore 19 
(Pizzuti); AMA5ENO ore 23 (Lor-
fredi): SUPINO ore 21 (Spaziani): 
LA FORMA ore 20 (Pizzuti): ROC
CASECCA SCALO oro 20 (Assan-
te); ATINA ore 22 (Assantc) ; 
VILLA S LUCIA ore 22.30 (Ami
ci): PALIANO ore 23 (De Gre
gorio); AQUINO ore 20 (Bian
chi); ARCE ore 21.30 (Gemma-
Gurgone); ARPINO ore 21 (Sper
duti): BOVILLE ERNICA CENTRO 
ore 22 (A. De Santis-Luffarelli): 
CAMPOLI APPENNINO ore 21 
(De Ritis); CECCANO ore 21 (Lof-
Iredi-Compagnone): COLLEPARDO 
ore 21 (Cicale-Marino); FILETTI
NO ore 20 (Collopardi) : FONTE 
CHIARI ore 21 (Megale): MORO-
LO ore 22 (Cittadini): CASSINO 
A. ANGELO IN TEORICE ore 21 
(Cssolino); PICO ore 21 (Foli-
si): PIGNATARO INTERAMNA 
ore 21 (Migliorelli); S. ANDREA 
ore 22 (M . Leone); S GIORGIO 
A LIRI ore 23 (Migliorelli): S 
GIOVANNI INCARICO ore 23 
(Gemme); 5 VITTORE LAZIO ore 
22 (Tamburini); TERELLE ore 
20.30 (Pariselli-D. Leone); TRE
VI NEL LAZIO ore 22 (Collepar-
di ) : VALLECOR5A ore 22 (Cola-
Iranceschi); VITICUSO ore 21 
(Assante); ALATRI ore 22 (Bar-
lozzlni): VALLEMAIO ora 22 ( M . 
Leone). 

LATINA 
APRILI A ori- 23.15 (Vona-

Stradaioli); SABAUDIA 19.15 
(Vona); FONDI 20.45 (Vona-Di 
Marco); CORI ore 22 (V. Veltro
ni ) ; SERMONETA ore 20,30 (Vel
troni): SEZZE ore 21 (Pratesi-
Grassucci): PIGNO SATURNIA 
ore 21 (Vallone): ROCCAGORGA 
ore 20.15 (Luberti): S. FELICE 
CIRCEO ore 22,15 (Luberti); 
NORMA ore 21 (Di Resta): ITRI 
ore 20.30 (Raco); CASTELFORTE 
ore 13.15 (Raco); GIULI ANELLO 
ore 20,30 (Cotesto); MINTURNO 
ore 22 (Berti); SCAURI ore 21.30 
(Berti); PRIVERNO ore 20.30 (P. 
Vitelli): PONTINI A ore 22 (P. 
Vitelli); TERRACINA PORTO ore 
19 (P. Vitelli); TREMENZUOLI 
ore 19.30 (Berti); LATINA SCA
LO ore 20 (R. Santangelo); SON-
NINO ore 21.30 (A. Vitelli): CI
STERNA ore 21.30 (Cesaroni): 
ROCCAMASSIMA ore 22 (Palom 
belli); BASSIANO ore 20.45 (De 
* „ „ , . l * _ \ H * t 7 l i l 7 A „ - - , * ) • "3f> 

Tveil'etrY): PROSSEDI o7e~21~(s"d" 
dera); S. FELICE C. (La Con?) 
ore 19 (Domenichelli. Bianchii-
LENOLA ore 20 (Bove); SPER-
LONGA ore 23 (Rotunno)-. MARI
NA DI MINTURNO ore 22 (Sp* 
ragna): S. MARIA IN FANTE or* 
20 (Vaente. B u r i ) : TUFO or» 
22 (Valente Burzi): SS COSMA 
E DAMIANO ore 20 (E Forte) 
MARANOLA ore 18 (G Fo-te» 
ROCCASECCA DEI VOLSCI or» 
21,15. 

RIETI 
MONTOPOLI ore 22.30 manife

stazione con Carla Alberta Ravaioli 
(Fieri); POGGIO MIRTETO ore 
21.30 Manifestazione con C. A. I 
Rava'oh e Falnclla; RIETI ore 20 ; 
(Proietti); VILLA REATINA ore | 
21.30 ( P r o e t t ) ; CITTADUCALE ; 
ore 21.30 (Frcqost): CANTALICE | 
ore 23 (Frerjosi): BOR^OROSE i 
ore 22.30 (De Neari): PESCOROC-
CHIANO ore ?1 (De N E G H ) : CA 
PRADOSSO ore 20 (Ferrcni): PE-
TRELLA SALTO ore 22 (Ferron ) : . 
ANTRODOCO ore 22.30 (G'r.Mdi): 
BORGOVFLINO ore 21 ^0 (Cìrs'-
di): CANETRA ore 19.30 (Girai- ! 

d i ) ; FIAMIGNANO or* 21 (Frr-
roni); PASSO CORESE ore 21,30 
(Mario Mancini); COLLEVECCHIO 
ore 21.30 (Bagnato); CORESE 
TERRA ore 21 (C. Amici): MA
GLIANO ore 22,30 (Bagnato); 
TOFFIA ore 20,30 (Viotti); SEL
CI ore 21.45 (Viotti); GAVIGNA-
NO ore 23 (Viotti): POGGIO BU
STONE ore 20 (Coccia); LEONES
SA ore 22 (Coccia); COLLI SUL 
VELINO ore 21 (Angeletti): 
QUATTRO STRADE ore 19.30 
(Angeletti); ROCCA RANIERI ore 
20 (Tigli); LONGONE ore 22,30 
(Tigli); CHIESA NUOVA ore 21 
(Seroni); CONTIGLIANO ore 21 
(Giocondi. Andreani); MONTE-
BUONO ore 22 (Fainella. Castel
lani); TORRI ore 21 (Festuccia); 
TURANIA ore 21,30 (Eulorbio); 
BORBONA o-e 21 (P. Franceschi-
na): SCANDRIGLIA ore 20 (Toc-
ci, Tomassetti); POGGIO MOIANO 
oro 21.30 (Tocci. Tornasse»); 
TARANO ore 21 (Mcnichel"'): 
S I M I G L I A N O ore 22 (Menichel-
l i ) . TALOCCI ore 21 (Rinaldi): 
BORGO QUIZIO ore 21 (Ferilli. 
Bianchi); CANNETO ore 22 (Cec-
carelli); COLTODINO or» 21 (Lu-
centini). PRIME CASE ore 21 
(Ceccaic.li); FORANO ore 23 
(Bocci). 

VITERBO 
TUSCANIA ore 18.30 Manife

stazione con la compagna L Fibbì 
del CC: VALENTANO ore 22 30 
Manifestazione con la compagna 
L Fibbi del CC: ISCHIA DI CA
STRO ore 21 (Mossolo): GRA-
DOLI ore 19 (Mossolo): NEPI 
ore 21 (Fredduzzi, Polidori): CA
STEL S ELIA ore 20 (Cimarra) ; 
MONTEROMANO ore 21 (Valle-
s ) : ACOUAPENDENTE ore ?-> 
(Trombadori); CANINO ore 18 
(Modico); TARQUINIA ore 19 
(Vallesi. Daga); CAPRANICA ore 
21,30 (A. Giovaynoli): SUTRI 
ore 22 (A Giovatjnoli); ORTE 
ore ?2 (De Francesco); ORTE 
SCALO ore 19 (De Francesco): 
CASTIGLIONE IN TEVERINA ore 
21 (Barbarella); MONTEROS" ore 
19 (Sposetti); BAbSANO DOMA
NO ore 20.30 (Suosettii: RONCI-
GLIONE ore 20 30 (Anqela Gio-
vognoli): BELLEGRA ore 20.30 
(Ranalli): BAGNAIA ore 19.4S 
(Polastrelh); VALLERANO ore 
21 (Sarti): VASANELLO ore 
22,30 (Polacchi); GALLESE ore 
21 (Polacchi): FALERIA ore 
21.30 (Montino); LE MOSSE ore 
21 (Arduini): CALCATA ore 
20.30 (Montino); ZEPPONANI 
ore 21 (Pollastrelli); ORIOLO RO
MANO ore 21.45 (Piccoli): ONA-
NO ore 22 (La Bella); CORCHI A-
NO ore 21 (Zompini): FABRICA 
DI ROMA ore 20 (A.R. Piacen
tini): S. MARTINO ore 20 (Se-
ra l in ) : CANEPINA ore 21 (An-
nesi); BOL5ENA ore 21 (Barlet 
ta); BASSANO IN TEVERINA ore 
21 30 (Adriani): CAPRAROt.A 
ore 21.45 (Bruziches): VITOR. 
CHIANO ore 20 (Pacelli); CAR-
BOGNANO ore 19 ( Innocenti: 
LATERA ore 21 (Lo Bella): PRO
CENO ore 21 (Diamanti); VI 
GNANELLO ore 20 (Annesi); CA
STEL CELLESI ore 22 30 (Gen
ti l i ) : VETRIOLO ore 21.30 (Zaz
zera. Masmi); CELLENO ore 20.30 
(Gress ) . 

rscherrni e ribalte 

Radio e TV 
ROMA 

GAZZETTINO DEL LAZIO — Ore 
14 30: intervista a Luigi Patrcsilli 
TELEREGIONE — Ore 14,30 e 
22.30: dibattito PCI-P5I-DC con 
Paolo Ciofi. segretario della Fede 
razone del PCI di Roma. 
UOMO TV — Ore 23- intervista 
a Asor Rosa. 
TVR VOXSON — Ore 22,50: d -
battito con Corvisieri. 
VIDEO UNO — Ore 18.30-19. di
battito con un assessore. 
RADIO BLU MHz 94,8 — Ore 14-
il candidato risponde con Corvi-
sieri. 
TELEURBE — Ore 13: dibat
tito con Trcz2ini. 
RADIO LUNA MHz 98.8 — Ore 
11 : dibattito tra DC. PRI, PR. 
PSI e PCI con G. Borgna 
RADIO DIECI MHz 10,3 — Oie 
10: dibattito con Spriano. Ore 14. 
dibattito con Cervetti. 
RADIO VALMONTONE — Ore 13: 
dibattito con Vetere. 
RADIO SPAZIO APERTO — Ore 
21.30: dibatt'to con Leoni. 
RADIO ONDA SABINA — Ore 
19.30- appello al voto 

FROSINONE 
CTR 22 — O-e 23 appello al 
voto del PCI del compagno M 
Ferrara. 
RADIO ANTENNA NUOVA MHZ. 

Spriano: ore 12; rubrica sinda
cale; ore 14: discutiamo con G 
Cervetti: ore 17.30: in diretta da 
p.zza - S Giovanni, comizio del 
compagno Berlinguer e Carrillo. 
RADIO ERNICA-ANAGNI 97. 

— Ore 12.30- incontro con 
partecipo il compagno E 

6 MHZ 
il PCI; 
Manenti. 
RADIO 
Ore 18: 

SATURNIA - ATINA — 
incontro con il PCI: par

tecipa Franco Assante 
RADIO CASSANDRA - ISOLA — 
99 MHZ — Ora 18: tavola ro
tonda per il PCI: partac pano i 
compagni Sapio e Capobranco. 

LATINA 
TELE LATINA — Ore 20.30: di-
bat* fo con le caid"date d' tutti i 
partiti Per il PCI partecipa Ro
sanna Santangelo 
RADIO MERIDIEN — Ore 19: 
appello del PCI con il compagno 
Luberti. 
MUSICA RADIO — Ore 12 30. 
d'batt'to con i compagni LuC3 Pa 
volin\ Franco Luberti e Stefano 
Rodotà. 

SOGGIORNI AL MARE IN JUGOSLAVIA 

sibenik 
nel complesso alberghiero SOLARIS 

Hotel IVAN di 1* categoria, spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati 

U n i t à vacanze* 
MILANO 
Viale Fulvio Testi. 7ó 
Telrf 64 23 557 - 64 38 140 

VISTA A PARCO 
camera a due letti 

VISTA A MARE 
camera a di.e le'ti 

CAMERA SÌNGOLA 

G>'JGNO 
SETTEVBRE 

92.000 

105.000 

113.000 

LUGLIO 
AGOSTO 

123.500 

133.000 

147.000 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

i II gioco della mela » (Archimede) 
i II giocattolo! (Atlantic, Trlomphe) 
f Tre donne » (Ausonia) 
• Tre donne immorali? » (Blue Moon) 
t Un uomo in ginocchio » (Capitol) 
• Berlinguer ti voglio bene» (Capranichetta) 
i Animai House > (Eden) 
i Hair » (Empire) 
« Dimenticare Venezia > (Fiamma) 
• Cristo si è fermato ad Eboli » (Gioiello) 
i Un dollaro d'onore» (Golden) 
• Norma Rat » (Holiday) 
< Capricorn One» (Metro Drive In) 
• Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale. Rouge et Noir) 
i Prova d'orchestra » (Quirinetta) 
< Fedora » (Rivoli) 
«Un dollaro d'onore» (Reale, Universal) 
«L'uomo di marmo» (Sistina) 
« Ultimo valle? » (Ariel, Rubino) 
«Occhi di Laura Mars » (Augustus) 
« Il pianeta selvaggio» (Avoilo) 
« Totò cerca moglie » (Clodio) 
« Duepezzidipane» (Hollywood) 
« L'albero degli zoccoli » (Planetario) 
«Proiezioni della Cineteca Nazionale» (Bellarmino) 
« Il dottor Mabuse » (L'officina) 
«Salò» (Circolo ARCI fuori sede) 

Diurna feriale 
della « Traviata » 

al Teatro dell 'Opera 
Domani alle 18 (Abb. alle 

« DIURNE FERIALI » ree. 71) 
terza rappresentazione di « La Tra
viata », di Giuseppe Verdi. Maestro 
concertatore e direttore Francesco 
Molinari Pradelli, maestro del coro 
Luciano Pelosi, regìa di Alberto 
Fassini. scene e costumi di Pier
luigi Samaritani, coreografia di 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Maria Chiara, Franco Bordoni. Be
niamino Prior. 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE • IL 

LABIRINTO » 
Alle 21 all'Auditorium Due Pi
ni (via Zandonai n. 2) concerto 
con E. Pierannunzi, B. Tommoso, 
R. Gatto. Musiche di Porkier, 
Coltrarne. Von Hensen, Jones. 
Corca, Pierannunzi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Aula Magna - Palazzo 
della Cancelleria Piezra della 
Cancelleria. X I Festival Inter
nazionale del clavicembalo) - In
formazioni tei 6568441 
Ore 21 . precise Judith Nelson 
(soprano), René Jacobs (con
tralto), Jaap Ter Linden (viola 
da gamba), William Christie 
(cembalo). Musiche italiane di 
G. F. Haondel. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati. 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 21.15 concerto di Patrick 
Persichetti voce e chitarra in 
Canti d'Irlanda in Irlandese. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Galvani 
n. 20) 
Alle 18,30 concerto del labora
torio musicale Testaccio d'rclto 
da Bruno Tommaso. Musiche di 
Bruno Tommaso. Ingresso libero. 

PROSA E RIVISTA 
ASSOCIAZ. CULTURALE « COL

LOQUI > »Via degli Scialoja 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 l'Associazione Cultura
le « Colloqui ». il Teatro Auto
nomo di Roma presenta « Amle
to ed Edipo » (itinerario cor
po 4) di S'ivio Benedetto con 
Alida Giardina. Maurizio Moset
ti Eolo per prenotazioni. < 

ELISEO (Via Nazionale n 183 
Tel. 462114-475404) 
Alle 20.30 (ultim* due giorni). 
la Compagnia di Prosa del Tea
tro El seo diretta da Giorgio De 
Lullo - Romolo Valli presenta: 
• Romolo Valli come Oscar Wil-
dc in divagazioni e delizie >, di 
John Gay Regia di Giorgio 0 * 
Lullo. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta n. 18 • Tel. 6569424) 
Alte 21.30 «Gertrude Stein -
Sole controsole » di Piera Mat 
tei. Regìa d Sofia Scandurra. 
con Francesca Romana Coiuzzi e 
Victoria Zinny. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni n. 3 Tel 5895782) 
SALA B 
Alle 21.15 il Laboratorio tea
trale del Malp ghi presenta: - I 
Cenci » e « Non c'è più lirma-
mcnlo », di Antonin Artaud con 
la regia di Gianni Greya 

TEATRO GIULIO CESARE (Via'e 
Giulio Cesare - Tel. 353360) 
Al'e 21 spettacolo di balletti 
della Compagn'a dal Balletto 
classico ce!rouchl:a. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 Tele-
lono 465465) 
Alle 21 l'Odradek Teatro Grup
po e l'Assessorato alla Cu'lur* 
de. Comune di Roma presenta
no m Lapsus ». dol Cenacolo di 
Leonardo Regia di Gianfranco 
Varctto 

POLITECNICO (Via G.B Ticpolo 
n. 13/a) 
Ore 21.15 il Teatro Individua 
z one presenta-, « Perfido incan
to ». con Iole Rosa Costumi di 
Nerina De Spuches Regia di 
Franco Di Matteo. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALBERGHINO (Via Albsrice I I . 
n. 29 - Tel. 6547137) 
Giugno '79 Abbonamento a sei 
spettacoli della rassegne di tea
tro. musica. d3nza. Dalle 18 al
le 21.30. 

BEAT 72 (Vìa G. G. Belli n. 72 • 
Tel. 317715) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Via del Leopardo, j 
33 - Tel. 588612) ' 
Ore 21 precise « Ls g-ande :m- ! 
macine » presenta: m Tragico j 
contro voglia? » e « I l turno la | 
male ». di Anton Cechov. Adat- i 
tomento di E Bull. Regia di Ar
naldo Bad.r.i. 

LA COMUNITÀ* (Via Gissi Zanaz-
io n. 1 - Tel. 581.74.13) 
Ade 21.30 la Cornoagn-a Etteqi 
presenta: « Come è bello dire 
no ». di Ivelise Ghione con Ga
briella Di Lei. Anna Fredi, Ive-
lise Ghione. Regia di Gruppo 

La quota è a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an
che con traghetto da Pescara e Ancona. Posti limitati 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
j LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
j 8 2 / * Tel 7372771 

Atte 21.30 Rosa Fumetto • Leo 
Gulìotta in- « Talietta » caba-el 
m due tempi di Giordano Gre 
co e Vent miglia con Luisa Bix'o 
e Orietta Manfredo. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 
n. 36 - Tel. 58946C7) 
La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le iere alle ore 22.30 i 
(domenica riposo) Al pianofor
te Maurizio Marcilli. 

PAPILLON (Piana Rondanini, 36 
Tel. 654.73.15) 
Rev'val musicele con Mariano e 
Stefano Alle 24 recital di Al-
treoo Puntisri. 

JAZZ • FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi n. 3 

Tel. 589.23.74) 
Ore 21,30 per la serie della 
nuova musica popolare il Grup 
pò « Del Marzo > con P. Aval-

lone, M. Piazza, F. Conta. B. 
D" Vincenzo, M. Schiovoni. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni n. 3 - Tel. 6544934) 
A le 21.30 tr o del batterista 
Alfonso Vieira con Michele 
Ascolese (chitarra) e Franco 
Puglisi (basso). 

ZIEGFELD CLUB 
Alle 21,30: funi! music con gli 
Aetra. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine-

to, 27 - Tel. 7884586-2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione attività di ani
mazione presso il Soggiorno esti
vo di 5. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demo
cratico I5TAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appi». 
3 3 / 4 0 • Tel. 78822311) 
Alle 19 laboratorio sulle dina
miche di gruppo in rapporto con 
il territorio 

CINE CLUB 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bel

larmino • Via Panama, 13 - Te
lefono 869527) 
Alle 18.15 - 21.15 II cinema 

/ italiano degli anni venti: « Sole » 
(frammento - Alessandro Blaset-
ti, 1929) « Rotaie » (Mario 
Camerini. 1930) . 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A 
Tel 5816379) 
Alle 17.45 2 1 : « Nel corso del 
tempo ». di W. Wenders 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassi» n. 871 - Te
lefono 36C2837) 
Riposo 

L'OFFICINA 
Alle 18,30 - 20,30 - 22 30: 
« Il dottor Mabuse » (prima 
patte), di F. Langg. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 8 2 / A Te
lefono 353066) 
Al'e 22: concerto di Maurizio 
Giammarco. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 17, 19. 2 1 . 23: «Vietnam 
Nostalgìa. Song* end images oi 
the Muvement U.S.A. », a cura 
d ! Silvano Agosti-Peter Amos. 
STUDIO 2 
Alle 19.30. 21.15. 23: « La 
machine », di Paul Vecchiali. 

CINECLUB ESOUILINO (Via Pao
lina. 31) 
Spazio libero autogestito con i 
soci. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Ca
sa dello studente • Via C De 
Lollis n. 20) 
Alle 20: « Salò o le 120 gior
nate di Sodoma », di P.P. Paso
lini. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L 3.000 

Una calibro 20 per lo specialista, 
i d i J. Driùytr» - A {Vrrt 14) 

AIRONE 
Ch'usura estiva 

ALCYUNE «38 09.30 
Travolto dagli alletti familiari. 
con L. Buzzanca - SA 

AMBASCIATORI SEXVMOVIE 
Black Aphrodite 

AMBASSAOE S40.89.01 
Caro papà, con V. Gassman - DR 

AMERICA 581 61.68 
Una calibro 20 per lo specialista, 
J Brdgcs - A ( V M 14) 

ANIENE 
L'insegnante viene a casa, con 
E Fenech - C ( V M 18) 

ANTARES 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con 5. Connery - A 

APPIO 779 638 
Le avventure di Peter Pan - DA 

AQUILA 
Notti porno nel mondo N. 2 -
DO 

ARCHIMEDE O'ESSAI 87S 567 
Il gioco della mela, di V. Chyli-
tova SA ( V M 14) 

AR.'STUIM 353 290 L 3 00O 
I giorni del cielo, con R Gere 
DR 

ARISTON N 2 67» 32.67 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Me'ato SA ( V M 14) 

ARLECCHINO 360.35 46 
L'immoralità, con L Gastoni -
DR ( V M 18) 

ASTOR 622 04 09 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery - A 

ASTORI A 
Palt'.ck, con R Helpman - A 
( V M 14) 

ASTRA 818 62.09 
Spazio 1999. con M. Landau -
A 

ATLANTIC 761 06 56 
I I giocattolo, xon N. Manlredi -
DR 

AUSONIA 
Tre donne, di R. A'tman - DR 

BALDUINA 347 S92 
Le avventure dì Peter Pan • DA 

BARBERINI 4»5 17.07 L. 3.000 
Il padrino, con M Brando DR 

BELSITO 340 887 
Gardenia, con F Califano - A 

8LUE MOON 
Tre donne immorali? d W Bo-
rov/cryk 5 A ( V M 18) 

CAPITO! 393 280 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR ( V M 14) 

CAPRANICA 679.243.CS 
Preparate I fazzoletti, con G. 
Depnrdieu - SA ( V M 14) 

CAPRANICHETTA «88.957 
Berlinguer ti voglio ben*, con 
R Benigni - SA ( V M 18) 

COLA DI RIENZO 305.S84 
I vichinghi (prime) 

DEL VASCELLO SS* 454 
Grease, con J. Travolta • M 

OI AMANTE 29S.C06 
Superman, con C. Reeve - A 

OIANA 780.148 
Tommy, con gli Who - M 

DUE ALLORI 373.207 
Tre colpi che frantumano, con Y. 
Sze • A ( V M 14) 

EDEN 3S0 188 L I 800 
Animai House, con John Belushi 
SA (VM 14) 

EMBASSV 870.148 • L. 3.000 
I «oidi degli altri, con J L Trin 
tigmnt OR 

EMPIRE L J 000 
Hair, d. M. Foim*n M 

ETOILtc • 687.S56 
Il cacciatora, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ETRURIA 
Alta tensione (in originale), con 
M. Brooks • SA 

EURCINE 591.U9.86 
I vichinghi (prima) 

EUROPA 865.736 
Cantando sotto la pioggia 

FIAMMA 475.11.0U i>. 3.000 
Dimenticar* Venezia, di F Bru
siti DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04 64 
II testimone, con A. Sordi - DR 

GAROEN S82.848 
Gardenia, con F. Califano - A 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

GIOIELLO 864.149 L 2.000 
Cristo si è fermato a Eboli 

GOLDEN 755 002 
Un dollaro d'onore 

GREGORY 638.06.00 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

HOLIDAV 8S8.326 
Norma Rie, con S Fieid DR 

KING 831.95.41 
Patrick, con R. Helpmen - A 
( V M 14) 

INDUNO S82.495 
Cleopatra, con E Teylor SM 

LE GINESTRE 609 J6.38 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

MAESTOSO 786.086 
John Travolto da un insolito 
destino, con G Spezia • 5 

MAJESTIC 679.49 OS 
I porno desideri di Silvia 

MERCURY 656.17.67 
Bcby-love 

METRO DRIVE IN 609 02 43 
Capricorn One, con J. Brolin • 
DR 

METROPOLITAN 67 89.400 
L 3 000 

Unico indizio un anello di lumo 
con D SutK.'and - G 

MIGNON 
Vedo nudo, con I.* Manfredi - C 

MODERNETTA d60.x?b 
Eccitazione carnale 

MODERNO 460.285 
I vichinghi (prima) 

NEW YORK 780.271 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con J. Bridges - A (VM 14) 

NIAGARA 627.32.47 
Grease, con J. Travolta - M 

N.I.R 589.22.69 
Non pervenuto 

NUOVO STAR 789.242 
Chiusura estiva 

OLIMPICO 
Happy Days la banda dei liorl 
di pesro, con 5. Stallone - C 

PARIS 754.368 
II cacciatore, con R De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36 22 
Superman, con C. Reeve - A 

QUATTRO FONTANE 480 119 
Caro papà, con V Gassman DR 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 
Prova d'orchestra, di F. Feltini -
SA 

RADIO CITY - 464.103 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

REALE S81.02.34 
Le 7 città dell'Atlantide (prima) 

REX 864 165 
Happy Days la banda dei fiori 
dì pesco, con 5. Stallone - C 

RITZ 837 481 
Uomini d'argento 

RIVOLI 460 883 
Fedora. di B Wildrt - C. 

ROUGE ET NOIR 864.305 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 

ROYAL 757 45 49 
Uomini d'argento (prima) 

SAVOIA 861 1S9 
John Travolto da un insolito de
stino, con G Spezie - 5 

SISTINA 
L'uomo di marmo, di A. Wajola 
• DR 

SMERALDO - 351.581 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

5UPERCINEMA 485.498 
L. 3.000 

Super Andy (prima) 
TIFFANY 462.390 

Sweet Emily 
TREVI 678 96.19 

California Suite, con J. Fonda -
5 

TRIOMPHE 838 00 03 
Il giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

ULISSE 433.744 
Squadra antigangster, con T. 
Milian • C 

UNIVERSAL 856 030 
Le 7 città di Atlantide (prima) 

VERBANO 8S1 195 L I.50O 
Strìdulum, con J. Huston • DR 
( V M 14) 

VIGNA CLARA 328.03.S9 
* _ f l L . » V . ^ t . _ . » . . . . . . • . . . W- . . 
» W , M i Ì t « « U I I W W * U l l I I ISWM1W « B -
stino, con G. Spezie - S 

VITTORIA S71.3S? 
Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAM 

rviposo 
ACILIA 

Riposo 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

Grease, con J. Travolte - M i 
APOLLO 731 33.20 

I l vizietto, con U. Tognazzi - SA 
ARALDO D'ESSAI 

Non pervenuto j 
ARIEL 530 251 j 

Ultimo valzer, di M. Scorsese - M j 

AUGUSTUS 
Occhi di Laura Mars, con F. Du-
naway - G 

AURORA J93.269 
Fatelo con me dolci blonda da
nesi 

AVORIO O'ESSAI 
Il pianeta selvaggio - DA 

BOITO 
Taverna Paradiso, con S Stal
lone - DR 

BRISTOL 761.54.24 
Peccati di una giovane moglie 
di campagna, con P. Fabian - S 
( V M 18) 

BROADWAY 
Remo e Romolo, con G Ferri -
C ( V M 14) 

CALIFORNIA 
L'Infermiera di notte, con G. 
Guida • C ( V M 14) 

CASSIO 
Grease, con J Travolta - M 

CLODIO 
Tolò cerca moglie • C 

COLORADO 
Non pervenuto 

DELLE MIMOSE 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con J. Johuston - SA (VM 18) 

DORIA 317 400 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone • DR 

ELDORADO 
Questa è l'America - DO 

ESPERIA 582 884 
Concorde Aflalre '79, con J. 
Frane scus - A 

ESPERO 
Tutti a squola, con P. Franco -
C 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.93 
Non pervenuto 

HARLEM 
La pornopalla, con 5. Fondue -
SA (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 
Due per*' di pane, con V. Gas
sman - DR 

lOl L • 4. . - 898 
Supcrexcitalion 

MADISON 512 69 26 
Nosfcratu il principe della notte, 
con K. Kinski - DR (VM 14) 

MISSOURI 552.334 
Goldrake l'invincibile - DA 

MONDIAMONE tei faro) 
Turbamento carnale, con ). Rey-
naud - DR (VM 18) 

MOULIN ROUGE 556.23.SO 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

NEVADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 581 62 35 
Milarepa, con L. Balazsovits -
DR 

NUOVO 588.116 
Lo strano vizio della signora 
World, con E. Fenech - G (VM 
18) 

ODEON 464.760 
Bruna lormosa cerca superdo
tato, con T. Kendall - C (VM 
18) 

PALLADIUM - 511 02.C3 
Superman, con C. Reeve - A 

PLANETARIO 475.99.98 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Storie di vita 

RIALTO 679.07.63 
Amori miei, con M. V:tti - SA 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Ultimo valzer, di M. Scorsese -
M 

SALA UMBERTO 679.4? 53 
Labbra di lurido blu. con L. G3-
stoni - DR ( V M 18) 

SPLENDID 620.205 
La bocca che uccìde 

TRAIANO (Fiumicino) 
Non pervenuto 

TRIANON 
Psicologia del sessc 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Riposo 

OSTIA 
SISTO 

California Suite. >.on J. Fonde -
S 

CUCCIOLO 
Le avventure di Peter Pan - DA 

SUPERGA 
Interiora, con G. Page - DR 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

Le Biches. con S. Andran • DR 
(VM 18) e Rivista di Spoglia
rello 

VOLTURNO 471.557 
I porno giochi delle femmine 
svedesi, con M. Wright - SA 
(VM 18) e Rivista di Spoglia
rello 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

• magnifici 7, con r. Brynner - A 
DELLE PROVINCE 

Quei temerari sulle macchine vo
lanti, con A. Sordi - A 

EUCLIDE 
Concerto con delitto, con P. 
Folk - G 

GUADALUPE 
Per amore di Beniamino, di W. 
D.sney - C 

MONTE OPPIO 
Mazinga contro gli Ufo Robot • 
DA 

PANFILO 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

TIBUR 
Missouri, con M. Brando - DR 

NOMENTANO 
Agente 007 al servizio di Sua 
Maestà, con G. Lazenby - A 

Editori Riuniti 

Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazia 
nell'Italia e in Europa 
Il rapporto e le conclusioni di Enrico Berlinguer 
al XV Congresso del Partito comunista italiano. 
• Il punto -. pp. 192. L. 2 000 

Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le elezioni europee 
L'impegno del PCI per il rinnovamento democratico 
dell'Europa comunitaria. 
» il punto ». pp. 140. L. 1 600 

novità 

ARISTON 

ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
del nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 
presso il Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 

STUDIO DUE PI 
Piazza Nicosia 30,31,32,33,34 
Tel. 65.47.384 
• Consulenza teonica 
• Servizio Assistenza , 
e Ricambi e accessori 

0 L/,€SìB£avW3GWRE > > 

Si inaugura oggi alle ore 18 alla gal
leria « // Narciso » la personale di 

PASQUALE VERRUSIO 
IL NARCISO GALLERIA D'ARTE CONTEMPORANEA 

Via Alibert 23 - Tel. 079.73.17 
1)0187 Roma 

Orano galleria: 11-13 / 17-19.30 - chiuso sabato e domenica 
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DI BENI STRUMENTALI 

E DI CONSUMO 

Visitatela per i vostri 
programmi di spesa 

Sala A del Palazzo 
dei Convegni - Ore 9 

IV Convegno sui precucinati 
surgelati promosso e realizza
to dall'Istituto Italiano Ali
menti Surgelati e dall'Istituto 
Nazionale della Nutrizione sul 
tema: 

« La ristorazione collettiva, 
oggi e in prospettiva» 

Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 9-23 

Inpresso: L 800 
Ridotti: L. 700 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Ufficio informazioni: tei. 592.12.31/2 

Per il vostro relax il ristorante «PICAR» vi attende 
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E bello campeggiare La bella stagione ci ripropone il 
consueto tema di ogni anno: quello 
delle vacanze. Prezzi e situazione 
economica non favorevole suggeri
scono una ragionata programma
zione del nostro tempo libero. 

I mille modi di affrontare il Plen Air 

Gli achemi della vita d'oggi
giorno ci hanno, purtroppo, 
disabituato a fruire nel modo 
più umano e più vero di tutto 
quanto la natura ci mette » di
sposizione. Anche le vacanze 
ed il tempo lìbero in genere so
no, ormai, stimolo per un fre
netico ritmo consumistico. 
Da un po' di tempo a questa 
parte, tuttavia, si assiste ad un 
crescente ritorno alla natura. 
E' questa una logica esigenza 
che trova nei modi di Mia all' 
aperto ideale espressione. 

La Trigano è una delle 
maggiori case europee specia
lizzate nella produzione e nel
la commercializza/ione di 
prodotti ricreazionah, e nel 
Plen Air ha posto tutta la sua 
filosofia industriale. Con alle 
spalle tutta la potenza di gros
si gruppi finanziari, la Tngu-
no è presente in Italia con una 
importante liliale operativa 

che distribuisce sul mercato 
una serie \eramente molto 
completa di eccellenti e col
laudati prodotti. Lssi vanno 
dalla più sofisticata caravan 
residenziale, ai carrelli tenda. 
alle caravans pieghevoli, agli 
accessori più minuti. Vedre
mo, in questa pagina, che ab
biamo intitolato con lo slogan 
abituale della grande Casa, di 
dare una panoramica suffi
cientemente esauriente dei 
prodotti. La 1 rigano ha stu
diato appositamente per il 
mercato italiano tutta una se
rie di proposte alternative ma 
complementari alla propria 
produzione, modifiche che 
vanno dallo studio del design 
affidato ad esperti creativi, al
le forme ed ai colori degli arre
di. agli allestimenti particolar
mente graditi al nostro merca
to: rimane comune a tutta ld 
produzione internazionale la 
superiore qualità di b,tse. 

RIGI-PUANTES 
Cosi la Esterel definiste le proprie caravans 

Estere! è ormai divenuto si
nonimo di caravans pieghevo
li. Con oltre 25.000 pezzi pro
dotti in tredici anni questa a-
zienda è sicuramente al vertice 
della produzione europea. Il 
vantaggio di una caravan di 
questo tipo, risiede in due 
punti fondamentali: la grande 
facilità di parcheggio e le pre
stazioni stradali che la rendo
no quasi simile, come stabilità 
e maneggevolezza, ad una 
semplice appendice. Inoltre la 
mancanza di «effetto vela" 
non induce perdite di velocità 
ed elevati consumi di carbu
rante. Un mezzo di questo ti
po, inoltre, si monta veramen
te in pochi secondi- valga il re
cord di 2 clowns che nell'am
bito di una manifestazione 
promozionale svolta in un cir
co, hanno effettuato l'opera
zione in circa 30 secondi. La 
Esterel ha raggiunto un grado 
di perfezione sulle caravans 
pieghevoli veramente rimar
chevole: tutti i movimenti so
no improntati alla massima 
semplicità in modo che mai si 
possano verificare inceppa
menti di sorta; anche i sistemi 
di forza sono ridotti a quattro 
semplici ammortizzatori, a 
gas, fissati all'esterno, che, ol
tre a garantire un eccellente si
stema di servo-meccanismo. 
eliminano ingombranti e mac
chinosi sistemi a molle o a 
scatti. La semplicità di tutta la 
realizzazione e tale che una so
la persona è in grado, con la 

massima facilità, di «aprire o 
chiudere» il modulo Gli alle
stimenti interni, ancorché 
molto funzionali e ingegnosi 
(ci riferiamo ovviamente al 
fatto che anch'essi si riducono 
in fase di chiusura) sono rea
lizzati con molto buon gusto 
ed eccellenti materiali. Abbia
mo seguito di persona la co
struzione di questi mezzi negli 
stabilimenti francesi, ed ab
biamo verificato un altissimo 
grado di tecnologia ben com
binato con una assai felice li
nea progettuale. I materiali, 
che devono essere in completa 
sintonia con la filosofia di 
questi rimorchi (leggerezza e 
affidabilità) sono di rigorosa 
selezione. 

I modelli importati e com
mercializzati nel nostro Paese 
sono 6, divisi in due serie, la 
Caramatic e la Supermatic. 
Essi si differenziano per la do
tazione di accessori e l'allesti
mento interno, semplice e fun
zionale per la.serie Caramatic, 
completo e raffinato nella se
rie Supermatic. Quest'ultima. 
ad esempio dispone di una 
moquette supplementare stesa 
sopra tapiflex, di zanzariere e 
scuri ai vetri fumé, di tessuto 
di alta qualità per materassi e 
cuscini, il tetto completamen
te imbottilo, le pareti rivestite 
in speciale tappezzeria, ecc. Il 
prezzo, anche se riferito a pro
dotti di assoluta eccellenza, è 
assai contenuto, e dipende 
dalla grande produzione in se
rie della Casa francese. 

Uni sola persona è in grado, con pochi, semplici movimenti, di aprire in 
meno di un minuto la caravan pieghevole Esterel. Questo movimento è a-

getolato e controllato da sempiici, robusti seno-meccanismi. 

Quiiifn è ascris. Sa tarata» =Ri*;i-flsa*tc= eiTrc i! iwcdesisw coftfort e 
grado di isalaaMiito dei nodelli traélzkmali. Queste reaKoarioni sono 

fratto di una linea progettuale veramente etotata. 

Concessionori e commissionari 
Sterckeman-Autopli 

MAGAZZINI PLEIN AIR 
Via Milano. «6 • 13051 Biella 
(Ve) 

AUTOCARAVAN 
FERRERÒ 

C.to Industriale, 14 -14010 Dosino 
$. MichtM (Al) - Filiale: Cso Su-
sa, 274 -10OW Rivoli (To) 

ZUCARO 
VladvllaChiesa Rosta, 267-20U3 
Milano 

FRAN-CAR 
Via Nuova Valatslna, 3 • 30041 Ce
rate Brlanza (MI) 

tOSELLI CARAVANS 
Sia. tostili 

Vie Brian», 122 • 200*2 Clnltello 
Balsamo (MI) 

NUOVO CENTRO 
ROULOTTÉSVARESE 

Via R. Vanettl. « • 21100 Varese 
C e G. PAOLI NI 

V.leS Bartolomeo. «A3 -1» 100 La 
Spetta 

OECCA CARAVANS 
Via M. Melato, 3 • 29100 Placenta 
Sede • EsposWone: Via Farne-
•lene. SO 

SCANDOLARA 
Via Gardesana, 1* - 37100 vero-va 

CARAVAN MARKET 
ITALIA 

Via Pontina Km 13J0O-00121 Ro
ma 

BARBIERI-CARAVAN 
PARTENOPE 

Cto Secondlgllano, 539-H144 Na
poli 

PAVONE 
Plana Umberto. 25-74011 Castel-
lanata (Ta) 

L'UNION CAMPING 
Via del Mare, 55-73100 Lece* 

CENTER CARAVAN 
MARKET 

via Appta, 3 - 70033 Corate ( Ba) 
CENTRO CARAVANNING 
CAMPING 

via Tosca Romagnola, 31 • S402S 
Pontedera (Pi) 

REJNASARDEGNA 
v.leMonastlr, 110-09100 Cagliari 

AUTOSALONE ZETA 
VleC.Zua*l,3-41100 Modena Se
de • Filiale: via Canaletto, 20 
410» Bastiglia 

Nina Pinta Samaria 
A IT insegna delle tre caravelle colombiane queste moderne caravans prodotte dalla Caravelair 

Con questi tre modelli stu
diati appositamente per il 
mercato italiano, sia come do
tazione che come disposizio
ne. si completa il discorso del
la massima Casa francese pro
duttrice di rimorchi da cam
peggio. Nel moti'4 lei cara-
\aning, Caravelair . .ppresen-
la un grosso discorso pilota. 
Dalla costruzione di base, ai 
sistemi di coibentazione, alla 
qualità degli arredi, i modelli 
di questa Casa rappresentano 
un sicuro punto di riferimento 
per le produzioni industriali 
di settore Sul mercato italia
no sono presenti ben 20 tipi, 
divisi in cinque "famiglie» che 
si differenziano tra loro per il 
tipo di allestimento, grado di 
finitura, dotazioni di serie. 

La serie Oregon, che com
prende 5 modelli, è la sene più 
semplice, adatta a chi inizia, o 
comunque a chi, disponendo 
di un modesto capitale, decida 
di avvalersi di un comodo 
mezzo di vacanza. Per le ca
ratteristiche di funzionalità e 
leggerezza, questi mezzi sono 
inoltre adatti a chi intenda fa
re del caravaning itinerante. 
Per chi invece desidera una 
maggior dotazione ed un alle
stimento più completo sono , 

disponibili i 4 modelli della se
rie Optima. Con lunghezza 
compresa tra ì rnt. 4,20 e 5.20. 
queste caravans sono forni;;, 
di serie, di frigorifero, di stufa 
e di veranda 

Cadi\. Gascogne. Haiti e 
Querc> appartengono alla se
ne St\ le e rappresentano la so
luzione intermedia tra l'itine
rante e il residenziale. sono 
certamente tra le più belle e 
funzionali realizzazioni del 
settore a livello europeo La 
parte tecnica è in questi mo
delli mirabilmente fusa con la 
parte abitativa, il buon gusto e 
la classe sono costantemente 
al servizio della funzionalità. 
La dotazione è. naturalmente. 
tra le più complete e prevede, 
persino, la presa per la televi
sione ed il porta ruota di scor
ta. La serie Blason completa 
la gamma della produzione 
internazionale, si compone di 
4 modelli, ed ha vocazione 
prettamente residenziale. Ci 
troviamo di fronte ad autenti
che case-mobili, dotate di o-
gni comodità, dove nulla è 
stato tralasciato al confort ed 
alla privacy. 

La grande nov ita per il mer
cato italiano è rappresentata, 
comunque, dalle tre caravans 
che portano il nome delle tre 

C rime per gli altri modelli, anche per questa indo* inala serie scino disponi
bili le relative, comode, spaziose » erande. Qui tediamola Samaria con 

applicala la propria. 

caravelle di Colombo. Dise
gnate, per quanto riguarda la 
parte esterna, dallo stilista 
Giorgetto Giugiaro. Nina 
Pinta e Samaria presentano 
innovazioni tecniche ad altis
simo livello ed in linea con la 
tradizione Caravelair. 

Sospensioni particolar
mente efficienti, nuovi mate
riali isolanti c'nuove tecnolo
gie costruttive quali, ad esem
pio. l'involucro esterno im
permeabile e diatermico (Re-
xor) usato per confezionare le 
tute spaziali, sono il frutto di 
una costante ricerca per il 
confort degli occupanti I a 

versatilità di questa serie ren
de le "tre caravelle» adatte a 
tutti i tipi di impiego- dal 
gran-turismo a largo raggio al 
residenziale invernale. Pre
senti sul mercato da pochi me
si, stanno già riscuotendo un 
formidabile successo, anche 
perché il loro prezzo di acqui
sto è assolutamente contenuto 
e competitivo, in funzione ed 
in rapporto a quanto il pro
dotto offre. 
- La Caravelair. per tutti i 

suoi prodotti in Italia, ha or
ganizzato una rete commer
ciale di vendita e di assistenza 
veramente notevole e qualifi
cata. 

Nina. la più piccola dei tre modelli, è lunga m. 3.30: mollo curata negli 
allestimenti e nell'accessoristica offre un grandissimo confort a 3 persone. 

I a Pinta e il modello intermedio della serie «caramelle»: queste caravans 
apptisiiamenie studiate per il mercato italiano, presentano un grado di fi

nitura ed un isolamento veramente eccezionali. 

Si chiama Campii - «La casa più veloce del mondo» 

Questo interessante mezzo 
si colloca in posizioni inter
medie e ne costituisce Panello 
di congiunzione tra le comode 
tende residenziali e le cara
vans pieghevoli La Frigano. 
proprio perché intende otlnre 
a ciascuno il mezzo su misura. 
e riuscita a colmare questa la
scia che si è rivelata estrema
mente interessante con un ri
morchio all'avanguardia qua
le è appunto ("ampli. Il mezzo 
si basa su una cassonatura so
lidarizzata ad un telaio mono
blocco in acciaio Le sospen
sioni sono di tipo caravanisti-
co. ed assicurano un'ottima 
tenuta di strada. Il rimorchio 
si aggancia a qualsiasi tipo di 
automobile ed e di una estre
ma praticità in quanto, a se
guito di un brevetto mondiale 
che ne consente l'apertura au
tomatica in meno di 2 minuti. 
presenta un'immediatezza di 
impiego veramente rimarche
vole. I modelli disponibili so
no 4: Campii Due-più. con 4 
posti letto e veranda automa
tica; il Campii Junior, legger-

.mente più grande e con 5 posti 
letto; il Campii Midi LS. con 5 
posti letto; il grande Campii 

Senior con 5-6 posti letto e il 
blocco cucina indipendente in 
.•cciaio IIUIV di serie. Tale 

blocco è possibile averlo come 
optional anche per gli altri 
modelli. 

Il Campii può essere agganciato ad automobili di piccola cilindrata, è 
comoda "»ia di mw/n» ira la tenda residenziale e la cara»an pieghevole. 

I concessionari 
Trigano sono nu
merosiss imi e 
ben organizzati. 

Si pud dire che in 
ogni centro dove 
esiste un negozio 
di articoli per i! 
campeggio esi
ste anche più di 
un punto vendita 
Trigano. 

m'mmtn). offre sai comodi letti rialzati aita confortevole stsfeatatiaw per 
4 persone o pia in due -antere separate. 

Concessionori e commissionori Caraveloir-Esterel 

HuCAR-CrO» 
CmELLO-TENDA 
PER LE VACANZE 

E CARRELLO 
P E R I LAVORO 

CENTRO CARAVAN 
AIRONE 

V i e Dante, 29 • 2*100 Nova
ra 

AUTOCARAVAN 
FERRERÒ 

Cso Industriale, 14 • Dosino 
S. Michele (At) 14010 • Filia
le: S.S. 10-15047 Spinetta Ma
rengo (Al) 

TRESSPORT 
Fraz. Airale • Stat. 26 • 10010 
Carema (To) 

TO.RO - s.a.s. - Cso G. Cesare, 
M I -10155 Torino 

AUTOCARAVAN BERGAMO 
Via Bgo Palazzo, 107/B • 
Soft. Via Alle Valli 24100 Ber
gamo 

BRESCIA SPORT 
Via Vltt. Veneto, 39 - 25100 
Brescia 

GIANANTI CARAVAN 
Fraz. Tornello, 135/B • 27040 
Mezzanino Po (Pv) 

OTTO CARAVAN 
Via Lalnate, M - 20017 Rno 
(Mi) 

LORV CARAVAN 
Via Monte Bianco, 62 - 20051 
LlmWate (MI) 

CARAVAN 2000 
Via Procaccini, 25 • 20154 Mi
lano 

CEAS-CAR 
Via L. Borri, 244 • 21100 Vare
se 

CENTRO ASSISTENZA 
VENETO 

Via Plerobon, 2»- 35010 Lime-
na (Pd) 

SCANDOLARA 
Via Gardesana, 16 • 37100 Ve
rona 

AUTOCARAVAN LUCCHESI 
Via dell'Istria, 155 • 34137 
Trieste LANDÒ 
Via Penile, 45-35100 Padova 
Sede - Esposizioni: Via Trie
stina - 30030 Ca' Noghera 
(Ve); Via Stadio • 36063 Ma-
rostlca (Ve) 

CAMPING SPORT 
Via Ruggì, 7-40137 Bologna 

GIANNI SPORT 
Via Circondarla Sud, 93 -
41013 Castelfranco Emilia 
(Mo) 

CENTRO CARAVANNING 
CAMPING 

Via Tosco Romagnola, 31 • 
56025 Pcntedera (Pi) 

CARAVAN CENTRE 
TRIGANO 

Via F. Doni, 24-50144 Firenze 
O.M. DIV. CAMPING 

Via A. Faggi, 7 • 61100 Pesaro 

CONERÒ CARAVAN U t 
. VieF!emlnle,*-o0100Anco

na - Esposizione: Via Ponte 
Lungo - Zona Baraccola 
CAMPING 2001 

. S.S. 15$per Fiuggi, 91-Locai. 
Madonna della navi • 03100 
(Fr) 

CARAVAN MARKET ITALIA 
Via Pontina Km. 13,100 -
00128 Roma 

CARAVAN K 
Via Bosco Catena, 4 • 00056 
Eercolano (Na) 

PAVONE 
Vìa Nazionale, 9-75100Mate-
ra 

CENTRO ROULOTTÉS 
POTENZA -SIg. Liscio 

Via Appia, 10 -15100 Potenza 
L'UNION CAMPING 

Via del Mare, 55 • 73100 Lecce 
L'UNION CAMPING 

Via Pupino, 9-74100 Taranto 
TUTTO CAMPING 

Via Napoli, 226/A - 70050 S. 
Spirito (Ba) 

SUD AUTO 
Via Osanna, 6 - 72100 Brindisi 

ZANCLE CARAVANS 
Via P. Umberto, 99/C • 91100 
Messina • Esposizione: Km. 
11.500 SS. 114 Messlna-Cafa-
nia-S. Margherita (Me) 

EURAUTO 
Via Principe di Paterno, 
119/125 -90144 Palermo 

CAMPING SHOP 
Via Nuovaluccllo, 47/T -
95126 Catania 

C.&G.PAOLINI 
V.leS. Bartolomeo, 663-19100 
La Spezia 

REJNA SARDEGNA 
v i e Monastlr, 110 • 09100 Ca
gliari 

Decisamente ingegnoso e 
particolarmente economico, il 
CAR-GO è un'interessante al
ternativa al più evoluto carreflo-
tcnda. Potrebbe definirsi «ap
pendice attrezzata » in quanto 
con pochi e semplici movi* 
menti si spoglia completa
mente della veranda e delle re
ti ietto. E* disponibile in 2 mo
delli, da 4 o 5 posti letto, si a-
pre completamente ;n modo 
automatico e dispone di 2 ca
mere. 

I l f AR-GOaaaaèo non casato per 
il camaetsìo si trasforma in ama 
comoda appendice aatomofcilKlica 
da carico: è safficientc rimuovere 
le reti metalliciie e i! resto éefl'at-
truzatara. Tale «fera rione si ese-

intc eoa la atassia» facilita. 

Trigano per i camper 
Questa che vi presen
tiamo è una novità per 
Il 1979. Sia tratta di un 
allestimento componi
bile ed amovibile adat
to a trasformare in uni
tà aoitative furgoni 
commerciali tipo Ford 
Transit, Bedford, Fiat 
238-242, Volskwagen. 
Ad un prezzo estrema
mente interessante, 
fanno riscontro una 
qualità di materiali no
tevole ed alcune solu
zioni di grande 
funzionalità. 

TENDE TRIGANO 
Molti anni di esperienza e grande amore per la natura 

a disposizione del Plen Air più «vero» 
I puristi del campeggio ri

tengono che il modo migliore 
per passare una vacanza nel 
vero rispetto e in sintonia con 
la natura sia costituito dal 
campeggiare in tenda. E' pro
babile che ciò corrisponda al 
vero, e che, quanto meno, rap
presenti la forma più diverten
te e pionieristica per vivere al
l'aria aperta. La Trigano. co
me sempre fedele interprete 
delle esigen/e di chi campeg
gia. ha messo a catalogo una 
sene veramente vana e com
pleta di «case di tessuto». Po
trebbe sembrare, a primo av
viso. che una tenda sia costi
tuita. tutto sommato, da un 
poco di cotone, qualche metro 
di cerniera, un fascio di paletti 
e di picchetti uniti a formare 
un tutt'altro che stabile modu
lo abitativo. Niente potrebbe 
essere più inesatto! Dalla scel
ta dei tessuti, al loro titolo, al
le materie plastiche usate per 
l'impiantito. dalle paleric. ai 
tiranti, ai fazzoletti di rinfor
zo. tutto, insomma, è frutto di 
una attentissima progettazio
ne. Una tenda che si possa de
finire valida, oltre che proteg
gere. deve essere stabile, facile 
da montare e di lunga durata. 
E' a questo punto che una ten
da palesa inequivocabilmente 
le proprie origini di rango. In 
Europa la Casa francese è. da 
.senipre. sinonimo di qualità e 
funzionalità: il proprio assor
timento è tale da assecondare 
qualsiasi necessità. Che si 
tratti di «casette», o di cana
desi. oppure ancora di veran
de per rouìottes. la Trigano 
dispone certamente del mo
dello ottimale per il soddisfa
cimento di ogni esigenza: so
no infatti ben 27 i modelli di 
tenda disponibili sul nostro 
mercato oitre. naturalmente. 
alle verande per caravans. Le 
dimensioni di queste tende 

vanno dalle «mini», adatte al 
trackmg o al mini-turismo, al 
cicloturismo o al campeggio 
nautico, alle «maxi» per il 
campeggio stanziale adatto a 
grandi nuclei familiari e alle 
installazioni di protezione ra
pida per persone e materiali in 
punti quali percorsi di gare 
senza attrezzatura o basi di 

protezione per comunità. Re
centemente gli sport motori-
stici hanno trovato valido ab
binamento con le tende in ma
nifestazioni sportive a livello 
motoristi») e destinate ai gio
vani. Basterà ricordare i cam
pi base realizzati a corollario 
di competizioni di motocross 
(SWM) e autocross (Citroen). 

(Juesto e il modello \niilles in »er>ione da 4-5-6 persone. E" dotata di 2 
camere indipendenti e dimise da un comodo guardaroba, di veranda e gran

de soggiorno. 

Il moto campeggio è mollo di moda, in questi ultimi tempi, soprattutto per 
i piovani I e «•anait»-*.; Hflla 1 r\BSnn >..»._. >«•£;•?. robuste e psfiicoUr-
mente adatte a questo interessante modo di evasione. Quella che si tede 
nella fotografìa, appoggiata sulla sella di una moto media, può ospiterà 

comodamente 4 persone. 

Le Caravans Stercktman hqnno raggiunto in pochi anni il successo 

leggere e robustissime 
Alla basa di tale affermazione vi è una tecnologia 
d'avanguardia ad una oculata politica di marketing 

Non è facile conciliare ca- ' 
ratteristiche di leggerezza e ; 
robustezza. Se poi il prodotto i 
deve essere affidabile e dura-1 
turo nel tempo, il problema si i 
complica ancora di più. Quc- ; 
sta giovane Casa francese, è ! 
riuscita in poco tempo a mei- ; 
terc a punto sistemi di lavora- ; 
zione. progettazione e mate
riali tali da consentire questa 
non facile fusione di caratteri
stiche. I modelli prodotti, i-
noltre. sono scalati, come 
qualità ed allestimento, in 
modo tale da garantire una 
scelta ottimamente calibrata 
per qualsiasi esigenza. Le Pre
miere e le Serpo'ette. ad esem
pio, sono state studiate in mo
do tale da offrire, ad un basso 
cesto, mezzi di media dimen
sione adatti a chi inizia o a chi 
intenda fare del caravanning 
itinerante senza rinunciare al 
comfort ed alla funzionanti. 
La Senior plus, con i tre mo
delli 330 TST. 385 ET, e 445 
TST sono destinate ad una 
clientela che pretende una do
tazione di accessori molto 
completa. La Saratoga si col
loca nelle residenziali di picco
la dimensione. Le Lovely rap
presentano il punto di arrivo 
dei più esigenti caravanisti 
«granturismo» e si collocano 
pure al vertice della produzio
ne Sterckeman. Superaccesso-
riate. perfettamente coibenta
te presentano soluzioni intelli
genti ed originali, come, ad e-
sempio. le tapparelle rigide in
teme scorrevoli su guide auto-
lubrificanti. Da qualche tem
po la Società commercializza S 

anche un modello di caravan 
pieghevole, denominato Au-
topli realizzata con il medesi
mo impegno applicato per la 
costruzione delle caravans 
tradizionali. Il modello Auto-
pli è molto facile da aprire e da 
chiudere anche da parte di 
una sola persona, dispone di 2 
dinettes adatte a ospitare co

modamente tre persone, è as
sai ben coibentata ed è ricca
mente accessoriata. I vantaggi 
di questo tipo di caravan sono 
noti: assoluta sicurezza e sta
bilità di marcia, bassi consu
mi. grande maneggevolezza. 
Il prezzo, anche se rapportato 
alla buona qualità dell'assie
me, è assai contenuto. 

I.e carata* SfeTckcnta* san* costrette con ana evoratrnnna t 
c^cimsenfeloraaleBaereaMHektrxereeroaaste.ABwlw^iaBrcraì 
inaiatat i al gaata pia raffinata e— l'atBuao di te—ti e toga 

ti. Qai rNiaaM l'intera* ti m aMé>Ha Saratota. 

I * Aatoati è aaa caravan alfine» ole «Rialice e fanHonale. I e w quilltì 
atraéali k eaaxatono grande stakilità e iadacoto bassi consumi. 
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Il giudizio e V impegno dei comunisti 
nelle risposte del segretario del Partito 

Intervista con Berlinguer 
sui problemi dello sport 

— Il suo parlilo come fa
llila il fenomeno dello sport 
nei suoi aspelli aponistici, 
sociali ed pconnmiri rispel-
lo afeli altri settori della vita 
del Paese? 

I l PCM rniisiili'iM 1» M>ort 
un fenomeno importatiti-, 
una attività inulto utile «u-
cinlmente; vorrei ricorriate 
elle il nomilo è il Milo par
l i lo che li.i ileilieato una 
particolare alten/.ioiie allo 
*porl nel MIO rnii-e—o più 
importante, il Coufirexo na
zionale. I l no-tro fetente \ V 
Con^re^so, infatti , ha appro
vato la relazione nella «pia
le si Miiiolincava, tra l 'altro, 
la nece--.Ìlà di un inipe°no 
per « a w i a r c lo «poti a d i 
ventare un je rv i / io sociale, 
una ^aiutare attivila ili ni.i«-
sa, uno <lriiniciili) di fin u n 
zione fisica, p-ichica. rul l ì i -
rale. un ine/./o efficace per 
migl iorare la (ju.ililà della 
vita di mil ioni di giovani ». 

(»ià prima del (.'oii);re-»o, 
nel P 7 7 si era svolta la f inn. 
ferenza nazionale del PCI 
Millo sport rhe aveva appro
fondito l'analisi della ^Ina
zione dello sport in Italia 
e aveva avanzalo precise pio-
po*te per lo sviluppo e il 
rinnovamento della cultura 
fisica e dello *pnr l . I /a«o-
nÌMno e la leale competi-
zioiie. I ' apprendimento di 
« tecniche » fondamental i , 
l 'al lenamento melodico, lo 
sforzo per migliorare le pro
prie capacità po^-ono essere 
non solo e«perien/p ili gran
de valore formativo ma an
che ef f i rar i mezzi di « me
dicina preventiva ». di man-
lenimento delia salute. Cer
to, occorre evitare che l'aao-
nisnio riivenza sopraffa/ione 
e che la tensione al miglior 
risultato o alla vittori.! de - . 
peneri in esasperala ricerca 
ilei suere-so ad ojini m i t o 
e con ogni mezzo; *e è giu
sto e necessario crilieare e 
combattere queste degenera-
rioni non mi pare ?iu«to con
fonderle con il fenomeno 
nel suo complesso. 

Una connessione molto 
stretta lo sport può avere 
con altri settori della vita 
del Pae*e, prima di tulio 
con la scuola e la cultura 
ma anche con la ricerca scien
tifica, la medicina, l'urba
nistica (proprio in que«ti 
giorni è liscilo l 'ult imo nu
mero dell 'autorevole rivista 
Cnsnbeiìn diretta da un no
stro compagno, inieramenta 
dedicalo allo sport) . Per 
quanto riguarda IVronniuia , 
è da dire che la diffusione 
della pratica sportiva, con
tribuendo a mantenere Ja 
salute, bene di per «é pri 
mario ed ine<tim.ihilr, po
trebbe ridurre cospicuamen
te le sppsp sanitarie pubbli 
che e private relative ai mol
ti mali provocali dalla man-

! - . . _ > • i , . . . 
« t t n / « i t t i i t i m i f v t l l i t l t t i t t d 

finirà, mal i che affliggono 
mil ioni di sinvani e non 
ziovani. Inf ine, un vasto pro
gramma di impiant i , qu- le 
sarebbe necessario per la dif
fusione dello «pori , ronlr i -
huirehhe al ri lancio a f ini 
sociali del l 'edi l iz ia , che è 
uno dei settori trainanti del-
l'ei onomia. 

— L'attenzione delle nu-
lorilà politiche ed ammini
stratile per le esigenze del
lo sport è si fin sempre ina-
depilala soprattutto in rife
rimento alla scuola che in 
questo compi) denuncia un 
rilardo che colloco PItalia 
in posizione di relropnardia 
nei confronti di tulle le na
zioni più et olii le. Come si 
pinstilica il suo parlilo e 
quale impcpilo è disposto nd 
assumere per la prossima le-
siil'ilura? 

E* i r r n che i l ritardo più 
srave e le l.irime più \ i * to -
«e riguardano |.i «ruota rhe . 
in I ta l ia , è a l l 'u l t imo gradi
no in Kurnpa per quanto 
attiene ai programmi e a d i 
impiant i sportivi. Non mi 
pare. però, rhe «i po-sa ad-
do**are la responsabilità a 
tulle le forze politiche indi-
«tintamente perché in qne«lo 
campo la rolpa determinan
te è di chi ha governato i l 
Paese per i renTanni ed in 
particolare di ehi ha diretto 
i l Ministero della pubblica 
istruzione, l 'n solo esempio: 
già mol l i anni fa i l Parla
mento ha approvalo legt i 
che disponevano la costru
zione di un impianto spor
tivo in ogni sede «colastira. 
Approvata la legge, i l com
pito-dovere di attuarla era 
affidato al governo ed in 
particolare al Ministero del
la pubblica isirurione: orbe
ne dai dati ufficiali r i-ulta 
che su .VUH'U unità scolasti
che ben 28.I1M» non hanno 
alcun impianto e che 1*33 
per renio delle srnole nr.n 
hanno una palestra. Non si 
trai la, dunque, di scarta at
tenzione da parie di tul l i 
ma di colpevole inadrmpien-

# Le dichiarazioni rilasciate alla 
« Gazzetta dello sport » che le pubbli
ca oggi • I punti base della proposta 
comunista nella scheda di governo 
per lo sport presentata agli elettori 

I l compagno Enrico Berl inguer ha concesso una Intervista 
sui problemi sportivi al la Gazzetta dello sport, che la pub
blica oggi. L' intervista si compone prat icamente di due 
par t i : nella pr ima il segretario del PCI risponde alle do
mande postegli direttamente dal giornale, nella seconda a 
domande postegli — attraverso la « rosea » — da alcuni 
campioni , e precisamente Mennea, De Magistr is e Gior
dano. Per gentile concessione della Gazzetta dello sport 
pubblichi;..110 oggi anche noi l ' intervista del compagno 
Berl inguer. 

za da p.irte del governo. 
Analoghe colpe pesano sul 
governo per i programmi 
scolastici e per la situazione 
degli Istituii sii|KM-iori di edu
cazione fisica. I''d è bene 
ricordare che non il nostro 
par l i lo , tua il parl i lo della 
IMI ha dominalo lutti i go
verni di centro, di destra e 
di centro-sinistra dal l'MT ad 
oggi e ha redo quasi inni . 
lerrnltamenle il Ministero 
della pubblica istruzione. 

Per quanto riguarda il no
stro impegno, siamo conviti
li che la sede fondamentale, 
la via maestra per uno svi
luppo della cultura fisica e 
dello sport sìa proprio la 
scuola, a cominciare da quel
la materna: solo nella scuo
la. infat t i , lo sport può di
venire un diritto per tutt i . 
ragazzi e ragazze, poveri 0 
meno poveri , e può diffon
dersi in ogni parte del Pae
se, nel Sud come nel Nord . 
nelle città e nelle campagne. 
Per questi motivi abbiamo 
dedicalo allo sport nella 
scuola una parie fondameli-
late del nuovo lesto del no
stro disegno di legge e della 
a scheda di governo » «ullo 
sport inclusa nel nostro pro
gramma elettorale. 

— ì.a recente teppe sul 
riassetto del parastato, com

prendendo anche il C0\ì, 
ha prodotto effetti paraliz
zanti per l'intero settore 
sportivo. Il suo parlilo è 
favorevole o contrario ad 
una dii ersa confipurasione 
piuridit a dell'organizzazione 
sportiva data la sua atipicità? 

Riteniamo che il rapporto 
di lavoro del personale di
pendente dal C O N I debba 
continuare ad essere rego
lalo dalla legge 70 sul a pa
rastato » che garantisce cer
tezza di diritto ai lavorator i ; 
siamo però favorevoli alla 
modifica di quelle nonno 
che, giuste in generale, so
no di ostarolo alla efficien
za e all'esplicaràone delle 
funzioni specifiche del C O N I 
e delle Federazioni sporti
ve. Alcuni mesi prima dello 
scioglimento delle Camere il 
segretario del Gruppo dei se
natori comunisti ha avuto 
un incontro con i massimi 
dir igenti del C O N I , e un 
altro avrebbe dovuto averlo 
con i sindacali, per concor
dare appunto una proposta 
di modifica di alcune norme. 

Esistono in Parlamento 
quattro proposte di teppe 
sulla riformo dello sport: 
due della DC. unn del PCI 
e una del PSl. In sintesi qua
li sono i pnnti-hase del suo 
parlilo per lo sport? 

Le risposte 
ai campioni 

n i r T n n I l CAI MCA ^ e r c h * *' continua a considerare lo 
r l t l K U MfcNNfcA sport come un fenomeno seconda
rio • non primario quando sia i paesi dell'Occidente che 
dell'Est dimostrano di ritenerlo fondamentale per la vita 
sociale dei cittadini? Nonostante il momento particolare 
che sta attraversando l'Italia, non crede che la buona 
volontà di tutti, il ripudio degli egoismi e un impegno con
creto possano finalmente produrre concreti risultati attesi 
da decenni? 

Sono d'accordo con lei sul fatto che sia un errore consi
derare lo sport un fenomeno trascurabile e sono convinto 
clic, anclic in questo difficile momento che l'Italia attra
versa. sta necessario un forte impegno dei potere pubblico 
per fare della pratica sportiva un servizio sociale diffuso 
nelle scuole, nei Comuni e nei luoghi di lavoro. A quanto 
ho detto nelle risposte precedenti vorrei aggiungere che nel 
discorso conclusivo del nostro recente XV Congresso ho 
avuto modo di affermare che « lo sport è un rilevante 
problema sociale che un grande Partito comunista deve 
affrontare in tutta la sua portata ». 

GIANNI DE MAGISTRIS dementale per i giovani fi
sicamente e moralmente, viene sempre dimenticato dalla 
classe politica? 

Nel passato, indubbiamente, i partiti politici hanno avuto 
scarsa attenzione verso il problema dello sport ed hanno 
sottovalutato la positiva funzione che lo sport può eser
citare. Credo, tuttavia, che questa critica non possa essere 
rivolta nella stessa misura a tutti i partiti indistintamente 
e che non sta del tutto attuale nel presente. Il nostro par
tito. per esempio, presentò alla Camera la prima proposta 
di legge per la diffusione della pratica sportiva, oltre 15 
anni fa: il governo e la maggioranza fecero di tutto perché 
non si cominciasse neanche a discuterla. Credo, però, che 
negli ultimi anni, anche per i mutati rapporti di fona. 
la situazione sia cambiata. Dopo il 20 giugno 1976. infatti. 
il Parlamento ha approvato provvedimenti importanti an
che per lo sport: cito tra gli altri la 382(516 che. per la 
prima volta, ha affidato alle Regioni e ai Comuni il com
pito della « promozione delle attività sportive e della costru
zione degli impiantì, compresi quelli scolastici >: il decreto 
di abolizione della distinzione tra spese obbligatone e 
facoltath-e die permette ai Comuni di accedere ai vantag
giosi mutui della Cassa Depositi e Prestiti anche per ali 
impariti comunali, cosa che era stata resa impossibile per 
trent'anni. 
Per quanto ci riguarda, ripresenteremo, ampliato e aggior
nato. il disegno di legge per la riforma dello sport: su di 
esso chiederemo agli sportivi di farci giungere le loro 
osservazioni critiche o proposte di modifica in modo da 
rendere la legge il più aderente possibile alle esigenze 
dello sport. 

DMiun r inomi un P«rcn« non *' P*"*»
 d| combat 

tfnUMU b l U n U A N U |«re la delinquenza giovanile 
creando tanti impianti sportivi per impegnare milioni di 
giovani nel modo fisicamente e moralmente più efficace? 
La sua domanda tocca un punto importante e delicato; 
credo anch'io, come lei, che Io sport possa contribuire a 
combattere, a limitare fenomeni di disgregazione e degra
dazione dei quali sono vittime tanti giovani. Certo. Io 
sport da solo non potrà eliminare i gravi fenomeni della 
criminalità giovanile, della droga e dell'emarginazione che 
hanno radici nella situazione obiettiva generale e che solo 
una profonda riforma della società nel suo complesso potrà 
affrontare e ridurre. E' vero, tuttavia, che la diffusione 
della pratica sportiva, l'aggregazione e l'impegno nelle 
associazioni possono dare un contributo notevole alla lotta 
contro i fenomeni più torbidi e pericolosi, sottraendo alla 
disgregazione, al totale disimpegno e alla noia, quella 
parte dei giovani che sono portati a deviazione dall'abban
dono in cui sono lasciati stimolandoli e aiutandoli a parte
cipare a un sano impegno fisico e morale, a passioni col
lettive ispirate a senso di solidarietà e coscienza civile. 

I punti base della nostra 
proposta sono contenuti nel
la scheda di governo per lo 
sport che abbiamo presen
tato agli e let tor i . G l i impe
gni fondamentali che il PCI 
assume in questo settore ri
guardano: 

£fc pre<entazione i l i una 
piopo-la di legge pei 

la promozione e lo sviluppo 
dell'associa/.ionisiuo cultura
le, ricreativo e sportivo; 

£ \ presenta/ione della pro
posta di legge, già ela

borala dai senatori comuni-
sii attraverso un'ampia con-
sulta/.ioiie nel Paese, cha 
contiene le misure giudicala 
essenziali per la r i forma « 
la promozione della rul lura 
fisica e dello spuri, misure 
che in particolare prevedono: 

a) istituzione del Servizio 
nazionale della cultura fisi-
ca e dello sporl che provve
da alla diffusione della pra 
lica sportiva attraverso le Re
gioni e i Comuni , la scuola, 
l'associazionismo ; 

h) definizione dei compili . 
delle Regioni e dei Comuni 
per la costruzione degli im
piant i , la formazione degli -
istruttori. ]a medicina spor
t iva ; il f inanziamento dovrà 
essere assicuralo dal SO per 
cento degli introit i del To
tocalcio; 

r i la r i forma e la diffu
sione della cultura fisica e 
dello sport nella scuola; 

d) lo sport nel le Fonte . 
armale rome parie integran
te dell 'addestramento e del- : 

la formazione dei mi l i tar i 
di leva; • • . 

*>) provvedimenti di soste
gno delie società sportive e ' 
degli enti di promozione; 

0 lo «pori nelle aziende e 
nei lunghi di lavoro; 

p) democratizzazione del 
C O N I attraverso una ' nuova 
normativa democratica; 

£% presentazione di una 
proposta di legge, già 

elaborala nel corso di que
sta legislatura dai deputati 
comunisti , per la r i forma de
gli ISF.F (T«tituti superiori 
di educazione fisica)- T a l e 
proposta dispone la stataliz
zazione degli a l lual i TSEF e 
l ' inquadramento dell ' insegna-
mento delle scienze motorie 
e dello «pori in strutture di 
tipo universitario. 

/ / suo parlilo ha presen
talo o cercalo di presentar* 
anche candidali del mondo 
sportivo: perché? 

Pensiamo che sia uti le a-
vere in Parlamento anche 
senatori e deputati che pos
sano contr ibuire, con una se
r i * c.sprricr.zr. spcctfsrs, 2 
promuovere ed elaborare 
provvedimenti legislativi per 
lo sport e le società sportive; 
per questo, tra i nostri can
didati vi sono anche dir i 
genti di società e di grandi 
associazioni sportive. I n Lom
bardia . per esempio, sono 
candidati alla Camera dei 
deputati i l presidente della 
più importante polisportiva 
di Sesto S. Giovanni e i l pre. 
sidente della G E A S di M i 
l ano; a Bnlnzna. in uno 
dei Collegi senatoriali de l l ' 
Kmi l ia è candidato Arr igo 
Morand i che è stato per mol
ti anni presidente d e l l ' U I S P 
e. poi . d e l l ' A R C L 

II suo partito è farorerol* 
allo sporl xpeltncolo e come 
In concilia con reticenza 
della pratico sportiva di 
massa? 

N o i crit ichiamo i l fatto 
che in I ta l ia sia sviluppato 
più In spettacolo sportivo 
che la pratica (sono «tale co
struite tr ibune per 13 milio
ni d i spettatori ma impiant ì 
per meno di 3 mi l ion i dì 
prat icanti* ma non abbiamo 
nì i nte contro " lo spettacolo 
«pnrl ivo: pensiamo anzi che 
e««o debba e««ere meno co
stoso perché to l t i , anche i 
meno abbient i , possano assi
stervi. N o n chiediamo, dnn-
que. che si riduca Io spetta
colo che in I t a l i a , come al
trove, è oggetto di nna gran
de passione popolare, ' ma 
rhe sì diffonda la pratica r 
si molt ipl ichino si i impiant i 
d i ba«e: questo, certamente, 
t ìoverà anche al lo spetta
colo. 

Pur condannando certe in

temperanze • manifestazio

ni di violenza negli stadi 

abbiamo tempre respinto la 

tesi che lo spettacolo spor

tivo sia alienante o possa 

divenire nna specie di oppio 

dei popo l i ; al ienante, tetn-

m a i , può essere per molt i 

che lo desiderino, doversi 

accontentare di vedere lo 

sport senza avere la posai-

bi l i tà d i praticarlo. 

Al Giro una tappa senza particolari sussulti e classifica immutata 
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Vince Johansson a Bosco Chiesanuova 
con Moser, Knudsen e Saronni a ruota 

Oggi si corre la frazione più breve: da 
Verona a Treviso per 121 chilometri 

• JOHANSSON taglia vittorioso il t raguardo 

COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

Ordine d'arrivo 
1) Bernt Johansson (Sve Ma-

gniflex Fam-cuclne) in 6 or* 
07 '15" alla media orarla di km. 
34,036; 2) Moser (Sanson-Luxor 
TV) a 2" ; 3) Knudsen (Bianchl-
Faema) a 3"; 4) Saronni (Scic 
Sottecchi») s.t.; 5) Schmutz (Svi) 
t.t.; 6) Panizza; 7) Contini) 8) 
Bertoglio. 

Classifica generale 
1) Saronni (Scic Sottecchi») 

in 68 ore 17'08"j 2) Knudsen 
(Bianchi Faema) a 18"; 3) Mo
ser (Satuon Luxor TV) a 1'39"; 
4 ) Laurent (Peugeot Esso Miche
l a ) a 3'3S": 5) Johansson (Ma-
gnltlex Fam-cuclne) a 3*47"; 6) 
Contini a 5*09"; 7) Seccia a 
5'20"i 8) Bertoglio a 7'55". 

Dal nostro inviato 
BOSCO CHIESANUOVA — 
Tanto rumore per nulla, tan
ta attesa, tante chiacchiere 
e poi la stessa classifica del 
giorno prima. Niente cambia 
sulla montagna di Bosco Chie
sanuova. Chi si aspettava un 
gran fuoco, trova fumo, e 
passiamo battere le mani a 
Johansson, possiamo compli
mentarci con questo svedese 
che porta i colori della Ma-
gniflex a risplendere nella 
cornice di un bel paesaggio 
un Johan.-vson che aveva già 
vinto a Voghera e che merita 
nuovi applausi, possiamo sot
tolineare la ripresa di Mo
ser. ma sono finiti tutti in 
un mucchietto. tutti a ridos
so porcile è mancata la lot
ta e perchè il diavolo (la 
salita di Bosco Chiesanuova) 
non era casi brutto come lo 
avevano dipinto. E andiamo 
a capo per raccontarvi gli 
episodi di una giornata piut
tosto deludente. 

Dunque, anzitutto un'oc
chiata alla tabella dei pre
mi per informare che sino a 
Voghera il Giro ha distribuito 
una somma pari a 64 milioni 
e rotti L'elenco è aperto dal
la Sanson di Moser con un 
guadagno di 9.067.000 lire. Se
guono la Bianchi di Knudsen 
con 8.768.000. la SCIC di Sa
ronni con 6.801.000. la Fast 
Gaggia di Visentin! con 
5.288.000. la Frontini Sapa di 
Algeri con 4.855.000. e prose
guendo chi sta peggio è la 
GBC Galli Castelli con 1 mi
lione e 512.000. Sono cifre che 
1 corridori commentano al ri
trovo di Meda dove viene 
presentata la pila prescritta 
dalle norme per la circolazio
ne notturna, il tutto con ri
ferimento alla gran fondo (la 

Coppa Italia: i calabresi sconfitti per 4-2 

La Juventus batte 
il Catanzaro e va 

con fatica 
in finale 

Le reti realizzate da Cabrini, su rigore, Tardelli, Causio e Virdis per i 
bianconeri, Sabadini e Groppi per i giallorossi - Grandi parate di Zoff 

JUVENTUS: Zoff, Cuccured-
du, Cabrini; Furino, Brio 
(al 27' p.t. Gentile), Scirea; 
Causio, Tardelli, Virdis, Ver-
za (5' s.t. Bonetti), Bottega. 
CATANZARO: Ma tt oli ni, Sa
badini, Ranieri; Manichini. 
Groppi, Zanini; Nicolini, 
Orafi, R. Rossi, Braglia (al 
20' s.t. Raise), Palanca. 
ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
MARCATORI: 8' Cabrini (su 
rigore). 24' Tardelli. 27' Sa
badini, 35' Causio. 39' Groppi, 
43' Virdis tutti nella ripresa. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La recita d'addio 
della Juventus, l'ultima fi
nalmente di questa stagione, 
si è conclusa di fronte » 
circa 30 mila spettatori, con 
lina vittoria. Una vittoria su
data che ha messo a repen
taglio le povere coronarie 
dei tifosi accorsi per vedere 
la squadra del cuore e salu
tarla alla fine di una sta
gione non decorosissima. 
Quelli che possono ormai es
sere definiti gli ex campioni 
d'Italia si sono garantiti lo 

Ingresso alla finalissima di 
Coppa Italia, eliminando nel 
penultimo turno 11 Catan-
zaio di Mazzone dopo una 
gara che ha posto In vetrina 
tutti i limiti di questa Ju
ventus, che, se non è vestita 
d'azzurro, non si esalta 

A distanza di 14 anni la 
Juventus ha la possibilità di 
conquistare nuovamente quel 
dischetto tricolore da incol
lare sulle maglie al posto 
dello scudetto, e Trapattoni 
farà di tutto per concludere 
con questa coppa che in fon
do, almeno per la Juventus, 
non potrà che essere la coppa 
della.. consolazione. L'ulti
ma volta che la Juventus 
conquistò la Coppa Italia, al
la fine del campionato *64-*65. 

Tt *-»-. * - . — — - — — »- — » -?—-.*—. * — 
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1 suoi giocatori promettendo 
loro In caso di Ingresso In fi
nale il 70 per cento dei due 
incassi di Juventus-Catanzaro 
e la cura, si deve ammetter
lo, ha fatto 11 suo effetto. Se 
non c'era infatti la promezza 
di Zoff, la sua temerarietà, 1 
suoi riflessi a prova di bomba, 
l'unico forse (a tratti anche 
Causio. specie nell'azione del 

Pallanuoto: i partenopei verso lo scudetto 

La Canottieri Napoli 
lepre del campionato 

Evidentemente, chi dirige la 
pallanuoto, oltre ad essere poco 
capace ad espletare il suo compito 
(o peggio), è anche molto sfortu
nato. La nona giornata dì cam
pionato di serie A ha visto in
fatti ben cinque incontri su sei 
di grande interesse. Interesse de
terminato dal fatto che si ineon-

positiva, anzi due, la prima v'ene 
dall'arbitraggio, i due napoletani 
Di Stefano • Merola hanno di
retto in un modo quasi perfetto, 
interpretando il regolamento con 
una precisione • soprattutto con 
una umiltà di cui. a dire la verità, 
non molti K credevano capaci, la 
secondo nota positiva e venuta 

travano tutte squadre di pari li- ' dalla coreografìa, tutto funrionava: 
vello. Il risultato è stato un so- , ,-j pubblico numeroso, la g'uria al 
stanziale equilibrio in tu f i e cin
que gli incontri, e anche nel sesto 
(Algida-G:s), che avrebbe dovuto 
essere relativamente facile per i 
toscani, c'è stata incertezza fino 
•Ha fine. 

La due partite p*ù importanti: 
Fiat-Camogli e Canottieri Napoli-
li ecco. d'-sputate per altro a pochi 
chilometri • a poche ore dì di
stanza. probabilmente hanno as
segnato al campionato la sua fi
sionomia definitiva Ruoli definiti 
quindi • meta strada circa, con 
la Canottieri Napoli a fare la 
lepre e tre squadre ad inseguire 
(Algida. Recco. Camoglì), con la 
possibilità, dato che sono aumen
tate le squadre di alta classifica, 
di raggiunger* • superare ! primi. 

Ma veniamo • qualche nota di 
cronaca: Cemogii-fiat riambì (4 a 
2 ) : la più « grossa > squadra d' 
Italia, tn molti sensi, i torinesi 
infatti dispongono del « setta > 
base dì più alta statura visto fino 
ad oggi nella nostra pallanuoto, 
ha dato la sensazione di poter 
fare suo l'incontro fino a quasi 
tutto il terzo tempo: il Camoglì, 
fino a quel momento, non era 
riuscito a trovare M verso di bar-
ter* la zona dei suoi avversari se 
non in una occasione • grazie 
all'estro di Antonucci. Ed * stato 
proprio questo stesso giocatore 
che. con altri due spunti perso
nali, ha frantumato le ultime re
sistenze dei torinesi. Una nota 

completo, i eegnalinee attenti, cre
do proprio che. se non ci fossi 
stato, non lo avrei mai creduto. 

Recco-CanorrTeri Napoli (6 a 8 ) : 
Inizio velocissTmo. con la Pro Rec
co a condurre la danza, e primo 
tempo sostanzialmente dominato 
dai blancocetesti nonostante il 
parziale dì uno a uno. K'el secondo 
tempo le cose non so!o cambiano. 
ma addirittura si capovolgono: la 
Canottieri si fa come è sue co
stume più attenta e incamera un 
parziale di tre a uno • suo favore. 
I due tempi finali, agonisticamen
te sempre più accesi, non cam
biano poi più nulla e. alla fine 
dell'incontro, 1 napoletani si tro
vano a condurre la classifica del 
campionato italiano «fi paffanuoto 
con tre ponti dì vantaggio suir 
Algida, quattro su CantogK e Recco 
• cinque sul Fìat. 

Adesso, nette ultime due gior
nate del girone di ritomo si ve
drà probabilmente quanto valgono 
le inseguitrfd della capolista. Sa
bato 2 giugno, infatti a Torino 
Algida e Fiat si incorni*» anno e 
chissà che non ci esca fuori te 
sorpresa, anche perché l'ultimo 
turno dei girone di andata, quello 
del 9 giugno vedrà di fronte sem
pre a Torino Canottieri e Fiat e 
a Genova Racco e Camogii. Un 
finale di girone quindi estrema
mente interessante 

Mimmo Barlocco 

I gol) della Juventus che anco
ra ha ricordato la Nazionale 
che ha giocato così bene al
l'Olìmpico contro 1 campioni 
del mondo dell'Argentina. Per 
ben tre volte solo nel primo 
tempo Zoff ha neutralizzato 
alla meglio tre « bombarde » 
di Palanca (recuperato in ex
tremis) e se non ci fossero 
state queste tre prodezze il 
primo tempo poteva finire 
con un risultato-sorpresa. 

Brio si è fatto male nei 
primi minuti, ma la Juventus 
non ha perso molto perché il 
lungo stopper aveva dimostra
to sin dalle prime battute di 
non essere in serata di vena. 
L'ha sostituito Gentile ma la 
Juventus è rimasta troppo in 
balia del Catanzaro che, gio-
caudu ovv iamente dì r imesc i , 
ha più volte posto alle corde 
la Juventus. 

Nel secondo tempo sono sta
ti segnati sei gol e la Juven
tus non è mai stata in svan
taggio, ma i tifosi sono stati 
costretti ad assistere ad un 
copione crudelissimo che H ha 
posti più volte nelle condi
zioni di temere che la loro 
squadra potesse non supera
re l'ultimo ostacolo prima del
la finale di Coppa Italia. La 
partita si è sbloccata all'8* 
quando l'arbitro Menicucci 
ha concesso la massima pu
nizione per ttn fallo su Ver-
dis in area, fallo inutile per
chè ormai la palla non era 
più™ di competenza del cen
travanti juventino. Cabrini 
dal dischetto non ha fallito, 
anche se il pallone ha lam
bito il palo alla sinistra di 
Mattolini e si è insaccato 

I nella rete. Dopo 2' Tardelli 
ha colpito la base del palo 
e poteva essere il gol della 
sicurezza, invece tutto è rin
viato e si deve a Zoff se al 
22* è riuscito a parare un 
tiro di Palanca da pochi me
tri e a porta vuota Zanini è 
riuscito a scaraventare la pal
la sopra la traversa. Al 24' 
Tardelli ha raddoppiato, gra
zie ad uno scambio in corsa 
con Bettega che ha tagliato 
fuori la difesa, è entrato in 
area, ha «cambiato marcia». 
ha fatto uscire Mattolini dai 
pali e l'ha infilato senza pie
tà. Al 2T il Catanzaro è riu
scito ad accorciare le distan
ze: su una punizione Saba
dini di testa è riuscito a su- . 
perare Zoff. Al 35. Causio, ri
cordandosi del gol che aveva 
segnato contro l'Argentina, 
ha seminato tutta la difesa 
calabrese e ha segnato man
dando in visibilio lo stadio. 
che ha avvertito con quel gol 
la possibilità di vincere de
finitivamente la partita. Al 
39' però il Catanzaro è an
cora riuscito ad accorciare 
le distanze (3-2) e il gol è 
nato da una punizione di 
Ora zi: sul cross teso in area. 
prima Sabadini di testa, poi 
Groppi ancora di testa e de
finitivamente in rete. 

Al 43', quando ormai U 
gente stava per sfollare, su 
una punizione Causio ha col
pito in pieno la traversa, Vir
dis si è trovato «a palla fra 
i piedi a pochi metri dalla 
rete e non ce l'ha fatta a 
sbagliare: 4-2. 

Nello Paci 

Milano-Roma) dell'otto e no
ve giugno. La pila verrà ap
plicata al manubrio, e per 
essere in regola i ciclisti do
vranno anche munirsi di una 
lucetta rossa posteriore. Re
sta da vedere chi saranno 
1 partecipanti di questa ma
ratona, in quanti affronteran
no una cavalcata di venti-
dueventltre ore appena dopo 
la conclusione del Giro d'Ita
lia, e salutando Meda, ecco
ci a sfogliare il taccuino del
la quattordicesima tappa. 

Manca all'appello Luciano 
Borgognoni che avendo le 
macchie della rosolia è stato 
messo in quarantena. Infilia
mo una strada piatta per chi
lometri e chilometri, e all'in-
fuori di tanta gente, di tanti 
cartelli, di paesi e città che 
fanno ala. altro non abbia
mo da notare, e usciti dagli 
abbracci dì Monza, Cassano 
D'Adda, Treviglio. Chiari e 
Rovato, eccoci a Brescia con 
mezz'ora di ritardo sulla ta
bella minima di marcia. Il 
ritmo è turistico, la radio 
di bordo trasmette canzoni, 
il sole picchia, molti carova
nieri vanno in cerca di om
bre e di trattorie mentre Ze
no Uguzzoni (il pilota che 
guida la macchina dell'» Uni
tà ») accosta il plotone, e nel 
plotone un po' si scherza e 
un po' si pensa. Saronni ha 
l'occhio su Knudsen e vice
versa, e due volte Moser gri
da ad Osler di sveltire 11 
passo perché così è un cuo
cere lentamente sull'asfalto, 
è un modo per arrivare al
la salita più addormentati che 
svegli, e anche Panizza dà 
la sua tiratina di collo al 
gruppo, anche Bossant il qua
le viene accreditato di 2'20" 
al controllo di Verona, e or
mai è un profilarsi di pano
rami verdi, è l'annuncio di 
un'arrampicata 

Basta col tran tran, basta 
col pensare: adesso bisogna 
agire. Bosco Chiesanuova 
chiama i campioni e al pri
mo tornante Bossant è un 
uccellino in gabbia. Poi al
lunga Sgalbazzl e risponde 
Visentini. E' una salita più 
dolce che amara, Visentini 
prende il largo con un mar
gine di 56" e dietro De 
Muynck lavora molto per 
Knudsen guidando la pattu
glia dei migliori. Visentini 
sembra vincitore, ma di col
po la sua azione si appesan
tisce, di colpo il ragazzo di 
Zilioll molla, cede, e Johans
son che è sbucato dalla fila. 
Io raggiunge e lo scavalca. 
Bello lo spunto di Johansson 
a meno di cinque chilometri 
dalla vetta, bella anche la 
progressione di Moser che fa 
controllare Beccia da Borto-
lotto, che manda in avansco
perta Panizza, che avanza e 
che conquista la seconda mo
neta con un lieve, ma signifi
cativo vantaggio su Knudsen 
e Saronni. Sì vince Johansson 
con 2" su Moser e 3" su 
Knudsen e Saronni, e Fran
cesco ohe un po' temeva 
questo dislivello, commenta: 
« Non avessi temporeggiato, 
probabilmente sarei andato 
su Johansson. Une mossa in 
più, una maggior convinzio
ne e avrei colto II successo. 
Comunque, sono In ripresa. 
Al punto in cui stanno le co
se, Saronni e Knudsen han
no le medesime probabilità di 
ng£i"d'carsi 51 Giro, una pro
babilità del quaranta per cen
to. A me rimane II venti, e 
chissà— ». 

a E' una salita, questa? », 
sbotta Saronni. « Solo in un 
paio di tratti abbiamo cam
biato rapporto, perciò era Inu
tile tentare, inutile buttare al 
vento energìe preziose. Non 
è un lamento, è una consta
tazione. Sono sempre in te
sta, più avanti si vedrà-..». 
a Anch'io non mi lamento ». 
dichiara Knudsen con la sua 
tranquillità e il suo nasone 
rosso. E oggi? Oggi, la gara 
più corta del Giro, il breve 
viaggio de Verona a Treviso 
che misura 121 chilometri. 
E* una linea dritta, è tutta 
pianura e si prevede un vo
latone. Poi lo scenarlo delle 
Dolomiti. le grandi quote. Il 
gran finale. 

q. $. 

Per i «big» 
una giornata 

di attesa 
Dal nostro inviato 

BOSCO CHIESANUOVA — 
/ cannoni non hanno spa
rato, la valle è tranquilla, 
si va a letto con una situa
zione di pace anche se sotto 
sotto cova sempre il fuoco 
della pattaglta. Una giorna
ta di tregua, di silenzio più 
che di fracasso. Per sparare 
i cannoni, pardon i ciclisti 
avrebbero dovuto entrare in 
funzione prima della saltta 
di Bosco Chiesanuova. Invc-
ve hanno sonnecchiato, han
no percorso duecento chilo
metri a passo di lumaca e 
quando sono giunti al car
tello che indicava l'altura di 
Bosco Chiesanuova i ferri 
erano tiepidi per provocar* 
fuoco e fiamme. Una salita, 
poi, che non aveva denti a-
guzzi, capaci di mordere, di 
ferire. C'erano tratti da ac
carezzare più che da aggre
dire e rispetto al 1958, all'esta
te in cui Baldini superava 
Gatti e Bahamontes, questa 
arrampicata risultava ancora 
più addomesticabile. Una stra
da larga, una pendenza che 
non s'avvertiva, un procedere 
senza tornanti per un Bec
cia, per un Saronni, per gli 
scattisti che avrebbero potu
to mettere in croce Knudsen. 
E in ultima analisi in ordine 
d'arrivo che premia l'azione 
di Johansson, che dimostra 
la guarigione di Moser, via 
che non tocca la classifica. 

Bisognerebbe anche chie
dersi il perché di questo cor
teo, di questa processione, il 
perché di una media piutto
sto mediocre se consideriamo 
che 205 chilometri su 2/2 era-
no a cavallo di un asfalto 
liscio come un biliardo. Il per
ché si ricollega con le osser
vazioni. anzi con le critiche 
sul modo di distribuire le dif
ficoltà del Giro, sull'accavat-
tarsi dei lapponi e delle cro
nometro, sul comportamento 
di una commissione tecnica 
che lascia fare e disfare a 
Vincenzo Torrioni, che non 
interviene per impedire le 
esagerazioni, per agevolare 
il mestiere del ciclista, per 
favorire lo spettacolo. 

Saronni ha pedalato con in
telligenza. Visto che il terre
no per attaccare Knudsen 
non era quello di Bosco Chie
sanuova, il ragazzo della Scic 
si è limitato a controllare i 
movimenti dei rivali. Bene. 
Potrebbe verificarsi il caso di 
un Saronni che giunge alle 
porte di Milano, alla crono
metro di quarantacinque chi
lometri che chiuderà la com
petizione, con lo stesso mar
gine di oggi, il caso di un 
Knudsen, capace di resistere 
sulle Dolomiti, ma a quale 
prezzo? Se Saronni è ancora 
fresco, ancora quello di San 
Marino, i diciotto secondi po
trebbero essere sufficienti per 
abbracciare madre, padre, 
nonno, fratelli, parenti ed a-
mici in maglia rosa. E que
sta è anche la tesi di Gimon-
di, e se non proprio una te
si, almeno una previsione da 
non scartare. 

E Moser? Moser sorride e 
spera. E' una speranza picco
la e perché diventi grossa 
Francesco dovrà improvvisare 
con l'obiettivo di ridurre il 
distacco, di presentarsi al 
« via » della Cesano Moderno-
Milano con una pagella mi
gliore di quella di oggi, con 
una differenza che gli dia il 
coraggio e la possibilità di 
una rimonta in extremis. In
somma, se il trentino recupe
ra un minuto, anche meno, 
avremo un finale palpitante. 
E dove Moser può inventare e 
rivoluzionare? Questo è un in
terrogativo cui soltanto U ca
pitano della Sanson potrà 
dare una risposta. 

Gino Sala 

CACCIA 
MACCHINE PER CAFFÉ' 
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Da domani la visita 
di Giovanni Paolo II 

Varsavia attende 
il Papa polacco 

L'appello del card. Wyszynski all'uni
tà e l'accordo tra Chiesa e Stato 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - La visita di 
Papa Wojtyla nel suo pae
se natale, l'incontro che 
egli avrà con le autorità 
di governo e con l'episco
pato, i discorsi che pronun
cerà durante il suo sog
giorno da domani al 10 
giugno lasceranno certa
mente Un segno non solo 
in Polonia. 

Il fatto stesso che in alie
nte settimane abbiano la
vorato insieme, in sede na
zionale e locale, autorità 
civili e religiose per pre
parare il viaggio del Papa 
ha già dato un'indicazione 
del significato dell'avveni
mento. « L'accordo delle 
autorità ecclesiastiche con 
le autorità governative — 
ha affermato la radio po
lacca — è la testimonian
za dell'importanza dei prin
cipi che sono alla base del
la collaborazione tra la 
Chiesa e lo Stato». Nello 
stesso comunicato emesso 
al termine dell'incontro tra 
il segretario del POVP, 
Edward Gierek, ed il cardi
nal primate, Stefan Wy
szynski, si definisce « un 
avvenimento storico la vi
sita del Papa » e si rileva 
che essa conferirà «nuovo 
impulso alla cooperazione 
tra lo Stato e la Chiesa, 
allo sviluppo dei rapporti 
tra 1? Polonia e la S. Sede 
e rafforzerà l'unità dei po
lacchi nella realizzazione 
degli scopi nazionali per 
la prosperità della patria ». 

Commentando queste di
chiarazioni ufficiali, un e-
sponente dell'episcopato ci 
ha detto che se il viaggio 
del Papa non dovesse rag
giungere questo scopo e 
rappresentare, al tempo 
stesso, un contributo al mi
glioramento dei rapporti 
internazionali esso si risol
verebbe in un fallimento, 
non soltanto per la Chiesa 
cattolica polacca impegna
ta oggi a dimostrare la sua 
forza religiosa e sociale, 
ma per la stessa S. Sede. 
Per questo la «missione* 
di Giovanni Paolo U è mol
to attesa anche al di là 
della Polonia; lo è tanto 
più visto che è la prima 
volta che un Papa si re

ca in un ixìese socialista, 
nel caso, in una Polonia 
che ha forti tradizioni cri
stiane e che si mostra co
me una realtà economica 
e sociale complessa. Anche 
per questo non mancano 
tentativi da parte, da un 
lato, di gruppi dissenzien
ti e, dall'altro, di forze con
servatrici presenti nella 
stessa Chiesa, di spostare 
l'attenzione per la visita 
del Papa su altri piani o 
per trattare con accenti 
esasperati i problemi eco
nomici, sociali e politici 
aperti nel paese. 

Una realtà che indubbia
mente esiste, ma dove Pa
pa Wojtyla si reca — per 
usare la famosa frase di 
Giovanni XXIII — « per 
unire e non per dividere »: 
nel suo appello all'unità 
nazionale, letto domenica 
scorsa in tutte le 13.000 
chiese esistenti, il card. 
Wyszynski ha esortato i 
cattolici a dare « testimo
nianza di riunione di tutti 
i cuori polacchi attorno 
alla persona del Papa ». 
In quest'appello si è vo
luto vedere anche una sor
ta di testamento spiritua
le del primate che, chiama
to poco più di trent'anni 
fa alla guida della Chiesa 
polacca come arcivescovo 
di Varsavia e di Gniezno, 
si è sforzato di dimostra
re a suo modo, anche nei 
momenti di maggiore ten
sione con le autorità civi
li. di guardare innanzitutto 
agli interessi della nazione 
polacca. 
Oggi che f rapporti tra lo 

Stato e la Chiesa si sono 
normalizzati e nuovi spazi 
si sono aperti al dialogo e 
alla collaborazione tra cre
denti e non credenti per 
arricchire di apporti nuo
vi la complessa edificazio
ne delta società socialista, 
il card. Wyszynski, che av
verte la stanchezza degli 
anni, vuole che questo av
venimento sia vn segno di 
unità nella Polonia socia
lista. Egli sa che gli occhi 
del mondo sono puntati 
sull'avvenimento e sulla 
prova che Chiesa e Stato 
sapranno dare, 

Alceste Santini 

Conclusa ieri la sessione ministeriale all'Aja 

Ingenti danni, ma nessuna vittima 

«Notte di fuoco còrsa 
a Parigi: 25 attentati 

Gli «indipendentisti» bretoni hanno invece agito a Paim-
pol, facendo saltare la villa di un funzionario di polizia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Venticinque esplo
sioni, tutte verificatesi nel gi
ro di mezz'ora (tra le 3 e le 
3.30 di ieri mattina), ma in 
punti assai diversi di Parigi 
hanno annunciato alle autori
tà centrali che il FLNC (Fron
te di liberazione nazionale 
corso) aveva ripreso su gran
de scala la sua attività terro
ristica trasferendola stavolta, 
dall'isola alla capitale dello 
« Stato colonialista >. 

Alcune ore prima, a Paim-
pol (Cotes du Nord) gli auto
nomisti bretoni avevano fatto 
saltare la villa di Roger Le 
Taillanter. direttore dei ser
vizi regionali di polizia, che 
si era particolarmente impe
gnato nella lotta rontro il 
FLB-ARB (Fronte di libera
zione bretone - esercito rivo
luzionario bretone). 

A Parigi, gli attentati di
namitardi. rivendicati dagli 
« indioendentisti » corsi, sono 
stati diretti contro servizi pub
blici 'ministero dei traspor
ti. segreteria dell'aviazione ci
vile. uffici della direzione del
l'Ente per l'energia elettri
ca). succursali bancarie. 
agenzie di viaggi, compagnie 
di assicurazione e grandi ma
gazzini. Non si deplorano 

Vittime, dato che gli atten
tati hanno avuto luogo allor
ché tutti gli obiettivi prescel
ti erano deserti, ma i dan
ni sarebbero ingenti. 

Mezz'ora dopo l'ultima 
esplosione, l'agenzia di stam
pa Trance presse riceveva 
un messaggio telefonico con 
il quale il FLNC dichiarava: 
« La violenza da noi utilizza
ta non è che un mezzo le
gittimo e necessario per bloc
care l'aggressione coloniale 
in Corsica. Alla violenza colo
nialista noi risponderemo con 
la violenza popolare e rivolu
zionaria ». Ricorderemo che 
nell'estate dell'anno scorso il 
FLNC aveva compiuto in una 
sola notte — passata alla sto
ria come e la notte blu > — 
28 attentati dinamitardi qua
si alla stessa ora. ma sparsi 
sull'intero territorio della Cor
sica, per dimostrare la Bua 
forza organizzativa e la sua 
presenza nei principali centri 
dell'isola. 

A Paimpol la distruzione 
della villa di Le Taillanter 
è stata eseguita da un « com
mando > di 4 uomini masche
rati che. dopo aver imbava
gliato, legato e nascosto la 
moglie del commissario in un 
fossato, hanno collocato un po

tente ordigno ad orologeria al
l'interno dell'abitazione. Il 
commissario Le Taillanter era 
stato più volte minacciato di 
morte dall'organizzazione ter
roristica bretone, che. per la 
prima volta, ha agito in pie
no giorno. 

Va notato che il risveglio 
della attività terroristica del
le due organizzazioni — che 
si battono da lunghi anni con
tro il potere centrale e che 
godono, se non dell'appoggio 
almeno di qualche simpatia 
tra le popolazioni locali, che 
aspirano ad una più grande 
autonomia amministrativa — 
precede di qualche settimana 
due importanti processi da
vanti alla Corte suprema per 
la sicurezza dello Stato: il 
primo riguarda 21 membri del 
Fronte nazionale di liberazio
ne corso (tutti accusati di 
avere partecipato ad una qua
rantina di attentati commes
si tra il 1076 e il 1978). il 
secondo 11 membri della or
ganizzazione terroristica bre
tone. 

Auqusto Paneatdi 
NELLA FOTO — Un poliziot
to esamina gli effetti di uno 
dei venticinque attentati del
la notte scorsa 

Prevalsa al consiglio NATO 
la linea della distensione 

Un documento fra ì più aperti al dialogo est-ovest - Accento sui negoziati 
di Vienna, l'accordo SALT USA-URSS e la riunione pan-europea di Madrid 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Una nuova fase del 
disgelo nelle relazioni est o-
vest è forse destinata a par
tire dal moderno seminario 
cattolico immerso nei prati e 
nei campi di tulipani della 
campagna olandese, dove ieri 
e l'altro ieri si è tenuta la 
riunione di primavera del 
consiglio NATO. Dopo due 
giorni di discussioni tra i 
quindici ministri degli esteri 
dell'Alleanza atlantica è la li
nea della distensione e del 
dialogo che è parsa prevalere 
alla vigilia de]ja firma solen
ne che Breznev e Carter por
ranno tra due settimane sot
to il testo del nuovo accordo 
per la riduzione delle armi 
nucleari, il SALT 2. 

Il comunicato finale della 
riunione del consiglio è forse 
uno dei più aperti alla ricer 
ca di un accordo sui vari 
terreni — militare e politico 
— dei rapporti tra est e o-
vest. di quanti non ne siano 
usciti negli ultimi anni dai 
conciliaboli dell'alleanza oc
cidentale. Apparentemente 
dunque l'accentuazione posta 
l'altro ieri dal segretario di 
stato USA, Vance. sull'esigen
za di un rapido potenziamen
to dei missili nucleari a ine
dia gittata in Europa, prima 
ancora di passare alla terza 
fase del negoziato SALT. non 
ha riscosso tutti i consensi 
sperati. La netta opposizione 
deila Francia, che non parte
cipa all'organizzazione milita
re della NATO e intende 
mantenere la sua propria 
force de frappe nucleare in
dipendente, ha fatto sì che il 
paragrafo del comunicato de
dicato all'esigenza della 
« modenizzazione delle forze 
nucleari del teatro di opera-

doni » (cioè dell'installazione 
dei nuovi missili nucleari a 
media gittata in Europa) è 
stato separato dal testo gene
rale. e presentato come una 
presa di posizione comple
mentare di una parte soltan
to dei governi NATO, quelli 
cioè che fanno parte del si
stema militare integrato, e-
scluse dunque la Francia e la 
Grecia. 

Per il resto, il comunicato 
si divide in due parti princi
pali: la prima dedicata ai 
rapporti est-ovest e alle trat
tative sul disarmo e la se-

Gravi provvedimenti xenofobi in Francia 
Le arbitrarie misure, da cui sono per ora esclusi i lavoratori della CEE, vivacemente criticate da comunisti, socialisti e sindacati 

Dal nostro inviato 
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dimento di urgenza, quasi al
la chetichella, dinanzi ad "li
na opinione pubblica distrat
ta dal battage elettorale eu
ropeista, ma soprattutto 
preoccupata dalla crisi e dai 
segni allarmanti di una infla
zione che continua a surri
scaldare i prezzi e a bruciare 
quindi sempre più larghe fet
te del bilancio familiare dei 
francesi, la maggioranza go
vernativa è riuscita a varare, 
ieri notte, un decreto-legge 
che limita l'ingresso della 
mano d'opera straniera e 
rende estremamente precaria 
la permanenza in Francia 
degli oltre 4 milioni e mezzo 
di immigrati che lavorano 
qui da anni. 

La nuova legge abilita la 
polizia a interdire l'ingresso 
in Francia a tutti gli stranie
ri «suscettibili di turbare 
l'ordine pubblico ed estende 
alle stesse autorità, senza al
cun controllo da parte della 
magistratura, il potere di 
procedere all'espulsione d'uf
ficio per tutta una serie di 
motivi (che vanno dalla rego

larità o meno del permesso 
di soggiorno, al pagamento 
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za dei mezzi di sostentamen
to) con cui praticamente vie
ne data carta bianca all'am
ministrazione, togliendo an
che le ultime garanzie, del 
resto già estremamente ridot
te, di cui godevano ancora gli 
immigrati in questo campo. 
Da mesi il governo tentava di 
tradurre in legge questa 
«scandalosa politica nei 
confronti dell'immigrazione». 
che. per l'opposizione comu
nista e socialista, «viola la 
Costituzione», «incoraggia il 
razzismo e «distrugge il 
buon nome della Francia tol
lerante e terra di asilo». 
Persino nette file della mag
gioranza si sono avuti, no
nostante il compatto voto fi
nale a favore, dubbi e riser-
\ e . Ne danno la misura le 
parole pronunciate dal golli
sta Jean Foyer, presidente 
della Commissione giustizia 
dell'Assemblea. uomo di 
destra non certo di idee e 
propositi liberali, il quale ha 
detto che « y» tali condizioni 
di ingresso in Francia fosse
ro esistite in passato, r.é 

Soutine. né Chagall. né Mo
digliani avrebbero mai potuto 
entrare £ V*VE*C in * rancia*. 

Vive proteste sono imme
diatamente venute da parte 
delle organizzazioni degli 
immigrati e una forte preoc
cupazione e fermento anima
no le centinaia di migliaia di 
lavoratori spagnoli, portoghe
si, algerini, africani (quelli 
dei paesi appartenenti alla 
CEE non sono, per il mo
mento, toccati dalla nuova 
legge), che più di tutti sono 
vittime, già ora, di odiose 
discriminazioni e conducono 
un'esistenza difficile 
Sia il sindacato socialista • 

CFDT. che la CGT hanno du
ramente protestato e preso 
una netta posizione di solida
rietà con gli immigrati. «Il 
governo — dice un comunica
to della CGT — ha invocato 
la crisi come pretesto di 
que.s'e inammissibili restri
zioni per lanciare un'offensi
va spnza precedenti contro 
l'emigrazione. Ma essa è 
semnlicemente una vera ag
gressione centro i diritti di 
libertà dei lavoratori stranie
ri». Ancor più duro il PCF. 
che sottolinea come la nuova 

legge sia « la legalizzazione 
delle prigioni clandestine > 
(come ii campo di interna 
mento di Arene, presso Mar
siglia. che da anni è sempre 
servito nascostamente come 
luogo di isolamento per mi
gliaia di immigrati, soprattut
to algerini ed africani), uno 
strumento amministrativo 
che dà la possibilità di in
carcerare arbitrariamente gli 
stranieri che non hanno 
commesso alcun delitto, e ciò 
senza alcuna garanzia giudi
ziaria ». 
Ma. secondo l'opposizione, 

in questo disegno, che molti 
non esitano a definire xeno
fobo. c'è di più: «Con il de
creto odierno — ha detto il 
comunista Wargniez. ieri not
te all'Assemblea — si potrà 
instaurare una immigrazione 
selettiva. II padronato ha bi
sogno ancora oggi di mano
dopera e di una immigrazio
ne forte. Ma a dei lavoratori 
già installati in Francia da 
molto tempo, ben integrati. 

che partecipano alle lotte as 
sicme ai loro compagni fran j 

! ?esi. più esigenti circa le 
[ condizioni di lavoro e di sa-
' lario. preferiscono una ma- ' 

nodopera più inesperta, più 
marginalizzata. meno rotta 
- i i - J . . ~ »_««. 
a l l e u u i e u t i l e » . 

In una parola: una massa 
ricattata, legata mani e piedi 
all'arbitrio, sottomessa ad u-
na « spada di Damocle » — 
come ha detto il socialista 
Doubedout — insopportabile 
e inammissibile e che domani 
potrebbe gravare su tutti. 

I problemi che sta solle
vando l'iniziativa governati
va non si esauriscono certa
mente con il tumultuoso di
battito di ieri notte all'As
semblea. Il provvedimento 
« anti-stranieri » si inquadra 
in un clima che da tempo 
vede il regime invischiato in 
un processo di involuzione il
liberale. che comincia a de
stare preoccupazioni negli 
stra'i più vasti dell'opinione 
pubblica. 

In questi giorni un'ondata 
di proteste e un ampio dibat
tito si sono sviluppati intor
no alle scandalose sentenze Ifsmo sciovinista » e il « JVO 
pronunciate dalla maeistratu- nali stranieri* pronunciato 
ra contro i dimostranti ar ria?li stessi denotati d*»Ha 
restati a Parisi e r r l fiord ! mp»*:oran7a ieri notte all'As 
nel corso delle manifestazioni j «-»mblca nazionale. 
di mar^o dei metal'urcioi. i 
quali sono stati gettati sul 

lastrico in seguito al piano di 
ristrutturazione della side
rurgia frcUiLfcst:, che non pre
vede alcuna misura di rias
sorbimento della manodopera 
disoccupata. La nuova legge 
sull'immigrazione costituisce 
un'ulteriore arma di ricatto. 
soprattutto se si tiene conto 
che sono migliaia gli stranie
ri impiegati nel settore side
rurgico e impegnati nella lot
ta tuttora acutissima r r l 
Nord est. in Lorena e nel Pas 
de Calais. Allo spettro della 
disoccupazione si aggiunge. 
ora. quello della « facile ed 
automatica » espulsione per 
chiunque, per il solo fatto dì 
essere straniero, venga rite
nuto. senza possibilità di ap-
nello. un « perturbatore del
l'ordine pubblico». Con ama
ro sarcasmo. Le Monde 
nubblicava ieri una vignetta 
in cui si contraooonsono gli 
slo«s>ns gisc;>rdiani in tema 
d'Europa: « fin al nnzinna-

i Franco Fabiani 

conda ai problemi del Medio 
Oriente. Partendo dalla con
statazione dell'emergere 'li 
segnali di buona volontà da 
parte dei paesi del Patto di 
Varsavia nella « ricerca di un 
miglioramento della situazio
ne » nei rapporti est ovest, il 
comunicato elenca le princi
pali occasioni per tale pro
cesso. 

Prima di tutto si accenna 
ai negoziati sul disarmo già 
in corso, i cosiddetti MBFR 
per la riduzione degi effettivi 
militari e delle armi conven
zionali in Europa. A questo 
proposito il comunicato e 
sprime per la prima volta il 
parere positivo dell'alli-an7a 
sulla proposta del presidente 
francese Oiscard d'Estning 
per la convoca/ione di una 
conferen7a sul disarmo tra 
tutti i paesi europei. « dal
l'Atlantico agli Urali ». con 
gli Stati Uniti e il Canada. 
Nella loro riunione del 15 
maggio, i paesi del Patto di 
Varsavia avevano da parte 
loro rilanciato la vecchia i-
dea. analoga ma non identica 
a quella francese, per una 
conferenza con la partecipa
zione di tutti i paesi firmata
ri dell'atto Tinaie di Helsinki. 
più USA e Canada. Durante 
la visita di Giscard a Mosca, 
le posizioni sovietiche e fran
cesi sulla conferenza si sono 
assai ravvicinate: dunque, 
l'accettazione dell'iniziativa 
francese da parte della NATO 
suona ora come una risposta 
positiva all'invito dei paesi 
dell'est. 

In più, il consiglio NATO 
ha nldtieiato con inatteso vi
gore la preparazione della 
conferenza di Madrid del 
19B0 sulla sicurezza e la coo-
perazione europea, la terza 
dopo Helsinki e Belgrado. A 
questo proposito il comunica
to parla di * partecipazione a 
livello politico » ali incontro, 
e prende nota <con interes
se » delle dichiarazioni dei 
gioverni dell'est su «/o svi
luppo delle misure destinate 
a riattivare la fiducia » fra 
est e ovest. La conferenza di 
Madrid, preparata con atten
zione e tenuta ad alto livello, 
potrebbe dunque segnare la 
tappa più prossima del pro
cesso di distensione, e favo
rire l'avanzamento delle trat
tative specifiche sul disarmo. 

A questo proposito il co
municato esprime le « felici
tazioni » dei quindici governi 
per la conclusione del SALT 
2. senza tuttavia sbilanciarsi 
troppo. Anche in questo caso 
la freddezza di Parigi verso i 
risultati della trattativa bila
terale tra USA e URSS ha 
assai intiepidito il tono della 
soddisfazione generale. Ora si 
guarda all'inizio del SALT 3. 
che dovrebbe occuparsi delle 
armi tattiche a media gittata 
su' territorio europeo; ma 
Cyrus Vance ha subito voluto 
gettare acqua sul fuoco delle 
richieste dei governi europei 
di partecipare a questa fase 
della trattativa: «/a presenza 
di un paese europeo alla ta
vola del SALT 3 — ha detto 
nella conferenza stampa fina
le il segretario di stato — mi 
sembra poco probabile anche 
se non la escludo*. II SALT 
dunque, questa è almeno l'in
tenzione americana, andrà a-
vanti. ma sempre e solo tra 
le due grandi potenze. 

A proposito del Medio O-
riente il comunicato finale 
contiene un'importante novità 
rispetto a tutti i precedenti 
testi ufficiali della NATO: ri
conoscimento che. ai fini di 
una pace durevole, è necessa
ria la partecipazione alla 
trattativa anche dei « rappre
sentanti del popolo palestine
se nell'elaborazione e realiz
zazione di un regolamento 
globale del conflitto fondato 
svile risoluzioni 242 e 33% e 
sul rispetto dei diritti legit
timi del pojyolo palfitinp'ip ». 

I La formula7Ìone di questa 

parte del comunicato è stata 
lunga e laboriosa, da quanto 
ha ammesso alla conferenza 
stampa lo stesso segretario 
generale Luns. Si sa che, nel
la discussione in consiglio, il 
ministro belga Simonet aveva 
insistito sull'esigenza di met
tere fine agli insediamenti i-
sraeliani in Cisgiordania. e lo 
stesso Cyrus Vance aveva 
lasciato prevedere l'invito ai 

palestinesi al tavolo della 
trattativa, assicurando che gli 
USA t continueranno a far 
pressioni su Israele » per ar 
rivare ad una pace globale. Il 
rappresentante turco ha so 
stenuto la causa dell'OLP alla 
quale, ha detto, occorre rico 
noscere la piena rapnresenta 
tività del popolo palestinese. 

Vera Vegetti 

I colloqui di Budapest 

Elogiato il SALT 2 
da Breznev e Kadar 

BUDAPEST — In un breve co
municato diramato l'altra sera 
dall'agenzia ungherese MTI 
al termine dei primi colloqui 
fra il presidente sovietico 
Breznev e il leader ungherese 
Janos Kadar, è stato sottoli
neato che il nuovo accordo 
SALT 2 iche verrà firmato 
a metà giugno a Vienna) « è 
di primaria importanza dal 
punto di vista del rafforza
mento della sicurezza e della 
pace internazionali ». Unghe
ria e URSS, insieme agli al
tri Paesi socialisti — aggiun
ge il comunicato — continue
ranno a fare tutto il passibi
le per rafforzare la distensio
ne internazionale. 

L'agenzia MTI ha sottolinea 
lo che Breznev e Kadar hanno 
realizzato una « totale identità 
di vedute » sui temi discussi, 
relativi soprattutto alla situa 
rione internazionale. 

Ieri mattina Breznev ha ri 
cevuto una delegazione di la 
voratori nella sede del parla
mento di Budapest; rivolgcii 
do loro alcune parole, il lea 
der sovietico ha affermato ehi. 
la classe operaia, sia nei Pae 
si socialisti che in quelli ca 
pitalistici, rappresenta «fa for
za principale» per la pace nei 
mondo. 

In serata è stato organizzato 
in onore dell'ospite un pranzi 
ufficiale. 

Crisi in Portogallo? 

Mozione di censura 
del PSP al governo 

LISBONA — H Partito socia
lista portoghese presenterà, 
lunedi prossimo, una mozio
ne di censura contro il go
verno di Carlos Mota Pinto. 
Lo ha annunciato alla 
stampa il segretario Mario 
Soares, illustrando un docu
mento approvato dalla Com
missione nazionale. I socia
listi portoghesi muovono 
aspre critiche anche al pre
sidente della repubblica An
tonio Ramalho Eanes. Secon
do la nota del PS portoghe
se, l'allontanamento dal go
verno del socialisti «avven
ne per pressioni della destra, 
traducendosi, in pratica in 
una svolta a destra in tutti 
i settori della vita nazionale. 
Senza colpo di stato né rivo
luzione aperta cominciò un 
raffinato processo di svuota
mento del regime democra
tico per via istituzionale ». 

Il governo attuale, secondo 
le affermazioni di Soares, è 
« incapace •> e « arrogante », 
privo di un appoggio parla
mentare e politico. Soares ha 
aggiunto che sarebbe stato 

meglio se Ramalho Eanes, 
prendendo atto della situa
zione, avesse deciso di eso 
nerare l'esecutivo: non es
sendosi verificato ciò, il PS 
intende usare i mezzi costi
tuzionali a sua disposizione. 
Anche il Partito comunista 
si starebbe accingendo a pre
sentare una mozione di cen
sura. 

Gli osservatori ritengono — 
anche se Soares non ha con 
fermato questa ipotesi — che 
il PS pcrtoghese punti a rea
lizzare una intesa con 1 37 
deputati che sono recente
mente usciti dal Partito so
cialdemocratico. 

Aprendo ieri 11 nono con
gresso del PCP, in un sob
borgo operaio di Lisbona, Al
varo Cunhal ha affermato, 
tra l'altro, che il Partito co
munista rimane aperto al dia
logo e mantiene la sua neu
tralità nei confronti del pre
sidente della Repubblica, de
ludendo le aspettative della 
« reazione che cerca di pro
vocare un conflitto tra il 
PCP e le forze armate». 

Lotta contro il terrorismo in Spagna 

Concordi i partiti 
col governo Suarez 

MADRID — La Camera bas
sa del parlamento spagnolo 
ha esprecco un largo appog
gio al governo nella lotta 
contro il terrorismo Soltan
to il gruppo della Coali
zione democratica di Manuel 
Fraga, il gruppo misto che 
riunisce i deputati della si
nistra basca e Blas Pinar del
l'estrema destra si sono ri
fiutati di associarsi ad una 
dichiarazione approvata poi 
dai capi di tutti i gruppi 
parlamentari. 

Il segretario generale del 
Partito comuni^», Santiago 
Carrillo, ha deUo che il suo 
gruppo darà tutto l'appoggio 
per vincere il terrorismo ed 
ha elogialo le forze armate 
e la polizia per «l'equilibrio 
esemplare, la serenità. la 
abnegazione » da esse dimo
strate. 

Gonzales, capo del gruppo 
parlamentare socialista, ha 
auspicato un dosaggio di 
« misure di polizia, politiche 
e socioeconomiche ». 

La commissione di gestio
ne del PSOE (Partito socia
lista operaio spagnolo) ha 
deciso, frattanto, che il con
gresso straordinario del par
tito si terrà tra la fine di 
settembre e i primi di ot
tobre. Compito del congresso 
straordinario sarà quello di 
eleggere J nuovi dirigenti e 
definire la politica del par
tito 

Gonzales era stato messo In 
minoranza dal recente con
gresso che aveva deciso di ri 
badire il carattere marxista 
del partito e di includere que
sta decisione nella «e Dichiara
zione di principio ». 

r < »*1mrjr-

Pirelli ha ratinato UIM fniwa terìé di pne^^ 
sezione piò bàsaa/e;ra^*dilrtn)^»lita ptu larga, die ooroentono / 
un aumento détta percotreiiza !»oprattutto sui percora 
s^i«re*^iWelaseife70i iel t lpÌP3eCN36, ^ V 

parlane col tao gommisi*. _ , . • -

NwwaScrfeLarga 
.•* * $**,*„'* > < * • > ! » / f* \»ta&*4*«*' «F * < ' ' V ' « j . V * t 

< 4 . 

"\ 

ri 
*. t 

' , 

http://l-uiiawn.il


l ' U n i t à / venerdì 1 giugno 1979 

l colloqui tra Tito e Chadli 

Non-allineati: 
più vicine 

Algeri e Belgrado 

fatti nel m ondo / PAG. U 

La Jugoslavia e l'Algeria 
hanno trovato un largo ac
cordo di principio sull'insie
me delle questioni che preoc
cupilo il movimento dei pae
si non allineati — soprattut
to il mantenimento della sua 
unità e indipendenza — a pò 
chi mesi di distanza dalla sua 
sesta conferenza al vertice 
che si 'errò a Cuba a settem
bre. Questo è il bilancio trat
to dalle due parti a condii 
sione dei colloqui terminati 
ieri nella capitale algerina 
tra il presidente jugoslavo Ti 
lo e il presidente algerino 
Chadli. 

Accolto con manifestazioni 
jxtrticolurmente calorose, (il 
partito FLN aveva fatto un 
pubblico appello a riceverlo 
come «grande amico dell'Al
geria e dell'indipendenza dei 
popoli *). il presidente jugo
slavo non ha nascosto ai di
rigenti algerini le sue preoc
cupazioni per le opposte ten
denze e pressioni che si ma-
nifesta.io sia all'esterno che 
all'interno del movimento e 
che possono minarne l'unità 
e l'indipendenza dai blocchi. 
Una « identità di vedute > — 
è stato affermato — si è re
gistrata nei colloqui di Alge
ri per rilanciare il ruolo del 
movimento dei non-allineati 
nella lotta contro l'imperiali
smo e tutte le forme di do
minio, per intensificare la sua 
azione per un nuovo ordine 
economico internazionale più 
giusto 

Ma nelle discussioni di Al
geri sulle varie situazioni di 
conflitto presenti nel movi
mento sono anche apparse le 
diverse valutazioni delle due 
diplomazie, jugoslava e alge
rina. che sono indubbiamente 
le più attive e influenti nel 
movimento dei non allineati. 

Tre gli argomenti che sono 
stati discussi in particolare 
negli incontri tra le due de
legazioni sul Medio Oriente: 
mentre l'Algeria, insieme aali 
altri paesi del * fronte della 
fermezza ». punta a un totale 
isolamento dell'Egitto sul pia
no internazionale e possibil
mente alla sua espulsione dal 
movimento dei non allineati. 
i dirigenti jugoslavi hanno 
mantenuto un atteggiamento 
assai più cauto. Gli jugoslavi 
avrebbero sottolineato die 
dovrebbe prima essere l'Or

ganizzazione dell'unità africa
na (OLIA) a prendere una 
posizione. 

Secondo fonti diplomatiche 
ad Algeri, essi si sarebbero 
limitali a * rallegrarsi per 
l'unità araba manifestatasi 
nella conferenza di Baghdad » 
e a chiedere « il ritiro incoii 
ditionato di Israele dai terri
tori occupati » e il rispetto 
dei legittimi diritti dei pale 
stinesi. Sul sud-est asiatico: 
entrambi i paesi hanno ricon 
fermato in termini generali il 
principio di « non ingerenza 
negli affari interni dogli al 
tri paesi », e di risoluzione 
dei problemi con mezzi voci: 
ci. anche se gli alger'tu :«»>» 
hanno mai approvato esplicite 
condanne sia del Vietnam die 
della Cina per l'azione in 
Cambogia del primo e l'in 
tervento'armato della secon 
da in Vietnam. Sul Sahara 
occidentale: la Jugoslavia ha 
riaffermato il diritto all'au 
todetermutazione del »'•; do 
sahraui e l'appoggio al Fron 
te Polisario. ma rimanda un 
riconoscimento della Repub 
blica araba democratica sali 
raui solo dopo le decisioni in 
merito dell'OUA. 

Nei colloqui di Algeri, se
condo fonti diplomatiche, si 
è anche discusso di una pro
posta jugoslava mirante al
l'allargamento dell'Ufficio di 
coordinamento dei ministri de
gli Esteri dei Paesi non-alli
neati che deve riunirsi dal 
6 al 9 giugno a Colombo. Gli 
jugoslavi avrebbero proposto 
di allargarne il numero (at
tualmente ne fanno parte 25 
paesi) e soprattutto di no
minare un vice-presidente o 
diversi vicepresidenti del mo
vimento, al fine di dare una 
maggiore rappresentatività al
le sue varie correnti. Secon
do fonti diplomatiche ad Al
geri. questa proposta jugo
slava « non è stata scartata » 
dagli algerini. 

Ieri, prima della sua par 
lenza per Tripoli, il presiden
te Tito, in un discorso al
l'Assemblea popolare nazio
nale algerina, ha auspicato 
che nel movimento si instau
ri i un dibattito democratico » 
e ha fatto appello ad « os
servare i principi originali 
del non-allineamento ». 

. Giorgio Migiiardi 

La rivolta della minoranza araba in Iran 

Calma tesa nel Kuzistan 
I morti sono forse 2 0 0 
I combattimenti, soprattutto a Khorramshar, sono conti
nuati fino alla tarda mattinata di ieri - Quattro esecuzioni 

Continuazioni dalla prima pagina 

KHORRAMSHAR — Dopo 
due giorni di combattimenti. 
le fonte governative sono riu
scite a domare per ora la ri
volta della popolazione araba 
della provincia sud-occidenta
le del Khuzestan. principale 
centro petrolifero dell'Iran. 
Mentre radio Teheran dà un 
bi'ancio di 21 morti e 77 fe
riti. le fonti locali affermano 
che nei combattimenti * sono 
morte più dì 200 persone, e i 
feriti sono almeno 600 ». 

Nel centro portuale di Klior-
ramshahr. dove i combatti 
menti erano cominciati mer
coledì mattina, solo ieri sera è 
tornata la calma, rotta però 
da tiri sporadici di armi' pe
santi. Negozi ed uffici sono 
rimasti chiusi, la città è de
serta. 

Dieci chilometri più a sud. 
ad Abadan. dove si trova la 
più grande raffineria di pe
trolio del mondo, le truppe 
che circondavano il grande 
complesso sembrano essersi 
ritirate. Il leader spirituale 
della provincia, lo sceicco 
Khaghani. ha preannunciato 
uno sciopero dei lavoratori 

arabi, se le rivendicazioni avi-
tonomiste di questa minoran
za etnica non saranno prese 
in considerazione; ma funzio
nari governativi hanno detto 
che gli arabi rappresentano 
solo il 5 per cento della ma
nodopera della raffineria. 
per cui la produzione non ne 
soffrirebbe. 

Ad Ahwaz. capoluogo della 
provincia, miliziani khomeini-
sti hanno occupato il centro 
culturale arabo, informano 
fonti persiane della città; se 
eondo le stesse fonti, vi è 
stata solo una breve sparato 
ria che non ha fatto vittime. 

Tutti gli osservatori giudi 
cano che la situazione resti 
in generale molto tesa, tale 
che un minimo incidente po
trebbe creare seri disordini 
in questa regione, vitale per 
l'economia del paese. 

Nuove esecuzioni, intanto. 
di esponenti del vecchio regi
me: un maggiore e due ser
genti dell'esercito iraniano 
sono stati fucilati ieri sera a 
Qazvin. a nord-ovest di Tehe
ran. dopo essere stati giudi
cati colpevoli di assassinio e 

torture: a Bouronjard. nel 
l'Iran occidentale, è stato fu
cilato l'ex vice capo locale 
della SAVAK. Parvi/. Moham-
modir. 

Infine il governo iraniano 
si è detto ieri disposto a rie
saminare il problema delle 
tre isole degli emirati arabi 
occupate otto anni fa dal re
gime dello scià nello Stretto 
di Hormuz. chiave del Golfo 
arabo-persico. Lo ha detto 
uno dei dirigenti religiosi del
l'Iran. l'ayatollah Sadeq Khal-
khali. in un'intervista al set
timanale di Doiia «Al Raya ». 

L'ayatollah ha anche af
fermato die i servizi di infor
mazione dello scià avevano 
« collaborato strettamente » 
con quelli di Israele nella 
guerra dell'ottobre 1973. e che 
avevano « pre\mrato. di con
certo con gli Stati Uniti, l'uc
cisione di tre dirigenti pale
stinesi a Beirut ». 

NELLA FOTO — Un guerri
gliero arabo dietro una bar
ricata nelle vie della città 
di Khorramshar 

Offensiva generale contro Somoza 
Violenti combattimenti sono in corso in tutto il Nicaragua - Appello per lo sciopero alla popola
zione - Un incrociatore straniero starebbe bombardando posizioni guerrigliere da Ostional 

MANAGUA — I guerriglieri 
sandinisti hanno sferrato una 
.irfensha generale per rove
sciare il presidente-dittatore 
Anastasio Somoza. Violenti 
combattimenti vengono segna-
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Nicaragua. 
Il governo ha vietato tutte 

le trasmissioni radio, fatta ec
cezione per i .soli * comunicati 
utlìciali *. e Somoza ha con
vocato in riunione i coman
danti militari e i ministri. 

Manifestini distribuiti segre
tamente dai sandinisti ai gior
nalisti stranieri dicono fra 
l'altro: * L'offensiva finale con
tro il regime Somoza è inizia
ta. Invitiamo gli esponenti del 
la Chiesa, degli affari e dei 
sindacati a tenersi pronti per 
uno sciopero generale ». 

Il governo ammette che ci 
sono stati scontri violenti a 
Rivas e a El Naranjo. in pros
simità del confine con la Co-
>t-irica. e a Los MoJones. La 
Pmienta. Morrillo. El Ostio
nal e Penas Blank-is. 

La guardia nazionale sostie
ne di avere sloggiato i guerri
glieri da Rivas. 130 chilometri 
a Mid di Managua. che stareb 
be ora inseguendo verso il con
fine. e d: avere fermato l'a-
vau/ata dei sandinisti nella 
resone di El Maranjo. .-s?in-
nre nelle vicinanze della fron 
ticra: ma non è stato possibile 
avere conforma di queste * in 
formazioni >. porcile tutte le 
autostrade e lo comunicazioni 
iclefon:ciic con il sud del pae 
«-e sono interrotte. 

Secondo la guardia nazio 
naie, attorno alla città strate 
l C.Ì di Puerto Caberas (co 
-ta atlantici d l̂ nordest), do-
»e mercoledì erano -itali se-
jnala'i violen'.i combattimen 
ti. la situazione sarebbe ora 
calma. I tribbili» — ammet
te comunque il governo — 
ila m o attaccato due miniere 
d'oro ed apportato valuta por 
4.5*.0 dollari e dinamite. 

Scontri fra guerriglieri e 
guardia nazionale sono stati 
>cgna!ali nelle ultime ore an 
ciie a Boivanza (nordest) e 
a I.con. 100 chilometri a nord 
di Managua. che l'anno scor
do fu occupata per alcuni gior
ni dalle forze >andiniste. 

A Bunan/a. l'altra sera, i 
sandinisti hanno ucciso il de 
pillato del partito nazional 
i.beralo d, Somo/a. Ralph 
Mondy. 

Ogni giorno che pa.v-.a. ì mi
liti della guardia nazionale 
nivcnisino più nervosi. Ieri, 
hanno bloccato l'autostrada 

panamericana all'altezza del 
fiume Ochomogo. circa 30 chi
lometri a nord di Rivas. e ad 
un gruppo di giornalisti che 
volevano entrare a Rivas. un 
miliziano ha detto: « Vi dò due 
m i n t i f i rvr»»» a n H a r t ' o m i v p f l I ta 

caricato il fucile puntandolo 
sui giornalisti. 

Vari profughi, radunatisi 
nei pressi del posto di bloc
co. hanno raccontato di esse
re stati testimoni, martedì, di 
furiosi combattimenti e an
che di bombardamenti aerei. 

Un comunicato diffuso dai 
sandinisti afferma che la guar
dia nazionale nicaraguegna sta 
bersagliando le posizioni dei 
guerriglieri da e un incrocia
tore di marca straniera » al 
largo della costa del Pacifico. 

L'incrociatore — viene preci
sato — ha gettato le àncore al 
largo di Ostional, località del 
la costa del Nicaragua nei 
pressi del confine con la Co 
stanca. Inoltre, un aereo mi
litare <f«yl Salvador r> atterrato 
all'aeroporto di Las Mercedes. 
a Managua. e vi è rimasto per 
due ore: un testimone, all'ae
roporto di Managua. ha con
fermato l'arrivo dell'aereo. 
ma non è stato in grado di 
fornire altri particolari. 

La « dinastia > dei Somoza 
governa il Nicaragua — come 
è noto — da 42 anni e i san
dinisti. una forza di sinistra 
che prende il nome da un uffi
ciale che combatté contro i 
< marines » americani circa 50 
anni fa. da oltre un decennio 

cercano di abbatterla. 
• • • 

SAN SALVADOR - L'incari
cato d'affari svizzero, Hugo 
Wey, ucciso mercoledì a El 
Salvador, sarebbe stato vitti
ma di un tentativo di rapi
mento: tale ipotesi è stata 
avanzata dalla polizia, sulla 
base di numerose deposizioni 
di testimoni oculari. 

Secondo quanto sarebbe e-
merso dalle testimonianze. 1' 
automobile del diplomatico, al
l'altezza di un incrocio, sareb 
be stata bloccata da un'altra 
automobile, obbligando l'inca
ricato d'affari a fermarsi. Un 
uomo molto giovane sarebbe 
allora sceso dall'automobile e 
avrebbe tentato di estrarre il 
diplomatico dalla sua vettura: 

ma quest'ultimo avrebbe oppo
sto resistenza, tentando di 
svincolarsi e di fuggire. A 
questo punto, secondo le testi
monianze. il terrorista avreb
be sparato attraverso il fine
strino della vettura del diplo
matico elvetico con un revol
ver di grosso calibro, ucciden
dolo. 

L'attentato non è stato an
cora rivendicato, ma si sup
pone sia stato opera del grup
po di guerriglia « Forze arma
te della resistenza nazionale » 
(FARN). responsabile di rapi
menti di eminenti personalità. 

Subito dopo l'uccisione di 
Hugo Wey. il corpo diploma
tico presente nel Salvador ria 
chiesto maggiore protezione da 
parte delle autorità del paese. 

Inflitta ieri a Heidelberg 

Reclusione a vita 
per Irmgard Moeller 

E' l'unica del g ruppo RAF sopravvissuta al cosiddetto 
« suicidio col lett ivo » d i Stammheim, nel l 'ot tobre '77 

Quattro morti a Surlchet 

Scontri fra polizia 
e dimostranti in Nepal 

J II re ha designato un nuovo pr imo ministro « r i for-
i matore » - L a situazione nel paese permane tesa 

BONN — Irmgard Moeller. di ' 
31 anni, la sola sopravvssuta | 
alla tragica notte di Stamm- ; 
heim dell'ottobre 1077. in cui j 
morirono Andrea. Baader. Gu- ' 
drun. Ensslin e J. C. Raspe, è [ 
stata condannata ieri dal tri
bunale di Heidelberg all'erga
stolo perché dichiarata colpe
vole di avere partecipato al
l'attentato avvenuto nel mag 
gio 1972 al quartier generale 
americano di Heidelberg, nel 
quale furono uccisi tre soldati 
americani e feriti altri sei. 

Bernhard Braun. di 33 an 
ni. accusato di aver prepara
to, pur non partecipandovi di
rettamente. l'attentato al quar 
tier generale americano è sta
to condannato a dodici anni 
di detenzione. Tra i motivi del
la riduzione della pena, il giu
dice ha menzionato il fatto che 
Braun * non abbia fatto della 
commedia » durante il prò • 
cesso. 

l,a Moeller. che è in carec 
re dal 1072 per partecipazio
ne ad associazione terroristi 
ca. diversamente da Braun 
non era presente al momento 
della lettura della sentenza. 
Î a Moeller sta facendo uno 

sciopero della fame da trenta 
giorni per protestare contro 
l'isolamento carcerario in cui 
è tuttora tenuta. 

I*a Moeller non è stata tra
sportata a forza in sala per 
timore che le si riaprissero le 
ferite che si inflisse (secondo 
quanto afferma la polizia) a! 
petto due anni fa con un col 
tello. 

Le accuse contro la Moel'cr 
e Braun sono fondate sulla te
stimonianza di un ex membro 
della « RAF » (Frazione eser
cito rosso), Gerhard Mueiler 
di 31 anni, il quale fu condan
nato nel 1976 a dieci anni di 
carcere per partecipazione ad 
associazione terroristica. Ri
lasciato il 15 febbraio di que 
sfanno, Mueiler è nel frat
tempo scomparso. 

Come si ricorderà. Andreas 
Baader. Gudrun Ensslin e Jan 
Cari Raspe morirono in quel
lo che fu definito un « suicidio 
collettivo » a Stammheim nel
l'ottobre 1977. mentre la Moel
ler sopravvisse, malgrado del
le ferite al torace, che- ella 
nega di essersi inferte con un 
coltello, come sostiene invece 
la polizia. 

KATMANDU — Quattro mor
ti e tre feriti sono il bilancio 
di scontri fra polizia e dimo
stranti avvenuti ieri a Sur-
khet. 300 chilometri dalla ca
pitale del Nepal. Katmandu. I 
manifestanti avrebbero dato 
fuoco a edifici. 

Intanto, fonti del Palazzo 
Reale nepalese hanno annun 
ciato che. per la prima volta 
dopo 19 anni, re Birendra ha 
nominato Surya Bahadur Tha-
pa primo ministro del Nepal 
su raccomandazione dell'As
semblea nazionale. 

In passato, il monarca di 
questo regno feudale dell'Hi-
malaya aveva nominato diret
tamente tutti i suoi primi mi
nistri senza consultare l'As
semblea, formata da 135 mem
bri. 

La nomina di Thapa. rite
nuto favorevole ad un'ammi
nistrazione congiunta del mo 
narca e del governo e fauto
re di riforme, giunge dopo clic 
una serie di dimostrazioni han
no costretto il sovrano nepa
lese ad annunciare un refe
rendum per decidere in meri
to all'assetto politico del pae 
se. 

Assassinato 
il vice-console 

italiano 
in Tasmania 

MELBOURNE — Il vice-Con
sole onorario d'Italia In Ta
smania. Elzio Luciano Bini, 
è stato ucciso da un suo co
noscente. che si è successi
vamente suicidato: la notizia 
è stata data, a Melbourne, 
dalla polizia australiana. 

Il delitto ed il successivo 
suicidio sono avvenuti ad 
Hobart, capitale della Ta
smania. 

Bini, che aveva 53 anni ed 
aveva moglie e 5 figli, è sta
to freddato sulla soglia di 
una casa che era andato a 
visitare. Nell'interno dell'abi
tazione, proprio di fronte al
la camera da Ietto.- la poli
zia ha rinvenuto ì] cadavere 
di un altro cittadino italia
no, Giuseppe Mampleri, di 

.49 anni e. accanto al corpo, 
un fucile automatico 

Bini, che era agente di 
viaggio, era nato a Gorizia 
nel 1926 e si era trasferito 
in Australia nel 1950 stabli^n-

• dosi ad Hcbart, dove si era 
l laureato in storia dell'arte. 

Pajetta 
no dopo più di 40 anni. E' aperta la minaccia 
di Strauss alla politica della socialdemocra
zia in Germania. Sono, queste, testimonian
ze dei limiti delle socialdemocrazie, delle con
cessioni fatte alle pressioni USA e alle con
cezioni grettamente corporative. E' una crisi, 
del movimento operaio di questi paesi, sulla 
quale qualcuno (ma non mi pare che tra que
sti ci siano i socialisti italiani) si pone pro
blemi di riflessione e di rinnovamento, di mobi-
lit .zione, di reale partecipazione democrati
ca, di unità. 

Alla vigilia delle elezioni europee — ha sot 
tolineato l'oratore — non si tratta di giocart 
alle previsioni statistiche e alle piantine to 
pografiche del prossimo Parlamento. 1 socia 
listi che vantano i voti del Lussemburgo, del 
la Germania e dell'Olanda devono pur do 
mandarsi come questi voti sono stati spesi, se 
d troviamo di fronte ad esiti negativi e a 
vericoli gravi. Noi pensiamo che forze per lì 
rinnovamento operaio per le alleanze democra
tiche e per il progresso siano vive nel conti 
nente. 

La Grecia dei colonnelli ha visto il ritorm 
della democrazia recentemente consolidata 
dal convergere sia pure travagliato, delle for 
ze di sinistra. In Spagna, un partito comuni 

ita che fa dell'unità nazionale l'asse della sua 
politica offre una garanzia valida anche pei 
un partito socialista in crisi, per una demo 
crazia minacciata dal terrorismo. Checché ne 
dica il senatore Fanfani, la politica di disten
sione rende possibile l'unità, se un Paese pie 
colo; ma sede di una delle più grandi basi 
atlantiche com'è l'Islanda, ha un governo con 
la partecipazione di ministri comunisti; se un 
paese come la Finlandia, legato nella comu
nità nordica ai paesi della Nato, la Danimar
ca e la Norvegia, e ad un paese neutrale, la 
Svezia, ha un governo con la partecipazione 
di ministri comunisti. 

E' in questa situazione difficile — ha detto 
Pajetta — ma nella quale la divisione, la di
serzione, la mancanza di coraggio consapevo 
le sarebbero i pericoli più gravi, che le ele
zioni italiane, già quelle del 3-4 giugno, sor,-> 
importanti per il nostro Paese e per l'Europa. 

Noi comunisti italiani, che abbiamo intrec
ciato una fitta rete di rapporti coi partiti co
munisti e coi partiti socialisti della Comuni
tà. coi socialisti dei paesi che ne sono fuori 
come l'Austria, la Svezia, la Norvegia, la 
Finlandia, offriamo - - ha concluso Pajetta — 
la garanzia di una forza unitaria e dinami
ca. di una esperienza di rinnovamento pro
fondo. Tutto questo è valido e necessario per 
il nostro Paese e per l'Europa 

Spriano 
no messo il lutto stretto rial 
107.") per il « romproinc-so 
storico » e hanno evoc.no il 
f.iiiMsina del n regime Dr-I'ci » 
come tornano oggi i loro rini
ti. Anche in termini rultii-
r.ili. ohe vuol poi diro in ter
mini ili una progettazione a 
pili va*ta scadenza. C'è stato 
un lungo, sinuoso, percolo 
compililo da una buona parie 
della cordella area socialista, 
lutto volto a segnare una ve
ra e propria divaricazione al-
l'interno della sinistra. Con
trapposizione storica, persino 
morale, richiamo ideologico 
ad antitesi insuperabili. Già 
rilevammo che la ricerca di 
quelle antitesi era condotta in 
modo da «cariare l'esame «Iel
la vicenda storica reale per 
la quale il movimento operaio 
italiano aveva costruito, ncl-
rF.nnipa occidentale, la più 
granile e positiva esperienza 
unitaria. Ma nel gioco della 
riscoperta di paternità ideali 
antitetiche, si badava anche 
a sottolineare una istanza ili 
sini-lra rispetto ai riuniiiiisli, 
j-oii un vezzeggiamento, perfi
no un incorporamento, delle 
polemiche estremistiche con
tro il PCI. Andati alla campa
gna elettorale, i compagni ><>-
ciali-li coniano nuovi «logan. 
in «tridente roill«asto rnn 
quell'arsenale precedente. Da 
un lato si direbbe che si sce
glie un'impn«tazione la quale 
come mai nel passalo, nep
pure in pieno ci'iitro-siniMra, 
identifica visione, metodi, 
prospettiva ideale locialiMa, 
con l'esperienza socialdemo
cratica europea- E* il tasto 
che suonano molti propagan
disti che si dice siano i più 
vicini al segretario del PSI, 
anzi i suoi ideologi. Dall'al
tro, però, emergono motivi 
che non sono di per sé so-
rialdemocratiri, ma sono cer
to opposti ai rilievi critici 
prima mossi al PCI. Ieri si 
lamentava, nell'area socialista. 
il mpporto privilegiato che i 
romanisti intrattenevano con 
la DC a spe*e dei socialisti. 
(In verità runico rapporto 
privilegiato che i comunisti 
coltivano, da più di quaran
tanni in qua, è quello del
l'unità con i socialisti. Mini
la del movimento operaio, per 
cui bisognerà continuare a 
battersi tenacemente). Oggi si 
parla di bipolarismo. Ma il 
concetto di bipolarismo, in 
politica, è lVsatto contrario 
di quello di un rapporto pri
vilegiato. dì una tentazione dì 
regime. Non ci hanno. Tino 
alla noia, ammonito, molti po
litologi della stessa area so
cialista, che sbagliavamo a 
non volere per Pitali* il bi
polarismo perfetto di altre 
democrazie politiche occiden
tali? O non peroravano l'al
ternativa di sinistra? 

La lotta al bipolarismo do
vrebbe in sostanza sottolinea
re oggi l'appello del PSI a 
rompere con il voto del 3 
giugno l'egemonia comunista 
nella sinistra. L'aspirazione a 

'un'altra egemonìa, per esem
pio a un'egemonia del PSI. 
è del tulio legittima (d'al
tronde. era al fondo dell'op
zione del centro sinistra a|l" 
inizio degli Anni Sessanta). 
Ma. il diverso che si ode 
sulla « terza forza > è cosa 
ben diversa dalla stessa aspi
razione a an equilibrio di
verso di forze nella sinistra. 
Non a caso, in Italia si sono 
richiamate all'esigenza di una 
terza forza, correnti laiche, 
liberaldemocratiche e repub
blicane che partivano da con
cezioni ideali e politiche lon
tanissime da quelle socialisti
che. d a n n a visione della so» 
cietà che espungeva dal ino 
orizzonte la lotta di classe. 
Terza forza equidistante tra 
la forza democristiana e quel* 
la comunista? Ma tenta forza 
per quale cammino e qnale 
prospettiva? 

Sono domande che non si 
restringono all'ambilo delle 
schermaglie elettorali, che 
chiamano in causa, appunto, 
un disegno generale delle tra
sformazioni e delle riforme 
da attuare. Se queste sì vo
gliono davvero non si posso
no volere solo a condizione 
che si rovescino i rapporti di 
forza interni al movimento 
operaio, prima. In questo mo
do sì opererebbe soltanto ad 
indebolire quel movimento, 
a introdurre sfiducia, dubbi, 

ri-rnliiiiculi. La «lo«a go\er-
nahilità del pac-c dipende 
dalla capacità di Milla la si
nistra di avanzare e ili por
re cosi la Democrazia cristia
na di fronte alle sue re-pon-
«ahililà. 

Baffi 
che: il denaro facile per la 
SIR e gli altri gruppi è stato 
dato su specifiche delibexe 
del Comitato dei ministri per 
il credito. 

Questi i punti essenziali di 
una assemblea della Banca 
d'Italia che ha ascoltato delle 
Considerazioni finali (alla Re
lazione generale) inconsuete 
per il consesso che si riuni
sce ogni anno a via Nazionale. 
Lo svolgimento ha avuto mo
menti di forte tensione poli
tica. 

Al termine della riunione 
Baffi, riferendosi alle azioni 
giudiziarie, ha detto: « Un de
stino beffardo ha voluto che 
da questa campagna io fossi 
investito dopo 43 anni di ser
vizio ed a pochi mesi dalla 
partecipazione al negoziato 
sul Sistema monetario euro
peo». sul quale la Banca 
— come è noto — ha espres
so posizioni non collim ititi 
con quelle fatte proprie da 
Andreotti per andare ad un 
voto parlamentare di rottura 
col PCI. Ha detto che si era 
proposto dj restare nell'inca
rico * non oltre la soglia de-, 
gli anni '80» aggiungendo: 
« Questo limite temporale è 
ora toccato, in una situazione 
rafforzata della lira. Vi può 
essere, dall'altro, l'opportuni
tà di attendere che in seguito 
alla formazione del nuovo go
verno si definisca meglio il 
quadro entro il quale colloca
re una scelta che. in questa 
fase di risanamento finanzia
rio interno e di avvio del oro
cesso di costruzione moneta
ria dell'Europa, è necessario 
sia specialmente attenta e 
fondata su un ampio e ben 
stabilito consenso ». In sostan
za. Baffi deciderà sulla base 
dell'evoluzione della situazio
ne politica. 

La questione del Sistema 
monetario europeo-SME è sta
ta anche la prima su cui han
no spaziato le Considerazioni 
finali lette all'assemblea. L'at
tuale dirigenza della Banca 
non è contraria allo SME ma 
al modo in cui si costruisce. 

Baffi ha detto che gli stessi 
accordi monetari dello SME 
debbono essere ancora perfe
zionati. Fra l'altro «occorre
rà ora procedere, seguendo le 
linee già tracciate a Brema, 
per consentire che il Fondo 
europeo di cooperazione mone
taria, FECoM si trasformi in 
un vero Fondo monetario eu
ropeo. dotato di capacità.au
tonome di analisi e di indiriz
zo delle politiche monetarie e 
di cambio perseguite dai pae
si membri, assegnando tra 1' 
altro un ruolo preciso e impor
tante allo scudo (ECU). in mo
do da favorire sia il processo 
di integrazione finanziaria del
la Comunità, sia quello di una 
effettiva graduale diversifica
zione delle riserve in dollari. 
nel contesto di intese con il 
Fondo monetario interna ziona 
le e con le autorità monetarie 
americane ». 

Baffi solleva, in sostanza. 
questioni fondamentali della 
e personalità » italiana in se
no alla Comunità europea • 
<Hla stessa « personalità » 
dell'Europa nei rapporti con 
gli Stati Uniti e con le altre 
grandi aree economiche del 
mondo. 

Nel corso del 1978 e nel 
primi mesi del 1979 un buon 
andamento delle esportazioni 
e valutario ha rafforzato in 
modo considerevole la lira. 
Non per questo sono stati ri
solti i problemi: gli investi
menti. quindi l'occupazione, 
restano bassi. Inoltre la Ban
ca sottolinea, a differenza de
gli ambienti del governo, che 
e dense ombre gravano sul 
futuro. Gli aumenti del prez
zo del petrolio, già decisi o 
minacciati e di certo superio
ri al 20 per cento neHa media 
dell'anno, nonché le tensioni 
che dominano altri merca'j 
delineano un quadro interna
zionale in cui le spinte inflal-
tive tornano a prevalere su
gli intendimenti di cresciLi 
realp e di sviluppo dell'oca] 
Dazione ». Chi non tiene con
to di questo oscurarsi del qua 
dro internazionale non dà nem
meno garanzia di affrontare 

seriamente i problemi interni 
che ne derivano. 

11 successo italiano nelle 
esportazioni, durante il 1978. 
non deve illudere perché « i 
settori che producono beni in
termedi sono in una crisi pro
fonda », gravati di debiti non 
rinnovano gli impianti. Baffi 
non è nemmeno tra quelli che 
esaltano l'economia sommer
sa. D'altra parte piccola e 
media industria, « fenomeni 
di lavoro grigio o nero, che 
spiegano una parte non tra
scurabile delle economie con
seguite dall'industria italiana 
in questi ultimi anni, non pos
sono costituire la base per un 
rafforzamento permanente del
la struttura produttiva e rap
presentano un rimedio non 
solo socialmente indesiderato, 
ma anche economicamente ir
ripetibile ». Anzi, dice Baffi, 
l'arretratezza del Mezzogior
no, lo squilibrio tra i settori. 
la degradazione dell'ambiente 
sono problemi che « la spin
ta della vitalità economica e 
della motivazione individuale 
non risolverà da sola ». 

I due capitoli dedicati al 
debito pubblico ed all'inter
mediazione bancaria sottoli
neano, in particolare, « ima ac
cresciuta consapevolezza dei 
limiti dell'azione monetaria di 
breve periodo ». Di qui il pe
so congiunto che hanno la po
litica tributaria, la spesa pub
blica. gli accordi economici in
ternazionali. 

In questo ambito Baffi si è 
soffermato sulla questione del 
cattivo uso fatto dei crediti 
agevolati, i quali hanno rap
presentato (e rappresentano) 
la maggior parte degli inve
stimenti industriali di grosso 
calibro. Ha rivendicato alle 
banche « il potere di scrutina
re i progetti sottoposti al loro 
esame » prima che lo Stato 
accordi le agevolazioni. Tut
tavia. riferendosi alle accuse 
giudiziarie contro i dirigenti 
bancari, ha rigettato sul go
verno la responsabilità di 
avere voluto agire al di fuori 
di ogni regola finanziaria. 
« Nei confronti dei tre istituti 
meridionali di credito a medio 
termine — ha detto Baffi — 
questo potere è stato eserci
tato per delega del Comitato 
interministeriale oer il credi

to ed il risparmio... Ciò ha in
dotto la Banca ad autorizzare, 
con il costante consenso di 
detto Organo delegante, tutte 
le richieste di questi enti a 
eccedere il limite di fido ». 

Le richieste giudiziarie, tut
tavia, hanno finora evitato ac
curatamente di chiamare a ri
spondere i ministri (quasi tut
ti democristiani) che hanno 
preso le decisioni per le quali 
sono perseguiti i dirigenti ban
cari. 

Nell'ultima parte, difenden
do l'operato della Vigilanza 
— alla cui illustrazione viene 
dedicato un capitolo nel cor
po della Relazione — Baffi è 
entrato nel merito delle diver
genze con la magistratura sul
le competenze della banca 
centrale. Ha detto che la legi
slazione attuale sul segreto d' 
ufficio ha lo scopo di impe
dire « l'apertura intempestiva 
di un procedimento penale ». 
pur nulla togliendo all'azione 
che la magistratura volesse in
traprendere verso gli ammini
stratori bancari. 

Barca 
zione degna dì questo nome. 
il valore di una azione tosa 
ad indirizzare, in un quadro 
di maggiore roesione sociale. 
la vitalità economica del Pae-
«e verso ì beni collettivi) né 
il ritorno della Banca Centrale 
ai « -ilcnzi del pa*>alo ». K' 
Malo for-e questo uno ilei pun
ii più alti della relazione: 
l'accettazione fino in fondo 
da parie di un uomo di antica 
cultura lilierale della verità 
che nessuno spontaneismo ri
solverà da =olo in futuro « l'ar
retratezza del Mezzogiorno, la 
povertà di infrastrutture, la 
degradazione dcll'aniliienle na
turale, lo squilibrio tra set-
lori » e l'acccttazione di tuia 
crescita di controllo (in modi 
che non compromettano l'ef
ficacia dell'azione) in una so
cietà più ricca di informazione 
e ili trasparenza, in una so
cietà. dunque, dove cresca il 
procedo dì socializzazione del 
potere. 

Dalla relazione è venuta 
non Milo l'individuazione di 
quello che «ara ipcrilabilineii-
le il tenia c.;.irale della pros
sima legi-lalura e che è il te
ma del rapporto ira mercato 
e programmazione. Ira auto
nomie da difendere e conso
lidare e proee"i di aggrega
zione sociale da portare avan
ti. ma anrhe un importante 
contributo per affrontarlo in 
modo corretto. 

K' altissimo il prezzo anche 
personale che Baffi e il diret
torio della Banca d'Italia han
no dovuto -pagare per eserci
tare finn in fondo il loro ruo
lo e dare non solo con le pa
role ma con i falli un contri
buto all'instaurarsi di nuovi 
metodi. 

C'è da augurarsi che lì voto 
degli italiani riduca al mini
mo questo prezzo, allontani il 
giorno, che Baffi ha voltili» 
collocare alla soglia degli an
ni ottanta, della sua uscita 
dalla Banca Centrale e garan
tisca. in ogni caso, rendendo 
impossibili i rilorni alle for
mule politiche da cui la dege
nerazione è siala alimentala. 
un futuro di rigore e di auto
nomia a coloro che dovranno 
governare la moneta e il cre
dilo. 

Andreotti in TV 
sul dopo - elezioni 

« Disponibilità » per la solidarietà naziona
le, ma anche conferma dei veti della DC 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti, conclu
dendo la serie delle Tribune 
elettorali, ha fatto ieri sera 
alcune dichiarazioni sul do-
po-elezioni. « Ritengo che 
passate le elezioni — ha 
detto — tutti i partiti deb
bano considerare con molta 
serenità la loro posizione in 
Parlamento per affrontare e 
risolvere i problemi. Io — ha 
soggiunto — alla politica di 
unità nazionale, cioè ' alla 
collaborazione leale in Par
lamento, dinanzi all'opinio
ne pubblica interna e inter
nazionale, credo fermamen
te; fuori da questa politica 
certamente non ho alcuna 
disponibilità, non per un fat
to personale, ma perché cre
do che sarebbe un gravissi
mo errore ». 

Andreotti ha proseguito di
cendo di rifiutarsi dt pen
sare che ciò che «oggi sem
bra cosi rigido (dentro il 
governo o fuori) non si pos
sa riconsiderare nell'interes
se di tutti, e in particolare 
nell'interesse della gente più 
semplice ». L'accenno — co
me è evidente — riguarda la 
posizione sostenuta dal PCI 
nel corso della campagna 
elettorale. In precedenza, An
dreotti aveva detto di es
sere anch'egli contrario alla 
partecipazione al governo del 
PCI, perchè — a suo giu
dizio — un fatto del genere 
provocherebbe, tra Valtro. un 
« rigetto bilaterale ». 

/ / presidente del Consiglio, 
pur dichiarandosi versonal-
mente disponibile solo ver 
una politica di unità demo
cratica, si è quindi preoccu 
poto di dichiararsi allineato 
con i « no» vronunciati dal 
proprio partito (ad un cer
to momento ha detto anche 
che tra lui. romano e quin
di « più bonario ». e Fanfani, 
toscano, esistono a questo 
proposito solo differenze do
vute al temperamento e alla 
diversa estrazione). Riaffio
ra dunque anche nelle pa

role del presidente del Con
siglio la pretesa di risolve
re unilateralmente la que
stione, «abilitando» il PCI 
per la maggioranza e per 
gli accordi di programma, ma 
non per la partecipazione al 
governo. E questo funziona
mento zoppo del nostro si
stema rappresentativo do
vrebbe essere accettato —. 
questa l'altra pretesa demo 
cristiana — senza neppur 
discutere, poiché né la DC 
né il presidente del Consi 
glio hanno dato una spie
gazione reale e argomentata 
di una posizione del genere. 

Con tutto questo, Andreot 
ti ha ritenuto di dover chia
mare « rigido » l'atteggia 
mento dei comunisti. I veti 
immotivati detta DC. anche 
per lui, sono quindi del tut 
to naturali e normali (lo so 
no — evidentemente — ma 
solo in base a una certa 
concezione del potere che è 
tipica della DC). 

Quanto alle soluzioni go 
vernative post-elettorali, An
dreotti ha dichiarato che se 
le elezioni daranno risultati 
tali da formare rapidamente 
un governo di coalizione, que
sto « sarebbe' l'optimum »: 
mentre la soluzione di gover
no-ponte, e cioè un prolun
gamento dell'attuale tripar
tito fino al Congresso della 
DC — cosa da lui ipotizzata 
in un'intervista al Mondo — 
potrebbe «essere utile per 
non perdere tempo e affron
tare te questioni sul tap
peto ». 

Andreotti, infine, si è di
chiarato in favore della di
fesa del sistema elettorale 
proporzionale fé quindi con
tro il sistema maggioritario 
proposto da Piccoli). Occorre 
essere realisti ~ ha detto — 
e lavorare con i mezzi che 
abbiamo. E poi, ha soggiun
to. la proporzionale ha un 
effetto positivo per il fatto 
che «costringe le forze poli
tiche alla quotidiana conqui
sta del consenso ». 
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Padroni •» r i; De 
scoprono 
le carte: 
vogliono la 
rivincita 
sui lavoratori 

. ^ v ^ ^ . 

• 

I lavoratori sanno che il voto del 3 giugno 
ha un'importanza decisiva per respìngere 
il tentativo di restaurazione. Il padronato 
l'ha detto chiaro e tondo: vuole disfarsi dei 
diritti e dei poteri che I lavoratori hanno 
conquistato in questi dieci anni. Non vuo
le che il sindacato e i lavoratori conosca
no e discutano le scelte delle imprese, ri
fiuta di trattare la mobilità, non assume 
nessun Impegno per il Mezzogiorno e per i 
g lovani disoccupati; pretende di bloccare i 
salari reali per tre anni, avvantaggiando 
solo I profitti e tornando indietro nella di-
slrìbuzione del reddito, come se questo 
decennio di lotte operaie non fosse mai 
esistito. La De non colo non ha preso le di
sianze da queste posizioni ma le ha fatte 
proprie e il governo in carica le ha recepite 
tanto che io stesso "piano triennale" si 
basa sull'ipotesi di bloccare i salari dei la
voratori dipendenti. 

paesi d'Europa. Ecco perché I padroni 
sperano in uno spostamento degli equili
bri politici. 
E con loro c'è la De. Proprio in questi ulti
mi giorni è venuta la conferma che dentro 
il governo è prevalsa la linea dura, quindi 
di sostegno della Confindustria. Questi 
esponenti de che pure avevano dichiarato 
di voler concludere i contratti prima delle 
elezioni ora tacciono. Evidentemente le lo
ro erano solo uscite propagandistiche che 
non hanno retto alla prova dei fatti. E il 
pendolo democristiano ha oscillato più 
Torte dalla parte dei padroni. 

Rerchó i contratti sono bloccati? Il padro
nato ha giocato apertamente la carta elet
torale, sperando che il 3 e 4 giugno il voto 
determini una battuta d'arresto della sini
stra e in primo luogo del Pei. Ecco il dise
gno che I lavoratori tutti debbono fare fal
lire. La Confindustria punta tutte le sue 
carte su un voto non favorevole alla sini
stra, e in modo particolare al Pei, perché 
sarebbe cosi più difficile per la classe 
operaia difendere le proprie conquiste. 
Ricordiamo cosa erano gli anni '50, quan
do la De aveva il predominio assoluto. Ma 
anche nel '66, in pieno centro-sinistra, fu
rono firmati accordi al ribasso perché non 
c'era uno schieramento politico tale da 
poter sostenere ì lavoratori. Tra il 76 e il 
'78 — dopo la grande avanzata del 20 giu
gno — i salari operai sono cresciuti in Ita
lia, nonostante la crisi, più che negli altri 

Ecco un esempio di come la De concepi
sce la sua funzione dirigente, lo Stato, gli 
stessi rapporti con il mondo del lavoro 
Guardiamo all'ultimo atto di questo gover 
no: il decreto per i dirigenti statali. Gli im 
piegati pubblici hanno lottato a lungo pe 
avere un contratto come tutti gli altri lavo 
ratori, sfuggire al meccanismo perverso 
delle leggi e leggine e uscire finalmente 
dai più intricati meandri della giungla re
tributiva che la De ha creato in trent'anni 
di predominio assoluto sullo Stato. 
Ebbene, una volta fatti i contratti si è atte
so tre anni perché il governo li approvasse 
e lo si è fatto solo all'ultimo momento, alla 
vigilia delle elezioni. Ma non è bastato: 
una settimana dopo la decisione del mini
stri, I decreti non erano stati ancora pre
sentati in Parlamento, né scritti sulla Gaz
zetta ufficiale. Insomma si è fatto proprio 
di tutto per bloccare ogni cosa. 
Ma mentre si tira all'osso per operai e Im
piegati, per i dirigenti basta una firma ed 
ecco spuntare "anticipi" fino a 5 milioni 
l'anno, concessi con il solito criterio della 
mancia clientelare. 
È un bell'esempio di cosa potrà fare la De 
se il 3 giugno il suo potere non verrà ridi
mensionato. 

Per difendere 
le conquiste dei lavoratori 
Per il successo 
delle lotte contrattuali 
Contro il pericolo 
di tornare indietro 

MENO VOTI ALLA DC 
PIUTORZ A AL PCI 
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Mfcuudìtfalfaate 

Al centro di addestramento professionale di via Pisana 

C è una scuola dove si può 
ancora imparare un mestiere 

I diplomati sono molto ricercati dalle aziende - Per il prossimo anno previsti 
nuovi corsi richiesti dalle imprese - Il Comune pensa di allargare il centro 

Le pre iscrizioni dei ragazzi 
della terza media ai corsi del 
CAP (Centro Addestramento 
Professionale del Comune) 
per 11 prossimo anno scola
stico sono già numerose fin 
da ora. 
JQuasi tut t i gli allievi che 

escono dal centro dopo due 
«inni di formazione trovano 
facilmente lavoro, «ono molto 
richiesti dalle impre.se e dai 
laboratori artigiani. Viene 
subito spontanea una do 
manda. Questo centro ha in
dividuato una formula all'a
vanguardia nel settore della 
formazione professionae? e 
se si in che cosa consiste? 
^"Ascoltando le considerazio

ni del direttore del CAP. de-
gli amministratori comunali 
e degli stessi rappresentanti 
degli industriali e degli arti
giani si capisce che non esi
ste nessuna formula se non 
un metodo di preparazione 
che si basa sulla più sempli
ce delle combinazioni e cioè 
l 'accostamento concreto tra 
la prat ica del corso e il lavo
ro di una fabbrica, di un t 
azienda. Nei due anni di 
formazione gli allievi vengo
no posti nelle condizioni di 
apprencWe come se si tro
vassero alle prese con un la
voro normale 

Un momento, non lut to è 
cosi perfetto; che il metodo. 
anche se ha funzionato egre

giamente, deve essere ancora 
miglioralo io riconoscono un 
po' tut t i , amminis t ra tor i co
munali e ruppi eseiua»ui acne 
categorie economiche. Fino 
au ora comunque n bilancio 
è più che positivo. 

li consuntivo negli ultimi 
anni di at t ivi tà del CPA, il 
piano per i corsi forma li vi 
1979-80 e il programma per i 
prossimi ann i sono s t a u il
lustrat i in Palazzo Vecchio 
dall 'assessore Luciano Ariani. 
dal diret tore del centro, in
gegnere Silvio Luzzatto, e dai 
dottori Pet rone e Dianzianl 
dell'Ufficio sviluppo econo
mico del comune. 

Molto soddisiiiiti i rappre
sentant i degli i ndustriali e 
togli art igiani per il tipo di 
formazione professionale che 
viene impostata dal CAP. 
Hanno tut tavia suggerito — e 
il comune ha accolto l'invilo 
— di intensificare di più 1 
contatt i e la collaborazione 
tra il CAP e le imprese. 

Un maggiore scambio di in 
formazioni e conta t t i più 
s t re t t i sono condizioni indi
spensabili per rendere ancora 
più aderen te alla real tà pro
duttiva e aziendale la prepa
razione professionale imparti
ta dal cent ro di addestra
mento del comune 

L'assessore Ariani e l'in
gegnere Luzzatto hanno dal 
canto loro sollecitato una 

maggiore collaborazione tra 
impresa e comune anche per 
conoscere le esigenze aehe a 
bionde, il tipo e la quant i tà 
di personale qualificato ti. 
cui hanno bisogno. In a l t re 
parole scambi e contat t i per 
elaborare anche un piano 
programmato dei corsi, cer
cando cosi di non deludere 
né le aspet ta t ive dei giovani 
né quelle degli imprenditori . 

Molto apprezzata e s ta ta 
l'iniziativa, veramente origi
nale, inserita nel programma 
per 11 prossimo a n n o e cioè 
la convenzione del CAP con 
la scuola profe/isionale edile; 
i venti allievi ' .muratori, car
pentieri. ferraioli, manovali) 
svolgeranno il corso di for
mazione par tecipando diret
t amente nel concreto, al re
s tauro di un edificio di pro
prietà comunale s i tuato a 
Mantlgnano. 

Il piano formativo per il 
1979-80 prevede corsi di for
mazione e corsi di aggiorna
mento, diurni e serali . 

Oltre ai set tori classici co
me quelli della meccanica, 
dell 'elettromeccanica, t o i 
montator i e dei r iparator i ra
dio, si aggiungono ques t ' anno 
anche alcuni corsi di aggior
namento nel set tore dei tele
visori a colore, dell 'elettrau
to dei carburatoris t i e dei 
pompisti Diesel. 

Sono previsti inoltre nuovi 

corsi, richiesti o suggeriti dal
le imprese: falegnami, carroz
zieri, mosaicisti, panifica
tori e corsi di aggiornamen
to per impiant is t i idrotermi
ci. I corsi per carrozzieri, 
si svolgeranno grazie ad una 
convenzione con il CAP nei 
locali delle singole imprese; 
«li allievi opereranno quindi 
comple tamente ogni giorno In 
me / /o al lavoro vivo di una 
azienda. 

h i totale quindi oltre tren
tacinque corsi per più di cin
quecento allievi. Ai corsi del 
CAP (la sec'i? del cent ro è 
in via Pisana) vanno aggiun
ti quest 'anno anche quelli te
nuti presso il centro di via 
Faenza in collaborazione con 
la Provincia. 

Sono anche questi corsi 
biennali di addes t ramento e 
di aggiornamento. 

Per il primo tipo sono pre 
visti quat t ro se t tor i : orafi (80 
all ievi); res taurator i leeno e 
tessuto (40 all ievi); falegna
me (20 all ievi): eiafico Citi) 
Per il secondo t ipo: restau
ratori (60 allievi); restaurato
ri dipinti (20 allievi); car
tellonisti (25). 

Questo il numero previsto 
de^H allievi. Ma è molto pro
babile che s a r anno di più da 
una prima valutazione delle 
prescrizioni. 

i. m . 

Sarà 
raddoppiato 
rimpianto 

per la 
pubblica 

illuminazione 
a Fiesole 

Sono stati appaltati i la 
vori per il raddoppio del 
l'impianto di illuminazione 
di Fiesole. 

L'importante opera (affi 
data alla ditta Fedi) p i w e 
de l'installazione di 307 
nuovi punti luce per una 
spesa ili circa 270 milioni. 
e viene realizzata nell'ani 
bito delle opere di urbaniz. 
/.azione previste dal prò 
gramma pluriennale di at 
tuazione. 

Aggiudicati i lavori an 
che per la nuova scuola 
materna del Girone, che 
verrà ricavata dalla tra
sformazione di una ex ca
sa colonica di proprietà del 
Comune. 

I.a spesa prevista ani 
monta a 124 milioni. Il 
progetto dell'ufficio tecni
co comunale prevede una 
scuola di tre sezioni clie si 
inserisce nell 'area della 
* 167 ». 

Il Consiglio comunale ha 
infine approvato la prò 
pria partecipazione alla 
costituzione della « Fonda 
zione Primo Centi - Centro 
di documentazione e rirer 
che sulle avanguardie sto 
riche ». 

Dopo un incontro avvenuto ieri in Comune ! Sarà presentato al più presto all'Amministrazione 

Piscina Costoli: 
verso una 

soluzione positiva 
E' durata poche ore la ma

nifestazione di protesta in
scenata ieri mat t ina nel cor
tile di Palazzo Vecchio da 
parte degli istruttori di nuo
to che da oltre due mesi oc
cupano la piscina « Costoli » 
allo scopo di ess°re assunti 
dalla Amministra.-, cne comu
nale che, dal 1 aprile, si è 
appropriata dell ' impianto del 
Campo di Marte. 

Nel pomeriggio, infatti , il 
vice-sindaco Morales e l'as
sessore al personale Biechi 
si sono incontrat i con i rap
presentanti le organizzazio
ni sindacali e i legali dei 25 
istruttori e dei due assistenti 
bagnanti. 

Da quanto abbiamo appre
so sembra si vada verso una 
soluzione della vertenza poi
ché i lavoratori hanno cessa
to l'occupazione simbolica di 
Palazzo Vecchio. Ora. affin
chè la situazione si normaliz
zi e la piscina « Costoli » e 
quella delle Pavoniere venga
no aper te al pubblico non si 

^ t « r % » - i - > 

tenza da par te del Pretore 
il quaie in pratica, non deve 
far al t ro che ribadire quan
to deciso nei confronti del 
disciolto Centro Turistico 
Sportivo. 

Il Pretore. 11 17 aprile, ha 
deciso che i lavoratori noti 
potevano essere licenziati poi
ché non sussiste la giusta 
causa. A questo punto, visto 
che il complesso balneare è 
passato sotto l 'amministra
zione comunale, il Pre tore 
con una procedura d'urgenza 
dovrebbe obbligare il Comu

ne ad assumere il personale 
che faceva par te del Centro 
Turistico Sportivo. 

Se la sentenza sarà emessa 
sabato mat t ina , domenica la 
« Costoli » e la s Pavoniere » 
potrebbero essere r iaperte al 
pubblico. 

A conclusione dell ' incontro 
il compagno Biechi, che ha 
por ta to avant i t u t t a la vicen
da. ci ha d ichiara to : « La 
Giunta ha deciso come orien
t amento di addivenire alla 
loro assunzione. La posizione 
della Amministrazione comu
nale è in positivo. Però per 
arr ivare a questo esito occor
rono certe procedure che so
no quelle suggerite dai lega
li dei 25 istruttori e dei due 
assis tent i bagnant i . Per es
sere più chiari non appena il 
Pretore avrà emesso la sen
tenza che non potrà essere 
diversa da quella emessa nei 
confronti del d:sciolto Centro 
Turist ico Sportivo. l'Ammini
strazione comunale assume
rà tu t to il personale. 

Per quan to r iguarda IR par
te finanziaria, e cioè gli sti
pendi per i mesi di aprile e 
maggio questi gli is trut tori e 
i due assistenti gli riceveran
no dal liquidatore che sarà 
nominato dal Tribunale. 

Infatti il l iquidatore oltre 
a consegnare loro ogni spet
tanza consegnerà anche una 
lettera di l icenziamento. 

Se nel frat tempo il Pretore 
avrà emesso la sentenza il 
personale troverà una giusta 
collocazione nell 'ambito del
la Amministrazione comu
nale ». 

Un piano della Confesercenti 
per orari e ferie dei negozi 

Petizione nazionale per chiedere l'estensione dell'equo canone 

« Siamo fin d'ora disponi
bili a discutere, e subito do
po le elezioni presenteremo 
all'Amministrazione comuna
le le nostre proposte per mi
gliorare la situazione rispet
to al passato ». 

I rappresentanti della Conf
esercenti. che hanno convo
cato ieri una conferenza 
stampa sull 'argomento, han
no riassunto casi le loro in
tenzioni sul problema del
l'orario estivo degli esercizi 
commerciali e delle ferie. 

L'assessore al Commercio 
Caiazzo ha già fatto conosce
re i suoi orientamenti at tra
verso un giornale cittadino 
(l'istituzione di sei fasce ora
rie di cui due continuative) 
la CISL e l'Unione commer
cianti hanno cominciato a lan
ciare i primi segnali, niente 
di decisivo, tutto da discu
tere. Ma le posizioni so
no **!& c,ost3HTÌa!merite deli 
neate. Ecco quello che pen 
sa la Confesercenti. 

In primo luogo l'omogenei
tà degli orari, ancorati alle 
44 ore settimanali previste 
daila legge, è considerata ele
mento importante e qualifi
cante. Tenendo conto l'insie
me delle esigenze dei com 
mercianti e dei consumatori 
la Confesercenti è disponibile 
a valutare una più articolata 
utilizzazione della legge, at
traverso fasce orarie diffe

renziate sia per territorio che 
per tabelle merceologiche. 
che per diversi periodi del
l'anno. Tutto questo tenendo 
ben distinti il problema del
l 'orario di lavoro dei dipen
denti da quello dell 'orario di 
apertura dei negozi. 

Altri temi da discutere so
no l'introduzione di due o più 
chiusure pomeridiane infra
settimanali, o chiusure degli 
esercizi per un'intera giorna
ta non domenicale e una più 
razionale e logica utilizzazio
ne delle deroghe previste per 
le zone turistiche. 

I.a stessa disponibilità a di
scutere per t rovare una solu
zione adatta alle esigenze la 
Confesercenti la dichiara in 
merito al problema ferie. 

Fermo restando il diritto 
del commerciante a conceder
si il meritato e sospirato pe
riodo di rinomo resta i! fatto 
che la città non può d'im
provviso trasformarsi per 
giorni e giorni in un deserto 
in cui è impresa ardua tro
vare un negozio di alimenta
ri (o di altro tipo aperto. 

Purtroppo manca una leg
ge che regoli la questione. 
ma una regolamentazione è 
possibile — dicono alla Conf
esercenti — e la proporremo 
presto all 'Amministrazione 
per i mesi di luglio e ago
sto. 

Quello degli orari e delle 
ferie è solo un aspetto, for
se il più evidente, ma cer
to non angoscioso dei proble
mi all'attenzione della cate
goria. 

E qui la parola d'obbligo 
incombe: equo canone. La 
Confesercenti, lo hanno ricor
dato ieri il segretario provin
ciale Caciolli e il presidente 
Amorosi, ha lanciato una pe
tizione nazionale perchè que
sta legge venga estesa alle 
categorie commerciali e turi
stiche e venga in alcune par
ti modificata. 

L'indagine parlamentare re
centemente pubblicata, dicono 
alla Confesercenti, non rende 
giustizia del reale stato di 
conflittualità esistente in que
sti settori: lo sfratto interes
sa circa il 5060 per cento 
degli albergatori piccoli e me
di (la percentuale sembra va
lida anche per Firenze) e 
un numero ben più consisten
te del 6-7 per cento dei pub
blici esercizi e aziende com
merciali. come affermano i 
dati dell'indagine romana. 

Le categorie hanno bisogno 
di certezze, non sarà fp-cile 
introdurre parametri giusti 
per determinare l'equo cano
ne. ma la complessità della 
realizzazione non può essere 
alibi dell'immobilismo. 

L'appuntamento è alle 21 in piazza Santa Croce 

Stasera manifestazione 
con Adriana Seroni 

Alla manifestazione di chiusura dei comunisti fiorentini parteciperà il com
plesso degli Inti Ulimani - Chiusura a Prato con Niccoli, Fabbri.e Pagliai 

Con due grosse manifesta
zioni di piazza, le federazioni 
del PCI di Firenze e Prato , 
concludono questa sera alle 21 
la campagna elettorale. In 
piazza Santa Croce a Firen
ze, prima del concerto di can
zoni popolari del gruppo cile
no degli « Inti Illimani ». par
leranno la compagna Adriana 
Seroni, capolista nella circo
scrizione Firenze-Pistoia. Pier
luigi Onorato, magistrato in
dipendente candidato nelle li
ste del PCI e il compagno Mi
chele Ventura segretario della 
Federazione. 

In Piazza Duomo a Prato. 
la campagna elettorale sarà 
conclusa dai compagni Bru
no Niccoli. Orlando Fabbri e 
Morena Pagliai. 

Intanto prosegue la sotto
scrizione al partito per la 
campagna elettorale: hanno 
raggiunto il 100 per cento del
l'obiettivo !e sezioni di fab 
brica della Stice, della Super-
pila e del Nuovo Pignone; 
quelle di Tavarnuzze. e la se
zione Cecchi. 

Fitto Calendario per stase
ra. le manifestazioni di chiu
sura organizzate daile sezioni. 

FIRENZE 

Ore 21 Colonnata, chiusura 
Festival (Massimo Pacet t i ) ; 
ore 21: Sesto Sud - FS. chiu
sura Festival (Oubelss Con
t i ) : ore 21: Ponte a Elsa 
(Roberto De Vita); ore 21, 
Rufina (Giuseppe Germano); 
ore 21. Figline (Alberto Cec
chi): ore 21. San Casciano 
(Ciapetti-Viccaro); ore 21. 
Vinci (Athos Nucci): ore 21. 
Capraia (Orazio Nobile); ore 
21, Reggello (Carlo Melani); 
ore 21, Rignano (Marino Rai-
cich) ; ore 17. Pignone (Gian
luca Cerr ina) : ore 21, Vag-
gio (Giuliano Odori); ore 21, 

. Tavarnelle (Marco Mayer) ; 
ore 22. S. Donato (Marco Ma
yer ) ; ore 21. Barberino Elsa 
(Enzo Micheli); ore 17.30. 
Fiesole (Marco Ramat - Rena
to Campinoti); ore 21. Londa 
(Gianluca Cerr ina) : ore 23. 
Cerreto (I^eonardo Domenici) ; 
ore 21, Sambuca (Rocchi): 
ore 22.30. Badia (Rocchi): ore 
21. Limite (Fabrizio Bartalo-
ni) ; ore 22, Marradi (Luigi 
Tassinar i) : ore 21. Certaldo 
(Alassimo Papini) ; ore 20.30. 
Montespertoli (Evaristo Sgher
r i ; ore 21. Barberino Mugello 

Sottoscrizione 
I compagni archi tet t i Mar

cello e Franco Melotti, di 
Grosseto hanno sottoscrit to 
200 mila lire al PCI quale 
contr ibuto per la campagna 
elettorale. 

Dichiarazione 
dei redditi 

Ls ricezione delle dichiarazioni 
dei redditi e dei mod. 101 rela
tivi a soggetti aventi il domicilio 
fiscale nel comune di Firenze avrà 
luogo ne! viale Spartaco Lavagni-
ni 37, durante i'orario di ufficio, 
dalle ore 8,30 alle 12,30. 

Le dichiarazioni e i mod. 101 
possono essere inviati anche a mez
zo posta, con raccomandata sem
plice. In tal caso però devono es
sere indirizzati esclusivamente a! 
competente ufficio distrettuale del
le imposte dirette e non al Comune. 

(Camarlinghi Franco); ore 21, 
Galliano (Rolando Mensi) ; 
ore 21 Dicomano (Renato 
Campinoti); ore 21. Scarperia 
(Enrico Prates i ) ; ore 22.30 
Vicchio (Andrea Nencini): ore 
21. Palazzuolo (Bruno Masche
rino ; ore 22, Pelago (Procac
ci Giuliano); ore 22, S. Goden-
zo (Pagani ) : ore 23. Cast. 
D'Andrea (Giovanni Bellini); 
ore 21. Fucecchio (Fernando 
Cubattoli); ore 21, Incisa 
(Stefano Pieracci) ore 21. Fi
renzuola (Rino Fioravanti) ; 
ore 17, Fiesole (Marco Ra
mat - Renato Campinoti): 
ore 17, Vitolini (Juares Bu-
soni): ore 21, Chiocehio (Ce
sco Pieroni); ore 12, Stice 
(Novello PaHanti). 

PRATO 

Alle 18 a Cannignano (Or-
lamio Fabbri e Antonio Cirri. 
capolista alle elezioni conili 
nal) ; a Seano alle 21 (Del 
Vecchio); Poggio a Caiano al
le 21 (Paolo Filippi e Enri
co Menduni); Vaiano alle 21 
(Giorgio Vestri) ; Mercatale 
alle 21 (LusvardO; Monte-
murlo, ore 21 (Landini). 

Sciopero dei civili 
dell'Ospedale militare 

Un tenente colonnello voleva costringere una sarta 
a lavorare in ufficio rivolgendole gravi offese 

Sciopeio di .iue ore s tamani dalle 12 alle ore 14 del per 
sonale civile dell 'Ospedale Militare di Firenze in r isposta ad 
un grave a t to ant ' .sindacale messo in a t to dal l 'a iutante mag
giore tenente Colonnello Marcello Novelli. 

L'ufficiale, come riporta un documento della federazione 
provinciale del lavoratori s tatal i , mercoledì scorso chiamò 
nel proprio ufficio una dipendente, una operaia specializzata 
« che dopo un periodo di mansioni d'ufficio aveva chiesto di 
tornare al proprio luc-go di sar ta ». 

La donna fu >< r i inpreverata violentemente e pubblica
mente olfesa con gravi appellativi dal l 'a iutante maggiore che 
le imponeva di to rnare a mansioni di impiegata ». 

Di fronte al r i lut to dell 'operaia di tornare a fare l'impie 
eata ohe in un primo momento aveva accettato in deroga alle 
disposizioni del cent.*atto per venire incontro alle esigenze 
del lavoro, il t enente colonnello Novelli è sceso sul terreno 
delle offese peri-ora': arr ivando a disporre l 'accompagnamen
ti) della donna In ufficio scortata dal carabiniere di servizio 
a 'I ' interno dell'ospedale militare. Anche quando il delegato 
sindacale ha cercavo di far valere i suol diritti di sindacalista 
di t ronte alla dilezione sani tar ia dell'ospedale ha ricevuto un 
analogo t ra t t amento . 

I /al t ra mat t ina al l ' interno dell'ospedale militare st è te-
nutiTuna assemblea cne La sottoscrit to un documento di pro
testa ed ha deciso l'azione di sciopero per questa mat t ina . 

Assemblea delle dipendenti dell'Opera universitaria 

Quando le donne sentono dire 
«ma tu in cucina non ci stai 
Primo incontro tutto femminile per esaminare problemi vecchi e 
nuovi - Risultati di un questionario per iniziare un rapporto nuovo 

« Le donne in cucina non 
ci devono s tare! »: non è 
un invito femminista, ma 

quello che le donne delle men
se universitarie lamentano di 
sentirsi dire dai colleghi-uo
mini. 

E non è un controsenso, 
ma l 'antica spirale per cui, 
quando anche un lavoro con
sueto quale quello della cu
cina diventa produttivo passa 
di mano agli uomini. 

Erano arrabbiate e accese 
le donne dell'Opera univer
si tar ia per la prima volta 
in assemblea, per la prima 
volta decise a but ta re sul 
tappeto problemi vecchi e 
nuovi, decise sopra t tu t to a 
rimboccarsi le maniche per
chè nel loro ambiente di la
voro a passi » sopra t tu t to co
me menta l i tà la legge di pa
ri tà t ra uomo e donna. Di 
lavoro d a fare, a quan to è 
venuto fuori dal d ibat t i to in 
due ore s t rappate t ra un tur
no e un al tro, alla Casa dello 
Studente di viale Morgagni, 
ce n'è tan to . 

Per incominciare a cono
scersi queste donne, qualche 
tempo fa. si sono passate un 
questionario, preparato da al
cune att iviste della CGIL, per 
indagare in un ambiente di 

; lavoro assai diviso t ra set-
| tore e set tore. I r isultati sono 
| s ta t i addir i t tura insperat i : il 
j tenore delle risposte è s t a t o 
I molto più avanzato di quanto 
: le domande stesse non osas

sero. si è visto che questo 
s t rumento — cosi individua
listico, anche se un punto di 
partenza — era invece spes
so s ta to usato dalle donne 

dopo discussioni comuni, a 
piccoli gruppi. 

Hanno risposto in t an te , 
tantissime, delle 110 donne 
che si occupano dei servizi 
dell 'Università. 

Pr ima di tu t to ne è venuto 
fuori un quadro di « chi sono » 
queste donne: e tà media 39 

anni , quasi tu t t e hanno svolto 
precedentemente altr i lavori 

.i TI o e r cento di tipo im
piegatizio e al 47 per cento 

..pò operaio) il 35 per 
cento ha licenza di scuola 
elementare. Il 42 per cento 
ha la licenza media ed il 
15 per cento quella media 
superiore. L'87,5 per cento di 
queste donne non ha un se
condo lavoro, ment re t ra i 
colleghi uomini c r e b b e pre
ponderante la percentuale di 
chi fa doppio lavoro. 

« Come non si fa doppio 
lavoro? E la casa, la lami-
glia, chi le guarda? », si sono 
det te e r ipetute in assem
blea: è s t a to questo uno dei 
nodi del dibat t i to . Ed anche 

nelle risposte del quest ionario 
è venuto fuori che il carico 
maggiore e le difficoltà ven
gono proprio dalla famiglia: 
le donne si sottopongono ad 
un vero stress fisico e psi
cologico dovendo badare a 
casa e lavoro insieme, ed 
oltre il 56 pex cento delle 
donne si rit iene perciò insod
disfatto. 

Il dito accusatore delle don
ne dell'opera universitaria, ad 

i ogni modo, è s ta to pun ta to 
contro la mental i tà ancora 
chiusa degli uomini, e con
t ro un'organizzazione del la
voro che tende ad emargi

narle . 
Così, se è r isul tato che. 

per esempio nelle mense — 11 
« punto caldo » di questi ser
vizi — per questioni spicciole 
di discriminazione si litiga 
spesso, a l t re t tan to è risultato 
che le donne vogliono cam
biare questo s ta to di cose. 
Il lavoro qui è molto pesan
te, sopra t tu t to perchè bisogna 
spostare decine di chili di 
pasta, di verdura, per volta: 
le donne, perciò, vengono in
dirizzate verso a l t r i servizi, 
meno qualificanti, e per Io 
più fanno le pulizie. Cosa 
chiedono ora? Di meccaniz
zare, di riorganizzare, per
chè se possono cucinare in 
casa certo io possono anche 
in mensa, e — come ricor
dava Elettra. Lorini, dell'uf
ficio lavoratrici della Camera 
del lavoro nelle conclusioni — 
non è poi più t an to vero che 
gli uomini, per forza musco 
lare, possono e le donne no: 
Gliene gli uomini invecchiano. 

Ed infatti , gli uomini pre
senti uii'asaenibìeii. pìuudiva-
no : una riorganizzazione del 
servizio non potrebbe al tro 
che facilitare a tut t i il ser
vizio e renderlo inoltre più 
efficiente e migliore. 

E' s t a to solo un primo in
contro, e due ore non sono 
bastate davvero, ma l'impe
gno che ne è venuto fuori 
è molto serio: un impegno 
sindacale, per battersi al fine 
di curare i mali di un'orga
nizzazione del lavoro spesso 
deficitaria, per qualificarsi. 
per offrire un servizio mi
gliore bat tendo anche vecchia 
mental i tà . 

PIEDE - CONTROPIEDE - CONTROPIEDE - CONTRO 
Le immondizie 

•Tanto sporco e qualche 
topo. Cumoli di immondizia 
ad ogni angolo di strada ed a 
tutte le ore. Un esempio 
emblematico: la volta della 
Vecchia. Roditori segnalati 
nel mercato di Novelli». 

Con questo bollettino di 
guerra la cronaca fiorentina 
del « La Nazione » getta un 
arido di allarme per una cit-
ià in preda alla sporcizia. 

Per dirla con il poeta: « / / 
morbo infuria, il pan ci 
manca jul ponte sventola 
bandiera bianca ». 

Firenze non è una città più 
pulita e più sporca di altre e 
i fiorentini — lo abbiamo già 
scritto — non sono peggiori 
di altri cittadini. Ma in tem
po di elezioni tutto fa brodo, 
anche le immondizie. 

Gli arrabbiati 
Qualcuno si è arrabbiato 

per i nostri corsivi di con
tropiede, Ne siamo contenti 
per due motivi: primo perche 
ci leggono e poi perché stia
mo cogliendo nel segno. 

« Contropiede », secondo la 
tattica calcistica, siqnifica 
cogliere di sorpresa l'avver
sario, portargli via la palla e 
rivolgere l'attacco contro la 
sua rete. E" quello che cer
chiamo ai fare. 

Non sempre ci riusciamo. 
ma se si arrabbiano forse 
qualche qoal l'abbiamo fatto. 
E non comprendiamo davve
ro perché qualche candidato 
de se la prenda con noi. 
quando invece dorrebbe 
prendersela con se stesso e, 
forse, con chi 'a nostro avvi 
«o roti intelligenza! mentre 
lo riticc ricccr a mrtl"re a 
nudo i suoi VIZI elettorali: 

t l'arrivismo, la clientela, la ; 
superficialità, ti vuoto prò 

j grammatico, la compravendi
ta dei voti, l'ipocrisia. l 

Per parte nostra altra non 
I abbiamo fatto che cogliere 
! alcune perle dalle cronache 
] dei giornali e dalle apparì-
l zioni sui teleschermi privati, 
i per riproporle agli elettori. 
• chiedendoci se sono questi 

gli uornini rappresentativi di 
quello che si definisce un 

', grande partito popolare. 
; Se confrontiamo alcune 
' presenze elettorali con quelle 
'• del passato potremmo dire 
. che qualche candidato de, 

abbandonala la quarantotte-
'• scc forchetta, si e messo a 
; mangiare con le mani, maga-
1 ri pecorino di Firenzuola. 

i « Vade retro » 
Tele Etruria! 

i Non sappiamo come 
| « L'Avvenire » sceglie i suoi 
• collaboratori. E sinceramente 
' non lo vogliamo nemmeno 

sapere: per le brutte notizie 
! c'è sempre tempo. 

Uno dei suoi corrisponden-
• ti itale Don Renato Bertini 
'i da Arezzo, nei giorni scorsi 
1 ne ha fatta un'altra delle sue. 
j Da prete d'assalto quale egli 
ì e i ricordiamo le sue crociate 
- contro la gestione Pirrlla del 
1 l'ospedale psichiatrico) ha ti-
j rato fuori la macchina da 
! scrivere, si è guardato attor-
! no. ha visto « Tele Etruria » 
i e ha cominciato a battere sui 
' tasti. Ne sono venute fuori 
; tre colonne. Occhiello e titolo 
ì di scarso interesse. Ma il sot

totitolo colpiva nel segno: 
«Ad Arezzo "Tele Etruna" è 
<!civnlnta verso la sinistra ». 
Ed uno si immagina una sci
volata terrificante, di quelle 

che rendono necessaria la 
balla di iuta per evitare ar
rossamenti e fumate preoc
cupanti. Ma la scivolata inve
ce appare, nell'articolo del 
parroco - giornalista - pole
mista. un lento declinare 
lungo una dolce collina. 

Dove le basi per accusare 
di « sinistrismo » « Tele Etru
ria »? Ecco i soliti argomenti 
di Don Bertini: una sera it 
notiziario dell'emittente pri
vata è stato aperto con il 
comizio pomeridiano di Mi~ 
niati ad Arezzo, nel quale 
l'esponente di NSU aveva ri
badilo le note accuse terso 
la DC a proposilo delle Bi. 

Tutto questo per il nostro 
Don Bertini, passato frettolo
samente daWaltare alla mac
china da scrivere, aveva aun 
troppo preciso significato po
litico ». 

Che le sue lamentele non 
siano soltanto verso la reda
zione di « Tele Etruria », ma 
anche verso il suo editore, 
tale Mario Lebole. definito da 
Don Bertini « una persona 
benpensante, cioè di buon 
senso*, cosa che d'altronde 

pensano anch qualche miglia
ia di operati aretini. E come. 
sembra dire il Giorgio Bocca 
della sagresta, un padrone 
ben pensante permette che i 
suoi dipedenti aprano un noti
ziario parlando di Miniati in 
campagna elettorale? Ma il 
a crucifige» non si ferma ani. 

Tempo addietro due colla
boratori di « Tele Etruria » 
sono stati allontanati. Don 
Bertini plaude alla CISL la 
difesa di interessi dei lavora
tori (tinto bene che sono 
stati licenziati lo stesso!. 

Questo, dice il nostro pa
store di anime r di colpì 
giornalistici, grazie all'inter
vento del PCI st e salvato. 

La fantasia non ha limiti. 
E speriamo che sia solo fan
tasia. 

Don Bertini non è nuovo a 
folgorazioni illuminanti. San 
Paolo ne venne colto sulla 
via di Damasco, il nostro 
Renato forse in via Cavour. 
dove alberga la De abetina. 

L'agricoltore 
è con noi 

L'avvocato Enrico Nelli Fe
roci, presidente regionale del
la Confagricoltura, ha inviato 
direttamente da Firenze agli 
agricoltori maremmani una 
lettera per invitare esplicita
mente a votare per la DC e 
per quegli uomini «che non 
saranno mai disponibili per 
mettere in dubbio l'esigenza 
di mantenere l'Italia e VEu-
ropa nell'occidente libero, 
che non saranno mai disposti 
a lasciare sviare il nostro 
sistema istituzionale ed eco
nomico, fondato sulla libertà 
degli uomini e delle loro at
tività, che garantiscono, in 
una parola, la sopravvivenza, 
fiacchi di questo si tratta, 
dei principi nei quali cre
diamo ». 

Dinanzi a questa nota della 
Confagricoltura regionale pa
re a noi superfluo invitare 
tutti i coltivatori diretti che 
sinora hanno dato il loro vo
to alla DC a negarglielo per 
il semplice motivo che i col
tivatori. travagliati da pro
blemi di prospettiva imme
diata, non possono confonde
re e mescolare t propri voti 
con quelli degli agrari. 

Non è a caso che la Con-
fagricoltura inviti a votare 
per la DC per non far passa
re una politica di rinnova
mento economico e sociale in 

agricoltura sia a livello na
zionale che europeo. Infatti, 
la riforma dei patti agrari e 
il superamento della mezza
dria. la necessità di finan
ziamenti programmati in a-
gricoltura a favore delTim-
presa coltivatrice, la riforma 
e la democratizzazione della 
Federconsorzi, delVAIMA, ec
cetera, sono riforme che non 

, devono essere realizzate. 
i Per questo chiedono di ro-
1 tare per la DC e per il mar-
I chese Diana. Questi sono e 
! tementi già sufficienti per 
! chiedere, tranquillamente un 
j voto per il programma ed i 
. candidati comunisti. 

Non può 
essere vero 

Da un resoconto di un in
contro fra socialisti e indu
striali apparso su * La Na
zione ». « Lo statuto dei lavo
ratori? Ha detto logorio che 
bisogna capire le necessità 

del momento politico che 
Vha partorito, allora con
trappeso dì certi equilibri 
sfalsati da una parte, oggi 
(dieci anni dopo) dalTaltra ». 

Abbiamo atteso un giorno 
prima di riprendere questa 
argomentazione dì lAjgorio, 
sperando francamente in una 
smentita. 

Questa non è venuta ma ci 
ostiniamo a pensare che il 
dirigente socialista non possa 
aver pronunciato queste pa
role offensive per il suo stes
so partilo. 

Tutto teso alla ricerca di 
un volto nuovo non vorrem
mo ihe il PSI dimenticasse i 
JY>W di socialisti come Gia
como Brodo!ini che per lo 
« Statuto t lottò ftno alla 
morte. 

| I radicali organizzano e imbavagliano una discussione sulla donna 

Sesso anticomunista 
i Crisi del femminismo: cosa c'è dietro? — Intervento della candidata comunista alla 
; Camera Anna Vil lari — Il Partito radicale vuole dividere il movimento delle donne 

Che le donne ragionino ccn 
l'utero l'avevamo già sent i to 
dire. Ma della ricca letteratu
ra contro le donne il movi
mento femminista ha già fat
to giustizia con le proprie 
lotte e le proprie riflessioni. 

Oggi, è vero. 6i grida da p:ù 
part i che il femminismo è 
morto, ma pensavamo che 
non si potesse confondere la 
crisi di u n a forma di aggre
gazione immediata con la 
por ta ta generale di un movi
mento che ha espresso qual
cosa che va al di là della 
contingenza ed ha valore u-
nlversale. 

Invece sono venuti a con
traddirci proprio i radicali 
che non paghi delle ammuc
chiate di individui, sì lancia
no anche in quelle ideologi
che. Cosi 11 loro. livore, si 
salvi chi può. si riversa non 
solo contro il Par t i to comu
nista. ma h a trovato un nuo 
vo bersaglio: le donne e il 
femminismo. Con questo o-
blettlvo è en t r a t a in scena. 
con un dibat t i to di qualche 
giorno fa. Maria Antonietta 
Macciocchl. che strumentaliz
zando la crisi del femmini
smo ha colto l'occasione per 
esprimere il suo viscerale an
ticomunismo e h a fatto ri
corso con notevole scorret
tezza Intellettuale alla « Terza 
In temaz iona le» e gli anni 
Trenta per presentare il PCI 
degli anni Set tanta . 

La candidata radicale ha 

perso però un'occasione im 
por tante di confronto con le 
donne. Infa t t i . « madame ie 
profec:>eur » era in piena 
campagna elettorale ed è 
riuscita a banalizzare peno
samente anche problemi di 
grande interesse. Mistificando 
le posizioni del femminismo. 
la Macciocchi ha accusato le 
donne di autoesaltarsi solo 
come corpo, « dalla cintola in 
giù » ha de t to rubando una 
frase ai sommo poeta, ma 
e ra a Firenze e tale citazio
ne è s ta ta un opportuno tri
buto alla cul tura fiorentina. 
Questo ragionare solo sul 
sesso e con il sesso avrebbe 
avuto come unico sbocco l'a
borto di s ta to . 

Dunque il femminismo è 
morto ed è ora che le donne 
comincino e ragionare con il 
cervello. Tra affermazioni 
scontate, banali tà, mistifica
zioni. i radicali si sono esibi
ti a Firenze, utilizzando un 
tema di r ichiamo: « D o n n a è 
bello, si o no » era il titolo 
del manifesto (non firmato). 
per un'iniziativa elettorale. 

Dal momento che nel corso 
dell 'assemblea è s ta to messo 
il « bavaglio » alle voci con
trar ie . facciamo in a l t ra sede 
le nostre considerazioni. In
t an to sulla crisi del femmi
nismo. E* vero che la nostra 
società consuma tu t to e ten ta 
di connotare ogni fenomeno 
con suggestioni di moda. E' 
comodo perchè in moda 

cambia e si può passare ad 
altro. Su questa incertezza si 
fonda ii consenso. S e il 
femminismo è superato in 
compenso va di moda la cri
si. il riflusso e gli avvoltoi si 
lanciano. Basta con la lotta a 
questo sistema, basta con 
l 'attacco alle forze retrive » 
rmxkVate: il riflusso è un 
terreno creativo, a rgomento 
da strumentalizzare, un con 
testo in cui la crit ica e il 
dissenso possono diventare. 
nell 'ambito del fine a sé 
stesso, critica della crit ica e 
dissenso del dissenso. Il ri
sul ta to di questa operazione. 
l ' inno all 'esistente, è indebo
lire il rinnovamento. 

ET un'operazione reaziona
ria sul piano politico. E' 
meschina piaggeria della mo
da sul piano culturale. Se il 
femminismo va rifondato. 
come blatera la Macciocchi. 
questo deve avvenire a t t ra
verso gli s t rument i ohe le 
donne autonomamente si so
no date , perché è cosi che si 
è imposta la dignità e l'intel
ligenza delle donne. 

Ma bisogna denunciare un 
progetto ancora più meschi
no. Cosa c'è dietro il tenta t i 
vo di identificazione del mo
vimento femminista con :1 
PCI? Anche d a qui passa l'at
tacco all 'autonomia del mo
vimento. la manovra di divi-
mone t ra le donne. 

Il Par t i to radicale ha 
sempre tenta to di inglobare 

dentro di sé jl movimento 
delle donne senza inai riu
scirvi ed oggi, d ichiarando 
morto il femminismo, m 
realtà vuole fondare una 
nuova aggregazione femmini
le sotto il suo controllo e la 
sua egida. Un'aggregazione 
che neghi non solo l 'autono
mia ma anche il cara t tere 
critico e conflittuale del mo 
vimento nei confronti di par
titi e istituzioni. 

Il Par t i to radicale non sì 
sa confrontare con ciò che 
esiste al di fuori di sé stesso. 
con ciò che nella società vive 
di vita propria, sa solo a r ro 
garsi il dir i t to di rappresen
ta re tu t to e tut t i e chi non 
s ta den t ro è contro. Questo 
significa autori tar ismo e vo
lontà prevaricatrice e totali 
t a n a . 

Non ci si poteva aspet tare 
al t ro d a chi dice di voler di
fendere i dirit t i delle mino 
ranze. battendosi a favore dei 
fascisti e poi invita ad un 
proprio dibat t i to una donna 
socialista ed una comunista 
icontro t re radicali) senza 
dare loro la possibilità di 
replica. 

Chi si richiama al principi 
della democrazia liberale poi 
ricorre all 'ostruzionismo par
lamentare con il solo scopo 
di screditare le istituzioni e 
buttarci sopra il fango della 
propria ideologia reazionaria 

Anna Villari 
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Interventi per sanità, casa e trasporti 

Approvato il bilancio 
al comune di Arexzo 

Nel documento programmatico sono affrontati anche problemi di 
«carattere istituzionale» - Ristrutturazione e consigli di quartiere 

Il consiglio comunale ha ap
provato il bilancio '79. 

E' .stato questo l'ultimo at
to di un lungo lavoro che ha 
impegnato consigli di circo 
scrizione e commissioni consi
liari. Sono s ta te messe nero 
su bianco cifre per gli inve
st imenti e idee per ristruttu
ra re la macchina comunale. 

Galeotti Menotti, consigliere 
regionale, capogruppo PCI al 
Comune: « gli impegni finan
ziari, a par te la quota mol
to rigida per le spese corren
ti, prevede investimenti nel 
'79 per oltre 8 miliardi ». Ec
co la destinazione di questi 
mil iardi: opere di cara t tere 
igienico sanitar io (depuratore, 
fogne, acquedotto) con un oc
chio dì r iguardo alle frazio
ni e al centro storico; servi
zi sociali (in partioolar mo
do t raspor t i ) ; scuola (sono 
previsti interventi soprat tut to 
nelle scuole della fascia del
l'obbligo); at t rezzature sporti
ve; potenziamento dei servizi 
del consorzio sociosanitario. 

Un capitolo a parte merita 
la questione della casa; ad 
Arezzo non si sono avuti an
cora casi clamorosi di oc
cupazione o di requisizione di 
alloggi ma questo non signifi
ca che tu t to sia rose e fio
ri. Tu t t ' a l t ro : più di un centi
naio di sfratti sono in arrivo 
e centinaia di alloggi sono 
si t t i . 

Una contraddizione che pri
ma o poi rischia di esplo
dere : l 'Amministrazione co
munale da par te sua ha pre
para to un « piano casa ». Da 

una parte l 'indagine sul pa
trimonio pubblico e su quel
lo privato sfitto, e dall 'altra 
una iniziativa molto più con
creta che si t raduce in cir
ca 250 alloggi. 212 saranno 
nuovi, cosi distribuit i : 104 al
le cooperative, 78 alle impre
se, 30 all ' Ist i tuto Autonomo 
case popolari, al tr i 40 alloggi 
sa ranno ottenuti at traverso il 
recupero del patrimonio edili
zio esistente, il tu t to per una 
spesa che supera il miliardo. 

Accanto a questi interventi 
il bilancio '79 prevede anche 
« obiettivi di cara t tere istitu
zionale », come li definisce 
Galeotti . « Ossia maggiori po
teri ai consigli di circoscrizio
ne, at traverso l'elaborazione di 
un loro nuovo regolamento; 
verifica dell 'attività del consi
glio tr ibutario e delle nuove 
commissioni consiliari; infi
ne una riorganizzazione dei 
servizi ». Problemi apparente
mente separat i che hanno pe
rò un unico denominatore: la 
riorganizzazione della macchi
na comunale, alla luce del 
decentramento e dei nuovi 
poteri attr ibuit i ai comuni dal
la « 382 » e dal relativo de 
creto « 616 ». 

« Ristrut turare, dice Galeot
ti. significa tener conto dei 
consigli di quartiere, dei lo
ro poteri at tuali e di quelli 
che gli verranno conferiti dal 
nuovo regolamento ». Questi 
consigli, che pot ranno entra
re talvolta in conflitto con la 
amministrazione centrale del 
comune, che si è dovuto re
golamentare in armonia con 

la nuova realtà amministrat i
va del decentramento. 

Adeguamento è la parola 
d'ordine anche rispetto ai nuo
vi poteri conferiti ai comuni 
con le recenti leggi. «Quindi, 
dice Galeotti, sono s tat i crea
ti nuovi servizi e si s ta proce 
dendo alla r istrutturazione di 
quelli vecchi e alla riqualifica
zione del personale ». 

Nel concreto questa riorga
nizzazione della macchina co
munale si t raduce nella crea
zione di d ipar t iment i che non 
sostituiscono gli assessorati. 
ma accorpano vari servizi. 

Facciamo un esempio, il di
par t imento del territorio. 
« Non è solo la vecchia ur
banistica. dice Galeotti , ma vi 
sono anche ì servizi, il com
mercio. in pratica tut to ciò 
che concerne l'uso comples
sivo d t ! territorio ». 

L'obiettivo è quello di supe
rare la settorializzazione del
l ' intervento della Amministra
zione comunale: quindi mag
giore efficienza e produttivi
tà dei servizi. « In questo sal
to di qualità ci si potrà avva
lere di nuovi s t rument i , ad 
esempio l'elaljoratore elettro
nico. Uno s t rumento utile non 
solo per l 'anagrafe ma anche 
per i tr ibuti e la polizia am
ministrat iva Ed ecco 1 dipar
t imenti : Servizi sociali, terri
torio, tr ibuti e finanze, affa
ri generali. 

In ogni d ipar t imento vi sa
ranno natura lmente più asses
sorati e servizi che lavore
ranno sotto la guida di un 
coordinatore. 

Positivo 
accordo 

alla 
Falorni 

la proprietà 
ritira 

le denunce 
La vertenza Falorni si è 

conclusa con un accordo, fir
mato nel giorni scorsi, che 
evidenzia quanto sia s ta ta 
s t rumenta le la posizione del
la Confindustria e della 
cizienda. 

La vertenza ha avuto ori
gine dalla posizione azienda
le di voler licenziare 36 per
sone nel gennaio scorso per 
far fronte alla crisi interna, 
crisi legata alla situazione ge
nerale ed alla cattiva gestio
ne aziendale. La lotta dei 
lavoratori del consiglio di fab
brica e della FULC ha re
spinto i licenziamenti, pro
ponendo la cassa integrazio
ne guadagni s t raordinar ia . La 
Confindustria e l'azienda han
no cercato di fare della situa
zione Falorni la punta avan
zata dello schieramento anti-
operaio nella lotta per il rin
novo del contrat to , denuncian
do anche 33 lavoratori perchè 
non obl>edivano alle pretese 
dell 'azienda di r imanere in 
cassa integrazione a zero ore. 

L'azienda ha r i t ra t ta to le 
denunce, dicendo che le ac
cuse che aveva fatto ai lavo
ratori non avevano fondamen
to; successivamente è s ta to 
raggiunto l'accordo che rece
pisce la posizione del consi
glio di fabbrica e dei lavo
ratori . 

Tu t t a la vicenda dimostra 
quale sia la reale volontà 
del padronato, che rifiuta 11 
confronto con il sindacato, 
cercando ogni pretesto per 
t en ta re di ricacciare indietro 
il movimento sindacale. 

In Maremma 
scarseggia 

il carburante 
agricolo 

preoccupazione 
per i 

raccolti 
L'agricoltura maremmana 

rischia la paralisi in conse
guenza della mancanza di 
combustibile. Se non verran
no presi provvedimenti ur
genti, si sottolinea da varie 
categorie di coltivatori, si fa 
incombente il pericolo di tro
varsi dinanzi alla perdita di 
una produzione valutata in al
cuni miliardi di lire. 

Da diversi giorni della que
stione, sollevata anche dai 
fornai In difficoltà per la pa
nificazione, si è interessato 
e fatto carico lo stesso Pre
fetto presso le autori tà go
vernative che non hanno da
to alcuna risposta in propo
sito. 

Il presidente della Confcol-
tlvatorl, compagno Giuliano 
Arcioni, ha inviato un tele
gramma al ministro dell'In
dustria per richiamarlo a 
prendere urgenti provvedi
menti per sopperire alla ir
reperibilità del carburante a-
gricolo. Con una dichiarazio
ne alla s tampa, il dirigente 
dei coltivatori grossetani sot
tolinea che gli agricoltori han
no da to il via alla irrigazio
ne artificiale già da alcune 
se t t imane irrogando quotidia
namen te acqua sui terreni 
per giungere ai raccolti del
le colture primaverili in gran 
par te destinati all ' industria di 
trasformazione. 

Per questo ha concluso Ar
cioni, se continuerà la lati
tanza del governo e del mi
nistro Nicolazzi. chiameremo 
i coltivatori a scendere in 
piazza. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Le prospettive dell'aeroporto toscano 

Anche il trasporto merci 
nel futuro del «Galilei» 

E' necessario un collegamento veloce per sfruttare l'aerostazione in tutte le sue potenzialità — Manca un piano nazio
nale degli aeroporti — Le farraginose procedure ministeriali che impediscono di spendere quanto è stato già stanziato 

Le cifre sull'aeroporto 
Anni 

1970 

1971 

1972 

1973 

1974 

1975 

1976 

Passeggeri in partenza, 
arrivo e transito 

276.861 

356.996 

379.777 

393.503 

452.575 

462707 

474.667 

kg. di merci in 
partenza e arrivo 

1.807.189 

3.130.365 

3.846.198 

4.376.885 

6.323.888 

5332.837 

5 365.436 

1977 550.998 6.714 906 

1978 561.719 7.877.723 

ARCAT: un contributo 
per case a basso prezzo 
I 149 alloggi di San Bartolo 

a Cintoia. consegnati domeni
ca scorsa dall 'ARCAT ad al

t r e t t an t e famiglie, dimostrano 
ancora una volta il grande 
contributo che la cooperazio
ne può dare in Toscana e nel 
nostro Paese per risolvere il 
prave prob!ema della casa. 
La stessa presenza alla mani-
festazionp di consegna — alla 
quale hanno partecipato oltre 
700 persone — del Sindaco. 
consiglieri regionali, ammi 

tan t i delle forze sociali, con
ferma che gli ent i locali e la 
Regione fanno grosso affida
mento nella cooperazione per 
quan to r iguarda la politica 
dell'edilizia abitativa. 

Ancora una volta l'ARCAT 
ha dimostrato come, con il 
concorso di tu t t e le forze in-
teres-vUe — enti locali, uten
za e costruttori — si possa 
realizzare una politica deila 

casa programmatica e parte
cipativa. un diverso modo di 
abi tare, meno dispendioso da 
quello propugnato e realizza
to dal lANCE. 

L'Associazione nazionale dei 
castruttori edili ha nei giorni 
scorsi condotto una grossa 
campagna pubblicitaria in di
versi giornali, con cui viene 
lamentata resistenza di un 
presunto «blocco delle co
struzioni». 

Queste argomentazioni sono 
s ta te prontamente raccolte 
dalla DC per accusare le 
amministrazioni di sinistra di 
non aver favorito lo sviluppo 
dell'edilizia abitativa. Le rea
lizzazioni ed 1 programmi 
dell'ARCAT smentiscono 
completamente le afferma
zioni dell'ANCE. 

Non e vero, per esempio, 
che nessun risparmiatore 
vuole investire i propri soldi 
nelle case, quando la metà 
degli investimenti program

mati dall 'ARCAT «circa 15 
miliardi su 30» provengono 
proprio dai sacrifici e dal 
risparmio degli u tent i . E" al
t re t t an to falso che i costrut
tori sono in crisi perché non 
sanno dove costruire. Basti 
pensare che in Toscana per 
poter portare avant i il piano 
decennale occorrerebbero 2 
mila lavoratori edili in più. 
Come pretendono i costrutto
ri di fare nuove case se non 
trovano nuova manodopera? 

*j«? oggi i cantieri sono m 
crisi, come afferma .'ANCE. 
è perché è mancata una poli
tica di riconversione e di in
dustrializzazione del settore. 
tendente a costruire case a 
basso costo. 

D'altra parte, è assurdo 
pensare che i giovani possa
no scegliere di lavorare nel
l'edilizia fino a quando non 
miglioreranno !e condizioni 
di vita nei cantieri . 

f Da poco più di due mesi si 
j è insediato il Consiglio della 
I Società Aeroportuale Toscana 
j (società a prevalente parteci-
| pozione pubblica) che ha il 

compito di gestire l'aeroporto 
^Galilei» di Pisa, quale unico 
aeroporto di secondo livello 
della nostra regione. Si è 
trattato di una scelta oltre
modo giusta compiuta dalla 
Regione e dai più importanti 
Enti locali, non fosse altro 
per la sua collocazione geo
grafica che lo rendono uno 
degli aeroporti più sicuri ed 
agibili di tutta la penisola. 

Già ora, del resto, sia per 
il traffico passeggeri ».he 
merci, il <Galilei> è uno tra i 
primi aeroporti italiani e gii 
indici di incremento degli u>-
t w i n ur i r i i u t i - v i t s I-MC^ 141*1*0* 

automaticamente tende a sa
lire nella graduatoria. 

Tutto questo, naturalmente. 
non significa che il tGalileh 
risponde già alle esigenze 
della Toscana e che sia giu
stamente collocato nella poli
tica del trasporto aereo na 
zionale. 

Riferendoci intanto al saio 
movimento passeggeri dob
biamo rilevare che la mag
gioranza dei cittadini toscani 
non si avvale ancora dell'ae
roporto di P:.-.v*. E ' ovvio che 
per quanto concerne i coli 
intercontinentali la conve
nienza complessiva indica 
ancora per un lungo periodo 
l'utilizzazione di Roma e Mi-

j lano. Ma non c'è neppure 
1 dubbio che ver voli nazionali 
1 ed europei la prospettiva per 
! i viaggiatori toscani dovrà 
| essere queVa della massima 
i utilizzazione del *Gaiile'n di 
j Pisa, anche perchè è incon-
! cepibile un aumento dei traf 
| fico sui due grandi aeroporti 
j italiani, che già ora raggivn 
i gono un altissimo grado di 
• congestionamentn. 

1 A questo scopo è urgente il 
collegamento vebice tra l'ae 
ropnrto e Firenze, mediante 

i la realizzazione delle opere 
I già programmate ed in parte 

iniziate, quali la superstrada 
ed il potenziamento ferrovia
rio: è necessario un sostan
ziale miglioramento delle 
strutture e dei scrrizi deì'ae 

ropovto stesso, così come oc
corre una politica conseguen
te dei vettori, e cioè da parte 
dell'Alitalia, della nostra 
compagnia di bandiera. 

A queste condizioni il Gali
lei potrà anche assolvere ad 
una funzione primaria nel 
settore merci, e in tal casa 
su rotte intercontinentali, 
quando si pensi che per via 
aerea ormai si trasporta qua
si tutto (anche il marmo). 
agli sbocchi della produzione 
toscana e che già ora i due 
grandi aeroporti non riescono 
a soddisfare la domanda. 
Senza dubbio U trasporto 
merci potrebbe essere quello 
che caratterizza il Galilei e 
con una particolare e positi
va funzione per l'economia 
ioscana. 

Di fronte alla Società Ae
roportuale Toscana, alla Re. 
pinne ed agli Enti locali che 
hanno compiuto questa tei 
ta. il quadro delle esigenze è 
sufficientemente completo ed 
anche il programma delle co 
se da fare è già in fase di 
avanzata elaborazione. 

Purtroppo fanne da remora 
a questo programma la man
canza di un piano nazionale 
degli aeroporti (nonostante 
sia stato più volle sollecitalo 
dal Parlamento), le farragi
nose procedure ministeriali 
che impediscono di spendere. 
quanto è già stato stanziato 
con legge per gli aeroporti, 
anche per la Icro maggiore 
sicurezza dopo alcune trage
die che hanno funestato il 
Paese. j 

E questi sono .so'fanfo al ! 
Clini aspetti dell'assenza di 
una politica globale per il \ 
trasporto che relega il nostro ! 
Paese, in questo dinamico •» . 
moderno settore, ad uno dei : 
più I/assi livelli tra i paesi j 
europei. 

Silvano Sandonninì ; 
(Vicepresidente della S.A.T.) I 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlatil • Tel. 287.834 
(Aria condii. • refrig.) 
« Prima » 
Niente vergini In collegio, in technicolor 
con Natascia K i n i k i . Gerry Sundquist, Vero-
nlque Dalborug. < V M 1 8 ) . ; 

0 1 7 , 3 0 , 1 9 , 2 0 , 2 1 , 2 2 , 5 0 ) 

A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via del Bardi, 47 - Tel . 284.332 
Eccezionale clamoroso porno f i lm. Dai cir
cuiti porno movies è stato ammesso eccezio
nalmente la visione nei cinema dalle luci 
rosse Le pornovoslie. Technicolor, con Monica 
Swile. Frsncoise Quentin, Eveline Scott 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 . ' 9 , 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Casleilanl • Tel. 212.320 
Un f i lm fuoriclasse che vi divertirà come non 
mai Animai house. Colori, con John Ver 
nan, Vera Bloom, Donald Sutherland. ( V M 
1 4 ) . 
( 1 6 , 3 0 , 18 . 30 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO • SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282. 687 
Sexy club. Technicolor con Ole Soltolt, Vivi 
Rau, Soren 5tromberg. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ar ia condii , e refrig.) 
( A p . 1 7 . 3 0 ) 
Lo stesso giorno 11 prossimo anno di Robert 
Mul l igan, in technicolor, con Etlen Burstyn 
e Alan Alda. Per tutt i . 
( 1 7 , 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Tel. 217.798 
(Ar ia condii , e refrig.) 
Truck drivera di Peter Carter, technicolor. 
con Peter Fonda. Jerry Reed. Helen Shaver 
Per tut t i . 
( 1 7 . 3 0 . 1 9 , 1 5 . 2 0 , 5 5 . 2 2 , 4 5 ) 

FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M. Finiguerra Tel. 270.117 
(Ar ia condii , e refrig.) 
I l mondo porno di due sorelle, in techni
color, con Sherry Vuchan. Paolo Montenero. 
Mar ia Freiese. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi . Tel . 215.112 
( A p . 1 7 . 3 0 ) 
I l padrino di Francis Ford Coppola, techni
color. con Mar ion Brando, Al Pacino, Ster-
ling Hayden. Richard Conte, Diane Keaton 
Per tut t i . ( R i c d . ) . 
( 1 8 . 1 5 - 2 2 ) 

M E T R O P O L I T A N F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria . Tel 663.611 
(Ap. 15.30) 
La misteriosa pantera rosa e il diabolico 
Ispettore Closeau. Un festival d: inediti e 
divertenti cartoni animati . Technicolor. Per 
tut t i . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D F R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.934 
Orso d'argento ai Festival di Berlino Ciao 
America di Brian De Palma, in technicolor. 
con Robert De Niro Johnathan Warden. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 7 . 3 0 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
Via del Sasset t l Tel. 214.068 
Unico indino, un anello di turno di Stilar! 
Cooser. 'echnicoloe. con Dono'd Sutherland 
Frenane Racette. David Hemm'ngs. Christo 
Dher Plummer ' V M 1<11 
( 1 7 . 3 0 . 1 ' 2 0 . 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • Tel. 575 891 
l A p I 5 . J O ) 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colon. 
con Susan Penhal igoi . Robert Heiomann. Rod 
Mull inar Musiche del Goblin Primo premio 
al Festiva, dell 'horror • delia fantascienza 
( V M 1 4 ) . 
(vedere dall ' inizio: 1 5 . 3 0 1 7 . 2 0 . 19 , 2 0 . 4 5 
22 .4S1 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Un lungo brivido ai l imiti della res i t i e ai 
confini deH'impossibi&e Enfantasme, colorì. 
con Agostina Bell i . Stefano Satta Florss 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 18 .30 . 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

V E R D I 
Via Ghlbell lnan n Tel. 296.242 
I l capolavoro di azione e di suspanse di Mi 
chael Cimino, p iemio Oscar 1 9 7 9 Una calibro 
2 0 per lo specialista, a colori, con Ciint 
Eastwood. ( V M 1 4 ) ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 1 5 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

Tel. 410.007 

tech-
Omel la 

- I 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel 222.388 
Ritorno de t L'opera Drima » di Fellini che 
rivelo un grande comico- Lo sceicco bianco. 
con A . Sordi. L. Trieste. 
L. 1 .300 ( A G I S 9 0 0 ) 
' U «i 2? 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via RomagnosJ • Tel. 483 607 
• « D ' 3 301 
Tre donne immoral i? Diretto da Waler iar 
Borowczyk. technicolor, con Marina P.erri 
Gaelle Leqrand. Pascal Christopher. ( V M 1 8 ) 
( 1 6 . 18 2 0 2 0 . 3 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via P. Baracca. 151 
(Ar ia c o n d ì , e refr.'g.) 
( A p . 1 7 . 3 0 ) 
Giallo napoletano di Sargic Corbucci, in 
nicolor. con Marcel lo Mastroianni , 
M u t i . Renato Pozzetto. Per tutt i 
( 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Clausura estiva 

A N D R O M E D A 
Via Aretina, 82/r - Te i . 663945 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sexy Wbraticn, technicolor, con Hel len 
pey. Claudine Beccane. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 . 1 8 . 2 5 . 1 9 . 5 0 . 2 1 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 

N J O » O j - » " d o s o .«•Oi^O'-efiie :o»*fOrtevole 
» ?oente) 
Emozionante, sensazionale f i lm di fantascien
za Terrore dallo spazio profondo (L'invasio
ne degli u: . -òcorpi ) , « colori, con Donald 
Sutheiiand. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • Tel. «81.0550 
Mi- t. o\ £S, 31, 32, 33 

Chiuso 

Com 

Tel. 587.709 
CAVOUR 
Via Cavour 
(Ap . 1 6 ; 
La tarantola dal vanirà nero, colori, con 
Barbara Bach, Giancarlo Giannini, Barbara 
Bouchetle e Stefania Sandrelli. ( V M 1 4 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel , 212.178 
(Ap 1 5 . 3 0 ) 
Erotico a colori Prostltutlon, con Eva. Ulla 
e le altre prostitute. (Rigorosamente V M 18) 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap . 16) 
Eccezionale f. lm poliziesco Filo da torcere, in 
technicolor. Per tutti. 
'U- . 22.40) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

A P 16) 
Hard core. (Rigorosamente V M 1 8 ) : Sexy 
hotel: l'albergo degli stalloni, a colori, con 
Anne Grat, R. Talamonti e M . Jacot. 

F I A M M A 
Via Pacino!ti • Tel. 50.401 
(Ap. 16) 
Origl ia le f i lm diretto e scritto da Elio Pa
nacelo lo donna, tu donna, a colori, con 
Elisabeth Tul ln, Wi l l ian Berger a A. Auling 
( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tei. 660.240 
( A p 1 6 ) 
Fantascienza a colori Goldrake l'invincibile in 
cartoni animati, con Goldrake, Actarus, Alcor, 
Maria e tutti I famosi personaggi. Per tutt i . 
(U.s. 2 2 , 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
I l paradiso può attendere, * colori, con 
Warren Bearty, Julie Christie, James Mason 
Per tutti. 
(15,30. 17.15. 19. 20,45, 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
Fantascienza in technicolor Goldrake l'Invin
cibile, con Goldrake, Actarus, Alcor, Venu-
sia. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G O L D O N I D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 17 .30 ) 
Preparate I fazzoletti (premio Oscar 7 9 per 
il miglior f i lm straniero). Diretto da Ber
trand Blier. technicolor, con Gerard Depar-
dieu, Carole Laure. Patrick Dcweeer* . M i 
enei Serrault. ( V M 1 4 ) . 
Platea L. 1 .700 
(Riduzioni A G I S , A R C I . A C L I , E N D A 5 ) 
( 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

I D E A L E 
Via Fiorenzuola -
( A P 1 6 ) 
Rocky. a colori, con 
Schere. Per tut t i . 

Tel. 50.706 

Silvester Stallona, T B I Ì B 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( A p ore 10 antimeridiane) 
La studentessa, a colorì, con Christina Borghi 
e Vincenzo Ferroll. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
Via Mart ir i - Tel. 366.808 
Vincitore di tre premi Oscar: Tornando a casa. 
technicolor, con lana Fonda, John Voight 
( V M 1 4 ) 
( 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannot t l 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) 
L'amico aconosciuto, 
Gould. Susanah York. 

Tel. 6B0.644 

a colori, cor. 
( V M 1 4 ) . 

Elliot 

Simon California 
technicolor, con 
Walter Marthau. 

suite 
Jane 

Per 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
Locale per famiglie) e proseguimento pH 

ne vision' 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gii da la vita L'umanoide, a colori , con 
Richard Kiel . Contine Clery. Arthur Kennedy. 
Barbara Bach. 
( 1 7 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
i A p 1 6 ) 

Da un soggetto di Nei l 
regia di Herbert Ross, 
Fonda Michael Calne 
tut t i . ' 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
( A p 1 6 ) 
Nosferatu i l principe della notte di W . Her-
zog. con Klaus Kinski. isabelle Adjani . Bruno 
Ganz. Fantastico • colori. ( V M 1 4 ) . , 

S T A D I O 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 
(Ap . 1 6 ) 
Thrilling a colori Concerto cor del i t to, con 
Peter Falk, John Cassovetes • Jones Ólson 
Per rutti. 

U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel . 226.196 
' A p 1 6 ) 
Rassegna speciale giovani. Solo oggi. Diretto 
da Paul Ma iursky divertente Stop a Green-
wich Vi l lage, con Chris Wa lker (premio 
Oscar 1 9 7 8 ) . Colori . 
L. 8 0 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagninl - Tel . 480879 
Dimenticar* Venezia di rranco Brusati. tech 
nicolor, con Erland Joseph so-i, Mariangela 
Melato. Eleonora Giorgi ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rifredl) - Tel. 452.296 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Dedicato ai ragazzi, un favoloso cartone eni-
meto A l i Babà • I 4 0 ladroni . Technicolor 
scopa. 
(U.s . 1 8 . 3 0 ) 

G I G L I O (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 2 1 ) 
Dyanne T h o m e . famosa come Un In Grata 
la donna bestia. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana , 442 - Legnala 
Oggi chiuso 

AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via dei Pucci. 2 Tel . 282879 
Domani: A . 0 0 7 licenza di ucciderà. 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli, 104 - Tel. 225 057 
Oggi chiuso 

avventure di Supe-

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Today in English, Love and death by Woody 
Al ien, with Woody A!len, Diana Kaaton. 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoll, 213 (Badia a Ripoli) 
Chiusura estiva 

ESPERIA 
Galluzzo • Tel . 20.48.307 
Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti . 36 Tel. 469177 
Domani: Agente 0 0 7 vivi • lascia morirà, 
con Roger Moore . 

F L O R I D A 
Via Pisana. "W - Tel. 700.130 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
t Venerdì dei ragazzi ». Ricca avventura con 
Il ritorno di G o d i i l l i . Scopecolori, con A . 
Taharada e K. Mizuno. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: La strabilianti 
rasso 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Via S Francesco d'Assisi Tel. 204505 
(Ap . 2 1 ) 
Vivere giovane, con Isabelle Adyanl, colori. 
Per tutti. 
Rid. A G I S 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 (Bus 6-2fi) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) 
Vecchia America di P. Bogdnnovich, con B. 
Reynolds. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(5pett . 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Cinema e nazismo Portiere di notte di Liliana 
Cavani, con Dirk Bobarde, Charlotte Rampling 
( I ta l ia 1 9 7 4 ) . 
Rid. A G I S 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezznno (Bus 34) 
T e l . 690.419 
(Spett. 2 0 , 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Che? di Roman Polanski. In technicolor 
( 1 9 7 2 ) . 
L. 7 0 0 - 5 0 0 

SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
(Ore 16) 
Over under sldeways down Gene Corr, Ste
ve Vax. Versione originale 1 9 7 5 
(Ore 1 8 ) 
Northern llghts, con John FUnson, Rob 
Nilsson. Sottotitolo italiano 1 9 7 8 . 
(Ore 2 2 . 4 5 ) 
Not a pretty plcture Martha Cooltdga. Sotfo-
ritolo italiano 1 9 7 5 . 

CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, UT 

Oggi chiuso 

C.D..C COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Domani: Il sala della terra. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel . 640 088 
(Ap . 2 1 , si ripete il primo tempo) 
Originate f i lm Getaway, In technicolor. Per 
tutt i . 

C.R.C. A N T E L L A 
Via Pulicciano, 53 • Te l . 640.207 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T e l 20.11.118 
Oggi chiuso 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
Sexy erotico a colori Sexual shldent. ( V M 
1 8 ) . 

SALESIANI 
Figline Valdamon 
Piedone l'africano, con Bud Spencer. 

M I C H E L A N G E L O 
SAN CASCIANO VAL D I PESA 
Sexy movies a colori Cugine mia, con Lana 
Gould. ( V M 1 8 ) . 

ESTIVI A FIRENZE 
Cri i ARDI LUNA ESTIVO 
Prossima apertura 

TEATRI 
TEATRO C O M U N A L E 
Corso Ital ia. 16 • Tel 216 253 
\2 M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O 
Domani sera ore 2 0 , 3 0 Omaggio a Lutai 
Dallapiccola. Concerto sinfonico coral* di* 
retto da Cari Mel les. Soprano: Dorothy Do-
row. Musiche di Dallapiccola. Maestro det 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra a coro 
del Maggio Musicale Fiorentino. 
(Abbonamento * B » ) 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Alfani. 84 Tel . 215.343 
Oggi ore 17 Prìncipi di interpretaxiooa tec
nica secondo il metodo di Orazio Costa. 
Psicomotricità, plastica, dizione, canto, mimo. 
Ore 1 8 , 1 5 : Eserciatzione pratica *u testi dì 
Fo. Cechov. O r i . 
Ore 1 9 , 3 0 : Training vocale. Conduca r a t t o -
re inglese Roger Woor rod . 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoll - Te l . 213.282 
Onesta sera ore 2 1 . 1 5 Paolo Po?l in I morino 
di Bruno Carbocci. Prevendita dalla 10 alla 
1 3 . 3 0 e dalle 16 elle 1 9 . 
(Ul t ime 3 recite) 

DANCING 
D A N C I N G P O O G E T T O 
Via M Mercati. 24'b Bua: 1/8/30 
!na:tgunzione stagiona estiva. 

Rubriche a cura della SPI (Sodata par 
la pubblicità In Italia) F I R E N Z E - V ia 
Martell i n. 8 - Telefoni: 287.171 - 211448. 

I CINEMA IN TOSCANA 

Rina. 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

Cjf^ 1 impegnato in una molteplicità 
PV_* / ^ t ^ » / JLm. i • i • 

di direzioni 
attento ai fatti del giorno 

SIENA 
S M E R A L D O : non pervenuto 
M O D E R N O : non pervenuto | 
I M P E R O : chiuso , 
O D E O N : chiuso j 
M E T R O P O L I T A N I Porno «sta» ; 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

VIAREGGIO 
EDEN: chiuso per ferie 
EOLO: Furto contro furto 
ODEON: II re degli zingari 

LUCCA 
M O D E R N O : Hard core 
C E N T R A L E ] nuovo programma 
M I G N O N : Las pomocretes 
A S T R A : Anime! house 
P A N T E R A : Civiltà de! vizio 

PISTOIA 
O L I M P I A ( M a n i n a coperta) : og

gi riposo 
E D E N : Baby love 
I T A L I A : La mogl:ett:na 
R O M A : Punto zero 
G L O B O : Maringa contro gli Ufo 

Robot 
L U X : I giochi olimpionici dal 

aesso 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL P O P O L O : Ho dirit

to al piacere ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : Gli »n- i in tasca 

LIVORNO 
G R A N D E : Unico indizio, un anel

lo di fumo 
L A Z Z E R I : La mani di una donna 

sola 
M E T R O P O L I T A N : Obiett ivo Brass 
M O D E R N O : La liceale 
S O R G E N T I : non pervenuto 
JOLLY: I quattro del l 'Ava Maria 

PRATO 
A R I S T O N : non pervenuto 
• O R S I D 'ESSAI : non pervenuto 
C O N T R O L U C E : non pervenuto 
•OITO: non pervenuto 
P A R A D I S O : riposo 
M O D E R N O : riposo 
M O D E N A : riposo 
P E R L A : riposo 
A M B R A : Cabarat 
G A R I B A L D I : Gardenia fi giusti

ziare dalla mala 
O D E O N : La storia di Joanna 
P O L I T E A M A : Penetrat ic i 
C E N T R A L E : riposo 
CORSO: riposo 
E D E N : Entra U drago aace la 

tigre 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Le pomo vogiie 

EMPOLI 
C R I S T A L L O : HoHoween la not

te delta streghe 
LA P E R L A : Qu«J gran pezzo de!- i 

l 'Uba ld i tutta nuda runa calda '• 
B A C E L S I O R : Non pervenuto ! 

MONTECATINI 
K U R S A A L T E A T R O : La vendetta I 

dalla pantera rosa ' 
EXCELSIOR: Blue movie j 
A D R I A N O : Astienti 

PISA 
NUOVO: L'amico sconosciuto 
ODEON: Strklulum 
ASTRA: La tredicesima varano 
ITALIA: Un poliziotto scomodo 

CARRARA 
MAflCONI: Tornando a casa 

AREZZO 
S U P E R C I N E M A : La avventure « 

Pater Pan 
P O L I T E A M A : Caro papa 
T R I O N F O : Goldrake l'invmcil>f« 
CORSO: I! re degli zingari 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI ) • Tel. 0571/5C8éN 

DOMANI SERA DEBUTTA L'ORCHESTRA NOVITÀ' 

Arancia meccanica 
I n d iscoteca C l a u d i o e F a b i o 

ARIA CO>miZIONATA 
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CON I COMUNISTI 
per il rinnovamento 
e la democrazia 
nel mondo 
della scuola 

Così il PCI ha già 
cambiato la scuola 

L'esempio delle materne comunali nei centri amministrati dalle 
sinistre - In Toscana un vasto orizzonte di esperienze positive 

La crisi rifila «mola tnll.i h 
dentro la rri-i generalo del 
pae«e, non è altro, né ai ili-
»>pr>ne a latore ili CÌ^A: nr è 
il Fintomi) for-p meno licu-
nn«.r ibi le dai più. ma imo ilei 
più preoccupanti. 

Sulla snuda «i rherber.nio le 
rarenre «li «triilluif, le incin
si i/.Ìe sociali, le distorsioni ani-
mini'tra!i\e e le cniilraddiriii-
ni di una politica ultra Irenteii. 
nale dissennala. con-nlta e cor
ruttrice, falla ili «per peri ili 
inadempiente e soprattutto se
gnata dalla \olnnlà di negare 
alle ma«-e popolari sii «Iru-
meni culturali per fare ope
rare una demorra/.ia reale, ra
par* di sollr,ir»i all'egemonia 
economira e culturale «lei ca-
pitali«mo. 

Ormai da decenni la politi
ca f-cnla-lica del l'f'.I si miio-
• e «ni questo terreno; que
sto è il «enso del «empre ina)t-
pinr impegno del Parlilo «ni 
front*» della «cuoia, ipu-Mo il 
-egnn del dibattilo rnii«re«;siia-
le * delle proposte elettorali 
colle quali ci «iamn jire*en-
tati aeli elettori, «lilla secon
daria. 

La concretezza e la allnabi-
lilà delle riforme da noi pro
poste sealuri-rono da un ap-
prnnfnndimenlo del rapporto 
clie lega la situazione econo
mica «nciale e morale del pae-
*e rolla scuola ma nlli"<ì da 
tutta una *erie di realizzazioni 
attuate là do \e siamo «tati e 
-iamo forza di goxomo. dove 
cioè le rirliie.Me ilelle ina»*e 
popolari hanno (rovaio nelle 
Heginni, nella Prtninria. ne-
cliRnti locali, nella volontà 
delle for:e di «iniMra. uno 
-Irurnenlo per attuare nno \e 
rnndmnni ili \ ila. «er\Ì7Ì «o-
ciali. una organizzazione .-co-
lattica dhersa . 

Attuabilità 
delle riforme 

Ci presentiamo quindi a que
sta «cadenza elettorale non 
-o|o con parole ma con falli 
di tale rilevanza ila sronfigge-
' e oeni lenlal i \o di negarr o 
minimizzare la for/.a delle no-
-tre proposte. 

Un punto forza di e*-e. ol
tre l'improcrastinabile varo 
della riforma della «econdari.l 
e dell'univer-ilà. è coMiluilo 
da una riron-idera/ioue della 
-«•imla di lin-e elle appare IH»li 
lontana dall'aver ragginolo 
quelle finalità adeguatole dal
la (,'o-liluzione. 

(*n rìrro palrimouio di lotte. 
di analisi. di proposte leori-
ehe e di re.ili/za/.ione allua* 
le nelle realtà ila noi aiumi-
ìuMrnie. ci riiiiferui.inn che «e. 
ancor oggi. un noilo di fon
do è quello della «cuoia ili ha-
»e. inle-a rome -Irimienlo per 
Pelo, amento rullur.ile di m.i--
-a del pae^e. come barriera 
alla -elezione di cla--e. mol
lo «i può fare per rambiare 
q u c l o -ellore. j 

K»l è la riiii-a|M*\ olezza ilel-
la roniple"ilà del problema i 
<-b*> ha indolio i rnmniii&ii a j 
baiter^i in que-li derenui |»er j 
•ina «cuoia di ba-e nuota . Da 
que«lo pnnlo di \i«la la To- ! 
scapa offre un'immagine tpe- I 
culare di queste lolle, dell'ini- ! 

pel i lo elle da \ i - l o le \uimi-
ni-tra/ioni di -iui-lr.i muo-
M'i-i per mi., -cuoia dell'in-
f.iu/ia che. nello <s|e--o iciiipo 
che erogava un - er \ i / i o , .-si 
pie-i-nla\a -enipie più come 
stimili, -irumento fondamenta
le di cre-cila iiilcllcllix a e rttl-
lurale di tulli i bambini. -Ini-
melilo di rimo/.ioue delle di
sparità •.in-io culturali che ve
gliano quelli provenienti Ad 
eia—.i memi pri\ iteriate. 

Iteallà come quelle di al
cuni culmini della Tn-cana. 
come Prato. Scandirci. Livor
no. (ìros-elo, che dimostrano 
elle una volontà politica le-a a 
cogliere il >en-o innovatole e 
rivoluzionario di una scuola 
dell'infanzia geuorali//atd -li
no una risposta sociale e po
litica al problema dell'emar
ginazione. alliiaiio un va-.lo 
programma culturale, -imo in 
grado di svolgere min fiin/.io-
ne <o-lituliva delle carenze 
dello Slato \ulule dalla DC. 

In que-li anni i comuni del
la -siiii-lra -uno divelli.ili ve
ri centri culturali, proposito-
ri e alili.iloti di piani di ag-
giornameiilo e di riqualifica
zione del per-onale docente. 
punii di riferimento per allre 
realtà più ane l ia t e . 

La mappa delle realizza/io
ni innovatrici operale in To
scana dalle sini-ire. e dai co-
uiunitli in primo luogo, è 
tale che può offrire punii di 
riferimeulo per la strada an
cora da percorrere. Perché ciò 
che è s|a|o fallo non ba-ta. 

La quantità e la qualità del
le esperienze innovatrici non 
si presenta omogenea sul ter
ritorio regionale, provincia
le. comunale e. -pe—o. entro 
lo stesso ple-sn «cola-lieo. 

Alle tendenze delle ammi
nistrazioni di sini-lra. delle 
leggi varate in que-li anni dal 
parlamento, dai eruppi di in
segnami e genitori che \ o -
gliouo cambiare la scuola. *i 
coiilrappone una volontà in-
ver-a che ha la sua centrale 
di propulsione nel Governo 
e nella amiiiiui-lrazioue Ma
iale. reazionaria e autoritaria. 
che ammalila il proprio di-
scemi con-ervatore di If-sali-
•iino -ohi quando c'è da respin
gere le innovazioni, di-po-la 
invece a r.il|K'-lare e tradire 
lo spirilo e il dellalo delle 
leggi quando e--e vanno nel
la direzione del nuovi*. 

K* surl.i ro-ì ima -cuoia di 
ba-f. quella che tulli voglia
mo iulemlere come primo s|ru-
iiienlo di uguaglianza, sempre 
più i disuguale ». a partire 
da quella dell'infanzia. 

Anche nrlla im-lra realtà 
regionale le lipolo; ie della 
scuola di ba-e sarebbero ino-
tivo di -In pò re in un qualsia
si par-c dove il buon-oti-o 
non fos-e offu-ralo dalle risi
bili faziosità ilelle forze più 
rou-erv .lirici. 

Si \ a da »cuolr materne pri
vale rou orari -enz.i limili e 
-r / ioni di olire riiiquaiila 
bambini, a -cuole materne ro-
mim.ili col lempo pieno e ron-
ilolle rmi melodi nuovi, a 
quelle statali, ali-ime con l'ora
rio di -ci ore. altre di dieci: 
scuole elementari imi tempo 
pieno ormai rnn-olidalo e ge
neralizzalo. «mole che ogni 
anno devono cominciare da 

capo a chiederlo, ,-cuole elle 
ii-ano il per-onale in-egiianle 
ih'H'I'liile Locale per fare l'in
tegrazione, .scuole ancora or
ganizzale col doposcuola, 
M-uole tradizionali, nell'orario 
e nei melodi; -i hanno .-clinic 
che -i aprono sul lerrilorio, 
scuole chiuse dove un ope
ratore culturale dell'elite loca
le che >i presenta per fare ani
mazione è le-pinto rome un 
nemico invasore; scuole del
l'obbligo che « bocciano ». 
.-cuole che fauno azione di 
recupeio e non ( (bocciano». 
scuole clic non bocciano e non 
fanno niente per ri-olvere le 
diffn-ollà dei ragazzi svantag
gi.ili: iii-eguauti |wr i quali 
la littoria d'in-egiiamenlo è 
strumento di pluralismo e di 
deniocraz.ia e inscultami per 
i quali la slessa libertà è in
vocala |K»r un giudizio che re
spinge un bambino u diffici
le ». 

Votare per 
rinnovare 

Non è questa la ,cuoia del
l'obbligo che vogliono il POI 
e la cla--e operaia. 

Decidere fra pochi giorni 
quale segno politico, quale 
volto dare al paese, proporsi 
una politica di cambiamento 
nel profondo re-piiigendo 
quanti, in dilli ! settori del
la vila pubblica e privala. 
vogliono ricacciare indietro 
il movimento n|>craio. signi
fica anche volare |M-r un 
profondo rinnov amento della 
-cuoia. 

In ima sin-ieià in crisi i cui 
effetti offuscano la conviven
za civile, inducono ad una de
grada/ione umana, individua
le e sociale, ad un imbarba
rimento morale e ciillurale; 
in una società che vede an
cora la secondaria e l'univer
sità rome istituzioni elitarie. 
occorre lodare per una scuo
la di base che dia strumenti 
di forma/ione e di cono-ceii-
za critica, come arma coni lo 
le disuguaglianze sociali, rim
iro u.odclli di comportamento 
i-he privilegiano il lienes-cre 
individuale su quello collet
tivo. 

Per questi molivi il YC.Ì 
ritirile, il tre e quadro giugno 
non solo un volo per la scuo
la ma un volo per il rinnova
mento di c—a enlro quello 
generale del pae-r: rhìedc 
cioè ai cillailhii. al movimento 
operaio ini|H»=naln nelle lolle 
coiilralluali. ai lavoratori del 
pubblico impiego, agli opera-
lori della scuola (aurora una 
volta lieffaii nelle loro richie
ste siml.icali). dì dare »n vo
lo per una diver-a organizza
zione della vila del pae-r. 
per un diverso modo di aniiiii-
nislrare. per risalire dalla 
rri-i. per riconquistare ai gio
vani il (brillo al lavoro, per 
-ollrarli al facile ricado di 
rhi. facendo Ir va stilla loro 
inqiiirludiii'» r sul loro di- •-
gio culturale, li con-csna agli 
-IM-riilalori della droga r allo 
aiwrranli fantasie del trrrori-
-mo e della violenza. 

Morena Pagliai 

A Siena i doppi turni 
sono solo un ricordo 

Uno dei pochi capoluoghi italiani che è riuscito a superare questo problema - Il tempo 
pieno nelle elementari e nelle medie - Il trasporto da casa a scuola e il diritto allo studio 

SltèNA — Il ruolo assunto 
dal Comune di Siena per lo 
sviluppo della scuola di ogni 
ordine e grado è stato rile
vante: basta pensare elle pro
prio Siena è uno dei pochis
simi ca'HiluuLihi di provincia 
italiani d i e non ha doppi tur
ni nelle scuole di ogni tipo. 

Non si tratta affatto di un 
risultato scontato ed è indub
bia l 'importan/a sociale di 
qix*sto fatto, che evita disagi 
(li o-jni tiix) a studenti e fami
glie. 

Inoltre nelle scuole eleinen 
tari e medie sono state rea
lizzate interessanti esperienza 
di tempo pieno: i primi espe
rimenti di questo tipo furono 
una scolta fatta dall'Ammini
strazione Comunale jier ri
spondere alle esigenze del 
movimento femminile. Il tem
po pieno si rendeva necessa
rio principalmente per venire 
in aiuto della donna inserita 
nel mondo del lavoro e certo 
anche per ricercare nuovi e-
lementi per l'educazione. 

Sette le scuole elementari 

senesi che attuano il tempo 
pieno per un totale di circa 
550 bambini ed una media 
con circa 120 ragazzi. Recen
temente un convegno di stu
di organizzato dai distretti 
scolastici ^4 e 45 ha ulterior
mente definito le linee di in
tervento in questo settore. 
mentre l'Amministrazione Co
munale ha previsto in bilan
cio per il solo HI79. 311 mi
lioni. 

Altre cifre significative: 26 
milioni sono stati previsti per 
il rarfor/amento e completa
mento del servizio di tra
sporto degli alunni delle scuo
le elementari e medie infe
riori e superiori. 200 milioni 
soao stati spesi per la realiz
zazione di interventi per il 
diritto allo studio in favore 
di studenti delle scuole me
die inferiori e superiori (ac
quisti di materiale didattico-
trasporti - mensa - alloggio). 

Per quanto riguarda l'edi
lizia scolastica gli interventi 
sono stati numerosi: 4 mi
liardi sono stati impegnati 

per la realizzazione dei com
plessi scolastici del Pietnc-
cto e di Torre Fiorentina. 
una scuola elementare ed una 
media inferiore che servono 
una zona molto popolata ed 
un po' decentrata rispetto al
la città. 

Quaranta milioni sono stati 
spesi per il rifacimento della 
scuola di JMalafrasca e tren
ta per l'ampliamento della 
scuola media .Iacopo della 
Quercia. 220 milioni sono stati 
spesi per la nuova palestra 
e l'ampliamento della scuola 
media San Bernardino. UDO 
per l'appalto della nuova 
scuola media Mattioli, 

Mentre per la palestra e 
l'ampliamento della scuola e-
lementare del Pietriccio esi
ste una delibera di finanzia
mento per 300 milicni. 

Per quanto riguarda le 
scuole materne, da due anni 
a questa parte vengono ac
colte tutte le domande di 
iscrizione, che nel 1978-7!) so
no state 1320: nell'arco dei 
cinque anni di amministra

zione sono state aperte le 
scuole materne di Santa Ma
ria, Marciano. Via Mattioli, 
Alberino. E' stata ampliata 
la scuola di Via Vivaldi, men
tre è di prossima apertura 
quella dell'Acqua Calda, per 
la quale l'impegno di s|x\sa 
ha raggiunto i 250 milioni. 

Anche nel settore della ri
cettività universitaria si so
no fatti dei notevoli passi a-
vanti. Il Comune ha infatti 
fornito beni ed aree per l'al
largamento delle strutture 
dell'ateneo. F ra le altre, 1' 
area per l'ampliamento del
la Facoltà di Biologia, l'im 
mobile della mensa di Via 
Sallustio Randini, le aree per 
le strutture sportive del CUS 
all'Acqua Calda. 

Inoltre nel nuovo quartiere 
di San Miniato in costruzio
ne. sono previste aree desti
nate all'edilizia universitaria: 
aule, laboratori di vario ge
nere. residenze studentesche 
per circa IfiO nosti-letto. 

Sandro Rossi 

A Pistoia si va a lezione 
al cinema e in biblioteca 

L'esperienza di « Pistoia-ragazzi » a cui ha partecipato T80% degli studenti 
Il fattivo rapporto tra scuola e territorio - Forte partecipazione dei genitori 

PISTOIA — 4000 ragazzi ut 
circa 6000, vate a dire l'SO 
per cento della popolazione 
della scuola dell'obbligo. 
hanno partecipalo i/ucst'anno 
au iniziativa «Fistola-ragazzi», 
portata avanti, con l'appoggio 
del Provveditorato agli studi. 
dall'amministrazione comu
nale. Forse sta proprio QUI 
l'elemento più significativo 
di quest'anno scolastico pi
stoiese. 

Fin dal 1976 i ragazzi han
no usato spazi fuori dalla 
scuola: cinema, teatro, biblio-
teca, museo e ancora labora
tori fotografici e d'incisione 
ed altre strutture presenti a 
Pistoia. E' questo uno dei 
primi e più significativi c-
seinpi di rapporto fra scuola 
e territorio, che diviene 
concreto attraverso una pre
cisa valorizzazione di tutte 
quelle riarse culturali che 
possono funzionare da poli di 
attrazione per i ragazzi, for
nendo stimoli e proposte di 
lavoro. 

La pagina del libro diviene 
allora il territorio, con grossi 
risultati dal punto di vista 
dell'interesse e dello stimolo 
pedagogico sia di studenti 
che di insegnanti. E' forse 
questa la premessa migliore 
per parlare anche di gestione 
democratica e di partecipa
zione alle scelte della scuola. 

All'interno delle strettoie e 
dello stillicidio di competen
za degli organi collegiali esi
stono a Pistoia alcune espe
rienze significative. 

Soprattutto da parte dei 
genitori, fin dalle elezioni 
proposte dai Decreti delegati, 
si ebbe qui — al contrario 
della tendenza nazionale — 
un'ampia presenza al voto. 
Rimaneva il grosso problema 
del distacco degli eletti dagli 
elettori; si e cercato di porvi 
rimedio istituendo (nel Di
stretto che comprende Pi
stoia, Sambuca e Serravalle) 
un «Coordinamento di geni
tori democratici», assai signi

ficativo perchè proprio i ge
nitori sono la componente 
meno preparata e meno tute
lata rispetto a professori e 
studenti, che hanno i loro 
momenti aggregativi. 

Ma per trovare un dato ve
ramente particolare, e che ha 
introdotto elementi di esem
plarità significativi, bisogna 
soffermarci sulla scuola del
l'infanzia. A Pistoia ci sono 
24 scuole comunali per l'in
fanzia. 7 sono le materne sta
tali. 10 le private. In questo 
contesto funziona realmente 
una grossa gestione sociale 
che, attraverso la delega alle '. 
Circoscrizioni in materia di 
Pubblica istruzione, chiama 
alla partecipazione non solo 
le componenti interessate 
(genitori, insegnanti, persona
le). Sono quindi superate in 
concreto le pastoie degli Or
gani collegiali. Attraverso la 
«Convenzione» con la FISM 
(Federazione delle materne 
private — qui tutte religiose) 

si è cercato anche di dare a 
queste realtà, oggettivamente 
operanti e necessarie in zone 
in cui non esistono ancora 
alternative pubbliche, ele
menti di gestione democrati
ca. 

Siamo, su questo tema, al 
II anno di esperienza e — 
come ci ha detto Aldo Fedi, 
assessore alla Pubblica istru
zione — la «Convenzione» 
dimostra di funzionare, anche 
se chi gestisce le scuole pri
vate è ancora attaccato a 
certi privilegi e tende a dare 
dell'accordo con il Comune 
una interpretazione restritti
va, considerandolo solo uno 
strumento che garantisce 
servizi. 

Non è ovviamente così: le 
cose da dare (le mensa, i 
trasporti) sono subordinate a 
precise garanzie sia di ag
giornamento degli insegnanti, 
sta di aggancio ai decreti de
legati. 

Marzio Dolfi 

La sperimentazione 
a Pisa è una realtà 

Già avviate importanti esperienze nonostante le inadempienze 
ninìsteriali - Un appello di insegnanti democratici di Cascina 

PISA — Non è s ta to un anno 
facile: finche quest 'anno t ra stu
denti ed insegnanti pisani che 
Pi apprestano a trascorrere le 
vacanze estive serpeggia un dif
fuso disagio misto a malumore. 

Buoni motivi ce n e seno in 
abbondanza. La riforma non c'è 
Mata, i inali vecchi e nuovi ri
mangono insoluti n é serve un 
•umento di stipendio all'ultim'o-
ra a far dimenticare il tut to. 
La testimonianza più eloquente 
rti questa situazione viene in 
questi giorni da un gruppo nu
meroso di insegnanti delle scuo
le medie e delle scuole cascincsi. 

E' un appello al voto per il 
PCI che nel suo passo saliente 
afferma: 

«Come insegnanti e personale 
della scuola non possiamo igno
rare che in trenta anni di mal
governo la DC ha sempre teso 
nel campo scolastico alla sal

vaguardia degli interessi privati 
ed ha ostacolato ogni spinta al 
r innovamento ed al riordino 
della scuola. 

Al contrario il PCI — aggiun
ge l'appello — ha sempre lavo
ra to puntualmente per la ri
forma della scuola, da quella di 
base all 'università ». Di fronte 
allo sfascio della scuola gli in
segnanti pisani, dopo anni di 
lotte anco.ì» non decisive, non 
hanno t irato i remi in barca. 
Anche durante l 'anno scolastico 
che si è appena concluso i do
centi hanno cercato nuove for
me di aggregazione che affron
tassero oltre alle questioni -sin
dacali anche quelle di una ri
qualificazione professionale. 

II CIDI ha condotto con suc
cesso una scric di iniziative 
Animando corsi di riqualifica
zione e dibattiti. E* stato un 
modo per non aspet tare prov

vedimenti dr.H'alto, ma per co
minciare a costruire subito, an
che in queste condizioni, una 
nuova scuola. 

Su questa stessa linea si sono 
mosse anche al t re organizzazio
ni quale l'associazione italiana 
fisici, che si è impegnata nella 
ricerca di nuovi modi per inse
gnare le materie scientifiche. Un 
gruppo analogo è sorto per i lin
guisti. 

Si t ra t ta nel complesso di una 
spinta all'associazionismo che 
lavorando nel concreto dell'espe
rienza quotidiana preme con
temporaneamente per una tra
sformazione legislativa del mon
do scolastico, per la t an to so
spirata e sempre boicottata ri
forma. 

Grossi problemi, per quanto 
riguarda l'edilizia scolastica, non 
ce ne sono stat i . L'impegno de-
eli enti locali su questo terreno 
è ormai decennale. Non man
cano comunque progetti per il 
prossimo futuro. 

L'amministrazione provinciale 
ha già progettato un ulteriore 
potenziamento del complesso 
scolastico Concetto Marchesi d i . 
Cisanello a Pisa; in provincia, 
sono in programma la costru
zione di un nuovo complesso a 
Pontedera. 

a.l 

Edilizia scolastica: 
20 miliardi a Firenze 

Costruite nuove scuole, risanati ed ampliati molti edifìci - Quasi 
pronto il nuovo edificio dell'Istituto tecnico - I programmi 

FIRENZE — In quat t ro anni 1' 
amministrazione comunale di si
nistra in Palazzo Vecchio ha 
speso più di venti miliardi per 
l'edilizia scolastica. Oltre alla 
realizzazione di opere nuove .so
no i ta t i compiuti lavori di am
pliamento. r e s t a r ro e r ìs tni t tu-
razione in numerosi edifici sco
lastici. 

Il bilancio 1979-80 e il program
ma per il futuro prevedono inol
t re una serie di grossi progetti 
per la costruzione di modernissi
mi complessi scolastici con le 
sezioni per la materna , l'elemen
ta re e la media. 

Ist i tuto tecnico induttrialn L. 
da Vinci. Con l'inizio del prossi
mo anno scolastico sa ranno ter
minati i lavori per la costruzio
ne del nuovo padiglione atti
guo dove troveranno posto gli 
allievi del set tore professionale. 

Per questa opera sono stat i spe
si un miliardo e duecento mi
lioni. 

Scuola e lementare Vittorino da 
Feltre (Ponte a Ema). I lavori 
che inizieranno t ra poco pre
vedono la r istrut turazione e 1' 
ampliamento dell'edificio. Oltre 
ad alcune aule iti più saranno 
ricavati una serie di servizi co
me la biblioteca, il refettorio e 
la palestra. Si prevede una spe
sa di se t tecentoquaranta mi
lioni. 

Scuola media Calamandrei . 
Sono ancora in corso i lavori 
di r isanamento e ristrutturazio
ne dei servizi igienici, del pa
vimenti e delle facciate per una 
spesa di duecentocinquanta mi
lioni. 

Scuola media in via delle Pan
che. Il progetto che prevede la 

costruzione dì 24 aule dotate di 
palestra, refettorio e auditorium 
è già s ta to finanziato per due 
miliardi e 950 milioni. 

Il nuovo edificio ospiterà la 
media ventiseiesìma at tualmen
te in una situazione precaria 
nei locali dell 'Opera della Ma
donnina del Grappa . 

Scuola media del viale Mor
gagni. E' una costruzione nuo
va che è s t a t a aper ta nell'otto
bre scorso. Per la realizzazione 
del complesso di 24 aule sono 
stat i spesi un miliardo e 329 
milioni. 

Scuola media nell'ex area Ideal 
S tandard . Sa ranno costruite 
venti aule. Alla fine del 1979 sa
r anno terminat i ì lavori del pri
mo lotto e il comune consegne
rà nove aule e altri spazi da 
adibire a vari servizi. 

Scuola elementare • materna 
di Via Villamagna. Il progetto 
è già pronto e coperto dal pun
to di vista finanziario per un 
miliardo e set tecento milioni. 

La nuova scuola dota ta di 25 
aule per l 'elementare e di sei 
aule per la materna ospiterà le 
classi dell 'at tuale scuola Kassel 
s is temata in un edificio in af
fitto. 

I. im. 

Una indicazione coerente 
con le scelte del movimento 

I cristiano-sociali 
della Toscana per 
un voto a sinistra 

Per una « reale svolta alternativa e l'unità del
le forze democratiche» • La DC si coltoci 
in un'area di conservazione e immobilismo 

Pubblichiamo ampi stral
ci di una presa di posi 
zione sulle elezioni t'cl 
Gruppo dei crisi.ano-socia
li della Toscana. Ecco il 
testo. 

«In un momento estre
mamente delicato per l.i 
vita e l'avvenire della de-
moci..z:a itili..ina ì cri
stiano sociali della Tosca
na Avvertono la iv.spon.s.i-
bilità di L.,»-imrre, nella 
occasione delu prossime 
scadenze elettorali, una in-
dic.iziGiie lungamente ma
turata. meditata e eoe 
lente ccn la tradizione cul
turale e politica del loro 
movimi nto. 

La Democrazia Cristiana 
ha compiuto scelte b'-'n 
definite ed ormai ricono 
scibili nelle co.ie come nei 
metodi e nelle teorizza
zioni, caratterizzandosi in 
un'area di conservazione e 
di immobilismo sia per 
quanto concerne l'econo
mia che gli equilibri so
ciali della comunità na
zionale. 

11 potere gestito con ar
roganza o attraverso com
plessi ed oscuri meccani
smi appare la sola resi
dua e reale propulsione 
che contraddistingue or
mai il par t i to di maggio
ranza relativa. Ed a tale 
stato della Democrazia 
Cristiana è collegata alla 
crisi del paese; una crisi 
profonda di valori, di vo
lontà politiche e di ten
sioni morali e ideali, an
cor prima che dei mecca
nismi economici e dalla 
quale consegue la forte 
degradazione delle istitu
zioni e dello stato. 

La storia del movimen
to operaio, le lotte delle 
classi popolari, la fede nel
la democrazia e nelle li
bertà civili, la giustizia so
ciale appaiono componen
ti sempre più distaccate e 
lontane dalla quotidiana 
presenza del potere demo
cristiano. Così degradate 
e avvilite le tensioni popo
lari che la DC conteneva ; 
negli anni lontani della 
ricostruzione postbellica, 
il part i to dello scudo cro
ciato non può in alcuna 

iiu.-uia corrispondere alle 
attese di cambiamento de-
mociatico che restano pa
trimonio consolidato e ir-
riininc abile di tutti quei 
cattolici antifascisti che 
nella tradizione di Miglio-
li, di Ferrari, di Bruni 
mantengono nel movimen
to cristiano sociale un im
portante riferimento per i 
propri comportamenti po
litici. 

Cosi come appare evi
dente e drammatico il fal
limento trentennale della 
DC nelle vicende interne 
l'aliane, nessun credito 
può essere riposto nello 
stesso partito circa la co-
.struzione politica dell'Eu
ropa 

K* pertanto nella sinistra 
italiana, nei partiti che si 
richiamano all 'unità e al
le lotte del movimento 
operaio che va ricercata 
una risposta progressista 
e internazionalista al pro
blemi nazionali della cri
si e a quelli di un'Europa 
da costruire non sugli in
teressi di gruppi monopo
listici o su egoismi nazio
nali ma su valori univer
sali di pace e di solida
rietà fra i popoli e le clas
si sociali. E' fuori dall 'area 
moderata e conservatrice 
della DC e dei partiti ad 
essa satelliti che i cristia
no sociali intendono col
locare il proprio consenso 
elettorale ricollegandosi 
con spirito critico e con 
assoluta autonomia di giu
dizio al movimento stori
co e culturale del socia
lismo internazionalista. 

Fedeli alla loro origina
ria ispirazione e coscienti 
del diritto di praticare 
il pluralismo nelle opzioni 
politiche. : cristiano socia
li toscani intendono con 
tali considerazioni ripro
porre la loro presenza al
l'interno della sinistra ita
liana, con r inrova ta dia
lettica e per contribuire 
ad una reale svolta alter
nativa e all 'unità delle for
ze democratiche che nelle 
lotte del movimento ope
raio affondano le radici 
della propria tradizione». 

Gruppo dei cristiano 
sociali della Toscana 

Cnrmignuno: gli 
indipendenti per 

una giunta stabile 
Un appello di un gruppo di cittadini - « Nnn 
deve ripetersi l'esperienza commissariale» 

Un gruppo di elettori indipendenti di Carmignano ha 
lanciato un appello a tutta la popolazione affinché, con 
le elezioni del 3 giugno. Carmignano possa avere una 
amministrazione democratica e stabile. Ecco il testo deh 
l'appello. 

« Tenendo presente la situazione determinatasi nel 
nostro Comune dopo le elezioni del maggio 1978, viene 
spontaneo per coloro che hanno vLssuto queste vicissitu
dini in maniera più distaccata, non da protagonisti, in
tervenire nel dibatt i to politico facendo sentire la propria 
voce. 

Noi crediamo che questa nota possa servire da stimolo 
e riflessione alle forze politiche affinché facciano preva
lere sempre e comunque la volontà unitaria, corrispon
dente ai bisogni ed alle necessità della popolazione am
ministrata: ((perche nel comune di Carmignano non 
si ripeta la triste esperienza della gestione commissa

riale ». 

Teniamo a precisare che in questa presa di posizione 
pubblica, non ci guida una scelta di campo chiusa e 
settaria, ma in questo particolare momento, crediamo 
che il rafforzarsi delle sinistre possa creare non solo 
una stabilità nel governo del nostro comune, ma anche 
la possibilità di costruire un nuovo rapporto basato sulla 
fiducia, sul rispetto reciproco, esaltando la qualità di 
quel rapporto umano che è alla base non solo della 
convivenza civile, ma che sviluppa le condizioni neces
sarie per dare risposte adeguate ed improrogabili *1 
problemi della comunità del nostro Comune. 

Per queste ragioni rivolgiamo un particolare appello 
a tut t i gli elettori affinché possano esprimere la loro 
r.Mucia ai candidati presenti nelle liste dei partiti della 
sinistra ». 

GIULIO CIRRI ULBERT. ROCCO COLETTA. GIAN

NI MARTINI. AROLDO MUGNAINI. CARLO COCCHI. 

CARLO CORTI, GIULIANO MARTINI E GOVANNI 

PESCUCCI. 

L'appello di Lucca 
di laici e cattolici 

L'Unità di ieri, 31 mag
gio. pubblicava il testo di 
un appello sottoscr.tto da 
numerose personalità luc
chesi, sotto il titolo: e Da 
personalità cattoliche: è 
davvero l'ora di cambia
n o . 

In realtà (come, del re
sto il contenuto dell'ap
pello dimostra) tale testo 

è stato sottoscritto da ope
rai. professionisti, inse
gnanti di varia ispirazio
ne. laici e cattolici. 

Il titolo è dunque un 
errore. Ce ne scusiamo 
verso tutti i protagonisti 
di tale importante inizia
tiva e verso i nostri let
tori. 
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Un capillare contatto con la gente 

Le manifestazioni 
di chiusura del PCI 
in tutta la Toscana 

Di Giulio a Siena - Terracini a Livorno - Comizi negli altri capo
luoghi, nei piccoli e grandi centri - Gli ultimi sforzi dei compagni 

In queste ultime ore 
che ci separano dalle vo 
tazioni, tutti i compagni 
stanno intensificando i 
pi opri sforzi per portare 
la proposta di rinnova
mento del PCI in ogni 
casa, ad ogni cittadino, 
con un lavoro capillare 
di diffusione del mate
riale di propaganda e del 
nostro giornale. 
SIENA: Stasera alle 21.30 
in piazza Matteotti, il 
compagno Fernando di 
Giulio terrà il comizio di 
chiusura della campagna 
elettorale della federazio
ne senese; alle 21.30: 
Chiancinno iCalonaci»; 
Buonconvento (Carli); Le 
Piastre (Rondiceli: Gaio 
le in Chianti (Sapieri); 
21.30 Castiglione D'Orcia 
(Brizzi); Colle Val d'El
sa (Luigi Berlinguer); 
Rnpnlano (Cotti). 

Alle 21: Asciano (Bol-
drini); San Quirico d*Or-
cia (Barellini); Sart<*ano 
(Morsantini): Montalcino 
(Fahbnni): Me u s a n o 
(Geni Hini): Monteroni 
d'Arhia (Bonifazi); Ca
stellina in Chianti (Che-
chi); GTacciano di Mon
tepulciano (Berti); Mon-
ticiano (Fattorini); Ca-
stelnuovo Abate (Marzuc-
chi); Pievescola (Ph>; 
Chiusi città (Margheri-
ti); Vaglia Ili (Travagli-
nl); Scrollino (Gorini); 
Contignano (Raffaello; 
Pulignano (Pierluigi Mar-
rucci); San Gimignano 
(Pasqualetti). 

Ore 22: Acquaviva di 
Montenulciano (Man uc
ci): Abbadia di Monte
pulciano (Canestrelli); 
Petroio (Cresti); POHUI-
bonsi (Chiti): San Gio
vanni D'Asso (Pacinii; 
Montepulciano S c a l o 
iZeppi); Castelnuovo Be-
rardenga (Rosati): Pian-
castagnaio (Serafini Fran
cesco); Radda in Chian
ti (Bindi). 

Alle ore 23 Trequanda 
(Angelini); Cotona (Gino 
Serafini). Alle ore 17,30 
Sinalunga (Di Giulio); 
ore 20,30 San P.occo a Pil
li (Di Giulio); ore 22,30 
Bettolle (Alessandro Ma
ghi); ore 22,30 Chiusi Sca
lo (Biliotti). 
VERSILIA: Stasera alle 
21 comizio di chiusura 
della campagna elettola 
lo dei comunisti della 
Versilia in piazza Mar
gherita a Viareggio, in
terverranno i compagni 
Fabrizio Manfredi. Sergio 
Zappelll e Milziade Ca
prili: alle 18. al Campo 
d'aviazione (Nido Vitel
li); alle 18 alla Migliat
ila al bar Olinto (Stefa
nia Parigini); alle 21 in 
piazza Duomo a Pietra-
santa (Cortesi e Parigi
ni»; alle 18 Casoli di Ca
lila iore (Tiziano Demoni
ci); allo 18,30 a Ca ina lo
ie (Francesco Da Prato); 
allo 21 a Forte dei Mar
mi comizio di chiusura. 

GROSSETO: Giosseto. 
22.30 (Fmetti, duel l i . 
M'izzolu); Cuugiano, 22,30 
(Barzanti): Sasso d'Oni 
brune. 21 (Barzanti); So 
rano 21 (Benocci); Ardi
te, 22 (Amarugi); Scansa
no. il (Ginanneschi); Ri
bolla. 21 (Ginanneschi); 
P.S Stefano. 17 (Faenzi); 
Mandano, 20,30 (Faenzi); 
Follonica. 18 (Chielli); 
Caldana, 18 (Fusi T.); 
Massa M. (F. Serafini); 
Gavorrano, 18 (Finetti); 
Scarlino, 21 (Bartalucci); 
Sol vena 18 (Serafini F.); 
Gavorrano, 18 (Finetti); 
Boccheggiano. 18 e Mon-
tieri, 21 (Rossi G.C.i; Ba
gno di G.. 2i (Pollini R.i; 
Stribugliano, 21 (France-
schelli). 

LIVORNO: Oggi alle 18,30 
in Piazza della Repubbli
ca a Livorno, il compa
gno Umberto Terracini 
concluderà la campagna 

La bomba al quartiere di Pratale 

Tutta Pisa ha 
condannato il 
vile attentato 

PISA — Una affollata assemblea nella sala del con
sigl io di circoscrizione di Pratale Don Bosco con un 
cent inaio d: c i t tadini , rappresentanti dei partiti , di 
alcuni consigli di fabbrica, del l 'amministrazione co 
munale . ^ ... 

La p a r t e c i p i n o n e della gente a questa manire-
stazione, organizzata nel giro di poche ore, e s tata 
la migliore risposta ai criminali che la notte scors. 
h a n n o tentato di fare esplodere una bomba contro 
il C o n s i g l i di circoscrizione cercando di colpire — 
come h a n n o affermato nel loro del irante l inguag
gio — « il centro di organizzazione riformistico ». 
° Ma cosa è in realtà questo « centro di organizza
zione r i formist ico* che i terroristi in tendevano pu
nire? E' una palazzina a due P]»ni^ posta nel bel 
mezzo dei popolare quartiere dì Don "osco, d e ?5* j : 

ta una scuola materna gest i ta dal CIF. un poham 
bulatorio gest i to dalla Pubblica Assistenza ed una 
srande s tanza dove si riuniscono i c i t tadini per 
partecipare ai lavori del consigl io di circoscrizione. 
Questo era « l'obiettivo militare » dei bombaroh che 
si nascondono dietro la sigla « squadre proletarie di 
comoal t in iento >. 

Niente altro che un luogo dove trascorrono la 
mat t ina una c inquant ina di bambini della zona. 
dove si recano per le visite mediche gli ammalat i . 
dove vanno a discutere della organizzazione dei 
servizi e sulla vita del prorio quartiere ì c i t tadini . 

Gli attentatori avevano progettato con la sol i ta 
freddezza e l'ormai consueto c inismo il proprio * boi 
t o » incuranti se magari, per disgrazia, ci * s c a p 
pava il m o r t o ' . Tanto poi. anche in quel caso. 
avevano pronta la formula per giustificarsi: * mei 
dente tecnico ». 

E invece i terroristi h a n n o fallito due volte. 
La bomba non è scoppiata, e. cosa ben più un 
portante, la gente non ha avuto paura, ha reagito: 
dopo alcune ore era nuovamente ad affollare la 
sala del consiglio, e sa t tamente come era accaduto 
circa una se t t imana prima durante una assemblea 
sul terrorismo. 

Insieme alla popolazione di Pratale e Don Bosco 
ha reagito anche la città-

Ne sono test imonianza i numerosi comunicat i 
diffusi subito dopo che la notizia del fall ito at ten 
tato si era sparsa in città. * Il comitato c i t tadino 
per la difesa delle istituzioni democrat iche — dice 
un messaggio — esprime lo sdegno delle forze pò 
lit iche sociali e culturali e di tutti i c i t tadini per 
questo' nuovo at to di del inquenza politica rivolta 
contro la c i t tà ». . . . ,,„„,„. 

«. Se si vuole attaccare il decentramento demo 
cralico — afferma lordine del g.orno votato dal 
1-aV.emblea dell'altra sera alla circoscrizione — si 
vuole minare alla base il tessuto civile colpendo la 
dove più volte si sono levate voci di condanna 
contro chi vuol fare ripiombare il paese in quel 
cl ima di violenza che nel passato ha dato origine 
il'.a dittatura fascista: si tenta di far morire nella 
paura quei fermenti di partecipazione e di vita 
comunitaria che germogl iano intorno alla circo 
scrizione 

La pubblica Assistenza di Pisa « m e n t r e con 
danna il vile episodio cosi lontano dallo spirito di 
umana solidarietà che an ima la sua att ività q u a 
t idunsi esprime sent iment i della più viva parte 
-ipazione al consigl io di circoscrizione ed a tutta 
la popolazione e rivolge un fermo invito alle auto 
r,;a preposte a fare sol lec i tamente luce su quanto 
e accaduto ». 

La federazione comun sta di Pisa in un suo 
•omunicato afferma che l'« a t t enta to rappresenta 
•ina nuova scalata del terrorismo nella nostra citta. 
Mai fino ad ora era s ta to preso di mira un ente 
sociale emanazione del comune, un centro dì vita 
;ociale assistenziale, culturale. Ciò mostra — con 
t .nua il comunicato del PCI — che il terrorismo 
iccentua anche nella nostra città l 'attacco alle 
f i l i l i / i o n i e alle più alte att ività c iv i l i» . 

a. I. 

elettorale dei comuni.iti • 
livornesi. 

Ore 21. Collesalvetti 
(Nannipieri); ore 21 Ca
stelnuovo (Renzo Cocchi 
ni»: 23, Gabbro (Nelusco 
Giachini); 21, Cecina 
(Tamburini Rolando); 21. 
Camplglia (Monica Fel 
Ut; 21. Blbbcna (Augusto 
Simone-mi); 21, Donora-
tico (Marco Giustit; 18, 
Piombino (Luciano Bus-
sotti); 17. S. Vincenzo 
ine. pubb. impiego (Mal-
venti Paolo); 21, Lumie 
ìe (Fiorella Gasperinit; 
19. Capollveri (Dino Rau 
gi); 19. Rio Marina. Elba 
(Bruno Bernini); 17, Ca 
vo Elba (Bruno Bernini); 
22. Rio Elba (Colli Vezio./ 
Schezzìni Catalina); 22. 
Portoazzurro (Alessi Da
nilo); 22, Marciana Ma 
rina (Berti Gianpiero». 
LUCCA: Pariana, ore 21,30 
comizio; Camporgiano, 
ore 21,30 comizio (Raffael 
li); Piazza al Serchio. ore 
21,30 comizio: Barga. ore 
21.30 comizio (Vagli); Ca 
.-.telnuovo, ore 18 comizio 
(Vagli». Montecarlo, ore 
21. comizio (Federisi); S 
Vito, ore 21, dibattito 
(Nani Marchetti); Bolo 
L'na na. ore 20.30 comizio 
(Morganti); ore 21,30 Vii 
la Basilica, comizio (Fran
cesco Malfatti). 

PISA: ore 21 Vecchia 
no. manifestazione di 
chiusura con il compagno 
Raffaelll; Pisa-San Giu
sto (Moschini); S. Piero 
B. (Lazzari); Buti, ma 
nifestazione di chiusura 
(Torini); Vicopisano. ma 
nifestazione di chiusura 
(Quercini): Biemina (Di-
ni); Castelfranco (Arma 
ni); Orentano (Baldacci); 
Capanne (Simoncini): Ca 
stelnuovo V.C. (Puccini): 
Pomarance (Frosali); Por-
nacette (Ghelli); Orcia-
toco (Franceschini); Laia 
tico 22,30 (Franceschini); 
Chiami (Bertinii; Calci 
(Bernardini); Santa Luce 
(Motta); Fa ugl in (Di 
Puccio). Gagno (Tozzi): 
S Giuliano (M.T. Capec
chi); Cascina Terme (Bia-
sci): Guardistallo (Guar-
nieri); Santa Maria a 
Monte (R. Armani); Ba 
die (Felloni A.); 22.30 Ri 
parbella (Felloni): Pisa-
Putignano (Bulleri); Ce 
voli (Passetti); StaTfoli 
(U. Corpi): Montecalvoli 
(Ghelli): Casteldelbosco 
(Coco); Casciana (Voi 
pi); alle 18 a S. Biagio 
( Raffaeli! ); alle 17 a Sas 
so Pisano (Frosali): al
le 18 a Castellina (Gè 
race); alle 23 a Perigna-
no (Bulleri). 
MASSA CARRARA: ore 
20.30 a Pontremoli, Puc 
ciarelli e Boia; 20.30 Ba-
gnone (Bottai); alle 21 a 
Villa Franca (Costa e Ca 
detta ) ; a Filattiera. alle 22 
e 15 (Facchini); 21 a Bar 
barasco (Berti - Lorenzi): 
a Coloretta Lizzeri alle 
20.30 (Marchetti): alle 
21.30 a Quercia (Marzel 
l i): alle 20,30 ad Arpiola 
(Rosi): alle 18 a Querelo 
li (Bigini): alle 18 a Ca 
sene (Tongiani): alle 20 
e 30 a Forno (Bocci); al 
!e 20^0 n]!° sez. "r,«»j-j»»i" 
(Tongiani): alle 18 a Lar 
go Viale Roma (Mario! 
t i): alle 21 Gragnola 
(Ulivi»; alle 20.30 al Pia 
no (Facchini): alle 19,30 
Altognano (Lippi) alle 21 
e 30 Antona (Lippi>: al 
le 22. Montignoso (Rie 
ci); al Cantiere Navale 
alle 12.30 (Facchini): al 
la fabbrica Riv alle 12.30 
(Bocci e Ma riotti), alle 
12,30 ad Avenza (Ulivi) 

AREZZO: ore 21 Casti 
glion Finocchi (Galeotti): 
ore 22 Terranova (Gian 
notti); ore 21. Pomicino 
(Tani): ore 21 Bucine 
(Cantelli): ore 21. Sesti 
no. dibattito: ore 22, Ani 
bra (Cantelli): ore 21.. Bib 
b:ena Bondi): ore 21. Fael 
la (Tedesco); ore 21, San 
Giustino Valdarno. co 
mizio: ore 21. Foiano (Gal-
luzzi): ore 21. Montevar
chi (Giannotti); ore 22 
Tegoleto, comizio; ore 21 
Lucignano (Barb :ni); ore 
15 Cortona (Barbini): o 
re 23, Camucia (Barbini»; 
ore 22, Anghiari (Monac 
chini): ore 21. Castiglion 
F. (Galluzzi): ore 21. Mon 
talto (Debolvii); ore 22. 
Brolio (Pacini): alle 22 
Rassina (Del Pace): ore 
21. Laterina (Conti): ore 
21 S. Piero (Bianch'n": 
ore 22. S. Sepolcro (Mn 
nacchini): Pieve Santo 
Stefano (Niccolino: ore 
22.30. Monte S. Savino 
comizio; ore 21. Soci (Zo 
ni): ore 22. Ponte a POD 
ni (Zonit: ore 21. Bad'a 
Pratagha «Sassoli e Lus: 
ni): ore 21, Capolcna 
(Bendi). 

PISTOIA: ore 22.30. Mon 
tecatini (Dolce): ore 21 
Quarrata (Mechini): ore 
21 Agliana (Lusvardi): 
ore 2230. Dobbiana (Si 
gnorini): ore 21. S. Mar 
cello (Calamandrei): ore 
17. Gavinana (Calaman
drei): ore 21. Borgo a 
Buegiano (Tesi): ore 21. 
Ponte Butreiane.se (Lue 
diesi e Vìsani): ore 22, 
Monsummano r^ndriani): 
ore 10.30. Casalguid: (Pra
tesi): ore 21, Fognano 
(Paci): ore 21. Bottcgone 
(Toni e Bardelli): ore 21. 
a San Felice (Bucci): ore 
18. Pesoia (Tesi): ore 21. 
Sorana (Guidi e Bruz 
zani); ore 2130. Piteelio 
(BiagVni); alle 21.30 «Soa-
zio C» trasmette il fil
mato sul compagno Gui
do Rossa. 
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Traversata della Toscana 
con l'arte di Joan Mirò 

Joan Mirò e appena ap
pi oilalu a P i m i / e e in To
scana e quindi conve l la 
compiere per tempo il tour 
delle mostre che a lui so
no dedicate: a F i m i / o per 
i dipinti (Orsaniiiicliele), a 
Siena per la u ia l i ta (Palaz
zo Pubblico), a Prato pei 
la .scultura (Palazzo Pie-
torio). 

A questa importante ini
ziativa, cui si at l iancano 
le uià col laudale immite-
stazioni eli Palazzo Si roz
zi (Mirko e Cagli), di Pa
lazzo Pini (Le curiosila 
della guardaroba e il Tizia
no) e cii Palazzo Vecchio 
(i disegni di Leonardo) pos
s iamo « idealmente » ac
compagnare il s ignil icativo 
omaggio che il 'Gabinetto 
Vieusseux dal 4 giugno 
pross imo tributerà al pit
tore l ivornese- fiorentino 
Francesco Franche!ti. 

Nelle sale del Gabinetto 
verranno presentate più di 
ottanta opere di questo ar
tista che dalla natia Livor
no era approdalo a Firen
ze nei primi anni del seco
lo per trovare un singola
re punto di sintesi espres
siva e culturale fra la pit
tura della tradizione tosca
na e le nascenti poetiche 
novecentesche. 

Presenteranno questo ar
tista poco conosciuto ma 
sicuramente interessante .* 
deano di rivisitazione e di 
nuove e spreshulicate ana
lisi Luigi Baldacci. Miche
langelo Masciol la e Gio
vanni Colacicchi. 

CgU) 
r - ° i -*^ m^C i • 

. tv & ~ . u 

(Via de" Bencl 9): Scultura e 
gratica di Marco Lukolic ifi-
no all'8 giugno). 

9 Arezzo 
• Galleria Comunale d'art* 
Contemporanea (Palazzo 
Guillichini) : « Giampiero 
Poggiali - The new space» 
(fino al 3 giugno). 

Livorno 

•><*~Xi*n.Ì£m 

ià Firenze 
#) Orsanmichele: «Jean Mi
rò - Settanta opere (1914-
1978)» (fino al 30 settembre). 
• Palazzo Strozzi: «Mostra 
delle clonazioni di Mirko Ba-
saldella e Corrado Cagli ». 
• Palazzo Vecchio: « Disegni 
anatomici di Leonardo da 
Vinci ». 
• Forte di Belvedere: « Vi-
sualità del Maggio ». Mostra 
di bozzetti, figurini e docu
menti relativi ai più impor
tanti spettacoli del Maggio 
Musicale Fiorentino dal 1933 
al 1979 (lino al 3 ottobre). 
• Palazzo Pitti (Sala delle 
Nicchie): «Tiziano nelle 
Gallerie fiorentine» (fino ?1 
31 ottobre).) 
• Palazzo Pitti (Galleria Pa
latina) : «Curiosità di una 
Reggia. Vicende della Guar
daroba di Pa'azzo Pitti» (fi
no al 31 ottobre). 

• Museo Archeologico (Via 
della Colonna): «Un tesoret-
to di monete ». immagini di 
Roma antica. A cura della 
Sezione didattica del Museo. 
• Chiostro della Basilica del 
Carmine: «Gerusalemme: 
una città che mantiene vivo 
il suo passato». Organizza
ta dall'Associazione Italia-
Israele, dall'Assesf-orato alla 
Cultura del Comune di Fi
renze, dal Consiglio di Quar
tiere n. 3 (fino al 2 giugno). 
• Gabinetto Vieusseux (Pa
lazzo Strozzi): «Mostra Com
memorativa di Francesco 
Franchetti (1878-1931)» (dal 
4 giusno). 
• Stamperia della Bezuga 
(Via Pandolfìni 22): «Giulia
no Pini - Il punto da rag
giungere ». 
• Galleria II Bisonte (Via S. 
Niccolò 24): «Karl Arnold -
Disegni per il Simplicissi-
mus ». 

• Galleria Menghelli (Via 
de' Pepi 3): «Mario LcTer^i-
ne - L'arte della Propaganda 
del Manifesto ». 
• Galleria l'Indiano ( Piaiz.i 
dell'Olio 3): Vanni R na.di 
(fino al 9 giugno). 
• Galleria Santacroce spiaz
za S. Croce 13): Daniel Bea 
• Galleria Michaud (Li)usar-
no Corsini 4): Tumau (fino 
al 7 giugno). 
• Galleria La Piramidi (Via 
degli Alfani 123): «La Geo
metria e le sue moltepkci di-
sncnibilità » (Bi»lirne. Calde-
rara. Carretta. Cromn^.. F i c 
ch:<n. Fusi. Giumain M«-")>e 
giorni. M'i'no, M^zzon. N"n-
geroni, Nanni. Pace. Van-
no' i i ) . 
• Studio Ssinticcioli (Vnt ile' 
Barb-adori 40): Fabio de Fo'i • 
B'ackboards (fino al 15 Z'.M-
gno). 
« Gallerìa La Soffitta (Co-

' tonnata Sesto Fiorentino): 

OK giovane 
America 

Dominio assoluto americano questa setti 
maria e non solo per la presenza del festi 
vai del cinema indipendente d'oltreoceuno 
Gli ex del cinema indipendente di ieri sono 
infatti presenti in quasi tutte le sale in cui 
si proietta qualcosa che valga la pena di 
segnalare. 

E tra tutti si può racimola/e una mini 
personale di Altman, presente a Montale 
Agliana con Buffalo Bill (giovedì) a Soci 
con Mash (questa sera e. a Terricciola con 
Tre donne (questa sera», e una cospicua 
rappresentanza di immigrati di fresca o 
meno fresca data. 

Di freschezza assoluta invece le presenze 
al palazzo dei congressi e a Spazio Uno 

dove si svolge da mercoledì la prima Rasse
gna del cinema indipendente americano, il 
Florence Film Festival. 

A giudicare dall'esito dei primi due giorni 
(sia per la qualità e l'interesse del mate
riale proposto che per la risposta di un 
oubblico foltissimo che gremisce il pur va
sto auditorio del palazzo dei congressi) la 
•niziativa può essere già da ora considerata 
tra le cose più felici nell'ambito dell'inizia-
'iva culturale degli ultimi tempi. 

In una città in cui tra l'altro il normale 
•ircuito non risponde certo con sollecitudine 
nlle esigenze del pubblico e alle offerte del 
mercato. 

Xoi) c'è clip rìn rnllpriTnrii tllitiriiie per 1(1 
occasione e farne il miglior uso. 

Firenze 
FLORENCE FILM FESTI
VAL — PALAZZO DEI CON
GRESSI: Oggi ore 16 Night 
flovvers di Luis San Andres. 
Ore 18 1988 di Richard R. 
Schimdt. Ore 21 The boss' 
son di Bobby Roth. Ore 22.45 
The kirlian «vitness di Jena 
than Sarno. 
SPAZIO UNO: Oggi ore 16 
Northern llghts di John Han 
son e Rob Nilsson. Ore 18 
Over-under sideways-down di 
Gene Corr e Steve Wax. Ore 
22.45 Not a prstty picture di 
Martha Cool'dee. 
PALAZZO DEI CONGRESSI: 
Domani ore 16 The scenic 
route di Mark Rappaoort. 
Ore 18 The animai di WaPer 
Uneerer. Ore 21 Lulu di Ro
nald Chase. Ore 22.45 Martin 
di George A. Romero. 
SPAZIO UNO: Domani ore 
18 Rockers di Theodoros B i 
faloukos. Ore 21 Bushman 
di David Schickele. Ore 22 45 
The klHan w i t n e » di Jona
than Samo. 
PALAZZO DEI CONGRESSI: 
Domenica 3 ore 16 Renaldo 
and Clara di Bob Dylan. Ore 
21 Stewle di Robert Enders 
Ore 22.45 Halloween di John 
Carpenter. 
SPAZIO UNO: Domenica 3 
ore 17.30 Exit 10 di Stephen 
Gyllenhaal. Lulu di Ronald 
Chase. Ore 21 Nomadic lives 
di Mark Obenhaus. Ore 22.45 
The scenic route di Mark 
Rappaport. 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

• BUONCONVENTO 
RISORTI: «In rerca di Mr. 
Goodbar » di Brooks. con 
Diane Keaton (?iovedi 7) 
• CALENZANO 
CONCORDIA: « American 
graffiti ». con Richard Drey-
fuss di Lucas (venerdì 1) 
• CASTIGLION DELLA PE 

SCAIA 
ROMA: « Arancia meccani
ca » di S»anlev Kubrick 
• CHIUSDINO 
ITALIA: « Un tranauillo 
week end » di John Barman. 
con Burt Revnolds (sabato 2> 
•> CO» LE V ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 
« La fuea di Lo"an » di M 
Anderson 'f'ovedi 7» 
S. AGOSTINO- „ o i i anni ni 
tasca » di F. Truffaut (vpner 
di 1> 
m mRTOMA 
BERRETTINI: «C^inaWn» 
di Roman Polanski (marte-
di 5» 
• MASSA MARITTIMA 
MAZZINI: « Il fio'-e rielle mil 
le e una notte » di V'e* Pan 
lo Pasolini (martedì 5» 
• MONTAI l~ flGLI»NA 
COMBATTFNTi: « Buffnìi» 
Bili» di Robert Altman d i o 
vedi 7» 
• PERIGN&NO DI LARI 
ITALIA: « T.'nnocente » di 
Luchino Visconti con Gian 
cario 0's»nn:r»' ixvnerdi 1» 
«k p o M « B i N C E 
DON BO c ^O « Vo rlni A 
nv»r:oa » d1 P"ter Bozdano 
v;ch (giovedì 7) 

• PONTASSIEVE 
ACCADEMIA: « In nome del 
padre » di Marco Bellocchio 
(mercoledì 6) 
«k PONTICINO 
CRAL: « Il giorno della locu
sta » (venerdì 1) 
• RUFINA 
ARISTON: « America 1929 » 
di Martin Scorsese (venerdì 
1) 
« SCANSANO 
CASTAGNOLI: «Quinto po
tere » di Sidney Lumet (mar-
tedi 5t 
• SOCI 
ITALIA: «Mash». con Do
nald Su«herland e Elliot 
Gnnld di Robert Altman (gio
vedì 7> 
• TERRICCIOLA 
GHFRAI DI DEL TESTA: 
« Tre ócr>r\p » di Robert Alt-
man (venerdì 1) 

CIRCUITI DIVFRSI 
A r*STi=LFIORENTINO 
G SSOOUL: « Sit«;snrrì e <rri-
di « Hi inumar B c e m a n . con 
Inwrid Thulin e Iiv Ullman 
(venerdì I) 

Pagina a cura di 

Antonio D'Orrico 
Sara Mamone 
Giuseppe Nicolett i 
Alberto Paloscia 
Giovanni Maria Rossi 

Domani sera, al Teatm Co 
mimale. Luigi Dallapiccola sa 
rà commemorato con um con 
certo monografico. Il diretto 
re Cari Melles dirigerà tre pa 
gine dell'illustre compositore: 
le Variazioni per orchestra. A 
Mathilde per soprano e orche 
stra e i Canti di prigionia. 
Partecipa alla manijer.iaziu 
ne il soprano Dorothi) Dnroiv 

Domenica pomeriggio, iure 
ce. è prevista l'ultima rrppre 
sentazione del Rheingolól iva 
gneriano diretto da Zubh Meli-
ta e messo in scena da Luca 
Ronconi e Pier Luigi .Pizzi. 
salutato anche nelle repliche 
dalle trionfali accoglienze del 
pubblico. 

L'opera verrà ripresa, per 
alcune recite, anche nella sta
zione lirica invernale. 

Martedì prossimo. do$o il 
rinvio dello spettacolo Balletti 
Novità, affidato ai coreografi 
Blaska e Butler ed al tarpo 
di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino, che avrà luogo al
la fine di giugno il ball&Ao fa 
rà la sua prima apparizione 
nella 42. edizione del fedirai. 
Al Teatro della Pergola si esi
birà infatti una prestigiosa 
compagnia straniera, f iS'e 
iherkands Dance Theatee. 

Segnaliamo, infine, il primo 
concerto del ciclo « il'usica 
classica in un quartiere » or 
ganizzata dalla F.L.O.C, all' 
Auditorium del Poggettm. Si 
esibirà il Trio d'Archi Si Fi
renze (competilo da Franco 
Cipolla. Marcello Casini ILe«.si 
e Vdentino Pellegrini) m cui 
si affiancheranno il flamtisia 
Renzo Pelli e l'oboista Gtoac 
chino Castaldo. 

Il programma comprende 
tri:, quartetti e quinteì'ti di 
Luigi Boccherini. WoWaarig 
Amadeus Mozart e Kaii' Sta 
miiz. 

^ • • f ^ 

COACORDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 4*215 

Questa sera 
grandissima serata 
di liscio con 

Narciso Parigi 
accompagnato 
dall'orchestra 

TOSCANA FOLK 

GORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 
Accessoriatissimo 

L. 295.000 
• CHIAVI IN MAH'O* 

Vendita: MOTO GORI FÌSESZE^TVUK 690387 
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«Pornografica» (Collage*, li 
bri-oggetto, riviste, diaposi
tive, eccetera a cura di L. 
Caiu'io e G. Longone). 
• Studio d'arte Contempo
ranea Il Moro (Via del Mr>-
ro 48): Paolo Scirpa (fino al 
3 giugno). 
• Rifugio Gauldo (Sesto Fio
rentino - Panorama dei Col
li Alti): «Studi per una Cro
cifissione (1965-1979) (fino al 
24 giugno). 
• Studio Inquadrature 33 
(Via Pancrazi 17): «Miti - Ri
ti - Suoni - Enigmi - Afasie» 
del Gruppo Ambiente (Bion
dini, Borghesi, Gottardo, Pa
rtito. Raimondi). 
• Galleria A per A (Via Ca
vour 42): «Gianni Dorigo -
Il vaso di Pandoia» (fino al 
9 2iu<?nol. 
• Galleria Inquadrature (Via 
Papini 23)- F»>->esto Terlizxi 
(fino al 5 giugno). 
% Galleria Le Colonnine 

• Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica 12): Gunter Um-
berg (dal 31 maggio). 

$ Montevarchi 
• Biblioteca Comunale: Mo 
st'-a fotografica su Michelan
gelo nel quinto centenario 
della nascita (fino al 3 giu
gno). 

© Pistoia 
A Galleria Vannuccl (Piazza 
Gavinana 2): Giovanni Bal
bi - Photopoiesis (dal 2 giu
gno). 

® Prato 
• Galleria Falsetti (Via del 
Lanaioli): Ardengo Soffici -
Antologia di oltre cento di 
pnt i nel centenario della na 
scita (fino al 30 giugno). 
0 Palazzo Pretorio: Quaran
ta opere di scultura di Joan 
Mirò (fino al 30 settembre). 
• Museo del Tessuto: «Maria 
Augusta del Signore - Aero
grafie» (fino al 20 giugno). 
• Cìrcolo Ipotesi 70 (Vicolo 
dei Bizzocchi 3/b): «Foto
grafia ol femminile » (fino 
a! 20 giugno). 

€1 Siena 
• Palazzo Pubblico: La grafi
ca di Joan Mirò (1930-1977). 

Viareggio 
# Fondazione Viani (Viale 
dei Tigli): « Omaggio al mar
mo ». Collettiva in onore di 
A. Saporetti (fino al 30 giu
gno). 

Do re mi 
con classe 

• Oggi 
• SCANDICCI. Biblioteca 
Civica « M. A. Martini ». ore 
21,30 - Parliamo di musica. 

I Incontri con gli strumenti ad 
arco: Carlo Ricci (violino), 
Riccardo Masi iviola), Rena-

I to Insinna (violoncello). An-
i drea Caoanr.i (contrabbasso). 
! • FIRENZE. Biblioteca Cam-
• po di Marte (Via Centostel-

Ie 19). ore 21 • Festival disco
grafico beethoveniano: Nona 
sinfonia in re min. op. 125. 

• Domani 
• FIRENZE. Teatro Comu 
naie, ore 20.30 - 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Concerto 
sinfonico-corale (Abbonamen
ti turno B) diretto da Cari 
Melles. Soprano: Dorothy 
Dorow. Musiche di Luigi Dal
lapiccola. 
• LUCCA. Chiesa Monumen
tale di S. Romano, ore 21.15 -
XVII Sagra Musicale Lucche
se. Gioacchino Rossini : Petite 
Messe Solennelle per soli. 
coro e orchestra. « Chonis Lu-
nae» dalla Spezia. D.rettore: 
Mario Fiorentini. 

Q Domenica 
• FIRENZE. Teatro Comu 
naie, ore 16 - 42. Maggio Mu
sicale Fiorentino. Quinta ed 
ultima rappresentazione (fuo
ri abbonamento» di Das 

Rheingold. Opera in un at
to. Libretto e musica di Ri
chard Wagner. Direttore: Zu-
hin Mehta. Regia dì Luca 
Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Interpreti: 
Simon Estes, Franz Grund 
heber. Giampaolo Corradi. 
Heribert Steinbach, Klaus 
Kirchner. Peter Haage, Will 
Roy. Bengt Rundgren. Carol 
Wyatt, Marita Napier. Marta 
Szirmay. Anna Baldasserini. 
Isabel Gentile, Benedetta Pec-
chioli. 

G Lunedì 
i 

• FIRENZE, Teatro dell'O 
riuolo. ore 21.15 - Incontri 
musicali del lunedi. Duo pia
nistico Susanna Sgrilli - Eli
sabetta Nutlni. Musiche origi
nali a 4 mani di Franz Schu-
bert. 

j • LIVORNO. Istituto Musi 
cale « P. Mascagni », ore 18 -
Ciclo di conferenze dedicate 

! alla musica contemporanea: 
incentri con i compositori. 
Gaetano Giani Luporini. 

• Martedì 
• FIRENZE. Teatro della 
Pergola, ore 20.30 - 42. Mag 
gio Musicale Fiorentino. Ne-
therlands Dance Theatra. 

j Musiche di Stravmsky. Jana-
! cek. 

maestrelli 
materiali edili 

A PAVIMENTI 

RIVESTIMENTI 

ARREDAMENTI BAGNO 

PRATO - Via Filli, 90 • Tel. 0574-25161 
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Un voto per andare avanti e per cambiare / Al lavoro per un nuovo e significativo successo delle liste del PCI 

«Battere il tentativo 
di mandarci indietro» 

Interessante confronto alla Magnaghi fra i compagni Donise e Mola e i lavoratori 
Numerose domande sui nodi decisivi dell'attuale situazione - La questione dei contratti 

taccuino elettorale 
*J, (•{9 

Compagni 
lavoratori 

Oggi è giornata di diffusio
ne straordinaria de l'Unità 
nelle fabbriche. Ai lavoratori 
di iutte le aziende e di ogni 
categoria no?i chiediamo sol
tanto di votare per il partito 
comunista. E' tantissimo, ma 
sarebbe ancora poco. Chie
diamo di impegnarsi, in 
gueste ore che ci separano 
dal voto, per conquistare 
nuovi elettori al programma, 
alla proposta politica, alla 
prospettiva di lotta, di unità 
# di cambiamento della clas
se operaia e dei comunisti. 

Impegnatevi nei vicoli e nei 
quartieri, compagni lavorato
ri. tra i giovani e la gente 
povera sopratutto. Portate 
tra gli incerti, gli sfiduciati, 
gli emarginati la vostra espe
rienza. la vostra determina-
ìioi:c. la vostra fiducia, nella 
possibilità di un reale muta
mento economico, sociale e 
politico. 

Numericamente, gli operai 
sono una minoranza. Ma 
hanno una straordinaria ca-
paccità di rapporti e di orien
tamento nei confronti delle 
masse popolari. Specialmente 
a Napoli. Già negli anni '30 
Emilio Sereni parlav.ì del re
ciproco « contagio » tra classe 
operaia e popolo: per la sto
ria stessa del proletariato 
napoletano, per le sue origini 
popolari (e contadine!, per 
l'intreccio anche fisico tra 
fabbrica e città. 

In alcuni periodi questo 
<t contagio » ha rappresentato 
un fattore di viscosità e di 
incertezza all'interno della 
classe operaia — stretta 
sommersa nel gravrìr mare 
di disgregazione sociale — 
ma il più delle volte esso ha 
costituito un potente fattore 
di aggregazione e di crescita 
civile e democratica per te 
masse popolari. 

Se Napoli in onesti ultimi 
anni, sotto i co*pi distruttivi 
della crisi economica e mora
le della società italiana, non 
ha ceduto, se non e divenuta 
centro dt eversione, se ha 
manifestato anzi una ecce
zionale tenuta democratica 
se ha consolidato il proprio 
ruolo dt cerniera democratica 

tra Nord e Sud, se ha con
tribuito in modo decisivo al 
piocesso di unificazione poli
tica del paese con lo straor
dinario voto del 20 giugno, 
ciò è dovuto al acontagio» 
positivo, all'iniziativa positiva 
della classe operaia nei con
fronti degli altri strati socia
li. 

Impegnateti, compagni o-
perai, net vicoli e net quar
tieri. Confermate, anche in 
occasione di queste elezioni, 
ti vostro ruolo insostituibile. 
Su di voi innanzitutto pog
giano le speranze e le certez
ze del nostro partito, delta 
città e dell'intero paese che 
ci guarda e ci segue con an
sia e con fiducia. 

Soldi 
puliti 

La sottoscriztone per la 
campagna elettorale del Pei 
non si è conclusa. Prosegue 
perché le spese sono ancora 
tante e i conti, con le tipo
grafie innanzitutto, devono 
essere pnqati Come sempre, 
il contributo più cospicuo ci 
viene dalle fabbriche e dai 
quartieri: le cinquecento e le 
mille lire, quando sono in 
tanti a darle, sono utili e ci 
riempiono di orgoglio, perché 
sono soldi onestamente suda
ti, versati da gente che lavo
ra ad un partito che lotta. 

A ! C i u f &ll/ i3i3W 

di ANDREA GEREMICCA 

firmato contratti con molti 
zeri per dargli tanto spazio. 

Io davvero non so come 
faccia. So soltcnto che una 
campagna elettorale ame
dia», molto ma molto al di
sotto di quella dell'ex sinda
calista napoeltano. viene a 
costare ad un candidato della 
De dai ISO ai 250 milioni di 
lire. Che il nostro antico ab
bia vinto una lotteria? Chis
sà? Certamente la lotteria è 
stata già vinta dagli indu
striali e dagli imprenditori 
che ieri — quando lui stava 
coi lavoratori — lo avevano 
dall'altra parte della barrica
ta e oggi — che lui sta nelle 
liste della De — se lo trova
no allo stesso tavolo. E man
giano nello stesso piatto. 

Ma chi 
paga? 

.4 proposito di tavoli e di 
piatti. I radicali dichiarano il 
digiuno, e vogliono che i sol
di della campagna elettorale 
si spendano per i bambini 
che muoiono di fame. Quante 
chiacchiere e quanto cinismo! 
Sapete la cifra che ha offerto 
ad una televisione privata 
napoletana il partito radicale 
per tre ore di trasmissione 
con Marco Pannello? Cin
quanta milioni tondi tondi. E 
siatene certi: quei soldi, ai 
radicali, non glieli danno ne i 
disoccupati, né gli operai. 

Ospitalità 
piatto 

Ovunque vado, i compagni 
mi chiedono come faccia l'ex 
sindacalista napoletano, can
didato nelle liste della De, a 
pagarsi una propaganda elet
torale così dispendiosa e to
talmente priva di stile e di 
misura. Io davvero non lo so, 
e non voglio neppure imma
ginarlo. Vedo solo i muri 
tappezzati dell'immagine po
licroma te costosissima! di 
questo candidato, le strade 
cosparse di volantini e bi
glietti col suo numero di li
sta. la posta ingolfata dalle 
sue lettere, i giornali con in
tere pagine bloccate dalla sua 
pubblicità, e le televisioni 
private che devono avere 

gradita 
Colgo l'opportunità che mi 

è offerta da questo taccuino 
per ringraziare, a nome del 
partito comunista, i lavorato
ri delle fabbriche napoletane 
dall'Alfa Sud all'Italsider. al
la Srbn. alle aziende chimiche. 
calzaturiere, lessili, conciane 
che in queste sett:mane *i 
sono incontrati con i nostri 
dinacnti e candidati: sotto il 
sole, davanti ai cancelli, sot
traendo tempo al ritorno in 
famiglia o all'intervallo per 
la colazione. Una colazione 
che poi abbiamo consumato 
assieme, nelle sala-mensa, in 
un clima di grande fraternità 
e solidarietà. Grazie ancora. 
compagni, per la vostra calo
rosa. pulitissima ospitalità. 

Il « dossier » gli fa male... 
A chi assegnare il premio 

di migliore galoppino della 
DC? Ma al telefonista di ca
nale 21. all'* ingegner » Gre 
gono, ovviamente 

E" un po' come il Serafi
no della nazionale. Solo che 
quello usa le trombe e lui il ! 

telefono e la TV. ' 
« Gregorio-il-gregario » è | 

uomo dalle mille risorse L'ai- j 
t ia sera per parlar male del- ( 
l'amministrazione comunale e i 
dei comunisti le ha pensate : 
di tutti i colori. 

E non si è limitato — co • 
me ha fatto già altre volte 
— a ricordare con gioia e 
soddisfazione, quasi si tratlas 
se dell'epoca d'oro di Napo 
li. gli anni tremendi del co
lera. Ha fatto molto, molto 
di più. 

«e Noi — ha detto — dobbia 
mo votare non per chi parla 
meglio, ma per chi ha fatto 
cose concrete... ». 

Bene. Intuendo questo suo ; 
interesse per le cose concre 
te, alcuni compagni gli hanno 
consegnato il « dossier Napo 
li ». l'opuscolo del PCI sui 
tre anni e mezzo di amil i 
nitrazione democratica. 

Invece di leggerlo e di capi 
re. si è limitato a dire che 
per quanto riguarda la ca.-a 
e il lavoro nulla era stato fai 
to e scritto. E le pagine inte 
re, fitte di dati, dedicate a 
questi problemi? Saltate a pie' , 
pari naturalmente. « Solo per 
le scuole qualcosa è cambia 
t o * — na commentato. Un 
improvviso complimento No. 
proprio in quel momento, in-

fatti, ha telefonato Milanesi. 
l'ex sindaco manager (quel
lo che in pochi mesi ha por
talo il Comune di Napoli sul
l'orlo della bancarotta). Un 
caso? N:ent"affatto: perché in 
verità, nel cor.-.o di • Pilo-di
retto *. non una telefonata è 
spontanea. Bisogna prima pre
notarsi. dire bene di cosa si 
vuole parlare e poi. se si as
sicura che si vuole criticare 
Valenzi. allora si ha la pre
cedenza e si riceve a casa 

OGGI 
ALLA RADIO 
L'APPELLO 
DEL PCI 

Un appello dal PCI a 
tutti gli «lettori • la «let
trici della Campania sa
r i trasmetto oggi <••"* 
Rai. nel corto del • Gaz
zettino Regionale > che 
va in onda alle 1430. Sa
rà il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione, a 
rivolgersi agli ascoltatori 
e alle ascoltataci per illu
stra re le ragioni del voto 
al PCI. 

Tutte le sezioni e le cel 
lule comuniste sono invi
tate ad organizzare I' 
ascolto e a registrare e ri
trasmettere l'appello nel 
corso della giornata. 

una telefonata di C 21 che 
invita a « esprimersi libera 
mente ». 

Comunque, cosa ha detto 
Milanesi? Che 42 delle 43 scuo 
le consegnate dalla giunta Va-
Ienzi erano state deliberate 
dalla sua amministrazione. 
Inutile soffermarsi sulla rea
zione di « Gregorio.il grega 
rio »: « Ma davvero... » - ha 
ripetuto strabuzzando gli oc 
chi e stando ben attento a mo
dulare gli a oh! » di meravi
glia. come se quella telefona
ta proprio non se la aspet
tasse. 

Potevo semplicemente chie
dere. invece di fare il finto 
tonto, perchè mai quelle scuo 
le deliberate non erano mai 
state costruite. Glielo spie
ghiamo noi. allora, sperando 
che questa volta capisca. Non 
sono mai state costruite per
chè la DC — in tutfaltre 
faccende affaccendate — una 
volta approvate le delibere. 
se le è tenute ben chiuse nel 
cassetto a fare la muffa. 

E* toccato poi all'ammini
strazione di sinistra rispol
verarle e farsi in quattro per 
trovare i soldi necessari a'ia 
costruzione delle scuole. E ne 
ha consegnate ad un ritmo di 
una al mese. Ecco la diffe 
ren?a tra la giunta Milane
si e quelle Vfilcnzi: pi ima 
si facevano parole, ora si fan
no fatti Ed è proprio per que
sto che Milanesi e « Grego 
rio-li gregario » si accanisco
no tanto Le cifre, e i fatti 
del « doss'er » gli fanno male 
Lo sappiamo. 

11 compagno Dtonise incon
tra gì: opuai della Magna
gli.. Alla line di una stretto 
strada era .*>tata .sistemata 
una 500 con due altoparlanti. 
Poco prima dell'incontro di
battito (fissato pei* le 17, ora
rio di uscita degli operai) il 
compagno Donise sedeva su 
un muretto e discuteva sem
plicemente con alcuni conipa 
gni, da un altro Iato lo stes
so taceva il compagno Anto
nio Mola, candidato al Se
nato. 

« Questa è la prima grande 
dillcrenza — ha commenta
to uscendo dal cancello del
la Magnaghi un operaio -
fra il PCI e gli altri partiti: 
sono come nei. Quasi non ti 
accorgeresti di avere avanu 
un dirigente provinciale del 
partito ed un senatore, gli 
altri partiti si vedono solo 
in TV». 

E' stata questa la prima 
veloce battuta. Il compagno 
Mola era già al microfono. 
intanto, per svolgere la sua 
breve introduzione. 

Dopo aver ribadito l'Impor
tanza del voto. Il compagno 
Mola ha sottolineato i punti 
salienti della situazione na
zionale: dalla vicenda del 
contratto, «1 terrorismo. Gli 
operai lo hanno ascoltato e 
poi hanno posto le loro do
mande. 

« Abbiamo sbagliato in que
sti anni? Dove porta la bat
taglia contrattuale? Il par
tito è sempre cresciuto, ma 
questa volta cosa farà? La 
situazione della ?ona indu
striale, dell'ambiente di lavo
ro, della qualità dello stesso 
sono molto carenti. Non sa
rebbe opportuno convocare 
una conferenza della zona per 
discutere questi problemi? ». 

Queste le domande presen
tate da un compagno della 
manifattura tabacchi e da 
Lignoso. Sottinaro. Botta, 
Mazzoccola della Magnaghi. 

« Bisogna fare due osserva
zioni — ha esordito il com
pagno Donise rispondendo ai 
quesiti — sulle questioni po
ste. Da un lato dobbiamo re
spingere la campagna che 
tutti i partiti, nessuno esclu
so, stanno facendo contro il 
PCI. dall'altro bisogna riba
dire che in anni e anni di 
opposizione siamo cresciuti 
tanto da diventare una par
te decisiva della s c c e t à ita
liana. 

Abbiamo sbagliato? — si è 
chiesto Donise ripetendo l'in
terrogativo postogli da un 
compagno che si è autodefi
nito pessimista — vediamo 
un po': noi abbiamo dato il 
nostro contributo al governo 
dell'intesa per far cominciare 
ad andare avanti un profon
do cambiamento. Ma la DC 
pensava di trattarci come ha 
sempre trattato gli altri par
titi. 

Ncn c'è riuscita e quando 
abbiamo capito che non si 
attuava il programma e non 
si voleva alcun cambiamen
to. abb:amo detto basta! ». 

Ecco la verità! Ed ecco per
ché la proposta dei comunisti 
è tesa a continuare per la 
strada del cambiamento, del 
rinnovamento, della trasfor
mazione, profccida. della no
stra società. 

E il riinnovamento significa 
occupazione, sviluppo, opere 
di risanamento sociale, ecc. 

« Ma c'è chi vuole ostacola
re questo cambiamento? — 
ha proseguito Denise — c'.ii 
nrn vuole tutte queste eo<-e? 
La risposta è semplice: quel
le forze, che vanno dalia 
erofindustna a! padronato 
agrario che hanno sempre 
sperato di veder battuto la 
sinistra. :n generale, ed ii 
PCI in particolare. 

Per battere queste forze 
chiediamo — ha concluso Do
nise — un rafforzamento e 
un avanzamento del nostro 
partito. 

Questa è la nostra batta
glia. Bisogna dare il segna'.e 
d'allarme, ma anche dare il 
segnale che il pidronato do
vrà. sempre, fare i centi con 
quella parte della società che 
aspira al cambiamento. 

Terrorismo: bisopra avere 
le idee chiare! — ha affer
mato il compagno Antonio 
Mola — non bisogna favorire 
i vari Gava che vogliono con
fendere le idee. 

H terrorismo è una pia sa 
che va estirpata perché sot
to sigle che vorrebbero far 
credere di essere di sinistra. 
in effetti c'è solo il tentativo 
di spingere nel «riflusso•» e 
nel'a «reazione» il paese. 

Per quanto riguarda i ccn 
tratti il problema è legato al 
la solu7ìcne del nodo politi
co delle elezioni del 3 e de! 
10 ?iueno. Se la sinistra ed 
il PCI andranno indietro la 
DC. il padronato sperano di 
far passare contratti-cane
stro Ma s'a chiaro! li PCI 
condurrà in oeni caso una 
lotta dura, che non permetta 
a Queste forze di spuntarla. 

La cosa più indigesta del 
contratto, infatti. — ha pro
seguito Mola — è quella che 
prevede la partecipazione de
gli operai alle decisioni che 
riguardano gli investimenti e 
le riconversioni. La paura 
dei padroni è che eerti eiochi 
di 'nvestimentl sbaeliati. di 
massima soeculazien* sul ri
cavi. dell'economia di «rapi
na ». vengano a galla e non 
sarebbero oiù possibili ». 

La manifestazicne si è 
chiusa ccn un lungo caloroso 
applauso e con l'Impegno di 
tornare al lavoro ancora in 
queste ultime ore per fare 
avanzare il PCI. 

V. f. 

Le donne hanno tanto da dire... 
Parlano le candidate nelle liste comuniste - Esperienze diverse accomunate dalla volontà di rafforzare nel par
lamento la domanda che viene dalle masse femminili - Un impegno che viene da lontano arricchito dalle lotte 

Donna. Un tema « clou » del 
la campagna elettorale che sta 
per chiudersi. Con la loro spe
cificità, con la loro voglia di 
contare, di essere soggetto e 
non più oggetto, le donne la 
hanno certamente segnata. 

Ma questo per i comunisti 
non è un tema del l 'oggi , sco
perto — magari — sull'onda 
dì una moda, nato dalla ne
cessità di pescare in un mare 

più ampio di voti ( le donne a 
votare sono infatti molte di più 
degli u o m i n i ) . E' un tema che 
da tempo ormai fa parte inte
grante del progetto politico ge
nerale che il PCI è andato co
struendo per il Paese. 

Non è per caso quindi che 
tante siano le donne presenti 
nelle liste comuniste, non è 
un caso che tante e così te
naci battaglie decisive sono 

state le parlamentari comuni
ste nella passata legislatura. 
E' piuttosto il risultato di una 
scelta comune, di una reale 
volontà di cambiamento che 
coinvolge tutti, compagni e 
compagne. Di questo sono te
stimonianza le dichiarazioni 
delle 8 candidate presenti nelle 
liste della nostra regione che 
oggi pubblichiamo. 

Otto donne diverse, otto sto

rie diverse, ognuna impegnata 
in un diverso campo: dalla 
scuoia alla fabbrica, dalle or
ganizzazioni di partito alla cul
tura, nei problemi della sani
tà, ma tutte con un comune 
denominatore. La consapevo
lezza di poter portare il pro
prio, specifico contributo alla 
elaborazione di una linea co
mune di sviluppo che cambi 
realmente la società. 

Ersilia Salvato : « La DC 
incapace di rispondere» 

Elisa Dorso : « Difendere 
le conquiste realizzate 

Questi tre unni che ci se
parano dal 20 giugno sono 
stati importanti per noi don
ne: abbiamo conquistato leg
gi avanzate e complessiva-
vntc abbiamo segnato le 
istituzioni della nostra pre
senza. portando avanti un 
confronto-scontro, certo fati
coso, difficile, ma che spesso 
ha pagato. 

Questa legislatura è stata 
anche la verifica di quanto 
da una parte le nostre leggi 
non possono essere sostituti
ve delle riforme generali ne
cessarie per cambiare insie
me la condizione femminile 
e il paese e dall'altra di 
quanto non basta fare leggi 
giuste se ìwn c'è. poi. una 
volontà reale di applicarle 

concretamente. Ci starno. 
cioè, scontrate direttamente 
con la questione del governo: 
un governo di soli democri
stiani che si è dimostrato 
non solo inefficiente, incapa
ce di dare risposte alle do
mande delle donne ma spes
so addirittura ostile al cam
biamento. a quel cambiamen
to che è fatto di situazioni 
concrete, di cose reali. Oggi, 
io credo anche per noi don
ne lo scontro sì sta spostan
do più avanti: sta diventando 
più chiaro ma anche più dif
ficile perchè in tutti i modi 
stanno cercando di ricacciar
ci indietro. In tutti i modi. 
» " innanzitutto ccn la vio-
lrji-n cprcitvta in grunno in 
modo infamante e vigliacco 

| con gli stessi metodi del peg
giore fascismo, del più bieco 

1 terrorismo. 
j Su questo terreno bisogna 

scendere tutti in campo fa
cendo ognuno la sua parte: 
innanzitutto ti futuro Parla
mento legiferando con urgen
za e bene. Con una visione 
che non sia solo di lotta al
la violenza sessuale, ma che 
sia soprattutto riaffermazio
ne di valori nuovi, di una 
libertà reale aer le donne. 
di essere soggetti e non più 
oggetti nel campo della ses
sualità. Ecco perchè noi co
muniste ripresenteremo subi
to la nostra proposta di leg
ge arricchita dei contenuti 
che ci stanno venendo dai 
movimenti delle donne. 

Angela Francese: « Voto 
determinante per tutti » 
// »;oto delle donne è dav 

vero determinante per potè 
re finalmente nel nostro Pae
se avviare una politica di tra 
stormazioni sociali e poeti
che? Forse è più giusto dire 
che l'orientamento delle don
ne sarà la « mtsura ». delle 
cose fatte e di quelle da fa
re. Appare chiarissimo in 
questa canspagna elettorale. 
incontrando donne anche mol
to diverse tra di loro, la lu
cidità. l'autonomia di giudi 
zio delle donne: esse sono 

molto legate alla realtà, giu
dicano le scelte concrete ope 
rate da ciascuna delle forze 
politiche in questi anni. 

Certamente le donne « og 
gì » sono quelle meno influen
zabili dagli «anatemi» o dal
le crociate ideologiche. Per 
questo la linea politica del
la DC. è non solo sbagliata. 
ma addirittura offensiva per 
le donne, per la loro roscien 
za. per le loro lotte. Esse 
vogliono cambiare, conquista

re il mutamento della pro
pria condizione e di quella 
della società intera e sanno 
che ciò è possibile solo con 
chi difende la democrazia. 
onera per allargarla e per 
mutarne la qualità. Io credo 
che in questa campagna elet
torale sì stia consolidando il 
rapporto tra il PCI e le mas
se femminili e che il voto 
delle donne darà effettiva
mente la misura della possi
bilità del cambiamento. 

Può forse meravigliare il 
fauo che l'Italia vanta la più 
avanzata legislazione nel 
campo delle donne a livello 
europeo e, si può dire, nel 
mondo; persino più avanzata 
di paesi, come l'Inghilterra, 
che sono stati la culla del 
movimento femminile euro
peo. Questo fenomeno, però 
si spiega se si considera 11 
fatto che nel nostro paese la 
lotta delle donne è stata fa
vorita dalla presenza di un 
forte sindacato di classe e di 
un forte partito comunista, 
che, specie nell'ultimo con
gresso. ha assunto ccn e-
strema chiarezza la questione 
femminile come il problema 
centrale da risolvere per il 
cambiamento complessivo e 
strutturale della nostra socie
tà. 

A livello europeo, si aprono 
spazi notevoli alla iniziativa 
delle (Vinile. lì primo campo 
in cui agire è quello del di
ritto al lavoro e della parità 

dell'occupazione. L'applica
zione del principio di parità 
delle retribuzioni, che è or
mai entrato nelle legislazioni 
nazionali, è solo un primo 
passo verso l'obiettivo dell'e
guaglianza e della parità di 
opportunità del lavoro. Le 
punte della disoccupazione 
femminile nella comunità so
no molte elevate, dal *74 al 
77 si passa al 35.9 per cento 
di donne sul totale dei disoc 
cupati al 41,3 per cento, con 
una pertVta percentuale secca 
del 5,4 per cento in tre anni. 
Senza contare che nelle sta
tistiche non sono ovviamente 
comDre.se le donne che non 
cercano occupazione perchè 
hanno «sce l to» il lavoro 

domestico. Ovviamente, il 
problema non è solo quanti
tativo, vale a dire di aumen
to dei posti di lavoro, ma 
anche, e soprattutto, qualita
tivo. 

L'altro grande campo è 
quello del riconoscimento del 
valore sociale della materni
tà. della tutela sanitaria e 
sociale sia delle donne che 

dell'infanzia, della organizza
zione dei servizi sociali. 

Il terzo campo riguarda gli 
aspetti sociali e ideali cV. un 
nuovo rapporto tra uomo e 
donna di fronte ai problemi 
della sessualità, della convi 
venza, dell'educazione dei fi 
gli. Un ultimo aspetto è quel 
lo riguardante la presenza 
della denna nelle istituzioni e 
il rapporto tra movimento e 
istituzione; problema qui di 
spazi politici da conquistare 
Io credo che le donne po
tranno dare un contributo 
essenziale alla costruzione di 
un'Europa democratica e i-
spirata a ideali cV progresso 
e di pace. Credo infatti, che 
la donna sia autenticamente 
rivoluzionaria perchè per u 
sclre dalla sua subalternità 
deve battersi contro una so 
ciefà come quella in cui vi 
viamo. fondata sulla competi
tività. sulla violenza e sullo 

sfruttamento. Assumere come 
centrale la problematira 
femminile significa avviarsi a 
cambiare la qualità stessa 
della vita. Per fare questo. 
però, le donne devono allear 
si da pari, con il movimento 
operaio e far proprio, pur 
mantenendo la propria speci
ficità. il patrimonio -toreri 
del partito comunista italia
no. 

Pupello Maggio 

« Voglio stare 
dalla parte 

di chi soffre» 
Molti si sono sorpresi del

la mia decisione di candi
darmi per le prossime ele
zioni. ormai cosi vicine. Per 
che questa sorpresa, mi so
no spesso chiesta in questi 
giorni? 

Forse perché per molti uno 
dei dati essenziali della mia 
professione, sembra essere 
quello del disimpegno, o me
glio quello della negaztone 
volontaria e * difensiva » dei 
problemi concreti della so 
cieti civile. Che errore, que 
sto! Certo il mio modo di 
far politica non è quello tra
dizionale. lo sono • ignoran
te ». leggo poco, ho vissuto 
di teatro per tutta la mia 
vita. Ma dai miei personaggi 
quante cose ho imparato. Fi-
lumena Marturano. Concetta 
Cupiello sempre in lotta per 
la vita, con i conti che non 
quadrano, con le speranze 
che non si realizzano, la 
stessa Pelagia della « Ma
dre » di Brecht mi hanno in
segnato da che parte stare. 
Dalla parte di chi soffre. 

Ed è a loro che dedico il 
mio nuovo impegno civile al 
fianco di chi lotta con e per 
i lavoratori, perché io per 
prima ho sempre lavorato e 
non saprei farne a meno, 
non potrei immaginare diver
ta la mia vita. 

M. Luisa Imperato 

« Dalla scuola 
una spinta 

verso il nuovo » 
II ruolo di soggetto politi

co dei movimento delle don
ne e di come esso si conoca 
all'interno del processo di 
trasformazione della società 
è un dato reale e di grosso 
significato politico. 

Ogni aspetto della lotta po
litica e sociale è. infatti, at
tualmente caratterizzato dal
la presenza e dal contributo 
delle donne che vogliono re
cuperare, tra l'altro, una se
colare estraneità dalle isti
tuzioni. 

Ciò richiama Immediata
mente alla necessità di un 
voto delle donne a favore 
aelle forze politiche che si 
impegnano nella trasforma
zione della società. Risulta 
chiaro a tutte che un risul
tato a favore di forze mode
rate o conservatrici signifi
cherebbe solo la chiusura de
gli spazi, già e cosi faticosa
mente aperti. 

Anche nella scuola, la ri
chiesta di una sua nuova 
qualità è permeata da que
sta esigenza delle donne di 
dotarsi degli strumenti di 
comprensione della realtà so 
ciale circostante, rifiutando 
comportamenti e metodi di 
lavoro ispirati ad un model
lo dt vita estraneo ai reali 
bisogni di chi vi lavora e, 
principalmente, delle donne. 

Ornella Sepe 

«Una lezione 
la mia vita 
di medico» 

Come donna, militante co
munista da trenta anni, me
dico ospedaliero, ho avuto la 
possibilità di venire a con
tatto con grossi problemi. 
Anche per questo quella che 
era tendenza istintiva alla 
realizzazione di me stessa 
attraverso il lavoro, è poi 
diventato consapevole impe 
gno politico attraverso la 
militanza nel PCI. Per la at
tenzione dì questo partito ai 
problemi della emancipazio
ne femminile, sentiti come 
aspetto fondamentale della 
lotta per la liberazione di 
tutta l'umanità. P«r la de
cisione con cui riafferma la 
convinzione della necessità 
di potenziare, contro la me
dicina commercializzata, la 
medicina « servizio pubblico ». 

La consapevolezza della 
valenza politica e sociale del
la medicina mi ha fatto 
comprendere il valore di 
quella affermazione secondo 
la quale e in Italia c'è un 
Sud, ma nel Sud d'Italia c'è 
un altro Sud fatto di don
ne. di giovani, di emar
ginati». Per le battaglie fi 
nora condotte e vinte in tan 
ti anni dalle donne del PCI 
sono certamente più fortuna 
te le giovani di oggi che 
hanno la consapevolezza che 
Il PCI continuerà a battersi 

Rosa M. lovieno I Lavinia Di Massimo 

«Un partito 
che lotta 

«In fabbrica 
abbiamo fatto 

i con noi » passi avanti » 
Le donne, i loro problemi. 

il ruolo che loro spetta neiìa 
società e nel mondo del la
voro. e quello che invece per 
secoli sono state costrette a 
ricoprire, sono stati temi fon
damentali. caratterizzanti di 
questa campagna elettorale. 
A mio avviso nel voto del 3 
e 4 giugno è perciò in gioco 
anche la vittoria e l'afferma
zione ulteriore delle faticate 
conqu_ste di questi anni, La 
sconfitta dei tanti teorici del 
« riflusso ». 

Per arrivar^' e necessario 
un nostro impegno, maggio
re che in altre occasioni. In
nanzitutto di noi donne co
muniste per cui molte di que 
ste conquiste sono da tempo 
patrimonio acquisito. Ne è un 
esempio la mia storia. la mia 
militanza nel partito che mi 
ha portato a diventare la se 
gretaria di una delle nostre 
sezioni territoriali, quella di 
Amalfi. Ne è un esempio il 
« salto di qualità ». la candi
datura alla Camera in queste 
elezioni, che ho accettato con 
consapevolezza e impegno. 
senza sorpresa, convinta co
me sono di militare in un 
partito in cui le donne non 
sono considerate un « fiore 
all'occhiello » ma soggetti in 
irrado di contribuire veramen 
t e 

La questione femminile è 
solo un aspetto del rinnova
mento di cui l'Italia ha pro
fondamente bisogno, ma è 
un aspetto fondamentale. Le 
donne vogliono contare di 
più nella società, per espri
mere tutta la loro potenzia
lità culturale ed intellettuale. 

In provincia di Caserta la 
grossa realtà rappresentata 
da un numero elevato di don
ne operaie di fabbrica pone 
la esigenza di un nuovo mo
do di concepire il sogget'/o 
donna nei confronti dell'am
biente familiare, socio-econo
mico. della polìtica e delle 
istituzioni. 

Le lotte di questi ultimi an 
ni. che hanno visto le masse 
femminili partecipare in pri
ma fila per problemi come 
l'occupazione, il Mezzogiorno. 
l'emancipazione, sono il se 
gno della crescita e della rag
giunta maturità delle donno. 

La mia candidatura nel 
PCI vuole rappresentare pro
prio queste lotte delle donne 
di Terra di Lavoro e l'esi
genza di cambiamento da 
tutti avvertita per poter fa
re avanzare processi di eman
cipazione e di liberazione da 
ogni tipo di sfruttamento. 

A cura di 
MARCELLA CIARNELLI 
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l ' U n i t à / venerdì 1 giugno 1979 napoli -Campania /PAG.II 
Stasera gli ultimi comizi per la chiusura della campagna elettorale 

Manifestazioni di massa del Pei 
in tutti i centri della regione 

Iniziative con Chiaromonte, Napolitano, Alinovi, Bassolino e Donise — Decine di incontri e dibattiti a Ca
serta, Benevento, Salerno, e Avellino — Un dialogo con gli elettori che continua domani casa per casa 

Questa partita decisiva 
M i »ia ron~o iti ila una \a lu-

la/ion»1 sul pr.itlo di mnliilita-
zinne del no>lr<» par l i lo: lii*ti-
zna risalirò ad anni molto 
lontani, por ritrovare uno spi
r i lo dì tenuta, di coiulinttivi-
là. di impcpilo pari a ipiello 
clic anima tifisi le miuli. i ia di 
rninpazni anziani , ili doline t 
di ziovani romunist i . K i frul
li l i vrd iamo: altro d ie « lo i -
rare con mano il ralo n u m m i -
«la n. rome Ita dello l icit ino 
f 'raxi a « Hcpiihlilii-a ». I^ia 
dello in parente- i : r-lie iliffe-
rr-naa Ira i vecchi cani «oeia-
l i - l i di un tempo — anclie (niel
li di de*lra — e r e n i d ir i»enl i 
*nriali<li di oasi. Ouel l i era
no an/.ilui|n ilei i-omltallenli e 
la «ola ipotesi di un arretra
mento a »iiii«lr.i li a\ relitte 
-pint i ad unirsi di più ai <• ri-
munir l i ed a muoverai contro 
la de l i ra ) . 

Noi tutti d i r parl iamo con 
la conte, loccliiamo con mano 
il recinterò «rande di \ o i i vec
chi e m i m i al mi-tro parl i lo. 
«enliamo la \o re ponolare che 
r i |ncora«"ia. ci crit ì -a inaia-
r i , r i inf i la a fare di pui . a 
fare met l io ossi — in c imna-
ena elettorale — e i/nno il voto 
del .1 r I 2Ìm>uo. Da nue«ti 
ronlalt i di in;i«;i \ ienf fuori 
materia amnia di riflessione: 
in ocni ra-n - i r à impocsihile 
d'inenlicare. Ma aia oeci è 
ritiara ner noi - un noi ani-
pio col le l i ì io ili elettrici ed 
elettori mil i tanti — che la no-
«la in zinco in aue-ie elezio
ni £ e«treniainenle alla. 

La nuova 
classe dirigente 

N o n e in di«cu««ione una 
formula di alleanza n di go
verno più o meno vicina o 
lontana dai 211-ti di cia-i-iino 
rhe mil i ta a «iniMra. F." in 
.ziunro la «n-lanza deci! iule-
resi i . sii scopi, i «napelli ste«-
*i del potere - latale. La con
ferma r i viene dalla Rro'-a 
mobilitazione che »"• in allo 
«ul ver*ante contrario, da par
ie di coloro che miccio potere 
In hanno monopolizzalo da più 
di trenta anni . 

K««i hanno don i lo toccare 
con mano, in que- l i u l t imi tem
p i . che una mmv.i ria**** dìr i -
jen le — e-pre*-ione della cla«-
*e operaia e delle più va*te 
ma«<e popolari - è cintila * i -
nn alla soglia de] inverno ed 
è riuscita ad imnr imere aurhe 
qualche «eano della <n:i »u|M"-
r ior i là ili l i \ e l lo politico e 
morale. Per que-to reapi*rono 
firn un ronlratlarcn che «i e-
«prinie in modi più vari ed an
che con rahhia. 

F.mhlenijtien nella Va l le del
l ' I f i la Pinlrercio di potere Ira 
ÌÌC e Fiat . Ira s i i i ' l i c i l i -mo 
giallo e masi- l ralura l« retro» 
euardia che minarci . ! di r inm-
durre eli anni "."tfl: a--ii i i / . inni 
di -cr iminale, l i rcnziamcnl j in 
Ironcn dell 'operaio più a i au
rati». i n t e r i n i l i d i mazzieri (ex 
mi**i»ii p j - - . i l i al -ervizio ili 
De M i l a . Zecchino, dei « un-
fall i l i «li -siniMra » della l ) ( " l . 
«partizioni di prebende per i 
gruppi affaristi locali , mance 
por Fintel let i i ialr di pac^e rhe 
« pa««a * al * e n i z i o del padro
ne e ridiventa il mediatore 
dell*oppre*-ione di r la-««. 

Cerlaineiile la Val le d e l l T i i -
ta è un' i -ola piccola: ma gli 
operai delle prandi Tahlirirlie 
del Mezzogiorno ed aurhe del 
nord teiipauo Itene in menti' i l 
nizuifirato di « propello » che 
il rapporto DC-Fiat |»romelie 
da (rrol lai i i inarda. K <e ne ri
cordino anche gli intellettuali 
che crilii'uiio « da «inibirà » il 
partilo comunista, K poi vi è 
dovunque, in lutti i centri di 
potere, locali , regional i . Ma
iali lo «ealeuamentn delle pril
lile—e. della corruzione, la tes
situra più sfacciala degli in
tral lazzi. Anrhe in que«ti rasi 
è d a n e r o arduo distinguere tra 
n de-lra » e « sinistra ». Ira i 
( 'Mia e «li Armalo. (Mie dire 
poi dei f iumi di denaro che 
-i -pendono in manifesti , af
fitt i di «pazi televisivi e. per
sino. di ristoranti per centi
naia di coperti a parerrhi mi
lioni per ogni serata. 

\nehe certi « «iiulacaliMi B 
della Cisl. candidali da «ini-
«Ira. dispongono di pmzz.oli di 
centinaia di mi l ion i . Tutto r io 
non può essere «ottovnhitalo: 
una «marcata manipolazione 
delle opinioni , dei voti in al
cuni sirali del celo medio, ne
gli s|es-i strali popolari è fun
zionale ad un propello di r i 
lancio di un lecchio predomi
nio de. in i adente e oppressivo 
come quello desìi anni *.">0. 
I l i qui la necessità di contra
stare. denunciare con vigore 
tutto questo, in lutt i gli ap
puntamenti di nsgi. di doma
n i . f inn a«:li u l t imi momenti 
delle votazioni di lunedì . Tut
ti coloro che vogliono impe
dire lo «postamentn a de«tra 
del Paese debbono «ai»ere che 
la partita «i •nuora dil la qu i . 
a N'anoli e nel Mezzoainrno. 
T« nula e prncressn del O n i r n -
Nord sono fuori di«cn«-«inne. 
L'ago della bilancia «i «po-
••lerà a seconda che il pe«n dei 
voli pre ier rà a sinistra o a 
de*lra. qui nel Sud. 

Non sottovalutiamo la rapa
cità delle grandi ma«se del 
Mezzogiorno di intendere que
sto dato della realtà e di co
gliere l*orca«inne per scuotere 
la vecchia ipoteca di un po

tere clienlelare p trasformista 
che. proprio in que-l i giorni , 
sentendosi in pericolo, lascia 
radere ogni maschera di « r i 
spettabilità i), di u equi l ibr io u 
e sj r i i e la per quello che è: 
potere debole, inf ido, ineffi
ciente e corrotto. F.sso fu ne
gli anni "."50. in piena crescila 
capitalistica, il peggior potere 
che potes-e affliggere il Mez
zogiorno. Se doie-se prevalere 
its^i. in questi anni pros-imi 
di cri - i del capital i -mo. e--o 
non potrebbe clic r ipropor- i a 
livello del decadimento e della 
barbarie, l.o hanno rapito in 
moli», in tanti . Ma r i sono gio
vanissimi. intel lettual i , uomini 
e doline del celo medio citta
dino che erano a - iuisl ia nel 
'76 e sono incerti og*_'i. Guai a 
eon«nlar.«i per i voti nuovi che 
dai lavoratori di ogni catego
ria. dalle campagne, dalle ma--
se femmini l i affluiscono al 
P C I . 

L'unità 
della sinistra 

Chiunque, in qualche modo. 
si sia mosso a -inibirà in que
sti anni passali, anche »e ha 
avuto ed ha polemiche aperte 
ron noi e con la iin*lrn poli-
t i ra . non deve essere lascialo 
n «p stos-o. deve e-sere avvi
cinalo e inesco davanti alle re
sponsabilità sue. di fronte alla 
propria coscienza ed a quella 
collettiva òella sinistra. 

Agli operai , alle donne co-
miini - le . ai compa<!iii più ma
turi un appello: siete voi que
sta 'o l l a il nerbo della mobil i 
tazione del part i lo. Tocca a m i 
tra-cin.ire i più giovani, lut t i . 
per fare di queste oro il mo
mento allo della r i ronqui- ta e 
della espan-ione del voto co
munista. Smentiamo i profeti 
di sciagure! Ke-pingiaiuo il 
contrattacco «Iella consoria-
zioue! Un cammino di avanza
la può e de ie essere r ipreso. 

Abdon Alinovi 

Raccomandazioni 
firmate CISL? 

« Da notizia pervenutaci ci 
risulta che codesta ammini-
straziane deve prnvriederf ni. 
l'assunzione per chiamata di
retta di personale delle cate
gorie privilegiate. All'uopo sia
mo interessati per la signora 
fé segue il nome ndr), di cui 
alleghiamo domanda, che 
aspira all'assunzione... ». 

Il linguaggio usato è quello 
di un consumato capoclien-
tela della DC. 

A scrivere questa lettera 
di raccomandazione — invia
ta all'assessore provinciale al 
personale, compagno Stella
to—è stato invece, stando 
all'intestazione del foglio, un 
membro della segreteria pro
vinciale della CÌSL. 

Speriamo vivamente che si 
tratti di un falso — e per 
questo aspettiamo una smen

tita — perchè altrimenti ci 
troveremmo di fronte ad uno 
dei più gravi feìiovieTii di 
malcostume di questa campa
gna elettorale. 

Come può, infatti, un sin
dacalo che insieme con la 
CGIL e la UIL si è sempre 
schierato per l'autonomia del 
movimento e contro le assun
zioni clientelari. arrivare a 
sollecitarle in modo così 
aperto ? 

E' quanto afferma, in un 
comunicato diramato alla 
stampa, il compagno Stellato. 
il quale, tra l'altro, afferma 
che: « La notizia di presunti 
provvedimenti di assunzione 
per chiamata diretta alla prò 
vincia — divulgata da più 
parti in questi giorni di cam
pagna elettorale è priva di 
qualsiasi fondamento». 

Da domattina mente più 
comizi, niente più manifesti. 
niente più tribune politiche 
alla TV nazionale. Dalla 
mezzanotte di oggi. Infatti, 
tutti 1 partiti dovranno 
smettere ogni attività di pro
paganda elettorale per per 

j mettere ai cittadini una pau-
' sa di riflessione prima del 

voto. Questo, però, non si
gnifica blocco totale dell'ini 
zlativa delle forze politiche 
perché, ad esempio, è noto 
che le emittenti televisive pri
vate continueranno a tra
smettere programmi eletto 
rali fino a domenica e anche 
oltre. I comunisti saranno 
presenti a queste trasmissio 
ni ma la loro attività, fino 
a domenica, ovviamente non 
si esaurirà .solo in questo. 
Nulla vieta, infatti, che sia 
proseguita l'opera di con
vincimento, di conquista di 
nuovi voti attraverso con
tatti e colloqui personali. 
attraverso caseggiati, attra 
verso assemblee e dibattiti 
nelle sezioni. 

Intanto questa sera ! co
munisti chiuderanno ufficial
mente la campagna eletto 
rale; e lo faranno, come è 
noto, attraverso centinaia e 
centinaia di manifestazioni 
in tutte le città e i comuni 

Centinaia di manifestazio 
ni in tutta la regione, dice
vamo. per chiudere di slan
cio una campagna elettorale 
tra le più difficili 

Grande è la mobilitazione 
a Napoli ed in Provincia 
dove si terranno un centi
naio di manifestazioni. Tra 
queste quelle con Chiaiomon-
te e Geremicca a Stella, al
le 18,30; Impegno. Visca e 
Minervini, alle 19. a Stade 
ra; con Napoli, Nespoli e 
Mangiapia. alle 18.30. a Ba
gnoli; con Chiaromonte e 
Sandomenico. alle 22, a 
Ponticelli; con Petrosino e 
Scippa, alle 22, all'INA Casa 
di Secondigliene; con Genti 
le e Francese alle 21 a Chiaia-
no; con Napolitano e Ulianicli. 
con Napolitano e Ulianich. 
alle 20.30. ad Acerra; con 
Donise, Trogu e Ulianich. 
alle 20, a Pomigliano: con 
Correrà e Orlando .alle 20,30. 
a Camposano; con Gomez. 
Salvato e Formica, alle 19. 
a Cercola; con «Alinovi, alle 
22, a Casoria; con Geremic
ca. alle 23. a Casavatore; 
con Abenante. alle 20. ad 
Arzano; con Masullo e Va
lenza, alle 21 a Caivano; con 
Valenzi e Bonanni. alle 19. 
a Qualiano: con Petrella. A-
Iinovi e Ulianich. alle 21. 
a Giugliano; con Valenza e 
Gomez .a'.'.e 22. a Mugna 
no; con Geremicca. alle 21. 
a Portici: con Napolitano. 
alle 21. a Torre del Greco: 
con Alinovi e Marzsno, alle 
20, a Pozzuoli; con Napoli
tano. alle 20. a Erco'ano: 
con Geremicca. Minervini e 
Matrone, alle 20. a Torre 
Annunziata: con Chiaro 
monte e Salvato, alle 20.30. 
a Castellammare: con Fer-
manello e D? Cesare, alle 
21,30, a Boscot recase. 

Uguale impegno in tutti 
gli altri centri della regio 
ne. A Benevento ci sarà un 
incontro tra il compagno Et
tore Scola e i cittadini; a 
Marcianise manifestazione 
con Bellocchio: a S. Maria 
Capua Vetere con Lugnano: 
a S. Nicola con Russo: a 
Caserta con Ettore Scola. 
Ad Avellino e in provincia 
ci saranno m «nifestazion: 
con Adamo ad Atripalda. con 
D'Ambrosio a Mirabella e 
con Marinari e Biondi ad 
Avellino città. In provincia 
di Salerno p^r'eranno Bas 
solino a Scafati, Romano A 
Cava dei Tirreni. Sparano e 
V:gno!a a Pontecagnano. 
Nicchia a Pagani e di Ma
rino. Serio e Maranca a No 
cera Inferiore. 

Da Salerno 
e Caserta 

due appelli 
a votare 

comunista 
Mentre mancano appena 

48 ore al voto, altri ap
pelli a votare partito co
munista vengono lanciati 
e sottoscritti nelle fabbri
che, nelle scuole, in tutti 
i posti di lavoro. A Ca
serta, per esempio, dopo 
I tecnici e gli impiegati 
della «Siemens» stavolta 
è dalla « Texas « di Aver-
sa che parte un nuovo in
vito a votare per il PCI. 

« La crisi in atto nel 
paese — si legge nell'ap
pello — la disoccupazio
ne, il terrorismo, l'au
mento del costo della vita 
impongono, a nostro av
viso, un periodo di unità 
tra tutti I partiti demo
cratici. Riteniamo che so
lo un governo unitario, 
con la partecipazione di
retta anche del PCI, potrà 
avere la capacità e la fer
mezza per affrontare i 
problemi che viviamo e 
prima di tutto l'ondata di 
terrorismo e criminalità 
politica. Il nostro appello 
per II voto al PCI — con
cludono i tecnici e gli im
piegati della grande fab
brica aversana — si ri
volge naturalmente a tutt i 
i lavoratori, in modo par
ticolare ai commercianti, 
agli artigiani, ai profes
sionisti, ai piccoli impren
ditori, insomma a tutt i co
loro che operano con il 
loro onesto e laborioso la
voro contro la crisi e che 
giustamente sperano che 
si ponga mano ai proble
mi del paese con serietà 
e rigore ». L'appello è sta
to già sottoscritto da una 
cinquantina tra tecnici • 
impiegati. 

Un altro invito a vo
tare comunista viene dai 
docenti degli istituti su
periori della città e della 
provincia di Salerno. Già 
centocinquanta le firme 
di adesione raccolte. « La 
crisi della scuola italiana, 
sempre più intrecciata al
la generale crisi econo
mica e sociale del paese, 
ha ormai raggiunto livelli 
insostenibili. E' necessa
ria una svolta decisiva — 
si lepqe nell'appello dei 
docenti salernitani — nel
la politica scolastica del 
nostro paese. oueUa svolta 
che in anni di <*rn>monia 
governativa la Democra
zia cristiana non ha sa
puto e soorattutto non ha 
voluto effettuare, lascian
do che lo stesso vecchio 
sistema scolastico si sfa
sciasse giorno per giorno 

Di fronte alla gravità 
della situazione — con
clude l'appello — gli in
segnanti salernitani delle 
più diverse tendenze ideo
logiche e culturali, accu-
munati da una fondamen
tale esiqenza di rinnova
mento della società e del
la scuola, sottoscrivono 
questo manifesto nella 
me*it3*a convintone che 
il Partito comunista ita
liano rappresenti oggi la 
forza politica idonea per 
un'azione legislativa e di 
qoverno che restituisca, 
attraverso una seria e ra
zionale opera di riforma, 
dignità ed efficienza alla 
scuola ed alla professio
nalità degli operatori ». 

Squadracce fasciste terrorizzano la città 

Scontri e incidenti a Salerno 
dopo il comizio di Almirante 

Mazzieri di estrema destra sfasciano auto e picchiano indiscriminatamente -, Ieri mattina, poi, 
nuovi incidenti - Una trentina di giovani denunciati • Due poliziotti e un ragazzo all'ospedale 

SALERNO — Puntualmente, 
assieme ad Almirante. a Sa
lerno è tornata la violenza. 
L'altra sera, dopo un comizio 
del caporione fascista, squa
dracce di mazzieri hanno get
tato nel terrore la città sfa 
sciando macelline, ferendo 
giovani, distruggendo negozi 
e vetrine. Poi, altrettanto pun
tualmente, ieri mattina diver
se decine di giovani di estre
ma sinistra hanno inteso « ri
spondere » all'aggressione fa
scista con un'altra aggressio
ne ai danni di un'auto che 
annunciava un comizio di 
« Democrazia nazionale >. 

Il bilancio della serata e 
della mattinata di violenze è 
pesante: due poliziotti ustio 
nati per lo scoppio di alcune 
molotov, un giovane di sini
stra ferito gravemente al ca
po e ricoverato in rianimazio 
ne. 18 Hiscisti denunciati a 
piede libero, una decina di 
ragazzi dell'estrema sinistra 
fermati e poi subito rilasciata. 
decine di auto e negozi com
pletamente distrutti. 

Gli incidenti sono comincia
ti immediatamente dopo il co
mizio del caporione Almiran
te: per la verità il missino 
più che a un comizio ha dato 
vita ad una vera e propria 
sequela di insulti contro tutto 
e tutti e di inviti alla violen
za alla reazione militante di 
destra. E. puntualmente, le 
istigazioni del segretario del 
Msi hanno ottenuto il risulta
to che Almirante stesso do
veva attendersi: una squa
dracela composta di diverse 
centinaia di giovani mascbe: 
rati e armai di mazze e di 
pistole ha preso a scorrazza
re per la città terrorizzando 
giovani e passanti. 

Poi il corteo si è diretto 
speditamente verso il bar 
Nettuno — dove solitamente 
si radunano giovani vicini al
l'area dell'autonomia — e qui 
ha dato vita ad una vera e 
propria carica. L'intervento 
— tardivo e inefficace — del
la polizia non è servito a li-
mitcre i danni: dopo il pri
mo assalto, infatti, i fascisti 
si sono divisi in più gruppi 
dando vita ad una vera e 
propria * caccia all'uomo ». E' 
in questo modo che sono stati 
scovati e selvaggiamente pic
chiati due giovani uno dei 
quali, come detto, è adesso 
ricoverato in gravi condizio
ni. Ieri mattina, poi la reazio
ne dei giovani di estrema si
nistra: prima l'assalto all'au
to di un DN (completamente 
distrutta a coloi di spranga) 
e poi la spedizione verso la 
federazione del Msi e gli scon
tri con la polizia. Subito dopo 
una decina di giovani sono 
stati p.-esi e fermati. Tutti 
sono poi stati rimessi in li
bertà nel pomeriggio. Tanto 
per i giovani fermati che per 
i fascisti denunciati l'accusa 
è di adunata sediziosa, dan
neggiamento. lancio di molo
tov. lesioni a pubblico uffi
ciale. 

• ASSEMBLEA 
DEI G I O V A N I 
DEL P R E A V V I A M E N T O 

Un'affollata assemblea di 
giovani che seno stati as
sunti dal comune dalle liste 
del preawiamento. si è tenu
ta, ieri alla sala Santa Chia
ra. con la partecipazione dei 
compagni Scippa e Sciarra. 

j L'assemblea, organizzata dal 
! partito comunista, ha af-
; frentato il tema: « Le propo-
: ste dei comunisti e gli sboc-
: chi occupazionali della leg-
! gè 285. sul preavviamento 
; al lavoro. 

Una proposta di legge regionale del PCI 

Un contributo ai pensionati 
per il pagamento del «ticket> 

Che il pagamento del « ti
cket » sulle medicine dovesse 
essenzialmente servire a re
golamentare la spesa p2r i 
medicinali nel nostro paese 
era chiaro. Ma il pagamento 
del « ticket > è diventata una 
spesa insostenibile per certe 
fasce sociali, in particolare 
per i pensionati che sono poi 
quelli più soggetti all'acqui
sto di medicine. 

I consiglieri regionali co
munisti Imbriaco. Correrà, 

Bonanni, Perrotta, Barra, 
Flammia e Savoia hanno pre
sentato ieri mattina una pro
posta di legge per la istitu
zione di un «contributo in
tegrativo sulla spesa farma
ceutica in favore delle pen
sioni sociali e minime ». 

Già nella stessa legge che 
istituisce il pagamento del 
« ticket » si parla di un con
tributo forfettario di diecimi
la lire da dare a tutti coloro 
che hanno una pensione so 
ciale. In Campania, però. 1 

pensionati sociali sono di 
gran lunga inferiori per nu 
mero a tutti gli altri che ri
cevono pensioni INPS al mi
nimo. per cui è giusto — se
condo i comunisti — rivedere 
il meccanismo del contributo 
integrativo. «I beneficiari del 
diritto di diecimila lire — ri
badisce il compagno Imbria 
co. primo firmatario della 
proposta di legge — in Cam
pania sono una parte minima 
rispetto a tutti gli altri pen
sionati che si trovano in 
condizioni di estremo biso
gno». 
<Noi in parte non faccia

mo che riprendere una que
stione già sollevata dai sin
dacati che durante il dibatti
to parlamentare sulla legge 
che introduce il « ticket » 

proposero di escludere dal 
pagamento almeno i cittadini 
al minimo di pensione». 

Il disegno di legge comu
nista provede una integrazio
ne di ventimila lire annue 

per { minimi di pénsion» 
INPS e trentamila lire per 
quelli delle pensioni sociali. 
pagati alla fine di ogni anno. 
Il contributo sarà a carico 
della Regione, che delegherà 
ai Comuni il pagamento di 
queste integrazioni. 

La previsione di spesa j(er 
il '79 (se la legge sarà appro
vata. la sua validità Terrà 
fatta risalire al 1. gennaio 
'79) è di 500 milioni. Per gli 
anni successivi al '79 la cifra 
dovrà essere appositamente 
prevista nel bilancio della 
Regione. «La nastra proposta 
ha un estremo valore sodala 
— aggiunge ancora il com
pagno Imbriaco — anche 
perché l'erogazione di questo 
contributo dovrebbe impor 
tare una riduzione dei rico
veri. molti dei quali avven
gono proprio per VirripossiW-
lità di acquistare medicina
li ». 

Un buco nell'acqua 
« Per garantire, in un rapporto di certezza 

politica, le necessarie condizioni di stabilità 
occorre accrescere il consenso alla Democra
zia Cristiana e. quindi, il suo grado di rap
presentanza. Di qui l'invito che ti riwlgo di 
dare più forza alla DC. Se poi ritieni di con
fermarmi la tua fiducia, aggiungimi agli altri 
colleghi ai quali, nella libertà di giudizio, vor
rai dare il tuo voto di preferenza. Nella lista 
dei candidati della DC alla Camera dei de
putati io occupo il n. 5 ». -

La lettera — una delle tante che stanno in
vadendo in questi giorni le case di migliaia 
di cittadini — è di Vincenzo Mancini ed è 
stata ricevuta da una vecchietta che, volendo 
rispondere all'on. de ma non conoscendone 
l'indirizzo, ha inviato la lettera in questione 
più alcune sue righe di commento al nostro 
giornale. 

€ Sono una pensionata di 67 anni — scrive 
— e ho conosciuto ti. fascismo e con esso la 
fame. Poi ho vissuto per altri 35 anni con go
verni gestiti dalla DC ed ho conosciuto e «li
bito l'arroganza del potere. Adesso — conti
nua la pensionata — mi arriva una lettera di 
questo dottor Mancini che mi chiede il voio. 
lo sono vecchia e non ho figli; ho, però, motti 
nipoti e ho l'obbligo di garantire loro un fu
turo migliore ed una vita più degna della mia. 
Per questo voterò Partito comunista non 
dando ascolto alle tardive ed interessate at
tenzioni del dottor democristiano ». 

Da aggiungere, vista la semplicità « la 
chiarezza della risposta della anziana pen
sionata, c'è davvero poco, ti dottor Mancini. 
insomma, ha fatto un buco nell'acqua. Noi 
speriamo che l'intera DC ne faccia un altro. 
e ancora più grande, il prossimo 3 giugno. 

Due giovani armati 

Rapinano e violentano 
una ragazza ventunenne 

Una ragazza di 21 anni. L.C., iscritta al 2. anno di lin
gue straniere, è stata prima rapinata insieme con il suo fi
danzato e poi violentata da due giovani armati. 

La scena si è ripetuta secondo un vecchio • repellente. 
cliché. 

I due erano in auto in via Scudillo, nei pressi del secondo 
Policlinico. Improvvisamente seno sbucati due giovani armati 
che li hanno costretti a consegnare tutto quello che avevano: 
cinquemila lire lei, un orologio e una catenina d'oro lui. un 
ragazzo di 20 anni abitante in piazza Arenella. 

Poi. sempre sotto la minaccia della pistola, uno dei due 
malviventi ha fatto uscire dall'auto il ragazzo, che inutil
mente ha cercato di opporsi. Sono quindi saliti loro e. in
sieme con L.C.. sono arrivati nei pressi di Marano. Qui. dopo 
averla violentata, l'hanno abbandonata ad una fermata di 
un pullman. 

E' stato un amico della ragazza, che passava li per caso. 
che l'ha accompagnata all'ospedale Cardarelli, do7e è stata 
curata. Nel frattempo 1 carabinieri erano stati già avvertiti 
dal fidanzato, ma le prime ricerche, almeno finora, ncn hanno 
portato ad alcun risultata 

Le trasmissioni 
del PCI 
in TV 

ed alla radio 
Questa sera il PCI sarà 

presente suite seguenti emit
tenti: a Canale 21, alle 22, 
per un dibattito fra i partiti; 
sempre a Canale 21, alle 19,30. 
con il filmato sul Dossier Na
poli; a Teleuropa. alle 22, in 
un dibattito fra i partiti; a 
Televomero, alle 18.30. con la 
trasmissione 11 domande cat
tive al PCI; a Tel&sorrento, 
alle 15.30. con la trasmissione 
del filmato sul Dossier Na
poli: a Canale C, alle 2230. 
con la proiezione del filmato 
sull'incontro tra gli opera: 
dell'Alfa Romeo e il compa
gno Chiaromonte: a Radio 
Nuova Napoli, dalle 18 alle 19. 
in un confronto elettorale t m 
PCI. DC. PR e NSU. 

PICCOLA CRONACA I CINEMA DI NAPOLI 
IL G IORNO 

Oggi venerdì 1. giugno 
1979. Onomastico: Giustino 
(domani Erasmo). 
LUTTO 

Si e spento improvvisa 
mente Luigi Mollo, padre del 
caro compagno Ciro. In que
sto momento triste e di dolo
re giungano a Ciro, ai fratel
li. alla famiglia Mollo tutta. 
le più sentite condoglianze 
dei compagni comunisti del
la Sebn della sezione comu
nista di S. Anastasia e del 
la redazione dell'Unità. 
CULLA 

E' nato Marco, figlio dei 
compagni Matteo e Ti lina 
Tirelli. Ai compagni gii au
guri affettuosi dei comuni
sti della sezione di Mater 
dei e della redazione de 
l'Unità. 
NUMERI UTILI 

t Guardia medica • comu-

' naie gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani». 

e Ambulanza comunità » 
gratuita esclusivamente per 

i il trasporto di malati infet-
: tivi. servizio continuo per 24 
' ore tei. 44.13.44. 

* Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014 29.42.02. 
F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Chiaia Riviera: via Carduc
ci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 143. S. Gin-
seppe-S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11. S. Lo-
renzo-Vicaria-Pofgioreale: S. 
Giov. a Carbonara 83: corso 
Lucci 5: calata ponte di Ca
sanova 30 Stella-S. Carlo Are
na: via Foris 201: via Ma-
terdei 72: corso Garibal
di 218 Colli Amine!: Colli 

esposizione 
80121 napoli 
p zza vittoria. 7 b 
tei. 081/418886 406811 

arredamenti 
moderni 

sede 
via carducci. 32 
tei 081 417152 
80121 napoli 

Amine! 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. 
Giordano 144; via Merha- | 
ni 33; via D. Fontana 37; via | 
Simone Mart ini 80. Fuori- | 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epo ! 
meo 134. Pozzuoli: corso Urn < 
berto 47. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondigliano 174. ; 
Posillipo: via Petrarca 105. j 
Bagnoli: via Acate 28. Pia
nura: via Provinciale 18. ! 
Chiaiano • Maiianella - Pisci ! 
noi»? piazza Municipio iPi- i 
s c i r . » ) . j 
GUArfDIA ! 
M E D I C A P E D I A T R I C A j 

Funzionano per la intera ' 
giornata (ore 8.30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 • 24.20.10); 
Mìano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc
cavo (tei. 767.26.40 • 728.31.80); 
S. Giuseppa Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.38); Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (te
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a i 
Patiamo (tei. 738.24.51); San \ 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 I 
229.19.45 - 44.16.86): Mercato - | 
Poggloreale (tei. 759.53.55 • j 
759.49.30); Barra (telefono ' 
750.02.46). i 

VI SEGNALIAMO 
• i l teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 
»g> Tornando a caia (Plaza) 
# Prova d'orchestra (No) 

TEATRI 

TEATRO TENDA (Vi i l t Auguste -
Tel. 631.218) 
Riposo 

CI LEA (Via San Domenico Tele
fono 656.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tal. 411.723) 
Chiuso 

SAN FERDINANDO ( ! • « S. Mr-
dmaitdo Tal 444.500) 
Il Teatro di Eduardo ora 21,15 

SANCARLUCCIO (Via f. r a w » 
la a Chiaia. 49 • Tal. 405.000) 
Riposo 

POLITEAMA (Via Monta di D i * -
Tel. 401.«43) 
Chiuso 

SAN CARLO 
Chiuso 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta 
Alba. 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ora 
18: Laboratorio teatrale 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO I . SERENI 
(Vis Veneto. 121 Miaae, Na
poli TM. 7404491) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo i 

CINEIECA ALTRO 
RIPOSO 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 
Hard core, con G. C Scoti • 
DR (VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tal. 682.114) 
Fedora ó. B. Wi!der • SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
Prova d'orcheatra, di F. Fellini j 
(17,30-22) 

NUOVO (Via Montecahrario. 18 • j 
Tel. 412.410) 
Stardust, con D. Essex - DR 

RITZ (Via Pesslna. 55 Telerò- ' 
no 218.510) j 
Un tranquilla week end di pau
ra, con J. Voloht - DR (VM 
18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello Claudio • 
Tel. 377.057) 
Furto contro furto, con T. Cur-
tia • SA 

ACACIA (Tel. 370.871) \ 
John travolto da un insolito de- I 
stino, con G. Speri* - S I 

ALCYONE (Vìa Lomonaco. 3 - Ta- • 
fefono 418.680) 
Warn^yr 

AMBASCIATORI (Via CrisaH. 23 • 
Tal. 683.128) 
Comincerà tutto una mattina tu 
donna io donna 

ARISTON (Tal. 377352) 
I 39 scalini, con K. Moore • G 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
ste Tel 415361) 
Amore pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Braccio dì Ferro - DA j 

CORSO (Corso Meridionale - Tela- j 
tono 339.911) 
Patrick, con R. Heipmann • A 
(VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tal. 418.134) 
Unico indizio un anello di to
mo, con D. Sutherland • G (VM 
14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia - S 

EMPIRI (Via F. Giordani, 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery • A 

FIAMMA (Via C Poerto, 46 Te-
, letono 416.988) 

Tra donna immorali, di W Bo 
rowczyk • SA (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove • OR ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Biacco. 9 
Tel. 310.483) 
John travolto da un insolito 
destino, con G. Spezia • S 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Spsrtacus, c~r. K. Douglas - DR 

ODEON (Piatta Piedtgrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Patrick, con R. Helpmsnn • A 
(VM 14) 

ROXY CVia Tarsia - Tel. 343.149) 
Miseria a eooittà, con S. Lo-
ren - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 39 -
Tel. 415.572) 
Un tipo straordinario 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Amaste • Tele
fono 619.923) 
Gegè BelUvila, con F. Bucci • 
SA 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tal. 224.764) 
Peccati di una monaca 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
La notte dello streghe, con P. 
Wingardc - A (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

AMERICA (Via Tito Angolini,'a . 
Tel. 248.987) 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, t 

OGGI ORE 19 
Concerto diretto dal Mo 

Franco Caracciolo 

Caro' pape, con V. Gessmon • 
DR 

ARCOBALENO (Via C Coretti. 1 • 
Tei. 377.583) 
Lo notte delle streghe, con P. 
WTngsrde - A (VM 14) 

AVIOtl (Viale «agii Astronauti . 
Tel. 7419264 
Goldrake l'invincibile - DA 

BERNINI (Via BenwM, 113 • Te
lefono 377.109) 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

CORALLO (Piatta G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Non pervenuto I 

DIANA (Via L- Giordano - Tele- ; 
tono 377.527) 
L'umanoide, con H. Keol - A : 

EDEN (Via G. C*ntellce - Tele- i 
tono 322.774) 
I l pìacare del peccato I 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tal. 293.423) 
I l testimone, con A. Sordi - DR { 

GLORIA • A » (V. Arenacela. 2SO) | 
Tel. 291.309 j 

Gego Bellavita. eon f. Bucci j 
- SA j 

GLORIA « B . I 
Letti selvaggi, or . M. Vini \ 
• c : 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tal. 324.S93) 
Peccati di aita monaca ! 

PLAZA (Via Ksrboker, 2 . Telo- | 
fono 370.S19) 
Tornando » caoa, con J. Voight 
• DR (VM 14) 

TITANUS (Coreo Novara. 17 • Te
lefono 268.122) 
Il piacerò dal peccato 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via M 
Tal. 2 t« .470) 
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Grazie nonna, con E. 
- C (VM 13) 

AZALEA (Via Cumena. 33 • Te
lefono 619.280) 
Baby levo ( V M 18) 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 1« 
Tel. 341.222) 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroienni • G 

CASANOVA (Corso Garibaldi. B M 
Tel. 200.441) 
La tigri del staso, con D. Thor-
ne - DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (Tal. S21.339) 
Una donna chiamata moglie, 
L'orca, con R. N-chaue - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano SS 
Tel. 760.17.12) 
L'ingorgo, con A. Sor* - SA 

ITALNAPOLI (Tel- 685.444) 
Rock'n roll, con R. BaixfiiW 
- M 

MODERNISSIMO • Tal. 8100B9 
Superman, enn C Reeve - A 

PIERROT (Via A.C Da Mola. SB -
Tel. 75«>.78.02) 
Collo d'acciaio, «m 8. R«*> 
nolds • A 

POSILLIPO (Via Poatlllpo - Tato-
tono 769.47.41) 
Il paradiso può attenderà, eoo. 
W. Beatty - S 

QUADRIFOGLIO CV.Ie Csvattsggt 
ri - Tel. 616.92S) 
La mazzetta, con N. Monfrool 
- SA 

VALENTINO (Via RisorgiSMnro, 
Tal. 7B7.SS.S8 
Le pomo mogli 

VITTORIA (Via PtadcalH, 16) . 
Tel. 377.937 
Gola profonda nera, con A, 
Wilson - S (VM 18) 
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Entro il 6 giugno il governo regionale dovrà avanzare le sue proposte 

giovani disoccupati denunciano 
La giunta calabrese alle corde 

Il 19 scadono i contratti di preavviamento al lavoro per 3 mila e 500 corsisti - La batta
glia appoggiata dal PCI ha portato al conseguimento di alcuni risultati significativi 

DAL SUD APPELLI PER UN VOTO CHE CONTI 

Le donne \ Dai cattolici 
di Messina: \ di Ragusa 
« Voliamo PCI j e Siracusa 
per la nostra j un secco 
liberazione » ! no alla DC 
MESSINA - L'unico stru
mento decisivo per contribuì 
re a risolvere 1 problemi del
le donne e un voto per il 
PCI nelle prossime elezioni 
del 3 e del 4 giugno, l'af
fermano in un appello distri
buito in migliala di copie, 60 
Indipendenti. Perche? Sono 
le stesse firmatarie dell'ap
pello a spiegarlo con chia
rezza. 

I n questi anni è ciesciuta 
— cosi si apre il documento 
~ la domanda di partecipa
zione e di liberazione della 
donna ed insieme a questa 
la convinzione di poter cam
biare la propria vita nella 
società. Le donne messine
si t rovano in questa esigen
za di r innovamento resi
stenze che derivano dai gra
vi problemi non risolti del 
Mezzogiorno. l'emigrazione. 
la mancanza di posti di la
voro. la delinquenza orga
nizzata, le clientele di foize 
politiche moderate e reazio
narie. Tut t i questi fatti ag
gravano la condizione della 
donna, in una .situazione di 
dipendenza familiare e so
ciale. 

' L'appello fa anche un'ana
lisi della lotta del Movi
mento delle donne che oggi 
si muove per « ottenere, con 
l'attiva partecipazione fem
minile. spazi nuovi e diver
si. recuperi 'ndo nuove forze 
per le lotte unitarie della si
nistra ». 

11 movimento di lotta del
le donne ha strappato alcu
ne conquiste anche se si è 
trovato di fronte la resisten 
za politica de'la DC, che con 
arroganza, sufficienza e qua 
ititiquhino — prosegue l'ap 
pello — ha tentato di vani
ficare le conquiste, impeden 
do di raggiungere traguardi 
più avanzati . Cosi gli enti 
locali non hanno saputo rea
lizzare a Messina ed in Si 
a l i a nessun consultorio: del
la proposta unitaria per rea
lizzare 20 asili nido nulla è 
stato fatto ed è s ta to sabo 
ta to dal sindaco e dalla 
giunta il riconoscimento del
la consulta femminile demo
cratica, nonostante la legge 
regionale. 

Oggi r i teniamo — si affer
ma nell'appello — che sta 
importante sostenere la ;>i-
nis t ia ed il PCI, che si è 
fatto carico in buona parte 
dei bisogni e delle esigenze 
delle masse femminili. I co 
munisti hanno sostenuto la 
domanda delle donne di pari 
tà nel lavoro, occupazicne. 
servizi, legge sull 'aborto; ne 
tengano conto le elettrici; 
sappiano che questi problc 
mi — conclude questo docu
mento — possono trovare un 
avvio di soluzione da un qua
dro di unità democratica, da 
una forte avanzata della mi
nistra e quindi anche de! 
Part i to comunista. 

I SIRACUSA - Un appello a 
' non votare DC e a votale per 
j ì partiti della sinistra e s ta to 

lanciato da alcuni gruppi cat 
| tolici delle province di Sira-
> cusa e Ragusa. Sono: comu-
l nità «Camminiamo in->ipme» 
. di Avola, gruppo di «Comuni-
I tà» di Modica: comunità Rx-
I FUCI, di Ragusa; Gruppi 
] crbl iani per il socialismo, di 
< Ispica. L'appello è s ta to sot 
I to.scntto anche da alcuni pre-
I ti delle diocesi di Ragusa e 
i Noto. 
J Questo il testo* «La condi

zione sociale ed economica 
del Meridione ci coinvolge 

) tutti . La disoccupazione lo 
| sfrut tamento del lavoro mi 
i norile. la disperazione dei 

giovani, l'oppressione della 
, donna, l'emigrazione forzata 
j s tanno c o n d a n n a r l o a morte 
I i nostri paesi Molti sono 
j profondamente sfiduciati di 
j cono che nessuno ci salva 
I più-
j «Come cristiani non pos-
i s'orno rp'lere a mirato r i f i l o 

della paura a questo pessi
mismo. abbiamo niu ' tosto 
l'obbligo di chiederci di chi 
siano !e responsabilità e 
concretamente agire per 
cnmb'are o"°sto s ta to df co 

ì se. Se è la DC che da trenta 
| anni governa il paese la re 

spcnsobilita non può essere 
l che sua. Non possiamo quin-
I di accettare più la logica di 
I questo part i to clic ha brucia-
! to tut te le nostre speranze. 
; Per anni cattolico ha signifi 
i ^ato essere democristiano in 
) politica. Oggi molti di questi 
, cattolici in tu t ta Italia hanno 
' canito che essere tali non 
j comporta più votare DC. 
[ Nessun parroco o^gi in co-
Ì scienza può avere il coraggio 

di invitare a farlo. La scelta 
dei cattolici per tanto non 
può essere ancora suicida 
ancora e sempre DC. 

•<Se siamo per il popolo. 
per un reale cambiamento e 
necessario sces'.iere quei par
titi che da tempi più o meno 
recenti hanno elaborato pro
getti politici adeguati alla 
ripresa della costruzione co» 
lo stato democratico Indivi
duiamo nelle varie espft-.isio 
ni del movimento operaio e 
nelle forze emergenti «unine 
giovani ecc.) le uniche forze 
che abbiano u peso e la vo
lontà politica di dare una va
lida alternativa a questa so 
ciefà di dare origine a un 
prolondo rinnovamento quan 
tativo di essa per crearne u-
na migliore una unì umana. 
La nostra Indicazione dunque 
e per la s.nistra. R ' temamo 
che solo in questo modo si 
possa av . i a re un Drocesso di 
profondo rinnovamento socia
le e o.-mocratico de! pae=e><. 

Intellettuali 
di Pescara: 
« Il Paese si 
cambia solo 
coi comunisti » 
PESCARA - Un appello per 
votare PCI è stato firmato 
da un gruppo di docenti. 
Nell'appello si legge tra l'al
tro: «La grave situazione in 
cui versa il paese esige che 
ognuno dia il suo contribu
to per il funzionamento e lo 
sviluppo democratico delle 
istituzioni nel rispetto delle 
loro autonomie. Esige anche 
un impegno politico che ri
teniamo trovi, in questo mo
mento, un punto di riferi
mento e di fiducia nel PCI 
al quale daremo 11 nostro 
voto nelle prossime elezioni. 
Il dirit to allo studio, al la
voro. la fine di ogni discri
minazione, la partecipazione 
della classe lavoratrice alla 
guida del paese, la fine del 
terrorismo, un clima di civile 
dibatti to e confronto ed il 
dirit to al dissenso Ideologi
co e politico sono le con
dizioni per la salvezza 

Hanno aderi to: Facoltà di 
archi te t tura : Giorgio Grassi , 
docente ordinario; Adalberto 
Del Bo. docente: Carlo Ales
sandro Manzo, docente; Giu
seppe Parisio, bibliotecario: 
Paolo Avarello. ci"co«ito- r •• 
ho Tamburini, docente; Sil
via Danese, docente: Giusep
pe Barbieri, docente; Raf
faele Mennella. assistente or
dinario; Cristina Cocchioni, 
borsista: Anna Maria Orazl. 
docente: Adriana Carnemol-
la. docente: Marcello D'An
selmo. contrat t is ta; Giorgio 
Pardi, docente. 

Facoltà di lingue ed eco
nomia e commercio: De Tom
maso Piero, docente: Gìan-
nangeli Ottaviano, docente; 
Francesco Marroni, docente: 
Wanda Perret ta . docente: 
Elisabetta Fazzini. docente: 
Roberto Cafferata, docente: 
Giuseppe Mi uro. assis tente 
ordinario; Mattoscio Nicola. 
assis tente: Giampiero Di Pìi 
nio. contrat t is ta . 

Ed inoltre: Maria Vittoria 
Romano, docente conservato
rio. soprano: Riccardo Bian
chini. docente conservatorio. 
comDO?itore; Fausto Razzi. 
docente conservatorio, com
positore: Marco Fumo, do
cente conservatorio, piani
s ta : Paolo Crisante. violon
cellista: Isabella Crisante. 
docente conservatorio, piani
s ta : Elio Di Biasio, pi t tore: 
Mario Di Iorio, regista: Gae
tano Stucchi, responsabile 
programmi regionali Ra i : 
Franco Totoro. giornalista 
Rai ; Giacomo D'Angelo, re
dat tore de « I l d iba t t i to» ; 
Franco Barinone, awui- . i to . 
Oiomio Pirani . avvocato: 
Bruno Bninelll. radiologo: 
Gianfranco Semoroni. pedia
t ra ; Cappellini Osvaldo, pri
mario ortoDedico: Die«?o 
Minzo. assistente ospedale 
rivile Pescara: Crisci Vt-gi-
lio. primario ortopedico osoe-
dale PODOII: Ciccrnetti Man-
r e o . neuroloso: Bonanni Lu
ciano. medico chirurgo; Fran
co Fusco, wes idente ordine 
archi»e*H: Pasquale Conten
to. ingegnere. 

Per rinnovare la scuola 
si deve votare comunista 

Lettera aperta di un gruppo di insegnanti di Catanzaro 

CATANZARO — Un gruppo t 
di docenti del'.e acuo e ni-::.<- ' 
inferiori e super.on d: C i ! 
"nnzaro ha sottoscr.tto un ; 
appello di voto al PCI | 

« Si vota il 3 giugno Vo , 
g'.iamo muovere un appeso j 
a quant i lavorano ne'.ia r>cuo , 
a e credono nel'.a necessita I 

di un mutamento perché ; 
esprimano un voto al PCI i 
E" il par t i to crediamo, che ; 
?: è posto con mig l io re co? | 
renza il problema di c ime ' 
debbono funzionare e rn r .o j 
varsi le s t ru t ture M-oIastirhe i 
ed universitarie del pae.-,e. • 
Con i comunisti ne'!» maz ' 
zioranza, ma non al governo. ' 
.<•<: sono approvate leggi im ! 
portanti i si pensi -n provve I 
d.menti di riformi re!at :vi 
?.lla scuola media, alla Iez > 
gè quadro sulla formazione j 
professionale. aH\mm..NS.cr.e . 
,n ruolo di oltre 200 m.'a 
precari t ra docenti e non ' 
docenti. Ma di grande r i .? - J 
vo è che. p r la pr imi v o ' a i 
nella storia de l l ' I ta la repub ; 
blicana, due progetti dee h.vi i 
di riforma, su. a K u n ' i .^ ! 
r o n d i n a super ore e "-in \ ' r ! 
sita. Fillio IT-riva ti alla d. • 
sruvwone in Parlamento, o* 
tenendo l'approvazione di I 
uno dei due rami. I/e rifor t 
me vanno porMte a fermili" t 
per questo occorre un voto 
Ai PCI 

« Ai giovani nvo'.e amo un ; 
fermo e caldo appa io r.on ì 
debbono r ipesa re , condv in . I 
no ohi vuoi rrx>r;np' indie | 
tro •'. pac.-" e ì a" \> p*o • 
feti senza programmi, porta i 

tori d: fa'se speranze! Ri 
cord no : giovani che pro
prio il col ca.-.mento tra 
mas-e .-/uden'es-he e movi 
mento operaio ha reso pos
sibile. dal <>S in poi. tant i 
cam'K.inv»!!': a crescita de! 
la Mvieta. una maturazione 
del costume della coscienza 
civi'e del par*?, una d^mo 
CTAV77A7 one dHla scuola 
s f s s a nelli gt\-:.one. nei 
protramm- nei metodi Chi 
vuo'e ecn-Tvare i privile?' 
e le :nz u.-.t:z.e cerca oggi di 
rompere l u n . t a tra gli sin 
denti e 1 n v v mento operaio 
orsaivzzato di cui i! PCI è 
eran p i r f C o non deve ve 
r.f'oarsi: sarebbe grave per 
il fu:uro de"a democrazia 
itul-ara S: deve sapere che 
non .-or.o m d,.*>cus~;one sem 
pi .ci forniti'e d governo, l i 
nu<\-" n T* f e r i 'men'a'-"" drt. 
3 snuctio è se le classi la
v o r a • ci ne. ero in terne 
debbano con~orrere al', i di-
rez.onc del paese. 

« E" qii'^sta una neress tà 
s to rca p**r r i f o n d e r e al.e 
d^.naiult d: 'avoro. d cr.a~.ti 
z i d >\ nw-rn7'.i. di prò 
cr^ ' -i '>• •* 'evano d i : gio 
vr« ,i. il.'" iv..v» .r.tero e *n, 
p n t ' . i r t o d a ' a Calabria. Ec 
co le r.i?io ' d"' voto che vi 
eh <xl -in" (1 d i r e al PCI ». 

i / r o ; i.o e firmato d a : 
V ' ' ! o r a APK.IV-"^ ' L o c o S: 
c i l n ' i , Ai.'o.no Amedun 
• L.ceo Galluoo t: Franca Ar 
our Manilio (Scuola media 
Vivilrii - Catanzaro Lido». 
I li:»: Arem i l . c->o Sici'Mm»; 
Franco Bertucci iLiceo Sici 

» liant»: Franca Eressi (Ist'.tu-
1 to Tecnico mdus t r . a ' e i ; Ni 
! cela Cervino «Is tecnico in-
! dustnale»; Raffaella Conco 
; lino Paparo «Scuola media 
i Patar .K Caterina Criniti 
j Russo (Ist i tuto magistrale 
1 Cassiodoro - Catanzaro Li-
t do) : Delia Fabrizi Bertuzzi 
I (Scuola media Pontegran-
j d e l ; Maria Librandi Scalfa-

ro (Liceo Gal luppl) : Anna 
I Maria Lcngo (Istituto tecni-
I co Petrucci) . Marisa Magri 
I Linard' «Istituto magLstrale 
! Cassiodoro - Catanzaro Li

do»; G o v a n n a Marando (Isti-
i tuto Tecnico industriale»; 
! Gennaro Manilio (Liceo Si-
: eilian'i); Loredana Marzullo 
' (Scuo\i med.a Mazzini >: Al 
! do Mastroianni (Is t i tuto 

Tecnico industriale); France
sco Milié (Ist i tuto TecnJoo 
industriale»; Antonio Molina-
ro (Isti tuto Tecnico Indu
striale»; Ar.nita Paparazzo 
«Ijiceo Galluppi»; Pasqua 'e 
Paparo (Isti tuto Tecnico Gri
maldi »: Giuseppe Po'aeco 
(Ist i tuto Tecnico industria
le) : Bruno Pcrcell- (Ist i tuto 
Tecnico industriale); Adriana 
P i p i r o n e Quagliczzi (Scuola 
media S. Mar ia) : Franco 
Ritrovato (Scuola media Pa 
scoli»; Rosanna Siciliano 
Maida (Scuo'a media T o d i 
ro»; Benito Sorrentino (Isti
tuto tecnico industriale»: 
Francesco Pigani S i va (Isti 
tuto magistrale Cassiodoro -
Catanzaro L*do»; Francesco 
Ventr'ce iIMituto magistra 'e 
r->vvodoro - Catanzaro Li 
do) . 

CATANZARO — U Giunta re 
gionale di centro siniitru è 
.stata messa alle .strette due 
giorni fa dal mo\ imento sin
dacale e dal 'e Lei>lit* dei t;io 
vani disoccupati i\i vista del 
la scadenza dei contratti di 
preavviamento al la\oro dei 
3.ÓC0 corsisti prevista per il 1!> 
giugno. Una pressione ferma 
e decisa, condivisa ed appog 
giata «lai PCI e che ha imitato 
a nelle ad alcuni risultati posi 
tivi pur se il governo regio 
naie ha poi confermato, coti 
la presentazione di alcuni prò 
getti di legge, il tradizionale 
e confuso modo di atteggiarsi 
di fronte al problema della 
disoccupazione giovanile. 

Innanzitutto i risultati posi 
tivi che consistono in una ino 
/.ione votata dal Consiglio re 
gionale in cui si impegna la 
(ìitinta ad alcune pivci.-.e sca 
den/.e. 

Kntro il 6 giugno il governo 
regionale dovrà presentare 
una proposta circostanziata 
che possa servire di coperti! 
ra por il jieriodo che dovesse 
intercorrere sulla scadenza dei 
contratti e lo sbocco occupa
zionale vero e proprio dei gio 
vani corsisti. In questa dire
zione — è stato precisato — 
non si dovrà più trat tare, il 
19 giugno prossimo, di una prò 
roga — così come è accaduto 
la volta scorsa — ma di ini 
mettere i giovani in settori 
nei quali dovranno definitiva
mente trovare lavoro. Il Con 
siglio regionale ha inoltre im 
Degnato la Giunta a presenta
re entro i primi dieci giorni 
di luglio i progetti ordinari 
IK-r il 1117!) IMO della legge 285. 
progetti che abbiano chiaro fin 
dall'inizio — si precisa nella 
mozione — il |x>ssihile reale 
sbocco occupazionale >. 

Sindacati e leghe dei disoc
cupati hanno mosso però cri
tiche durissime ai progetti di 
legge presentati dalla giunta. 
Si tratta in particolare di tre 
progetti: uno nel settore dell' 
agricoltura, un altro ciie isti
tuisce il servizio geologico re
gionale e un terzo per la de
lega di alcune funzioni in ma 
teria urbanistica alle comuni 
tà montane. 

Tre progetti che ritentano 
la vecchia strada di scarica
re sul consiglio regionale ogni 
genere di tensione e di pro
blemi e in cui ancora una 
volta si palesa la riserva di 
fondo della Giunta regionale 
su tutto il problema dell'oc
cupazione giovanile. Quella 
cioè di continuare sul binirio 
deTassistenza e fare contem 
poraneamente balenare ai gio 
vani l'ipotesi di ima sistema 
zione nella struttura burocra
tica regionale, in pratica nei 
vari uffici. 

'< I t re progetti, infatti. — 
conferma il compagno Costan
tino Fittante — si muovono 
tutti e tre in questa logica e 
non invece nella logica dell' 
ente regionale che promuove 
determinati servizi, che pro
gramma gli interventi ma che 
ìi affida poi ad altri, soggetti. 
Una logica accentratrice e 
nello stesso tempo ministeria 
lista perché ogni assessore si 
muove per conto proprio, in 
assenza di una visione d'as-
>ieme. fno'tre i progetti non 
compiono alcuno sforzo di ag
ganciarsi ai canali di finan
ziamento che pure esistono e 
che si ritrovano nel bilancio ». 

Un'altra critica che si muo
ve ai progetti presentati dal
la giunta regionale è quella 
di non tenere conto delle rea
li figure professionali esisten
ti fra gli iscritti alle liste spe
ciali e fra i corsisti. Si parla. 
ad esempio, di trenta geologi. 
di periti agrar i , di agronomi: 
tutte figure professionali ine
sistenti o quasi fra i giovani. 

Il gnippo comunista alla Re
gione Calabria, dal canto suo. 
non si è limitato solo alle cri
tiche ma lui presentato due 
progetti di legge ai quali ne 
seguiranno altri in questi gior
ni. Nel primo progetto di leg
ge (firmato dai compagni 
Fittante. Algeri. Ioz/i. Rossi 
e Tornatora) si prevede l'isti
tuzione di uffici di pianifica
zione e progettazione delle co
munità montane. Uffici com
posti da quattro o otto ele
menti. La proposta di legge 
prevede la creazione di 148 
posti nelle comunità montane 
con una spesa di un miliardo 
annuo e l 'accesso ai posti sa
rà riservato a tutti i giovani 
iscritti alle liste speciali con 
in titolo di precedenza per i 
corsisti. 

Il secondo progetto di legge 
(firmato dai compagni Fit
tante. Aiello. Cortese. De Si
mone, Guarascio. Matera) 
prevede l'istituzione nei co
muni superiori ai cinquemila 
abitanti (che in Calabria sono 
82) degli uffici — casa che do
vranno condurre indagini sul 
fabbisogno di case, fornire 1' 
assistenza tecnica ed ammini
strativa per la legge sull'equo 
canone, ecc.. I posti disponi
bili per questo secondo pro
getto saranno 219 per una spe
sa di 2 miliardi annui che po
tranno essere prelevati dalla 
lecce sul piano decennale del
la casa. 

La centrale del Sulcis 
brucia la nafta 
invece del carbone 

La super-centrale termoelettrica del 
Sulcis, costruita per bruciare carbone, 
funziona invece con la nafta. Con la 
crisi energetica si deve tornare al car
bone. La battaglia condotta dai mina
tori e dalle popolazioni di Carbonia e 

del Sulcis sotto la guida del PCI e del

le sinistre, ha reso possibile la salva

guardia di una grande ricchezza nazio

nale. I giacimenti di carbone possono 

essere di nuovo sfruttati. 

Passa per Carbenla !! futuro energetico 
Un preciso programma elettorale articolato con schede per il prossimo rinnovo dell'assemblea comu
nale - L'impegno del Partito comunista con i minatori per il rilancio dei giacimenti carboniferi 

CARBONIA — Sono circa 24 
mila i cittadini che il 3 e 4 
giugno si recheranno alle urne 
per eleggere il nuovo coii.->i 
glio comunale. La coincidenza 
con le elezioni politiche non 
ha distolto l'attenzione dei 
partiti e degli elettori dalla 
importante scadenza de'le 
amministrative D'altra parte 
qualsiasi voto espresso nel 
grosso centro minerario sul 
citano si carica di forti si 
gnificatj politici, tanto radi
cata è l'abitudine della popò 
la/ione a guardare oltre gli 
stretti confini municipali 

Il PCI. da sempre alla gui
da dell'amministrazione civi
ca. se si eccettua una breve 
ed infausta edizione del cen 
tro sinistra, si presenta al re 

.spotiso elettorale con le car- [ 
te in regola. L'impegno prò t 
fuso dalla amministrazione 
uscente per dare a Carbonia 
una base economica più sal
da ed una struttura adeguata 
di servizi sociali, è sotto gli 
occhi di tutti. I>a coscienza di 
aver bene operato e l'indi 
scusso prestigio politico non 
seno i soli « cavalli elettoci 
li » dei comunisti a Carbonia. 
Il PCI si presenta, infatti. 
anche con un preciso prò 
gramma di lavoro. 11 program 
ma è articolato per schede 
su ogni singolo settore di at 
tività. Gli impegni presi non 
concedono nulla alla demago 
già propagandistica: ne fa fé 
de l'itulica/icne della copertu
ra finanziaria. 

Prendiamo, ad esempio, la 
scheda « Scuola e asili nido ». 
U PCI si propone di realizza
re la costruzione di circa 110 
aule per una s|>esa di 3.7IM) 
milioni: di tre nuovi asili ni
do. in aggiunta a quello già 
avviato e di migliorare nel 
complesso le strutture già 
esistenti, ed indica dove, co 
me e con quali soldi le pro
poste fatte possono essere at
tuate. Analogamente si è pro
ceduto per tutti i settori in 
cui l'attività di una ammini
strazione comunale può dare 
proficui risultati. Troppo lun 
go citare tutte le schede. Per 
brevità .sottolineiamo in par
ticolare l'impegno che il PCI 
intende profondere nel campo 
dei servizi civili. Il program

ma elenca iniziative concrete 
p j r dare attuazione alla ri 
forma sanitaria (dalla unità 
sanitaria loeale al consulto
rio familiare) e per dotare la 
città e le frazioni di un.i rete 
capillare di attrezzature spor 
tive e culturali. 

Una nota .speciale meritano 
i programmi varati per fa\o 
rire l'inserimento degli bandi 
cappati nella vita comune di 
tutti i giorni. Nel campo del 
l'economia, accanto alla tra
dizionale battaglia per la va
lorizzazione delle risorse mi
nerar ie e dell'industria me
tallurgica. larga attenzione 
trova l 'agricoltura. Larghi 
margini di sviluppo esistono 
anche in questo settore. Vi\ l 

solo dato: i terreni coltivati 
in agro comunale coprono ap 
pena 900 ettari, contro i 19fK> 
di terra incolta e abbando 
nata. 

Insieme con il programma 
è stata presentata anche *a li 
sta dei candidati. L'elenco. 
aperto da Pietro Cocco, sinda 
co uscente e dirigente ope 
raio di assoluto prestigio. 
comprende, oltre alla preseti 
za operaia tradizionalmente 
forte, tecnici, casalinghe, prò 
fessionisti. E' stato rispettato 
il costume di aprire ai non 
iscritti il partito: sono ben 7. 
difatti, gli indipendenti ìnclu 
si nella lista. 

Tore Cherchi 

Filippo Veltri 

Le carte in regola della giunta 

A Isola Capo Rizzuto 
la /ndrangheta 

non ha più campo libero 
Il 3 giugno si voterà anche per il consiglio 
comunale • Una lunga serie di intimidazioni 

ISOLA CAPO RIZZUTO (Crotone) - Con i suoi 11 mila abi
tanti. con 34 chilometri di costa e con 120 chilometri quadrati 
di terreno agricolo Isola Capo Rizzuto è uno dei centri più 
importanti del Crotonese. Il 3 e il 4 giugno a Isola si voterà 
per rinnovare l'amministrazione comunale. Un doppio appun 
lamento per i cittadini del piccolo centro che riveste nel com
prensorio una importanza considerevole per le componenti 
economiche presenti e che «ono l'agricoltura ed '1 turismo. Ad 
Isola, per quasi 40 anni, l'impegno dei comunisti è stato con
tinuo e responsabile ed ha dovuto affrontare le provocazioni. 
le intimidazioni e gli attentati mafiosi che sono stati frequenti 
negli ultimi mesi. 

Una battaglia dura dunque che amministratori e rappresen 
tanti del Partito comunista hanno saputo con coraggio portare 
non piegandosi ai ricatti ed alle minacce. Oggi nella campa
gna elettorale i comunisti discutono con i cittadini, nei quar
tieri più centrali ed in quelli più periferici, sui problemi di 
carat tere politico generale e su quelli legati strettamente alla 
realtà locale. Non v'è dubbio che il Partito comunista nell'am
ministrazione comunale appena conclusa abbia fornito Isola 
dei servizi più necessari (come l 'acqua, la luce. le scuole) e 
questo suo impegno si è protratto negli ultimi giorni quando 
con l'approvazione del bilancio sono stati finanziati lavori per 
onere d, civiltà molto importanti tese a .sviluppare il settore 
turistico. 

Ed in questa direzione sono andati i finanziamenti per la 
costruzione del porto peschereccio turistico ed il restauro del 
Castello aragonese di « Le Castella >. Anche per lo sviluppo 
del turismo locale e di massa non sono mancate iniziative 
scelte per un centro come Isola che nella stagione estiva vede 
quintuplicata la sua popolazione. Un settore altamente reddi
tizio che nei primi anni di affermazione è stato nelle mani 
di grandi gruppi privati che hanno costruito grossi villaggi 
turistici privilegiando il turismo d > élite ». Si sono in questo 
modo intrecciati gli interessi speculativi di un * capitale >. 
quasi sempre settentrionale, e gli interessi della vendita fon
diaria locale, dei proprietari terrieri , de: vecchi baroni del 
marchesato crotonese di una volta. E su queste basi ha tro
vato inserimento la mafia e la politica clientelare della De
mocrazia cristiana. 

Accanto alla battaglia contro queste speculazioni e questi 
interessi nel settore turistico non di meno c'è stato il con
tributo dei comunisti alla risoluzione dei problemi dell'agri
coltura. Un comparto molto presente "ella piana isolana ed 
in via dì sviluppo non appena verranno completati i lavori 
del plano irriguo Neto-Tacina-Passante. L'ultima azione di 
questa opera di civiltà, voluta dai comunisti, darà l 'acqua a 
tutte le campagne, ponendo « l i problemi di programmazione 
e di tecnicizzazione nell'agricoltura con ì suoi positivi riflessi 

| sull'occupazione e sullo sviluppo economico. 

« 1^ nuova amministrazione si dovrà fare carico di tutti 
questi problemi utilizzando a pieno queste risorse — ci dice 
il compagno Gualtieri, sindaco uscente — impegnandosi al
tresì (come sottolineammo nel nostro programma per Isola) 
a redigere il piano regolatore generale e a combattere l'abu
sivismo edilizio ». Ancora nel programma che i comunisti pre
sentano ai cittadini di Isola si propone la creazione di tutta 
una serie di s trut ture che facciano fare un salto qualitativo 
a livello culturale e sociale della cittadinanza: biblioteca co
munale. consultorio familiare, centro di ricreazione e di in
contro per gli anziani e l'attuazione di un moderno servizio 
di raccolta della nettezza urbana. 

Con queste proposte il Partito comunista intende con'inuare 
il suo impegno neH'amministrazJone comunale che sarà eletta 
per governare nel modo nuovo il Comune di Isola e per scon
figgere gli interessi clientelari e mafiosi in esso presenti. 

Una battaglia di civiltà e di democrazia che non può non 
trovare consensi. 

Carmine Talarico 

Nel '75 fremila voti perduti per il Comitato cittadino 

A Melfi la lista civica 
figlia del discredito de 
Nel centro lucano si voterà anche per l'assemblea comunale 
Appello di intellettuali costretti ad emigrare per il voto al PCI 

MELFI — Che fine faranno I 
tremila v-ali dispersi nel '75 
dal Comitato cittadino con 
l'apposizione sulla scheda e-
lettorale di un adesivo (il co
siddetto francobollo) «Auto
nomia e industrializzazione 
del jVlelfpsp»? P* l'interrogati
vo che accentra l'attenzione 
di tutti i partiti demoenrfici 
in questa consultazione elet
torale amministrativa, anche 
se non è difficile prevedere 
che una buona parte di quei 
voti annullati dovrebbe finire 
alla dista civica del Castel
lo*. 

Il fatto nuovo di queste ar
roventate elezioni comunali è 
proprio la presenza di una 
lista civica che ha ereditato 
il patrimonio ideale e politico 
del Comitato cittadino 
prò Melfi Provincia. Si ripete
rà la storia del Melone di 
Trieste? Questo pericolo pa 
re . per il momento scongiu
rato. ma con queste spinte 
campanilistiche. municipali
stiche. bisogna pur fare i 
conti. Innanzitutto con i mo
tivi che sono alla base del 
«fenomeno civico». Melfi. 
proviene da una esperienza 
amministrativa traumatica 
segnata da una arrogante no 
litica della DC che prima si è 
rimangiata gli accordi di 
programma con il PCI tor
nando al centro sinistra <pu 
ro> con i socialisti, poi si è 
sganciata anche dall 'alleato 
PSI pretendendo di governa
re da sola. 

Gli anni grfgi della città 
sono coincisi quindi con Io 
scandalo edilizio culminato 
all'epoca del DC-PSI con il 
sequestro giudiziario degli at
ti relativi al piano regolatore 
generale successivamente con 
l'abbandono di ogni politica 
di sviluppo dell'agricoltura 
(nel giro di dieci anni il 15 
per cento delle aziende agri 
cole non sono più coltivate) 
mentre gli uomini della DC 
si t r incerano dietro la filoso
fia che «il Comune non ha 
niente da fare per le cam
pagne». 

Se a ciò si aggiunge da una 
parte la mancanza del piano 
per gli insediamenti produt
tivi che ha determinato la ri 
nuntia di numerosi piccoli e 
medi imprenditori ad instai 
•are iniziative industriali nel 
la zona e dall 'altra l'assenza 
e scarsa incisività dell'ammi 
nistrazione comunale nel mo 
vimento di lotta per Tinse 
diamento delle Officine Mec 
caniche. si comprende il re 
troterra culturale e politico 

della lista civica. La DC ha 
infatti con il suo comporta
mento politico la più grossa 
responsabilità: quella di aver 
aperto tra amministrazione 
comunale e cittadini una 
frattura che dovrà essere ri-
rneita c#»n «ramili ImiviOnn o - — - — -- r,-—--—— .--- r-—0 . .«* — 
unità dalle forze popolari. 

Per queste ragioni i comu
nisti riassumono il proprio 
programma elettorale con lo 
slogan che Melfi «si salva se 
si rinnova». L'on. Colombo. 
invece, nel suo recente comi
zio ai melfitani ha avuto la 
poco felice idea di «chiedere 
agli elettori di dare a Melfi 
una bella amministrazione 
democristiana*. 

Un appello per un impe

gno. un voto per la rinascita 
culturale, civile ed economica 
di Melfi, per un voto al PCI 
è stato firmato, nei giorni 
scorsi, da ricercatori, intellet 
tuali che hanno dovuto ab 
bandonare la città ed emi 
p , « « « ^ - • • * u a i ' V • V f . K ' i U XI l i m i t i 

dove conducono la loro bat 
taglia nella prospettiva di un 
cambiamento. «Perchè — si 
legge nell'appello — la cultu 
ra. la competenza, la serict.» 
possano contribuire a riso! 
vere i problemi di Melfi. <x 
corre portare nella vita am 
ministrativi un nuovo slan 
ciò. un assoluto rigore, w 
corre che il PCI governi». 

Arturo Giglio 

II computer sentenzia: che il de 
appaia in tutto il suo splendore 

PALERMO — Si è alzato ni . 
piedi: net primi spazi elet
torali a pagamento pubbli
cati dal giornale del mattino 
di Palermo era raffigurata so < 
lo la faccia. 

Ora l'inquadratura è quasi • 
intera, quella che al cinema 
si chiama — se non andiamo 
errati — « piano americano ». • 
sino al bordo inferiore del ' 
doppio petto. 

La progressiva rivelazione 
delle sembianze del candida
to de di turno. Ernesto Di • 
Fresco, famigerato esponen- * 
te del comitato d'affari fan- . 

famano. e probabilment 
frutto dei calcoli del ceri e! 
lo elettronico che il Giornal 
di Sicilia assicura esser prc 
senti in ffi*c$ta campagna 
elettorale in aiuto dello seti 
do crociato. 

il computer deve aver prn 
sato che un Di Fresco tutto 
intero all'improvviso può fn< 
male ai cardiopatici, coi lev. 
pi che corrono. 

Allora ce lo propina grn-
dualmente in fotografia, in. 
pezzo alla tolta, diciamo, co 
me un identikit. 

E chi vuoi rapire capisca. 

Dalle piazze 
alle urne 

•E' ora di cambiare 
il PCI 

deve governare» 

« . 

VOTA 
PCI 
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QUALI IDEE PER IL MEZZOGIORNO 

Finora c'è stato 
il potere. Adesso ci 
vuole un governo 

di Raniero La Valle 

LA PRIMA « idea » per il 
Mezzogiorno, è die l'Ita

lia abbia mi governo. E quan 
do dico governo dico * gover 
no » e non « potere ». Perché 
l'Italia in questi anni ha avu
to un potere, e anche molto 
arrogante e invadente, ma 
non veramente un governo, 
cioè una guida di riconosciuta 
e provata autorevolezza mora
le e politica, capace di riscuo 
tere il consenso non solo di 
una parte privilegiata, Ixfie-
fjeata o assistita del Paese, 
ma della grande maggioranza 
del Paese. 

K il Mezzogiorno che, sem
pre. ma soprattutto in questo 
secolo di storia unitaria, ha 
conosciuto un |>otere ma mai 
un vero governo, ha partico 
larmente risentito di questa as
senza di una vera direzione 
politica capace di risolvere 
secondo ragione e secondo e 
quità i problemi nazionali sen 
za farne pagare il prezzo al 
Sud (come ha Tatto col lxxmi 
economico pagato con l'emi
grazione. con i bassi salari e 
con la disgregazione della so 
cietà meridionale) e capace 
di affrontare i problemi del 
Mezzogiorno come grandi prò 
blemi nazionali. Perché l'ab 
bandono delle terre, la man
canza di strutture di trasfor
mazione e di commercializza
zione dei prodotti agricoli, il 
vuoto di imprenditorialità e di 
tessuto economico, tra il ge
lataio e la multinazionale, tra 
il contrabbandiere e il grande 
ente di Stato, le tredici pen
sioni di invalidità su cento a-

bitanli di Avellino, le migliaia 
di netturbini di Palermo, le 
frane di Agrigento, il disse
sto del territorio, l'ingiuria 
fatta ai beni culturali e alle 
memorie storielle, non sono 
problemi meridionali, ma na
zionali; ed. anzi, europei. 

N'cn avendo conosciuto un 
governo, ma Milo un |w>tere. 
il Mezzogiorno, ha cercato di 
addomesticarselo, di assoget 
farselo, senza accorgersi to
si. di darsi ancora più intera
mente nelle sue mani. Ixi so
cietà meridionale più arretra
ta e più precaria, si è legata 
al iwtere impostando la logi
ca perversa eli un ricatto bi
laterale: io ti dò i voti, ti ga
rantisco l'immunità, persino 
penale, ti conservo al potere. 
e tu mi ripaghi ccn una piog
gia di piccoli favori, di rega 
lie, di lavori precari, di pen
sioni. di protezioni, di piccoli 
e grandi zampilli di denaro 
pubblico. 

Il clientelismo non è un'in 
veti/ione della Democrazia 
cristiana, è la condizione im 
posta dalla disperazione del 
Sud ad un potere che domina 
senza governare, che possiede 
senza liberare, che non sod
disfa i bisogni, ma li usa co 
me permanente strumento di 
dipendenza e di assoggetta
mento. Né questo basta: per
ché il potere politico, irreti
tosi in feudi e campanili, re
sti prigioniero in una catena 
di omertà e di inibizioni, esso 
viene tenuto in ostaggio e tal
lonato da altri poteri locali. 
da mafie e camorre, da cor-

CONTROPIEDE 
La posta della De 
non ritarda 
CATANIA — Discreta men
te nascosti nei pacchi del-
denza propaganda DC in 
buste prive di affrancatu
ra. Insomma, quando vuo
le, la DC sa far arrivare 
la corrispondenza in tempi». 
la normale corrispondenza, 
facsimili e pezzi di propa
ganda elettorale della DC 
venivano recapitati gratui
tamente da alcuni postini 
alle abitazioni di centinaia 
di cittadini catanesi. De
nunciato dal PC. con un 
esposto alla Procura della 
Repubblica, il gravissimo 
episodio è adesso oggetto 
di un'indagine della Esco 
post, la polizia postale, i 
cui agenti sono stati in 
caricati appositamente dal 
magistrato. Il segretario 
della Federazione comuni 
sta. compagno nAtonio Leo
nardi aveva inviato un te 
legramma al direttore prò 
vinciate delle Poste denun 
dando, appunto che alcu 
ni portalettere hanno di 
stabilito assieme alla cor 
rispondenza materiale elei 
loralc de. 

Lo zolfanello 
del fascista 
PALERMO - E' un car 
tonano delle dimensioni di 
un «santino*. In coperti
na è scritto che * L'Italia 
sta attraversando momenti 
bui... e allora abbiamo pen 
sato di darti una mano e 
un suggerimento... per far 
alzare nei nostri cieli (sic) 
tante fiammelle di speran 
za e di coraggio ». Giri 
pagina e trovi un fiammi 
fero appiccicato sulla car
ta dello stivale. E' l'inri-
to a votare per i fascisi' 
del Movimento sociale, e 
ncìla fattispecie a « dar fi 
ducia cJle energie giova 
ni ». vale a dire al n• 5. 
Guido Virzi. 

Ricordai? il » Trocade 
ro +? Era un circolo fasci 
sta che sotti, la copertu 
ra di attività ludiche e cui 
turali, s'occupava nel W 
di metter bombe per »»f/n 
Palermo cercando di far 
-icadere lo colpa siigli stu 
denti democratici. Anima 
torr deV'allegra brigata. 
l'assassrio del giudice Oc 
corsio. Pier litigi Concu-
'clli. e. tra gli altri. »! 
suo amico e camerata Gui
da Verzi. Il quale ha fat
to carriera: è adesso con 
sigliere comunale, e da 
una ra*io privata diffon 
de npV'rlerr truculente 
nrtoh.nie del fascismo, ^en 
?a che nessun pretore s-i 
prendo la orina di rispe
dirlo i'i gnlera 

In ricorda de'lc * fiom 
melle » appiccate in gio 
vcntii. il giovane * rait'in 
no • ha scelto lo zolfan»! 
lo come suo simbolo elet 
tora'e E re ha diffuso 
qualche centinaio, perfei 
tornente ni grado di Un 

zionare. per chi volesse. 
chi sa, inzuppare un panno 
di benzina e poi... 

Il gioco pesante 
di Cossiga 
CAGLIARI — L'onorevole 
Cossiga gioca pesante. In 
un triplice comizio ripe
tuto a Villacidro, Arbus 
e S. Gavino, tutte zone do
ve. come è noto, i comu 
n'isti hanno solo il 60",) dei 
voti, non ha esitato a ricor 
rere al più vieto reperto 
rio della propaganda de. 
I comunisti — ha detto V 
esponente democristiano — 
si sono convertiti, all'ulti 
ma ora, all'Euro\m e alla 
alleanza atlantica. Essi fan
no. oggi, le scelte che la 
DC propugnava fin dal do 
poguerra: solo al partito 
democristiano si deve se 
l'Italia non sta nell'area 
sbagliata dell'Europa, nel 
l'area sovietica dove è re 
pressa ogni forma di dis
senso e dove non esiste 
alcun soffio di libertà. 

Se si dovesse compilare 
uno e stupidario i dove col 
locare, come in una antolo 
già. le i perle » della prò 
pagando democristiana, noi 
siamo certi che le afferma 
zioni dell'ex ministro del
l'interno troverebbero ade 
guato rilievo. Ma ciò che 
più importa notare è che. 
ancora una volta, si prefe 
risce spostare il discorso 
dagli argomenti concreti 
die interessano l'eletlora 
to italiano e sardo a que 
s'ioni da noi lontane e. 
quindi, più facilmente de 
formabili. 

Soi vorremmo che gli 
oratori democristiani, una 
volta tanto, parlassero del 
le cose di casa nostra e 
dessero precise risposte 
aqli mtcrrrtgativi dell'elei 
forato. Perché i piani di 
rinascita della Sardegna 
falliscono a ripetizione? Chi 
ha sostenuto la scelta pe 
trolchimica? Chi ha rega 
lato i soldi ai petrolieri? 
Cosa si intende fare per 
dare una occupazione ai 
giovani? Cosa per arresta 
re il dilagare della droga? 
Sono solo alcune, fra le 
tante domande possibili. 
Ma su un tema, m parli 
colare, ci piacerebbe che 
l'onorevole Cossiga. lui 
che è un esperto, desse 
qualche convincente ri 
sposta. 

Perché, ad esempio, non 
spiega agli elettori che co 
sa si è fatto in tutti que 
sii anni )>er combattere il 
fenomeno del terrorismo. 
come sono state addestrate 
le forze dell'ordine, per 
che gli eversori possono 
adonerare le tecniche più 
raffinate, mentre la poli 
zia si avvale di metodi che 
risalqano al paleolitico? 
Perché, infine, l'onorevole 
Cossiga non ricorda agli 
elettori quale partilo ha 
retto, per oltre trent'anni. 
il ministero dell'Interno? 

porazioni e cosche. E scorre a 
fiumi il cemento, mentre la 
terra si inaridisce, e le dighe, 
invece che a riempire gli in
vasi di acque, servono., come 
quella siciliana di Garda, a 
svuotare.le casse del pubbli 
co denaro, ea inondare le 
tasche di profittatori e clien
ti. a :(() milioni l'ettaro. 

Ora in questo patto perver
so. tra potere e mafie, tra no 
labili politici e clienti, tra di-
spensatori di pubblico denaro 
e masse diseredate e povere. 
il rapporto di scambio è ine 
guale; e sono i poveri. 1 con 
ladini, i minatori, i lavoratori 
precari, le donne, i giovani, 
gli assistiti, i falsi pensiona
ti. gli abitatori di case « abu
sive ». gli elettori pagati con 
le mance o con i buoni ben 
zina, che ci rimettono; perché 
sono i più deboli. 

Ma nel Sud non c'è solo 
questo. Ci sono state e ci so 
no grandi lotte, di contadini 
e di operai, ma anche di ce
ti medi produttivi, di intellet
tuali che non hanno diserta
to. di donne uscite dalle stan
ze e dalle cucine, dai bassi e 
dai sassi, che hanno combat
tuto per il riscatto delle ter 
re. per il riscatto del lavoro e 
per il riscatto della propria 
condizione umana e civile. 

Sicché un giorno questo po
tere che non governa ma de
tiene, avrà un brutto risve 
glio: non so se questo avver
rà il 'i giugno, ma certamen 
te un giorno avverrà; si accor
gerà che grandi maggioranze 
di donne e di uomini si sono 
messe in movimento, si sono 
« coscientizzate », come dico
no in un altro Sud. nel sud 
dell'America, e che non accet
tano più un potere, ma voglio
no un governo; e anzi voglio
no governarsi, e a Roma, non 
meno che a Bari, o a Paler
mo o a Palma di Montechia-
ro; e sanno quali sono gli 
strumenti, quali le forze sto
riche del rinnovamento, che 
possono operare questa ri
conversione di un potere che 
domina in un potere che libe
ra. e che libera governando. 

Dunque il voto del Sud non 
può essere che un voto per
ché l'Italia possa avere un 
governo, e non un governo 
qualsiasi, ma un governo che 
realizzi il massimo possibile 
di unità nazionale, dì pace e 
di concordia civile, un gover
no che comprenda quel terzo 
di società italiana oggi rappre
sentato ed espresso dal Parti
to comunista, e che possa co
sì fermare l'inutile strage del 
terrorismo, e aprire una fa
se nuova della politica e del
lo sviluppo sociale ed econo
mico italiano. 

Ma questo voto, attento ai 
problemi generali dei Paese. 
dovrà essere anche un voto 
per la dignità del Sud. Perché 
è proprio questa dignità del 
Sud che più è stata umiliata 
e mortificata nel trentennio 
trascorso. E' stata umiliata 
la dignità delle sue memorie: 
basta vedere il tasso di degra
dazione urbanistica e civile a 
cui sono state sottoposte in 
questi annj città e paesi del 
Sud d ie erano autentici gioiel
li delle civiltà e delle culture 
che nel Sud si sono avvicen
date: basta vedere l'incultura 
di cui hanno dato prova le 
nuove classi che nel potere 
hanno soppiantato le antiche. 
le quali erano sì classi sfrut
tatrici e signorili, ma almeno 
avevano saputo conservare 
per le successive generazioni 
quei tesori ora manomessi o 
distrutti. 

Ma soprattutto in questi an
ni e stata mortificata la digni
tà della coscienza meridionale. 
perché contano le città e le 
memorie e le pietre: ma .so 
prattutto gli uomini. E gli uo
mini sono stati portati non fuo
ri dalla loro antica servitù, ma 
tradotti da una servitù all'ai 
tra. perché l'emigrato meridio
nale ha comprato un salario al 
prezzo spesso della proprin 
identità, e perché il cliente di 
un potente non è altro che un 
*on o che consuma di più. 

Ed è strano che un grande 
scrittore meridionale come 
Sciascia, non sappia in questa 
occasione lanciare altro mes
saggio se non quello per cui 
* gli schiavi si contino ». Po

trà bastare ai radicali di « con
tare » gli schiavi, forse perché 
ogni *•- schiavo > contato dai 
sorveglianti dei tavoli radicali 
può essere una protesta in più. 
un aborto in più. un'abrogazio
ne in più. Ma non può basta
re a chi voglia non servirsi 
dei problemi ma risloverli. 
non fare l'inventario delle mi
serie, ma sanarle. I cristiani 
non contavano gli schiavi, ma 
annunciavano il loro riscatto 
pagato dal sangue stesso di 
Dio. 

L'unico appello possibile. 
positivo, serio, adeguato al li
vello della coscienza pubbli
ca e al livello dolio scontro 
die la partita del potere ha 
oggi raggiunto in Italia, è 
dunque che gli « schiavi » non 
si contino, ma si liberino, e 
die con loro tutti ci liberiamo. 

Riflessioni sulla campagna elettorale comunista in Sardegna 

«Viaggio in II classe» sul treno del PCI 

CAGLIARI — Senio dir* MI 
giro d i e queM.i <Mni|in>uia o-
Irlloralc non «i oarnlloriz/a 
pi<r granile inirlt-t-ipnzinnc ili 
gcnlt*. « Nini c'è temperai li
ra »: ò la \ I ) I T rirorrrnlc. 
« .Non p pome nel ll)ld. PIIP.I 
\ i \ i ipi là. puro piiltiMjMiio. ('.In* 
«i f.i? ». Uue-t.i la (luminili.i 
clic mi -culli porri', Mipr.UtHt-
lo nel poiiiinciiip. At le^o si 
parla ili r i f i u t o , ili inilh idn.i-
l i -mo. ili .ritorno al privalo. 
Può .uiplip «Lir-i. For-p ÌII \P-
pp -.unii i modelli coiiMinii-li-
pi miril.wncric.mi. importi in 
Italia, ail «"--ere un po' -nr-
pa^Miti. Ma (|iie-l<i non è runi
co aspetto della realtà. 

Old. a S a f a r i , a Se- lu. a 
Cagliari, alla Sir di l'orlo 
Torre», ad Alghero. o\uni| i ie 
d o \ e «-olio '•lato in Sardegna, 
ho \ i - l o che la parlppipa/io-
IIP degli operai, dei giovani. 
delle donne, artigiani e ini. 
piegati, gente di ogni catego
ria. è -latu ahl»a-tan/a intenda, 
POH un livello di dibattilo di
rei mollo alto dal punto di \ i -
>la delle idee, delle proposte. 
Non parlo solo dei eonlriliiili 
positivi a favore del PCI. ina 
anelie di quelli contro. Chi è 
intervenuto per polemi/./are, 
per eonle-lare. per porre dub
iti e problemi, per chiedere 
ri«po*te. lo ha fatto sempre 
POH motivazioni e punti di vi-
M.t di hiion livello. l'os«j;uiio 
aiielie non condividere perle 
po-Ì7Ìoui. ma — almeno nelle 
maiiife-ta/.inni cui ho pre-o 
parte nella lontra i-ola — -li
no «tate dirci mollo civili . 

Si è trattato di un dibattilo 
vivace, non scalmanalo, pon
derato. Magari quelli che par
tecipano sono gli elettori mi
gliori. Gli altri. >i -a. Manno 
nelle P.I-P. -uno un po' in ba
lia dei nie//.i ili comunicazione 
di uia-s.i. Chi non partecipa 
direttamente al confronto non 
Millanto è bombardalo dalle 
ultime bordale televisive di 

Grande 
partecipazione 
di giovani, 
operai, donne 
e anziani 

Incontri dove 
si è discusso 
di tutto con 
estrema serietà 
e convinzione 

Il ruolo negativo 
di una TV 
fatta male 

di Nanni Loy 

campagna elettorali*, ma £ so-
prallullo influenzalo da una 
cultura .*he si è -(ratificala at-
lraver-o un proci'—o. in por-
-o da anni, clic monopolizza 
e -li'iimentali//a quello che è 
.-lato chiamato Y"tmiimp.iiiiirio 
i nllvllii o. 

Conferma 
degli stereotipi 

La iclcv i-ione ua/ionalc ha 
funzionalo conte principale ca
nale di diffil-ione e di con
ferma degli stereotipi della 
ideologia dominante. Non -o 
bene -e -ia stalo un disegno 
programmatico della DC. An
zi -imo dell'avvi'*'» che non 
liuto -ia -lato creato ad arte, 
ma è cerio che. attraverso la 
lclcv'i*ioiic. il -ilio u-o sbaglia
to. chi ha diretto il pae<e ha 
fallo pa--are in Italia modelli 
iudiv iiluali.-lici. i-nn-timi-tici, i 
miti del -ueces-o e la frene
sia del denaro come afferma
zione della per-onalità del

l 'uomo. in-rgiiendo un modo I 
di vivere che è l'anlilc-i del- | 
la -ocialilà. t 

In qiie-to mollo -i è andati 
contro tulli i valori di parte
cipazione e di -ciisihili/.zazio-
ne ai de-liui degli altri. K' 
cerio che tanti germi veleno-i 
fatino na«rere grandi «torture. 
portano allo -fa-cio della vita 
morale- Anche la co-iddelia 
nuova indifferen/.a alla poli
tica. le gpiiqrielip latiictitclc 
coulro i partiti, il neoi|ua-
liiiiqiii-mn. credo abbiano ipie-
slo vizio d'origine. O r l o , e-i-
.«le un campo ac<ai ampio da 
di-«odare per «riiiirirc pina 
può e deve e—ere la lelevi-
- ione quale fattore obiettivo 
•li informazione e di accre«ei-
mento della coscienza critica 
delle ma'-e . Qitalco-a -i è 
HIO--0. -pecie dopo il refe
rendum -ni divorzio e l'avan
zala del PCI e delle -ini-lre 
alle precedenti elezioni aninii-
ni-tralive e politiche. 

Ma la DC non vuole una 
TV che serva alle grandi ma--

-e di lavoratori e di popolo 
per latie avanzare anche -ni 
piano della conoM'cnza. La DC 
vuole piuttosto una TV fer
ma agli anni ViO: cioè una 
TV di evH.-ionc. di addorinen-
lamenlo, il v aleno di liuti 
i giorni dei vari TCI . Ecco 
quid è il vero |K*ricolo. Come 
arginarlo? Come re-pingerlo? 
fiilcn-ificantlo eil allargando 
la battaglia delle idee. Realiz
zando per ogni giorno del
l'anno quello che viene fatto 
dai comuni-li in campagna 
elettorale. In Sardegna. po««o 
dirlo, MÌ è avuta una specie 
di prova generale. Ciò indi
pendentemente dalle opinioni 
inanife-latc. e dal volo che 
gli elettori i-olani daranno. 

E* un po' la «te-sa riflessio
ne che ho avuto occasione di 
fare iiienlre realizzavo per la 
lelev i-ione il programma 
« Viaggio in -econda c|as-e »: 
inlervi-te ai cittadini MI vari 
lenii e problemi, i più -col
lanti del momento. Non ho 
partecipalo a comizi , ma ho 

fallo piutioMo conversazioni, 
ho dialogalo, ho irarriatn ri
traili e cose del genere. I 
a viaggiatori di .«econda clas-
«e » mediamente hanno rive-
lato un elevato livello cultu
rale e politico. 

Da un capo 
all'altro dell'isola 

Secondo ine il pae-e rea
le lo si vede veramente e lo 
«I rapisce in pieno attraverso 
que.-li viaggi. Si può dunque 
arrivare alla concil inone che 
il pae»e reale, ed io in questo 
momento parlo del Sud. il 
« paese ingiiHlanienlr ritenuto 
.«nmmer.40 s, vale di più di 
quello che si crede, e *a be
nissimo ragionare con la sui» 
to«la. Il lavoro, i servizi, il 
tempo libero, le pensioni, il 
carovita, la «cuoia, l'educa
zione. i figli, la ca«a. gli ospe
dali. il carbone, la cri-i ener
getica. le lasse, il terrorismo: 
ecco gli «punti che mi hanno 

dato rfiieMi cittadini c.h« era
no con me mil arunde treno 
clcllornlr- del PCI. durame il 
lungo viaggio m seconda clas
se da un ca|»i all'altro della 
Sardegna. 

Timo «i * risolto nell'ap
pello. all'impegno e alla lot
ta. a volare comunista per 
cambiare le erose, per dare fi
nalmente al fae«e un governo 
-crio e responsabile, dove la 
cla-«e operaio, i giovani, le 
donne, facciano mentire il lo
ro peso e IA loro voce- Non 
è il caso di ipeccare di otti-
mi-mo. Sarebbe parziale • 
«empirist ico iin una situazioni* 
oggcllivainciilt» difficile e com
plessa. Ala prroprio perchè li 
discorso part< dalla analisi di 
XIU.Ì cri-i ed approda ad una 
-oluzione politica, esso fa 
emergere i *t<Égelti « le loro 
responsabililà Più precisa-
niente e la f.jparità proposi
tiva della gimte che guarda 
lontano, che non si fa schiac
ciare nel quotidiano, pur mi
surandosi con esso fino in fon
do. E' questa capacità che , 
for«e. è risultala in tutta la 
«uà pienezza nel cr viaggio » 
sardo: la ca.<a, la scuola, la 
fabbrica, l'ovile, i fervisi, tut
to in Sardegna veniva colle
gato al comune denominatore 
della rinascita e della pro
grammazione. F. \ questo, un 
modo di gommare . 

Io credo rlhe in Sardegna 
si sia in grado* di passare dal
la idea-forza della rinascita al 
progetto concreto di impegna
re forze e conipelenne cultura» 
li di massa, a partire dai luo
ghi e dalle flmiltiire (enti lo
cali. comprensori, consigli cir« 
ro-crizionali. Regione e Sta
to) in cui rimesti movimenti 
sono organizsati. In questo 
«=en«o po«.«o rli re che. da viag
giatore dì sedonda classe, h o 
incontrato sul treno sardo cit
tadini di prima classe. 

Per la festa del jazz i giovani della FGCI di Palermo hanno scelto Villa Sperlinga 
• — . — — - • . - • ••— • » . . » - - n . . i • • _ • • • • • ! . • • . . . • « • • ! — — • — ^ ^ — — i • • • » • li • • • i ^ — ^ » ^^—^m—^—^—^**m^*^+*mmm—mm-mmm^ 

Un sasso nello stagno della rassegnazione 
Il parco è diventato un po' il simbolo della disgregazione e della delusione giovanile — Oggi la manifesta
zione per invitare le nuove generazioni a discutere, a non arrendersi a chi diffonde confusione e « riflusso » 

PALERMO — I compagni 
della sezione «.Allende* ci 
hanno fatto un comizio ogni 
domenica in questa campa
gna elettorale. Per la tgiorna-
la della donna» anche qui s'è 
svolta una delle xtrilmne* del 
PCI. Venerdì i giovani della 
FGCI chiudono con una «.fe
sta a base di jazz* e con un 
programma a sorpresa. L'ap
puntamento è ancora una 
volta Villa Sperlinga. il rita
glio di verde che s'è salvalo. 
chissà come, dall'assalto spe 
culativo del cemento in quel
lo che una volte era il gran 
de Parco dei Principi di 
Sperlinga, e che adesso è un 
po' l'emblema della <città 

nuova» anonima e un pò a-
mericanizza*a che è cresciuta 
in direzione della piana dei 
colli durante l'epoca del 
^comitato d'affari*. 

L'obiettivo è: portare il 
^microfono aperto* del PCI 

| tra le aiuole di questa villa 
! emblematica per chiamare 
1 ancora una volta i giovani al 
> confronto e alla discussione. 
j Perchè Villa Sperlinga? In 
; fondo, è come voler gettare 
! un sasso nello stagno della 
( «rassegnazione». Qui una par-
: te del ^movimento* del '77, 
; «un parte importante e forse 

ancora indecifrata del conti-
• nente giovanile della città si 
'• specchia nel suo riflusso. 

Ancora quindici anni fa. pò- j 
co lontano resistevano i | 
tgiardii». Ed al bar, «la Cu- j 
ha», approssimativa imitazio
ne dello stile «arabo nor
manno» caratteristico della 
città vecchia, veniva qualche 
anziano, il «colonnello» calvo 
e chiacchierone, le «nursey» 
tedesche appena assunte dal
le famiglie della «Palermo-
-beni», e già discretamente 
corteggiata da un piccolo nu
golo di innocui pappagalli, e 
dal cameriere Antonio — i 
capelli bianchi anneriti col 
carboncino — e che ora non 
c'è più. Sempre allo stesso 
tavolo, i ragazzi, ora trenten
ni. della «generazione del 

Vietnam», che a volte si mime
tizzavano nella villa, dopo la 
manifestazione «non autoriz
zata» davanti al consolato U-
SA di via Roma Nuova. 

Tempi passati: i bambini ci 
sono ancora, la domenica è 
un vero pssalto alla giostra e 
alla vaschetta con i cigni. Da 
qualche anno i più piccini 
hanno anche due pigri ponies 
per giocare. Ma camminando 
tra quelle aiuole spelacchiate, 
avverti i segnali di inquietan
ti cambiamenti. 

Villa Sperlinga giardinetto 
risicato per passeggiate di 
quelle migliaia di palermitani 
che nel giro di pochi anni 
hanno abitato gli alieari del

la città «nuova» e pacchiana 
non ne ha colpa: ma tra 
quelle aiuole può capitarti di 
calpestare una siringa. E le 
storie che si raccontano, a-
desso, a quei tavoli del bar, 
hanno sempre più il segno 
della disgregazione: arresti 
per droga, delusioni esisten
ziali, la moda della setta «a-
rancione» dei «saniasi» che 
predica, balbettando, l'era 
dell'«amore». Uno di loro 
Virginio Cozzo, 23 anni, 
l'ha stroncato una super dose 
di eroina. Una delle ragazze 
della villa, piccoletto, rossa 
in viso, l'hanno arrestata il 
mese scorso con una banda 
di «rapinatori della domeni

ca*. E «l'uoimt della giostra* 
l'altra sera s>è lanciato giù 
dal Monte Pellegrino, per 
porre fine cSVangoscia dei 
mille mestieri 

Villa Sperlinga non è tutta 
qui. E' vero, ita è per queste 
cose che torva sempre più 
spesso, genere rido inquietudi
ne. sulle pagine dei giornali. 
Sicché i giovami del PCI oggi 
fanno qui la Uoro *festa» dì 
chiusura della campagna elet
torale. Per ccjpire meglio, e 
per invitare tiriti a discutere, 
a non arrendersi a chi dif* 
fonde confusirme e «riflusso». 

v. va. 

Farneticante comizio intriso di propaganda quarantottesca 

A Corigliano un «Piccoli grande bugiardo » 

Anche la DC si occupa della questione femminile: « Le hostess? sono simpatiche » - Del Mezzogiorno, dei disoccupati, dei brac
cianti neanche un accenno - La via calabrese all'industrializzazione è quella che porta dritta sul Pollino con le sue fabbriche chiuse 

CORIGLIANO — In questa 
frenetica campagna elettora
le. ci sia consentito un po' 
di respiro e riflettere, ma so
lo un poco, su come certi 
personaggi politici si sono 
mossi e si stanno ancora 
muovendo. Prendiamo la 
« piazza » di Corigliano. la 
più ambita dopo quella di 
Cosenza, hi questo grosso 
centro della Piana di Sibari, 
sono scesi in gran numero 
i «pezzi grossi » in gran par
te tutti DC. E' venuto il mi-

Inccntro-spettacolo 
stasera a Bari 

BARI — Un Incontro-spetta
colo, organizzato dalla FGCI 
di Bari, chiuderà stasera la 
campagne elettorale per il 
Partito comunista italiano. 
La manifestazione comince
rà alle ore 20 e si svolgerà 
nella città vecchia a piazza 
Chiurlia. 

i Interverranno alcuni fra i 
maggiori gruppi muòicAli pu
gliesi come « La via del 
blues », « La compagnia del
l'arco ». « Antica e nuova 
musica » ed il jazzista Ro
berto Ottaviano. Il reperto
rio comprenderà temi della 

I musica classica • pezzi di 
j musica jazz. 

nistro Anton ìozzi dopo aver 
« scoperto » di essere mini
stro per i Beni Culturali e 
di doversi interessare, una 
volta Unito, dell'archeologia. 
pur presente, anche se tan
to bistrattata, a Sibari, nel 
comune di Cassano Jonio, 
altro grosso centro del co
sentino. 

E" venuto — sempre sorri
dente. ovviamente — a par
lare di nuove assunzioni (po
teva mancare!>, di nuovi in
vestimenti finanziari (pote
va mancare anche questa 
battuta!) nell'area archeolo
gica di Sibari e via dicen
do. Insomma è venuto a ri
proporre un discorso vecchio 
e logoro, cosi come vecchio e 
logoro è considerato, da que
sti parti, l'onde- Antoniozzi e 
che appunto per ciò e per 
peggiorare ulteriormente la 
bilancia dei pagamenti sarà 
spedito, dopo il 10 giugno. 
all'estero. 

Il ministro Marcora è ve
nuto a Corigliano. dopo es
sere stato a Cosenza, ha par
lato «alla presenza di nu
merosi operatori agricoli del
la Piana di Sibari ». cosi co
me dice una agenzia della 
DC. In verità ha parlato po
co di agricoltura e molto di 
comunismo e sempre, è Inu
tile dirlo, negativamente, da
vanti a pochi agrari della 
zona e davanti ai notabili 
della DC locale. E con lui 

c'erano anche f o n i e Misasi 
e. tanto per non perdere la 
abitudine, anche il senatore 
del collegio di Rossano, cer
to Smurra Francesco. 

Ultimamente sono scesi, 
tre personaggi coloratissimi 
del mondo politico: Accro-
glianò. ex-Consigliere Regio
nale DC. fon-le Pucci, e. ad
dirittura, il presidente delia 
DC Piccoli. Cosa hanno det
to costoro ai coriglianesi? 
Intanto è doveroso dire che 
con Piccoli è venuto mezzo 
esercito, armato di tutto 
punto, tanto che la pacifica 
gente di Corigliano è rima
sta talmente colpita da tan
to dispiegamento di polizia 
che ancora non sa darsene 
ragione. 

Cosa hanno detto. Acca
gliano ha detto solo che con 
lui, sul palco, c'era « il gran
de presidente Piccoli ». Do
ve avvia visto, poi, la gran
dezza di Piccoli non l'ha 
detto. Ha chiamato «amici 
carissimi » i cittadini di Co
rigliano e gli amici democri
stiani dimenticando che fu 
proprio lui ad essere chia
mato « lestofante » e di uti
lizzare il partito della DC 
con « mezzi mafiosi » proprio 
dai democristiani di Cori
gliano. dopo averne «aggre
dito > qualche degno rappre
sentante nella sezione DC di 
Rossano. 

Ma lasciamo stare: in fon

do si tratta di metodi demo
cristiani. 

Pucci, quest'altro arnese. 
responsabile dello sfascio di 
Catanzaro, ha parlato per 
venti minuti per dirci che in 
Calabria può spuntare una 
« primavera politica » e via 
dicendo infarcendo retorica 
su retorica, ma nella piazza 
coriglianese più che la pri
mavera era sceso il gelo. 

Poi ha parlato lui. il « gran
de presidente Piccoli ». Ha 
detto che era sceso nel Mez
zogiorno «per ricostruire la 
fiducia x (modesto, no?!) . Ha 
detto per quattro volte che 
il PCI « è fuggito» dalla 
maggioranza perché non ha 
saputo superare la prova del 
fuoco della democrazia. Ha 
chiamato « grande democra
tico » Sceiba che ha avuto 
il merito di aver distrutto il 
terrorismo dell'epoca. Sì. 
proprio cosi, compagni ope
rai e contadini! Ha parlato 
benissimo del prefetto Mazza. 

Delle donne ha solo det
to che le « hostess sono sim
patiche ». Non ha parlato del 
Mezzogiorno, dei disoccupati. 
dei forestali che qui non si 
pagano da mesi, non ha avu
to una parola per i contadi
ni ed 1 braccianti, mentre 
ha citato una sola volta I 
lavoratori quando ha detto 
che i comunisti avevano pau
ra della « rivoltella » che ave
va la polizia e che poteva 

rappresentare un pencolo 
per la classe lavoratrici. E 
qui. non volendo, ha detto 
la verità. 

Ha silurato anche qui la 
politica di Moro ed ha chie
sto voti, mentre ha ripetuto, 
anche qui. che bisogna dare 
«un vantaggio» al partito 
che prende più voti. Dei pro
blemi italiani e calabresi 
niente, neanche una parola. 

Poi c'è il senatore Smur
ra che invia a domicilio «let
tere agli elettori » dicendo 
che ha utilizzato « tutte le 
occasioni che consentissero 
interventi in favore della no
stra zona », ma. forse per 
dimenticanza, non ha detto 
quali sono stati e per noi re
steranno sempre un miste
ro. In un foglietto con l'im
mancabile foto con cravatta 
e sorriso sofferto, ricorda a 
se stesso di essere stato Sot
tosegretario di Stato più vol
te e membro di vari commis
sioni e di aver «interpreta
to» le complesse esigenze di 
sviluppo della Sibaritide, del
la Valle del Crati e dell'ar
co jonico. secondo una con
cezione moderna della «via 
calabrese all'industrializza
zione ». 

Che ra esigenze della zo
na slamo « complesse » que
sto è vero, ma che il sena
tore sia l'interprete o l'in
ventore di una «via cala
brese all'industrializzazione » 

questa è una novità asso
luta. 

Anche qui, però, 11 nostro 
ha dimenticato di dire In 
che consiste. Glielo diciamo 
noi: è la via >che porta sul 
monti del Pallino dove vi 
sono due fabbriche tessili 
con gli operai licenziati; è 
quella che porta a Schiavo-
nea dove era : stato concepi
to una industria mai nata; 
è quella che porta a Lame
zia, a Gioia Tauro. La stes
sa via percorsa da quel Co
lombo che lungo il cammi
no perse « un [pacchetto » di 
oltre 20 mila posti di lavoro 
e che ora, p«ir dimenticare 
la sventura, va, anche Ut!, al
l'estero. A tuttti costoro au-
guriamo. di cuore, di nau
fragare nelle w i e del 3, del 
4 e del 10 giupio. 

Giovanni Pistola 

Errata-corrige 
Uri In una cwrUpondania da 

Calamaro dal comparti» Manilio, 
dal titolo < Aogudo malloio con
tro un asjcssora del PCI • «larno 
incorti In un incrocio» arrora di 
traicritiona. Il luogo dova è av
venuto il latto • cu! *i rifariva im 
corrispondenza è Badotaro in pro
vincia di Calamari» a non Pad ova
to 
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PCI e amministratori locali a confronto sulle pesanti servitù militari 
^ , n -r _ _ • - ii i • ! • ii in - - - -

I sardi non vogliono più vivere 
» su una «portaerei inaffondabile 

Campagne, monti e miglia di mare « vietati » a ci ttadini e turisti per mesi e mesi - Le indiscriminate 
e pericolosissime esercitazioni a fuoco della Nato - Molti pescatori di Terralba costretti a emigrare 

Nostro servizio 

ORISTANO — La questione 
rielle servitù militari che pe
santemente gravano sulla 
Sardegna, l imitandone le po
tenzialità economiche e con
dizionandone lo sviluppo ci
vile, è s ta ta ancora una vol
ta al centro di una tiiziativa 
del PCI. 

Una manifestazione pubbli
ca all 'Enalc di Oristano ha 
infatti costituito occasione 
per un confronto aperto, e 
spesso animato da momenti 
di serrata discussione, t ra i 
rappresentant i del nostro par
tito ed i cittadini. 

CASTROVILLARI 

Dalla 
Andreae 
alle coop 
i fondi 

dell'edilizia 
Dalla nostra redazione 
CATANZARO — E' stata 
vincente la lotta condotta 
dai lavoratori della zona 
di Castrovillari d i e , asso
ciatisi in cooperativa edi
lizia, hanno ottenuto lo 
sblocco dei finanziamenti 
che erano stati intestati ai-
la Andreae dalla delibera 
fatta dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Nel corso del '75 infatti, 
la Cassa per il Mezzogior
no ha avviato un program
ma per la costruzione di 
abitazioni in favore di la
voratori delle industrie 
comprese nelle a ree e nei 
nuclei di sviluppo industria
le del Mezzogiorno. Si trat
tava di un programma pub
blico consistente anche se 
insufficiente a soddisfare 
quelle pressanti, spesso 
drammatiche esigenze abi
tative del Mezzogiorno: fit
ti e prezzi sono cresciuti 
in misura molte volte su
periore al reddito della po
polazione. 

Tale programma, però, è 
stato vanificato in molte 
parti per. le inefficienze bu
rocratiche dei Comuni e so
prattutto per lo scarso in
teresse che le società inte
statarie dei finanziamenti 
hanno dimostrato. 

In questo senso il movi
mento cooperativo ha ri
vendicato (sia in Calabria. 
sia in Sardegna, sia in Si
cilia) l'utilizzo di tali fon
di. avendo dimostrato ca
pacità attuative notevoli 
con gli strumenti consor
tili nazionali e regionali 
che sono stati in grado di 
sbloccare le situazioni di 
stallo createsi anche all' 
interno degli uffici della 
Cassa del Mezzogiorno. I 
lavoratori calabresi asso
ciati nella cooperativa «Del 
Pollino *. promossa dal co
mitato regionale della Le
ga nazionale delle coope
rative. hanno cosi rivendi
cato l'attuazione del pro
gramma vista la latitanza 
della società Andreae che 
avrebbe portato ad una 
perdita dei finanziamenti. 

Dopo la pressione dei la
voratori e della Lega del
le cooperative, la recente 
delibera del consiglio di 
amministrazione d e l l a 
CASMEZ. che ha intestato 
alla cooperativa <.- Del Pol
lino » il programma, met
te ora in grado la coopera
tiva stessa di poter attua 
re il programma e di con
tribuire in tal modo alla 
soltizime del g r a \ e proble
ma della ca.sa nella zona 
di Castrovillari. 

Seno intervenuti soprat
tu t to gli amminis t ra tor i di de
cine di comuni dell'isola, che 
vivono giorno per giorno la 
drammatici tà dei problemi 
collegati alla presenza di va
stissime installazioni militari 
su una immensa superficie. 

Al di là dell 'enorme esten
sione di terreno sottoposto 
a vincoli militari di vario 
genere — come ha sottolinea
to nella relazione introdutti
va il compagno Gianfranco 
Macciotta, membro del Comi
ta to paritetico regionale per 
le servitù militari —, il pro
blema principale è costitui
to dalla nuova qualità delle 
installazioni. Essa denuncia, 
infatti, un ruolo centrale del
la nostra isola nella strate
gia e nella tatt ica mili tare a-
mericana. 

Che gli Sta t i Uniti ormai 
non facciano mistero dell'u
so cui hanno dest inato la 
nostra regione è dimostrato 
dalla loro diret ta presenza 
nell'isola di S. Stefano, nel
l'arcipelago maddalenino, e 
dalle stesse dichiarazioni uf
ficiali. Una speciale commis
sione del Congresso ameri
cano ha. appunto individuato 
nell 'Italia e nella Sardegna 
l'unica zona territoriale eu
ropea dove gli USA possono 
contare su preziose basi stra
tegiche ». 

« Il problema — ha con
cluso il compagno Gianfran
co Macciotta — è quel 'o di 
una politica che pretenda il 
r ispetto delle leggi vigenti, 
in particolare la 'egge 898 
del 1966 sulle servitù e le e-
sercitazioni militari. Spet ta 
al governo intervenire per 
la tutela della sovranità na
zionale e degli interessi dei 
c i t tad in i» . 

« Noi sardi r ivendichiamo 
il dirit to ad un sereno svilup
po economico e sociale, ed 
alla stessa integrità fisica. 
La vita è troppo spesso mes
sa a repentaglio dall'indiscri
minato svolgimento di eser
citazioni a fuoco, particolar
mente in Sardegna, proprio 
nelle zone più frequentate 
da lavoratori, turisti o sem
plici cittadini ». 

In concreto come il PCI 
ha operato per il raggiungi
mento di questi obiettivi? 

Il par t i to comunista — ha 
spiegato il secondo relatore, 
compagno Salvatore Sanna , 
anclì'egli membro del comi
ta to paritetico regionale per 
le servitù militari —• in più 
occasioni e quasi set t imanal
mente , da un anno a questa 
par te , ha chiesto la convoca
zione di un convegno orga
nizzato dal presidente della 
giunta, con la partecipazio
n e dei rappresentant i della 
regione nel comitato parite
tico e di tu t t i i sindaci dei 
comuni interessati . 

Chiedevamo che venisse 
predisposta una piat taforma 
organica di proposte da sot
toporre al comitato, in rela
zione alle esigenze economi
che e sociali dei vari co l t r i . 

Il presidente della Regio
ne, il democrist iano Pietro 
Soddu, si è t r incerato dietro 
il più assoluto silenzio. La 
giunta ha mostra to il mas
simo riisìntprpsse sulla que
stione. 

Quando i comandi milita
ri, assai più sensibili della 
DC hanno fornito le mappe 
di tu t te le servitù gravanti 
sull'isola, dimostrandosi di
sposti a r iunire il comitato 
per discutere la questione 
delle esercitazioni, l'onorevo
le Soddu non si è neppure 
degnato di informare i tap-
presentant i regionali. 

Solo i comunisti, dunque, 
si sono assunti l'incarico di 
stabilire un contat to diret
to con i comuni maggiormen
te colpiti da vincoli di ca
ra t te re militare, facendosi 
promotori di numerose ini
ziative e parteetpando a quel
le promosse dalle stesse am
ministrazioni. 

Il dibatt i to, sviluppatosi su 
queste premesse, è s ta to ric
co di informazioni e di spun
ti. Sindaci ed amministrato
ri di vari centr i hanno deli
nca to il t r iste panorama del
la situazione economica dei 
loro paesi. 

Ada Lai. assessore del co
mune di Terralba, ha per e-

sempio, sottolineato l'asso
luta impossibilità di poter la
vorare sia nel settore della 
pesca che in al t re attività. La 
situazione è in via di peg
gioramento. Una recente or
dinanza del compart imento 
mari t t imo di Cagliari ha in
dotto decine di terralbesi al
la emigrazione, 

Questo dato è stato con
fermato da Aldo Cruccu, un 
emigrato che lavora a Mi
lano. « Ci deve essere uno 
scambio più intenso di infor
mazioni. E' necessario — ha 
detto Cruccu — organizzare 
anche gli emigrati per una 
lotta di maggior respiro sul 
problema delle servitù. I pe
scatori ha»no diritto di lavo
rare, di pescare, e non di ve
dere il mare interdetto per 
set t imane e per mesi ». 

Sulla stessa linea si è pro
nunciato Artemio Casula sin
daco di Morgongiori, prota
gonista, insieme alla giunta 
di sinistra, di una dura bat 
taglia contro la infiltra/ione 
mili tare americana, camuffa
ta da installazioni di impian
ti industriali sotto la sigla 
« CUBI Corporation ». 

Terza forza 
PALERMO — «/•" stato il 
PCI ad assumersi la respon
sabilità delle elezioni antici
pate e della rottura della so
lidarietà democratica ». A" 
solo un esempio della ricca 
antologia di de/ormazioni 
usata ieri nel corso della tri
buna RAI regionale per invi
tare a votare « ti garofano » 
del segretario socialista Fi
lippo Fiorino. 

Per chiarire, diciamo così, 
agli elettori ohe significhi 
« bipolarismo » i/ Nostro ha 
sostenuto. poi, che, da un 
lato la « DC egemonizza il 
governo, dall'altro il PCI l'op
posizione ». 

Ma che gliene importa del
l'opposizione. visto che — co
me hanno fatto alla Regione, 
al Comune e alla Provincia 
di Palermo, a Catania, a Mes
sina — hanno preferito pie
garsi alla « egemonia » de? 

Che « terza forza », ragazzi! 

Antonio Ledda, sindaco di 
S. Vero Milis e Angelo Bo-
nescu, dirigente della fede
razione comunista di Orista
no, hanno dal loro canto sot
tolineato che è necessario 
procedere sulla s t rada feià in
trapresa. intensificando il 
lavoro, mobilitando le masse 
e ponendo in essere tu t te le 
iniziative, anche a livello l-
stituzionale, capaci di far 
giungere ad una soluzione 
soddisfacente l'annoso pro
blema. 

Il compagno Francesco Ma-
cis, della segreteria regiona
le del PCI e candidato al par
lamento, nelle conclusioni ha 
rilevato innanzitut to come 
la qualità degli interventi ab
bia dimostrato che la te
matica delle servitù milita
ri è ormai uscita dal ristret
to ambito degli specialisti in 
materia, per diventare pro
blema fra i principali della 
discussione politica in Sarde
gna. 

«Su tale piano — ha det
to ancora Macis — bisogna 
fare di più. Bisogna far co
noscere al massimo le no . 
s tre iniziative e le nostre 
precise proposte, per contro
bat tere efficacemente il pol
verone esclusivamente elet
torale che molte al tre forze 
politiche s tanno sollevando 
per nasccndere la verità ». 

Anche da soli, con l'inizia
tiva e la lotta, i comunisti 
hanno ot tenuto dei buoni ri
sultati . contribuendo alla 
realizzazione di buone leg
gi. quali la 898 e la cosiddet
ta « legge dei principi » in 
materia di problemi militari. 

Occorre andare avanti nel 
lavoro iniziato per mutare il 
ruolo 'nternazionale che si 
vuole fare assumere alla Sar
degna sulla testa e sulla pel
le delel sue popolazioni. 

Il PCI — questa è s ta ta la 
conclusione del convegno — 
continuerà a lavorare, come 
ha fatto finora, battendosi 
perché anche le al tre forze 
politiche democratiche assu
mano precise responsabilità. 
e si pronuncino con noi per 
evitare che la Sardegna ven
ga ancora considerata, come 
ai tempi di Hitler e Musso 
lini. « portaerei inaffondabi
le al centro del Mediter
raneo ». 

Utilizzare l'immenso potenziale idroelettrico della regione 
La politica 
della DC ha 
bloccato per 
troppi anni 
i progetti 
dell'ENEL 
La lotta e i 
primi successi 
del PCI e 
dei sindacati 
unitari 
Ritardi e 
apatia anche 
per il 
problema della 
metanizzazione 

Può raddoppiare in Abruzzo 
la produzione di energia 

Dal sole al carbone, dalla forza dei f iumi al plutonio, 
i l problema della r icerca, e dell'uso razionale, delle fonti 
d'energia diventa tanto più importante e pressante, quan
to più l ' Inquinamento, il calo della produzione e i l mi
nacciato aumento del prezzo del petrolio rendono evidante 
che « l'oro nero » non può più essere considerato come 
l 'unica, e neanche la principale, « materia pr ima » di 
questo fondamentale settore. 

Per quanto r iguarda l ' I ta l ia, l 'Abruzzo è stato in pas
sato, e può continuare ad essere, uno dei maggiori pro
duttor i di energia, principalmente idroelettr ica. Sui pro
blemi e sulle prospettive in questo campo, pubblichiamo 
oggi una analisi del compagno Italo Calandrella, segre
tar io regionale della FNLE. 

Atti l io Gatto 

L'AQUILA — L'Abruzzo è 
stato per anni uno dei centri 
nodali del sistema elettrico 
dell 'Italia centrale con una 
produzione idroelettrica che 
ha coperto largamente il fab
bisogno regionale offrendo 1-
noltre un contributo notevole 
alla rete nazionale, sia in 
termini di qualità, fornendo 
energia pregiata perchè in 
grado di fornire le pun te del
la richiesta, sia in termini di 
quanti tà , mettendo a disposi
zione del Paese circa i tre 
quarti dell'energia prodotta. 

Da qualche anno invece la 
situazione si è capovolta, al
meno per quanto si at t iene 
alla quanti tà . 

La produzione è r imasta 
pressoché costante, a t torno ai 

2 miliardi di kilowatt ora 
annui, mentre i consumi in 
Abruzzo sono passati dai 500 
milioni di kwh del 1962 ad 
oltre 2 miliardi nel '78. 

Tut to ciò perchè grazie alle 
scelte imposte dalla Demo
crazia cristiana che ha sem
pre avuto un ruolo di premi
nenza nei consigli di ammi
nistrazione ed ha gestito lun
gamente il ministero dell'In
dustria. l'ENEL. che dalla 
nazionalizzazione del settore, 
aveva manda to la elaborazio
ne di diversi progetti di nuo
ve centrali idroelettriche o il 
potenziamento di quelle esi
stenti nell'Abruzzo, ha get tato 
tu t te le sue risorse nel setto
re termoelettrico, come è no
to fortemente inquinante, e, 

oggi come non mai, soggetto 
alla disponibilità del petrolio 
e vincolato ai profitti dei 
grossi capitali e delle multi
nazionali. lasciando che i 
progetti stessi dormissero 
sonni tranquilli in qualche 
cassetto. 

Il Part i to comunista ed i 
sindacati unitari abruzzesi 
facendosi carico del proble
ma energia come premessa 
per la ripresa e lo sviluppo 
economico della regione, da 
quat tro anni sono impegnati 
per dare all'Abruzzo e non 
solo ad esso l'energia di cui 
ha bisogno battendosi per ot
tenere l'utilizzo delle notevoli 
risorse idriche di cui esso 
ancora dispone con l'attua
zione dei progetti Enel già 
da tempo approntat i . 

Un primo successo è s ta to 
ottenuto con l'approvazione 
definitiva da par te dell'ENEL 
e del CIPE del vecchio pro
getto per l 'ampliamento della 
centrale di San Giacomo sul 
Vomano che. oltre ad aumen
tare di 250 Megawatt la po
tenza istallata e di 250 milio
ni di kwh di energia da 
pompaggio, assicurerà un'oc
cupazione a 500 addett i per 
sei anni , con un investimento 
di circa 110 miliardi di lire. 

Ma i progetti pronti e rea
lizzabili sono diversi e se at
tuat i potrebbero raddoppiare 

l 'attuale produzione ubruzze 
se di tnei^ia elettrica contri 
buendo anehs ad at tenuare la 
crisi energetica e a ridimeli 
sinnare il settore n u d a r e 
con le sue molte incognite 
ancora tut te da risolvere. 

In Abruzzo, infatti, in base 
ai progetti Enel sarebbe pos
sibile: a) la realizzazione di 
un impianto multi^copo a 
Roseto degli Abruzzi utiliz
zando le acque del costruen
do bacino di Villa Vomano 
che, dopo la produzione an
nua di 122,5 milioni di kwh 
di energia elettrica verrebbe
ro utilizzati per l'irrigazione 
della zona; 

bj la costruzione di una 
centrale con impianto di 
pompaggio al imentata dalle 
acque di Campotosto a Capi
t a n a n o che potrà produrre 2 
mila miliardi di watt equiva
lente alla potenza di 2 cen
trali nucleari; 

e) la costruzione di una 
centrale di pompaggio a Bar-
rea utilizzando le acque del 
lago omonimo con una pro
duzione di mille megawatt di 
potenza pari a quella realiz
zabile con una centrale ato
mica. 

Vi sono nei cassetti dell'E
nel anche progetti per la 
centrale di Scontrone, 34.2 
milioni di kwh annui e di 
Ateleta, 41,3 milioni di kwh 

annui, oltre ad altri prò 
gotti in corso di studio 
picgctti in corso di studio 
come quello del raddoppio 
della centrale di Sant'Angelo 
nel Sangro e per la costru
zione di una centrale a Tori
no di Sangro. 

Inoltre è possibile il recu 
pero delle acque non sorgive 
dei monti della Laga raddop 
piando i canali di gronda che 
al imentano il lago di Campo-
tosto. 

La lotta investe infine an
che il problema della meta
nizzazione rispetto alla quale 
però la giunta centrista che 
governa la Regione Abruzzo 
h a apat ia e ritardi paurosi. 

Come si vede e come di
mostrano i primi successi 
delia lotta i comunisti ed i 
lavoratori abruzzesi ancho tiri 
questo campo si battono pw 
rovesciare il concetto di chi, 
come la Democrazia cristia
na. programma miseria per 
la nostra regione e per tut to 
il Mezzogiorno contando sul 
fatto che in una situazione 
economicamente degradata 
possa meglio prosperare e 
vivere il loro famigerato si
stema clientelare. 

Italo Calandrella 
segretario regionale del

la FNLE 

FOGGIA: CHIACCHIERANDO CON LA GENTE IN UN MERCATINO RIONALE 

Peperoni e melanzane 
che conteranno 

al momento del voto 
I prezzi che salgono e i soldi che non 
bastano mai - Le ragioni dei venditori 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — F a r propaganda 
davant i ai mercati rionali 
della cit tà comporta animate 
e lunghe discussioni con i 
ci t tadini . Le donne sono le 
più at t ive e più che le parole 

emblematicamente fanno par
lare i loro borsellini, mo
s t rando le borse della spesa 

In via Giuseppe Rosati, nel
la zona centrale di Foggia. 
c'è un mercatino rionale che 
dovrebbe essere trasferito in 
un nuovo complesso in co
struzione in piaz/a Padre Pio 
i cui lavori sono quasi fermi, 
mentre il preventivo di spesa 
da 900 milioni ha già rag-
giuntoi 3 miliardi per appena 
60 posti di vendita. 

Questa ma t t ina «sono sce
sa con 15 mila lire — dice 
una donna sui 40 ann i — e non 
ho comprato u n gran che. I 
prezzi ci mangiano lo stipen
dio. non c*è controllo, quanto 
ti chiedono devi dare. Siamo 
all 'assurdo. Come possiamo 
difenderci noi povere don

ne? ». 
Un'altra donna mi chiede: 

«Come è possibile fare la 
spesa con questi prezzi? Fa
giolini 2.500 lire al chilo, pe
peroni a 1.500, le melanzane 
a 1.200; non parliamo della 
frut ta: le albicocche a 2-500 
lire il chilo, le pesche 2.000. 
le ciliege a 1.500, lire. Il mer
cato del pesce è inaccessibile: 
le triglie, quelle meno pregia
te, costano oltre le 5.000 li
re» . 

« Noi s iamo d'accordo con 
voi comunisti che cosi non si 
può andare — sastiene un 
pensionato" — però vi dovete 
battere con più energia, con 
più forza in Parlamento e nel 
Paese per porre un freno alla 
scalata dei prezzi e per ri
qualificare le pensioni. Io 
prendo, dopo 30 anni di lavo
ro, poco più di 300 mila lire 
ogni due mesi, è u n a miseria 
e al mercato compro gli 
scarti ». 

Un giovane ambulante, che 
vende peperoni, melanzane, 
patate , cipolle, insalata e di

verse qualità di frutta, albi
cocche comprese, ci spiega il 
meccanismo dei prezzi. « Al 
mercato generale quando an
diamo il mat t ino presto ad 
approvvigionarci — ci dice — 
dobbiamo fare i conti con i 
grossisti che impongono 
prezzi proibitivi e vietano la 
scelta della merce. Dobbiamo 
noi scartare la merce, get tare 
quella marcia, separare la 
buona da quella scadente e 
quindi siamo costretti a 
prezzi differenziati che sono 
sempre alti . Sapete cosa ci 
guadagnarne su di un chilo 
di albicocche che vendiamo 
sulle 2.000 lire? 2-3.00 lire, ec
co tu t to» . 

La « rabbia » del mercato è 
quella della gente minuta che 
deve fare i salti mortali per 
far quadrare i propri bilanci 
familiari. « Ho sempre votato 
DC — sastiene una anziana 
signora — ma ora basta, so
no stufa, ma non solo per i 
prezzi che aumentano verti
ginosamente, ma anche per il 
lavoro che manca, per le 
pensioni che sono basse, per 
la sporcizia che dobbiamo 
subire venendo in questi 
mercati . Bisogna spendere 
bene i soldi della gente, il 
governo deve fare l ino in 
fondo il suo dovere. Io sono 
d'accordo che anche i comu
nisti vadano al governo, sono 
proprio curiosa di sapere co
sa sapranno fare ; io non 
credo più ai veti, ormai sono 
finite le lalse paure, ora bi
sogna lavorare seriamente. 
Voglio vedere cosa sanno fa
re i comunisti ». 

Roberto Consiglio 

Un'analisi della commissione regionale del PCI in Puglia sugli ultimi provvedimenti 

Per la ricerca buone intenzioni ma anche vecchie log 
La commissione regiona

le pugliese del PCI sui 
problemi della ricerca ha 
esaminato un complesso 
di questioni che in questo 
momento richiedono par
ticolari attenzioni, mobi
litazione e coerente azio
ne politica per essere av
viate a soluzione. 

La discussione relativa 
all'impiego dei fondi as
segnati dalla legge 183 ai-
la nastra università è ora 
entrata in una nuova e 
decisiva fase in seguito an
che ad un intervento del
la Regione che ha corret
tamente sollecitato contat
ti con l'Università, ed ha 
sollevato preoccupazione 
per l'indirizzo prospettato 
dalle decisioni del CIPE e 
dalle circolari ministeriali 
tendenti a destinare all' 
edilizia la totalità dei fon
di erogati. 

Di recente si è anche 
insediata una nuova com
missione istruttoria dell' 
Università per lavorare an
cora su questo problema. 
A questo proposito la com
missione ricerca del PCI, 
ritiene che sarebbe da re
spingersi nettamente un 
capovolgimento degli indi
rizzi a suo tempo espres
si dalla seduta pubblica 
della conferenza d'ateneo 
tendente ad utilizzare una 
qualificazione della ricer
ca nella nostra Università 
mediante un rilevante po
tenziamento delle attrez
zature di ricerca di base 
e un avvio di progetti in
teressanti la ricerca orien
tata con il coinvolgimento 
delle istanze di governo 
territoriali (la Regione in
nanzitutto). 

Su questo punto occor

re che anche altre forze 
politiche e sociali si prò 
nuncino per evitare che 
un'altra occasione per la 
nostra Università di dare 
un contributo suo specifi
co al superamento della 
crisi e dell'arretratezza del 
Mezzogiorno, venga vani
ficato da manovre di par
te e da azioni che si la
scino facilmente interpre
tare come funzionali agli 
interessi di un settore del 
blocco economico sociale 
di potere della città (quel
lo dell'edilizia) dei più ag
guerriti e restii al rinno
vamento. 

La commissione ha poi 
esaminato il problema del 
potenziamento delle strut
ture di ricerca del CNR 
nel Mezzogiorno, che si è 
concretizzato, anche nel
la nastra regione, con la 
recente decisione dell'av

vio di un certo numero di 
nuovi organismi (labora
tori e centri)-

A questo proposito la 
commissione rileva che 
seppure •» da considerarsi 
positivo l'impegno meridio
nalistico del CNR, le scel
te concretamente fatte si 
prestano a critiche sia ge
nerali sia specifiche. 

Il primo elemento da ri
levare è come le scelte ap
paiono in generale forte
mente condizionate dai 
consolidati meccanismi del 
potere universitario e co
munque dall'assenza di un 
disegno programmatorio 
complessivo: il che non 
sembra il criterio migliore 
e più efficace per contri
buire al potenziamento e 
al rinnovamento della ri
cerca ne! Mezzogiorno. 

In senso più specifico la 

commissione ha criticato 
il fatto che nell'attuale di
stribuzione dei centri non 
si sia tenuto conto di una 
specifica richiesta degli 
istituti chimici per l'attri
buzione di un centro di 
chimica analitica che tra 
le sue tematiche di ricer
ca ha importanti problemi 
legati all'ambiente nazio
nale e di lavoro (disinqui
namento. rilievo di inqui
nanti tracce). 

E* chiaro che la questio 
ne non può in alcun mo
do considerarsi chiusa. In
fatti. la semplice sostiti!» 
zione di un preesistente 
centro di analitica stru
mentale con uno di meto
dologie innovative in chi
mica organica ed inorga
nica, recentemente otte
nuto. misura di per sé po
sitiva. non può in alcun 
modo essere fatta passart 

per un intervento straor
dinario di potenziamento 
delle strutture di ricerca 
nel Mezzogiorno; anzi il 
trasferimento al nord del 
vecchio centro si tradur
rebbe in un aumento rela
tivo dello squilibrio. 

Infine, la commissione 
ricerca ha affrontalo, nel
l'ambito del dibattito sul
le fonti energetiche alter
native. il problema della 
cooperativa Helio Sud sor
ta con il principale inten
to di costruire impianti 
che utilizzino l'energia so
lare. 

Si è rilevato come il gra
ve ritardo nella approva
zione da parte della Re
gione del corso di forma
zione professionale chiesto 
da tale cooperativa ha già 
portato notevoli difficoltà 
nell'avviamento e nello svi
luppo di tale iniziativa prò 

prio in un settore che noi 
consideriamo importante: 
nella gravissima congiun
tura energetica che si pro
fila ogni ritardo, ogni pi
grizia burocratica su que
sto terreno, è da conside
rarsi un sintomo moito 
grave di incapacità politi
ca sia a cogliere il nuovo 
che emerge dal paese che 
a comprenderne le neces
sità di sviluppo. 

La Commissione impe
gna il partito a svolgere 
in tutte le istanze oppor
tune una azione conse
guente per la soluzione di 
questi problemi e invita le 
forze politiche e sindacali 
democratiche a fornire 
contributi fattivi alla di
scussione, all'approfondi
mento, ma anche alla coe
rente manifestazione di 
volontà politica nella giu
sta direzione. 

Un'idea del sindaco de 

Spaventosi ingorghi 
a Foggia per 

la trovata elettorale 
Durante la notte sistemata una barriera 
che strozza il traffico in piazza Cavour 

FOGGIA — Clakson furent i , un pauroso ingorgo, i l traff ico a 
passo d'uomo: questa è la conseguenza visibile del l 'ul t ima 
« pensata > del sindaco di Foggia, i l de Graziani , che ha 
chiuso ad imbuto a mezzo di una specie d i barr iera spart i 
traff ico ficrita di inut i l i semafori la più bella — e c'è chi 
dice l 'unica — piazza d i Foggia, doverosamente intestata al 
conte d i Cavour. 

E chi l'ha deciso? Dove si 
è discusso? Chi ha v'aiutato 
gli improbabili « prò » e gli 
evidentissimi « contro? Non 
si sa. Anzi, si sa che nessu
no ha discusso, nessuno ha 
valutato e la decisione è un 
piccolo colpo di testa elet
torale che obbedisce al con
vincimento che in tempi di 
dibatt i t i , di polemiche, di di
scussioni, di scelte, la cosa 
peggiore è starsene quieti, 
fare onestamente e pruden
temente il proprio lavoro: la 
più producente è invece... im
porsi con una scelta clamo
rosa. meglio se autori taria, 
tes t imeoiaote che per grazia 
di Dio e volontà della cit
tà in municipio c'è un uomo 
che pensa, sceglie, decide mia 
decide bene o male? Que
sta è questione opinabile, si 
vedrà con più precisione do
po le elezioni, per il momen
to l ' importante è il... pugno 
nell'occhio che fa discutere 
tut t i i ci t tadini) . 

Ecco, questa è la tecnica | 
americana introdotta a suo ! 
tempo per la prima volta in j 
Italia dall 'armatore Lauro j 
quando, sindaco di Napoli. 
fece abbat tere in una no t te 
molte decine di migliaia di 
antichissimi lecci trasfor
mando la piazza davanti al 
Municipio — una piazza a 
dimensione umana — in una 
spianata calva, lunga fino al 
porto sicché il signor sinda
co potesse vedere le sue navi 
di re t tamente dal balcone del 
suo ufficio. In una no t te ! 
E cosi una operazione dele
teria che il buon senso a-
vrebbe obbligato a sospende
re, e a limitare negli effetti 
diventava una « pensata ». un 
colpo di mano di quell'im
maginifico sindaco (a quei 
tempi) di Napoli. 

Ora però i tempi sono cam
biati e. diciamo la verità, 
anche la immaginazione del 
sindaco di Foggia è al t ra e 
più modesta cosa rispetto a 
quella di Lauro. TI principio 
comunque è lo stesso e simili 
i danni alla cit tà, anche se 
in opposta direzione, perchè 
mentre Lauro, comunque. 
tendeva a fare spazio, il no
stro Graziani con la sua im
provvisa decisione tende a 
rendere un budello quella che 
era una tranquilla via di de
flusso delle auto . 

L'immagine 
più «vera» 

CATANIA — Lui «può ben 
dire di non aver mai tradito 
l'elettorato: tanto ha promes
so e tanto ha mantenuto ». 
Che cosa/ Non si sa. Ma 
subito dopo veniamo confor
tati dall'assicurazione che 
« non ha mai derogato » e che 
e animato « da una chiara 
visione dei problemi» affron
tati sempre. m„neo a dirlo. 
con « lucidità » e « concretez
za />. Dove li ha mai affron
tati? Ma nelle « battaglie a 
lutti t livelli ». E, eccoci al 
punto, «anche sulle colonne 
del nostro giornale ». 

/ / giornale è «La Sicilia » 
di Catania, che ha definiti
vamente nwndnto alle orti
che in questa campagna e 
lettoralc la sua già precaria 
immagine di «indipendenza». 
Ieri s'è spinta fmo a dedi
care un'intera pagina (dicasi 
una», per tirare la volata a , 
due uomini « dalle grandi 
Qualità », TAzzaro. e il suo • 
padrino, Mario Sceiba. « la 
bandiera della DC », la per
sonificazione della « coerenza 
a Caltagirone e a Strasbur
go». 

Al primo l'incauto e zelan
te intervistatore ha giocato 
davvero un brutto scherzo. 
Presentato come l'uomo che 
riconferma « un impegno per 
il quale si è sempre battuto 
e continuerà a battersi » 
(« Azzaro guarda a domani» 
è ti titolo), di primo acchi
to gli chiede: onorevole, ma 
questo non è il periodo in 
cui gli uomini politici portano 
avanti (sic.'t dei bluff, na
scondono la verità'' E lui 
confessa, dall'alto delle sue 
« grandi qualità affinate dal
l'inventiva e dal senso pra
tico».- « è naturale che ognu
no si presenti con l'immagi
ne migliore e non con l'im
magine più "vera". Guai se 
il consenso dovesse essere 
raccolto con la pura verità ». 
Se lo dice lui, che ha « grandi 
qualità »... 
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Un bilancio disastroso che dovrà ben pesare il 3 giugno 

Davanti ai siciliani le «perle» 
dei tre mesi di centrosinistra 

Le colpe della DC e dei suoi (comodi) alleati si chiamano nomine, diga Garcia, CRIAS, programmazio
ne, sanatoria dell'abusivismo, diritti di pesca nel canale di Sicilia - Un elenco su cui riflettere 

Un appello di 50 giovani abruzzesi 

Vogliamo cambiare 
per questo 

voteremo PCI 
CHIETI — Un folto gnip-
pò di giovani fra i 18 e i 
30 anni di S. Salvo, ci ha 
inviato un appello a vo
tare per il PCI il 3 giu
gno. Volentieri pubblichia
mo l'appello sottolineando 
che dei 51 firmatari .solo 
15 sono iscritti ai nostro 
partito. Ecco il testo: 

Siamo un gruppo di gio
vani di S. Salvo, di vana 
condizione bocuile, in mag
gioranza disoccupati. Il 3 
e 4 giugno il popolo ita
liano è chiamato alle ur
ne per rinnovare il par
lamento. Noi giovani che, 
/orse più degli altri, pa
ghiamo in prima persona 
per i mali profondi che 
a/Jliggono la nostra socie
tà — sopratttutio per la 
perdita di valori umani e 
ideali — riteniamo che 
oggi non si possa conti
nuare a dare fiducia ad 
un partito come la DC 
che per 30 anni si è re
so responsabile di una po
litica basata sul malgover
no, sulla corruzione, sugli 
sprechi, privilegiajido sem
pre gli hiteressi di pochi. 

Siamo convinti che il 
PCI per la sua storia, per 
Quello che ha rappresen
tato in questi anni, per 
le idee, per gli uomini che 
esprime, per come si ri
volge a noi giovani, sia 
l'unica forza politica che 
può garantire certe cose. 
che merita la nostra fi
ducia. 

Artese, Gaspari si rivol
gono ai giovani — al di 
là del tono paternalisti
ca — con falsità, specu
lando sui bisogni perso
nali e familiari. Parlano 
di violenza ed essi ci fan
no violenza nel momento 
in cui calpestano la nostra 
dignità ed umiliano la no
stra coscienza di giovani 
liberi, ricattandoci con la 
promessa di un postu di 
lavoro. E' sconcertante la 
condizione di disoccupato. 
Ti senti come vuoto, fni-
strato. in peso inutile. Uno 
spreco enorme di energie, 
di risorse, di intelligenza. 
NOÌI c'è libertà senza V 
indipendenza economica, 
non c'è indipendenza eco
nomica senza il lavoro! 
Noi voteremo PCI e fac

ciamo appello a tutti i 
giovani di S. Salro. alle 
ragazze, ai disordinati di 
stringersi intorno alla clas
se operaia e di votare il 
3 e 4 giugno per i rap 
presentanti del PCI. Le 
false promesse della DC 
non devono incantare più 
nessuno. Noi siamo con il 
PCI e voghamo impegnar
ci perchè tutti insieme si 
costruisca una società di
versa. Alle ìiuore genera
zioni devono guardare con 
fiducia. Oggi più che mai 

e necessario cambiare, an
dare avanti sul terreno del 
le libertà civili, le con
quiste sociali, del lavoro, 
del progresso e della e-
mancipuzlone. 

Cominciamo a tagliare i 
rami secchi del clienteli
smo. Attraverso il voto 
sconfiggendo t tentativi 
autoritari ed oscurantisti 
di coloro die credono di es
sere (incora nel '18. Man
diamo al governo, insieme 
ai nostri problemi e le no
stre speranze, la gente 
semplice, onesta, pulita e 
capace. 

Giovani di S. Salvo il 3 
e 4 giugno votiamo per 
rinnovare, per cambiare, 
votiamo PCI. 
29 MAGGIO 1979 

Marchetta Giuseppe col
tivatore diretto; Valentini 
Antonio disoccupato: Di-
filippantonio Egidio calzo
laio; Di Francesco Mario 
muratore; Sabatini Erpi-
nio muratore; Marchese 
Luciano disoccupato; Di 
Gregorio Vito muratore; 
Marchetta Emidio disoc
cupato; Maiale Piero di
soccupato; Zuccorononno 
Carmine operaio; De Sci-
sciolo Carmela casalinga; 
Chioditti Vitale operaio; 
Difillppantonio Vitale di
soccupato; Pracilio Giu
seppe rappresentante: As-
sogna Angelo operaio; Det-
torre Claudio universita
rio; Cupaiuolo Domenico, 
universitario; Raspa Ste
fania studentessa; Di Roc
co Sante universitario; Di 
Laudo Vincenzo operaio; 
Milantoni Emanuela disoc
cupata; Melchiorre Nico
letta disoccupata; Colom-
baro Donato operaio; D' 
Aurelio Sandro operaio; 
Marchese Gabriele opera
io; Mancini Arnaldo di
soccupato; Torricella Giu
seppe coltivatore diretto; 
Pitotti Fabiana disoccupa
ta; Defilippis Mario ope
raio; Ruggieri Dario di
soccupato; Dadanio Mi
chele disoccupato: Praci
lio Vittoriano studente: 
la lacci Vito Egidio ope
raio; Della Penna Fernan
do disoccupato. Raspa Mi
chele studente; De Nero 
Remo disoccupato: Bruno 
Vito disoccupato; Manci
ni Michelina disoccupata: 
Mariani Domenico opera
io; Oiccotosto Luciano o-
peraio: Mancini Anna di
soccupata: Pracilio Gio
vanni disoccupato: Stre-
ver Grazietta disoccupata; 
Aiello Antonietta operaia; 
Ialacci Tiz'ana studentes
sa: Raspa Antonio disoc
cupato: Ialacci Evelina 
commerciante: Ialacci Iva
na disoccupata: Di Gia
como Mario operaio; Cu
rinoli Marco operaio; Fa
brizio Remo operaio. 

Come vivono questa vigilia 
elettorale le popolazioni di Linosa 

e Lampedusa - Da parte 
democristiana solo toni anticomunisti 

Intanto i centri abitati mancano 
di servizi elementari, la vita dei 

pescatori è sempre difficile 
e la disoccupazione cresce 
Le serie proposte del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il mese di 
campagna elettorale che si 
chiude oggi consegna agli 
oltre 3 milioni e mezzo di 
siciliani che andranno alle 
urne per il rinnovo delle 
Camere e di 33 amministra
zioni locali il 3 giugno, un 
bilancio politico significati
vo. Si tratta di una specie 
di esemplare "pro-memoria". 
segnato dal molteplici gua
sti prodotti dal ripristino del 
regime e del clima di centro
sinistra alla Regione. 

Il primo episodio in ordi
ne cronologico è stata la 
scandalosa decisione presa 
all'apertura della campagna 
in sede di preparazione delle 
Uste del candidati, dalla DC 
per decidere l'avvenire della 
Cassa di Risparmio, il se
condo istituto di credito del
l'isola. La DC ha escogitato 
la solita ricetta: risolvere 
con una apposita riunione a 
Roma, presente Zaccagnini. 
i propri problemi interni, as
segnando una carica pubbli
ca dell'importanza della pre
sidenza della banca all'ex 
presidente della Regione. 
Angelo Bonfiglio. «non gra
dito » dal capolista europeo 
in Sicilia e Sardegna, il 
« volto nuovo » Mario Sceiba. 

La conclusione della vicen
da delle nomine risale a po
chi giorni fa. Quando i par
titi del centrosinistra (con 
l'appoggio della destra e la 
netta opposizione dei depu
tati comunisti) hanno aval
lato in commissione « affari 
istituzionali » dell'ARS la 
scelta della DC di adopera
re la Cassa come merce di 
scambio tra le sue correnti. 
In cambio della nomina di 
Bonfiglio, i socialisti sicilia
ni hanno richiesto ed otte
nuto la riconferma di un 
proprio esponente al vertice 
dell'Ente di sviluppo agri
colo. E con queste premesse, 
ovviamente — come il PCI 
ha denunciato — non si è 
tenuto affatto conto dei cri
teri sanciti dalla legge re
gionale sulle nomine, né si 
è provveduto al rinnovo con
testuale dei due consigli di 
amministrazione, scaduti da 
anni. 

Alla chiusura dell'ARS. per 
la pausa elettorale, intanto, 
il completo ripristino dei me
todi e dei sistemi di gover
no del centro-sinistra aveva 
trovato nello scandalo della 
dica Garcia, sul Belice. una 
sua altrettanto emblematica 
controprova. Alla richiesta 
di dimissioni dell'assessore 
de all'agricoltura. Giuseppe 
Aleppo (colpevole non solo 
di aver mancato al suo ruo
lo di controllo politico nei 
confronti del consorzio di 
centro-sinistra che ha rega
lato indennizzi per miliardi 
agli accaparratori delle aree, 
ma anche di aver mentito 
all'Assemblea l'anno scorso. 
quando l'imbroglio era stato 
denunciato dal PCD, i par
titi che sostengono il gover
no regionale avevano rispo
sto con un netto rifiuto. La 
scelta di DC. PSI, PSDI e 
PRI è stata infatti quella di 
far quadrato attorno all'espo
nente governativo coinvolto 
nello scandalo. 

Altre domande cui i par
titi di centro-sinistra non 
hanno saputo d i r risposta: 
che fine ha fatto l'impegno 
di rinnovare il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
degli artigiani (CRIAS) un 
organismo fondamentale di 
sostegno ad un settore chia
ve dell'economia isolana, tra-

Manifestano in Sardegna i lavoratori del settore petrolchimico 

12 mila in cassa integrazione 
ma alla giunta non interessa 

« Al governo della regione e del paese contro il disegno dei padroni » - Solo la riconversione può garantire una reale ri
presa - Niente più soldi pubblici per Rovelli - Insufficienti i corsi di riqualificazione - L'irrigidimento della DC e dei suo alleati 

volto anch'esso da una in
chiesta della magistratura? 
Essa aveva mandato in ga
lera l'anno scorso il vertice 
(DC-PSI) della CRIAS, muo
vendo una accusa gravissi
ma: aver truffato i veri ar
tigiani e la Regione, favo
rendo con miliardi di mutui 
agevolati intere clientele. 

E il rinnovo delle commis
sioni provinciali di control
lo? E la programmazione? 
Del bilancio poliennale che 
il governo Mattarella' avreb
be dovuto presentare entro 
il 30 aprile non si ha noti
zia. E tutti gli atti di spesa 
degli assessorati rimangono 
«separati», in assoluto spre
gio ad ogni criterio raziona
le di uso delle risorse. 

E la politica nei confronti 
dei giovani? La legge regio
nale è rimasta quasi comple
tamente inapplicata. Per 
spiegarne il perché, un episo
dio per tutti: la guerra clien
telare ingaggiata in piena 
campagna elettorale dai due 
capofila della DC a Sciacca 
(gli on. Calogero Mannino 
e Calogero Pumilia), uno dei 
più grossi comuni dove si 
vota il 3 giugno, per ripar
tirsi l'accesso di poco più di 
400 giovani ai corsi di forma
zione per il personale del 
complesso alberghiero-termale 
della SITAS. 

E la sanità? L'assessore re
gionale socialista al ramo, 
Salvatore Piacenti, si è spìn
to fino a dire che siamo una 
« isola felice ». Si è mai guar
dato attorno in quella Gela. 
dalla quale pur proviene? 

E veniamo ad uno dei pun
ti più « caldi » della situazio
ne siciliana: la questione del
la sanatoria dell'abusivismo 
edilizio, impugnata per due 
volte dal commissario dello 
Stato per effetto del gioco 
delle tre carte fatto dalla 
DC. Il presidente della Re
gione, il de Mattarella. non 
ha dato alcuna risposta al 
pressante Invito rivoltogli dal 
PCI di impegnarsi ufficial
mente prima della andata 
alle urne a pubblicare la 
legge sulla Gazzetta ufficiale. 

Scandali ed immobilismo 
sono, insomma, le due facce 
della medaglia del centro
sinistra. che è stato riedito 
in Sicilia alla vigilia di que
sta campagna elettorale e 
che abbiamo visto riaffacciar
si in tanti ammiccamenti e 
prese di posizione durante 
questo mese. 

La paralisi, prodotta dalla 
pregiudiziale preclusione an
ticomunista imposta dalla 
DC ed accettata supinamen
te in Sicilia dagli altri par
titi, rischia perc'ò di aggra
vare, fino a raggiuneere pun
te estreme di drammaticità. 
tutti i nodi della realtà si
ciliana. 

Un ultimo, classico esem
pio: l'inerz'a d'mostrata nei 
confronti del governo cen
trale mentre si apre quello 
che appare un nuovo cao:-
tolo della lunsra « guerra del 
pesce » nel Canale di Sici
lia. Trentacinoue pescatori 
mizaresi imorieionati nei 
paesi riv!erars?hi del Nord 
Africa; 5 ne.-;"hprecei seque
strati: Forlani che torna 
dalla Tunisia ocn le mani 
vuote al'a vigilia d"lla sca
denza dell'accordo di pesca. 
Dal centrosinistra siciliano 
non una paro'a. 
• Un'altra rosone in p;ù p*r 
rafforzare il PCI e ounire il 
reeinv* dee'i ' ^ i n n i e d**lH 
paralisi con il voto del 3 
giugno. 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Davanti alla 
Regione, davanti al Munici
pio con gli striscioni e i car
telli, con la voce dilatata 
dal megafono fanno cono
scere alla gente la loro si
tuazione, i drammi dell'in
dustria in Sardegna. Gli ope
rai sardi del settore petrol
chimico non nutrono illu
sioni. .sanno che la crisi non 
è eli facile risoluzione, ciò 
non di meno sanno che si 
può uscirne. 

« Contro il disegno dei pa
droni, per una rinascita gui
data dai lavoratori, il PCI 
al governo della Regione e 
del Paese»: ecco lo slogan 
che fa presa sul passanti. I 
cittadini si fermano, si infor
mano, discutono. 

In Sardegna sono 12 mila 
l lavoratori in cassa integra
zione guadagni. La maggio
ranza proviene dalle impre
se metalmeccaniche impe
gnate nelle aree petrolchimi
che ed inesorabilmente coin
volte dalle vicende del grup
po SIR-Rumianea. 

Per una gran parte di que
sti operai la prospettiva del 
posto di lavoro è ormai lega
ta ad una produzione diver
sificata. Insomma se il pre
sente è difficile, l'immedia
to futuro può essere addirit
tura drammatico per gli ope
rai addetti alla costruzione 
del nuovi impianti. 

« Il completamento di que
sti impianti — dicono — non 

è previsto dai piani elabora
ti e discussi anche nelle con
ferenze di produzione: le fi
bre, la centrale, il cracking 
di Porto Torres, ecc. Per noi 
è la disoccupazione totale, 
se non avviene qualcosa. Ma 
non attendiamo miracoli... ». 

Anche l 12 mila operai che 
saranno impegnati negli im
pianti di cui è previsto il 
completamento, sanno che la 
continuità della occupazione 
può essere garantita solo at
traverso una decisa ricon
versione degli orientamenti 
produttivi delle aziende me
talmeccaniche. 

L'impegno 
del sindacato 

« Su questo terreno — spie
ga il compagno Renato Sa-
biu, della Monni — il sin
dacato si è Impegnato fin dal 
1977, quando fu chiaro che 
si esaurivano le possibilità 
di sviluppo dell'Industria pe
trolchimica ». 

« Noi — dice Sergio Liìliu, 
della CIMI — naturalmente 
non sosteniamo l'esigenza di 
riprendere gli investimenti 
della Petrolchimica, perché 
anche l meccanici condivido
no la piattaforma generale 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL che punta ad 
uno sviluppo diverso della in
dustria sarda, superando le 
forme di monocultura. Ab

biamo quindi respinto con ta, ma anche perché non 
fermezza ogni tentativo di 
usare la nostra lotta per ria
prire a Rovelli le borse delle 
banche, della Regione, dello 
Stato ». 

« Se c'è anzi qualche spe
ranza di riaprire prospetti
ve di lavoro per i metalmec
canici in cassa integrazione 
guadagni, ed anche per le 
migliala di disoccupati sar
di, giovani e non giovani, - -
sostiene un altro operaio 
della CIMI. Antonio Mells 
— essa è fondata solo sulht 
liauldazione del capitolo Ro
velli ». 

« Noi su questo terreno — 
riprende Renato Sabiu — 
abbiamo fatto anche delle 
proposte concrete come mo
vimento sindacale. Ad esem
pio. è stata prospettata dal 
coordinamento dei lavorato
ri SAME-Lamborghini la pos
sibilità di impiantare un nuo
vo stabilimento del gruppo 
in Sardegna. La opposizione 
è venuta dalla Confindustria 
nazionale, che sembra voglia 
ostacolare qualsiasi possibi
lità di sviluppo di una indu
stria meccanica nella nostra 
Isola ». 

« Non bisogna dimenticare 
— ricorda il compagno Fran
co Matteu, della Sacem — le 
responsabilità della giunta 
regionale. La gestione del 
corsi di riqualificazione è del 
tutto inadeguata non solo 
per la qualità del program
mi e per la loro finalizzazio
ne. niente affatto indivldua-

vengono garantite elementa
ri condizioni organizzative. 
La frequenza dei lavoratori 
di conseguenza ne risente. 
Ad esemplo, la cassa Integra
zione viene pagata con mol
to ritardo così che i lavora
tori hanno spesso problemi 
per affrontare le spese di 
viaggio onde giungere dal 
luogo di residenza alla sede 
dei corsi in città ». 

I ritardi 
del tripartito 

Questi ritardi sono signi
ficativi del disinteresse con 
cui la giunta regionale se
gue il tema complesso della 
riconversione del settore me

talmeccanico isolano. Ma al
tri ben più significativi sin
tomi dimostralo la incapa
cità e l'Incuria della giunta 
DC-PSDI-PRI. che — ribadi
scono gli operai — non a 
caso si è retta con l'appog
gio della destra demonazio
nale e la benevola astensio
ne dei missini. 

«Basta ricordare — inter
viene Paolo Sauna, della 
SACEM — lo slittamento di 
due mesi nella firma della 
convenzione con l'itallm-
pianti, che pure ha elabora
to una interessante ipotesi 
di riconversione capace di 
garantire subito circa 1.500 
posti di lavoro ». 

Molto grave viene giudica

to dai lavoratori il clima po
litico degli ultimi mesi. « Non 
è casuale — ricorda 11 com
pagno Giovanni Cols. anche 
lui operaio della Sacem — 
che per la prima volta, dopo 
dieci anni, la giunta regiona
le abbia chiamato la polizia 
per sgomberare il palazzo do
ve ha sede, in via Trento, 
dai lavoratori metalmecca
nici ». 

« E' il sintomo di un Irri
gidimento delle posizioni po
litiche che conferma 11 giudi
zio del PCI sulla gravità del
la svolta a destra della DC 
anche su scala regionale. 
Perfino gli uomini del parti
to di maggioranza relativa 
— speriamo per poco, in Sar
degna come in Italia — che 
si presentavano con un vol
to di sinistra, sono ormai pri
gionieri di una logica che li 
porta a destra, a scelte con
servatrici e antioperaie ». 

« Con il voto, votando co
munista nelle prossime tre 
elezioni, dobbiamo fermare 
questo processo che minac
cia di essere deleterio per 
la rinascita, per la program
mazione ». 

Nei colloqui avuti con gli 
operai in cassa inteerazione 
nella zona industriale di 
Macchlareddu, mentre fanno 
lo speakeraeeio in città pel
li voto al PCI, si compren
de che la classe operaia sar
da è pronta a dare battaglia 
nel modo più giusto, perché 
la svolta a sinistra venga 
dalle consultazioni di giugno. 

CAGLIARI - In appello annullate le gravi pene comminate in primo grado 

Tutti assolti per l'omicidio di Puccio Carta 
Annullati due ergastoli e varie pene minori — Gli imputati sono stati prosciolti « per non aver commesso 
il fatto » — Perplessità per la differenza di valutazione fra la corte di Sassari e quella del capoluogo 

v. va. 

Dal corrispondente FOGGIA - Un atteggiamento assurdo 
FOGGIA — Sempre pesante _ 
la situazione alla Sofim di 
Foggia. La lotta continua: 
stamattina una nuova assem
blea degli operai per un'ul
teriore verifica della verten 
/A in atto. 

L'atteggiamento dell'azien
da è grave in quanto si ri
fiuta di riprendere le tratta
tive nonostante l'invito del 
prefetto di Foggia dottor Da 
Giorgi. 

Ci troviamo di fronte ad 
una arroganza assurda che 
smaschera i dirigenti della 
FIAT che a parole avevano aggirava tra gli operai mi una importanza notevole per 
sempre detto di essere di - . . - . . . - . 
sponibili in qualsiasi momen 
to all'incontro, al dialogo e 
quindi alla trattativa. 

La Sofim pensava che at
traverso le denunce, le in
timidazioni di vario genere 
messe in atto poteva rom
pere l'unità dei lavoratori 
()er incrinare la loro combat
tività. Evidentemente i diri 
fjenti della fabbrica che prò 
duce motori diesel veloci 
hanno fatto male i conti. 

La Sofim rifiuta 
ogni trattativa 

Stamane nuova assemblea dei lavoratori • Le 
gravi provocazioni in atto contro gli operai 

nacciando i più esposti nel- quel che riguarda il futuro 
la lotta. dell'azienda. Come è noto i 

I sindacati hanno denun lavoratori hanno posto oltre 
ciato il comportamento di alle questioni di carattere 
questo personaggio sul con economico in primo luogo i 
to del quale se ne dicono di problemi della piena utiliz 
tutti i colori. Farebbe bene zazione degli impianti, la 
la polizia a indagare sul ruo questione degli ir.vestimait: 
lo die il « francese » avrei? e l'allargamento della base 
be assunto nella attività prò- produttiva. 
vocatoria messa in atto nei Su questi temi deve avve-
giorni scorsi. nire il confronto con i diri-

C"è addirittura qualcuno genti della Sofim i quali de 
che sostiene che avrebbe mi- vono dimostrare nei fatti che 

I lavoratori in tutti questi nacciato alcuni operai con intendono realmente non so 
giorni hanno isolalo una se una pistola die porterebbe '° dialogare ma affrontare i 

eco sé. problemi posti in questi 
Tornando ai temi posti dai giorni dagli operai in lotta. 

sindacati vi è da notare che 

rie di pesanti provocazioni 
tra cui l'atteggiamento di 
un certo personaggio chia 
mato il « francese » che si la vertenza Sofim assume 

i 

! Dalla nostra redazione 
; CAGLIARI — Si è concluso con una sentenza sconcertante 
\ alla corte d'assise di Cagliari II processo d'appello per il se-
i questro-omicìdio di Puccio Carta, i l giovane cagliaritano 
i rapito circa cinque anni fa in circostanze rimaste oscure. To-
! re Cassitta. di Oristano, tuttora latitante, i commercianti nuo 
; resi Gonario Camboni e Tonino Cannas ed il magliaro na 
I poletano Antonio Sarnino 
• sono stati assolti « per non 

aver commesso il fatto ». La 
' sentenza di Cagliari costitui

sce una vera e propria sor
presa, in quanto ribalta il 

, responso della corte di Sas-
sari che aveva inflitto due 

I ergastoli e decine di anni di 
j carcere agli imputati, rite-
| nuti responsabili del tragico 
! sequestro e dell'assassinio di 
; Puccio Carta. 

Il procuratore generale 
1 aveva chiesto la conferma 

degli ergastoli per Tore Cas
sitta. ritenuto il bandito più 
pericoloso e Gonario Cam-
boni, oltre che per Antonio 
Sarnino: aveva chiesto inol-

, tre la condanna a 25 anni 
i per Tonino Cannas, a 13 per 
: Antonio Dessi, a 10 per Ma

riti Boccia, ii prueuraIure ge
nerale ha già fatto sapere 
che ricorrerà In cassazione. 

Non tutti gli imputati tor
nano in libertà. La corte di 

i assise di Cagliari ha inflit
to infatti undici anni a Go
nario Camboni, nove a Ma
rio Boccia e Antonio Dessi, 
e 13 al latitante Tore Cas
sitta per il tentato omicidio 
di Peppino Cappelli, l'inve
stigatore incaricato di inda
gare sulla sorte di Puccio 
Carta. Evidentemente i giu
dici hanno ritenuto del tut
to autonomi i due delitti (il 

1 &/?*& i, •> v-ì 

tì*\ 
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Due isole dove la DC vorrebbe ancora un potere «feudale » 

Si attendeva la conferma da 
Cagliari. Il processo d'ap
pello è iniziato subito in 
modo quasi caotico, una se
rie di «non so», «non ri
cordo » ha cominciato ad in
quinare le prove. Poi c'è sta
ta la misteriosa sparizione di 
una superteste, ora il ver
detto di assoluzione, addirit
tura con formula piena, sul 
quale pesano forti perplessi
tà e dubbi. 

Si va in cassazione con la 
speranza di ricostituire una 
volta per tutte la verità. Non 
deve rimanere la benché mi
nima ombra. A chiederlo so
no i familiari e i genitori 
di Puccio Carta, angosciati 
per tanti anni dalla ricer-
ea del colpevole dell'atroce 
delitto. 

Appello 
dell'Arci 

per un voto 
a sinistra 

Di fronte alla imminente 
scadenza elettorale il comita
to di coordinamento regiona-

sequestro e l'omicidio di Puc- ì le abruzzese dell'Arci ha ri-

Dal no.t-o corrUpo-d»!. I '^Z^Jo."09""""" 
Lì SOS A — il serio e capillare A queste manifestazioni con-
laroro svolto a Linosa e ÌMm Ì crete, e sinceramente apprez-
pedusa dai nostri compaoni 
attivisti, ha già avuto riscon
tri notevoli di successi e di 
iniziative, tutte rivolte al mi
glioramento delle condizioni 
di vita locale e al conseguen
te debellamelo dello strapo
tere democristiano che nei 
tempi bui arerà acquisito qui 
carattere quasi feudale. La 
verifica che queste iniziative 
«ino le uniche serie e ragio
nate proposte presentate nel
le due isole è data anche dal
la entusiastica e attenta par
tecipazione di folla a due co 
mizì tenuti dai compagni Si
mona Mafai e Agostino Spa-
taro. A distanza di pochi gior 
ni una dall'altro hanno por 
lato a conoscenza della popò-

zate, hanno fatto riscontro i 
farneticanti comizi tenuti da
gli altri partiti nel corso dei 
quali i pochi curiosi presenti 
hanno sentito ripetere frasi 
trite e ritrite impostate sul
l'anticomunismo più protervo. 
Nessun riferimento da parte 
dei democristiani alle attuali 
condizioni generali (non sono 
certamente le più brillanti) 
in cui si trovano da tempo le 
due isole. 

A Linosa, la disoccupazione 
è ormai cronica, vi è man
canza di lavoro per gli ope
rai edili, i settori della pesca 
e del turismo che tante spe
ranze arcrano riposto nella 
costruzione del molo di at
tracco lo hanno risto spari
re in uno .sofà notte di tem

pesta letteralmente inghiotti
to dal mare. Il disastro del 
molo, ha non solo vanificato 
lo sforzo degli operai (ora 
disoccupati) dell'impresa, ma 
ha fatto volatilizzare centinaia 
di milioni di pubblico denaro 
(a quando un'inchiesta?). 

La vita degli allevatori di 
bestiame, ormai pochi, rima
sti disperatamente attaccati 
alia terra è sempre più diffi
cile, insidiata com'è dalla sic
cità eccezionale degli ultimi 
anni e dal rinsecchimento dei 
fichi d'India che rappresen
tavano il principale foraggio 
estivo del bestiame stesso. 

Gli sforzi dei compagni co
munisti tesi a cambiare alcu
ne situazioni non si rivelano 
certo vani, ma la consueta 
politica di clientelismo e di 
minacce da parte degli am
ministratori fa sì che, anco 
ra oggi, la gente si senta 

soggiogata ed in un certo sen 
so esposta ai ricatti di chi. 
per decenni, aveva esercita 
to un dominio quasi incontra
stato. Stessa musica a Isim 
pedusa. Qui. pur essendori 
una diversa e migliore situa
zione economica, in gran par
te doruta ai faticosi guada
gni dei pescatori stagionali 
che vanno a sudare il loro 
pane sulle coste africane o 
addirittura nel Golfo del 
Messico, esiste un disordine 
pressoché assoluto. 

Le costruzioni, quasi tutte 
abusire. in mancanza di ade
guati strumenti edificatori, 
sono sorte in tumultuosa suc
cessione e, se in parte, an
zi, alle rotte totalmente, pos
siamo trovare giustificazione 
per chi si procura un tetto 
per sé e per i propri figli 
non ci sentiamo di arallarc 
alcuna ?cusa per chi non 

solo specula ccu la conniven 
za dei responsabili ammini 
stratiri ma rischia di detur 
pare definitivamente il patri
monio più caratteristico del
l'isola, che è quello della na
tura (fino a ieri incontami 
nata). 

Dato che nella baia più stu
penda di Lampedusa, quella 
dell'isola dei Conigli, al po
sto di una piccola costruzio
ne rurale, poco più di un pa
gliaio. non sappiamo se abu-
sira o meno, posta comun
que a qualche decina di me
tri dalla battigia, sta sorgen
do una villa, costruita con re
golare (ma lo sarà poi?) li
cenza. 

Non vorremmo essere fal
si profeti, ma se altri casi 
come questo seguiranno, Lam
pedusa sarà definitivamente 
rubata dalle mani dei lampe-
dusani. il PCI locale ha sol

lecitato più volte l'intenden 
za alle Belle Arti, le autorità 
giudiziarie, e gli enti natura
listici. ma interventi tesi ad 
arrestare questo continuo 
scempio non se ne sono fi
nora verificati. Malgrado la 
quantità non indifferente di 
denaro pubblico stanziato dal
la Regione per Lampedusa, la 
rete fognante quasi inesisten
te fa sì che gran parte della 
popolazione sia costretta a 
vivere in condizioni inumane. 

Altro argomento non certo 
meno importante è io spettro 
della scadenza dei contratti 
di pesca con le vicine Tuni
sia e Libia. Già oggi circola
no malumore e fermento di 
fronte alla inerzia impotente 
delle superiori autorità nei 
confronti delle dure condan
ne inflitte ai pescatori maza-
resi in Libia. « Domani — di
cono i pescatori locali — toc

cherà a noi e nessuno ci aiu
terà ». 

Difficoltà dei trasporti esi
stono per tutte e due le isole 
Pelage. Ma la situazione as
sume alle volte carattere grot
tesco se si pensa che la nave 
traghetto che collega Lampe
dusa e Linosa con Porto Em
pedocle fa scalo supplemen
tare a salta gli approdi se
condo ì capricci delle autori
tà. ma senza avviso alla po
polazione. 

Questi i fatti. Le speranze 
di un successo elettorale so
no molte per i comunisti. 
Una frase circola fra i cit
tadini di quaggiù ed è frase 
di speranza: < non dobbiamo 
più essere l'ultimo lembo di 
Italia, ma la prima terra eu
ropea che incontrerete nel 
Mediterraneo ». 

Aldo Benusiglio 

ciò nonché il tentato omici
dio di Cappelli). Sono state 
decise inoltre diverse assolu
zioni per alcuni Imputati 
minori. 

Termina cosi (ma prima di 
scrivere definitivamente la 
parola fine si attende la pro
nuncia della Cassazione) 
una delle più drammatiche 
vicende nella storia del ban
ditismo isolano degli ultimi 
anni, che suscitò grande 
emozione, soprattutto tra la 
popolazione del capoluogo 
sardo, dove il giovane Puc
cio Carta viveva. Una storia 
piena di colpi di scena e di 
sorprese. Un calvario, quel
lo dei genitori del ragazzo. 
durato mesi e mesi, tino al
la drammatica rivelazione 
della morte dell'ostaggio. A 
questo punto i familiari han
no chiesto che venisse fatta 
almeno giustizia. 

Alla fine di lunghe e intri
cate indagini giunsero final
mente i primi arresti e i 
primi capi di imputazione. 
Riguardavano tutti del per
sonaggi legati in qualche 
modo al giovane cagliarita
no. A cominciare da Tore i 
Cassitta, il « Caino ». come 
lo definì Io stesso Puccio. 
che aveva Invitato il giovane 
nella tragica trappola. 

Puccio venne invitato ad 
una festa con alcune model
le del continente. Lui ci stet
te: aveva 17 anni e l'ambi
zione di diventare no play
boy. Arrivò puntualmente ad 
un appuntamento presso \o 
hotel Mediterraneo dì Ca
gliari, con gli amici da qui 
si recò in una villa della co
sta oristanese, a quanto pa
re. Non tornò più: fu conse
gnato ai banditi, che chie
sero un grosso riscatto al 
padre, già dirigente dell'Ali-
sarda. Pagata la somma il 
ragazzo non venne liberato. 
Fu ucciso in prigionia. 

Con il processo svoltosi a 
Sassari sembrava proprio 
che la linea seguita dagli in
quirenti fosse quella giusta. 

tenuto di non doversi sot
trarre ad un proprio giudizio 

preso in piena autonomia sul
la base di valutazioni fondate 
su esperienze maturate nei 
settori in cui opera istituzio
nalmente l'associazionismo 
culturale, sportivo e intensi
vo. 

In questo senso l'Arci ha 
presentato a livello nazionale 
una proposta organica all' 
Vil i legislatura e si è im
pegnata in una autonoma ini
ziativa capillare per far e-
mergere nel dibattito eletto
rale i tempi della cultura, 
dello sport, della ricreazione 
e del tempo libero. 

L'Arci regionale abruzzese 
ritiene pertanto di poter invi
tare gli sportivi, i pescatori, i 
cacciatori, gli uomini di cul
tura. gli ecologi e gli amici 
della natura, i cittadini orga
nizzati nei circoli e nelle as
sociazioni. i lavoratori. I gio
vani e le donne a meditare 
seriamente al momento del 
voto legandolo a quei partiti 
che portano la responsabilità 
di tante leggi di riforma af
fossate o rinviate, che hanno 
frapposto continui ostacoli e 
ritardi alla predisposizione di 
politich eorganiche nel setto
re dello sport, della caccia. 
della pesca e del tempo libe
ro. che si sono schierati o-
stinatamente contro progetti 
di riforma democratica in 
campo teatrale, musicale e 
cinematografico, che hanno 
determinato l'emarginazione 
culturale e sociale per tanta 
parte dei paesi. 

n comitato di coordina
mento regionale dell'Arci e 
6orta a votare invece per 
quei partiti che ai contrario 
hanno dato solida prova di 
essere animati da volontà di 
profondo rinnovamento e di 
avere già avanzato concrete 
proposte di riforma in cam 
pò culturale, sportivo e ri 
creativo che intendono esten 
dere e sostenere la parteci 
nazione democratica 
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Cosa dimostra il non-governo della Regione 

Senza il PCI non si può 
garantire alcuna stabilità 
^ K l . COKSO ili-ll.i i-.iiii|..i-
•*• * {Min cli'llor.ilc il li'in.i 
ili Ila rri-i rc^idii.ilc »> >l.ilo 
pre-mie IH-I ('ollfi'iiiilo e ne!!n 
-i-tinlro ira li- for/i- piililiili.-. 
Non |ii)lc\.i e « e re di\«'r«.i-
nit'iite. I.r Marcile -imo .-cu/a 
ini •MiM'i'iin |iiciianiciilc c-fli-
cii-nli-, ia | ia ic e -lahilc. da 
nliiicnu mi anno, ila quando 
cine la rt—i-!cn/;i «Iella DC a 
*\ iliip|iaic i-ocri-nti-iut'iitc una 
politici ili c l fc l lh . i -oliilaric-
là. Iia-aia -lilla pari ili^uilù 
delle fiuvc politiche, ha ile-
tei-ininalo la paralisi ilei ita-
MMIIO della llciiioiic. 

Che co-a iliiuo-lr.i. l'i'-pc-
ricii/a ili i|iic-lo anno? Clic 
«cu/a e colliri» il PCI non -i 
può ^araiiliie la -laliililà e la 
ninci naliililà della Itc^ionc: 
che la rc-poii-ahililà ma^^io-
•'c e lo -lato di cri-i in cui s-i 
è sellala non -olii l 'uUmlà 

.della Itejiione, ina la credilii-
lilà della -tc-<a i- l i l i i / iouc. «li-
penile dalle p»-Ì/ioni della DC 
la «inalo, pur di con-ervarc il 
.<uo -i-leina dì polere, «li im
pedire che il PCI concorra 
alla -oli i / ione (lei Lira vi pro-
hleini della Iteiiionc parleci-
panilo al -no f iownin. prefe-

. ri-re la cri-i e collixa la *pc-
r.m/.i di un p.i--o indietro 
o w e r o il ritorno al ccnlro-
Miii-tr.i. 

I.a Dll -i e oppo-la e -i 
oppone, inl'alli. non -olo alla 
cii-tilii/ione di un ipial-ia-i 

>:o\ei'ii(> che comprenda anche 
il PCI. ma -i rifiuta di col-
lahorarc dalla III.I;:Ì;ÌIU'.III/..I 
airalti ia/iouc del pi(ttiraiuma. 
dal inoiiienlo che ilccide. ali-
loiioinaiuenlc. ili non \o ler 
-laro In l imita con il PCI. 

I.'ohhicllixo è ancora in ne-
jul'mi. .Non ci »i adopera per 
dar»' un pmcrno cip.ice ed 
efficiente alla liciiione. ma 
per impedire che allei lavori
no a tale -copo. Di fronte a 
tale po- i / ionc non pò—ialini 
tacere le amhiiMlilà del l'SI 
che non ha a--iinlo ipiella 
coerente po-i / ione ili lotta 
\cr-o la pr«'^iuilÌ/iale della 
DC — limilamlo-i a preridc-
re alto dei -noi \ c l i — e «Iel
la po-i/.ione di -iihalternilà 
del Piti e del P.-DI \ e r -o la 
DC. (limo-Irata anche di re
cente Milla -Iriiinciilale pro-
po-ta deiuiicri-liaiia. re-pinta 
dal Ciiu-iiilio regionale. 

Si \orrehhe, in -o- lan/a . 
che il PCI non cnlra--e in 
i!Ìiiiita. ma uemmenii che -i 
colloca--!' airoppo-i/ . ione. Non 
-i vuol fare un JJO\ crini di 
centro—ÌnÌ-lra. ma non -i \ ito
le prendere alcuna ini/.iali\a 
politica in comniic Ira PCI e 
PSI per \ iucerc le re- i - lcn/e 
della DC ed il MIO spo-taiueu-
to a ile-Ira. 

Si continua a •io-tenere elle 
occorre una poliiica «li -nlida-
rielà ileiiiocralica (e -.ialini 

«raccorilo da tempo -il «|iic-to 
pillilo), ma -i l ini-cc per met
tere -iilln - |c- -o piano il PCI. 
che intende coll.ihorare con le 
altre forze -lilla ha-e di un 
programma che con-cnla alla 
Regione di ri-ol \ere i -noi jjra-
\ i prohlcmi. e la DC clic a 
(lucila cnll.iliora/ioiie -i oppo
ne e i cui ma^iiiori e-poneu-
li. da Nepi e Ciampaoli . coti-
«liicomi una campagna d e l l o -
ralc co-ì acce-aiucnle aulico-
muiii-ta da -caii(lali//arc. — 
ce lo auguriamo — i:li - le--i 
d e t t o l i ilcuiocri-liaiii e indurli 
a votare per il PCI. 

Nel confrolilo elettorale -i 
tende a «limenticare un dato 
importante e i leci- i \o «Idia .-i-
lua/.ione. La propo-ta d d I ' C I 
«li enlrare nel ao\eruo rejiio-
na!e unii na-ce I\A una c-i-
uen/a «li partito e nemmeno 
Milo dalla uecc—ita di affer
mare la parità effettua «li tul
le le for/.e «lemocratichc a con
correre al «inverno, ma dalla 
con\ in/ ione e dalla coti-lata-
zione che per avviare una -e-
ria programma/ione re-iiona-
le. che raccoliia ed u l i l i / / i 
nel mollo più razionale le ri-
-or-e della re-iione. per forni
re un <|uailro di riferimento 
alle iiupre-e. *ia nel *etlore 
agricolo che indu-triale. per 
-o-lenere le aziende arlijna-
ne. per adottare iplelle mi-u-
re che aiutino la no-tra ectnio-
inia a Miperaro la precarietà e 

MANIFESTAZIONI DEL PCI 
Oggi si conclude questa bre

ve, ma intensissima campa
gna elettorale. Ecco le princi
pali manifestazioni del PCI. 

ANCONA E PROVINCIA 

Ancona, 19.15. Barca. Mar-
zoli. Caprari: Falconara. 19 e 
20. Ba.stianelli: Castelferretti, 
21.3». Fabret t i ; Chiaravalle, 
22. Marzoli: Montec-arotto. 23. 
Castelli: Ancona (Archi). 18. 
Cavatassi: Sassoferrato (Fab
brica Vainer). 12. Guerrini; 
Senigallia (Lanterna azzurra) . 
17.3U. Guerrini e Cingolani: 
Serra de Conti. 22.3». Guerri-
ni: Arcevia. £1. Ba.stianelli; 
Camerano.- 21, Guzzini; Mar-
zocca. ore 20,30. Massi; Agu-
gliano. 21.30. .Marinelli: Mor
rò d'Alba. 21. dibattito t ra 
partiti. Mantovani: Montemar-
ciano. Severini; Motisaiu. 21, 
Cicalese; Polverigi. 21. Sala
ti : Iesi. 1U. Castelli e Cascia; 
Belvedere Ostrense. 21.45. Bu
rattini: Castelbellino. 21. Ce
noni : Castelbellino (Pantiere) , 
21. Bonaccor.si: Cupramonta-
na. 22.30. Garbuglia; Maiola-
ti. 21.-15. Diotallevi: Montero-
berto. 22.3». Gentili: Monte-
roberto (Pianello). 22,30. Bo-
naccorsi: Rosora. 21.30. Bra-
gaggia: S. Paolo di Iesi. 22, 
Luca titani; Poggio S. Marcel-
Io. 21. Girolimini: Monteca-
rotto (stazione), 21. Fava : S. 
Marcello. 22.3». Burattini; S. 
. u c i i in . t i i i f i d , —-f. . u a i t n t u i , 

: Staff ola. 21. Frezzotti; Castel-
leone di Suasa, 20.30. Durpet 
ti: Corinaldo. 23.15. Cavatas
si F . : Ostra. 22. Luporini e 
Montagna; Ostra Volere. 21. 
Marchetti: Ofragna. 22. Bel
lucci: Sirolo. 23. Tonelli e Bi-
searini: .Sassoferrato. 21.40, 
Ferret t i : Serra S. Quirico. 22. 
Giannini: Ancaia (Piazza Ro
ma) . 21.30. comizio Sinistra 
Ind:pendente. Todisco e can
didati comunali: Ancona (Ra
dio Luna). 21.30. dibattito par
titi. Guz/.ini. 

PESARO E PROVINCIA 

Fano (Centro). 18.30. Spi
nelli e Stefanini: Urbino (Cen 
t ro) . 21.30. Barca e Salvucci: 
Pe.-^aro (Montodison). 13. De 
Sabbata: Gabicce (Centro). 
21. Do Sabbata: FosMimbro-
n<-, 21. Stefanini: Mercatino 
Conta. 0.30. Martelhuti ' Per
cola. Martellotti: Montelabba 
te. 21. Pecchia: Cantiano. 18. 
Mombello: Cagli. 23. Mombel-
lo; Limano. 21. Tomasucci: 
(;allo. 21. Bruni: Lucrezia. 21. 
Amati: S. Angelo in Vado. 21. 
Del Bianco: Montecchio. 21. 
Tornali: Mondoifo. 21. Carna
mi! e Loccarini: S. Costanzo. 
23. Camaroli e Lucermi; Sec-
cbiano. 21. Fabbr i : Xovafel-
tria. 22. Fabbri : Piobbico. 21. 
Faggi : Serra valle. 22. Faggi : 
Apccchio. 21. Donini: Monte 
Maggiore al Melauro e Mon
da vio. Mascioni: S. Ippolito 
e S. G orgio di Pesaro. Mo-
rotti: Frattcro-.a. 21. Giam-
p-ioli; l 'rbania e Fcrmigna-
no Ivondei: Mercptello >ul 
Metauro. 21. Talozzi: ftorgo 
Paco. 21. Giovannelli: Peglio. 
21. Boldrini: S. Angelo in Liz-
zola. 21. Drudi: Barelli. Ghian-
dc.n;: .Serra S. AWwndio. 22. 
Neri: Pesaro (Radio Punto). 
13.30. dibattito PCI. XSU. Cec 
chin;: I \ ^ a ro (Radio Punto). 
18. dilett i lo PCI. PRI. De 
Sabbata. 

ASCOLI P. E PROVINCIA 

Ripatransone, 22. Cappello
ni: Montegranaro. 23. Cappel 
kxii: San Benedetto. 21.30. 
Janni; Grottammarc. 22.30. 
Jatini; Appigliano. 22.30. Piz-
zkigrilli; G rotta zzol ina, 23. 
Bwedet t i ; Porto S. Giorgio, 

21. Ciippelloni; Servigliano. 21. 
Cisbani; Centobuchi, 22. Ma 
rozzi; Monsampclo, 23. Ma-
rozzi; Ascoli Piceno. 10.30. 
Pizzingrilli; Acquaviva. 21,30. 
Menzietti; Porto d'Ascoli, 23. 
Menzietti; Spinetoli, 21. Ro-
manucci; Pagl iare. 22, Ro-
manucci; Colli. 23.15, Roma-
micci; Offida. 23. D'Angelo e 
Bartolomei; Acquasanta (Pag 
gese), 20,30. Petrucci; Monte 
fiore. 21. Maroni; Casette <!' 
Ete. Vita: Cascinale. 22. Vita; 
Porto S. Elpidio. 22.30, Fede 
rici; Petritoli. 23.30. Santa
relli; S. Elpidio a Mare, 21, 
Offidani; Mante Vidon Corra
do. 21. Miranda: Fermo (Con
ceria) . 21, Silenzi. • • • .• 

MACERATA E PROVINCIA 

Potenza Picena. 22. Caran-
dini: Porto Potenza Picena. 
23. Carandini; Treia. 22. Car-
loni; Appigliano. 23, Carloni: 
Civitanova Marche. 18,45, R. 
Palmini: Montecosaro. 21. R. 
Palmini; Montecosaro (Scalo). 
22.30. R. Palmini: Recanati . 
21.30. Spinelli: Porto Recana
ti. 22.15. Spinelli: Fulminata. 
Marcelli: Pioraco. Marcelli: 
Sefro. Marcelli: San Severino. 
12. Brevetti : Monte S. Giu
sto. 23. Ercoli e Silenzi; Cin
goli. 21. Brutti: Apiro. 23. 
Brutti; Montelupcne, 22.30. 

Antonini; Camerino, 21, Valo
r i ; Petriolo. 23. Valori; Loro 
Piceno, 22. Petrelli; Mogliano. 
23. Petrelli; Morrovalle. G. 
Palmini: Corridonia. G. Pai-
mini: Tolentino. 21. Re e Man-
cir-elli; Belforte. 23, Re e Man-
cinelli: Civitanova Alta. 19,30. 
Lattanzi; Villa S. Filippo. 21, 
Lattanzi; Trodica. 22. Lattan
zi; Matelica. Modesti; Esana-
toglia. Modesti; San Ginesio. 
23. Cerquetti e Marota; Chiesa 
Nuova e Montefiore. Gattafo-
r i ; Sarnano e Gualdo, Peroni: 
Serrapetrona. Sebastianelli; 
Urbisaglia. Marcolini; Passo 
Treia e Pollenza. Pasqualett i ; 
Macerata (centro) Pasqualet
t i : Montecassiano. 21.30. Bor-. 
gavi; Pievebovigliana. Pro
caccini: Fiastra . Procaccini. 

APPUNTAMENTI RADIO-TV 

Radio Luna - Ancona: Radio 
Antenna 3 - Pesaro; Radio Po
polare - Osimo; Radio Città 
Nuova - Chiaravalle; Radio 
Centororri - Ascoli Piceno. In 
collegamento con il CSRT di 
Roma trasmettono oggi: alle 
10 incontro con Paolo Spria-
no: alle ore 14. incontro Gian
ni Corvetti; alle ore 17.15 in 
diretta da Piazza S. Giovanni 
manifestazione con Enrico 
Berlinguer e Santiago Car
dilo. 

Ma che ne sa il garzone 
dello scandalo Italcasse ? 

Certo uno scherzo tale la 
DC di Senigallia non dove
va farlo ai commercianti del
la città. A pochi giorni dal 
voto ha /atto affiggere un 
manifesto in cui si invitano 
i cittadini a telefonare, dalle 
IR alle 19. al partito. « Un 
dirigente — dice testualmen
te il manifesto — rcrró a 
trovarti, ti parlerà del nostro 
programma.* ». 

Una trovata « geniale » 
questa del telefono «comune 
a quanto pare a molti can
didati DC marchigiani/, che. 
però non ha tenuto conto 

che in quell'ora, tra le 16 e le 
19. i negozi consegnano mer
ce. Così il povero garzone del 
macellaio venuto a consegna
re a domicilio l'ossobuco è 
investito da una serie di do
mande che lo lasciano alli
bito: quanti miliardi ha pre
so la DC dall'Italcasse? 

Quando i giovani potranno 
sperare in un posto di laio-
ro? Perche i pensionati devo
no vivere con 70 nàie lire al 
mese, mentre il governo re
gala stipendi d'oro agli alti 
dirigenti? Sarà colpa dell'ora 
legale, ma ancora una volta 
la DC è arrivata in ritardo. 

la fragilità che. pur in una -i-
tua/ione pn- i l i \a . pcriiianjio-
no. ucrorrv un (inverno ha-alo 
-ul concor-o di liille le forze 
politiche le (piali rapprc-en-
lann ed hanno ledami coi vari 
-Irati della popola/ ione mar-
chiiiiana e ipiimli anche MII 
concor-o ilei PCI che della 
eia—e operaia e «lei va-li -Ira
ti lahorio-i «Ielle Marche è 
uno ( ledi inlei preti pr imipal i . 

Non Milo: «iccorrc aiu-lu-
chieder-i -e -I può «io\ciliare 
una redime «love ci sono 12.1 
comuni e Ire Provincie su 
«piatirò direni dalle -ini-lre. 
h- cui ini/.ialive devono e--ere 
ricouilotlc ad un ili-e^uo uni
tario' atlraver-o un rapporlo 
dialettico o di confronto, in 
particolare niellile è in cor-o 
un pince—ti di Ira-forma/ione 
ilemucratica che inve«le il 
rapporto *lo:-«i Ira |{c;r,ioiie e 
Comuni lenendo fuori il PCI. 

Si po»»oiio r i -ol \ere i «Uf
ficili problemi che pone la 
fa-e ili atlua/.ione di impor
tatili l«'?!ii riforinalrici appro
vale «lai Parlamento (h'jif;e 
Oiiadrifodio ricoiiver-ione in-
«lu-lriale piano decennale 
per hi ca-a e lejiise n. IO. 
riforma «unitaria, atlua/.ione 
«lei decreto fi 10 ecc . ) . doven
do-! l'oiiciliare c-ijien/e tan
to diver-e. senza che nel go
verno resiionalo -ia pre-ciil«-
anche il PCI? 

Si può avviare una doman
da politica nel campii «Ielle 
nomine, n e d i culi pubblici 
redimali e no. c i m e vcr-o le 
ca--e di ri-parmio. clic le -ot-
trajijia al metodo della Ioniz
zazione. -icn/.a la narlecipazio-
ne «lei PCI e «Ielle forze -o-
ciali che r.ippreM'iita. alla 
Cimila redimalo? 

L'e-perienza ha «liiuo-lralo 
che =i po*Mino ottenere linoni 
ri-nllati con una politica che 
veila il PCI nella majidoran-
za. ma che — almeno nelle 
Marche — «piando si (ralla di 
attuale importanti le-ijii di 
projiramniaziono. approvare e 
jie*tire «pialificanli le- id re-
donal i che avviino mi pro
c e d o di reale rinnovanieiilo. 
occorre che nel governo, lad
dove .-i opera ojtni d o m o . *ia 
progenie anche il PCI. allri-
inenli non -Ì allacca il pre-
«lominio delle forze con-erva-
iriri ileinocriMiaiir che hanno: 
finito per provalere, né lo î 
intacca con governi prowiMi-
ri. [irccari e «leholi come il 
(riparlilo PSI. PSDI. Pit i la 
cui attività -i è paralizzata 
di fronle allo re*i-leii/.e DC 
-iiir.ittiia/ioue «lei program
ma c«incordal«» e di trinile 
alle -no immolivalo pregiudi
ziali politiche. 

Oggi pagano le coiiM?gueti-
/e «li «pie-li rifiuti o «li «piol-
Ir amliigililà. lo a/iondo col-
livatrici che voilono inutiliz
zali 26 miliardi «Iella (Jtimlri-
loiilio. i comuni ohe i m i po— 
-ono contare -u «piedi olire 
10» miliardi per «i|ier« pub
bliche. le azionilo nrtid. iuc. 
lo piccolo e lucilie hnprc*e 
elio non ricevono alcun aiuto. 

Kd è per ri-olvoro tali pro-
lileini e per -configgere le 
forzo con-i'rv.ilrici «lolla DC 
rhe i re-pon-abili di «pie-la 
-iluazioiie. per ind^lrr«• lo al
tro for/o politiche — PSI com
provo — ad n-circ «Li una pn-
-iziouo di ambiguità, elio non 
utilizza la forza unita «Iella 
Miii-lra |ior conlra-laro «ind
ie ro ii*loii70. elio il volo al 
PCI il 3 e I giugno a—nino 
un valore anche regionale: 
rnnlriliiii-re a rimuovere «mo
gli o-tacoli. obbliga la DC ad 
ahb.iiiilonaro pregiudiziali, raf
forza rimila a *inì*lra. 

I n voto al PCI rinnova il 
Pae-e v la Regnino. 

i Marcello Stefanini 

Senato: la dispersione 
dei voti aiuta la DC 

Per i collegi senatoriali non valgono i « resti » 
Poche migliaia di voti possono andare a vantaggio della DC 

m *m • v * r me . ^ • *h • • • érm. 

Il democristiano Alfredo Trifogli 
ha invitato i partiti laici a vo 
tare scudocrociato al Senato. 

Intanto Piccoli a Roma propone 
una riedizione della « legge truf
fa », che di fatto cancellerebbe 
il ruolo dei partiti intermedi. 

ZI Per tanti anni la DC ha soffocato 
l'autonomia delle forze laiche 

• La DC non ha le carte in regola 
per pretendere il loro voto 

PER NON DISPERDERE I VOTI 
PER NON FARE IL GIOCO DELLA DC 

VOTA PCI 
Cosa hanno in comune con la tradizione laica e progressista i 
vari De Cocci, Tambroni, Castellucci, da trenta anni avvinghiati 
al potere? 

Q Per eleggere al Senato uomini di cultura, 
lavoratori impegnati da sempre nelle lotte 
democratiche 

Domande e risposte con le candidate PCI 

Le lotte delle donne 
e il loro progetto 

in piazza ad Urbino 
Emancipazione e liberazione, storia 
del movimento operaio e voto politico 

Il 3 e 4 giugno 
VOTA PCI 

URBINO — Domande e ri
sposte in piazza della Re
pubblica, una t r ibuna eletto 
tale che il PCI ha organizza
to con le donne. La piazza, 
molto a t t en ta e numerosa; al 
tavolo delle risposte tre can
didati nelle liste comuniste 
per la Camera nelle Marche: 
Italia Camarol i , Maria Au 
gusta Pecchia, e il dottor A-
melio Benelli (indipendente». 

Un dialogo fitto di domali 
de e di problemi (come quel
lo della precedente setti
mana nel quartiere Pianseve-
ro. con la compagna Cama
roli e ancora Benelli», con le 
donne protagoniste e la loro 
volontà di cambiare le cose. 
Introduce la compagna Muri
nola Topi. responsabile 
femminile di zona; ricorda 
che nessuna conquista è pio
vuta dal cielo essendo invece 
il frutto di lotte tenaci e du
re; parla poi del programma 
e del progetto del PCI. 

Iniziano le domande di va
rio tipo. Tre o quat t ro le 
questioni che tengono banco 
in particolare. Sulla donna: 
che cosa intende il PCI 
quando chiede il contributo 

specifico delle donne e non 
solo il voto per cambiare la 
società? Qual è la posizione e 
quali sono le proposte del 

Trovata una seconda «1100» Fiat usata dai brigatisti 

Diffusi dalla DIGOS due identikit 
Nel commando altri 5 terroristi? 

Avrebbero coperto la fuga - E' un'ipotesi che avanzano gli inquirenti, dopo il ritro
vamento della seconda vettura - Sarebbe ancora più simile a piazza Nicosia la tecnica usata 

ANCONA — I funzionari 
della DIGOS ancone tana 
hanno diffuso ieri ma t t ina 
gli identikit, disegnati sulla 
base delle diverse testimo
nianze, di due p r e s u n t i au
to r i dell ' incursione terrori
stica nella s e d é r e i Comita
to regionale de di mar tedì 
scorso. En t rambi sono gio
vani tra i 25 ed i 30 anni , con 
baffi, occhi scuri, alt i sul 
metro e o t t an t a ccn capelli 
castani . Nella descrizione si 
precisa che a lmeno uno 
(quello che appare senza cap
pellino» aveva una inflessio
n e dialettale locale. 

Questo il primo, ancora li
mi ta to risMltato delle inda
gini degli inquirenti . Merco
ledì pomeriggio — la notizia 
è s ta ta però diffusa solo ieri 
— è s ta ta r i trovata una se-
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conda auto usa ta dal com
mando per sfuggire da via 
San Martino, sede degli uf
fici comunali e regionali del
la DC. 

Anche questa autovet tura . 
come la prima, è una « Fiat 

1100», vecchia e piuttosto 
malandata , rubata la no t te 
t ra il 15 e il 20 di questo 
mese in pieno centro cittadi
no. nei pressi del museo na
zionale in piazza del Sonato. 
A bordo sono s ta t i r i trovati 

Le figuracce del sottosegretario (de) 
L'on. lambroni. sottosegre- ; 

tario de alle Finanze, se la 
ricorderà per un pezzo que
sta sua puntata elettorale 
nelle Marche. Prima è stato 
cacciato dagli operai della 
* Lanerossi » di Matelica, do
ve voleva tenere un comizio. 
poi ha quasi rischiato l'infar
to, in piazza. 

A dire la verità, lui, a Ma
telica. neanche voleva andar
ci: t lavoratori — pensava tra 
sé — sono sempre più smali
ziati. non si sa piti cosa in
ventare per farli star buoni. 
E poi. a lasciare la poltrona 
di questi tempi, con gli a a-
mici » pronti a levartela di 
sotto, c'è il rischio di ripro
varsi seduto per terra. 

Ma un po' con le lusinghe. 
un po' con qualche bugìa, gli 
« amici » lo hanno convinto a \ 
muoversi. 

Cosi fon. Tambroni, ao \. 

compaginilo da due dirigenti 
dell'azienda, si è presentato 
al consiglio di fabbrica assi
curando che tutto andava al
la perfezione e promettendo 
mari e monti in cambio del 
voto. Tante falsità messe in 
fila e cosi grosse, non le a-
vevano sentite mai neppure ì 
due dirigenti dell'azienda — e 
sì che qualche piccola bugia 
era sfuggita anche a loro, nei 
momenti più caldi della ver
tenza aziendale — i quali 
pertanto sono stati costretti 
a smentire il sottosegretario 
de. 

Ma il petulante onorevole 
non si è dato per vinto: era 
venuto e doveva parlare. A 
questo punto i componenti il 
consiglio di fabbrica, che non 
avevano affatto intenzione di 
prestarsi al « facciamo finta 
che... tutto va ben », incuran
ti dei suoi strilli lo hanno 

messo alia porta. 
Ha cercato allora di rifarsi 

due giorni dopo, quando le 
orecchie hanno cessato di 
ronzargli e la bile è ritornata 
normale. E' ricomparso in 
pubblico per un comizio in 
piazza e con cipiglio fiero ha 
denunciato la violenza subita 
all'interno deila « Lanerossi » 
ad opera di scalmanati co
munisti che. certo sobillati 
dai russi, gli avevano impedi
to di parlare, di dire che tut
to andava bene. 

Ma un brivido gli è corso 
per la schiena, mentre si 
sbiancava in volto e la voce 
gli si riduceva a un filo, per
ché da una stradetta vicina è 
risuonato un grido: « Bugie!... 
Bugie! ». Quando si è ripreso, 
gli hanno assicurato che era 
solo un ambulante che. igna
ro di tutto, andava vendendo 
portacandele. 

alcuni documenti di proprie
tà di un funzionario de, Gian-
francesco Marcosignori, a 
cui era s ta to rubato, duran
te il raid. un borsello. 

La seconda auto — abban
donata sempre nella zona di 
quart iere Borgo Rodi — con
ferma una prima impressio
ne : ad agire, martedì pome
riggio. non furcno solo i cin
que ( t re uomini e due don
ne) che ent rarono nei locali 
e piazzarono gli ordigni e-
splosivi; all 'esterno — l'ipo
tesi è s t a ta avanzata dallo 
stesso dot tor Vecchioni, ca
po della DIGOS — a coprire 
la fuga si t rovavano altri 
quattro-cinque brigatisti. 

Una ulteriore circostanza 
che dimostra che i terroristi 
hanno agito con una tecnica 
del tu t to simile a quella usa
ta a Roma, in piazza Nicosia. 
In quella occasione furono 
però intercet tat i da un 'auto 
della questura e nello scon
t ro a fuoco r imasero uccisi 
due agent i . 

Neirassal to al comitato re
gionale democristiano ha 
dunque operato un gruppo 
di nove-dieci persone che 
hanno lasciato la zena a bor
do di due auto. Elementi si
curi in mano alla DIGOS 
sono appun to i mezzi usati 
per la fuga. Sono stat i en
trambi rubat i in città dieci 
giorni prima del raid terro
ristico. ad una è s ta ta appli
cata una targa falsa e si ri
t iene che prima del loro uti
lizzo siano s ta te tenute na
scoste in una zona di cam-
paana (appaiono molto im
polverate e in alcune parti 
infangate) . 

Le indagini si sono comun
que sposta te anche in a l t re 
province Non t rapelano par
ticolari anche se è certo che 
funzionari anconetani si so
no recati nell 'Ascolano. 

PCI sulla violenza sessuale 
alle donne? Come si inserisce 
il progetto di liberazione del
la donna nel progetto politico 
del PCI? 

La risposta della compagna 
Pecchia non si fa at tendere. 
C'è l 'impegno dei comunisti 
nei confronti delle donne. 
che viene da lontano, fa par
te della nostra storia, e ha 
contribuito a lar scendere in 
campo grandi masse di don 
ne per battaglie economiche. 
•sociali e civili. Donne e don
ne comuniste che hanno lot 
t a to in pr ima persona per 
l 'emancipazione prima, per il 
processo di liberazione poi. 

La compagna Pecchia rito 
risce poi della proposta di 
legge contro la violenza sulle 
donne presentata in Parla
mento nello scorso dicembre. 
Non è un caso che !a DC. 
per resistenze, per chiusure. 
per un « no » al rinnovamen
to della società e del paese, 
l'abbia fatta cadere, come la 
riforma della polizia, dell'u
niversità. i pat t i agrar i , le 
pensioni, eccetera. E dunque 
se non met t iamo insieme tut
te le nostre forze comuniste 

aggiunge la compagna 
Pecchia — per bat tere l ' ano 
ganza della DC, il moltissimo 
che vogliamo raggiungere noi 
comunisti per il nostro pae
se tarderà. 

Il fat to che il PCI non 
chieda solo voti, ma voglia H 
contributo specifico delle 
donne, la loro volontà e ca
pacità di cambiare — affer
ma poi la compagna Italia 
Camaro l i — è testimoniato 
anche nelle Marche dalla 
presenza di tant issime donne. 
a tut t i i livelli di responsabi 
lità, nel part i to . Tra l'altro. 
un da to : le donne nelle liste 
di queste elezioni sono sei su 
sedici, sempre nelle Marche. 

La domanda di un uomo 
porta la compagna Camarol i 
a parlare de! programma del 
PCI sull'occupazione, anche 
per i giovani, della legge 285 
e di quello che la DC ha 
fat to per affossare un proget
to che poteva dare qualche 
speranza in più proprio alle 
giovani generazioni. 

Il PCI , il programma per 
un governo divei.so. la con
cretezza dena situazione, del
le proposte comuniste. Si 
parla di questo, e ne parla. 
tra le a l t re questioni, anche 
il dot tor Benelli. v Perchè ha 
accet ta to la candidatura nelle 
liste del PCI? ». La risposta è 
d i re t ta : «Ho pensato gli anni 
scorsi che fosse giusto votare 
per il PCI. So otjg: che il 
PCI può dare garanzie di ef
ficienza e di serietà per «f 
frontare i gravi problemi che 
il paese deve risolvere. 

E' per questo che la DC 
dice no : ha paura di perdere 
il controllo del suo potere 
t rentennale . Ha paura, perchè 
il PCI fa sul serio. E inoltre 
ho pensato che. come indi
pendente, la mia testimo 
nianza nelle liste del PCI 
fosse utile». 

m. I. 

Consegna dei 
certificati 
elettorali 

ANCONA — L'amministm 
zione comunale ha reso noto 
che sono ala t i consegnati cir
ca 80mila certificati eletto 
rali. Nonostante le operazio 
ni di consegna .'i"ano s ta te 
ul t imate da diversi giorni d:i 
par te dei vigili urbani , clrc:' 
2mila ci t tadini elettori sono 
rimasti senza certificato 

Per tan to quan t i lossero mi 
cora senza certificato eletto 
rale possono ritirarla prò. 
so l'apposito ufficio ubicato 
al piano ter ra di Palazzo del 
Popolo d'ufficio è aper to tut
ti i g.orni dalle 8 alle 20». 
Quei ci t tadini che fossero 
impossibilitati a rit irarlo 
personalmente possono tele 
fonare al 24485. 

IL 3 E 4 GIUGNO SI VOTA PER IL COMUNE AD ANCONA, A MONDOLFO (PESARO), A MORROVALLE (MACERATA) 

Due piccoli centri, dove 
si scontra vecchio e nuovo 

Le case ristrutturate del centro, 
un esempio di buona amministrazione 

L'opposizione della DC a Mondolfo e le scelte del PCI a Morrovalle ; 1500 alloggi consegnati non sono un pìccolo risultato, se si pensa alle altre zone terremotate 

MONDOLFO — Il 3 e 4 giu
gno a Mondolfo, in provin
cia di Pesaro e Urbino, si 
vota anche per il rinnovo del 
consiglio comunale. L'.ìmnri-
nistrazione uscente è forma
ta da PCI. PSI e PSDI. men 
tre l 'altro part i to presente in 
consiglio comunale, la DC, 
ha caratterizzato il ano at
teggiamento con una oppo 
s:zione astiosa, vuota di pro
poste e programmi politici e 
amministrativi . 

Il PCI è ii maggior par t i to 
di Mondolfo (9 seggi su 20), 
il PSI conta \ consiglieri, 1 il 
PSDI e i restanti la Demo
crazia cristiana. 

L'amministrazione uni tar ia 
di sinistra ha ot tenuto note- -

voli realizzazioni nel campo 
delle opere pubbliche e dei 
servizi sociali, ma ha anche 
svolto un importante ruolo 
a fianco dei lavoratori in 
lotta per la difesa dell'occu

pazione e per lo sviluppo eco
nomico e sociale di Mondo'.fo 
e della vallata del Cesano. 

In questi anni , dunque, le 
sinistre hanno garant i to sta
bilità. efficienza, correttezza 
amministrat iva e impegno 
democratico ne! governo di 
Mondoifo. 

I! nostro par t i to si pre
senta agli elettori con una 
lista rappresentat iva delle 
diverse realtà del terr i torio 
comunale; l'età media dei 
candidati è di 32 anni , le 
donne sono 4, e 4 gli indi
pendenti . 7 su 9 consiglieri 
uscenti sono s tat i ripresen
ta t i . 

• • » 
MORROVALLE — Il 3 giu
gno e Morrovalle — un cen
t ro di 5.500 abi tant i della 
provincia di Macerata — si 
vota anche per rinnovare il 
Consiglio comunale. Il P C I 
ha presentato una lista a-
perta, di cui fanno par te 

ben 7 indipendenti , molti ope
rai ed ar t ig iani (capolista il 
compagno Cesare Piergentil i . 
32 anni , impiegato). 

Oltre al PCI hanno presen
ta to liste la DC, il PSI e il 
MSI-DN. Nella passata legi
slatura il PCI è s t a t o per 
un periodo nella Giunta as
sieme a P S I ; poi ha dovuto 
decidere di abbandonare lo 
c&ecutivo, perché ha consta
ta to la totale assenza di par
tecipazione e di volontà di 
r innovamento. 

Lo stile del sindaco Acqua-
roli (PSI ) . grezzo e persona
listico. l'immobilismo sono 
s tat i al cent ro delle cri t iche 
mosse dai comunisti in que
sta campagna elettorale. 

I comunisti hanno indicato 
per II futuro una direzione 
aperta ed uni tar ia del Co
mune. in grado di cambiare 
davvero, specie in mater ia di 
urbanistica, 

ANCONA — Nelle case ristrut 
turate del centro storico di 
Ancona stanno rientrando gli 
antichi abitanti: un grande 
risultato, che è sotto gli occhi 
di tutti. Non capita spesso in 
questa Italia, d i e dopo un ter
remoto le cose vadano pro
prio così: guardate il Belice. 

Qui le rapine ai danni di 
terremotati, la speculazione 
selvaggia e la compra-vendi
ta dei suoli del centro citta
dino non sono stati possibili. 
perché dal '72 c'è stato il 
Partito comunista, combatti
vo e coerente, che ha promos
so lotte unitarie, che ha fatto 
piazza pulita con tutte le vel
leità e le debolezze, tipiche 
del caso, della DC nei con
fronti degli appostamenti pre
vedibili dei « pescecani » del 
profitto fondiario. 

Insomma, il centro storico di 
Ancona rivive e il fatto non 
è passato inosservato neppu 
re alle riviste specializzate, a 

j * Panorama ». agli altri gior-
j nali nazionali. Un successo 
! della giunta di emergenza, ma 
j anche il frutto di un clima di 
j co'.l a bora zione unitaria che ha 
: trovato espressione ed impe

gno nel Comitato per la rico-
j stnizione del centro storico 

(un organismo di tutti i par
titi. che la DC. dopo una pri
ma fase di aperto boicottag 
gio. sì è decisa a prendere 
pcn in considerazione). 

Sono 500 gli alloggi che so
no stati consegnati, ultimati 
o che sono in avanzata Fase 
dì ristrutturazione. Poi ci so
no 24 mini-alloggi per studen
ti, 14 alloggi parcheggio per 
chi aspetta di en t rare nelle 

case ristrutturate. Ci sarebbe 
da fare un elenco di provve 
dimenti, primo fra gli altri 
l'appalto — dal 7Q ad oggi — 
di otto comparti della zona 
Capodimonte. di t re compar
ti di Guasco San Pietro. 

Basti ricordare i mutui age
volati per un miliardo e mez
zo destinati alla area Mat
teotti (una operazione molto 
significativa per la collocazio 
ne » strategica » di questa 
area nel centro cittadino), i 
due miliardi di mutui per gli 
immobili del rione Guasco-San 
Pietro, la destinazione del 
piano-terra per laboratori ar
tigiani. negozi e servizi di 
quartiere. 

« Abbiamo voluto bloccare il 
processo di terziarizzazione del 
centro storico — spiega Fran
co Frezzotti, presidente del 

I Comitato unitario, candidato 
; nelle liste comunali del PCI — 
j facendo tornare nelle case i 

vecchi abitanti, conservando 
! per quanto possibile il tcssu 
i to sociale popolare di qiu-sti 
j rioni %. K proprio jn questa 
I direzionò ci si è mossi. 
! La DC ha fatto tanta noie 
I mica, perché sostanzialmente 
' non poteva contestare j risul

tati. Ma messo in discussione 
per esempio l'incentivazione 
dell'intervento, privato, ma si 
è guardata bene dal dire che 
la sua gestione clientelare e 
senza controllo dei fondi del
la legge speciale aveva la
sciato al centro storico una 
parte minima di fondi. E in
fatti si può dire d i e nel '76. 
al momento dell'insediamento 
della Giunta di emergenza, 

molti bu»)i erano già fuggiti 
dalla stalla. 

Anche sul rifinanziainento 
dell* legge speciale (determ:-
n*»nte per il centro storico) la 
DC rimembra i tempi in cui 
un sol uomo (Trifogli) anda
va a Roma per bussare a sol 
di. alle porte dei Ministeri 
amici. I.a Giunta di emergen 
/a ha lavorato con un altra 
logica, più seria, coiuvolgen 
do la città e oggi ci sono spe 
ratize di s u c c o s o . 

V.' o w i o che sulle promos 
se del governo prima solo DC 
e poi dimissionario, non v'è 
grande certezza. Speriamo che 
il prossimo sia un no" più 
autorevole ed adempiente. 

Tutto sommato comunque. 
né la DC né altri è riuscito 
a t r o \ a r e un argomento buo 
no di critica sulla ricostruzio 
ne del centro storico. Como per 
altri problemi, le forze poli
tiche si son trovate obbligate 
a collaborare. Forse è que
sto il grande valore della espe
rienza condotta dalla Giunta 
PRI PSI PCI. 
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[):s tutte le piazze stasera i comunisti rivolgeranno l'ultimo appello per un voto di progresso 

Terni manifestazione con Ingrao 
Il presidente della Camera parlerà anche a Sp oleto - L'appuntamento per i democratici ter
nani è alle ore 23 in piazza della Repubblica - Il compagno Dario Valori parlerà a Gubbio 

PERUGIA — Praticamente su 
tutto le piazze dell'Umbria 
stasera i comunismi rivolge-
rajmo l'ultimo appello alla 
gente per un voto di pro
gresso, di libertà, di sviluppo 
civile e culturale. 

Ceti continuità con lo stile 
che il PCI ha impresso in 
questa campagna elettorale 
anche oggi, ultimo giorno uti
le per la propaganda, il con
fronto con la popolazione av
verrà su una base di ragio
namento comune e di dibatti
to ragionato. 

I comunisti comunque qua
si alla fine di questa compe
tizione sa presentano con tut
te le carte in regola per 
chiedere il consenso popola
le . La mobilitazione è stata 
davvero di massa. Il numero 
di comizi e di assemblee im
ponente e certamente supe
riore a quello del 1976. 

Basti pensare che dal 1. 
maggio ad oggi la federazio
ne (senza cioè dire ciò che 
hanno organizzato i com
prensori da soli) di Perugia 
ha convocato nella provincia 
più di 500 comizi e 500 as
semblee. Ma veniamo agli 

appuntamenti di oggi. Pub 
alieniamo solamente quelli 
più importanti perdio, lo ab
biamo già detto, il PCI stase
ra ed oggi pomeriggio si pre
sente! à pressoché dappertut
to. 

Il compagno Ingrao con
cluderà sia a Spoleto che a 
Terni. Dario Valori a Gubbio. 
Il compagno Germano Marri 
presidente della giunta regio
nale dapprima parlerà ad 
Umbertide e poi alle 23 
« chiuderà » in piazza della 
Repubblica a Perugia insieme 
ai compagni Albano Del Fa-
vero e Paolo Menichetti. 

Gli altri comizi 
in programma 

Gli altri comizi sono i se
guenti: Tavernelle: Cristina 
Papa; Ponte Felcino; Paolo 
Menichetti, Spello; Gino Gal
li. Madonna Alta; Felice Ip-
polito. Magione; Vittorio Ce-
cati. Bastia; Ludovico Ma
schietta. Marsciano; Vinci 
Grossi, Deruta: Ilvano Rasi-
melli; Castiglion del Lago, 

Marcello Panettoni; Ponte S. 
Giovanni; Umberto Pagliacci, 
Gualdo Tadino; Alba Scara
mucci; Portola: Francesco 
Berrettini. Noterà Umbra e 
Foligno; Fabio Maria Ciuffini, 
Cannara; Bruno Salvatici, 
Selci e Lama; Venanzio Noc
chi, Città dì Castello. Setti
mio Gambulli; Massa Maria
na; Giuliano Gubbiotti, Todi; 
Ludovico Marinella. Ponte 
Valle Ceppi; Francesco Ber
rettini. Bevagnai'', Massimo 
Angelucci. Assisi:' Vinci Gros
si. Citema; Bruno. Nicchi. 
Montefalco; Andrea Pera, 
"Montone; WaCter Verini. 

La DC invece dopo una 
campagna elettorale condotta 
sui binari del intere e delle 
clientele si presenterà an
ch'essa su pareccliie piazze. 
Insomma ha aspettato l'ulti
mo momento |>er uscire dal 
« privato » v dal « riflusso », 
categorie con le finali invece 
ha modulato la sua presenza 
politica ed elettorale in que
sto mese di campagna eletto 
rale. L'appuntamento centrale 
che la DC ha organizzato è al 
Teatro Turreno con Malfatti, 
Spitella e il Prof. Pasqualuc-

ci. Por il PSl invece la cam
pagna elettorale verrà con
clusa da un comizio del ca
polista Enrico Manca a Città 
di Castello. 

Il PRI dal canto suo orga
nizza per oggi pomeriggio un 
licevimento all'hotel Brufani 
con Luisa La Malfa. 

Per i giovani, le donne, i 
lavoratori, gli ; intellettuali. 
l'appuntamento di oggi è con ' 
i comunisti in .tutte lo piazze 
della «regione/ {•• r ii .• , • 

Sconfiggere 
il conservatorismo 

L'obiettivo è per un voto 
comunista, di massa, il 3 e 4 
giugno che consolidi e mandi 
ancora più avanti la forza 
del movimento operaio e del 
PCI che consenta di sconfig
gere qualunque proposito 
conservatore. 

TERNI — Il compagno Pie
tro Ingrao chiuderà questa 
sera la campagna elettorale 
del PCI parlando alle ore 23 

in piazza della Repubblica. 
Nel corso della giornata si 

terranno altri 45 comizi di 
chiusura non soltanto nei 
maggiori centri della provin
cia ma anche nei piccoli ag
glomerati. 

Ieri sono stati tenuti altri 
40 comizi, decine di a.isem 
blee. di tribune aperte. Si 
conclude cosi una campagna 
che ha visto una eccezionale 
mobilitazione del partito. Si 
è "riusciti-a stabilire un con
tatto diretto con l'intera po
polazione grazie all'impegno 
e allo slancio che migliaia di 
compagni hanno profuso nel 
corso di questi giorni. 

Una iniziativa quanto inai 
intensa c'è stata all'interno 
della fabbrica, della «Terni» 
in particolare. All'interno del 
più grosso complesso indu
striale <lella regione c'è stato 
intorno al PCI una grande 
mobilitazione e un grande in 
teresse, testimoniato anche 
dalle numerose adesioni che 
ha raccolto un appello per il 
voto ni PCI dei tecnici e de
gli impiegati. 

Ieri abbiamo pubblicato un 

SI PREVEDONO TEMPI RAVVICINATI ANCHE PER IL PROGETTO DI RISANAMENTO DI TODI 

Rupe di Orvieto: 
entro l'estate 

iniziano i lavori 
Conferenza stampa di Ennio Tomassi-
ni, vice presidente della giunta regio
nale - Il 23 maggio è scaduto il termi
ne per la presentazione dei progetti 

La famosa rupe non dovrebbe più far parlare di sé per le 
frane. Esperti in geologia esamineranno dettagliatamente I 
progetti che saranno presentati per il suo consolidamento e 
la sua bonifica. 

• ; ì Sì l"' . i ? j U "i,' " iìVì • >' f i 'U'f 'ny'rr ; ' ' h : - > 

ORVIETO — Con la bella sta
gione. si sa, la rupe di Orvie
to tira un metaforico sospiro 
di sollievo. Al contrario però 
il \-nglio dei nove progetti 
presentati per il consolida
mento procede spedito ed en
tro l'estate verranno iniziati 
rallelamente a quelli che an
che per Todi sono in fase di 
appalto. 

Ieri mattina il vice-presiden
te della giunta regionale. En
nio Tomassini. ha fornito du
rante una conferenza stampa 

una precisa scaletta delle sca
denze e di quello che la Re
gione sta facendo. 

Vediamole in sintesi: il 23 
di questo mese è scaduto il 
termine per la presentazione 
dei progetti da parte delle dit
te interessate ai lavori per 
le rupe di Orvieto; già il gior
no dopo è iniziato il riscontro 
amministrativo dei documen
ti presentati; entro il 12 del 
mese nro^imo — ha detto To
massini — la giunta regiona
le sarà quindi in grado di da

re il proprio parere sulla am
missibilità delle imprese. 

Dopo quelle date (ammesso 
che tutti e nove i progetti sia
no stati forniti dalla docu
mentazione richiesta) ci sarà 
la scelta vera e propria del 
migliore da parte della com
missione di esperti che ha 
svolto le ricerche geologiche 
e tecniche sulla.rupe. Dal 14 
al 30 giugno insomma in 11 
5edute. f*b<j noi saranno 11 
giorni di lavoro mattina e se
ra, gli esperti dovranno esami

nare dettagliatamente i pro
getti e dare il proprio parere. 

e Ragionevolmente prima 
delle ferie estive — ha pre
cisato Tomassini — se non 
salteranno fuori impedimenti 
che peraltro non ci sembrano 
probabili, si potrà andare al 
contratto di appalto per i la
vori di consolidamento e bo
nifica » . - • • -

Analogamente per Todi. L'al
to ieri sono stati mandHti "li 
avvisi alle 32 imprese che 
partecipano al primo lotto di 

lavori (250 milioni di impor
to complessivo) e la gara di 
appalto è stata fissata p2r il 
15 giugno. 

Per quanto riguarda il prò 
getto complessivo di circa 2 
miliardi di lire per il risana
mento della frana che colpi
sce Todi i tempi sono egual
mente ravvicinati. Insomma. 
secondo il vicepresidente del
la giunta regionale Tomassi
ni. entro l'estate le gru sa-' 
ranno al lavoro sia a Todi 
che ad Orvieto. 

Alcuni bambini «sequestrati» dai carabinieri per un furtarello 

Ma non era l'anno internazionale del bambino? 
L'episodio è accaduto a Sangemini - La denuncia degli insegnanti della Cgil-scuola e del Movimento 
di cooperazione educativa - Il «bottino»: pochi gettoni telefonici - Problemi di inserimento 

TERNI — Nel 1979. anno internazio
nale del bambino, accadono ancora 
episodi che dimostrano quanto si sia 
lontani dall'assumere nei confronti 
dei bambini un atteggiamento rispet
toso dei loro diritti. 

A fare questa affermazione sono gli 
insegnanti del gruppo MCE (Movi
mento di cooperazione educativa) e 
della CGIL-Scuola. In un lungo co
municato stampa viene riferito un 
episodio accaduto a Sangemini. un 
mese fa. e in una scuola media, di 
cui abbiamo saputo qualcosa soltan
to ora >. e dal quale si parte per 

» trarre questa considerazione. 
L'episodio viene ricostruito in que

sta maniera: € Si tratta in breve di 
un furtarello commesso da alcuni 
bambini di scuola elementare e me
dia ai danni di una gettoniera tele
fonica. per il quale i carabinieri han
no creduto opportuno procedere ad 
un interrogatorio prelevando pubbli
camente i bambini dalla scuola sen
za che nessuno abbia ostacolato il lo
ro intervento >. 

Gli insegnanti cercano poi di spie
gare come possa essersi verificato 
l'episodio: « è il caso di bambini por

tatori di problemi e difficoltà di in
serimento nell'ambiente scolastico e 
nella comunità, ì cosiddetti bambini 
difficili, e sulla base di questo giu
dizio si è creduto di operare per il 
bene della comunità organizzando un' 
azione punitiva pubblica a dimostra
zione della severità della legge e per 
dare un'esempio di ciò"che-pUòcapi
tare loro, e che quasi certamente 
capiterà non appena compiuti i 14 
anni. 

Sì, perché dei quattro bambini im
plicati nessuno ha' raggiunto questa 
età e la legislazione penale in merito 

afferma con chiarezza che nessuno. 
se non il giudice minorile può inter
venire in qualche modo nei confron
ti dei minori di 14 anni ». 

II comunicato viene concluso da 
un appello: < Nella produzione delle 
scuole in occasione dell'anno inter
nazionale del bambino si sottolinea 
il tema dei diritti dell'infanzia, il di -' 
ritto di crescere in maniera normale. 
in condizione di libertà e dignità, il 
diritto all'amore e nel contempo le 
situazioni di disagio e sofferenza nel
le quali molti bambini vivono anco
ra oggi >. 

lungo elenco, ma anche in 
queste ultime ore di cam
pagna elettorale continuano 
ad arrivare nuove adesioni. 
Altri tecnici e impiegati della 
«Terni» hanno sottoscritto 
nelle ultime ore l'appello nel 
quale si invita a votare per il 
PCI e si precisa che «i tecni 
ci e gli impiegati delle Ac
ciaierie sono impegnali pol
la sconfitta elettorale delle 
forze che si oppongono al 
rinnovamento». E si sottoli
nea che «solo il PCI può por
tare al governo del paese e 
nel parlamento europeo le I-
stan/e della classe lavoratri
ce». 

Le firme che si sono ag
giunte a quelle pubblicate ie
ri sono quelle di Daniele Mo-
roni Antonio Spina. Franco 
abbati, Sandro Capotosti, 
Giampiero Colonna Omero 
Conti, Gastone Rovai-i. Ferre
rò Rartolini Enrico Passalli. 

Tutte le iniziative promosse 
dal PCI hanno registrato una 
partecipazione quanto mai al
ta. Mercoledì pomeriggio, per 
registrare soltanto le ultime 
manifestazioni, a Narni si è 
svolto un affolatissimo e vi
vace incontro con i giovani 
al quale ha partecipato il 
compagno Giorgio Stabiliti!. 
segretario della federazione. 
Ultima in ordine di tempo 
mercoledì pomeriggio la con
ferenza-dibattito con .Felice 
Ippolito sul toma: «Quale e-
nergia'per l'Euroiia?» orga-
niz7ata insieme alla sinistra 
indipendente. 

In una sala nella quale e-
• nino presenti numerosi te-
, cnici. Felice Ippolito ha il

lustrato le proposte per far 
ì fronte ai problema energeti-
' co: «La fonte nucleare va uti-
: lizzata — ba detto tra l'altro 
I — solo nella quantità indi

spensabile con tutte le pre
cauzioni per la sicurezza dei 

: lavoratori, delle popolazioni, 
j dell'ambiente. Occorre svi-
< luppare perciò quelle fonti e-
j nergetiche che io preferisco 
I chiamare integrative e non 
! alternative». 

j Felice Ippolito ha avuto 
' parole dure per la DC e per 

n;,.i,i partiti...del centro-sinistra 
• i the hanno, preso, le famose-

bustarelle dai petrolieri per 
! fare la politica del «tutto 
j petrolio». «Micheli, capolista 

della DC in Umbria — ha poi 
aggiunto — ha preso, come 
segretario amministrativo 
della DC 45 miliardi per fare 
la politica del tuttopetrolio. a 
scapito del progresso energe
tico dell'Umbria e dell'idroe
lettrica ternana». 

Si tengono oggi i seguenti 
comizi: Acquasparta. ore 22. 
Anderlini: Sangemini, ore 21. 
Ottaviani; S. Venanzo. ore 23. 
Acciacca: Parrano. ore 21. 
Acciacca: Poggio di Otricoli. 

ore 21, Bonanni: Airone, ore 
21. Giustinelli; Ferentino, ore 

, 21. Guidi: Polino. ore 22. Fi-
lippucci; Montef ranco ore 22. 
Ottaviani: Narni. ore 21.30. 
Bontempi-Agostini: Otricoli. 
ore 22. Bartolini; Amelia, ore 
22. Carnieri; Altigliano, ore 
23. Mario Benvenuti; Alviano, 
ore 22. Navonni: Guardea, ti
re 21. Navonni: Giove, ore 22. 
Di Pietro; Lugnano, ore 22. 
Polito: Penna, ore 23. Di 
Pietro: Montecastrilli. ore 22. 
Porrazzini: Avigliano ore 21. 
Libero Paci: Orvieto, ore 18. 
Bartolini: Baschi, ore 22. Ma-
terazzo; Aìlerona. ore 22. 
Barbabella; Montecchio. ore 
23. Materazzo: Fabro, ore 
21,30. Provantini; Ficulle. ore 
23.30. Provantini: Campomag-
giore. ore 19. Maurizio Ben
venuti: Torre S. Severo, ore 
21. Pacelli: Mercato di Terni. 
ore 10. Bartolini; Papigno. o 
re 18. Filippucci; S. Liberato
re. ore 18.S0. Ottaviani: Du 
narobba, ore 23, Pacetti: 

jStsmano., ore 21. Valsenti; 
Capitane. ore 19. Donatelli. 

• Porehi?no. ore 21. Di Pietro: 
Borgo Rivo, ore IR. Cicioni: 
Stronrone. ore 20 30. Bartoli
ni: Macchie, ore 20.30 Ander
lini; .-\e~iaiTiV ore 13. Barto-

! lini e Provantini. 

Organizzato dal consiglio di fabbrica della Terni 
e dalla Federazione lavoratei metalmeccanici 
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Un seminario sull'organizzazione 
del lavoro con esperti e docenti 
universitari durato «150 ore» 
Patrocinio della Regione - La storia della fabbrica - Tavola roton
da con Vanni della UIL, Brandirli della CISL e Del Turco della FLM 

L'accorta politica regionale ha rivitalizzato l'importantissimo settore 

Agricoltura: da malata a convalescente 
Solo qualche anno fa l'agri

coltura in Umbria come del 
resto in Italia, era « la gran
de malata ». Ora, una accor
ta politica regionale ha rivi
talizzato il settore: la ma
lattia si è trasformata in con-
\alesccnza, restano comunque 
i>on pochi interventi da com
piere sia in applicazione di 
leggi nazionali sia come prov
vedimenti approntati local
mente. 

Il gruppo consiliare comuni
sta di Palazzo Cesaroni ne 
ha elaborati tre per un to
tale di investimenti che si 
aggira intorno ai 4 miliardi 
e mezzo. Il primo disegno 
riguarda il settore vitivinicolo 
Q tiene conto dei piani pre-
Vfzti dal « quadrifoglio > per 

aumentare la capacità pro
duttiva e per migliorare la 
qualità. In 4 anni sono preu
sti interventi per 2 miliardi 
e mezzo. 

Sul piano produttivo dovreb
be voler dire un passaggio 
dal milione di ettolitri a 1 
milione e 400 mila. Ci sarà 
inoltre anche uno sviluppo de
gli impianti e degli stabili
menti di imbottigliamento. Ol
tre all'aspetto più direttamen
te economico-finanziario la 
legge prevede: la trasforma
zione dei vigneti promiscui. 
in specializzati, adottando tec
niche adeguate nelle zone 
DOC; la realizzazione di un 
catasto viticolo; il sostegno 
alle rcoperative; l'estensione 
dell'assistenza tecnica, e con-

I tributi per la ricerca scien-
I tifica. Si tratta come si vede 

di un provvedimento organi-
: co che prende in eonsidcra-
) zione tutti i problemi che ri-
[ guardano lo sviluppo del set-
I tore. 
i II recupero produttivo del

le terre incolte è la mate
ria della seconda legge pre
sentata dal gruppo comuni
sta. Lo stato centrale ha con
tinuamente osteggiato in pas 
sato la legislazione appronta
ta dalla Regione dell'Umbria 
in questo campo: il governo 
respinse ad esempio l'atto ap
provato dall'assemblea di Pa
lazzo Cesaroni nel '76. Ades
so l'intervento di una nuova 
legge nazionale ha modificato 
la situazione. 

Il PCI ha così ripreso in 
mano una sua vecchia ban
diera. sotto la quale non po
che lotte sono state fatte. 
e ripropone agli altri partiti 
e al Consiglio un provvedi
mento clic stanzi mezzo mi
liardo per il recupero delle 
terre incolte o malcoltivatc. 
I tempi di attuazione dovran
no essere assai brevi per non 
vanificare gli effetti: una vol
ta definiti gli elenchi .sarà 

I infatti possibile disporre 
quanto prima la concessione 
ai consorzi, alle Comunità 
Montane e all'ESAU che 
provvederanno poi ad asse
gnarle ai richiedenti. La leg
ge, peraltro in conformità con 
lo spirito dello stesso piano 
regionale, prevede la delega 

di tutte le funzioni agli Enti 
locali. 

Per completare il quadro 
il PCI si è poi impegnato 
ad elaborare un progetto p*"1" 
lo sviluppo dell'associazioni
smo ki agricoltura, in attua 
zione della legge nazionale 
674. Un miliardo e mezzo 
verrà stanziato a tale scopo. 
Sin qui le proposte legislati
ve **he i comunisti Tanno al
la f.iun.J e al Consiglio re 
gionale. ma nel corso della 
conferenza stampa tenuta a 
Palazro Cesaroni mercoledì. 
il compagno Marcello Panet
toni ha espresso anche alcuni 
giudizi sulla legislazione na
zionale e sui metodi di ap
plicazione. 

e Nel triennio fra il '78'79 

il Parlamento ha approvato 
alcune leggi molto importanti 
e qualificanti per lo svilup
po dell'agricoltura. Le forze 
economiche e politiche più 
conservatrici puntano a va-

! nfficare il processo di rinno
vamento avviato. Si tenta in 
pratica di rendere la prò 

grammazione e il decentra-
j mento delle parole vuote 

a cui non corrispondono i 
fatti ». 

« La Regione perciò dovrà 
battersi contro questo modo 
con cui il governo pretende 
di attuare queste leggi e in
sieme muoversi in positivo 
per colmare i \uoti dei prov
vedimenti nazionali >. 

I comunisti hanno iniziato 
col presentare le loro propo
ste precise e concrete e han-
PO annunciato che continue
ranno anche in futuro a muo
versi in questa direzione: ma
gari preparando anche altri 
progetti di legge. 

TERNI — C'è chi ha utiliz
zato le «150 ore» (tutti or
mai conoscono il permesso 
di _ studio , retribuito, conqui
stato dai contratti nafciquali 
diilavoro che viene codi chia-< 
mato) per prendere un di
ploma, c'è chi non le ha ulti-
lizzate affatto, ma c'è anche 
dell'altro. 

Il CdF della Terni e la 
PLM provinciale hanno ieri 
concluso con un dibattito 
nell'aula magna dell'ANCI-
FAP (la scuola di formazio
ne quadri dell'irti che sta 
proprio a due passi dalle Ac
ciaierie) un seminario siili' 
organizzazione del lavoro che 
di ore forse ne hn impegnate 
più che 150. Per circa un 
mese cento lavoratori sono 
stati impegnati direttamente 
assieme a docenti universi-
tali, sindacalisti ed esperti 
chiamati da varie partì d' 
Italia, a fare la storia della 
propria fabbrica e più in ge
nerale di come il lavoro vie-

. ne,, organizzato cie^h", opifici. 
li «Un impegnò '£- 'come ci 
ha detto uno 'di' loro ieri se
ra — che di fatto non si è 
concluso nelle 4re di lezione 
del mattino e della sera ». 
Come non commentare del 
resto, con gli stessi compa
gni di lavoro, quei temi ap
profonditi durante il corso 
che chi vive in fabbrica ogni 
giorno sperimenta sulla pro
pria pelle? 

Uno degli obiettivi del cor
so — ce lo ha detto uno degli 
organizzatori, Giovannelli del 
CdF della Terni — è stato 
proprio quello di fornire sti
moli per il proseguimento in 
fabbrica di simili iniziative. 
Gli organizzatori ci sono riu
sciti? 

Ieri nell'aula magna dell' 
ANCIPAP, se ciò può servi
re come prima risposta, ol
tre ai cerila che hanno par 
tecipato al corso c'erano mol
tissimi altri lavoratori della 
Terni, Di fattoi merito an
che degli ospiti e relatori 
nella tavola rotonda. TI salu
to della Regione, che ha pa
trocinato l'iniziativa e che 
pubblicherà gli atti del se
minario e della tavola roton
da, lo ha portato il presi
dente della giunta professor 
Germano Marri. Relatori al 
dibattito sono stati: Raffae
le Vanni, segretario confe
derale della UIL, Merli Bran-
dini della CISL. Ottaviano 
Del Turco segretario nazio
nale della FLM, Paolo Brut
ti docente universitario e 
membro della segreteria re
gionale della CGIL ed Etto
re Massacesi della Intersind. 

Insomma un ventaglio di 
« addetti ai lavori » fin dagli 
auspici in grado di fornire 
chiarimenti e movimentare il 
dibattito, o meglio, la tavola 
rotonda. Di fatto si è par
titi subito con una sorta di 
vivace critica e controcriti
ca. Protagonisti del fatto so
no stati Paolo Brutti ed Et
tore Massacesi in disputa, 
ovviamente, sul ruolo dell' 
impresa in Italia. 

Brutti da parte sua è stato 
fortemente critico sulla ten
denza dell'impresa a model
lare la società a suo diretto 
beneficio e Massacesi. pur 
dicendo di parlare più a ti
tolo personale che per l'In-
tersind. ha fatto la difesa 
d'ufficio della grande impren
ditoria. Di qui a parlare del
la contrattazicne collettiva di 
lavoro e del ruolo fondamen
tale che esso assume nella 
nostra società il passo è sta

to breve. In molti ci sono 
tornati, così come in molti 
hanno affrontato il proble
ma del decentramento pro
duttivo che — è stato det
to — sembra essere la for
ma pericolosa di organiz
zazione del lavoro attual
mente imboccata dall'impre
sa capitalistica. 

Né poteva venire in se
condo piano il tema dei rap 
porti tra scienza e mondo 
del lavoro. Il problema sal
ta. come suol dirsi « a fa
giolo » in una fabbrica do
ve i lavoratori proprio rrn 
l'uso delle 150 ore hanno cer
cato un contatto diretto con 
l'Università tramite la par
tecipazione al corso di do
centi degli istituti di eco
nomia e scienze sociali della 
facoltà di scienze politiche e 
di docenti della facoltà di 
lettere dell'Ateneo perugino. 
Che questi rapporti di fat
to siano stati sempre scar
si è nelle cose; che l'indu

stria stessa privilegi il la
voro come mere « braccia 
da fatica » è altrettanto 
scontato., 
^ 'Sul problema della qualifi-, 
'cazicne'dell'industria e della 
organizzazione del lavoro è 
certo quindi che si gioca il 
futuro. Da parte loro I lavo
ratori della Terni, almeno 
quelli del CdF che abbiamo 
sentito nelle pause della ta
vola rotonda di ieri sera. 
hanno le idee chiare. 

Tra loro c'era ad esempio 
Gianfilippo Della Croce, 
uno dei primi a dirci e ie 
proprio il seminario e la ta
vola rolenda sono momenti 
in cui i lavoratori cercano 
di approfendire i temi della 
qualificazione professionale 
e della cultura per quindi 
avere un maggiore control
lo dell'impresa stessa. 

Alla Terni non è del resto 
la prima volta che il CdF im
bocca la strada dell'appro
fondimento e dello studio 
quale elemento di crescita 
per gli stessi lavoratori. Nei 
mesi scorsi sono stati fatti 
corsi di formazione per de
legati di fabbrica cui hanno 
partecipato esperti e studio 
si. Sempre da poco si è. 
ccnclusa una grossa espe
rienza, contrattata dai la
voratori, per fare entrare in 
fabbrica oltre cento studen

ti di istituti tecnici Indu
striali e professionali. «Si 
sono resi ben conto — ci 
ha,,detto su questo sempre 
Giòv^nhelrt del/ CdF della 
Terni -r Al còme, è in real
tà il Invoratore in fabbrica ». 

Insomma all'attivo del la
voratori della Terni ci so
no esperienze qualificanti 
che rappresentano di per sé 
fatti politici importanti. L' 
avere coinvolto l'università 
al dibattito e all'approfondi
mento con i lavoratori non 
è un fatto di tutti i giorni 
soprattutto tenendo conto 
che l'Università è In gene
re impreparata a simili rap
porti. 

Né questo fatto sembra 
destinato a rimanere epi
sodico dato che per 11 fu
turo verranno portate avan 
ti ulteriori ricerche congiun
te. Insomma c'è più di un 
motivo per ritenere che dal
la fabbrica alla società pos 
sano venire elementi di mo-
'dificaaione di'segno nuovo». 
' Che'-insomma dagli opifici 
arrivi di più la voce del la
voratori e ncn quella di chi 
dice: «Troviamo il sistema 
per vendere più Coca Cola 
sennò l'eccnomia va in cri
si ». 

Gianni Romizi 

A qualche giorno dalle elezioni il quadro è negativo 

Quanti emigrati umbri 
torneranno per il voto? 

m 

In ogni Comune verrà fornito un rimborso di 
40.000 a persona quale contributo per il viaggio 

Per gli emigrati umbri che 
rientreranno per il veto in 
ogni comune verrà fornito un 
contributo alle spese sostenu
te di 40.000 lire a persona. 

Parimenti l'ufficio per l'e
migrazione rimarrà aperto 
presso la giunta per fornire 
ulteriori facilitazioni. Ma 
quanti dei quasi 10.000 emi
grati umbri nei paesi della 
CEE e dei 4.780 in paesi ex
traeuropei torneranno? 

A qualche giorno dalla 
doppia scadenza elettorale il 
bilancio sul voto degli emi
grati è tutt'altro die confor
tante: alla scarsa o addirittu
ra inesistente infoi mazione 
sulle liste fornita dai censo-
lati ai lavoratori italiani al
l'estero si uniscono le gravi 
difficoltà del rientro connesse 
alla mancata concessione (in 
parecchi casi> dei permessi 
di lavoro, crn l'insuffic:cnza 
dei treni speciali e disagi del 
viaggio. Molti emigrati, infi
ne. ncn dispongono ancora 
del certificato elettorale. 

Lo hanno rilevato la Con
sulta regionale umbra dell'e-
misrazione e gli uffici regio
nali che si occupano del set
tore. « Abbiamo toccato con 
mano questa situazione ren
dendoci conto personalmente 
delle condizioni in cui si tro
vano i nostri lavoratori > ha 
dichiarato il consigliere re
gionale Francesco Iximbardi 
di ritorno da un? serie di 
incontri in Germania, nei 
Saarl.ind. dove risiedono cir

ca 20.000 italiani. € C'è stato 
— ha affermato Lcmbardi — 
un ritardo notevole sul piano 
dell'informazione, basti pen 
sare che non sono state an 
cora rese note le liste eletto
rali con grave pregiudizio di 
qualsiasi operazione di con
trollo. né si è proceduto alla 
nomina dei delegati di seggio 
e degli scrutatoli 

Tutto ciò non giova certo 
al corretto svolgimento doJIc 
consultazioni elettorali. Va 
detto poi — ha proseguito 
Lcmbardi — che le nostre 
autorità hanno mostrato un 
assai scarso impegno per 
mettere in condizione gH ita 
bari del Saariand non solo 
di esercitare sul posto il di 
ritto di voto per le europee. 
ma anche di tornare in pa 
tria per le politiche italiane ». 

I nodi fondamentali secon 
do i rappresentanti della 
consulta per l'emigrazione 
sono insemma moki e tutti 
di segno negativo rispetto al
la possibilità per gli italiani 
all'estero di esercitare il di 
ritto dovere del voto. 

C'è da dire inoltre — ha 
sottolineato Lombardi — che 
oltre ai problemi frapposti 
dalle autorità italiane on te 
organizzazioni all'estero han 
no profuso un vero e proprio 
zelo esercitando una sottile 
opera di dissuasione al voto. 
Noi per parte nostra m 
Umbria metteremo tutti gli 
strumenti che abbiamo a 
dispcsiziene dei lavoratori. 

Patronato sindacale nel Narnese 
TERNI — F»r una più inoi-
siva azione di difesajlclla sa
lute nei posti di lavoro fun-
7Ìoier«"« in tutte le fabbriche 
chimiche del comprensorio 
narnese una sezione unitaria 
del patronato sindacale, come 
diletta emanazione dei ^co
sigli di fabbrica. 

E' stato deciso al termine 
di una riunione che si è svol
ta nella sala consiliare del 
Comune di Narni e alla quale 

hanno partecipato i rappre
sentanti dei tre patronati: 
IXCA CGIL. INSA CISL. I-
TALUIL. i consigli di fab 
bnca dell'Elettrocarbonium. 
della Linoleum, della Temi 
Chimica, della ITRES. delll-
GANTO e " i membri della 
FULC provinciale. 

E' stata fatta una rieogw-
zione delle condizioni ••> 

!*>ientali dei processi 
tivi che causano ir 
ni ai lavoratori. 
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